
Quotidiano / Anno LVI / N. 226 ( " f t ^ i W I * Domenica 30 settembri 1979 / L. 300 * 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Sottoscrizione: 
30 Federozioni 
hanno già 
superato 
l'obiettivo 

'j 'i 

Balco In avanti natia sottoscrizione par l'Unite a In stam
pa comunista: tono già stati raccolti 12 miliardi • / I l 
milioni ed è stato cosi raggiunto II 91% dell'obiettivo. 
Siamo alla quattordicesima settimana dall'apertura della 
campagna, nel pieno delle Iniziative, e già trenta Fede
razioni hanno superato l'obiettivo. Questa settimana lo 
hanno raggiunto le Federazioni di Trento, Grosseto, Tre
viso, Avezzano, Novara e Viterbo. Nella graduatoria 
regionale sono quattro le regioni che hanno superato il 
100%. All'Emilia-Romagna e alla Valle d'Aosta si sono 
aggiunta il Molise e la Lombardia. 

Risoluzione della Direzione 
sulla situazione economica e sociale 

PCI: proposte 
e obiettivi di lotta 

per affrontare 
i problemi del Paese 

La Direzione del PCI, nel. 
la sua riunione del 28 set
tembre 1979, ha approvato 
la seguente risoluzione. 

~t Un vìvo e diffuso allar-
•*; me domina oggi la situa
zione economica e finanzia
ria internazionale. Preoccu-
panti sono le prospettive 
per il 1980. Cresce l'infla
zione e rallenta il ritmo 
dell'attività economica. Au
menta il disordine finan
ziario. Si accrescono i con
trasti fra i diversi paesi ca
pitalistici di fronte al pro
blema del prezzo del petro
lio e a quelli più generali 
dell'energia, e in previsio
ne di una forte diminuzio
ne del tasso di crescita del 
commercio internazionale. 
Diventa più acuto il rap
porto Nord-Sud su scala 
mondiale, con l'aggrava
mento delle contraddizioni 
più stridenti del mondo 
contemporaneo, di cui la 
fame è il fenomeno più 
drammatico. Nei paesi ca; 
pitalistici sviluppati, si ve
rificano congiuntamente 
un accrescimento del tasso 
di inflazione e un ristagno 
produttivo. Le tendenze 
alla recessione vengono ac
centuate dalle politiche de
flazionistiche che sono mes
se in atto. Negli USA si 
assiste alla progressiva sva
lutazione del dollaro, e si 
parla oramai apertamente 
di recessione generalizzata. 
In tutti i paesi capitalistici 
avanzati, la diminuzione 
del tasso di crescita rende 
insolubile, nell'ambito de
gli attuali meccanismi ca
pitalistici, il problema della 
disoccupazione, in partico
lare di quella giovanile, 
che assume un drammatico 
carattere strutturale. 

Pur in un quadro profon
damente diverso, anche nei 
paesi socialisti si avvertono 
oggi le conseguenze della 
crisi energetica, dell'infla
zione, del peso degli arma
menti. oltre che di alcune 
strozzature nei meccanismi 
della pianificazione. 

2 Sull'Italia grava un'infla
zione più alta che sugli 

altri paesi occidentali: si è 
già superato il 15 °o e si 
prevede, per il 1980, un 
ulteriore aumento. C'è un 
rallentamento della cresci
ta della produzione indu
striale e del reddito, e an
che per questo fenomeno 
si prevede un peggioramen
to nella prima metà del 
1980, mentre si accrescono 
l'emarginazione e la disgre
gazione dell'agricoltura di 
montagna e delle zone in
teme del Mezzogiorno e si 
restringe la superficie agra
ria coltivata. Si registra 
un accrescimento ulteriore 
delle distorsioni nei con

sumi e anche degli sprechi, 
soprattutto in campo ener
getico. Scende di nuovo il 
livello degli investimenti 
lordi fissi, che avevano 
dato, negli ultimi tempi, 
lievi segni di ripresa. 
Preoccupazione suscitano, 
per le prospettive delle 
nostre esportazioni, le po
litiche restrittive di altri 
paesi. Gravissimi sono i ri
tardi della spesa pubblica 
per investimenti. Crescono 
gli stanziamenti non utiliz
zati e diminuiscono le ca
pacità di spesa e l'efficien
za della Pubblica Ammini
strazione, centrale e regio
nale. Il livello del deficit 
del settore pubblico allar
gato rimane preoccupante, 
specialmente per la sua 
composizione. Pesa sempre 
di più l'inefficienza di al
cuni servizi pubblici essen
ziali. 

.Ma sull'attività economi
ca e su tutta la vita nazio
nale pesano soprattutto le 
incertezze della crisi poli
tica che ha portato allo 
scioglimento del Parlamen
to, ha fatto restare per 
molti mesi l'Italia priva 
di un governo, e tutt'oggi 
le impedisce di avere una 
guida che sia all'altezza 
della gravità della situa
zione. 

Ci sono, tuttavia, anche 
elementi positivi. La pic
cola e media attività im
prenditoriale nell'industria, 
nell'agricoltura, in altri 
campi, dimostra una gran
de vitalità, soprattutto in 
certe regioni. La bilancia 
dei pagamenti è in attivo. 
Robuste sono le riserve 
auree e valutarie. Eccezio
nale è stata, quest'anno, la 
stagione turistica. Ci sono 
dunque spazi — aperti an
che, fra l'altro, dalla poli
tica di unità democratica 
degli anni 1976'78 — per 
attuare una svolta capace 
di fronteggiare i pericoli 
di un'ulteriore impennata 
inflazionistica, di un aggra
varsi della crisi di alcuni 
settori industriali, di un 
esplodere, nel Mezzogiorno, 
di situazioni particolarmen
te acute, di un acutizzarsi 
della questione giovanile. 

Preoccupante è l'accre
scersi delle tensioni socia
li, anche in relazione alla 
applicazione dei contratti 
di lavoro. Non possono 
sfuggire o essere sottova
lutati i propositi, presenti 
in settori dei ceti capitali
stici e dei gruppi conserva
tori, di una rivincita sul 
movimento operaio e sin
dacale per cancellare, al
meno in parte, conquiste 
fondamentali di questi 
anni. 

La gravità della situa
zione sociale è data anche 

dall'estendersi e moltipli
carsi di fenomeni di sinda
calismo « autonomo > che, 
pur partendo, a volte, da 
rivendicazioni giuste, han
no arrecato, con le forme 
di lotta praticate durante 
gli scioperi di questa esta
te, enormi disagi alla po
polazione e hanno aggra
vato la condizione già as
sai precaria di alcuni im
portanti servizi pubblici. 

3 La politica economica 
de) governo Cossiga ap

pare, dai suoi primi atti, in
certa, confusa, dettata da 
improvvisazione. Nessun in
tervento di una qualche se
rietà nel campo dei prezzi, 
dove le uniche iniziative po
sitive. sono quelle di alcu
ni Comuni e Province, e 
del Movimento cooperativo. 
Non sufficiente chiarezza 
sul problema delle pensio
ni. dove il PSDI, il PLI e 
anche una parte della DC 
ostacolano la approvazione 
della legge di riforma. Nes
suna risposta sulla proroga 
degli sfratti, mentre vengo
no annunciate, per la casa, 
misure confuse e generiche. 
Nessun intervento efficace . 
per le aziende industriali. I 
problemi energetici affron
tati soio con aumenti di 
prezzi e tariffe che non ga
rantiscono un risparmio di 
energia, alimentano anche 
essi la spinta inflazionistica. 

4 La gravità della situa
zione economica e fi

nanziaria intemazionale, le 
contraddizioni della econo
mia italiana, non superabi
li entro l'attuale tipo di svi
luppo. le tensioni sociali, la 
condizione critica cui è 
giunto il funzionamento del
le istituzioni statali, la pre
carietà della situazione .po
litica e governativa, impon
gono. sempre più dramma
ticamente. un cambiamento 
radicale nei processi della 
accumulazione, nella strut
tura sociale, nell'organizza
zione produttiva, nei modi 
dì vita, nei consumi, che av
vìi uno sviluppo di qualità 
nuova e superiore. La Dire
zione del PCI ritiene che . 
sia necessario reagire con 
grande impegno politico e 
culturale contro le illusioni 
e gli insanni ncoliberistici, 
per il rilancio di una poli
tica di programmazione de
mocratica. Questo rilancio 
sarà possibile se andranno 
avanti la lotta unitaria del
le masse e il confronto fra 
tutte 1P forze democratiche, 
e in primo luogo fra comu
nisti e socialisti, sui grandi 
obiettivi del rinnovamento 
del Paese, affermando una 
concezione della austerità 
che significhi lotta contro 

(Segue a pagina 6 ) 

Accolte solo in parte le richieste di Cgil, Cisl, Uil 

Meno tosse in busta paga 
ma solo per 60 mila lire 

Il limitato miglioramento determinato dall'aumento del 50% delle detrazioni 
annue per i lavoratori dipendenti — Il governo insiste sugli aumenti tariffari 
per energia, telefoni, poste, trasporti — Critiche immediate dei sindacati 

ROMA — Nel corso di una 
sveltita fiume — durata esat
tamente dodici ore, dalle 8.30 
alle 20,30 — il consiglio dei 
ministri ha varato ieri le mi
sure per alleggerire il peso 
fiscale nella busta paga dei 
lavoratori dipendenti ma an
che quelle per alleggerire i 
bilanci delle imprese. 
- Le detrazioni fiscali per i 
carichi di famiglia dei lavo
ratori dipendenti e delle spe
se per la produzione del red-
dtio sono state aumentate del 
50 per cento (il che compor
terà 60 mila lire in più al
l'anno nella busta paga). Ver
ranno fiscalizzati, nel prossi
mo anno, a vantaggio degli 
imprenditori, gli oneri contri
butivi per malattia (6 punti 
in meno per gli uomini, dieci 
punti in meno per le donne) 
per una cifra complessiva di 
2.700 miliardi di lire, che do
vrebbe comportare una ridu
zione del 3.5 per cento del co
sto del lavoro. 

I sindacati hanno giudicato 
« insufficienti * le misure fi-

(Segue in penultima) 

Il messaggio del PCI al PC cinese 
nel 30° della Repubblica popolare 
ROMA — La Cina festeggia domani il 30. 
anniversario della fondazione della Re
pubblica popolare. Nell'occasione il Comi
tato centrale del PCI ha Inviato al Comi
tato centrale del Partito comunista cinese 
il seguente messaggio: « Nel 30. anniver
sario della Repubblica popolare cinese i 
comunisti italiani inviano il toro saluto 
augurale ai comunisti e al popolo cinese. 
La vittoria della rivoluzione cinese e l'edi
ficazione in Cina di una società nuova 
rappresentano il più importante evento. 
di portata mondiale, dopo la Rivoluzione 
d'Ottobre e sulla via da essa aperta, nella 
lotta per la liberazione nazionale e l'eman
cipazione dei popoli e per 11 socialismo ». 

« La costituzione della Repubblica popo
lare cinese, trenfanni fa. è stato il punto 
d'approdo di una storia di lotte, di sacri
fici e di vittorie del comunisti e delle mas
se popolari cinesi. I trentanni da allora 
trascorsi hanno permesso, pur nel trava
glio di un'esperienza contrassegnata da 
contraddizioni e asprezze, di sollevare il 
più popoloso paese del mondo da una con
dizione di millenaria oppressione, di libe
rare le sue masse popolari dall'asservi

mento e dallo sfruttamento, di avviare 11 
processo di costruzione di una società nuo
va, socialista ». 

« I comunisti italiani esprimono l'augu-
rio che gli sforzi in atto per consolidare 
queste significative realizzazioni e per mo
dernizzare l'immenso paese possano im
primere nuovo slancio e portare a più 
avanzati risultati la grande opera cui si 
è accinto 11 popolo cinese. I comunisti 
italiani sono convinti che la causa dei con
solidamento della pace e della coopera
zione tra tutti gli Stati e i popoli del 
mondo, nel rispetto delia sovranità di cia
scuno di essi, ha bisogno del contributo 
attivo della Repubblica popolare cinese ». 

< I comunisti italiani continueranno ad 
operare perché gli scambi e le relazioni 
tra l'Italia e la Repubblica popolare ci
nese e l'amicizia tra il popolo italiano e 
il popolo cinese si intensifichino e svi
luppino nell'interesse dei due popoli e 
della causa della pace nel mondo ». 
ALLE PAGINE 3 E 4: « I TRENTANNI 
DI UNA RIVOLUZIONE CHE HA MU
TATO LA STORIA DEL MONDO >, DI 
EMILIO SARZI AMADE'. 

Tra la folla a Fuorigrotta 

Tragedia a Napoli 
assassinato 

deputato del PSI 
Il delitto per gelosia - Luigi Buccico era an
che segretario regionale del suo partito 

Il deputato socialista Luigi 
Buccico ucciso ieri a Napoli 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Una improvvi
sa tragedia ha stroncato, ieri 
mattina, la vita di Luigi Buc
cico. giornalista della RAI, 
segretario regionale del PSI, 
eletto infine il 3 giugno scor
so deputato al Parlamento do
no essere stato per 14 anni 
consigliere e assessore al Co
mune di Napoli. Il deputato è 
stato ucciso a colpi di pisto
la, davanti a centinaia di pas
santi. Un delitto passionale, 
una sofferta vicenda che ha 
attirato l'attenzione della cit
tà per la notorietà dei perso
naggi: l'esponente socialista, 
il suo assassino, Mario Pucci 
(un arredatore di 43 anni) e 
la maglie di quest'ultimo. A-
driana Altamura, anche lei 43 
anni, funzionaria della sede 
RAI di Napoli. All'inizio si è 
pensato a retroscena oscuri, 
a un possibile attentato. 

Invece la < storia » è crude
le. ma semplice: da un anno 
Luigi Buccico si era separa-

Rocco Di Blasi 
(Segue in penultima) 

Il palazzinaro romano coinvolto nello scandalo finanziario dell' « Italcasse » 

Caltagirone è fuggito? «Giallo» sul passaporto 
Implicato in inchieste su esportazione di capitali, evasioni fiscali e corruzioni - Il questore ordina il ritiro del docu
mento di viaggio, il giudice Alibrandi (protagonista dell'attacco alla Banca d'Italia) si affretta a restituirglielo 

ROMA — Una recente foto di Gaetano Caltagirone 

ROMA — La sua storia sem
bra • d'averla già sentita: i 
poliziotti vanno a cercarlo per 
ritirargli il passaporto, ma 
lui — sorpresa! — è già al
l'estero da due mesi. Poi il 
vento cambia: contrastando la 
decisione del questore, il giu
dice Alibrandi (ricordate?) 
concede all'imputato l'uso a 
tempo indeterminato del docu
mento di viaggio. Così Gaeta
no Caltagirone. noto < palazzi
naro > romano, uno di quegli 
uomini le cui fortune sono 
cresciute come funghi all'om
bra del sottobosco democri
stiano, continua a galleggiare 
nel mare di procedimenti giu
diziari che ha accumulato: 
Italcasse. esportazione di ca
pitali. evasione fiscale, cor
ruzione al catasto di Roma, 
più qualche sospetto per 
1*« affare» Sindona. Per il 
giudice Alibrandi. che fece 
arrestare a tambur battente 
il vicedirettore della Banca 
d'Italia. Sarcinelli. sulla base 
di accuse pretestuose, « nul
la osta > affinché Gaetano 
Caltagirone possa andare 

Sergio Criscuoli 
(Segue in penultima) 

Sessantasetle società edi
li ' (tutte puntualmente in
debitate fino al collo), mi
lioni di metri cubi di case 
riversati in tutti i quartieri 
di Roma, edilici e monstre » 
venduti a compiacenti enti 
pubblici, case pessime rifi
lale per buone alla vecchia 
giunta de capitolina, scan
dali Italcasse e Enasarco e, 
naturalmente, appoggi poten
ti nel mondo de: sono, in 
estrema sintesi, i capitoli 
principali (almeno quelli no
ti) dell'incredibile « affare 
Caltagirone ». Tre fratèlli in
traprendenti che, sulle orme 
del vecchio padre (anch'esso 
palazzinaro) hanno prima co
struito una fortuna e messo 
in piedi un giro di miliardi 
colossale e che poi. finiti gli 
anni d'oro della speculazio
ne edilizia a Roma, sono 
riusciti a indebitarsi nei con
fronti di Italcasse e di un 
buon numero di banche ro
mane per qualcosa come 400 
miliardi di lire. 

Ora, finalmente, dopo le 

Rapida 
fortuna 

poi i guai 
giudiziari 

voci, le denunce e i sospetti. 
si è passati alle incriminazio
ni. I fratelli Caltagirone, di 
cut il più famoso e intrapren
dente è appunto Gae
tano, vengono alla ribalta del
la cronaca a cavallo tra gli 
anni sessanta e gli anni set
tanta. In breve, diventano 
i palazzinari più famosi e 
chiacchierati di Roma e, sen
z'altro tra i più ricchi della 
capitale. E' solo nel 74. tut
tavia, dopo che Gaetano 
perse in una sola notte al 
Casinò di Montecarlo un mi
liardo e ZÌO milioni, che si 
scopre la prima e perla »: 
per il fisco l'imprenditore 
romano era, allora, pratica
mente un semplice stipendia 
to. A sollecitare l'accerta
mento fu l'onorevole Ugo Ve-

lere, comunista, attuale as
sessore al bilancio della 
giunta democratica. 

Da allora, le cronache st 
interessarono meno superfi
cialmente dei fratelli Calta-
girone: si scoprì lentamente 
(anche troppo) di cosa era 
fatto l'impero edilìzio ed eco
nomico dei tre palazzinari. 

1 Caltagirone, in pratica. 
costituivano società su so
cietà (una tecnica nota an
che a Rovelli), costruivano 
sempre più « in grande ». e, 
grazie ad appoggi potenti é 
enti pubblici compiacenti, 
< piazzavano » costruzioni e 
edifici giganteschi prima an
cora di averli costruiti. In 
queste condizioni, del resto, 
e comprensibile che i Calta-
girone godessero di un cre
dito quasi illimitato presso 
le banche. 

Nel 75, una seconda e per
la » dell'atticità dei tre fra-

b. mi. 
(Segue in penultima) 

Nell'ultimo articolo drl se
cretano del PSI *i rilrm.-i-
no. in forte r \ ù l e m a , due ri
ferimenti ai quali noi allrì-
huiamo grande importanza; 
lanlo è \ ero rhe non ci «ia-
nio mai «lancili «li ripro
porli, qu.inilo «ono «tali offu
scali o dimcntici l i nrlle po
lemiche fra i parlili. aurli«-
in quelle fra comuni-li e *o-
cìali-ti. 

II primo riferimento è ana
litico: la rrallà del l*.n--e. il 
g iudi / io rhe «e ne dà. 

Gravi è mollo nello nel-
re*cluilere osni rappre-en-
tarione riilullì\a ed edulco
rala: « l.'llalia non allra\er-
«a una rri«i rnnsiunlnrale di 
emersi-n/a. l.'llalia è piiillo-
«lo ad un h i \ i o «loriro do-
ve attorno alle qne-tioni 
«Irnlinmli «i misurano le «ne 
possibilità e le «uè capacità 
dì rea/ione e *i definisce, in 
nn quadro internazionale 
«empre più complesso ed im
prevedibile. il suo a n e n i r e 
prn--imo ». 

Il «erondo riferimento — 
pia politico — è la conse
guenza che *i d e \ e trarre da 
qiie<tn s tudino , \nrhe qui le 
afférmazioni di Cra\i «ono 
dcri-«*: « Ciò che occorre è 
un proee«*o di riforma rn<* 
abbracci insieme l'ambilo 
js l i l imonalc. ammini*trali\o. 
eronomico-«oriale e morale 
"attorno al quale richiama-

Premesse corrette 
per un lavoro proficuo 

r e " in nno «forzo conver
gente e orsaniro le respon
sabilità e l'impecno di tntle 
le forze politiche e sociali 
•li-poniliili. per un'opera «li 
tra-fonna/ione i - l i l i i / ion;le , 
sociale e di pro;re*-o ». 

E' «isnifiralUo che qne-li 
du«- riferimenti «iano an»In
sili a quelli da cui prendeva 
le mns-c l'articolo di ago*ln 
del «esrelarin del PCI. D'al
tro canto Grati riprende e 
sti luppa temi po*ti a ba*e 
del comunicato conclu«ivo 
dell'incontro fra romiinì*ti 
e *ociali-ti del 20 settembre. 

Non è ancora nn discorso 
compiuto: «ono. però, pre
me—e indi«pen«abili per pro
cedere nella direiionc giunta. 
Sappiamo per e«pcrienra 
che, quando le si perde di 
\ i - l a . i rapporti ditentano 
mollo difficili e le dì«cn*«io-
ni improdulthe. Al contra
rio. r e t a n d o ben ancorati a 
qur-lc preme-*e, si fanno 
midto più ape* oli e costruì-
l i t i la ricerca e il latnro 
comnne. .«opratitelo fra i due 
maggiori parliti della sini

stra. ma anche con le altre 
forze democratiche. 

Sì apre la strada, insom
ma. per nna discussione ve
ra. correità e feconda. Di
scussione che è da fare an
che intorno ai temi proposti 
da Cravi: innanzilnltn sui 
diversi aspetti della crisi, e 
in particolare «n quelli isti-
l imonal i , qnindi siigli in
terventi e le innotazioni 
da prospellare che. «oprat
itelo quando a\e*«ero rile-
\anza ro-liluzionale. dot Ten
nero nere^ariamente pog
giare «n un accordo mollo 
ampio; poi sulla concreta 
forma politica in cui si deve 
esprimere * la re*pon«abìlità 
e l'impegno di tulle le forze 
politiche e sociali di«pnni-
liili ». 

Se viene an«pifato nno 
sforzo • convereenle ed or
ganico ». nna robusta « al
leanza riformalrice » — an-
«picio nel qnale ci rirono-
«ciamo completamente —, 
allora è neee««ario trarne 
rnn«etnenrc coerenti «neh» 
per quel che concerne la di
rezione politica, il governo 
del Paese. 

Ma sn quegli e altri pro
blemi si d e \ e e si può, ap
punto, lavorare; come si può 
e *i d e \ e rapire per dare 
risposta alle più urgenti que
stioni sociali, sia indicale 
nel comunicato del 20 set
tembre e che, per parte no-
-Ira. proprio oggi riprendia
mo e precisiamo nel docu
mento della Direzione. 

Qualche considerazione ul
teriore va piuttosto falla 
«itilo sconcerto e sulla irri
tazione manifestata da mol
ti ìntere««ati fans del PSI di 
fronte all'invito «oriali«ta a 
mettere i piedi per terra a 
«metterla di « rotolarsi in bi
zantinismi e tatlici«mi ». 

Il vero limite di qitesti 
«etlori poi ilici (dal segreta
rio del PSDI ai # cento » 
democristiani) non sta «olo 
e tanto nella ripetizione «tan
ca e rituale della formula 
della maggioranza e drl in 
terno • a cinqne »; quanto 
invece nella cronica incapa
cità di aprire gli occhi stil
la realtà, di • allargare lo 
sgnardo » come dice Craxi. 

In que«te angu«tie può re-
slare solo chi astrae compie» 

lamenle dalla rrì«i italiana. 
chi si era illn-o e si illude 
che la stretta di formidabili 
problemi economici sia or
mai alle spalle; chi si affida 
a' quel neoliberalismo d'ac
catto — tanto le cose vanno 
a po«lo da sole — che ha 
ingannevolmente nulrilo l'ul-
lima campagna elettorale. 
In realtà, a costoro non im
porla nulla delle «orti della 
nazione; hanno solo la feb
brile «neranza di dividere la 
«ini«tra. per «entirsi più si
curi e protetti. 

Ma perché l'intento di ta
gliarci fnori. di fare come 
«e il PCI non ci fos«e, mo
stra co«ì palesemente la 
corda? Forse perché ì socia
listi imbrogliano le carte 
rome insimia Pietro I.ongo 
o perché come dice Zanone 
non capi«cono • che se vo-
rliono stipulare con la DC 
una ime«a più vantaftiosa. 
la condizione perché ciò sia 
possibile è che il P C ! non 
faccia parte del governo »? 

Ma via. qnejii si sono bi
zantinismi, assurdità. Se nel 
Paese cresce la richiesta che 
la sinistra faccia sentire tut

to il suo peso, se nel docu
mento PC1-PSI si sottolinea 
questa esigenza è perché i 
grandi problemi che da anni 
r» travagliano, oggi si acu
tizzano e si fanno ancora più 
nrsenti e non si può pensare 
di risolverli senza far leva 
sulla ' forza del movimento 
operaio, nella sua interezza. 

Nel momento in cui il PSI 
dice che nn accordo politico 
non vuole farlo contro il 
PCI. a scapito della forza e 
della capacità innovatrice 
della sinistra; nel momento 
in cni il «no segretario avan
za sotto il titolo rìassnnlivo 
di nna grande « Riforma » 
questioni importanti che toc
cano ì rapporti di potere. 
l'organizzsTione del potere 
nella società e nel lo Stalo. 
allora quelli che si pavoneg
giavano come interlocntori 
privilegiati del PSI o tac
ciono per nascondere la pro
pria irritazione o cercano 
malde«iraniente di interpre
tare lo • sforzo convergen
te » proposto da Gravi come 
un rapporto speciale DC-PSf 
che «conti l'e«cIn«ione dei 
cnmuni«ti da responsabilità 
di sovernn. 

11 che dice tutto sulle loro 
reali intenzioni; lo vediamo 
noi e lo vedono, non ne du
bitiamo, anche i compagni 
socialisti. 

Claudio Petruccioli 

A Torino ne discutono sindaco, eroinomoni, la gente 

La droga è un tema da esperti? 
No, riguarda tutta la città 

Dal nostro inviato 
TORINO — Per l'eroinomane 
il ebuco» è un'ossessione 
quotidiana, un rito che assor
be la vita, inaridisce i senti
menti e la ragione. Il fatto è 
noto, assodato. Meno noto e 
assodato è il pericolo che una 
analoga ossessione, in un rap
porto quasi speculare alla pato
logia del drogato, si diffonda 
anche tra chi tenta di combat
tere la piaga delle tossicoma
nie. Presunti malati e presun
ti guaritori uniti, sia pure su 
piani diversi, dallo stesso vi
zio. Un bel guaio. 

Un paradosso? Non tanto. Jl 
rischio che il dibattito sulla 
diffusione dell'eroina si con
sumi all'interno di un ghetto 
specialistico, nel quale gli ef
fetti vengono scambiati per 
cause, è più che reale. In un 
rigoglioso fiorire di « gran dot-
tori » e di miracolose ricette. 
il e buco > sta davvero ri
schiando di trasformarsi — 
massimo bene o massimo male 
— in una sorta di valore asso
luto. unico ed ossessivo. 

Per questo l'altra sera, a To
rino, nella gremitissima sala 

della galleria d'arte moderna, 
il sindaco Novelli ha concluso 
un vivacissimo dibattito sulla 
droga deliberatamente sce
gliendo di € non » parlare di 
droga. Lo ha fatto — ha soste
nuto — per < inesperienza ». 
Ma è noto come, allorché i di
battili su problemi in ultima a-

Pertiiii tra 
gli studenti 
di Bologna 

Calorosa e affettuosa 
accoglienza di Bologna 
Ieri al presidente della 
Repubblica Pertini che ha 
partecipato alla chiusura 
del convegno delle citta 
martiri. Pertmi ha incon
trato esponenti di gover
no, della Regione e degli 
enti locali, poi i giovani 
dell'Università. Oggi il 
presidente della Repub
blica parteciperà alle ce
lebrazioni per 11 33. anni
versario dell'eccidio di 
Marzabotto. A PAO. 2 

J natisi politici si impantanano 
i nella palude degli specialismi, 
i la € inesperienza » quasi sem

pre rappresenti una salutare 
iniezione di buon senso. E co
si è stato anche venerdì sera. 

La droga — ha detto in so
stanza Novelli — è uno dei 
problemi della città. Un pro
blema legato alla crisi genera
le della condizione urbana nel
la civiltà del capitalismo avan
zato ed alla particolare storia 
dello sviluppo recente della 
metropoli piemontese. Torino 
diventa mercato della droga 
perché * prima » fu meta del
le bibliche immigrazioni indot
te da uno sviluppo industriale 
distorto, perché è la città do
ve. nei ghetti della periferia 
urbana, si vive in condizioni 
miserabili pur tra i simboli 
della falsa opulenza capitali
stica. € Ogni anno — ha ag
giunto il sindaco — l'ammini
strazione deve pagare 908 mi
lioni di danni per atti di pic
colo vandalismo, per una mi
riade di piccole "domestiche" 

Massimo Cavallini 
(Segue in penultima) 
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Caloroso saluto di Bologna a Pettini 
Oggi solenne cerimonia a Marzabotto 

Gli incontri con le autorità e i cittadini al Comune, alla Prefettura, alla Provincia, alla Regio
ne e poi all'università — I discorsi di Zangheri, Turci e Guerra — La lunga marcia della pace 

Dalla nostra redazione 

BOLOGNA — « Quest'acco
glienza, questa gente, guardi 
com'è espansiva, cordiale, 
spontanea >. Il Presidente del
la Repubblica Sandro Pertini 
scendeva lo scalone di Palazzo 
D'Accursio dopo il saluto del 
sindaco Renato Zangheri nel
l'aula consiliare. C'era folla 
ovunque, anche li. sulle scale. 
folla e applausi. Pertini, rom
pendo per la prima volta quel 
protocollo ufficiale che gli sta 
.stretto, aveva preso sottobrac
cio un giornalista di « Punto 
radio ». emittente democrati
ca bolognese, e gli aveva det
to: « Lei. che è giovane, mi 
accompagni ». 

Così, da questa richiesta im
prevista e non protocollare, è 
nata una breve intervista, o 
meglio uno scambio di parole 
per forza di cose frettoloso, 
ma non per questo insignifi
cante. « Vede — diceva il Ca
po dello Stato — mentre noi 
siamo qui. mentre parliamo, 
milioni e milioni di persone 
muoiono di fame ». 
• Altrettanto caloroso e infor

male l'incontro che il presi
dente Pertini ha avuto all'uni
versità, affollata di giovani, 
nel pomeriggio. Dopo il salu
to del rettore Rizzoli, un gio
vane, a nome di tutti gli stu
denti dell'Ateneo, ha traccia
to in poche frasi la crisi del
l'università, le difficoltà dei 
giovani a vedersi garantito 
il diritto allo studioi e quello 
al lavoro. Non era previsto 
nessun discorso del presiden
te della Repubblica, ma Per
tini ha preso il microfono e 
ha risposto allo studente. 
Avete ragione — ha detto — 
avete il diritto di poter stu
diare e lavorare: avete il di
ritto ad aspettarvi e a lot
tare per un domani fatto di 
libertà e di giustizia sociale; 
soprattutto di giustizia, per
ché senza di questa non esiste 
la vera libertà. 

BOLOGNA — Il presidente Pertini accompagnato dal sindaco e dalle autorità cittadine 

Sandro Pertini a Bologna. 
A Bologna, in chiusura del 
convegno delle città-martiri, e 
stamane a Marzabotto per la 
celebrazione del 35. anniver
sario dell'eccidio. Pertini tra 
la gente con quella semplicità 
non affettata che gli viene 
dal lungo, difficile, sofferto 
esercizio della democrazia in 
ogni momento della -sua vita 
di resistente. Pertini che ascol
ta. attentissimo, le parole del 
sindaco, del presidente della 
Provincia e della Regione, in 
quelle aule dove l'esercizio 
della democrazia è una lon
tana conquista della popola
zione tutta. Questa visita so
lenne (ma non solenne solo 
perché ufficiale) prende si
gnificato profondo dall'incon
tro non stereotipato tra isti
tuzioni volute da quella parte 
della società che vuole tra
sformare in senso democrati
co. popolare, la vita civile. 

Lo ha sottolineato anche 
Zangheri. quando nel suo sa
luto ha detto: « Ella, signor 
presidente, è. agli occhi dei 
bolognesi, non solo il degno 
Capo dello Stato, ma un italia

no nuovo, come ne ha forgiato 
la lotta inflessibile contro il 
fascismo e la guerra di libe
razione ». 

La visita di Pertini. ieri, ha 
avuto molti appuntamenti. In 
Prefettura prima (l'incontro 
con le autorità locali), in Co
mune. in Provincia, in Regio
ne. all'Università. Prima di 
salire a Palazzo D'Accursio. 
in piazza Maggiore sotto il 
monumento a Nettuno del 
Giambologna. il Presidente 
della Repubblica ha deposto 
una corona in onore ai ca
duti nella lotta di Liberazio
ne: nella grande piazza, per 
pochi secondi magicamente 
silenziosa, i giovani della 
FOCI stavano per intrapren
dere la lunga marcia della pa
ce — ventisci chilometri — 
che li ha condotti nella città 
martire di Marzabotto. ove si 
terrà una solenne manifesta
zione cui prenderà parte il 
presidente della Repubblica. 

Molti gli appuntamenti, di
cevamo, ma ognuno puntual
mente significativo. In pro
vincia (dove è stato scoper
to. nel quinto anniversario 

i della scomparsa, il busto di 

Roberto Righi, per 19 anni 
presidente della deputazione 
provinciale a conclusione di 
una vita dedicata alla lotta 
al fascismo) il presidente 
Ghino Rimondini ha voluto ri
cordare il senso dell'elezione 
di Pertini alla massima ca
rica dello Stato (« ha portato 
con sé — ha detto — il si
gnificato delle lotte per la 
ricostruzione, per ricreare 
uno stato di istituzioni demo
cratiche. per poi difenderle, 
una volta conquistiate, dai 
molteplici attacchi tesi a col
pirle anche duramente >). 

Quindi in Regione, dove ,il 
presidente Lanfranco Turci 
prima e il presidente del con
siglio regionale Natalino Guer
ra. poi, hanno inteso rinno
vare l'importanza di questa 
visita. Ha detto Turci. ricol
legandosi al convegno delle cit
tà martiri: « Ancora una vol
ta dalle città di ogni parte 
del mondo è partito un appel
lo vivo e pressante a fare del
la tragica esperienza del pas
sato un motivo di impegno 
nel presente per la pace, la 
cooperazioiK" e il disarmo. A 
noi è sembrato naturale che 

questo appello partisse da Bo
logna, dall'Emilia-Romagna, 
non solo per le tradizioni di 
umanità e di giustizia del mo 
vimento popolare della nostra 
Regione, ma anche per le ca
ratteristiche delle nostre as
semblee locali, che hanno sa
puto svolgere sui temi della 
solidarietà internazionale quel 
ruolo rappresentativo della vo
lontà popolare che l'esperien
za storica e la stessa costitu
zione assegnano loro t. 

Ha detto Guerra: « Come el
la. signor presidente, ci ha 
insegnato con tutta una vita 
di lotte per la libertà e ci am
monisce ora con la parola del 
suo alto magistero, la Resi
stenza di ieri e la Resistenza 
di oggi si congiungono e si 
uniscono nella difesa e nella 
esaltazione della civiltà de
mocratica ». 

In occasione della manife
stazione di Marzabotto. il pre
sidente della Camera. Nilde 
Jotti ha fatto pervenire al 
sindaco dèlia città un mes
saggio d'adesione. 

Gian Pietro Testa 

Pertini : « Se mi 
invitano 

andrò a Padova » 
BOLOGNA — Pertini assiste
rà "probabilmente all'inaugu
razione dell'anno accademi
co a Padova. Parlando con 
le autorità durame la sua 
visita all' ateneo bolognese, 
egli ha infatti dichiarato: 
« Se mi invitano, andrò a Pa
dova per dare il mio contri
buto alla lotta contro 11 ter
rorismo ». La proposta al pre
sidente della Repubblica af
finché partecipi all'inaugura
zione dell'anno accademico a 
Padova è stata preannuncia
ta nei giorni scorsi dal ret
tore di quella università, il 
prof. Luciano Merigliano, che 
oggi dovrebbe incontrare Per
tini alle celebrazioni dell'ec

cidio di Marzabotto. 

Dal nostro inviato 
PALERMO — La festa del
le donne in nome dell'unità 
la prima tenuta nel Mezzo
giorno, si conclude oggi con 
il comizio di Gerardo Chia
ramente. della segreteria 
del PCI. 

Sono tempi duri, gli av
venimenti incalzano. Le don 
ne non restano estranee, per
ché si sentono investite an
ch'esse dall'attacco con.ro 
Io Stato e le istituzioni. E 
qui — nella festa che pri
ma di tutto è momento di 
espressione politica di una 
grande forza popolare de
mocratica — reagiscono a 
una sfida che viene lanciata 
anche a loro se spinge a ri
cacciarle indietro, a casa e 
nella paura. 

Ieri l'incontro di Nilde 
Jotti. presidente della Came
ra dei deputati, con la stam
pa meridionale e con le don
ne ha avuto anche ques'O 
significato: la possibilità di 
un legame vero con le isti
tuzioni. che ridia vigore e 
slancio alla battaglia demo
cratica e a quella delle don
ne. La figura della compa
gna Jotti, la sua storia. *a 
sua altissima carica pubbli
ca accentuano una speran
za tutt'altro che perduta. 

La stessa manifestazione 
dell'altra sera a Villa Giu
lia con le parlamentari co
muniste di tutta Italia diven
ta da questo punto di vista 
di attualità scottante. II 
« programma di legislatura » 
presentato non è forse 'in 
impegno ad affrontare tu;ta 
la gamma dei problemi fem-

L'impegno delle donne al la festa d i Palermo 

La paura non ci fermerà, 
saremo ancora più unite » 

Un attacco eversivo che colpisce, in particolare, le masse 
femminili - Oggi le conclusioni con Gerardo Chiaromonte 
minili, estesa e arricchita in 
questi anni di crescita cul
turale e politica, immergen
dola nella realtà della vita 
delle donne? 

Le leggi e la loro appli
cazione giorno per giorno. 
possibile soltanto con le lot
te di massa: si è visto da 
vicino come fare, dal diritto 
al lavoro alla parità, dalla 
maternità come valore so
ciale e come scelta libera. 
consapevole al diritto alla 
salute, fino alle questioni più 
generali, e tanto sofferte, dei 
prezzi e della casa. 

€ Tenere alto il dibattito 
— ha invitato la compagna 
Seroni — con tutte le forze 
politiche e insieme con tut
te te donne, cercando con
temporaneamente te ine per 
incidere subito, con i fatti, 
sulla vita quotidiana. Un 
esempio. Intanto, imporre 
che l'ingente somma di mi' 
Hardt a disposizione deUa 
Regione noti resti più con
gelata (e manovrata) ne<le 
banche; può servire a cam

biare strutture, aspetti della 
città e del territorio, umaniz
zare un ambiente devastato 
dat guasti e dagli errori di 
una direzione politica parte
cipe e succube di altri in
teressi ». 

Di questi nove giorni re
stano voci e immagini di d.in-
ne diverse: di bisogni pri
mari ancora ribollenti come 
cent'anni fa. e di altri bi
sogni e interrogativi che 
esplodono nella crisi deile 
società più avanzate. Con 
trasti di epoche, addirittu
ra: epoche che sembrano 
coesistere e perfino non ve
nire a contatto, per quella 
parcellizzazione, quell'isola
mento di strati sociali e di 
realtà umane che tanto fanno 
comodo a chi gestisce per 
sé solo il potere. 

La forza unificante del 
partito si è espressa, alla 
festa delle donne, ed ha an
che recuperato dei margini 
smarriti o perduti: ha indi
viduato i collegamenti che 
erano venuti a mancare (i 

segnali elettorali sono letti 
anche in questa chiave cri
tica). Certo, è un lavoro da 
continuare, è uno sforzo che 
costa, ma la strada è ini 
boccata. 

Si è anche unificato, in un 
certo senso, il mosaico del
le figure femminili, dal nord 
al sud. e all'interno di que
sto stesso Mezzogiorno il cui 
travaglio è doppiamente sof
ferto dalle donne L'incontro 
città-campagna — che alla 
festa si è concretizzato nel 
dibattito con Donatella Tur-
tura. segretario della Feder-
braccianli — ne è stato un 
momento di forte, perfino ' 
commovente rilievo. 

Carmen, una giovane e po
lemica sindacalista di Milaz
zo. diceva con appassionata 
energia : * Io stesse àbito in 
una frazione a pochi chilo
metri dal centro, dove non 
c'è acqua, non c'è luce, né 
fognature, asili, servizi. iVon 
c'è nulla ». E li raggrup
pava tutti, i problemi anti
chi e nuovi, da affrontare 

unendo tutte le forze dispo
nibili. Che sia soltanto set
tembre il « mese del lavo
ro » (raccolta dell'uva, pi
stacchi. nocciole) per tante 
donne: dov'è il diritto al la
voro? E può bastare la pa
rità con 26 giornate in un 
anno? Chiedeva a sua volta 
una bracciante di Petralia • 
Sottana, una di quelle che 
hanno vinto la lotta per non 
essere più escluse dalla Fo
restale. 

Nell'Arena si parla delle 
donne assidue nell'antro. 
quelle alloggiate in case che 
non sono case, alle stesse 
tremende condizioni delle 
e donne di città» nelle zone 
più povere e più popolari di 
Palermo. Si rievocano le 
battaglie date, le vittorie ot
tenute. le sconfitte patite. 
Donne che non si arrendono. 
neanche oggi. Hanno bisogno 
però — e lo dicono senza 
mezzi termini, anche con 
asprezza — di avere innan
zitutto a fianco le altre, e 
di sentirsi parte sempre più 
stretta di un movimento de
mocratico che continua a 
battersi, ostinatamente, con 
coraggio. 

Anche da loro, dalle brac
cianti. parte l'appello alla 
unità come esigenza davve
ro vitale, tanto più in mo
menti cosi difficili, ed è una 
novità che si sostanzia di 
elementi politici e culturali 
nuovi rispetto al passato. 
Tante coscienze davvero so
no trasformate, se non è 
altrettanto il mondo circo
stante. 

Luisa Melograni 

Nella cronaca di un giorno qualunque a Milano 

Tre donne, tre storie di un'unica violenza 

In un volantino distribuito in città 

Padova : nuove minacce 
degli autonomi ai testi 

Ulteriori prese di posizione a favore del professor Ventura - Documenti dell'ANPI, del
l'Istituto di Storia Medioevale e Moderna e del Movimento Lavoratori per il Socialismo 

Conclusione della conferenza sul traffico 
— i i 

Da Stresa scarse 
(e confuse) proposte 

Dal nostro i n v i t o 
STRESA — Già si pensa al 1980. E così ancor prima di 
concludersi, nei corridoi della XXXVI conferenza del 
traffico un interrogativo è etato espresso più di una 
volta: il convegno è stato utile o no? E' stata persa 
ancora una volta l'occasione per fare ti punto sulla si
tuazione dei trasporti e per verificare le scelte pub
bliche e private per l'intero settore? Forse la tre giorni 
di Stresa ha davvero esaurito la sua funzione, sicura
mente la formula risulta logora e inadeguata (lo ha 
detto il rappresentante della Federazione unitaria dei 
trasporti che si è astenuto sulle mozioni) perchè ha 
impedito un reale confronto tra le forze in campo, in
nanzitutto con le regioni, gli enti locali, i sindacati. 

Le relazioni tecniche, pure interessanti, hanno se
guito la loro strada invece di fornire spunti al dibattito 
sugli interventi per mettere ordine nel sistema dei tra
sporti, sono cadute letteralmente nel vuoto Su un al
tro piano i discorsi più prettamente politici, che però 
hanno dato subito oltre misura 11 fascino della passe
rella. Basti dire che gli unici due momenti in cui l'as
semblea, formata da un miglialo tra esperti, associa
zioni di categoria, rappresentanti dell'ACI con fami
glia. funzionari del ministeri, ufficiali dell'arma e del
l'esercito. ha registrato 11 massimo dell'attenzione sono 
stati quando i ministri Preti e Nicolazzi si sono presen
tati al microfono. Per il resto, nella sala ha dominato 
il vuoto. 

Il risultato non poteva che essere contraddittorio e 
lo testimoniano le stesse mozioni conclusive approvate 
ieri mattina. Le indicazioni sono state ol» remodo deboli 
e spesso ambigue- si è parlato della necessità di av
viare su larga scala il trasporto integrato, utilizzando 
per un unico trasferimento di merci più mezzi e crean
do una serie di impianti « anche al fine di evitare il 
rischio di emarginazione dell'Italia dai flussi dei traf
fici di transito ». ed è stato ribadito il « ruolo di forza 
del trasporto su ferro ». 

Ma si è parlato anche di quelle infrastrutture (cioè 
le strade a scorrimento veloce, le superstrade) «intese 
a migliorare la qualità del traffico internazicnale ». D'al
tra parte, non era stato Droprio il ministro Nicolazzi 
ad affermare che le strade non saranno mai un de-
se-to d'asfalto? 

Sul Dipno delle ferrovie, che pure la conferenza na
zionale dei trasporti aveva sollecitato, uno • sbrigativo 
richiamo finale. Affrontato di sfuggita anche il piano 
nazionale dei trasporti, sempre promesso e mai realiz
zato Insomma la filosofia dell'automobile è dura a 
morire. - -

a.p.s. 
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Per l'occupazione e lo sviluppo 

Giovani e minatori 
in lotta e in festa 
sul monte Amiata 

Incontro dei sindaci della zona e r iunioni dei consigli 
comunali - Stamattina una manifestazione di donne 

MILANO — Tre storie di rio 
lenza sulle donne. Tre storte 
di violenza che vanno da quel
la « istituzionale * a quella 
compiuta contro una ragazza 
particolarmente inerme nella 
confusione (o nell'immaturi
tà) di cui è vittima a quella 
che rappresenta il corollario 
ritenuto « normale * di un 
rapporto < concordato ». 

Giovanni Pompetti, 26 anni, 
da Teramo, elettricista, è sfa
to arrestato su ordine di cat
tura spiccato dal sostituto 
procuratore dotl.ssa Manfred-
da per lesioni gravi, percosse, 
maltrattamenti continuati, ves
sazioni fisiche e morali che 
hanno creato alla moglie « un 
giro di cita penoso ». L'uomo 
voleva che la moglie Rache
le, di 21 anni, si prostituisse. 
Poiché la donna non accetta 
va lo picchiava con una cate
na di ferro appesa nella ca
mera da letto. Non solo: pre
tendeva che la donna si re

casse a prelevare lo strumén
to del proprio « castigo * e 
quando si rifiutava aggiunge
va due colpi alla « dose ». 

La donna è madre di quat
tro figli, a pochissima distan
za l'uno dall'altro: il primo 
ha cinque anni, il secondo 
quattro, uno tre e l'ultimo è 
nato venti mesi fa. I primi 
due sono ricoverati in isti 
tuli. 

Due giorni fa là donna (che 
è al secondo mese di una nuo
va gravidanza) è stala dura
mente percossa per l'ennesi
ma volta, è scappata di casa 
lenendo in braccio l'ultimo 
nato e si è rifugiata da una 
vicina che ha fatto interveni
re la polizia. Rachele aveva in 
riso e sul corpo i segni delle 
violenze subite: il medico le
gale ha emesso una prognosi 
di venti giorni. 

Una ragazza che ha detto 
di chiamarsi Ornella, di ave 

| re undici anni (ma pare che 

la sua età sia superiore), è 
stata vista piangente ieri mal 
lina su un autobus della li 
nea Cinisello-Milano. Un pas 
saggerò, quando U mezzo è 
giunto alla stazione centrale. 
ha accompagnato la ragazza 
alla polizia ferroviaria che ha 
avvertito quella femminile. Ad 
un'ispettrice che l'ha raggiun 
ta, la ragazza ha detto che nel 
tardo pomeriggio di ieri l'altro. 
dopo aver invano atteso al 
cuni amici inglesi in un bar di 
Cin'isello Balsamo, è stata av 
vicinala da un uomo che l'ha 
invitata a fare un giro sulla 
propria aula. Successivamente 
l'ha violentata e poi scaraven 
tata giù dall'auto. 

La ragazza legge corretta
mente. Ita eseguilo alcuni dtse 
gnini semplici ma scrive con 
difficoltà. Da una frase che 
ha detto (e II mio babbo fa il 
postino »> si dovrebbe dedurre 
che è di origine toscana. Ave 
va con sé una borsa conlenen 

te alcuni giornali femminili e 
un pacchetto di sigarette. E' 
difficile dire se è in preda 
ad uno slato confusionale per 
lo choc subito (solo dopo pò 
recchie ore ha fornito un do 
micilio da accertare) o se si 
tratta di una persona psico
logicamente immatura. Quel
lo che fino a questo momento 
appare chiaro è che ha subì 
to violenza. 

Mavitla f., una ragazza di 
cent'anni, ha detto alla polizia 
che l'altra sera si è recala 
in un night club con un tuni
sino che alla fine della serata 
l'ha invitala a casa. La gio
vane ha accettalo e quando 
è stata nell'abitazione dell'oc
casionale compagno questi ha 
fatto delle « avances » che Ma-
villa. dopo qualche esitazione, 
ha accettato. Nella casa c'era
no altri tre amici i • quali 
hanno preteso che la giova
ne avesse rapporti anche con 
loro. Uno l'avrebbe , minac

ciata con una forchetta. 
Sempre secondo il suo rac

conto, la ragazza ha potuto 
andarsene il mattino dopo e 
in quel momento si è accor 
ta che era sparita la borset
ta che aveva depositato al 
l'ingresso Ha quindi denun
ciato il furto. 

In lutti e tre i casi emer
ge un elemento comune: 0 
profondo disprezzo per la 
donna: moglie, ragazza sprov
veduta, compagna per una 
notte. 

Tre storie amare che pur 
nella loro diversità confer
mano come una nuova legge 
sulla violenza alle donne sia 
necessaria e urgente ma non 
sufficiente; queste storie ri
velano infatti un'ignobile sot
tocultura che deve essere 
sconfitta con una grande bat
taglia ideale, culturale e mo
rale. 

Ennio Elena 

Dal nostro inviato 
SANTA FIORA (Monte Amia
ta) Tra i castagni spiccano 
le bandiere rosse: due cortei 
scenaono, dal versante senese 
e grossetano, su Santa Fiora: 
migliaia di giovani della 
FOCI provenienti da tutta la 
Toscana per tre giorni diver
si. di lotta e di festa. sull'A
rmata che sente il morso del
la disoccupazione giovanile, 
che sente l'assillo di ona cas
sa integrazione che registra 
l'inattività di 1.100 minatori 
ormai da tre anni. 

C'è rabbia in gau. ma an
che la gioia di rit-ovaue la 
strada della loVa. t e scuole 
sono vuote. Nei giovru prece
denti iroti assemblee ut tutte 
le scuole i movmenti giova
nili della sinistra avevano 
motivato lo SCÌOJKVO, la mar
cia. il campeggio ira i piazza
li della miniera delle Bagno-
re. una miniera mandala aila 
rov.na prima dalli Montedi-
S«<P e poi dalle Parte?ipa/ioni 
S alali Come Ui;te le altre. 
che ora hanno : rarriir.eiti 
spenti. I minato.i .-i -ono u-
niti a loro, cosi le donne e ì 
lavoratori forestali. Nella 
mostra itinerante che ba'-V 
tutte le piazze dei piccoli 
centri che si arroccano sul 
dorsale di questa dolce mon
tagna. i motivi della lotta. 
dell'impegno di regi che si 
ricollega alle grandi occ ipa 
zioni delle miniere degli armi 
50. aììe tendopoli degli jnni 
60. alle marce verso Roma 

Un tempo chi diceva Amia
ta. diceva mercurio. Impren
ditori privati e pubblici han
no arraffato l'impossibile 
rinvestendo nella speculazia 
ne edilizia delie grandi aree 
metropolitane d; ftoma e Mi
lano i miliardi rapinat; da 
questa terra Poi U :risi. ia 
scostante presa di distanza 
deP'EGAM e del «over» sul
la politica mine-aria. 

Mattone su mattone, inizia
tiva su iniziativa «li Fìnti lo
cali hanno tentato di contra
stare questo '«ito mi sner 
vante declino dell Amiata. 
Hanno costituito un consor
zio per le aree industriali ma 
le fabbriche e le strutture 
«integrative» promesse dal 
governo e dall'ENT tardano a 
snuntare nella Valle del Pa
glia. Pochi ormai credono al-
FENI, pochi credono che 

' questo governo sia capace di 
mettere le mani nel caos del-

' (e Partecipazioni Statali. La 
' Regione ha coraggiosamente 

varato un progetto pilota, il 
progetto Amiata, che mette a 
punto una sene di iniziative 
capaci di sfruttare le risorse, 
anche agricole e forestali, di 
questa montagna. 

E i primi segni benefici già 
sono visibili. I cantieri delie 
forestali sono riusciti invece 
a decollare anche sul piano 
produttivo. Grazie ai giova
ni. soorattutto. Hanno visto 
le terre abbandonate, hai.no 
chiesto e in parte otteiii.it> di 
Dolerle coltivare con le Coo
per j'.'ve: ora ne emed. no 
altre, tutte quelle abbandona
te. 

Maurizio Boldrini 

La Jotti visita le 
famiglie Mancuso 

e Terranova 
É 

PALERMO — Il presidente 
della Camera, on. Nilde Jot
ti. s'è recata ieri sera in vi
sita ai familiari del giudice 
Cesare Terranova e del mare
sciallo Lenin Mancuso. L'ono
revole Jotti ha espresso alle 
famiglie delle due vittime del 
terrorismo mafioso la com
mossa solidarietà e le profon
de condoglianze della Camera 
e sue personali, assicurando
le che — per quanto è nelle 
sue facoltà istituzionali — 
si impegnerà perché la Ca
mera discuta al più presto. 
e nel modo più ampio, le con
clusioni della commissione 
Antimafia e le proposte che 
in quella sede, e dai partiti, 
sono state formulate per una 
più decisa lotta alla mafia e 
per recidere i suoi molteplici 
collegamenti. 

I l Comitato direttive del grap
pe comunista del Senato è con
vocato mercoledì 3 alla ore 17. 

• • • 
L'assemblea del I I U I U W comu

nista dot Senato è convocata fio-
redi 4 alle ora 10. 

• • • 
I senatori del grappo comuni

sta sono tenuti ad essere presen
ti SENZA ECCEZIONE ALCUNA 
alla sedata pomeridiana di aie-
vedì 4. 

a a • 

I deputati comunisti sono te
nuti ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE alla sedata di mar
tedì 3 ottobre. 

Dal nostro inviato 
PADOVA - Ieri mattina, im
perterriti, oli autonomi sono 
tornati alla carica. Hanno in
detto una loro manifestazione 
per la serata, hanno distri 
buito un volantino nel quale 
si torna incredibilmente a mi
nacciare con estrema pesan
tezza i testimoni del proces
so 7 aprile ed i membri di 
quel « tribunale speciale pa
dovano » (magistrati, studio
si, giornalisti e dirigenti po
litici) che, a detta del fronte 
combattente comunista che 
lui ferito il professor Ventu
ra, sorregge e manipola l' 
istruttoria. 

Il nuovo documento è in
teressante per vari aspetti: 
c'è un accenno sprezzante a 
«quel settore garantista che 
più di tanto non ci interes
sa ». un altro passo signifi
cativo sulle necessità di una 
lotta « dura, se necessario 
violenta ». ed infine le minac
ce: « Il proletariato avrà co
me sempre memoria lunga 
per riconoscere fra lutti chi 
ha venduto e infamalo le pro
prie lotte » (e segue un elen
co di nomi e testi). 

Già il precedente volanti
no, firmato come questo da 
un sedicente « Movimento co
munista organizzato*, aveva 
indicato la necessità di ap
plicare « l'antifascismo mili
tante » (che nell'uso corrente 
autonomo significa il gesto 
violento, l'azione armata) ai 
testi e ai sostenitori del
l'istruttoria 7 aprile. Pochi 
giorni dopo è seguito il feri
mento del professor Ventura. 

In città, continuano le rea
zioni all'attentato. Una. la più 
dura, viene dall'ANP1: « Il 
ministro nazista Goebhels af
fermava che quando sentiva 
parlare di cultura metteva 
mano alla pistola. Gli auto
nomi padovani hanno lordato 
i muri della facoltà di Magi
stero con questa scritta: 
"Sparare sui docenti è no
stro diritto". Non c'è molta 
differenza ». ' 

Poi: « L'ANPI denuncia e 
condanna-non solo gli atten
tatori. ma quel clima di in
timidazione. di omertà, le vio
lazioni ai segreti istruttori 
che alimentano una strategia 
della confusione tale da im
pedire l'accertamento della 
verità ». E ancora: « Nessu
no più dei partigiani si è 
baffuto per affermare i dirit
ti civili per tutti i cittadini... 
ma non è lecito gabellare la 
difesa delle legittime garan
zie costituzionali per tutti (an
che per Angelo Ventura...) 
con una aprioristica innocen
za o colpevolezza di quanti 
hanno teorizzato, mai condan
nato. ma bensì rivendicato 
il diritto-dovere di annientare 
l'avversario politico con ogni 
mezzo, compreso l'omicidio ». 
C'è poi una richiesta, nel 
documento, che non manche
rà di suscitare accesa discus
sione in molti ambienti (e sì 
tratta in realtà di un argo
mento molto delicato e di una 
tesi opinabile), ed è la pro
posta finale: l'ANPI « invila 
gii avvocati democratici a di
mostrare la loro solidarietà 
al professor Ventura abban
donando la difesa di quegli 
imputati che in tutti questi 
anni sono stati dalla parte di 
coloro che hanno insultato, 
m'inacciaio, impedito di fare 
esami e lezioni al professor 
Ventura, reo di dire la "ve
rità" ». 

Cosa diranno i primi e di
retti interessati? Comunque, 
appare già abbastanza scon
tato: uno di essi subito dopo 
l'attentato, aveva fatto ad
dirittura una lunga e dura 
dichiarazione contro chi aves
se inteso usarlo per ledere 
i diritti degli imputati. 

Altre reazioni vengono dal
l'assemblea dell'istituto di 
storia moderna e medioevale 
(quella in cui insegna Ven
tura) e dal MLS di Padova. 
I docenti dell'istituto, all'una
nimità. scrivono m un docu
mento che e Angelo Ventura 
è stato costretto a valersi 
di mezzi per lui penosi di 
difesa personale il giorno 
stesso in cui rivendicava sul 
le colonne di un quotidiano 
nazionale le "armi della cri
tica" contrapposte alla "cri 
lica delle armi": ciò dovreb
be fare riflettere chi dimen
tica troppo spesso che l'uni
versità è disarmala per de
finizione, e che mantenerla 
nell'attuale stato di abbondo 
no è incuria colpevole e si 
gnifica privarla anche delle 
poche armi della critica che 
le sono rimaste*. 

Il Movimento Lavoratori 
per il Socialismo scrive inve
ce: « Noi riteniamo che l'at
tacco forsennato non è rivol
to al singolo, ma drastica
mente contro tutto un mori-
menta di idee e di iniziative 
che si è messo in moto, an
che a Padova, e che vede 
forze politiche di sinistra, sin
dacali. intellettuali, orientar
si rerso un approfondimento 
politico dei problemi solle-
rati dalla realtà del terrori
smo ». 

Michele Sartori 

Ancora 
reazioni 

all'articolo 
di Craxi 

ROMA — Continuano l com
menti e le reazioni al «ang
elo » di Craxi pubblicato l'al
tro giorno .sull'« Avanti! ». 
Da parte democristiana è in
tervenuto ieri Arnaldo Forlft-
ni. che. parlando a Pavia ha 
definito l'intervento del se
gretario socialista « positivo » 
e ha detto ciie merita «con
senso e risposte attive di par
tecipazione ». Le esigenze ri-
formatrici poste da Craxi. a 
giudizio di Forlani. lo De già 
le ha espresse in diverse oc
casioni; e dunque sarebbe 
compito dei democristiani 
« sollecitare subito i necessa
ri incontri tra i partiti e le 
forze sociali, per verificare 
possibilità concrete di inizia
tiva e di intesa programma
tica ». Il leader de affronta 
poi In questione della rifor
ma della pubblica ammini
strazione («è oggi una mac
china dissestata ») che defi
nisce « problema centrale », 
invitando il governo Cossiga 
a compiere già I primi passi 
e i primi adempimenti «sen
za lasciarsi condizionare ». 

Quanto ai socialisti, non 
sembrano del tutto appianati 
i contrasti interni emersi in 
questi giorni. Il vicesegreta
rio Claudio Signorile Inter
viene nella discussione con 
una Intervista rilasciata al 
settimanale « Epoca », nella 
quale torna sulla questione 
del ventilato congresso straor
dinario del partito. « Esso si 
giustifica — dice Signorile — 
se c'è un problema di cam
biamento della linea politica 
o di diversa valutazione di 
conduzione, tanto grave da 
richiederlo. Penso che questo 
non sia il caso ». 

Il vicesegretario socialista 
tocca poi la questione del 
rapporto con 1 comunisti e 
con la DC. A suo giudizio il 
primo passo per il PSI «do
veva essere il recupero di un 
rapporto costruttivo con il 
PCI». Quanto alla Democra
zia cristiana Signorile si di
chiara convinto che esista la 
possibilità di convincere I de 
a cedere ai socialisti la pre
sidenza del Consiglio. 

Amministrative: 
il 14 ottobre 

alle urne 
in 39 comuni 

ROMA — Le elezioni ammi
nistrative e regionali previ
ste per la primavera del 
prossimo anno saranno pre
cedute da un « prologo » — 
parzialissimo. ma a suo modo 
significativo — di scadenza 
ormai imminente. 

Il prossimo 14 ottobre s; 
vota infatti per rinnovare i 
consigli comunali in 39 co
muni, piccoli e medi, dif
fusi su tutto il territorio na
zionale, in prevalenza a Mez
zogiorno. Secondo 1 dati tor
niti dalle' liste elettorali del 
giugno "77. saranno chiamati 
alle urne per questa scadenza 
elettorale 334.606 cittadini. I 
comuni superiori a 5000 abi
tanti sono 28. Tra t centri 
più importanti interessati a 
questa verifica elettorale, tro 
viamo Pordenone: Lecco; Ce
senatico (Porli); Maddaloni 
e Marcianise (Caserta): Fon
di (Latina): Sava (Taranto): 
Gallipoli (Lecce). 

Morto a Roma 
il senatore 

Marino Carboni 
ROMA — Il senatore de Ma
rino Carboni, e morto ieri a 
Roma, nel reparto rianima
zione del Policlinico, dove 
era stato ricoverato ieri se
ra per edema polmonare 

Il senatore Carboni, 46 an
ni, lascia la moglie e due fi
gli; era nato a Castel D'Aia-
no in provincia di Bologna. 
Dopo essere stato prima se
gretario. poi vice presiden
te. nel 1972 fu eletto presi
dente nazionale delle ACLI. 
carica che mantenne fino al 
maggio del 1976 Fu eletto 
senatore per la prima vol
ta il 20 giugno 1976 

La segreteria confederale 
della CISL partecipa al lutto 
che ha colpito l'organizzazio
ne cristiana dei lavoratori, 
per l'improvvisa scomparsa di 

MARINO CARBONI 
ex presidente nazionale del
le ACLI. 

Roma, 30 settembre 1979 

Nel sesto anniversario del
la morte del compagno mg. 

SALVATORE COLOSI 
1 familiari lo ricordano al 
compagni ed a quanti lo co
nobbero e stimarono. 

Catania, 30 sotie.iibrc 1979 
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QUANDO il primo ottobre del 
1949. dall'alto della Porta della 

Pace Celeste, Mao Tse-tung (la 
nuova grafia è Mao Zedong) pro
clamò la fondazione della Repub
blica popolare cinese, egli disse 
che la vittoria nella guerra di li
berazione, la presa del potere, la 
fondazione del nuovo Stato popola
re, non erano che < il primo passo 
di una Lunga Marcia di 10.000 li*. 
L'immagine, che è consuetudine 
quasi obbligatoria ricordare ad o-
gnuno di questi grandi anniversari, 
venne accolta allora come un e-
sempio di suprema modestia pro
fumata di poesia: la Cina era lon
tana; anche le notizie delle più 
recenti imprese giungevano in Eu
ropa ammantate dalla irreale bru
ma nella quale vivono le leggende 
(l'Unità aveva dato notizia della 
fondazione della Repubblica popo
lare 11 21 settembre, con una cor
rispondenza telegrafica di Velio 
Spano, che era allora a Pechino: 
ma si trattava solo dell'annuncio 
dato da Mao alla conferenza poli
tico-consultiva. Il 1° ottobre Spano 
non mandò alcun telegramma, e 
cosi la notizia della proclamazione 
formale venne ignorata) ; chi spe
rava nella espansione ininterrot
ta del socialismo non vi colse altro 
che l'esaltante immagine della car
ta del globo che si era colorata di 
rosso in una delle sue aree più gran
di e importanti, a conferma di spe
ranze forse non razionali ma sicu
ramente radicate; ordine, onestà, 
senso del collettivo, venivano visti 
come sostanza nuova e imperitura 
che si sovrapponeva, cancellandoli. 
al disordine, alla corruzione, allo 
egoismo che avevano caratterizza
to la vecchia società dominata dal 
Kuomintang di Chiang Kaishek. 

Questa società non era capitali
stica, ma non era più feudale; non 
era coloniale, ma neanche libera e 
indipendente; non era moderna, e 
non era nemmeno più medievale. 
Era «semi-» in tutto: semi-colo
niale, semi-feudale, eccetera, co
me se il suo sviluppo fosse stato 
bloccato da una mano gigantesca 
ed ora potesse riprendere il movi
mento in avanti, verso il futuro, do
po il felice incidente storico di una 
rivoluzione proletaria fatta dai con
tadini. Il modo col quale venne al
lora inteso il messaggio di Mao 
sarà stato forse sintonizzato sulla 
lunghezza d'onda della poesia, ma 
era sbagliato: Mao non voleva es
sere profeta, ma sicuramente ave
va nella mente l'immagine di un 
futuro cosparso non solo di difficol
ta, che apparivano ovvie, ma anche 
di conflitti derivanti dal confronto, 
allora cosi acuto e frontale, con il 
mondo del capitalismo. 

Lo scontro con l'imperialismo ci 
fu, e quasi subito, mentre la Cina 
cercava ancora di risolvere i pro
blemi della ricostruzione delle 
strutture statali, dflla riorganizza
zione delle campagne attraverso la 
r'forma agraria, e dei primi passi 
nella trasformazione dei rapporti 
di produzione. Avvenne in Corea, 
nel giugno del 1950. primo anno di 
vi*a della Repubblica popolare, 
quando lo scoppio del conflitto tra 
Nord e Sud riportò sul continente 
asiatico le truppe degli Stati Uniti. 
Gli americani erano stati in Cina. 
con consistenti reparti di truppa, 
subito dopo la fine del secondo con
flitto mondiale, e ne erano stati 
allontanati con la vittoria delle for
ze popolari, e con una accorta di
plomazia. Ma stavolta, a nascita 
avvenuta del nuovo Stato popolare. 
1 moniti di Zhou Enlai secondo i 
qual! la Cina non sarebbe stata a 
braccia conserte se i suoi confini 
fossero stati minacciati, non furono 
sufficienti a fermare generali i qua
li sognavano una vittoria piena e 
totale, che appariva a portata di 
mano. Fu casi che. il 25 ottobre del 
1950. i volontari cinesi oltrepassa
vano lo Yalu. che segnava il confi
ne tra Cina e Corea e sulla cui spon
da orientale si erano già affacciati 
i primi reparti di « marines ». per 
ricacciare sulla linea del 38. paral
lelo le armate statunitensi, com
battendo per tre anni in quella 
parte di Corea che. nel 1945. era 
stata liberata, negli ultimi giorni 
delia guerra contro il Giappone, 
dalle truppe sovietiche. 

Mao era appena stato a Mosca 
dove, per quasi due mesi, aveva 
discusso con Stalin 1 termini dei 
rapporti fra i due paesi, ed aveva 
firmato il trattato di amicizia, al
leanza e mutua assistenza: un trat
tato che venne accolto come un 
consolidamento generale del cam
po socialista nella nuova dimensio
no aggiuntavi dalla Cina, mentre le 
divergenze che avevano reso neces
sario un tanto lungo negoziato 
passarono inosservate. Era scomo
do e spiacevole soffermarvi l'at
tenzione. nel momento in cui la 
guerra di Corea sembrava invece 
confermare la sostanziale unità del 
e campo socialista > di fronte al
l'imperialismo- Non sembrava in
vece. quanto andava verificandosi 
in Cina, la dimostrazione che tutto 
doveva ripetersi come si era sem
pre fatto ad ogni momento del
l'espansione del socialismo? Il pri
mo piano quinquennale, e gli ac
cordi di collaborazione con l'Urss, 
dovevano ulteriormente confer
marlo. 

Franz Schurmann. uno del mag
giori studiosi occidentali della Cina 
moderna, doveva più tardi scrive
re: « (nel 1949) c'era da scegliere 
la direzione. Avrebbero (i cine
si) costruito l'organizzazione lun
go le linee che essi avevano svi
luppato durante 1 dieci anni di 
Yenan. o avrebbero emulato il mo
dello che essi rispettavano tra tut
ti: l'Unione Sovietica? Essi scelse
ro questa strada, e cosi per 1 primi 
cinque anni degli anni '50 la Cina 
cominciò a trasformarsi in una se
conda Unione Sovietica... Dopo il 
1949 essi cercarono di creare una 
seconda Unione Sovietica su suolo 
cinese. Tradussero migliaia di scrit
ti sovietici su ogni immaginabile 
argomento. Modellarono la loro in
tera struttura istituzionale su quel 

Il primo ottobre del 1949 viene proclamata 
a Pechino la Repubblica popolare cinese 

I trenf anni 
di una rivoluzione 
che ha mutato 
la storia del mondo 

L'esercito popolare di liberazione entra a Pechino il 31 gennaio 1949 

Pechino 1C ottobre 1949: Mao annuncia la fondazione della R.P.C 

I caratteri originali di un gigantesco 
processo di emancipazione che 
ha portato sulla scena internazionale 
un nuovo protagonista - Dalla 
conquista dell'indipendenza 
e dall'avvio della trasformazione 
socialista al drammatico contrasto 
con l'URSS - Il ruolo di Mao e la 
formazione dei gruppi dirigenti cinesi 

la dell'Unione Sovietica. Adottaro
no una strategia economica copia
ta direttamente dall'Unione Sovie
tica; permisero che il loro primo 
piano quinquennale venisse prepa
rato dal russi; e fecero del russo la 
prima lingua straniera del paese». 

L'inadeguatezza del modello — 1* 
incapacità cioè di un modello co
piato di rispondere alle esigenze del 
paese — doveva venire alla luce, 
clamorosamente, nel 1956, quando 
dopo il congresso del PCUS e 
gli avvenimenti d'Ungheria e di 
Polonia i cinesi cominciarono a in
terrogarsi seriamente se la strada 
percorsa fino ad allora fosse inte
ramente valida. Le risposte non do-
\ evano tardare, anche se la teoria 
ufficiale e ancora non contestabile 
era quella che nella contesa aperta 
nel mondo bisognava « pendere da 
una sola parte » mentre chi, anti
cipando i tempi, sosteneva la ne
cessità di una politica indipendente, 

o equidistante, veniva bollato come 
« elemento di destra » per essere 
riabilitato solo molti e molti anni 
più tardi; e anche se esse assume
vano una forma grandemente di
versa da quella assunta in altri pae
si e in altri partiti. Mentre altrove 
si abbattevano statue di Stalin e 
nor si correggevano le storture, i 
cinesi si rifiutavano di ammaina
re i ritratti di Stalin — ancora 
cjrgi visibili, come fossero parte 
delia storia — e cercavano di capi
re cosa ci fosse sotto, con una cri
tica il cui peso doveva variare nel 
corso degli anni e secondo le vicen
de. internazionali ma che si ricondu
c o ^ infine alla necessità dì non 
seguire il suo metodo. 

Esigenze contraddittorie affiora
rono alla superficie nel tentativo di 
dai e le risposte necessarie, come 
dovevano dimostrare i sommovi
menti politici del 1957. quando la 
parola d'ordine « Fioriscano cento 

fiori e cento scuole di pensiero 
contendano » si tradusse, nel setto
re del dibattito politico, in quella 
« campagna di rettifica dello stile 
di lavoro » con il lancio della quale 
si invitarono intellettuali e perso
nalità di ogni estrazione a criticare 
il partito comunista, che era al po
tere: e si trasformò poi nel giro 
di pochi mesi in un « contrattac
co » e in una «campagna contro 
gli elementi di destra ». Erano i 
prim' segni che qualcosa stava per 
avvenire, di qualitativamente di
verse, come infatti avvenne a parti
re dai primi mesi del 1958, quando 
alle grandi misure di decentramen
to nel settore dell'economia dove
vano seguire enunciazioni di obiet
ti vi economici sempre più ambi
ziosi. fino alla rottura-di tutti gli 
schemi dei piani quinquennali e al
la proclamazione del « grande bal
zo -• in ogni settore, d? attuare con 
la mobilitazione totale delle masse. 

La discussione sulle forme di sviluppo : 
il « grande balzo » e le comuni popolari 
IL « GRANDE balzo », fu, come 

appare dalle cifre e dalle dichia
razioni ufficiali, un fallimento in 
tonimi economici, al quale non fu
rono estranee le impostazioni sba
gliate e gli entusiasmi non tempe
rati dalla saggezza, o forse nem
meno temperabili, ma al quale non 
furono estranee nemmeno le vicen
de che lo accompagnarono e lo se
guirono: i disastri naturali, su una 
scala difficilmente immaginabile. 
Dite « inondazione >, ed evocherete 
l'immagine di un delta del Po inon
dato o delle campagne del modene
se o del Mantovano minacciate in 
qualche modesta fascia di terreno 
lungo il Po, questo fiume tremendo. 
Mr. dite «inondazione» in Cina. 
e allora bisognerà immaginare lo 
Yang-tze come un fiume Po molti
plicato per cento, e province gran-
d; come l'Italia sommerse dalle 
acque, con le sole case emergenti 
là dove i villaggi erano stati, per 
accidente del terreno, previdenza 
dei costruttori, o perizia di negro
manti dei secoli andati, costruiti in 
posizione un poco elevata. E dite 
siccità, in un paese dove il pro
gresso non significa pompa idrauli
ca mossa dall'elettricità o dal car
burante, ma al più una ruota mos
sa dalla forza delle gambe dei con
tadini: e avrete uno Yang-tze ri
dotto al ruolo di palude guadabile, 
COTTIP accadde nell'estate del 1969. 

Dite ritiro dei tecnici sovietici, ed 
avrete una realtà diversa da quella 
che sarebbe provocata dalla par
tenza improvvisa dei tecnici della 
Fiat da uno qualsiasi dei progetti 
che essa persegue nel mondo. Avre
te l'immagine, quale la vedemmo 
ne' 1961. di mura desolate entro le 
quali cresceva l'erba, fabbriche 
non finite, come t capannoni In 
compiuti che sfrecciano davanti 
agli occhi di chi percorra, da noi, 

l'autostrada verso il Sud: ma tutto 
questo su scala della Cina, di un 
paese grande trenta volte l'Italia. 
ed abitato da una popolazione se
dici volte più numerosa, e venti 
volte meno ricca — o più povera. 

E tuttavia, quelle erano le stesse 
vallate e le stesse pianure nelle 
quali nella caldissima e asciutta 
estate del 1958 il cronista aveva 
vsto coi suoi propri occhi il mo
vimento di masse sterminate che 
dalle attività puramente agricole 
passavano alle attività industriali. 
e dal vecchio adagio che suona 
« Meyou ban-fa » — non c'è niente 
da fare — passavano ad una pa
rola. d'ordine affermativa e mobi-
litatrice: «you ban-fa». si può fa
re. Apoteosi del volontarismo e del
l'entusiasmo? Organizzazione della 
costrizione? 

li cronista trova questo di bello, 
o di deleterio, nel suo lavoro: che 
non può dire che ciò che scrisse 
come « bianco » doveva essere let
to Invece come « nero ». ed a meno 
che non voglia me.ntire a se stesso 
non può cancellare la visione delle 
masse contadine che mettevano in 
piedi i piccoli altiforni — gli alti-
forni da cortile, come vennero chia-
ti — dai quali realmente colava 
ghisa, che con carretti trainati da 
lenti bufali o dai buoi o da bolsi 
cavalli veniva trasportata al gran
de centro siderurgico di Taiyuan, 
nello Shani. dove gli ingegneri gli 
assicuravano che era utile ed utl 
lizzabile. Credere o non credere? 
Era lo stesso altoforno davanti 
al quale ci spiegavano come Liu 
Xiaogi (Liu Shaochi nella vecchia 
grafia) fosse venuto, avesse guar
dato, ed avesse suggerito di co
struire tre bocche d'uscita Invece 
di due. come Invece si faceva 
nell'Unione Sovietica. Perché non 
produrre più rapidamente? Perchè 

non essere i primi a fare qualcosa 
che nessun altro aveva mai tatio? 

Sicché, da qualunque parte la 
si guardi, dalla parte del « grande 
balzo» basato sulle masse postu
lato da Mao o da quella della inno 
vazione tecnologica suggerita da 
Liu, la vicenda in corso era rias
sumibile nel tentativo di trovare 
una strada nuova ed un modo di 
accelerazione allo sviluppo della Ci
na. che non aveva ancora in sé, 
se non in germe, i connotati dello 
scontro che di li a qualche anno 
sarebbe esploso, con .conseguenze 
planetarie, sulle questioni dei rap
porti all'interno del movimento o-
peraio internazionale, tra Unione 
Sovietica e Cina, tra i partiti co
munisti, e del modo di costruzione 
della società socialista, che ruppe 
anche la superstite unità tra co
loro che avevano diretto la rivo
luzione cinese fino alla presa del 
potere e nel primo decennio di vita. 

Questa unità era affidata già al
lora. in realtà, al ricorso a sottili 
differenze di valutazione e di defi
nizione. Essendo il 1958 anche 1' 
anno della fondazione delle Comuni 
popolari, che nel giro di pochi mesi 
assorbirono e annullarono le coo
perative agricole, a chi si doveva 
allora credere? A Mao. il quale 
aveva dichiarato che «la Comune 
popolare è bene»? O a Liu Xiaogi, 
il quale ad un ambasciatore di 
un paese ancora amico sosteneva 
che si trattava di un esperiemento. 
e che si sarebbe visto di li a vent' 
anni se avrebbero retto alla prova? 
O al documento col quale, con 11 
respiro dei grandi documenti stori
ci. 11 Comitato centrale del PCC 
annunciava che « fresca come l'au
rora, è apparsa nei cieli d'Oriente 
una nuova organizzazione sociale »? 

A livello di massa e di realizza
zione, tutto si mescolava e avveni

va contemporaneamente: la fusio
ne del ferro nei piccoli forni, la 
coltivazione sperimentale del riso 
a ranghi serrati, la formazione 
delle milizie contadine che avreb
bero rappresentato la forza mili
tare delle Comuni, che andavano 
nello stesso tempo sorgendo. Per 
una volta, la Cina appariva davve
ro quale veniva dipinta nelle im
magini oleografiche riportate in 
Europa dai viaggiatori: uno ster
minato paese con masse stermi
nate al lavoro, una immagine che 
in tempi normali sarebbe stato dif
ficile captare, coi fuochi che bru
ciavano nella notte, e contadini che 
andavano a squadre compatte a 
lavorare. John Foster Dulles. da 
Washington, mentre nello stretto di 
Taiwan si andava pericolosamente 
aumentando una crisi militare di 
glandi e allora imprevedibili pro
porzioni, tuonava con tutto il suo 
rigore contro questa Cina dove le 
famiglie erano divise, le mogli se
parate dai mariti, la gente costret
ta a vivere in acquartieramenti col
lettivi: e chi era sul posto doveva 
per forza sorridere di fronte a tan
ta perversa cecità, poiché nulla 
dei genere stava accadendo, e se 
fosse accaduto che ognuno davve
ro viveva in acquartieramenti spe
ciali ciò avrebbe significato che, 
i?ncto a tutti, era stato compiuto 
ir. poche settimane lo sforzo edili-
rio p;ù colossale della storia del 
mni.do. 

Ciò chr sfi'v* accadendo, in real
tà. era l'affermarsi di una spinta 
egualitaria che nasceva dal profon
do della realtà contadina della Ci
na. quella realtà che fuori dagli 
schemi conosciuti aveva reso pos-
s«bile la rivoluzione. Mao stesso 
p'u tardi lamenterà come fossero 
stati gli organismi della propagan
da a trasformare la sua semplice 
dichiarazione a un cronista — « La 
Comune popolare è bene » — in un 
dogma ripetuto poi su tutti 1 muri 
d: tutto il paese in bei caratteri 
rossi, giganteschi, martellanti, mo-

bilitatori. Ma intanto nessuno osa
va .frenare lo slancio. «Avremmo 
dovuto forse gettare acqua fredda 
sull'entusiasmo delle masse? », 
chiedevano i funzionari a chi, con 
saggezza retrospettiva, chiedeva 
come mai tanti errori si fossero 
accumulati. Chi avrebbe potuto 
farlo, quando i dati economici sem
bravano confermare che il gigan
tesco sforzo collettivo si stava tra
ducendo davvero in un « grande 
baizc » dell'economia? 

C'era, naturalmente, una spiega
zione razionale alla condizione di 
senu-carestia che si abbatté sul 
paese l'anno dopo: i contadini ave
vano calcolato il raccolto dopo aver 
misurato il riso che stava crescen
do su un metro quadrato di ter
reno o al più su di un «mu» (un 
sedicesimo di ettaro, l'unità di mi
sura terriera in Cina) di risaia, 
e l'avevano poi moltiplicato per tut
ti i « mu » della Comune. Scoperto 
che il risultato era colossale, ave
vano dato fondo alle riserve e in
taccato lo stesso raccolto senza la 
prudenza e la preveggenza del pas
sato, e senza attendere di avere 
il grano davvero nei granai. Molto 
riso e molto cotone rimasero, queir 
estate, sui campi, perché la dislo
cazione di manodopera — milioni 
di contadini che si dedicavano all' 
industria — non ne aveva lasciata 
abbastanza per attuare il raccolto. 

La spiegazione era ancorata al 
sogno tradizionale del contadino — 
avere riso a volontà — ma anche 
alla drammatica realtà dalla quale 
il « grande balzo » avrebbe dovuto 
svincolare la Cina: l"3ssenza. come 
in quasi tutti i paesi asiatici, di 
qualsiasi strumento per un decollo 
moderno, a cominciare dalla possi
bilità di usare strumenti statistici 
attendibili. « Occorre fare il calcolo 
economico ». scrivevano con temi
bile linguaggio scientifico i giornali. 
Ma l'esortazione doveva apparire 
ai contadini appena usciti dall'anl-
fabetismo altrettanto ostica di 
quanto apparissero agli estranei I 

caratteri cinesi coi quali essa era 
scritta. Il corrispondente dell'Unirà 
che allora — si era ormai in in
verno — si era prefisso di rico
struire la storia della nascita e del
lo sviluppo di una Comune, quella 
di Huangtuank — la Collina della 
terra gialla — fuori Pechino, e che 
si era sobbarcato a viaggi in auto
bus e poi a marce di chilometri 
attraverso la campagna spazzata 
dal vento gelido del Nord, vide are
nare la sua inchiesta proprio su 
questo scoglio. Quando l quadri del
la Comune gli dissero di essere 
troppo impegnati nel « calcolo eco
nomico » e nella determinazione del 
valore del « punti di lavoro > — la 
base dell'economia collettiva rura
le — per poterlo ancora ricevere. 
capi che non era il caso di insi
stere, e così non seppe mai come 
quei contadini avessero risolto 11 
problema. 

Probabilmente non lo risolsero, 
se non provvisoriamente, cosi come 
non lo risolse nell'agosto del 1959 
la riunione che 11 Comitato tenne a 
Lushan per trarre un bilancio del 
movimento dell'anno che era tra
scorso. Il bilancio venne ridimen
sionato, insieme alle cifre e agli 
obiettivi, che divennero di « consoli
damento > anziché di continuazione 
del « balzo ». Ma fu questo il signi
ficato meno importante di quella 
riunione. Più importante fu lo scon
tro che fece apparire la prima gra
ve frattura nel gruppo dirigente 
del PCC, di cui forse il primo se
gno era stato, in aprile, l'annun
cio che Mao rinunciava alla carica 
di presidente della Repubblica po
polare. assunta da Liu Xiaogi. 

A Lushan, Mao venne attaccato, 
forse per la prima volta, frontal
mente, dal maresciallo Peng Teh-
huai: l'unico, a detta di Mao, che 
avesse il coraggio di andare a sve
gliarlo per dirgli che non era d' 
accordo con lui su qualcosa. Peng 
aveva attaccato frontalmente sia la 
politica del grande balzo che quella 
delle grandi Comuni popolari, e 
venne sconfitto e sostituito, anche 
nella carica governativa, che era 
di ministro della Difesa, da Lin 
Biao (Lin Piao). Peng non aveva 
in realtà alcuna possibilità di vin
cere quel confronto, poiché la que
stione non riguardava solo 1 modi 
e i tempi della astratta costruzio
ne del socialismo della quale par
lava la propaganda, ma quale so
cialismo si dovesse costruire. Era 
già chiaro, poiché le analisi della 
esperienza sovietica erano già sta
te dure e negative, che la strada 
dovesse essere nuova e diversa, e 
su questo non c'è indicazione co
nosciuta che vi fosse allora divi
sione tra coloro che fecero quadra
to attorno a Mao. E, se c'era, essa 
passava in secondo piano di fron
te ad un altro impellente interro
gativo. al quale la Cina si trovava 
di fronte: quello di stabilire quale 
dovesse essere il suo posto nel 
mondo, in rapporto all'Urss. ma 
anche in rapporto agli Stati Uni
ti. e di impedire che le grandi 
manovre in campo internaziona
le dalle quali la Cina era esclusa 
colpissero gli interessi nazionali 
dello stato cinese. 

La crisi dello Stretto di Taiwan 
del 1958. la rivolta dei feudali del 
Xizang (Tibet), l'apertura di un 
conflitto localizzato ma non per 
questo meno inquietante con l'In
dia. e ancor più la decisione so
vietica in giugno di denunciare 
l'accordo per la fornitura di un 
esemplare di bomba atomica alla 
Cina e per l'assistenza alla crea
zione di una industria cinese de
gli armamenti nucleari, erano tut
ti elementi che stavano a dimo
strare che se la Cina era relativa
mente isolata nel mondo, essa non 
era al riparo dalle conseguenze 
delle tensioni — o delle distensio
ni — in atto nel mondo. 

L'incontro di Camp David tra 
Krusciov e Eisenhower nel settem
bre dello stesso anno, non tempe

r a t o dalla successiva visita di Kru
sciov a Pechino, che fu la più 
fredda tra quante si fossero fino 
ad allora avute nella capitale ci
nese, suggellò il timore che non 
fosse tanto in gioco la distensio-
sione. quanto il ruolo stesso della 
Cina, che negli Stati Uniti vedeva 
ancora il nemico principale. 

Stava in realtà dissolvendosi. 
con lo sciogliersi progressivo dei 
ghiacci che con la guerra fredda 
avevano pietrificato le relazioni 
tra gli Stati del mondo in un con
fronto frontale tra blocchi poli
tici e militari, il concetto di «cam
po socialista con l'Unione Sovie
tica alla testa»: lo stesso concetto 
che aveva spinto il Renmtn Ribao 
(Quotidiano del popolo), dopo il 
lancio del primo satellite artifi
ciale sovietico (4 ottobre 1957). a 
scrivere che. poiché l'URSS ave
va i missili intercontinentali. I 
paesi socialisti — e quindi anche 
la Cina — erano tutti diventati 
più forti. 

« Ricevo una telefonata a Pechino : 
i tecnici sovietici stanno partendo » 
LA PRIMA bordata nella pole

mica venne lanciata il 22 apri
le I960, nel novantesimo della na
scita di Lenin, con la pubblicazio
ne di « Viva il leninismo ». il primo 
documento nel quale venissero espo
ste, sistematicamente anche se 
ancora senza nome e cognome e 
indirizzo del destinatario, conce
zioni che apparivano In contrasto 
diretto e stridente con quelle ge
neralmente accettate dal movi
mento operaio internazionale e 
dal partiti comunisti che lo com
ponevano. L'importanza dell'ini
ziativa venne sottolineata da qual
che insolita circostanza: il docu
mento, un libretto solidamente ri
legato con sovracoperta rossa, ven
ne distribuito in anticipo ai pochi 

corrispondenti stranieri che allo
ra risiedevano nella capitale cine
se; e meno di 48 ore dopo, quan
do gli stessi corrispondenti si re
carono alla cerimonia con la qua
le la ricorrenza sarebbe stata cele
brata, essi vennero avvicinati da 
Kung Peng. la straordinaria co
munista che dirigevi il diparti
mento delle informazioni del mi
nistero degli Esteri e che, già ma
lata, vedeva raramente i giorna
listi ma continuava a collaborare 
strettamente con Zhou Enlai. Kung 
Peng chiese, senza giri di frase, 
quali reazioni esso avesse susci
tato nei nostri paesi a nei nostri 
partiti, dimostrando un'ansia che 
1 corrispondenti trovarono, sul 
momento, sproporzionata rispetto 

ali occasione. Non immaginavano 
ancora cosa significasse quel do
cumento. 

Cominciarono ad Immaginarlo 
quando, in luglio, avvenne la par
tenza dei sovietici. Non venne da
to alcun annuncio ufficiale, e il 
corrispondente dell'Unità lo venne 
a sapere solo perché la moglie gli 
telefonò un giorno dalla spiaggia 
di Beidaho. dove stava trascor
rendo qualche giorno di riposo, per 
informarlo che. dal grande com
plesso dell'* Amicizia » dove le fa
miglie del tecnici sovietici si go
devano anch'esse le vacanze, sta
vano partendo tutti: uomini, don-
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Le date di una lunga marcia 
1611 s la dinastia Manciù viene rovesciata, 
e viene proclamata la repubblica. 
1918: creazione a Peohino, ad opera di Li 
Ta-chao, del Gruppi di studio marxisti. 
1819: «Movimento del 4 maggio». Temi 
principali: antimperiallsmo, riforme socia
li, rinascita culturale. 
1921: fondazione del Partito comunista ci
nese, ad opera di 12 delegati, fra i quali 
Mao Zedong. 
1925 : muore Sun Yat-sen. 
1927: Chiang Kai-shek scatena il terrore 
bianco contro 1 comunisti, coi quali il 
Kuomlntang aveva fino ad allora collabo
rato, a Shanghai. Migliaia di comunisti 
vengono massacrati. Insurrezione di Nan-
chang, diretta da Zliou De (Ciu Teh) e 
Zhou Enlal (1. agosto data della fonda
zione dell'esercito popolare di liberazio
ne). In settembre « insurrezione del rac
colto d'autunno » diretta da Mao, nello 
Hunan. Mao viene criticato dal CC, ma 
continuerà ad organizzare 1 contadini. La 
« Comune di Cantori » viene schiacciata. 
1928: Mao e Zhou De uniscono le loro for
ze sui monti Chlngkan, creando la prima 
base rossa. 
1930: Chiang Kai-shek inizia le «campagne 
di sterminio » dei comunisti. 
1931: i giapponesi occupano la Manciuria. 

1932: il Kuomlntang conclude un armisti
zio con i giapponesi. Le forze popolari di
rette dai comunisti dichiarano guerra al 
Giappone. 
1934: Chiang scatena l'ultima grande.«cam
pagna di sterminio» contro 1 comunisti. 
Comincia la « Lunga Marcia ». 
1936: Mao assume la direzione incontrasta
ta del PCC e porta a termine la Lunga 
Marcia, nello Shensi. 
1937: Chiang Kai-shek viene rapito da uf
ficiali patriottici. Zhou En-lai tratta la sua 
liberazione. Comincia la collaborazione tra 
comunisti e Kuomlntang. Scoppia la guer
ra cino-glapponese. 
1941: il Kuomlntang attacca la Nuova Quar
ta, Armata da campagna, aggravando la 
crisi col PC. 
1945: sconfitta del Giappone. Si riaccende 
la guerra civile. 
1946: tregua nella guerra civile, mentre il 
Kuomlntang aiutato dagli USA cerca di 
rioccupare la Manciuria. In questa regione 
entrano anche le forze di liberazione. 
1947: Chiang occupa Yenan, la base di 
Mao nello Shensi. 
1948: offensiva delle forze di liberazione 
nella Cina nord-occidentale e centrale. 
1949: liberata Pechino. Mao lancia un piano 
di pace che Chiang respinge. L'esercito di 

liberazione, contro 1 consigli di Stalin, ol
trepassa lo Yangtze, e completa la libe
razione del paese. Chiang fugge a Taiwan 
(Formosa). 
1. OTTOBRE 1949: proclamazione della 
Repubblica popolare cinese. 
1950: firma del trattato di amicizia tra 
la Cina e l'Urss (febbraio). In giugno scop
pia la guerra di Corea: 1 volontari cinesi 
intervengono in ottobre. 
1953: completata la ricostruzione dell'eco
nomia viene lanciato il primo piano quin
quennale. In ' luglio armistizio in Corea. 
1954: la Cina partecipa alla conferenza 
di Ginevra per la pace In Indocina. In 
aprile In un accordo con l'India vengono 
inseriti per la prima volta i cinque prin
cipi della coesistenza pacifica. 
1955: conferenza afro-asiatica di Bandung 
con la partecipazione della Cina. Vengono 
lanciati 1 dieci principi della coesistenza. 
Si avvia in Cina 11 movimento per la coo
pcrazione nelle campagne. 
1956: si conclude 11 movimento per la coo
perazione nelle campagne. Si tiene l'VIIl 
congresso del PCC. Prime reazioni al XX 
congresso del PC US e alla critica a Stalin. 
1957: discorso di Mao sul « modo corretto 
di affrontare le contraddizioni in seno al 
popolo». Lancio della «campagna di ret
tifica dello stile di lavoro», che si trasfor
ma poi In una « campagna centro gli ele
menti di destra». Firma di un trattato 
per l'assistenza sovietica allo sviluppo del
l'industria nucleare cinese, civile e mili
tare. Mao a Mosca per la conlerenza degli 
81 partiti. 

1958: lancio della politica del a grande bal
zo» nell'economia (rapporto di Llu Xlaoqi 
alla seconda sessione dell'Vili congresso). 
Creazione delle Comuni popolari, attraver
so la fusione delle cooperative. Crisi nello 
stretto di Taiwan. Ritiro del volontari ci
nesi dalla Corea. Mao rinuncia alla pre
sidenza della repubblica, assunta più tardi 
da Llu Xiaoqi. 
1959: difficoltà economiche dopo il « gran
de balzo» e grandi calamità naturali. Si 
rettificano gli obiettivi. Viene destituito il 
ministro della Difesa Peng Dehuai. In set
tembre incontro Krusciov-Mao a Pechino, 
dopo rincontro Krusclov-Elsenhovver. L' 
Urss annulla il trattato sullo sviluppo ato
mico. • 
1960: prime polemiche aperte sul proble
mi del movimento comunista internazio
nale. In luglio vengono ritirati l tecnici 
sovietici. Alla fine dell'anno nuova confe
renza dei partiti a Mosca. , 
1961-1963: violente polemiche sulle questio
ni del movimento comunista internazio
nale. Serie di articoli polemici col PCUS 
e altri partiti (io prima persona anche con 
Togliatti). Proposta cinese di una nuova 
linea internazionale (i 25 punti). 
1964: esplode la prima bomba atomica ci
nese. La destituzione di Krusciov migliora 
solo per poche settimane 1 rapporti con 
l'Urss. 
1965: incontro a Pechino tra Kosslghin e 
Zhou Enlai. Il ministro della Difesa Lm 
Biao consolida la propria posizione. 
1966-1969: rivoluzione culturale In Cina. 
Scontri di fazioni armate. Destitu/.ioni a 

catena: le vittime più In vista sono Liu 
Xiaoqi e Deng Xiaoping. Nel 1969 gravi 
scontri sul fiume Ussuri tra Cina e Urss. 
Lin Biao viene eletto « successore di Mao » 
al IX congresso del PCC. Giugno 1969: 
iniziano trattative con l'Urss sui confini. 
Nuovo Incontro, in settembre, tra Kossi- • 
ghin e Zhou Enlal. Accordo con la Jugo
slavia per lo scambio di ambasciatori, 
dodici anni dopo la rottura. 
1970: primo satellite artificiale cinese. La 
Cina ospita la conferenza del popoli indo
cinesi, dopo 11 colpo di stato in Cambogia. 
In novembre si allacciano rapporti diplo
matici tra Cina e Italia. 
1971: Mao lancia l'Idea di una visita di 
Nixon in Cina. Klssinger compie un viag
gio segreto in Cina. Lin Biao muore nella 
caduta dell'aereo col quale cerca di fug
gire dalla Cina. La Cina viene ammessa 
all'ONU. 
1972: Nixon in Cina. Comunicato di Shan
ghai sui rapporti clno-amerlcani. 
1973: si decide l'apertura di uffici di col
legamento della Cina a Washington e degli 
Usa a Pechino. In aprile Deng Xiaoping 
riappare in pubblico e riassume funzioni 
nel partito e nello stato. In agosto X con
gresso del PCC. 
1974: Deng entra nell'Ufficio politico. Con
temporaneamente si scatena la campagna 
« contro Confucio e Lin Biao ». che sembra 
aveie di mira il primo ministro Zhou. 
1975: Deng diventa in gennaio vice presi
dente del PCC. Ford in Cina. Relazioni 
con la CEE. 
1976: m gennaio muore Zhou Enlal e Hua 
Guofeng viene designato primo ministro 

ad interim. Segue una «campagna contro 
il vento di destra » e dopo gli « incidenti di 
aprile» (commemorazione di Zhou Enlal) 
Deng viene nuovamente destituito. In lu-
glio muore Zhu De e in settembre scom
pare Mao. Subito dopo la nomina di Hua 
a presidente del PCC, in ottobre, viene 
arrestata la « banda del quattro ». Disa
stroso terremoto nella Cina del Nord. 
1977: in luglio, prima dell'Xl congresso del 
PCC che si tiene in agosto, Deng viene 

, riabilitato e riassume funzioni di primo 
piano. Campagne contro 11 dogmatismo, 
intensificazione delle riabilitazioni, rilan
cio della politica del « fronte unito ». Viene 
pubblicizzata la « teoria dei tre mondi •-> 
come base della politica estera. Tito vi
sita la Cina. 
1978: lanciata al Congresso nazionale del 
popolo la parola d'ordine delle quattro 
modernizzazioni. In aprile si profila la cri
si col Vietnam sul problema degli Hoà (i 
vietnamiti di origine cinese). In luglio 
vengono ritirati i tecnic: cinesi e sospesi 

' gli aiuti al Vietnam. In agosto firma del 
trattato di pace col Giappone. Viaggio di 
Hua Guofeng in Romania e Jugoslavia, e 
rottura con l'Albania. Si sviluppa la cri
tica all'« ultrasinistra ». 
1979: all'inizio dell'anno uno scambio di 
messaggi tra Hua e Carter segna la ri
presa del rapporti normali con gli Usa. 
Deng va a Washington. In febbraio attac
co cinese al Vietnam, cha dura quasi un 
mese. In aprile si aprono negoziati col 
Vietnam. In maggio viene denunciato il 
trattato con l'Urss, ma si propone l'avvio 
di una trattativa sui rapporti fra 1 due 
stati, che si aprirà in settembre a Mosca. 

L'esercito di liberazione varca lo Yangtze per l'offensiva finale contro l« font del Kuo-
mintang nell'aprile del 1949 ' 

Un'assemblea di contadini in armi: il movimento per la riforma agraria accompagnò in 
tutto il paese l'avanzata dell'esercito popolare 

I dirigenti cinesi alla tribuna della piazza Tien An-Men a Pechino nel 1950: da destra • 
sinistra, Zhou Enlai, Mao, Zhou De e Liu Xiaoqi 
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ne, figli e bagagli. A Pechino c'era 
in quel momento un solo corri
spondente di un paese socialista 
al quale il corrispondente dell'Uni
tà telefonò per chiedergli «se sa
pesse qualcosa di partenze im
provvise >, e quello rispose « ven
go subito da te ». e quando giunse 
si sedette serio, allargò le braccia 
e confermò. 

La grande crisi era cominciata 
per davvero, anche se per quella 
sera il ministro degli Esteri Cen 

. Yi aveva organizzato un grande 
banchetto per i partenti, ai quali 
doveva dire con amichevole sorri
so che « avremo ancora bisogno di 

^voi... ». Quella fu l'unica occasio
ne in cui 11 corrispondente del-

' l'Unità si permise un atto di per
fidia: telefonò al ministero degli 

t Esteri dicendo di non aver rice
vuto alcun invito per il ricevimen
to. come era invece consuetudine. 
La risposta fu: « Non c'è invito: 
è una riunione amichevole e pri
vata». Non era privata

li cronista non ha voluto nar
rare con tanta ampiezza di det
tagli il nascere di una crisi solo 
perché ne fu testimonio. L'ha vo
luta narrare perché tra 11 1958 e 
il 1960 si trovarono accumulati, in 
una quasi perfetta unità di tempo 
e di spazio, tutti gli elementi che 
dovevano poi riapparire, — non 
più attenuati e soffocati dal vec

chio costume di dire le cose per 
allusioni, ma amplificati e dram
matizzati — nelle crisi successive. 
Erano già evidenti i temi della 
concezione del mondo, e quindi 
dei rapporti internazionali; del 
rapporto tra i partiti comunisti. 
tuttora ancorati per molti di essi 
ai criteri validi al tempo dei Co-
mintern, che pure non esisteva 
più da anni; della via nazionale 
al socialismo, che con «grande 
balzo » e Comuni popolari usciva 
in Cina dagli schemi conosciuti; 
del modo di costruzione della so
cietà e della economia socialiste. 
Idee vecchie e idee nuove anda
vano scontrandosi e sovrapponen
dosi. continuando talvolta a coe
sistere, cosi come avveniva per il 
concetto di campo socialista, che 
i cinesi continuarono a difendere 
per anni contemporaneamente al
l'affermazione sempre più decisa 
della indipendenza di ogni singo
lo paese e parito. Si era già nel 
1965, e Deng Xiaoping {Teng 
Hsiao-ping), che non aveva anco
ra sperimentato la sua prima ca
duta politica, poteva dichiarare. 
alla delegazione del PCI che era 
in viaggio per il Vietnam, che il 
PCC avrebbe ripreso la formula 
«campo socialista con l'Unione 
Sovietica alla testa» qualora 
l'Urss fosse tornata ad essere « au
tenticamente rivoluzionaria ». 

E' difficile dire se Deng credes
se davvero alla possibilità di un 

ritorno a quella formula, ma sem
bra certo che ciò indicava come 
lo scontro partisse ancora da una 
concezione del mondo nel quale le 
sorti della rivoluzione " nel mondo 
venivano condizionate alla esisten
za di un campo, purché fosse « cor
rettamente guidato », e di un mo
vimento omogeneo, anche se non 
lo era più (e sempre a patto che 
nessuno, nel campo o nel movi
mento, potesse prendere da solo 
decisioni vincolanti per gli altri). 

E' certo tuttavia che, come Mao 
doveva dire di li a poco, il mondo 
intero — e non solo la Cina — 
stava entrando in una epoca nuo
va « di riorganizzazione e di rial
lineamento ». una dichiarazione 
che era allo stesso tempo consta
tazione di un dato di fatto e af
fermazione di volontà a contri
buirvi. 

In un certo senso, stava per 
trovare conferma nella realtà de
gli anni sessanta del ventesimo se
colo quanto Marx aveva scritto 
negli anni cinquanta del secolo di
ciannovesimo: « Il socialismo in Ci
na potrà stare al socialismo d'Eu
ropa cosi come la filosofia cinese 
sta a quella hegeliana ». E forse 
Palmiro Togliatti aveva in mente 
questa equazione di Marx quando. 
dopo la proclamazione della Re
pubblica popolare cinese, ebbe a 
chiedersi, tra il divertito e il per
plesso, quale sarebbe stato il ri
sultato dell'incontro tra confucia
nesimo e marxismo. 

Gli anni della « rivoluzione culturale » 
e la politica condotta da Zhou Enlai 
LE CONTRADDIZIONI, delle qua-

1 li Mao aveva parlato a lungo 
in un famoso discorso del 1957 — 
che il corrispondente dell' Unità 
aveva riassunto nel più lungo tele
gramma della storia del giornale, 
milleduecento parole a mezzo dol
laro ciascuna — stavano in realtà 
già esplodendo all'interno stesso 
del partito, nel quale la figura ed 
il ruolo di Mao sembravano rece
dere verso il limbo nel quale sono 
confinati gli antenati, rispettati, 
ma inascoltati. «Mi consideravano 
un antenato morto e sepolto», a-
vrebbe detto più tardi ad un vi
sitatore. Ma da questo limbo do
veva uscire con quella iniziativa 
che avrebbe sconvolto per anni — 
dal 1966 al 1969 — la Cina, e che 
avrebbe fatto sentire le proprie 
conseguenze fino alle soglie del 
trentesimo anniversario della Re
pubblica popolare: il lancio della 
rivoluzione culturale, o come ve
niva chiamata allora la GRCP. la 
Grande Rivoluzione Culturale Pro
letaria. Lo fece tornando sulla sce-
na con la redazione di un breve 
« dazibao ». un « giornale murale 
dal grandi caratteri», che era In
titolato: «Sparate sul Quartler Ge
nerale». cioè il gruppo dirigente 
del partito e dello stato che si era 
appropriato delle leve di coman
do togliendogliele di mano. 

« Non avrei mai creduto ». dove
va dire di li a poco, «che poche 
mie parole avrebbero scatenato un 
tale caos ». ed alludeva alle cita
zioni del « libretto rosso », compi
lato da Lin Biao. che era diven
tato l'arma fondamentale di mobi
litazione delle masse, fondamen
talmente operaie e giovanili, sce
se in campo nelle università e nel
le fabbriche, una fazione contro 
l'altra, mentre al vertice andava
no intrecciandosi alleanze e scon
trandosi tendenze che furono, nei 
primi tempi, straordinariamente 
fluide, ma che dovevano via via 
precisare obbiettivi e bersagli. Fra 
questi. Il Presidente della Repub
blica Liu Xiaogi. e il segretario ge
nerale del partito. Deng Xiaoping: 
il primo indicato con 11 trasparen
te appellativo di «Krusciov cine
se». il secondo con allusioni più 
velate ma non per questo meno 
chiare. 

Era, come amano dire I cinesi, 
una «lotta tra due linee», che si 
svolgeva in forme nuove e sconvol
genti e in un intreccio talmente 
aggrovigliato e contorto di avve
nimenti da far allora sorgere la 
domanda: potrà la Cina sopravvi
vere? Ed ora che le dimensioni 
piene dello scontro cominciano ad 
affiorare (con un bilancio, già fat
to a suo tempo da Zhou Enlai ma 

passato inosservato, di centinaia 
di migliaia di vittime), la doman
da rimane: come ha potuto la Ci
na superare il sommovimento glo
bale che «quelle poche parole» 
avevano provocato? 

Le contraddizioni di allora sa
rebbero apparse in realtà insolu
bili. se se ne fossero conosciute 
tutte le dimensioni: mentre al ver
tice alleanze venivano formate e 
poi disfatte, alla base c'era lo 
scontro fisico e non raramente ar
mato: mentre a nord si profila
vano tensioni crescenti con l'Unio 
ne Sovietica (fino agli scontri ar
mati del 1959 sull'Ussuri), all'in
terno l'esercito si raccoglieva at
torno a Lin Biao e diveniva asse 
portante e fattore decisivo della 
rivoluzione culturale; mentre go
verno e partito mandavano uomi
ni e armi nel Vietnam sottoposto 
all'aggressione americana (dai 30 
ai 40.000 uomini all'anno), lungo 
la linea ferroviaria per Hanoi le 
razioni impegnate nella GRCP fer
mavano i treni che portavano ri
fornimenti sovietici, per procurar
si armi moderne: e se nel 1969 il 
IX congresso consacrava Lin Biao 
« vicino compagno d'armi e suc
cessore del compagno Mao Ze
dong». sarebbe stata presto cono
sciuta la lettera che Mao aveva 
scritto alla moglie nel 1966, nella 

quale egli manifestava già dei dub
bi sugli obbiettivi del maresciallo. 

Se 11 senno di poi può alutare, 
la configurazione delle alleanze 
vere ed autentiche è identificabi
le nel documentario che venne al
lora girato sui lavori di quel con
gresso: vi si vede un Lin Biao 
trionfante, un Mao Zedong trop
po ieratico e distaccato perché fos
se realmente partecipe di un avve
nimento che andava contro la sua 
concezione dialettica della vita e 
della società, ed uno Zhou Enlai che 
applaudiva con distacco e forse 
con noia, animandosi solo quando 
troppo entusiasti congressisti — in 
maggioranza soldati — afferrava
no la mano del Presidente e la 
scuotevano con eccessivo vigore, e 
lui interveniva a distaccarli. 

Ma il vecchio principio recitava 
che non poteva essere «il fucile a 
comandare al partito», ma doveva 
essere « il partito a comandare al 
fucile». Il fucile, in altre parole. 
poteva essere soltanto un mezzo. 
rispetto a un fine che per Mao e 
per Zhou Enlai era indubbiamen
te diverso, a giudicare da ciò che 
Mao disse in quegli stessi anni. 
e da ciò che Zhou Enlai fece. Mao 
prefigurava un modo di costruire 
il paese che fosse diverso dagli 
schemi conosciuti, ed a questo sco
po non aveva esitato a far « aprire 
il fuoco sul quartier generale»: 
Zhou Enlai perseguiva nel grande 
caos nel quale la Cina sembrava 
immersa l'obiettivo di tradurre nel
la pratica, e concretizzare, principi 
che anche nel corso della rivolu
zione culturale non erano mai sta
ti abbandonati, almeno nelle enun
ciazioni ufficiali. L'obiettivo era. 
all'interno, quello della moderniz
zazione del paese: all'esterno, quel
lo di creare le condizioni di sicu
rezza delle quali la Cina aveva bi
sogno. In entrambi i campi, il 
ruolo di Zhou Enlai fu essenzia
le. fondamentale: egli fu sem
pre e comunque a fianco di Mao 
(gli doveva essere ben chiara e 
ferma la convinzione che nes
suno. in quella fase storica, avreb
be potuto sostenerne il ruolo uni
ficatore) proteggendolo dai com
plotti che. se le storie narrate so
no vere, si succedettero in quegli 
anni, così come al IX congresso 1* 
aveva difeso dagli entusiasmi ecces
sivi. All'interno, riusci a mantene
re viva ed operante la struttura 
dello stato — e quale stato, di qua
le complessità! — nel periodo in 
cui sembrava che nulla potesse 
funzionare. All'esterno, riuscì a 
tradurre in pratica l'obiettivo di 
riallacciare il rapporto della Cina 
col resto del mondo. 

E non fu una impresa facile, per
ché il perseguimento di un obiet
tivo che era nell'Interesse nazio
nale della Cina contrastava con 
altre esigenze e altre realtà: la 
guerra del Vietnam era ancora in 
corso, e l'avvio del processo per 
chiudere la crisi più che venten
nale con gli Stati Uniti rischiava 
di aprirne un'altra con il Vietnam, 
lo stesso paese nel quale, non tan
to paradossalmente, era già stato 
dimostrato che gli Stati Uniti, non 
avendo potuto vincere la guerra, 

dovevano di necessità andarsene. 
L'apertura di Mao a Nixon risale, 
attraverso la mediazione dello scrit
tore americano Edgar Snow al quale 
il Presidente aveva concesso una 
intervista di grande peso, al 1970; 
il viaggio segreto di Kissinger a 
Pechino al 1971; quello di Nixon 
in Cina al 1972, in piena guerra del 
Vietnam. 

Tra questi avvenimenti, la ca
duta di Lin Biao. E fu una ca
duta non metaforica, poiché se la 
versione ufficiale cinese risponde 
a verità (e Zhou Enlai ebbe a dire 
che la versione cinese sulla fine di 
Lin Biao era più credibile di quella 
data dagli americani sulla fine di 
Kennedy) il successore designato 
di Mao cadde davvero, il 12 settem
bre 1971. con l'aereo col quale stava 
fuggendo, precipitato in territorio 
mongolo. 

Era passato meno dì un anno 
dalla riunione del Comitato cen
trale tenuta a Lushan, nel corso 
della quale si era avuto uno scon 
tro frontale tra Lin Biao e Mao. 
sulla questione del « genio » e sul
la questione del potere, e la diffi
denza espressa dal presidente nei 
confronti del suo successore desi
gnato. nella lettera del 1966. era 
stata confermata senza mezzi ter
mini. Secondo le parole di Mao 
(conversazioni con dirigenti provin
ciali nel corso di un viaggio di ispe
zione dell'agosto settembre 1971) 
« una certa persona era ansiosa di 
diventare presidente dello Stato, 
dividere il partito e prendere il po
tere», proprio nel momento in cui 
egli stesso aveva deciso, e dato di
sposizioni, perchè il «culto della 
persona >. che aveva raggiunto vet
te eccelse nel corso della rivolu

zione culturale, venisse ridotto e 
stemperato. 

La differenza era grande: anco
ra nella primavera del 1970. du
rante una sosta di qualche giorno 
a Pechino, l'inviato dell'Unità era 
stato avvicinato da due « propa
gandisti del pensiero di Mao» i 
quali, appurato che egli nutriva un 
interesse non secondario per la Ci
na. gli chiesero come fosse cosa 
del tutto normale se egli « studias
se ogni giorno le opere del presi
dente Mao... ». 

La violenza dello scontro ai ver
tici era. come la vicenda Lin Biao 
ed i successivi episodi dovevano 
dimostrare, almeno pari alla vio
lenza di quelli che avevano con
trassegnato gli anni della rivolu
zione culturale, il cui bilancio ve
niva fatto da Mao in termini di 
«settanta per cento positivo, tren
ta per cento negativo», ma le cui 
conseguenze materiali (dislocazio
ne di quadri, chiusura delle univer
sità, creazione di un vuoto cultu
rale spaventoso, perdite economi
che gravissime) sarebbero poi sta
te denunciate come straordinaria
mente grandi. In particolare, la ri
cerca dichiarata di una nuova via 
alla partecipazione delle masse alla 
gestione del potere — presentata 
come concetto-base della GRCP — 
si era andata trasformando nel suo 
contrario, se si deve assumere co
me criterio di giudizio quanto ogsi 
viene narrato da coloro che, per 
anni, ne furono le vittime. 

In quelli che dovevano essere gli 
ultimi anni della sua vita il ruolo 
di Zhou Enlai fu straordinario, e 
straordinariamente difficile. La ma
lattia che già lo minava era il mi
nore degli ostacoli, in una situazio
ne nella quale tutto il partito in 

via di ricostruzione sembrava uni
to nella intenzione di modernizzare 
il paese, ma nella quale tutto do
veva ancora essere deciso quanto 
alle vie, ai modi ed alle scelte ne
cessarie per raggiungere quell'ob
biettivo. La campagna per «criti
care Kung e Lin », cioè Confucio 
e Lin Piao. ultimo artificio della 
corrente avversa per mettere in 
causa proprio le scelte che si an
davano profilando (e della cui na
tura era indicativa la resurrezione 
politica di Deng Xiaoping), era in 
modo trasparente diretta contro 
di lui. 

Il 1976 fu l'anno tremendo In cui 
il confronto giunse alla stretta fi
nale. Fu l'anno del terribile terre
moto, e della scomparsa di tutti ì 
grandi dirigenti storici della rivo 
luzione: prima Zhou Enlai, poi Zhu 
De (Ciu Teh) infine Mao. Il vec
chio detto cinese secondo cui vi 
sono delle morti leggere come una 
piuma, e delle morti pesanti come 
i! monte Tai. trovò conferma nel 
terremoto politico seguito alla 
scomparsa di Zhou Enlai (cui se
gui la seconda destituzione di Denq 
Xiaoping) e in quello seguito alla 
morte di Mao, un mese solo dopo 
la quale « d'un solo tratto e senza 
sparare un colpo » il confronto ve
niva deciso con l'arresto e Telimi 
nazione dalla scena politica della 
cosiddetta «banda dei quattro»: 
Jiang Qing (Chiang Ching), la ve 
dova del presidente: Wang Hong 
wen. Zhang Chungeao. Yao We 
nyuan. che erano stati tra gli uo 
mini di punta della rivoluzione cul
turale e portatori di una linea al 
ternativa che non era mai riuscita 
ad imporsi, e che probabilmente 
portava in sé i germi della propria 
distruzione. 

D dopo Mao : dalla crisi con il Vietnam 
alle trattative in corso a Mosca 
f L bilancio di cosa siano stati 1 

tre anni tra la morte di Mao e 
11 trentesimo anniversario della 
Repubblica popolare sarà meglio 
tratteggiato dagli storici che. il pri
mo ottobre del 1989, si volgeranno 
a guardare il cammino che sarà 
stato allora percorso, e potranno 
giovarsi di una prospettiva che 
manca a chi deve scrivere di ciò 
che sta ancora avvenendo. Due 
anni addietro, traversando la Piaz
za della Porta Celeste e sfiorando 
la Sala Commemora ttva — il mau 
soleo — che si stava approntando 
per Mao. il cronista doveva inter
rogarsi ad esempio sul destino di 
Deng Xiaoping. Un anno addietro. 
avrebbe dovuto constatare che il 
problema era già risolto, e l'inter
rogativo avrebbe riguardato sem
mai il significato e le conseguenze 
di riabilitazioni che non erano sol
tanto il raddrizzamento di torti 
inflitti ma lasciavano intravvede-
re una riflessione critica sul pas
sato. Due anni addietro il croni
sta avrebbe potuto legittimamen
te porsi la domanda se la Cina, 

nella sua ansia di acquisire dal 
resto del mondo — il mondo occi
dentale — le tecnologie necessa
rie alle modernizzazioni previste. 
non si lanciasse in un indebita
mento foriero di disastro. Meno 
di un anno addietro avrebbe do
vuto invece registrare una nuova 
cautela ed un riaggiustamento del 
piani, che indicavano ripensamen
to non tanto sugli obbiettivi, 
quanto sui mezzi ed 1 tempi per 
realizzarli. E. ancora, avrebbe do
vuto interrogarsi sui caratteri del
la modernizzazione delle campa
gne, e sulla sorte dei duecento 
milioni di contadini che la mo
dernizzazione avrebbe espulso dai 
lavori puramente agricoli; per 
constatare poi a distanza assai 
breve di tempo che il pericolo era 
stato visto, e gli obbiettivi di mo
dernizzazione agricola revisionati 
di conseguenza. 

All'Inizio di quest'ultimo anno, 
infine, avrebbe dovuto registrare 
la prima azione militare cinese 
fuori dei confini dopo gli scontri 
con l lndia degli anni sessanta, 

ma stavolta contro i! Vicm.im. al 
quale una generazione intera era 
debitrice di una lezione storica 
inflitta all'imperialismo, mentre 
alla vigilia del trentesimo anni 
versario. appena otto mesi dopo. 
deve invece registrare la nota 
positiva dello sbarco del cinesi a 
Mosca per avviare trattative per 
la normalizzazione dei rapporti a 
livello statale tra i duf più grandi 
paesi del mondo che siano diretti 
da comunisti. 

Non è una fase che si chiude, né 
H ritorno ad una realtà analoga a 
quella di vent'anni addietro, ma è 
il segno certo che la storia è in 
pieno sviluppo, con tutte le sue 
contraddizioni, i suoi tranelli e 
le sue promesse. In questo senso 
alcuni passi di quella Lunga Mar
cia fatta intrawedere da Mao il 
1. ottobre 1949, trent'anni fa. sono 
stati compiuti. Altri ne restano da 
compiere, e non facili, alla Oina 
ed a quel mondo nel quale essa ha 
ritrovato un posto da eguale. 

W A -t 'vt 
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A Norcia e Cascia dieci giorni dopo il terremoto 

Resistono sotto le tende 
per ricostruire al più presto 

Mentre la terra ancora trema la gente senza casa non si rassegna — Co
me si continua a lavorare — Una « lista di spese » martedì al governo 

NORCIA — Una veduta generale della tendopoli allestita dall'esercito alla periferia del paese 

Nostro servizio 
NORCIA — Tornare è rico
noscere macerie, bestiame 
sparso notte e giorno sui col
li, crepe sui muri, i manifesti 
a lutto sulle contrade ancora 
in piedi: e tutte le altre trac
ce che il terremoto ha lascia
to in Valnerina dopo l'inter
minabile scossa ' delle 23,36 
del 19 settembre. L'opera del
l'uomo, le cucine da campo. 
le centinaia di grosse tende 
scure, e oltre 250 roulottes 
sparse qua e là, le mura pe
ricolanti demolite da soldati, 
vigili del fuoco e forestali, i 
primi box prefabbricati. 
qualche marcita tagliata di 
fresco, le botteghe tenute a-
perte, sono però altri segni 
evidenti che gareggiano con 
il triste lascito di dieci giorni 
la. Nel frattempo la terra in 
Valnerina ha continuato - a 
tremare. Di nuove scosse (fi
no al quarto grado della Sca
la Mercalli) se ne sono avute 
in questi giorni a iosa anche 
se le nove stazioni provviso
rie di rilevamento inviate 
dall'Istituto Nazionale di 
Geofisica nella zona terremo
tata non hanno fin qui re
gistrato particolarità rispetto 
al « normale » iter dell'asse
stamento. 

La gente, intanto, a Cascia 
si fa sentire: l'altro ieri c'è 
stata una protesta e le di
missioni di parte del comita
to di coordinamento. « Qui si 
è. fatto il possibile e ne va 
dato atto, come si dice, alla 
Regione, alla Prefettura, al
l'esercito: tutti hanno lavora
to senza risparmio — ci ha 
detto il sindaco Luigi Emi li 
— ma la gente ha paura del 
freddo e abbiamo ancora ot
tanta roulottes a fronte di 
quattrocento richieste. Mar
tedì arriveranno le prime ca
se prefabbricate. Gli aiuti. 
insomma, continuano, ma 
resta il fatto che in dieci 
giorni non si può certo can
cellare gli effetti del sisma o 
superare tutti i disagi. E non 
si può neanche pretendere 
che tutti mantengano i nervi 
saldi ». 

I paesini più esposti al 
freddo e alle intemperie co
me Civita (1.320 metri sul li 
vello del mare) saranno i 
primi a ricevere i prefabbri
cati. Il privilegio è tutto qui. 

altro che raccomandazioni! 
Ma è ovvio che intanto la 
gente non sia tranquilla. 

A Norcia la situazione è a-
naloga. Le scosse di assesta
mento tengono fuori casa an
che chi potrebbe tornarci e 
buttano già ancora qualche 
sasso dai muri lesionati, 
mentre i tecnici sono al lavo
ro per completare la stima 
dei danni. 

Sul da farsi non " ci sono 
peraltro discordanze: l'ha 
dimostrato il voto unanime 
espresso dal Consiglio regio
nale dell'Umbria. « Quello che 
per ora ci interessa di più — 
ci ha detto ieri il presidente 
della giunta regionale Ger
mano Marri — è la sistema
zione dei terremotati per 
l'inverno e il rapido varo di 
una legge nazionale per la ri
costruzione ». 

L'emergenza non è del re
sto finita, anche se si parla 
ora di «seconda fase*, e le 
decisioni corrono ancora sul 

filo del telelono cercando di 
schivare impacci e trafile bu
rocratiche. Le imprese di 
prefabbricati hanno tempo, 
ad esempio, fino alle 12 del 
primo ottobre per far perve
nire alla Regione dell'Umbria 
le proprie offerte specifican
do prezzi, consegne e carat
teristiche tecniche dei propri 
manufatti. Le pagine dei 
maggiori quotidiani hanno 
riportato l'altro ieri l'annun
cio ufficiale e la gara d'ap
palto. probabilmente la meno 
formale del suo genere, potrà 
in breve dare ai terremotati 
certezze. Occorre però anche. 
nel contempo, che dell'emer
genza non si avvalgano pos
sibili sciacalli: lo scandalo 
del Belice qui non si ripeterà 
ma non deve ripetersi nem
meno quello del Friuli. , 

Prossimo appuntamento uf
ficiale col governo: martedì 
prossimo c'è un incontro a 
Palazzo Chigi tra il presiden
te • del Consiglio. Francesco 

Due multe per le frane 
alla rupe di Orvieto 

Nostro servizio 
ORVIETO — Con una incredibile, sentenza pronunciata ieri. 
il pretore di Orvieto ritiene di aver risolto il dilemma che 
da secoli angoscia studiosi, scienziati ed esperti: quali sono 
le cause che provocano le frane della rupe orvietana. Per il 
pretore dottor Di Amato non ci sono dubbi. Responsabili 
delle frane, delle ultime in particolare, sono il presidente 
e il vice presidente della giunta regionale umbra. Chiamato 
a giudicare in seguito a una cervellotica denuncia presentata 
contro gli amministratori umbri accusati di avere « negli
gentemente omesso di adottare gli opportuni tempestivi ac
corgimenti. determinando l'alterazione della rupe di Orvie
to ». il dottor Di Amato ha condannato ad una multa di 
600 mila lire il compagno Germano Marri. presidente della 
giunta regionale, ed Ennio Tommassini. vice presidente. 

Proprio tre giorni fa la giunta regionale aveva provvedu
to all'assegnazione dei lavori per il risanamento della rupe, 
utilizzando i fondi che il parlamento italiano aveva messo 
a disposizione di Orvieto e di Todi. « In soli quattro anni 
— ha detto il presidente Marri, rispondendo ieri mattina 
nel corso del processo — la Regione ha indirizzato per la 
rupe di Orvieto interventi finanziari in misure maggiori di 
quelli previsti dallo Stato in tutti gli anni che hanno prece
duto l'avvento delle Regioni ». 

« Noi abbiamo la coscienza a posto, abbiamo fatto tutto 
quello che dovevamo fare per Orvieto e continueremo a 
farlo » — ci ha dichiarato Marri al termine del processo —. 
« Il giudice, come avevamo previsto, aveva già deciso la 
sentenza ancor prima di riunirsi, stabilendo anche quelli che 
dovevano essere i capri espiatori .>. Una sentenza che non 
mancherà di suscitare clamore e polemiche. 

p. S. 

Cossiga, e una delegazione 
umbra. L'incontro, cui parte
ciperanno Regione, sindaci e 
parlamentari umbri, era stato 
chiesto nei giorni scorsi dal 
presidènte della Giunta re
gionale allo scopo di presen
tare al governo una precisa 
documentazione sui danni del 
terremoto in Valnerina e 
proposte di intervento con
crete. Cossiga dal canto suo 
probabilmente già conoscerà 
la prima stima dei danni. La 
annunciò l'assessore regionale 
Francesco Giustinelli nella 
riunione straordinaria del 
Consiglio regionale parlando 
di oltre cento miliardi di lire. 
Cerchiamo ora di essere più 
precisi: in settimana le 
proiezioni tratte dai primi ri
levamenti sj sono attestate su 
una cifra di quasi 150 miliar
di di lire. 

Gli ultimi dati certi rilevati 
del resto dai tecnici della 
Regione e della Provincia e 
riferiti a 2.913 sopralluoghi 
che interessano 5.937 persone, 
sono i seguenti: 527 fabbrica
ti sono risultati da demolire. 
991 gravemente danneggiati. 
770 con un danno medio e 
435 lesionati. Mancano al 
conto ancora molte altre abi
tazioni civili, nonché tutti i 
beni pubblici, ivi compresi i 
monumenti. Quanto basta in
somma perclié martedì a Pa
lazzo Chigi si discuta sul 
concreto e con cifre di prima 
mano. Cossiga era ministro 
degli Interni, per la prima 
volta in un governo quando 
si dovette affrontare la scia
gura del Friuli. Non può aver 
dimenticato che cos'è un ter
remoto per le popolazioni. 

La gente sotto le tende 
sorvolate astratti dagli elicot
teri dei vigili del fuoco intan
to aspetta. A San Marco, 
Chiavano e in tutti gli altri 
ottanta nuclei colpiti le cotto 
posti » della protezione civile 
stanno in piedi a dispetto dì 
tramontana e pioggia ma là 
sotto ovviamente sì sta male. 
Ci sono vecchi, bambini. Nei 
prati gli armenti soffrono u-
gualmente per la cattiva sta
gione di cui il terremoto. 
purtroppo, ha segnato l'ini
zio. 

Gianni Romizi 

E' un giovane che lavorava come artiere in una scuderia 

Milano: un altro morto per droga 
MILANO — Ancora una vit
tima dell'eroina e anche 
questa volta è risultata fata
le una iniezione con la droga 
diluita nel succo di limone. 
L'acido citrico contenuto nel
l'agrume esalta gli effetti 
stupefacenti dell'eroina ma 
nello stesso tempo l'aumenta
ta efficacia provoca più fa
cilmente crisi e collassi. Nes
sun soccorso è atato così pos
sibile per strappare alla mor 
te il 27enne Giuseppe Oliva. 
trovato esanime nella sua 
stanza dopo essersi pratica 
ta una iniezione ad un brac
cio. 

Giuseppe Oliva, originario 
di Bosa in provincia di Nuo
ro. era giunto a Milano qual
che tempo fa trovando lavo
ro, in qualità di * artiere « 
presso la scuderia di cavalli 
da corsa « Jovine ». 

• • • 
FIRENZE — Trafficante di 
eroina di grosso cabotaggio, 
appassionato giocatore in 
borsa con legami internazio
nali e cliente di banche sviz
zere sono attività che con 
sempre maggiore frequenza 
si intrecciano tra loro. 

La polizia ferroviaria e la 
squadra narcotici fiorentina 
sono riuscite a mettere le 
mani su uno di questi perso 
naggi. Dai suoi bagagli, la
sciati in deposito alla stazio 
ne di Santa Maria Novella. 
sono saltali fuori oltre 155 
grammi di eroina thailandese 
di buona qualità, numeri di 
telex e telefonici, di agenti di 

cambio di New York, nonché 
ricevute di conti con l'Unione 
Bank di Ginevra. Molto prò 
babilmente si tratta di colui 
che negli ultimi mesi ha ri
fornito di grosse quantità di 
eroina pura il mercato nero 
fiorentino e quello di altre 
città italiane. 

E" un australiano. James 
Geoffrey Rodgers. di 25 anni. 
che afferma di • risiedere in 
India a Bombay. E' stato 
bloccato durante un controllo 
dagli agenti della Polfer alla 
stazione ferroviaria. Ha in 
tasca due milioni di lire in 
contanti ed una btlancina di 
precisione Viene condotto in 
questura e perquisito con 

maggiore cura. Tra ì genitali 
ha nascosto una bustina con 
cinque grammi di eroina. 
mentre dalle sue tasche sal
tano fuori alcuni scontrini 
del deposito valigie. In una di 
queste vengono trovate, in un 
sacchetto di plastica, quindici 
palline di eroina thailandese 
accuratamente avvolte in uno 
strato di gomma Sono circa 
150 grammi di droga di otti
ma qualità 

Nella valigia vengono tro
vati altri due sacchetti simili 
che presentano tracce di e-
roina. mentre una delle altre 
ha un doppio fondo, dove gli 
agenti della scientifica trova
no residui di sostanze stupe-

Ragazzo lavoratore 
ucciso da un petardo 

BARI — Un ragazzo di 16 
anni, Giuseppe Giammaria. 
di Polignano a Mare (Ba
ri), è stato ucciso ieri 
da un petardo durante i fuo 
chi pirotecnici che aprono a 
Conversano (Bari) i festeg
giamenti in onore dei Santi 
Cosma e Damiano e di San
ta Rita da Cascia. La di
sgrazia è accaduta alla peri
feria di Conversano, dove il 
patrigno del giovane, Gio 
vanni Latela. fabbricante di 

fuochi, aveva sistemato i 
mortai per il lancio dei razzi. 

Secondo i primi accerta
menti. il ragazzo sì è avvici
nato ad uno dei mortai poi
ché uno dei petardi non era 
esploso. Improvvisamente il 
razzo è partito ed ha colpito 
Giammaria. Questi è stato 
soccorso dal patrigno e tra
sportato nell'ospedale di Con
versano, dove è morto poco 
dopo. 

facenti Tra i vestiti e l'eroi
na saltano fuori anche un 
altro milione di lire in con
tanti. franchi svizzeri, monete 
thailandesi ed un'ampia do
cumentazione che certifica 
l'attività del sedicente James 
Geoffrey Rodgers che il 23 
agosto scorso si era presen
tato all'ufficio Polfer della 
stazione per denunciare lo 
smarrimento del passaporto, 
come giocatore di borsa. 

Vi sono appunti con i nu
meri di telex di vari agenti 
di cambio americani, non
ché lettere che portano l'in
testazione dell'Unione Bank 
di Ginevra, di cui lo stesso 
Rodgers ammette di essere 
cliente. Arrestato e trasferito 
alle Murate per detenzione 
e spaccio di sostanze stupe* 
facenti giustificherà la sua 
presenza in Italia al sostituto 
procuratore Della Monica; 
proprio affermando di essere 
nel nostro paese per essere 
più vicino alla sua banca 
svizzera. 

Lo stesso Rodgers am
mette che l'eroina in origine 
era molta di più. Egli giunge 
ad affermare di averne por
tata in Italia in palline e poi 
espulsa con le feci, circa 
200 grammi che aveva acqui
stato in Thailandia a circa 16 
mila lire al grammo. 

Gli inquirenti, invece, ri
tengono che complessivamen
te con questo viaggio sia 
riuscito a trasportarne alme
no un chilogrammo. 

Ricerca di unità al congresso di Magistratura Democratica 
' Dal nostro inviato 

URBINO — La tempesta che 
sembrava dovesse scatenarsi 
sul quarto congresso di Ma

gistratura Democratica per 
ora non è esplosa. Il dibat
tito, ami, pur vivace e anche 
accesamente polemico, prose
gue senza provocare traumi. 
Si direbbe anzi che vada oro-
filandosi la possibilità di giun
gere a una conclusiva mozione 
largamente unitaria. Ma que
sto lo vedremo oggi. 

Ieri c'è stato l'intervento del 
compagno Ugo Spagnoli, che 
ha parlato a nome del PCI. 
Entrando nel vivo della tema
tica del Congresso, Spagnoli 
ha detto che l'accettazione del 
metodo democratico come for
ma stabile è considerata dai 
comunisti irreversibile per 
l'avanzata al socialismo. La 
difesa delle libertà e delle 
garanzie è un valore perma
nente. La libertà individuale 
e collettiva e la partecipazio
ne sono strumenti della de
mocrazia. L'allargamento del
la democrazia è condizione 
essenziale per il socialismo. 
E più ancora: per i comunisti 
vale l'affermazione che queste 
libertà non soln devono essere 
difese, ma devono espandersi 
nella società socialista nel 
momento in cui U formalismo 
delle garanzie borghesi d.eve 
essere riempito di contenuti 
di eguaglianza reale. 

Questa — ha detto Spagno
li — è la nostra strategia. 

Bastano garanzie 
vuote di contenuti? 

Questi sono i connnWi cs 
senziali della terza via. Pro
seguendo nel suo intervento, 
Spagnoli ha pai invitato a 
respingere quella campagna 
che in Italia e all'estero ci 
dipinge come un paese fasci
sta, falsando la rcalfò. per 
colpire il movimento operaio. 
Questa campagna, oggi, si 

1 niKoiv principalmeii/p attorno 
all'inchiesta sul 7 aprile. «So
no rimasto sconcertato — ha 
detto in proposito Smgnoli — 
per il fatto che Foa abbia 
sostenuto ieri con tanta tran
quillità che il processo è fon
dato sul mero sospetto. Ciò 
che io so è che questo pro
cesso è nato a Padova, unn 
città nella quale vi sono <;t;»ti 
cinquecento attentati terrori
stici. dove l'intimidazione e 
la violenza sono state per an 
ni un fatto ricorrente, dove 
la libertà di insegnamento e 
di parola erano state espulse. 
dove le minacce si sono este
se anche ai testimoni e dove 

si continua a sparare, li prò 
cesso è certo delicato e com
plesso. Si deve esigere il ri 
spetto delle norme processuali 
a tutela degli imputati e a 
tutela anche della serenità di 
tutti i giudici e dei testimoni. 
Tenendo conto delle esifi^nze 
istruttorie, si deve procedere 
celermente. Apprezzo — ha 
detto ancora Spagnoli — MD 
quando invita a evitare posi
zioni preconcette. Respingo 
fermamente e con sdegno le 
affermazioni" d, FoA elio nel 
mio partito si ri4ena.i che si 
possa fondare un processo sul
le mere idee e sul mero so
spetto ». 
' // dibattito, come si è detto, 
va avanti in forme ostai vi 
vaci, ma sostanzialmente ;wi-
cate. Della necessità di man
tenere unita MD. sia pure in 
un contesto di chiarezza, <t\ è 
fatto portavoce ieri il giudice 
di Milano Domenico Pulitanò. 
Egli ha espresso, intanto, un 
sostanziale consenso sulle pro
spettive indicate da Senese 

nella introduzione per un con
fronto aperto fra le diverse 
componenti della corrente. 
valorizzando l'autonomia di 
MD all'interno del più va
sto arco di forze democrati
che. In particolare. Pulita 
nò si è soffermato sulla neces
sità di allargare il discorso 
all'interno della magistratura 
sia con riguardo alle vicende 
della Associazione naziona'e 
magistrati, sia con riguardo 
allo stato attuale della giu
stizia e al rapporto di que
sta con il complesso delle isti 
tuzioni democratiche. Anche 
Pulitanò si è soffermato sulla 
risposta al terrorismo, richia
mando la consavevolezzrj di 
un impegno positivo che è ma
turata nella corrente, anrhe 
a seguito di tragici eventi che 
hanno colpito la stessa mani-
stratura. Pulitanò ha infine 
sottolineato la necessità di fa
re chiarezza nei confronti di 
ogni tipo di suggestioni estre
miste, che ancora sembrano 
affiorare in certe frange di 

MD. sollecitando un impegno 
più concreto .sui temi della 
funzionalità e delle riforme. 

Un tagliente intervento è 
stato svolto dal pretore di 
Roma Giuseppe Veneziano, j! 
qua)e ha ricordato i tentativi 
di «torsione» dì MD operati 
da parte di estremisti, esigui 
ma dotati di una iniziativa 
sfrenata e i tentativi di stru 
mentaUzzazione della corrente 
operati, nel periodo elettorale 
da NSU. « Se collateralismo 
vi è stato — egli ha detto — 
ouesto è venuto dall'estrema 
sinistra ». 
craz'a Proletaria e del PDUP. 

Molti temi — dalla mafia 
aUa droga — .sono stati affron 
tati noi corso di numerosi 
interventi. A nome di Demo 
hanno parlato nella tarda se 
rata di venerdì, VittorU, Fna 
P Lvcin Magri. Ieri a nome 
do) PSI, hn parlato Franco 
Lonono. e a nome dei radi
cali Marco Boato. Sf conclude 
il conaresso: si vedrà se la 
previsione di una mozione lar
gamente unitaria, come d nel 
la volontà tlella maogior oar 
te dei delegati, diventerà o 
meno realtà. Ogni ci saranno 
anche le votazioni per i /5 
membri stabili del Coniglio 
Nazionale. Si dà quasi per 
certo che Salvatore Senese 
sarà eletto segretario di Ma 
gistratura Democratica. 

Ibio Paolucci 

Il vice questore ucciso in un bar a Palermo 

Giuliano indagava sui miliardi di un boss 
Era venuto in possesso di alcuni assegni del mafioso Giuseppe Di Cristina ammazzato 16 mesi or 
sono - Il poliziotto aveva già rimesso un primo rapporto alla magistratura - Accertamenti a Milano 

FIRENZE — Francesco Siani, sopra, che ha capeggiato 
la rivolta. Sotto: I l magistrato Vigna mentre esce dal carcere 

Conclusa la rivolta 
alle Murate: rissa tra 

gli stessi detenuti 
Dalla nostra redazione 

FIRENZE — Murate, il gior
no dopo. Il dramma dei set
te agenti di custodia seque
strati da due detenuti della 
sezione speciale di massima 
sicurezza si è concluso po
sitivamente nove ore dopo. 
alle 4 di ieri mattina. Fran
cesco Siam. l'uomo che a-
vrebbe capeggiato la rivolta 
(gli inquirenti sono convinti 
che egli è stato manovrato 
da alcuni detenuti politici fra 
cui quell'Elfino Mortati lea
der dell'Autonomia oratese. 
acculato dell'omicidio del no
taio Spighi ucciso nel corso 
di un «esproprio > dopo lun
ghe ed estenuanti trattative 
ha consegnato ai giudic. Vi
gna e Chelazs i! coltello con 
il quale aveva preso le guar
die in ostaggio e poi un do
cumento. 

Nel documento, in cui il Sia
ni si è dichiarato « prigkfiiero 
proletario», si chiedono mo
difiche alle istituzioni carce
rarie, la chiusura dei «cam
pi di concentramento» un 
trattamento più umanitario 
dei familiari dei detenuti e 
infine l'assistenza medica 
specializzata per i tossico
mani. 

Pare che prima di liberare 
gli ostaggi fra i detenuti pro
tagonisti della sommossa sia 
avvenuta una discussione che 
ben presto è degenerata e 
tre detenuti sarebbero rima

sti feriti, uno piuttosto seria
mente. 

Francesco Siam, già con
dannato per omicidio, due 
giorni fa aveva subito una 
condanna a otto mesi di re
clusione per l'evasione dal 
carcere di Siena insieme a 
Mario Sale il ricercato nu
mero uno per i sequestri in 
Toscana. Siani. secondo quan
to ha dichiarato ai giu.!;ci. 
ha dato il via alla rivalla 
perche non voleva essere tra
sferito al carcere di Favi-
gnena. 

Egli avreobe vrluio essere 
ricondotto JI Trar.i dove ven
ne rinchiuso dopo l'ormo dio 
commesso in Puzlia. Comun
que è opinione degli inqui
renti che la rivolta delle Mu
rate è stata diretta dai poli
tici e che forse ha costituito 
una «prova generale» in vi» 
sta dell'arrivo dei cosiddetti 
capi storici delle Brigate Ros
se, Curck). Franceschini. Fer
rari che saranno giudicati 
dall'assise fiorentina il 15 ot
tobre prossimo. 

Oltre a Mortati, nella se
zione speciale delle Murate 
si trova anche Massimo Mar-
concini, arrestato nel corso 
delle indagini su Azione rivo
luzionaria. A parte le sgram
maticature. il documento ri
calca i concetti già espressi 
nei documenti dei brigatisti. 
nappisti e terroristi. 
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>, ' Dalla nostra redazione 
PALERMO — A Palenno la definiscono «una svolta improv
visa » quella che sarebbe stata impressa nelle ultime ore alle 
indagini sull'assassinio del capo della squadra mobile Boris 
Giuliano avvenuto il 21 luglio scorso. Ed è la partenza, cir
condata dal più stretto riserbo, di un magistrato della Pro
cura della Repubblica, il sostituto Francesco Scozzari. 

E* andato a Milano, accompagnato da un funzionario del 
palazzo di Giustizia, per continuare e scavare ancora più a 
fondo nell'inchiesta scattata subito dopo la scoperta di alcuni 
assegni nelle tasche di un noto bos mafioso. Giuseppe Di Cri
stina. di Riesi. in provincia di Caltanissetta. ammazzato a 
Palermo esattamente 16 mesi fa. 

Quegli assegni, per svariati milioni, erano finiti nelle mani 
di Boris Giuliano il quale li stava utilizzando come importante 
filo per risalire al grosso giro di contrabbando, droga, siga
rette e anche riciclaggio di denaro sporco. 

Il vicequestore non era rimasto fermo: era arrivato a com
piere passi importanti presso alcuni istituti di credito e stava 
facendosi un quadro il più preciso possibile sui sotterranei 
traffici illeciti che scorrono a Palermo. Ma lo hanno assassi
nato. 

La pista Di Cristina evidentemente promette sviluppi in
teressanti. Dove può portare ancora è prematuro dirlo. Il so
stituto procuratore Scozzari. per quello che se ne sa, dovreb
be svolgere a Milano alcuni accertamenti di natura bancaria 
nel quadro di una indagine patrimoniale (improvvisi arricchi
menti?) che riguarda personaggi individuati nel corso dell'in
chiesta. L'attenzione sarà anche rivolta ad altre due città 
lombarde. Como e Varese. 

Il punto di partenza è costituito in particolare da due as
segni trovati addosso al bos. Di Cristina ed entrambi dell'im
porto di dieci milioni. Erano stati emessi da una agenzia del 
Banco di Napoli. Seguendo, anzi rincorrendo il lungo e tor
tuoso percorso degli assegni, Boris Giuliano aveva concluso 
che il giro di denaro ammontava complessivamente a circa 
3 miliardi. Ma come risalire a tutti i beneficiari? E soprat
tutto a cosa servivano quei soldi sospetti? Giuliano è stato 
assassinato e l'interrogativo è rimasto. 

Non hanno contribuito a chiarirlo voci incontrollate, e non 
suffragate da fatti precisi, di un possibile collegamento tra 
questa inchiesta e quella che riguarda il bancarottiere Sindo-
na. Un punto fermo comunque c'è: quanto è contenuto in un 
dettagliato primo rapporto sulla vicenda che poco prima di 
cadere sotto i colpi di pistola di un killer in un bar di Via 
Di Blasi. nel cuore della Palermo residenziale. Boris Giulia
no aveva consegnato alla Procura della Repubblica. 

Gli eredi di Arcaini 
pretendono tre 

miliardi dall'Italcasse 
ROMA — Mentre il sostitu
to procuratore della Repub
blica presenta al giudice 
istruttore una serie di ri
chieste per definire le im
putazioni contro gli uomini 
coinvolti nello scandalo del-
ntalcasse, gli eredi dell'ex 
direttore generale. Giuseppe 
Arcaini. hanno intimato ai-
l'istituto la restituzione di 
titoli per circa 3 miliardi 
perché « appartenenti al pa
trimonio personale del de
funto ». 

Nella documentazione in
viata dal sostituto Luigi fe
race al giudice Giuseppe Piz
zuti. al quale è affidata l'in
dagine. la pubblica accusa a-
vrebbe precisato la natura 
dei reati dei quali dovranno 
rispondere l'ex presidente E-
doardo Calieri di Saia, l'ex 

Direttore Total 
dal pretore 

per la benzina 
« introvabile » 

PESCARA — Il direttore ge
nerale della filiale italiana 
della società petrolifera «To
tal». il francese Louis Lu-
neel, dovrà presentarsi il 31 
ottobre prossimo dinanzi al 

Kretore di Pescara Nino Ca-
ibrese. L'accusa è di aggio

taggio conseguente alla penu
ria di carburante dell'estate 
scorsa nella zona di Pescara. 

capo dell'ufficio di ragioneria 
Marcello Dionisi, i componen
ti del . consiglio di ammini
strazione. della giunta e del 
collegio sindacale. Inoltre, il 
magistrato avrebbe anche 
precisato le accuse nei ri
guardi di un gruppo dì pr.-
-ati cittadini e di imprendi-
•ori industriali che avrenbe-
ro ottenuto somme di dena
ro provenienti dai cosiddetti 
« fondi neri » dell'istituto. Il 
reato per il quale si procede 
nei riguardi dei principali 
imputati è quello di concorso 
in falso e peculato. Di que
st'ultima imputazione, secon
do il pubblico ministero, do
vrebbero essere chiamati a 
rispondere alcuni dei benefi
ciari delle somme uscite dal
l'Italcasse. 

L'inchiesta coinvolge an
che l'ex vicedirettore genera
le Tommaso Addario. ma per 
lui il pubblico ministero chie
se nell'estate scorsa il pro
scioglimento. 

In quanto alla richiesta 
degli eredi di Arcaini essi 
hanno citato in giudizio l'isti
tuto chiedendo la restituzio
ne di 2 miliardi e 800 milioni 
di lire. Titoli vari per un si
mile ammontare — sostengo
no infatti gli eredi Arcaini 
— erano stati depositati dal 
padre presso l'istituto preci
sando però che si trattava 
di un investimento effettua
to con 11 ricorso al patrimo
nio di famiglia. 

Di tutt'altro parere si so
no dichiarati invece gli at
tuali dirigenti deH'Ttalcassr. 

Capitano CC 
condannato: 

favorì 
un boss 

della mafia 
Dal nostro corrispondente 
REGGIO CALABRIA — Il 
tribunale di Palmi (presiden
te Lombardo, giudici a latere 
Teresi e Moleti) ha condan
nato a venti giorni di reclu
sione il capitano dei carabi
nieri Angelo Cairo, sospeso 
dalle sue funzioni di coman
dante della compagnia dei 
carabinieri di Gioia Tauro fin 
dal maggio scorso, sotto la 
pesante imputazione di inte
resse privato in atti di uffi
cio. falsa testimonianza e fa
voreggiamento in favore di 
Teodoro Mazzaferro, noto 
esponente mafioso. Nello stes
so processo sono stati con
dannati per violenza privata 
Teodoro Mazzaferro ad un 
anno e due mesi, Arturo Sor
ridenti e Vincenzo Barbaro a 
dieci mesi ciascuno: assolti 
gli altri imputati Celestino 
Marocheo e GiuseDpe Bagalà. 

In che modo il capitano 
Cairo ha protetto il mafioso 
Teodoro Mazzaferro? Sempli
cemente omettendo di fare il 
suo nome nel rapporto invia
to alla magistratura dopo la 
denuncia delle percosse e 
delle minacce subite da Gio
vanni Tropeano, dal quale i 
suoi aggressori volevano sa 
pere dove aveva nascosto i 
gioielli rubati- ad uno di essi. 
Vincenzo Barbaro. Convinti 
che il ladruncolo fosse pro
prio il Tropeano. lo avevano 
sequestrato a Gioia Tauro e, 
quindi, trasportato con u-
n'auto nel casolare di un 
fondo e li sottoposto, fino a 
tarda ora. a trattamenti cosi 
« energici » da spingere il 
malcapitato, per risparmiarsi 
alcuni pugni e calci, ad in
ventarsi nascondigli per la 
refurtiva. 

Enzo Lacaria 

ESTRAZIONI DEL LOTTO 
29 Settembre 1979 

BARI 
CAGLIARI 
F IRENZE 
GENOVA 
MILANO 
NAPOLI 
PALERMO 
ROMA 
TORINO 
VENEZIA 

tO 30 72 74 2 

27 32 3$ 52 81 

42 44 73 28 «1 

29 44 52 32 24 
50 55 25 45 

24 3 19 47 
84 
32 

42 48 19 9 52 
54 44 74 25 35 
50 57 1 48 44 
50 79 52 70 12 

MJVIOO MtOfUM 

CLAUDIO HTRUCOOU 

ANTONIO ZOLLO 

N 1 U 
a. 1» • 
O M I S I 
4554J5S 
« M i a » 

BmmlwMtmSmmm 
«I» «al TaarM, 

TMwtf «mtrallMi 
-4550152- 4950351 
4*51251. 4951253 

> 4*51254 •4551255 ttaVgKcs» T!?O*.'*BM 
H T J - ' * * I U « « M 

i» 

>/ 
s 



" » l i " * 

PAG. 6 / economia e lavoro l ' U n i t à / domenica 30 settembre 1979 

I nuovi comportamenti sociali di fronte al lavoro 

«Meglio precario che 
per anni alla catena... » 

Chi ha fatto per molto tem
po l'operaio di mestiere, ma
gari in una piccola azienda, 
quando passa nella grande 
industria moderna sente co
me un affronto personale il 
fatto di essere espropriato 
dei contenuti della propria 
attività e di ogni controllo 
sul processo lavorativo. La 
notazione è di Harry Bra-
verman, sociologo, ex opera
io che fu collaboratore di 
Sweezy, di Baran, di Mag-
doff. Noi potremmo aggiun
gere che, se questo fu lo sta
to d'animo prevalente dei la
voratori quando negli anni '60 
videro entrare in fabbrica le 
macchine moderne, oggi le 
nuove leve si sentono fin dal
l'inizio profondamente estra
nee. L'impatto con la> realtà 
produttiva è subito choccan-
te. Leggiamo cosa scrive Ro
bert Linhart, un intellettua
le francese che diventa per 
un certo periodo operaio al
la Citroen: « Non è raro ve
dere un nuovo assunto licen
ziarsi la sera stessa del pri
mo giorno, sconvolto dal ru
more, dai lampi, dal mo
struoso allungarsi del tempo, 
dalla durezza del lavoro infi
nitamente ripetuto, dall'auto
ritarismo dei capi e dalla 
secchezza degli ordini, dalla 
lugubre atmosfera di prigio
ne che raggela l'officina. Me

si e anni là dentro? Nean
che a pensarci. No, piutto
sto la fuga, la miseria, l'in
certezza dei lavori precari, 
qualsiasi cosa ». 

Per i giovani, d'altra par
te, la fabbrica perde anche 
un po' la funzione * pedago
gica » di una volta: allora 
era li che ex contadini ed 
ex sottoproletari acquistava
no una identità collettiva, poi 
una coscienza di classe. A-
desso i simboli, i valori, i 
connotati individuali e socia
li si assorbono a scuola o 
nel quartiere, sempre meno 
in famiglia o in azienda. In 
fabbrica comincia ad entra
re la droga come in ogni al
tra istituzione della società 
civile. Il rapporto tra le ge
nerazioni si è fatto più, diffi
cile. Oggi non si esce più in 
tuta, orgogliosi delle tracce 
di grasso sulle mani, ma, an
zi, una volta fuori, si tende 
a rimuovere e a dimentica
re il più possibile il lavoro. 
L'operaio sale in macchina 
e nei suoi comportamenti 
quotidiani non si distingue 
più molto dall'impiegato o dal 
commerciante. Se è giovane, 
balla, pensa, consuma come 
uno studente. Lotta certo, 
ma partecipa sempre meno 
alle assemblee; scende in 
piazza, ma per bloccare le 
strade, come è avvenuto du

rante i contratti, non per a-
scoltare i comizi. 

Alcune recentissime ricer
che, mostrano come negli ul
timi cinque anni l'assentei
smo è aumentato addirittura 
anche nei giorni di sciopero. 
In un saggio che uscirà su 
Inchiesta. Mariella Berrà e 
Marco Revelli mostrano che 
alla Fiat le assenze per ma
lattia nelle fasi di lotta sal
gono anche al 28% e tocca
no persino punte del 40 50% 
in occasione di scioperi na
zionali. Una nuova forma di 
€ crumiraggio » nascosto? Un 
diverso atteggiamento rispet
to ai conflitti? Una disaffe
zione crescente verso il sin
dacato? Certo, un segnale in
quietante. All'Alfasud, d'altra 
parte, il giorno dello scio
pero per l'assassinio di Gui
do Rossa, quasi la metà dei 
dipendenti lo trasformarono 
in un lungo ponte e si pre
sentarono con il certificato 
viedico. L'Unità lo scrisse 
per prima, ma non fu capita 
nemmeno dagli stessi compa
gni della fabbrica. 

A questi fenomeni, invece, 
bisogna guardare senza pa
raocchi. Un contributo a-
perto e, proprio per questo, 
interessante, è venuto dal di
battito organizzato dal circo
lo Mondo Operaio sul tema 
e il lavoro rifiutato? ». Nes

suno si è presentato con la 
spiegazione decisiva, cosi co
me nessuno ha voluto soste
nere che oggi siamo di fron
te ad una fuga in massa dal 
lavoro. In Italia, semmai, co
minciano a sentirsi i primi 
sintomi di una malattia che 
in altri paesi industriali co
me gli USA, la Germania o 
la Svezia è già ad uno stadio 
avanzato. Ma la diagnosi, 
anche da noi, è chiara. 

Se gettiamo lo sguardo su 
alcune cifre riguardanti il 
mercato del lavoro, possiamo 
rendercene meglio conto. At
tualmente un milione dì gio
vani cercano esplicitamente 
un'occupazione, poiché sono 
iscritti nelle liste. Di fronte 
ad essi, come ha ricordato 
Cesare Vaciago, ci sono un 
milione e centomila operai 
e impiegati che fanno il dop
pio lavoro, mezzo milione e 
più di immigrati dal terzo 
mondo, settecentomila ap
prendisti clandestini. La do
manda più ovvia sarebbe: 
perché quel milione di giova
ni non svolge le mansioni co
perte da questi altri due mi
lioni di « irregolari »? Il fat
to è che, oggi da noi come in 
qualsiasi paese avanzato, do
manda e offerta di lavoro 
non si incontrano. Perché? 

Non basta ricorrere alla 
spiegazione che la scuola non 

educa al lavoro, visto che 
dove i sistemi scolastici fun
zionano diversamente e dove 
il legame con la produzione è 
più stretto, come negli UÀ, 
il fenomeno è ancora più e-
steso. Non basta dire che og
gi produrre è più faticoso di 
ieri, dato che gli orari si so
no ridotti, l'ambiente è mi
gliorato, qualcosa è cambia
to anche in fabbrica. Una 
spiegazione più fondata può 
venire dalle cifre fornite dal 
prof. Luciano Gallino: negli 
ultimi 25 anni, dal '51 al 76". 
le attività esclusivamente e-
secutive sono passate da 9 
a 12 milioni, 3 in più, nono
stante il boom eccezionale 
della scolarità. Abbiamo. 
dunque, una forza lavoro più 
istruita alla quale viene of
ferta una prospettiva del tut
to alienante, monotona, pri
va di partecipazione. Proprio 
mentre gli orizzonti della vi
ta, la cultura, le idee, i va
lori cambiano rapidamente, 
si arricchiscono. Così, ormai 

il lavoro — sostiene Giusep
pe De Rita — viene occupato 
solo se è compatìbile cbn le 
proprie aspirazioni o con le 
esigenze dell'ambiente socia
le circostante. Il peso delle 
componenti soggettive, di
venta, dunque, decisivo. 

Il prof. Gallino ha traccia
to anche una scala delle pre
ferenze rispetto al tipo di 
rapporto lavorativo: sul gra
dino più basso troviamo la 
dipendenza da un padrone; 
più su quella da due padro
ni; poi un lavoro in cui fa
tica, riposo, studio si intrec
cino maggiormente; in cima 
due o più attività autonome. 

L'immagine del lavoro, 
dunque, si « laicizza » anche 
essa — come < sostiene Aris 
Accornero — perde la maiu
scola nella realtà e deve 
perderla anche nella nòstra 
testa. Lungo la vita umana 
il lavoro necessario tende a 
ridimensionarsi; nello stes
so tempo, diventa meno e-
sclusivo nel fondare l'iden

tità collettiva. Cerio, resta 
pur sempre il cuore dell'at
tività sociale, ma attorno ad 
esso pulsano e crescono cellu
le e tessuti diversi, si mol
tiplicano centri nervosi nuo
vi, dai quali partono impul
si un tempo inimmaginabili. 
Il movimento operaio deve 
saperli cogliere, interpretare, 
dirigere. Cosa farebbe il sin
dacato se domani a Mirafiori 
sorgesse il collettivo degli o-
perai omosessuali? La do
manda, circolata nel dibatti
to di Mondo operaio è solo 
apparentemente una battuta. 
Dj fronte ai nuovi comporta
menti operai, ai fermenti che 
dalla società penetrano nella 
fabbrica, il compito princi
pale è certo capire, ma poi, 
se si vuole davvero cambia
re la qualità del lavoro e 
della vita, occorre attrezzar
si, organizzarsi, preparare 
gli strumenti di lotta più a-
deguati. 

Stefano Cingolani 

Nuove manovre contro la riforma dei patti agrari 

Quando la DC tradisce i contadini 
Il volo col quale i l Se-

nato si è pronunciato per la 
procedura d'urgenza nell ' 
esame della legge di rifor
ma dei palli agrari costitui
sce un indubbio successo. 
Il cammino di questo prov-
•\edimento — bruscamente 
interrotto prima dalle ma
novre della DC e della de
stra, poi dallo scioglimento 
anticipato delle Camere — 
potrebbe, dunque, riprende
re celermente ed esso, per i 
primi del 1980, potrebbe di
ventare finalmente legge 
della Repubblica. 

Ma nuove nubi si adden
sano all'orizzonte. L'obietti
vo dell'approvazione defini
tiva della riforma entro la 
fine dell 'anno è compro
messo non tanto dalla mi
naccia della destra, in par

ticolare del MSI, di ricor
rere a forme di ostruzioni
smo (la compattezza delle for
ze democratiche potrebbe ra
pidamente stroncarle), quan
to dall'intenzione della DC 
di riproporre una serie di 
modifiche, che suscitano dub
bi e perplessità di varia na
tura. 

Lo ha dichiarato ufficial
mente il vice presidente del 
gruppo democristiano, sen. 
De Giuseppe, il quale, per 
non lasciare margini di dub
bio sulle reali intenzioni, ha 
precisato che la DC propor
rà modifiche e integrazioni 
che dovrebbero rendere — a 
loro giudizio — il provvedi
mento rispettoso del dettato 
costituzionale e in armonia 
con le scelte comunitarie. 

Ora noi ricordiamo perfet* 

lamente che obiezioni di que
sto tipo — in particolare 
quella sulla costituzionalità 
dell 'obbligo di trasformare il 
contralto di mezzadria o di 
colonia in contratto di affit
to quando fosse richiesto dal 
concessionario — furono a-
vanzate dalla DC alla Ca
mera per hloccare per mesi 
l'approvazione della riforma. 

Ma ricordiamo anche co
me la DC ritenne tali preoc
cupazioni e riserve, su quello 
e su altri punti, positivamen
te superale dall'accordo tra 
PCI, PSI , PSDI, PRI e DC, 
raggiunto proprio nella sede 
de di piazza del G«*ù e com
mentato positivamente dallo 
stesso vice segretario della 
DC, Donai Call in, che aveva 
guidato la delegazione del 
suo partito. 

Noi comunisti, pur aven
do ripresentato il testo ap
provato dal Senato nella scor
sa legislatura, in modo da po
ter ottenere la speciale pro
cedura d'urgenza, abbiamo 
pubblicamente ribadito di es
sere pronti ad accogliere in
tegralmente tutti gli emen
damenti e le modifiche — 
sia quelle avanzate dai nostri 
deputati sia quelle dei par
lamentari de e di altri par* 
titi — previste nell'accordo 
ufficiale raggiunto nel dicem
bre scorso. Restiamo, quindi, 
fedeli all'accordo, rispettosi 
degli impegni presi. 

La DC, invece, appare oggi 
intenzionata a rimangiarsi 
quell'intesa e a violare l' im
pegno preso non solo con noi 
e con gli altri partiti, ma 

con i contadini italiani. Al
cune dichiarazioni rilasciate 
dlla stampa dal responsabile 
della politica agraria della 
DC, on. Mazzotta, lasciano 
pochi dubbi in proponilo. Di
ce, infatti, Mazzotta che 
quell'accordo era stato rag
giunto in un quadro politico 
ormai superato e che non sa
rebbe più valido nella nuova 
situazione. 

In parole povere la DC di
ce di aver dovuto fare delle 
concessioni ai contadini per
ché c'erano i comunisti nella 
maggioranza e solo per que
sto. Una bella prova di mo
ralità politica, non c'è che 
dire. ' -" 

Ma tutta la DC è dello sles
so avviso? Il sen. Truzzi e 
altri parlamentari di questo 
partito che fanno capo alla 
Coldiretli hanno presentato 
una proposta di legge che ri
calca fedelmente il lesto del
l'accordo. Non abbiamo mo
tivo di dubitare della loro 
lealtà e del loro impegno. 
N o n vorremmo, però, che in 
nome della disciplina di par
tito, il sen. Truzzi e gli altri 

parlamentari de, più legali 
ai contadini che al padrona-
Io agrario, fossero costretti a 
ritirarsi dalla battaglia o a 
fare una azione puramente 
dimostrativa. 

Ecco perché riteniamo sia 
necessaria subito una mobili
tazione dei contadini di tulta 
Italia perché gli accordi ven
gano rispettati e la riforma 
dei patti agrari sia rapidamen
te approvata. Il nostro impe
gno, anche queMa volta, non 
verrà meno. Già nelle pros
sime «ettimitne delegazioni di 
parlamentari comunisti sa
ranno nelle più importanti 
zone agrìcole per partecipa
re . ad assemblee, dibattiti, 
manifestazioni. 

Ci auguriamo che altret
tanto facciano le altre forze 
democratiche, in particolare 
le organizzazioni contadine. 
I / o n . Lobianco. vice presi
dente vicario della Coldtrelti. 
ha dichiarato che questa or
ganizzazione non potrà mai 
confondersi con il padronato 
agrario e che, pur richiaman
dosi sempre ai suoi legami 
ideali con la DC, opererà in 

modo sempre più autonomo 
da quel partito, ponendo al 
di sopra di tutto la fedeltà 
agli interessi dei coltivatori. 
Quello dei patti agrari è, cer
to, un banco di prova della 
coerenza con questi principi. 

La posta in gioco è alta. 
Non si tratta, infatti, di rico
noscere soltanto sacrosanti 
priniripi di giustizia, ma di 
dare spazio a quei diritti di 
iniziativa imprenditoriale di
mostrata da tanti mezzadri e 
coloni, co>ì da gnrantire un 
e levj lo sviluppo della produ
zione e della produtti-
viià in vaste aree del Paeso, 
con risultati positivi ' per 1* 
occupazione, ppr Pagrirohu-
ra e por l'economia nazio
nale. 

Krro perché siamo convin
ti che la classe operaia e le 
sue organizzazioni sindacali, 
in piena autonomia, non 
mancheranno di contribuire 
a questa battaglia a fianco 
dei contadini e delle loro 
organizzazioni. I tempi so
no stretti. 

G. Di Marino 

È confermato: 
i tram fermi 
4 ore mercoledì 

ROMA — Il negoziato per il nuovo contratto degli autoferro
tranvieri è ripreso dopo una interruzione di alcune settimane, 
Un nuovo incontro fra le parti è fissato per domani. Siamo, 
però, ancora in una fase interlocutoria che, a giudizio dei 
sindacati, non consente la sospensione delie azioni di lotta 
programmate. Lo sciopero di 4 ore (tempi e modalità da 
decidere regionalmente) della categoria, fissato per merco
ledì è pertanto confermato. 

La riunione fra sindacati e aziende (Federtrasporti, Fenit, 
Anac e Intersind) di ieri l'altro ha, comunque, consentito di 
avviare un esame più approfondito della piattaforma e di fare 
una prima valutazione dei costi dei singoli istituti. Insomma, 
si è cominciato a lavorare per accertare il reale ammontare 
degli oneri derivanti dalle richieste contrattuali. Nelle scor
se settimane si sono formulate in proposito ipotesi di co«ti 
che le organizzazioni di categoria hanno denunciato come 
« allarmistiche » e « strumentali ». 

Il problema della copertura finanziaria del contratto è in 
dubbiamente un grosso scoglio, proprio per la mancanza di 
fondi da parte dei comuni e delle aziende municipalizzate. 
Ciò non riguarda, naturalmente, solo il contratto degli auto
ferrotranvieri, ma investe tutta la politica della finanza lo 
cale, la vita stessa delle amministrazioni comunali e del 
servizi gestiti. 

Cispel (aziende municipalizzate) e Anci (comuni) quando 
nei giorni scorsi hanno invitato le parti a sedersi nuova
mente al tavolo delle trattative, hanno assunto l'impegno a 
realizzare le necessarie pressioni sul governo per ottenere 
le garanzie di copertura finanziaria del contratto dei tran 
vieri. Quindi, se da una parte, in sede negoziale, le aziende. 
come richiedono i sindacati, debbono dare « risposte con
crete » sugli aspetti politici, economici e normativi delle ri
chieste, dall'altra ci deve essere uno sforzo congiunto per co
stringere il governo ad uscire dal suo attuale atteggiamento 
di disinteresse e a dare risposte precise a tutti gli scottanti 
problemi posti anche da questa vertenza contrattuale. 

PUBBLICO IMPIEGO — Conclusa positivamente nei gior
ni scorsi la vertenza dei pubblici dipendenti per la scala 
mobile, i vecchi contratti e la legge quadro, il settore si 
appresta a mettere a punto le piattaforme per i prossimi rin
novi contrattuali. Il dibattito nelle e fra le categorie si 
preannuncia serrato. A Roma si è riunito il coordinamento 
della Funzione pubblica Cgil con le segreterie nazionali e 
le rappresentanze regionali degli statali, parastatali, dipen
denti enti locali e regioni, della sanità. Il dibattito aperto da 
una introduzione di Vettraino e una relazione di Lampis, 
responsabili del coordinamento, e nel quale è intervenuto 
anche il segretario confederale Giovannini. ha individuato 
alcuni punti fermi cui dovrebbero essere ancorate le piat
taforme. 

Innanzitutto la volontà di muoversi secondo i principi 
indicati dalla legge-quadro costringendo il governo a scelte 
con essa coerenti. Il nucleo centrale dei contratti dovrà inol
tre essere rappresentato dai problemi dell'efficienza e della 
produttività della pubblica amministrazione e. quindi, dell'orga
nizzazione del lavoro e da una nuova struttura del salario 
che leghi la retribuzione alla qualifica funzionale e alle pro
fessionalità con limitazione al massimo degli automatismi di 
anzianità. 

Infine, per quanto riguarda la consistenza dei migliora
menti economici, i parametri dovrebbero essere i contratti 
dell'industria e quello del parastato (già concluso), ma so
prattutto la « possibilità di dare vita ad una operazione di 
reale incremento della efficienza e della produttività» che 
potrà comportare anche interventi su orario di lavoro, mobi
lità, qualificazione. 

Il segretario della Cisl, Romei, ha sottolineato ieri la 
necessità che i provvedimenti legislativi per il pubblico impie
go, varati dal governo, « vengano rapidamente approvati » 
sia per evitare distorsioni sul « vero significato dell'accordo ». 
sia per «non ritardare le innovazioni che l'accordo stesso 
introduce nella struttura pubblica ». 
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gli squilibri, le ingiustizie 
e gli sprechi, migliore sod
disfazione dei bisogni, con
quista di una vita più uma
na. L'esigenza di una dire
zione politica del paese che 
abbia la capacità e la forza 
di affrontare i problemi dif
ficili della trasformazione 
democratica della società 
rimane urgente. 

Tuttavia il paese non può 
aspettare. I problemi più ur
genti vanno affrontati oggi, 
lungo una via di rinnova
mento. Il PCI ispirerà a 
questa esigenza fondamenta
le la sua azione di opposizio
ne nel Parlamento e nel pae
se per i prossimi mesi e la 
sua iniziativa unitaria per 
suscitare e dirigere un lar
go e combattivo movimento 
politico e di massa. 

5 Importanti scadenze stan
no davanti al governo ita

liano su scala internazionale, 
a cominciare dalla prossima 
assemblea del Fondo Mone
tario Internazionale. Si trat
ta di creare le premesse per 
un sistema di pagamenti in
ternazionali cui partecipino, 
con pari dignità, tutti gli 
Stati In questo quadro, deb
bono essere prese in seria 
considerazione le richieste 
dei paesi in vìa di sviluppo 
volte ad ottenere un mag
gior peso nella formazione 
delle decisioni del FMI: ciò 
aprirebbe la strada alla de
finizione dì nuovi strumen
ti, concordati e gestiti a li
vello internazionale, capaci 
di assicurare i mezzi finan
ziari necessari per uno svi
luppo mondiale equilibrato 
e diffuso e di sottrarre il si
stema dei pagamenti inter
nazionali alle decisioni di 
pochi paesi e ai sempre più 
difficili compromessi tra 
loro. 

La Direzione del PCI ri
tiene indispensabile che il 
Parlamento italiano affron
ti un dibattito — sulla base 
di una relazione del governo 
— sul funzionamento del si
stema monetario europeo e 
sulle sue prospettive, e dà 
mandato ai deputati del PCI 
nel Parlamento europeo di 
portare avanti — a partirò 

dalla discussione del bilan
cio della CEE — l'azione 
per la revisione delle politi
che comunitarie nei campi 
sociale, regionale, dell'agri
coltura, della riconversione 
industriale. 

La Direzione del PCI con
ferma la sua volontà di lavo
rare, insieme ad altri parti
ti comunisti e operai e ad 
altre forze progressiste, per 
un'iniziativa a livello inter
nazionale sui temi della pa
ce, del disarmo, dello svi
luppo, nella convinzione che 
la realtà economica mondia
le sia sempre più intima
mente connessa e che matu
ri la necessità non solo del
la cooperazione ma di un 
nuovo ordine economico in
ternazionale. 

6 La Direzione del PCI ri
tiene fuorviante la di

scussione su quale sia il peri
colo principale che oggi sta 
di fronte all'economia nazio
nale: la recessione o l'infla
zione. L'intreccio è assai 
stretto. I pericoli della reces
sione in Italia sono reali e 
pesanti. AI tempo stesso, un 
ulteriore accrescimento del 
tasso di inflazione — e an
che soltanto il mantenimen
to del differenziale di infla
zione fra l'Italia e gli altri 
paesi dell'Occidente capita
listico — avrebbe effetti gra
vissimi nell'accrescimento 
degli squilibri sociali, dei 
corporativismi, delle con
traddizioni tra le stesse mas
se popolari. 

La Direzione del PCI si di
chiara contraria a una nuo
va, massiccia fiscalizzazione 
degli oneri sociali, che non 
apparirebbe oggi giustifica
ta dall'andamento dei bilan
ci delle imprese. Già oggi 
sono operanti misure di fi
scalizzazione che vanno rior
dinate e rinnovate, renden
dole più selettive a vantag
gio del Mezzogiorno e della 
occupazione femminile. Una 
nuova, massiccia fiscalizza
zione sarebbe contraria agli 
interessi del Mezzogiorno e 
aggraverebbe i problemi del
la finanza pubblica. 

I ricorrenti attacchi pre
giudiziali contro la scala 
mobile, condotti, a volte, dal
le stesse forze che hanno 

lasciato cadere un serio di
scorso sulla riforma della 
struttura del costo del lavo
ro vanno respinte, mentre è 
più che mai necessario un 
meccanismo automatico di 
difesa dei redditi più bassi. 
Ciò non significa ignorare i 
rischi connessi a un proces
so di indicizzazione diffusa, 
e le contraddizioni che si 
aggravano fra i lavoratori 
occupati e gli strati sociali 
non protetti. Non si possono 
escludere, quindi, in deter
minate circostanze economi
che e politiche, perfeziona
menti dei meccanismi in at
to. Ma mettere oggi in di
scussione la scala mobile 
per gli operai potrebbe ave
re gravi e incontrollabili 
conseguenze' anche sul pia
no delle tensioni salariali e 
sociali a livello aziendale e 
sul mercato del lavoro. 

La questione vera è quel
la della produttività, nei suoi 
vari aspetti: del lavoro nelle 
aziende, della pubblica am
ministrazione, dei servizi, del 
sistema economico in gene
rale. Rispettando e ribaden
do l'autonomia della contrat
tazione sindacale, la Direzio
ne del PCI ritiene che ogni 
sforzo debba essere fatto per 
accrescere l'utilizzazione de
gli impianti, per favorire lo 
sviluppo della professionali
tà, per andare a una ristrut
turazione del costo del la
voro e a una riforma del sa
lario. La Direzione del PCI 
si augura anche che il mo
vimento sindacale unitario 
giunga, come esige la situa
zione, a prendere decisioni 
sulla autoregolamentazione 
degli scioperi nei pubblici 
servizi. Occorre anche por 
mano alla riforma del col
locamento, rivedendo sia la 
legislazione in atto che l'at
tuale struttura amministra
tiva ormai superata. L'obiet
tivo deve essere quello della 
costituzione dì un Servizio 
nazionale per il lavoro, de
centrato regionalmente, che 
sia in grado di promuovere, 
anche attraverso le attività 
di formazione professionale, 
l'incontro tra domanda e of
ferta di lavoro, e soprattut
to di inserire i giovani nel 
processo produttivo. In que
sto ambito, vanno esaminate 

le questioni della mobilità e 
la riforma della Cassa in
tegrazione- Un particolare 
sforzo va fatto per favorire 
l'occupazione femminile, per 
applicare in pieno la legge 
di parità, per superare gli 
ostacoli che si sono frappo
sti alla applicazione della 
legge sul lavoro a domici
lio. A questo proposito ap
pare opportuno promuovere 
una verifica parlamentare 
sulle esperienze delle leggi 
di parità e sul lavoro a do
micilio. 

7 La lotta contro l'inflazio
ne e gli sprechi va con

dotta con grande rigore. 
Sono da approntare, in pri

mo luogo, serie misure di 
risparmio energetico. Nessu
no strumento va scartato. 
La discussione va affrontata 
coinvolgendo, con tutti i mez
zi, tutti i cittadini: sulla re
golamentazione del traffico, 
sull'uso dei centri storici, 
sull'orario dei negozi, degli 
uffici e delle scuole, sulla 
disponibilità dei servizi cul
turali. In tutti questi campi, 
occorre avviare una modifi
cazione profonda nella vita 
delle città e nelle abitudini 
della gente. 

Va decisamente cambiato 
l'indirizzo, oggi in atto, dì 
eliminare ogni impegno di 
conoscenza e di controllo 
sulla formazione e determi
nazione dei prezzi all'ingros
so e al minuto. Va condotto 
uno sforzo per arrestare 
l'aumento dei prezzi dei ge
neri di prima necessità e 
anche per controllare il pro
cesso di formazione dei prez
zi di tutti i generi. Va mo
dificata, per questo, rapida
mente, la legislazione vigen
te. Vanno impegnati Comuni, 
Province e Regioni, il mo
vimento cooperativo, i con
sigli di fabbrica. 

Per' le tariffe, gli aumenti 
vanno £uborriin%ti a un esa
me delle condizioni finanzia
rie delle varie aziende e so
prattutto ai loro programmi 
di investimento, di sviluppo, 
di più alta produttività, e 
vanno salvaguardati i reddi
ti dei ceti meno abbienti. In 
ogni caso, deve essere tenu
ta presenta la necessità di 
privilegiare il trasporto pub

blico rispetto a forme, sem
pre più dispendiose ed esa
sperate, di trasporto privato. 

Nel campo della spesa 
pubblica, va compiuto un ra
pido inventario degli impe
gni non realizzati; cancellan
do le spese superflue. At
tuando la legge di riforma 
della contabilità dello Stato, 
è ormai tempo che sì per
venga ad una conoscenza 
certa delle risorse e dei flus
si finanziari. 

Il governo deve, in tempi 
rapidi, presentare, in Parla
mento, proposte di riordino 
e di più alta produttività del
la Pubblica Amministrazione. 

8 Una necessità si impone 
sopra tutte le altre: en

tro il 31 dicembre 1979, il 
Parlamento deve approvare 
un nuovo piano energetico, 
tenendo conto di tutte le fon
ti non petrolifere e delle ri
sultanze delle indagini che 
si stanno compiendo sulla si
curezza delle centrali nu
cleari. 

Bisogna applicare le leggi 
di programmazione, approva
te nella passata legislatura. 
Sono presenti, in talune di 
queste leggi, difetti di varia 
natura: è necessario compie
re uno sforzo, nel corso stes
so della loro applicazione, 
per modificarle, eliminando 
e riducendo macchinosità 
inutili, procedure defatigan
ti, forzature sbagliate. Biso
gna vincere, però, al tempo 
stesso, resistenze, pigrizie, 
sabotaggi centrali e regiona
li: e denunciare il fatto che, 
per molte di queste leggi, 
un ritardo particolarmente 
grave si è accumulato in 
molte regioni, particolarmen
te in alcune tra quelle, nel 
Sud, a direzione democri
stiana. 

In particolare, bisogna ap
plicare le leggi: 

— per la riconversione in
dustriale e per la ristruttu
razione finanziaria delle im
prese, preparando e appro
vando i piani di settore; af
frontando, in questo quadro, 
le situazioni di crisi; salva-
guardando in pieno l'occupa
zione nelle industrie meri
dionali; intervenendo per il 
risanamento e lo sviluppo 
dell'industria chimica; 

— per la programmazione 
agricola ( « quadrifoglio > ), 
per l'associazionismo conta
dino, per la messa a coltura 
delle terre abbandonate o 
mal coltivate; 

— per l'edilizia, superan
do ogni ritardo nella appli
cazione del piano decennale; 

— per la riforma sanita
ria, superando i ritardi e gli 
ostacoli che si oppongono al
l'entrata in funzione della 
riforma con il prossimo 1° 
gennaio. 

E' necessario inoltre av
viare un nuovo sistema di 
trasporti (che elimini spre
chi, risparmi energia, renda 
servizi adeguati ai cittadini) 
con l'immediata approvazio
ne del piano ferroviario che 
era stato elaborato nella 
scorsa legislatura e con il 
varo rapido della riforma 
della Azienda ferroviaria. 

I comunisti prenderanno 
l'iniziativa di un dibattito 
parlamentare, di un'azione di 
massa fra i lavoratori per 
scuotere l'inerzia in cui da 
anni sono cadute le Parteci
pazioni Statali, per sollecita
re un rilancio nella politica 
degli investimenti, in primo 
luogo nel Sud, per realizzare 
il coordinamento fra i pro
grammi delle PP.SS. e gli 
indirizzi generali dello svi
luppo industriale stabiliti 
con la legge di riconversio
ne, per delineare il riasset
to e la riforma degli Enti di 
gestione e dell'insieme del
le Partecipazioni Statali. 

Anche la legge di riforma 
dei contratti agrari va rapi
damente approvata, nel te
sto che fu definito, nel di
cembre 1978, nella Commis
sione Agricoltura della Ca
mera dei Deputati. Deve es
sere finalmente affrontata la 
questione della riforma del
la Federconsorzi e del rior
dinamento dell'AIMA. II go
verno deve presentare in 
Parlamento il piano agrico-
lo-alimentare. 

Per quel che riguarda la 
legge per l'occupazione gio
vanile, ferma restando la ne
cessità di un dibattito appro
fondito sulla esperienza de
ludente che, salvo poche ec
cezioni; è stata fatta e sulle 
vie che bisogna seguire, an
che in legame alle questioni 

più generali della istituzio
ne di un < Servizio nazionale 
del lavoro », bisogna dare ai 
giovani, assunti negli Enti 
pubblici, una prospettiva di 
lavoro stabile anche attra
verso concorsi, e concentra
re l'impegno delle centinaia 
di miliardi residui in pro
grammi straordinari per l'oc
cupazione giovanile in parti
colari zone del Mezzogiorno. 

Più in generale, per il Mez
zogiorno, mentre va avanti 
il confronto fra le forze po
litiche culturali sulla politi
ca meridionalistica alla sca
denza dell'attuale legislazio
ne straordinaria che è pre
vista per il 1980, occorre og
gi concentrare gli sforzi in 
quelle zone dove la situazio
ne appare più grave e addi
rittura esplosiva. In partico
lare, per la zona di Napoli, 
è indispensabile prevedere 
provvedimenti straordinari, 
non soltanto sul pianò finan
ziario, ma anche gestionale, 
per il risanamento del mer
cato del lavoro e per avvia
re a soluzione i problemi più 
drammatici dell'occupazione. 
La Cassa per il Mezzogiorno 
deve mettere in esecuzione 
quelle parti dei progetti spe
ciali per Napoli, per Paler
mo, per le zone interne, per 
l'irrigazione, che è possibile 
avviare. 

9 La Direzione del PCI ri
tiene indispensabile che 

il Parlamento discuta e ap
provi la legge di riforma del
la finanza locale e quella sul
le autonomie. Nell'immedia
to, occorre approvare i prov
vedimenti necessari per i bi
lanci degli Enti locali per il 
1980, scadendo con il 31 di
cembre prossimo i decreti 
che regolano la materia. Non 
si correggono le distorsioni 
nei consumi e gli attuali 
squilibri se i Comuni non 
vengono posti in grado di 
fornire adeguati ed efficien
ti servìzi sociali. Bisogna, in
fine, dare attuazione al vec
chio impegno del Fondo na
zionale dei trasporti urbani. 

W Oltre alia necessità di 
un intervento sul pro

blema dei prezzi, la Direzio
ne del PCI ritiene che biso
gna decidere sugli urgenti e 
drammatici problemi: 

— delle pensioni, appro
vando la riforma in tempi 
rapidi, respingendo le prete
se di stravolgere, in punti 
assai importanti, l'accordo a 
suo tempo raggiunto tra go
verno e sindacati, elevando 
le pensioni minime e cam
biando la cadenza della sca
la mobile per i pensionati; 

— della casa, provveden
do alla proroga degli sfratti 
e aiutando i Comuni, anche 
con mezzi straordinari, a far 
fronte a una grave emergen
za sociale. Il PCI proporrà 
anche, nelle prossime setti
mane, per le leggi sull'edi
lizia e sull'urbanistica, modi
fiche che sono suggerite dal
le esperienze di questi mesi 
e che non contraddicano con 
il carattere innovativo di 
quelle leggi; 

— del fisco, intensifican
do la lotta contro le evasio
ni e, al tempo stesso, proce
dendo a revisioni a favore 
dei lavoratori dipendenti, dei 
pensionati e dei cittadini più 
poveri, anche in relazione ai 
carichi familiari. 
t 1 La Direzione del PCI fa 
-IA appello alle masse ope
raie e popolari, a tutti i cit
tadini perché si sviluppino, 
nelle prossime settimane e' 
nei prossimi mesi, vasti e 
unitari movimenti di massa. 

Tutte le organizzazioni del 
Partito debbono sentirsi for
temente impegnate in que
sta direzione, come del resto 
sta già avvenendo in questi 
giorni nelle campagne di 
massa sulle pensioni, sulla 
casa e sui prezzi. E' indi
spensabile sviluppare una 
multiforme e articolata ini
ziativa fra tutti gli strati 
della popolazione: i risultati 
positivi del recente incontro 
PCI-PSI creano le condizioni 
per un rinnovato slancio uni
tario, fra comunisti, sociali
sti e altre forze popolari, 
nella lotta per risolvere i 
problemi dei lavoratori e del 
paese. L'autunno e l'inverno 
che ci stanno davanti saran
no difficili per le masse po
polari e soprattutto per i cit
tadini più poveri Premere 
sul governo per imporre 
provvedimenti giusti ed effi
caci contro l'inflazione e la 
crisi è indispensabile e pos
sibile. Dal successo di que
sta lotta dipenderà anche, in 
grande misura, Io sviluppo 
positivo della situazione po
litica, l'affermarsi di una ef
fettiva solidarietà nazionale, 
la creazione di condizioni 
per la costituzione di un 
governo che sia in grado di 
portare l'Italia fuori dalla 
crisi. 

COMUNE DI GUDOHIA M0NTECEU0 
PROVINCIA DI ROMA 

Avviso di gare di appalto 
Ai senti della Legge 2-2-1973 n. 14 

IL SINDACO 
rende noto che procederi alle sottoeiencatc gare » he,tu ont 
pr.vata. con !e procedura di cui all'art. 1. lettera C. per l'aggiud ca-
zione dei seguenti lavori: 
1) Impianto di pubblica (ruminazione VILLALBA-VILLANOVA: 

Lavori a base d'asta L. 192.000 000. 
2) Impianto di pubblica illuminazione GUIDONIA-MONTECELIO; 

Lavor. a base d'asta L. 192.000.000. 
3) Impian.o pubblica illuminazione SETTEVILLE-COLLE FIORITO: 

Lavori a base d'asta U 190.350 000. 
4) Impianto di pubbl.ca illuminazione VILLALBA-VILLANOVA. 

Lavori a base d'asta L, 365.176.372. 
5) Costruzione fognatura VILLALBA-IV STRALCIO: Lavori a base 

d'asta L. 189 657.784. 
6} Costruzione fognatura VILLALBA-V STRALCIO: Lavori • base 

d'asta L 199.S72.510. 
7) Costruzione fognatura GUI DONI A: Lavori 

156.076.709. 
8) Sistemazione strade SETTEVILLE: Lavori 

82.513.100. 
9) Sistemazione strade VILLANOVA: Lavori 

192.876.496. 
Le Ditte iscritte all'Albo per le categorie 

(avori suddetti, interessate a partecipare ad ogni singolo appaltò! 
per estere invitate alla gara debbono inoltrare domanda in carta 
da bo4Io mediante Raccomandata Postale entro il 15-10-1979. 

Si fa presente che per ogni singola opera va presentata distinta 
domanda e che noa saranno prese in cons'derazione (e domande 
spedite oltre il suddetto termine 

Le richieste non vincolano l'Amministrazione. 
1 IL SINDACO 

(Anna Rase Cavallo) 

a bise d'està lire 

a base d'asta lire 

e base d'asta lire 

e per l'importo dei 

c\ ,1 
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Vertice tedesco-americano ad Amburgo e assemblea monetaria a Belgrado 

Compreremo 
petrolio direttamente 

dagli arabi? 

Iniezioni di marchi e interessi al 16% 
per dare fiato ad un dollaro alle corde 

.5 \ 

ROMA — Mentre a Belgrado 
sono iniziate le riunioni pre
paratorie dell'assemblea del 
Fondo monetario internaziona
le, a cui aderiscono 144 pae
si, gli inviati di Carter, Vol-
cker (Banca centrale) e Mil
ler (ministro del Tesoro) ve
nivano ricevuti ad Amburgo 
dal capo del governo Helmut 
Schmidt per concordare la di
fesa del dollaro a partire da 
lunedì. Questi due fatti mo
strano Ì poli della grande cri
si: da una parte una assem
blea di settemila esperti e 
rappresentanti di governo, 
espressione di una comunità 
internazionale colpita ma an
cora priva di mezzi adeguati 
per intervenire; dall'altra un 
altro tentativo di gestire con 
l'intesa fra due <t potenze » 
finanziarie gli sviluppi della 
crisi. 

In un comunicato con
giunto, tedeschi ed americani 
hanno affermato di voler 
agire con fermezza per con
trastare « i movimenti ingiu
stificati e sconnessi che si 
sono registrati sui mercati 
valutari » impegnandosi ad 
attuare «senza indugi e in 
stretta collaborazione» gli in
terventi necessari. 
Venerdì i mercati hanno chiu

so nella confusione. Il dollaro 
stava due punti sotto quello 
che pochi giorni prima si de
finitiva un limite di guardia 
(in lire italiane, fra 790 e 
800 lire per dollaro). L'oro 
era quotato 397 dollari, circa 
10.200 lire il grammo, ma si 
facevano contratti oltre i 400 
dollari sulla base di una spe
culazione che non bada più 
nemmeno al dollaro ma solo a 
tesaurizzare monete ritenute 
in via di deprezzamento. Le 
risposte date da Washing
ton erano di un genere ab
bastanza noto. Le maggiori 
banche americane aumenta

vano il tasso d'interesse di 
un punto, portando il minimo 
al 13,5 per cento (16 per cen
to circa per la clientela co
mune). La banca centrale te
desca comprava dollari e si 
dichiarava disposta a comprar
ne ancora. Gli ambienti go
vernativi e parlamentari ame
ricani lanciavano l'idea di una 
«intesa nazionale contro l'in
flazione-», proponendo di con
gelare per un certo tempo i 
salari e i redditi. 

Da qualche parte si chiede 
anche una nuova rivalutazione 
del marco tedesco. In alcuni 
ambienti degli Stati Uniti si 
strepita contro la finanza te
desca, che approfitta della 
crisi del dollaro, accusando 
l'alleato di non giuocare cor
rettamente il giuoco. I tede
schi sono però necessari agli 
USA per tenere sotto control
lo consessi come l'assemblea 
del Fondo monetario, dove 
vengono avanti forze nuove, le 
quali contestano la politica 
statunitense che esporta in
flazione nel mondo. Non solo 
gli arabi comprano oro, mar
chi e sterline con i guadagni 
del petrolio liberandosi dai 
dollari, ma fanno pesare sul 
dollaro la minaccia di un nuo
vo aumento del prezzo del 
petrolio che si ripercuote im
mediatamente in aumento sul 
disavanzo della bilancia dei 
pagamenti degli Stati Uniti. 

Il gigante americano è di
venuto vulnerabile alle crisi 
monetarie e alla grande in
flazione. Deve rinunciare ad 
una parie del suo ruolo eco
nomico nel mondo. Si deve an
dare verso un mondo capace 
di vivere bene, anzi molto me
glio, con meno dollari. Il fat
to che il Fondo monetario si 
riunisca nella capitale di un 
paese di orientamento sociali
sta. per la prima volta in 35 
anni di vita, è anch'esso un 

Sale ogni giorno il rapporto tra oro • dollaro 

segnale. Uno degli argomenti 
dì cui si parla di più in que
sta occasione è là dichiara
zione del governo di Pechino 
sulla sua disponibilità ad es
sere parte attiva del Fondo e 
della Banca internazionale 
per la ricostruzione e lo svi-
luppo-BIRS (nota come Ban
ca Mondiale). 

La Cina è socio fondatore 
del Fondo monetario dove 
entrò nel 1944 con la quota di 
550 milioni di dollari. Tecni
camente la Cina non è mai 
uscita. Il fatto che le istitu
zioni internazionali abbiano 
operato in passato col gover
no nazionalista di Formosa ha 

diminuito fortemente le ca
pacità operative e le possi
bilità di trovare un equilibrio 
polìtico nella conduzione di 
questi centri finanziari. I pro
blemi da risolvere riguarda
no, ora, l'attribuzione alla Ci
na di un posto adeguato al 
suo commercio e alle sue ri
sorse. Poiché la redistribuzio
ne di quote sposta i diritti 
di voto vi sono anche riflessi 
politici. 

Che la questione sia matu
ra lo dimostra il fatto che la 
Cina ha accettato, per la pri
ma volta, un prestito di 15 
milioni di dollari da una agen
zia delle Nazioni Unite. Com

mentando questo fatto il vice 
primo ministro Gu Mu ha di
chiarato, a Pechino che « qua
lora non sia pregiudicata la 
sovranità della Cina e le con
dizioni siano accettabili sia
mo pronti a ricevere crediti e 
prestiti da tutti i paesi e i 
gruppi finanziari *. 

Il ministro del Tesoro ita
liano. F.M. Pandolfi, dovreb
be assumere a Belgrado la 
presidenza del Comitato dei 
Venti, in cui sono rappresen
tate a livello politico tutte 
le componenti del Fondo mo
netario, 

r. s. 

ROMA — Il ministro per gli 
affari petroliferi dell'Unione 
dei sette Emirati arabi e pre
sidente di turno dell'Opec. Al-
Oteiba, ha confermato ieri 
mattina ai giornalisti che esi
ste effettivamente l'intenzio
ne degli Emirati del golfo di 
negoziare con l'Italia la pos
sibilità di aumentare le for
niture di petrolio con accor
di diretti tra i due governi. 
Senza passare, quindi, attra
verso le grandi multinazio
nali del petrolio che di fatto 
hanno il monopolio del mer
cato internazionale. In sostan
za, gli Emirati arabi si sono 
dimostrati disponibili ad in
crementare la collaborazione 
economica bilaterale — di 
questo si è discusso nell'in
contro che ieri mattina AU 
Oteiba ha avuto con il pre
sidente del Consiglio, Cossiga 
— e sembrano interessati al
le nostre tecnologie. Al-Otei-
ba ha detto che con Cossiga 
si è parlato anche di energia 
alternativa — come quella so
lare — di impianti tecnologi
ci e di formazione professio
nale di quadri e di tecnici 
degli Emirati in Italia. «Il 
dialogo euro-arabo va a rilen
t o — h a aggiunto Al-Oteiba 
— per questo vogliamo svi
luppare il più rapidamente 
possibile i nostri rapporti con 
i singoli paesi europei, anche 
per imprimere una maggiore 
celerità al dialogo nel suo 
complesso ». 

Del resto, proprio "di que
sto. della possibilità cioè di 
avviare un rapporto diretto 
tra Italia e Emirati arabi 
per quanto riguarda le Torni
ture di petrolio, si era discus
so l'altro ieri con il presiden
te dell'Eni, Mazzanti. U pre
sidente di turno dell'Opec non 
ha voluto tuttavia aggiunge
re molto alle notizie che. a 
questo proposito, circolano in 

questi giorni. Anche se solle
citato. non ha parlato né di 
quantità di petrolio che l'Ita 
Ha potrebbe importare diret
tamente dagli Emirati, né di 
tempi di realizzazione di un 
accordo tra le due parti. 

Sulle questioni più generali, 
Al-Oteiba na affermato che 
gli Emirati arabi si oppor
ranno al'e richieste di au
mentare di nuovo il prezzo 
del petrolio alla conferenza 
annuale dell'Opec che si ter
rà a dicembre. Ma già ieri 
sera, fonti del Kuwait dava
no per certo che i paesi pro
duttori si appresterebbero ad 
aumentare del 10 per cento 
i prezzi del greggio. Addirit
tura i nuovi listini dovrebbe
ro entrare in vigore la set
timana prossima. Sempre se
condo la stessa fonte, il quo
tidiano « As Siyassa », il greg
gio Spot ha subito drastici 
aumenti sui mercati giappo
nese e europeo, facendo sali
re a 35 dollari e a 45 dolla
ri, rispettivamente, i costi di 
un barile di greggio pesante 
e leggero. 

Comunque il ministro del 
petrolio degli Emirati è stato 
molto esplicito quando ha 
messo in guardia i paesi in
dustrializzati contro il costan
te aumento dei loro consumi 
energetici. «A Parigi i "set
te" hanno detto di aver rag
giunto il traguardo che si 
erano prefissati, di ridurre 
del cinque per cento i loro 
consumi di petrolio — ha det
to polemicamente Al-Oteiba 
— ma io vorrei vederle que
ste cifre perchè siamo sem 
pre di fronte ad un eccesso 
della domanda sull'offerta, u-
na tendenza che non potrà 
non accrescersi con l'appros-
simari dell'inverno. Nei 
prossimi mesi rischiamo di 
dover far fronte a un serio 
"buco" negli approvvigiona
menti petroliferi ». 

I chimici affrontano la paura del dopo 
* * * * * * 

A colloquio con Coldagelli, segretario della Fulc, sul contratto e i nuovi compiti — La crisi del 
settore ora rischia di logorare il rapporto lavoratori-sindacato-Il «paradossale» caso delle fibre 

ROMA — I chimici vengono 
da un contratto forse tra i 
più difficili degli ultimi anni, 
nel pieno della crisi del set
tore. L'intesa è stata appro
vata a larghissima maggio
ranza, ma in alcune aziende, 
anche non secondarie, i « no * 
hanno sovrastato i « sì »; da 
qualche parte è stato addirit
tura chiesto di non firmare 
definitivamente l'accordo di 
quest'estate. Nazzareno Col
dagelli, neo-segretario della 
Federazione unitaria dei chimi
ci (Fulc) dà un giudizio « non 
trionfalistico » sul contratto 
e spiega che ciò riguarda 
« soprattutto il settore pubbli
co e delle fibre con particola
re riferimento alle situazioni 
della Basilicata, Calabria e 
Sardegna». Sono qui i punti 
fra i più acuti della crisi chi
mica e, infatti, per questi la
voratori, la vicenda contrat
tuale è stata senz'altro « con
dizionata dal protrarsi della 
situazione di crisi dei grup
pi e dei settori chimici*. I 
nomi sono ormai famosi: Li-
quìchimica. Sir, fibre ed alcu
ni sono anche legati ai più 
grandi scandali dell'ultimo pe
riodo della nostra storia. 

Il sindacato ha le sue pro
poste per risanare la chimica 

(le aree integrate, la diversi
ficazione produttiva), ma eia 
mancanza di volontà del go
verno nel guidare un concreto 
e possibile progetto di risa
namento e riassetto dei grup
pi in crisi, il suo condiziona
mento da parte dei vecchi 
gruppi della speculazione clien
telare che manovrano pesan
temente contro i consorzi an
cora da fare — U caso della 
Liquigas è il più scandaloso 
—, sono fatti che causano ul
teriori guasti non solo negli 
aspetti produttivi e finanziari, 
ma nella stessa credibilità de
gli obiettivi di risanamento 
che propone il sindacato ». 

Gli stabilimenti 
meridionali 

Coldagelli si riferisce ai 
chimici di Ottana. di Pistic-
ci e degli altri stabilimenti 
meridionali in lotta ormai da 
anni contro la smobilitazio
ne o contro gli impianti non 
utilizzati. Ma se non si co
minciano a vedere i risultati 
concreti, se continuano i col
pi all'occupazione, se si sta 
per anni in cassa integrazio
ne allora diventa reale — av

verte Coldagelli —' e il perico
lo di un logoramento dei rap
porti tra lavoratori e sindaca
to. E il rischio non va nasco
sto nel momento in cui ci im
pegniamo con la massima de
cisione a riprendere l'iniziati
va verso il governo*. 

I chimici, quindi, al contrat
tacco. Il primo passo sarà 
stanare il governo e il mini
stero dell'industria dalla loro 
posizione di non-intervento. 

In questa intricata matassa 
della chimica capitano anche 
i paradossi (in realtà soltanto 
apparenti): nelle fibre sono 
diminuiti gli addetti, una buo
na percentuale è in cassa in
tegrazione, sono peggiorate le 
condizioni di lavoro, però si 
scopre che nel '78 l'Italia ha 
importato fibre avendo prodot
to il 20 per cento in meno: 
la crisi è dell'offerta non del
la domanda. Ed è la prima 
volta che questo accade. 

E' e incredibile > — ripren
de Coldagelli — l'assenza di 
€ una qualsiasi proposta * del 
governo, mentre sono neces
sarie decisioni rapide che de
vono avere come cardine < la 
assoluta certezza per U posto 
di lavoro dei chimici meridio
nali. Sarà questo uno dei no
stri terreni di lotta cosi come 

dobbiamo ancor meglio preci
sare gli obiettivi di riconver
sione e di risanamento: sol
tanto così è possibile battere 
quegli orientamenti, cosiddetti 
tecnici, che tendono a porre 
in contrasto la sopravviven
za di uno stabilimento meri
dionale rispetto a un altro. 

Il ruolo 
dei consigli 

insomma, un sindacato con
sapevole delle difficoltà e 
una classe operaia, nonostan
te i mille problemi, ancora in 
piedi e impegnata in questa 
battaglia di trasformazione. 
Ma la caduta di tensione è 
sempre possibile: ci voglio
no i risultati certo, ma aa-. 
che un nuovo rapporto con 
il sindacato. « Su questo — di
ce Coldagelli — vi è bisogno 
di un impegno più duro, più 
tenace del sindacato. Direi 
una svòlta nell'iniziativa, nel
l'attività, nella vita dell'or
ganizzazione. Il punto di par
tenza c'è già: i consigli di fab
brica che possono essere stru
menti decisivi per l'elaborazio
ne di una linea politica com
plessiva del sindacato, n ri
schio che corriamo è la cadu

ta aziendalistica con la con
seguente divaricazione tra 
operai e tecnici ». 

Questione di non secondaria 
importanza: in alcuni settori 
chimici, i tecnici superano an
che il 30 per cento degli occu
pati. Ma non conta soltanto 
la legge dei numeri: la veri
tà è la delicatezza della po
sizione del tecnico nel pro
cesso produttivo. Aggiunge 
Coldagelli: « quando parliamo 
di salario, professionalità, 
produttività, organizzazione 
del lavoro dobbiamo capire 
che ai tecnici spetta un ruo
lo non secondario e che non 
può essere relegato alla logi
ca del padronato*. 

Sarà una delle questioni che 
dovrà affrontare la contrat
tazione aziendale anche per 
recuperare i limiti dell'ulti
mo contratto. E dovrà impe
gnarsi tutto il sindacato e in 
prima fila i consigli di fab
brica « se non vogliamo — ri
prende Coldagelli — che pre
valgano le esasperazioni, le 
spinte aziendalistiche e corpo
rative. Esistono le condizioni 
per il recupero: non ci sono, 
infatti, fin qui fenomeni di 
separatezza tra operai e tec
nici e impiegati*. 

Giuseppe F. Mennella 

Basterà la Consob 
per moralizzare 
Vattività della Borsa? 

MILANO — Né la tempesta monetaria in atto, né l'emer
genza del paese sembrano sfiorare questo nostro mercato 
azionario che continua imperturbabile nel suo movimento ai 
rialzo. Ci sono stati dei ribassi nella prima parte della 
scorsa settimana ma subito è riapparso il titolo guida « ec
cellente», le Generali di Merzagora, che hanno 6aputo im
primere un nuovo vorticoso giro di affari, portando cosi 
nuovo rialzo. 

L'impostazione di fondo è solida, dice il a Corriere»: è 
una borsa questa in cui si possono comprare e vendere an
che grossi quantitativi di titoli senza provocare sbandamen
ti. Ci mancherebbe! C'è tale carico di posizioni speculative 
al rialzo, fra cui partite incerte e forse pericolanti da di
fendere, prolungate coi riporti concessi dalle banche, che 
poco basterebbe per mandare tutto a gambe all'aria. In real
tà è cominciata l'opera di smaltimento « degli eccessi spe
culativi » di settembre e non è detto che quest'opera di 
sfrondamento, malgrado la cautela del caso, giunga indolore 
alla liquidazione prevista per lunedi. 

Ogni settimana ha il suo caso. In questa, per esemplo, ha 
fatto cartello il titolo NAI (Navigazione Alta Italia), la so
cietà armatori di Glauco Lolli Ghetti, un tale che comun
que armatore non era, e che dicono si sia fatto le ossa in 
borsa, come «finanziere d'assalto». 

Ebbene le NAI, stando in metafora, navigano in brutte 
acque, tuttavia una società petrolifera genovese, che ha at
tualmente notevoli disponibilità finanziarie, la Pentoli (non 
per caso ha rilevato anche la flotta di Monti) pare interes
sata all'acquisto della flotta del Lolli Ghetti, sempreché le 
banche creditrici della NAI. facciano un grosso sconto sui 
debiti a breve. Questo perché, per salvarla, la NAI, ha ur
gente bisogno di capitali freschi. In tale caso che fine faran
no le attuali azioni in circolazione? Qualcuno in borsa 
vede nero. 

E la Consob che fa? Dorme, si dice. SI, probabilmente la 
Consob dormiccìua assai più di Orazio, e lo si è visto a pro
posito della Ciga. Ma può bastare il suo risveglio per spaz
zare l'avventurismo di cui è preda, e che ha per protagoni
sti i grandi gruppi finanziari ai quali proprio perché possono 
manovrare questo asfittico mercato a loro piacimento, spet
ta la più grande responsabilità? 

r. g. 
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CNA: evitare rotture 
con i sindacati 
Atteggiamento di chiusura della Conf-
artigianato alle richieste contrattuali 
ROMA — Polemica con l'at
teggiamento di chiusura an
tisindacale espresso nei gior
ni scorsi dal presidente del
la Confartigianato, Germozzi, 
mentre stanno per riaprirsi 
le trattative contrattuali: la 
CNA (Confederazione naziona
le dell'artigianato) ritiene 
« elemento disturbatore, a 
trattative aperte, sollevare 
problemi assenti nelle piat
taforme rivendicative presen
tate dai sindacati dei lavo
ratori, come, ad esempio, 
la riduzione dell'orario di 
lavoro ». 

e Si ritiene fuori luogo — 
continua la nota della CNA 
— introdurre elementi estra
nei alla contrattazione come 
la " bottega scuola " per l'ap
prendistato. problema attual
mente all'esame del Parlamen
to e quindi da affrontare in 
sede legislativa; questo ele
mento, in rapporto alla di- i 
sponjbjlità dichiarata ai vari I 

tavoli delle trattative dai rap
presentanti dei lavoratori a 
rivedere i meccanismi che 
regolano i salari degli ap
prendisti, può provocare una 
reazione dannosa ai fini del 
raggiungimento dell'obiettivo 
proprio della contrattazione, 
che riguarda, su questo pun
to, il trattamento economico 
degli apprendisti stessi». 

«La linea della CNA — 
conclude il comunicato — 
espressa più volte pubblica
mente, vede nella contratta
zione autonoma uno strumen
to valido e necessario che, 
nel rispetto del principio del
la unicità del mercato del 
lavoro a parità di settore e 
di professionalità, faccia emer
gere la peculiarità dell'impre
sa artigiana nelle parti con
trattuali, economiche e di 
istituto e, negli impegni po
litici, creare le condizioni per 
un confronto tra parti socia
li contraenti». 

Lettere 
ali9 Unita: 

Ma perchè il CIP 
deve darci 
queste stangate? 
Cara Unità, 

riguardo agli ultimi e consi
stenti aumenti varati dal CIP, 
vorrei fare alcune considera
zioni. 

La prima, guanto possono 
essere considerati rispettosi 
della prassi democratica que
sti ultimi aumenti, se essi non 
trovano (come le reazioni po
polari a questi provvedimenti 
ci hanno confermato) il con
senso dei lavoratori e dei cit
tadini tutti? Se pei democra
zia deve intendersi governo 
del popolo, che esercita tale 
sua sovranità attraverso stru
menti che esso stesso elegge, 
questi aumenti, non solo so
no antipopolari, ma anche an
tidemocratici. 

ha seconda. Nel discorso di 
Cossiga, pronunciato alla TV 
subito dopo la decisione di 
queste misure, egli ha detto 
che queste ultime « vengono 
proposte 9 ai cittadini. Forse, 
il presidente, è incorso tn un 
incidente terminologico: il ver
bo da usare nell'occasione non 
era proporre, bensì, più reali
sticamente, imporre/ Per que
sto propongo di cambiare la 
sigla CIP. da Comitato inter
ministeriale prezzi, in Comi
tato imposizione prezzi' 

La terza. E' ancora sosteni
bile, anche per le considera
zioni svolte, lasciare al solo 
arbitrio del CIP una materia 
così delicata ed importante 
come quella dei prezzi (vi
sto che si parla, per questa 
ultima « stangata ». di mille 
miliardi)? Non ci sarebbe bi
sogno di un controllo più, de
mocratico che, magari, po
trebbe oggettivarsi nell'istitu
zione del Parlamento (discus
sione in aula e votazione)? 

Credo che anche questa de
leteria prassi degli aumenti 
fatti senza un limpido crite
rio di necessità, ne finalizza
ti ad un serio obiettivo, an
drebbe non solo rivista ma 
abolita. 

Una stretta di mano. 
ROBERTO INFRASCA 

(La Spezia) 

Anche Lenin 
avrebbe esitato 
negli anni 3 0 
Cara Unità. 

rubo un po' di spazio per 
riparlare della politica este
ra dell'URSS negli anni Tren
ta. Ho così modo di scusar
mi col compagno Boffa per 
il tono che egli dice « sprez
zante» della mia lettera pub
blicata domenica 16. Niente 
sprezzo, solo un mio ragiona
re arrabbiato e perciò sba
gliato (per quanto a sia da 
dire che nelle dispute gior
nalistiche una goccia di ar
rabbiatura non guasta). 

Boffa mi esorta a consul
tare gli atti del XVII Con
gresso del PCUS per trovar
vi — dice — le esitazioni di 
Stalin prima di aderire alla 
politica della a sicurezza col
lettiva». E chi non ebbe esi
tazioni negli anni contrasse
gnati dal crescente pericolo 
di aggressione nazista, con i 
rospi tremendi che c'erano 
da ingoiare? Ho mezza idea 
che avrebbe esitato lo stes
so Lenin. E probabilmente 
avremmo esitato anch'io e 
Boffa. D'altronde, non sem
pre esitazione vuol dire ri
pulsa, avversione, contrasto 
o bastoni fra le ruote. Può 
significare, all'opposto, rifles
sione, ponderatezza, ricerca 
del meglio o del meno peg
gio. E se è vero che tenten
nò anche Gesù Cristo nell'or
to di Getsemani, è giusto con
cedere a Stalin ti diruto al
l'incertezza. Il quale Stalin, 
rimane, nel bene e nel male, 
nell'intuizione * nell'errore, 
un protagonista principale 
della storia dell'URSS di que
gli anni e non un capo di 
governo che, parrebbe a den
ti stretti, appoggia e caldeg
gia l'azione politica di un suo 
ministro, nel nostro caso d 
commissario agli Esteri Ut-
vinoff. 

SANTE DELLA PUTTA 
(Milano) 

Grosse ingiustizie 
per gli anziani 
appuntati dei CC 
Cara Unita, 

starno un gruppo di anzia
ni appuntati dell'Arma dei ca
rabinieri, e ci rivolgiamo a 
questo giornale per essere aiu
tati a risolvere alcuni nostri 
problemi, che sono sempre 
stati accantonati. Uno di que
sti è la decurtazione degli 
acatti biennali per motivi di
sciplinari. E' possibile mai 
che per una punizione (dovu
ta al ritardo di 15 minuti nel 
rientro dopo la Ubera usci
ta, magari per colpa dei mez
zi pubblici, o per avere i ca
pelli troppo corti o le ba
sette non regolamentari), 
scontata con Fanno di « espe
rimento » e quindi ottenuta la 
riabilitazione con la rafferma 
senza interrompere il servizio, 
si debba percepire un bien
nio meno agli effetti ammini
strativi? ti cittadino senza 
stellette dopo cinque anni vie
ne riabilitato, noi no. Perchè? 
Perchè non abbiamo un sin
dacato e i nostri diritti nes
suno U difende. Neppure lo 
Stato-padrone che serviamo. 

Miro problema. Nel decreto 
varato dal precedente gover
no, l'appuntato è stato asse
gnato al quarto livello e Ù 
dovrebbe morire. Come il gra
do. Non basta: l'indennità di 
presenta ci viene tolta duran
te il ricovero tn ospedale 
(ver malattia riconosciuta per-
causa di servìzio) o la licen 
sa. 

Più scandaloso è però fi 
problema deSa carriera degli 
appuntati: un grado che oggi 
si consegue a li ennt di ser
vizio effettivo, mentre con la 
vecchia legge fé cioè prima 
del 196») molti di noi ave
vano 22-26 anni di servizio 
senta poterlo rivestire. Così. 

gli appuntati promossi 11 an
ni la... sono ancora appun
tati e lo resteranno fino alla 
età della pensione. 

Perchè? Solo perchè colpiti 
dai « lìmiti di concorso ». Afa 
c'è di più. Agli appuntati è 
difficilissimo passare sottuffi
ciali, nonostante molti di lo
ro assumano il comando In
terinale di una Stazione, in 
assenza del titolare Per par
tecipare al corso sottufficiali 
è sufficiente la licenza ele
mentare. così come per esse
re arruolati nell'Arma (ma i 
post* sono pochissimi) men
tre ci sono tanti appuntati 
con la licenza media o di 
altre scuole parificate, la cut 
camera è rimasta ferma da 
oltre dieci anni, e lo sarà 
fino alla pensione. 

E' giusto che accada tutto 
ciò, che questi « vecchi », ca
richi di esperienza e di servi
zio. finiscano la loro carriera 
con il grado di appuntato, che 
lì umilia davanti alla famiglia 
e alla società? Non sarebbe 
giusto che quelli promessi nel 
1968 venissero portati all'a
vanzamento e collocali in pen
sione con il grado di mare
sciallo ordinario? Per gli al
tri quelli nominati appuntati 
dopo 14 anni dì servizio, do
vrebbe bastare un colloquio 
(come avviene del resto per 
i bnqadieri) per conseguire 
questo grado, alla fine alme
no della loro carriera. 

LETTERA FIRMATA 
da 11 anziani appuntati 
dei carabinieri (Roma) 

Erano pensioni 
decenti, stanno 
diventando di fame 
Caro direttore, 

concordo completamente con 
quanto ha detto nella sua in
tervista all'Unità il 14 settem
bre la compagna Adriana Lo
di, in merito alle pensioni. 
E' necessario, oltre alla ele
vazione dei mìnimi, un mec
canismo che salvaguardi la 
capacità d'acquisto del pen
sionati. 

Mi spiego: un operalo spe
dalizzato andato in pensione 
nel gennaio del 1973, avendo 
avuto uno stipendio mensile 
di lire WS 610. con il 74 per\ 
cento percepiva una pensio
ne di 140 000. Oggi la sua pen
sione non arriva alle 300.000 
lire contro lo stipendio del 
suoi colleghi che lavorando 
ancora percepiscono al mese 
tire 566.091: invece, applican
do il 74 per cento sullo sti
pendio dovrebbero avere una 
pensione mensile di lire 419 
mila. Sta di fatto che quelle 
300.000 sono diventate circa il 
53 per cento dello stlpendto 
e non piìi II 74 per cento. 

La nostra situazione sta 
quindi continuamente peggio
rando e se non si provvede 
con un meccanismo adeguato, 
fra qualche anno le nostre 
pensioni diventeranno di fame. 

FRANCESCO TADINI 
(Milano) 

Più rispettosi 
per la dignità 
della donna 
Caro direttore. 

consentimi di esporre alcu
ne considerazioni sull'attua
zione della legge 194 (* inter
ruzione volontaria della gra
vidanza») sulla base di una 
mut personale esperienza. Un 
giornale II Messaggero dell'8 
settembre è arrivato ad accu
sarmi di imporre ti tangenti» 
alle degenti soltanto perché 
nelle clinica «Villa Gina» i 
richiesta una serie di analisi 
cliniche per poter evitare ogni 
possibile complicanza e po
ter realizzare l'intervento nel
le condizioni di massima si
curezza. St tratta di analisi 
che le pazienti possono tran
quillamente effettuare in ol
ire strutture sanitarie. 

Analisi superflue? Può dar
si, anche se gli stessi Ainid 
consultati dalla redattrice del 
Messaggero hanno evitato di 
pronunciarsi in senso nega
tivo. Sta di fatto che altre 
strutture sanitarie ne fanno 
agevolmente a meno. Mi si 
potrà, allora, accusare di ec
cessiva precauzione, tutt'al 
più. Ma quando si tratta del
la salute, la precauzione non 
è mai troppa e una accusa 
di tal latta non sarebbe de
merito per nessuno. 

Sono convinto che l'inter
ruzione di gravidanza sia un 
intervento chirurgico pari a 
tutti quanti gli altri e che 
vada trottato alla stessa stre
gua. Non tutti la pensano al
lo stesso modo. Molti, anzi, 
arrivano a teorizzare trattar
si quasi di una normale ope
razione ambulatoriale. E non 
manca chi cerca di evitare 
te strettoie economiche della 
convenzione trasformando la 
camera operatoria in una 
sorta di catena di montaggio. 
Ma cos'è più rispettoso per 
lo dignità della donna: un ri
covero che consenta una ef-
i»-zzz prevenzione e salva
guardi le condizioni fisiche 
della degente oppure un in
tervento affrettato, pur che 
«a. tonfo per sbrigare tutto 
il più presto possibile? 

Vogliamo discutere di que
sto? Benissimo, parliamo dei 
medici che obiettano costrin-
Otndo le donne a una vera 
* propria maratona nella di
sperata ricerca del posto do
ve poter eabortire» per 'jern-
po; parliamo dello stato del
le strutture sanitarie; parlia
mo di quanti continuano a 
praticare gli aborti clandesti
ni, parliamo dette condizioni 
t}**aedatta convenzione per 
t ricoveri; parliamo anche del 
servizio offerto dotte struttu-

' Villa Gina ». Sono convìnto. 
per primo, che molte cose 
non vadano per a meglio fé 
auspico una riforma che coin
volga tutu le strutture sani
tarie: sia pubbliche che ori-
vate), ma so anche che, in
tanto, non d si deve lascia
re trascinare netto sfascia. 

MARIO SPALLONE 
(Roma) 
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APPUNTI SUL VIDEO 

L'eccezione 
e la regola 

« Processo per stupro » è una mosca 
bianca nella programmazione TV 

Sono anch'io molto con
te nlo elio Processa per 
stupro abbia ricevuto il 
Premio Italia per i docu
mentari, una settimana fa 
a Lecce e elio in questo 
modo la fatica e l'impe
gno, umano e civile, del 
collettivo di donno che ha 
realizzato questo program
ma siano stati internazional
mente riconosciuti. Quan
do, nei pochi attimi dedi
cati dal Tclepiornali! alla 
cerimonia della premia
zione, è apparsa sul video 
Loredana Rotondo, la pro
grammista che ha coordi
nato il lavoro del grup
po, e JÌ è udito l'applau
so che l'ha accolla, mi è ve
nuto fatto di pensare che 
la RAI devo questo rico-
no«cimento che è .«tato a--
«egnato alla Mia produzio
ne anche alla tenacia di 
questa giovane donna, che 
ila anni si batto, tra non 
poche difficoltà, per un 
nuovo modo ili fare tele
visione. 

Purtroppo, i premi por
tano sempre in se il se
gno della a gara » e per 
questo finiscono assai spes
so per assumerò un signi
ficato riduttivo. L'assegna
zione del Premio Italia a 
Processo per stupro, per 
esempio, pu5 essere sem
plicemente interpretata co
me il riconoscimento del
l'ottima qualità di un pro
gramma: mentre Processo 
per stupro è ben di più di 
un documentario riuscito. 
E' in realtà, il frutto di 
una diver«a concezione del
la televisione. Sensibili a 
un problema di scottante 
attualità come quello della 
violenza esercitala contro 
le donne (drammatica spia 
della condizione femmini
le e delle profonde con
traddizioni che segnano i 
rapporti umani in que
sta nostra società), anche 
personalmente impegnate 
nel movimento per la li
berazione della donna, le 
donne clic hanno realiz
zato Processo per stupro 
non si sono limitate a co
struire la consueta inchie
sta giornalistica attraver
so le interviste con le « vit
time ». colloqui con gli 
<r esperti i> e, magari, le 
dichiarazioni ' di qualche 
a politico ». Hanno cerca
lo, invece, nna precisa si
tuazione nella quale il pro
blema e il retroterra — 
a privato » e ce pubblico » 
— che Io genera si ren
dessero particolarmente e- -
videnti; • hanno cercato. 
cioè, la contraddizione in 
tino dei suoi momenti e-
splosivi ed hanno colto que
sta esplosione in atto, 
hanno mostrato, racconta
to questa esplolione ai tc-
lc*neItalori. 

E poi, subito dopo, han
no provocato nn confron
to tra donne diversamente 
impegnate nella vita pub
blica Ce, dunque, proprio 
per questo, in grado più 
delle altre di intervenire 
nei processi sociali), nella 
prospettiva del a che fare ». 
' TI programma è stalo 
tra*me*«o a di«tanza di al
cuni mesi dalla celebra
zione del processo colto 
nel suo svolgimento, ma 
pur sempre mentre quoti
diani e settimanali conti
nuavano a resistrare epi-
«odi dì violenza contro le 
donne e di questi episodi 
ci si stupiva. Non a caso 
la trasmissione ha suscita
to un'eco eccezionale — 
nonostante non contenesse 
nes«nno fiorii elementi che 
tradizionalmente sì defini
scono « spettacolari » — e 

ha contribuito a far cre
scere l'attenzione per il 
problema e la temperatura 
stessa del dibattilo: la pre
gnanza di quel che si era 
visto e ascoltato — delle 
parole, ma anche delle 
immagini — era tale da 
chiamare in causa la co
scienza di ciascuno. E mi 
chiedo so Processo per stu
pro non abbia avuto un 
peso notevole, in questo 
quadro, ai fini dello svi
luppo delle recentissime 
iniziative per la modifica 
della legislazione sulla vio
lenza contro le donne. 

Ecco, Processo per stu
pro può essere annoverato 
Ira i programmi televisivi 
cosiddetti o di informazio
ne »: ma credo che non 
sfugga a nessuno come es
so, per tutte le cose che 
abbiamo visto, si collochi 
in una logica diversa da 
quella che domina normal
mente la o informazione » 
televisiva. Uasta pensare, 
del resto, ai falli e ai pro
blemi che drammaticamen
te vanno segnando, in que
ste settimane, la nostra vi
ta. DÌ che co«a parlano, 
oggi, due italiani, non pri
vilegiati che si incontra* 
no? Del problema della ca
sa e desìi affitti, del pro
blema dei prezzi e delle 
tariffe pubbliche, della si
tuazione nelle scuole, dei 
servizi pubblici, tanto per 
citare gli argomenti più 
a caldi ». Si parla del ter
rorismo e di tutto ciò che 
vi è connesso: nei siorni 
scorsi, gli assassini di Pa
lermo e l'attentato di Pa
dova. e i falli connpssj nl-
l'inrliiesia del 7 aprile han
no reso ancor più viva 
rallen7Ìnne e la partecipa
zione della gente. Ora. se 
si spartano ovviamente i 
telegiornali, dove e quan
do si può trovare nn ri
flesso di lutto questo nel
la programmazione? 

In quella sorta di scac
chiera che è il palinsesto 
(il calendario delle sera
te televisive), i prosrammi 

- continuano" ad e«?erc" di
stribuiti nelle varie caselle 
secondo appuntamenti che 
si rifanno a un tempo a-
stratlo e che hanno ben 
poco a che fare con la no
stra storia reale. Co«ì, an
che «e domani, in nna del
le rubriche giornalistiche 
riservate alle inchieste. &i 
tratterà di uno di questi 
problemi, questa lorica se
parata finirà per neutraliz
zare buona parte del pos
sibile ini natio del pro
gramma. Del resto, anche 
Processo per stupro, a suo 
tempo, ha risentilo dì que
sta Ionica complessiva del 
palinsesto. 

Ma Processo per stupro. 
proprio perché era conce
pito in nna lozìca diversa 
e aveva quello spirito e 
quella struttura, ha con
seguito nn risalto eccezio
nale. Di solito, invece, le 
inchieste e i programmi di 
« informazione » in sene-
re. non colgono situazioni 
precise, non vanno oltre i 
a stiri di interviste » o ad
dirittura i semplici dibat
tili in siudio. non mostrano 
le contraddizioni nel loro 
momento esplosivo, non 
raccontano i processi; so
no « panorami » generici. 
che si svolgono dinanzi ai 
nostri occhi secondo mo
duli rituali. E così, questa 
ritualità «ì riconeinnge a 
quella del palinsesto, e la 
televisione scandisce la *tia 
storia che ci colloca sem
pre e soltanto ne] rango 
di estranei spettatori. 
Giovanni Cesareo 

Da martedì in TV un programma sulla sessualità dei bambini 

Macché cicogna, 
ne sappiamo 

più noi di voi! 
Sesso a tre anni? Certa

mente le questioni del sesso 
dai tre ai sei anni: non è mai 
troppo presto, credete. Ses
sualmente parlando, si co
mincia a vivere appena nati: 
a tre anni — anche se non ce 
ne accorgiamo — il bambino 
parla di sesso come di pap
pa. di nanna e di cacca: 
spesso confondendoli fra di 
loro nel suo cripto linguaggio 
fatto di gesti, di ragionamen
ti meno strampalati di quan
to non si creda, di proteste e 
di desideri e perfino di ri
cordi della sua ancor «breve 
vita felice ». 

A questo punto certi madri 
e padri si spaventano o di
ventano scettici; altri si 
scandalizzano: e con loro gli 
insegnanti delle scuole ma
terne. Ma. invece, non c'è 
nulla di più semplice e di 
più bello, a quell'età. 1 cari 
angioletti sessuati sono spes
so nella loro spontaneità an
cora non frustrata, si spera, 
a farci da guida. Ma hanno 
anche bisogno di una guida. 
E' questo l'Intento delle 
trasmissioni d'un ciclo. «Spe
rimentazione I » a cura di 
Claudia De Seta (collabora
zione Annell Vicario e regista 
Marco Bazzl) che In sette 
brevi puntate, a cominciare 
da martedì prossimo, pro
pongono agli adulti come 
stabilire coi bambini un dia
logo sereno sulla sessualità. 

Intanto, sforzandoci di 
chiarire le Idee su che cosa 
si deve intendere per sessua
lità dai tre al sei anni. Ha 
gionando da adulti abbiamo 
sempre troorx» fretta di Arri
vare al «dunque» e con ca
tastrofica scientificità cui la 
reazione a secoli di puritane
simo negli ultimi anni ci hi 
spinto, di solito ci affrettia
mo a soleeare al bambini 
quel «dunque», in genere 
limitandolo nel periodo dal 
coito al pirto per quel che 
rieuarda la funzione e nella 
differenza fra pen*1 e vasini 
per quel che riguarda la 
morfologia. Quel ohe «wi'Mp-
mo — sto parlando in sene-
mìe. naturalmente, — è 1? 
tjrnrìfi rrip̂ 'r*1 o' hqmhini *n-
tfre.^a sonrattutto la storia 
inrpsa comp sua e altrui e-
pnprien7a. cn'otn rr»11n socie
tà nei suoi nresriud'zi e nelle 
su*» ronauiste. 

Ecco una puntata delU 
t>-fif:m*<=c;ionp come foomoio. 
Ci sono i due animatori — 
»M inseganti Luisa Pecchi e 
Duilio D'Annfba'e — e ri so
no un grunno d' hnmlMni e 
bambine. Si divertono, fi 

Gli stimoli, i ruoli e la vita sessuale 
nell'infanzia - Uno spazio anche alla 
radio per gli interventi del pubblico 

mascherano e intanto parìa-
nò: che differenza c'è fra un 
maschio e una femmina? 
Viene raccontata una favola: 
quella della figlia d'un re che 
si travestì da uomo »>er an
dare a discutere di sucri a 
con il figlio d'un re vicino. 
« Pantaghirò, persona bella », 
e brava pure, si compo.tava 
proprio come un uomo, ma i 
bambini capiscono solidali in 
questo con il principe ehe 
« ha svagato ». è una donna. 
eatta ci cova. Non è il me
stiere. il ruolo, l'abito che 
conta. I bambini veniamo 
stimolati a riflettere. «Una 
donna può fare tutto Quello 
che fa un uomo... » dice una 
bambina. « Anche mio vavà 
sa cucinare... ». E perché tut
te le maestre sono in genere 
donne? «Perchè l'uomo si 

prende più mestieri » osserva 
una piccina. Ma Io sono un 
maestro, dice uno degli ani
matori. e allora, non è giu
sto giudicare dai ruoli in ge
nere assegnati nella nostra 
società. «Le donne si metto
no il rossetto, hanno anche i 
capelli lunghi... ». Ma no. ecco 
qui un'inquadratura dove un 
uomo si fa la permanente. 
Ed ecco qui un uomo che fa 
il cuoco. E una donna che 
diriee il traffico, angelo della 
metropoli. E allora? Allora il 
bambino • lo sa benissimo. 
perché lui è un maschio, an
che se per gioco s'è messo 
una gonna. E quando tutti, 
insieme fanno un puzzle di 
Adamo ed Eva, ecco le diffe
renze. le mammelle, la vagi
na. il p=ne. senza tanti scan
dali. con molte risate. 

Un gran senso di « favola 
vera » prende il posto dei 
falsi caroselli che vogliono le 
donne sempre davanti al for
nelli, agli specchi, agli oggetti 
col manico e gli uomini 
sempre uguali ai iigli, forti, j 
potenti a iar gare òpjrtive e 
bere Fiuggi, mentre le 
mamme e le ragazze «stirano 
e ammirano ». 

Il sesso è anche la storia 
del proprio corpo, li piaéere 
di toccare un pupizzo mor
bido, di farsi un oiigneuo 
tiepido, di rotolarsi in un'or
gia di borotalco, di ricono
scere. di non disimparare, a 
tre anni sensazioni incantate 
e gioia di scoprirsi. L'età del
la vergogna non esiste; esi
sterà, forse, quella del pudo
re che è un altro momento e 
non può precedere questo. 
- SI discuterà molto, credia
mo. di queste trasmissioni, e 
il gruppo che le ha curate — 
ci son psichiatri, pediatri. 
psicologi e perfino un ma
gistrato — ha lasciato ^po in 
to aperto un bello spazio ppr 
discutere. Ad ogni fine di 
puntata è pronto un telefono 
per chi voglia dire la sua e 
perfino lo spazio radiofonico 
s'è aperto per allargare il 
campo il giorno dopo, con 
interventi. Radiotre per te 
prima volta, crediamo, in 
modo sistematico si mette a 
disposizione e si collega con 
trasmissioni televisive. Alla 
RAI, queste cose le ch'amano 
« dipartimenti ». la faccenda 
può apparire perfino un no' 
complicata e macchinosi», ma 
in realtà non lo è. Per ricapi
tolare: mnrtedi alle 18 in Tv. 
poi telefonate dei gruppi 
d'ascolto, poi il giorno dopo, 
alla radio vanno In onda le 
impressioni raccolte e medi
tate. 

Più aperti dì così a critiche 
o consensi non sì potrebbe 
essere. Nonostante tanti a-
dultì a parlare, slamo certi. 
per quel che abbiamo visto. 
che la parte del leone conti
nueranno a farla i hamhini. 
dai tre ai sei anni. In realtà 
il pubblico adulto ha mol:j 
da imnT-pre d* loro- e chissà 
che qualche « maleducato » — 
sessualmente par.a ido ce ne 
sono tanti — anche a cìn-
nuant'anni non riesca a far 
tabula rasa e ricominciare 
tutto da capo, tornare al tre, 
ai sei anni e vivere p<"i con
tento e felice fino ai cento. 
Sul serio: non è mai troppo 
tardi. 

Elisabetta Bonucci 

« Treemonisha » allo Biennale-musica 

Quel melodramma 
venuto dal ghetto 

L'opera di Scott JopHn arriva nella sua versione originale 

Si prepara il festival internazionale del « giallo » 

A Cattolica si cercano i colpevoli 
In progetto una rassegna di film, una personale di Hitchcock e un convegno 

Nostro servizio 
: CATTOLICA — E' di questi 
' ultimi anni una più ampia 

diffusione dell'interesse nei 
confronti del giallo, sìa nel
le sue forme editoriali che in 
quelle audiovisive (cinema e 

. televisione). Ne sono riscon
tro la creazione di nuove col-" 
lane di « gialli ». che non 
disdegnano, anzi sollecitano, 
l'apporto di autori italiani; 
l'aumento della produzione di 
sceneggiati televisivi. 11 cui 
soggetto è costituito da storie 
di suspense, assieme all'at
tenzione che sempre più spes
so le terze pagine dei quoti
diani o le rubriche letterarie 
dei settimanali rivolgono a 
questo genere. 

Se quindi gli adepti del 
giallo crescono, e sì fa strada 
anche una richiesta diversi
ficata. non va sottovalutato 
l'apporto in tal senso della 
manifestazione che dal 1973 
si è tenuta ogni anno a Cit-
tolica puntando sul giallo 
quando 11 genere non godeva 
fo quasi) di nessuna patente 
di letterarietà, e an&i veniva 
associato soltanto a momenti 
e a tempi canonici del diver
timento. dell'evasione. Al 
« Gran Giallo » di Cattolica 
va anche riconosciuto il me
rito di avere scoperto e di 
aver fatto scoprire alle case 
editrici alcuni degli autori 
italiani, grazie al premio de
stinato a opere Inedite. 

SI è così arrivati alla ma
nifestazione di quest'anno per 

la fondazione di un'Festival 
internazionale del giallo, de
dicato prevalentemente a ci
nema e televisione, mezzi di 
comunicazione più adatti, nel
l'intenzione degli organizza
tori, a creare un interesse di 
massa nei confronti della ras
segna. 

Venerdì pomeriggio è stato 
presentato il progetto di mas
sima per il prossimo anno e 
su di esso si è aperto un 
dibattito che ha visto diversi 
interventi di giallisti, critici 
cinematografici e' cittadini. 

Il progetto, di cui sono 
stati consulenti Felice Lau-
dadio e David Greco, pre
vede una rassegna che si 
svolga nella prima decade di 
giugno, per nove giorni, nel 
corso della quale verrebbe 
presentato il meglio della pro
duzione annua di film gialli 
prodotti in Italia e all'estero. 

A queste iniziative sarà af
fiancato un convegno su un 
tema legato alla rassegna e già 
si pensa dì incentrare la prima 
edizione sul rapporto che le
ga libro e film, lioro e *ele-
filtn: un'analisi di come l'in
dustria culturale audiovisiva 
interviene sui prodotti del
l'industria culturale edito
riale. 

Ancora, si prevede di or
ganizzare ogni anno una re
trospettiva. una personale: 
per il 1980 si pensa di proiet
tare l'intera opera di Alfred 
Hitchcock. ivi comprese le 
opere di cui difficilmente si 
può disporre. Sempre nell'am

bito di questa sezione la per
sonale può essere sostituita 
da rassegne su temi specifici. 
Sull'argomento scelto, - per 
collocarlo adeguatamente nel 
suo contesto stonco-cultura-
re e per offrire al pubblico 
l'opportunità di una fruizione 
motivata, verrà pubblicato un 
volume, con saggi, interventi, 
schede e filmografia. 

Altro argomento di discus
sione è stata la decisione di 
dare al Festival una forma 
competitiva, con l'assegna
zione da parte di due giurie 
internazionali di premi attri
buiti rispettivamente al mi
glior film o telefilm, alla 
migliore sceneggiatura, al 
miglior regista, ai migliori 
interpreti. 

Un progetto quindi estre
mamente composito e orien
tato in più direzioni, dove 
appare però evidente il pro
posito di privilegiare il 
mezzo audiovisivo, cosa che 
non ha mancato di suscita
re riserve in chi ritiene in
dispensabile, in un discorso 
sul giallo come genere, pri
vilegiare la sua espressio
ne letteraria. Il progetto in
fatti rinvia di due o tre an
ni l'allestimento di una se
zione dedicata all'editoria, a 
favore della quale si è pro
nunciato anche Gianfranco 
Orsi, già direttore della col
lana a Giallo cinema ». edita 
da Mondadori. Nel suo in
tervento. Orsi ha. tra l'altro. 
annunciato la creazione di un 
premio, intitolato ad Alberto 

Tedeschi, direttore del cele
bre «Giallo Mondadori» re
centemente scomparso, e ri
servato a un giallo inedito di 
scrittore italiano. 

I lavori sono proseguiti ieri 
con la presentazione di due 
filmati televisivi inediti: 
« Astuzia per astuzia » diret
to da Mario Cajano e «Sto
ria senza parole» per la re
gia di Biagio Proietti: nel 
pomeriggio ha avuto luogo 
rincontro-dibattito con gli 
autori della nuova collana di 
gialli italiani editi da. Maz-
zotta: erano presentì, nella 
loro veste di giallisti, i gior
nalisti Giuliano Zlncone. Ste
fano Silvestri e Massimo Fini. 
Nel corso dell'incontro è sta
to anche annunciato il pros
simo esordio come autore di 
gialli di Renato Nicolini, as
sessore alla Cultura del Co
mune di Roma. 

Oggi sono In programma 
un incontro con Dario Ar
gento. di cui vengono pre
sentate le opere più signifi
cative. e la presentazione del 
film di Giuliano Montaldo 
« Circuito chiuso », prodotto 
dalla Rete due. Audiovisivo 
o letterario, il giallo appare 
comunque in grado di susci
tare un doppio livello di in
teressi: quello più ampio del 
pubblico e quello, più spe-

i cialistico. ma non meno im-
I portante, di studiosi di let-
• teratura e di cinema 

! Cristina Bragaglia 

PROGRAMMI TV 
D Rete 1 
1(125 MESSA DI GIOVANNI PAOLO I I DA OALWAV 

(Irlanda) • (C) 
12,30 RICERCHE ED ESPERIENZE CRISTIANE • (C) 
13 PAESE CHE VAI™ GENTE CHE TROVI 
13.30 TELEGIORNALE 
17 90. MINUTO • Tutto su! calcio della domenica - (C) 
17.20 ANTEPRIMA DI FANTASTICO • Trasmissione abbi

nata alla Lotteria Italia - (C) 
17,50 POTEVA ANDAR MEGLIO - (C) - Telefilm 
1t CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO - Serie A - (C) 
20 TELEGIORNALE 
20,40 ASTUZIA PER ASTUZIA • Originale di Enrico Roda • 

Regia di Mario Cajano • (C) • Con Mario Carotenuto 
21,50 LA DOMENICA SPORTIVA • (C) - Cronache filmate 
22JX PROSSIMAMENTE • (C) - Programmi per sette sere 
23 TELEGIORNALE 

Storia in versi e musica di Anonimo romano, diretta 
da Giorgio Ferrara, Musicata da Antonello VenditU • 
Con Nino DavolL Adriana Asti. Franco Interienghl. 

22^5 TG 2 STANOTTE 
22.45 I I FESTIVAL INTERNAZIONALE DI MUSICA CON 

TEMPORANEA - «Nuova musica ed oltre» • (C) -

PROGRAMMI RADIO 

• Rete 2 
10.15 TELECRONACA DELL'APERTURA DEI LAVORI DEL

LA CONFERENZA EUROARABA • (C) 
13 T G » ORE TREDICI 
1330 JAZZ CONCERTO • Lee KoniU 
1$ TG2 DIRETTA SPORT - (C) • Canottaggio: Campio

nati assoluti • Giochi del Mediterraneo da Spalato 
17 TOM E JERRY - (C) - Disegni animati 
17 OS DAKOTA - « La grande sete » - Telef llm 
1» PROSSIMAMENTE - (C) - Programmi per sette sere 
11.15 CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO • (C) • Serie B 
IMO TG 2 GOL FLASH • (C) 
19 UN UOMO IN CASA - (C) • «Scuola guida» - Telefilm 

comico _ • _ . . „ . » JI 
1t£5 AUTOMOBILISMO - Gran Premio del Canada di 

Formula 1 - (C) 
1LS0TG2 STUDIO APERTO 
2115 ADDA VENI' QUEL GIORNO E QUELLA SERA - (C) -

D TV Svizzera 
Ore 10: Culto evangelico; 13,30: Telegiornale; 13.35: Tele-
rama - Settimanale TG; 14: Un'ora per voi; 15,15: La gemma 
del deserto: 16: Chariie Chaplin: «L'evaso»; 16.30: Questo 
è Pelè; 17.40: Doppio gioco; 18^0: Settegiomi; 19: Telegior
nale; 19J20: Concerto; 20: Mese Intemazionale del Risparmio 
Energetico; 20,10: U Regionale; 20.30: Telegiornale. 

• TV Capodistria 
ORE 193): L'angolino dei ragazzi - Telefilm; 20: Canale 71: 
20,15: Punto d'incontro - Settimanale TG: 20,30: Totò Diabo-
licus. Film. Regia di Steno con Totò. Raimondo VlaneUo, 
Nadine Sanders; 22,05: Musicalmente 

D TV Francia 
ORE 11: On we go; 1L15: Concerto; 11.45: Cori: 12.T5: Tram
polino 80; 12,45: A 2; 13,20: Teste bruciate: 15: Animali e 
uomini; 15.55: I Muppets; 16.40: Un orso diverso dagli altri; 
17.43: Circhi del mondo; 18.45: Stadio; 19.40: Top club; 20: 
Telegiornale; 20.35: n ritomo del Santo; 21.35: Vedere. 

• TV Montecarlo 
ORE 17.45: Agguato sul Bosforo. Film. Regia di Paul 
Hamus con John Braun, Alfredo Rtzao; 19,15: Vita da 
strega; 19.50: Notiziario; 20: I sentieri del west; 21: Il con
quistatore di Corinto. Film. Regia di Mario Costa con Jacques 
Sernas, Geneviève Grad; 22,35: Cinema, cinema! Dove. 
come, quando, con chi andare al cinema; 23,05: Notiziario. 

Q Radio 1 
GIORNALI RADIO: 8. 10, 12, 
13. 19. 23; 6: Risveglio mu
sicale: 6,30: Musica per un j 
giorno di festa: 7,35: Culto " 
evangelico: 8,40: Musica per 
un giorno di festa; 9.10: Mon
do cattolico: 9.30: Messa: 
10.13: All'ombra che faccia
mo? 11,30: Improvvisamen
te la canzone scorsa; 12.00: 
Rally; \2J30: n calcio è di 
rigore! 13.15: Il Calderone; 
13.30: Domenica lo: 14.15: n 
primo venuto e_: 1450: Car
ta bianca; 15,50: Tutto il 
calcio mirrato per minuto; 
17: Stadioqniz; 18£5: Papa-
raciarm: 19.25: Jazz, classico 
e pop: 19.50: Arma Bolena, 
musica di G. Donleetti. Con 
Maria Callas e Nicola Ros
si Lemeni: 22J20. Facile 
ascolto: 23- Noi _ le streghe. 

G Radio Z 
GIORNALI RADIO: 7.30. 
8.30. 9.30. 11.30. 12.30. 13.30. 
16.50, 18.45, 19.30. 2 2 3 : 6: 
Un • altro giorno musica: 
7.06: Un altro giorno musi 
ca: 755: Kippox. conversa-
rione ebraica; 8.05: Un «1 
tro giorno musica; 8,15: Os-
gi è domenica: 8.45: Hit pa 
rade: 935: Buon» domenica 
a tutti; 11.35: Alto gra-

Dal nostro inviato 
VENEZIA — La storia di 
Treemonisha ha una data uf
ficiale. molto recente: il 1975. 
E' nel maggio di tale anno, a 
Houston, che la cattiva co
scienza americana riscopre o, 
per meglio dire, scopre l'ope
ra dt Scott Joplin. il piani
sta che portò al culmine l'ar
te del ragtime. Di quest'arte 
di Joplin restano a docu
mento vari rulli di pianola 
che egli atesso ha perforato 
a breve disturna, si presume, 
dalla pubblicazione su spar
tito (fine Ottocento) di nu
merosi ragtime fra i quali 
il più celebre è quello dellu 
« foglia d'acero », il Meaple 
leaf rag, appunto, alla cui 
diffusione attuale non è ci
nismo affermare abbia con
tribuito il suo utilizzo come 
colonna sonora del film La 
stangata e poi, da noi, come 
sigla televisiva di Odeon. 

Quella di Treemonisha è 
storiu diversa dal ragtime 
ed è una storia americana. 
Composta verso il 1907. l'ope
ra venne rifiutata dagli edi
tori: un nero come Joplin 
non poteva presumere di 
sconfinare oltre i confini del' 
l'istintualità del ragtime. Nel 
1911 Joplin fa una pazzia: 
pubblica a proprie spese la 
versione per piano e canto, 
cui segue, ultimo vano tenta
tivo, una performance con 
l'autore al piano, nel 1915 ad 
Harlem. Il primo aprile 1917, 
frustrato e ammalato di sifi
lide, Joplin muore a Manhat
tan. Aveva già dato alle 
fiamme i suoi manoscritti, 
quello di un'opera preceden
te, A guest of honor, e vero
similmente anche la partitu
ra orchestrale di Treemoni
sha. 

E' nel 75 soltanto che il 
musicista e musicologo Gun-
ther Schuller s'assume il ri
schio di realizzare un'orche
strazione basandosi sulla pos
sibile strumentazione cui. al
l'epoca, l'autore avrebbe po
tuto ambire. Registrata su 
dischi Deutsche Gramophon, 
questa versione farà il giro 
del mondo. 

A Venezia, Treemonisha è 
approdata, come una delle 
iniziative più stimolanti del
la Biennale, fregiandosi di 
primi? assoluta della versione 
originale: al Toniolo_ di Me
stre essa è stata, infatti pro
posta sullo spartito pianisti
co di Joplin. 

Iniziativa culturalmente sti
molante e non revrvalistirp, 
questa propòsta di Treemo
nisha lo è per l'irripetibile 

• singolarità del lavoro che, se 
da un lato preconfigura il 
superamento dei generi e i 
ghetti culturali, dall'altro si 

: muove in - senso opposto a 
quella che sarà la direzione 
della cultura musicale nera. 
Treemonisha, nonostante il 
bellissimo finale e alcuni 
guizzi ricorrenti qua e là, 
non è un'opera ragtime ma 
è tout court melodramma, 
con chiari orecchiamenti del
la grande tradizione ottocen
tesca europea. 

Eppure, a differenza della 
« terza corrente » ai alcuni 

. anni fa fquella che con John 
' Lewis e lo stesso Schuller cer
cava di nobilitare la lingua 
jazzistica nelle forme « col
te n). Scott Joplin riesce ad 
utilizzare le forme del melo
dramma, con ricchezza di arie 
bellissime nella lóro « istln-

• tiva » melodia, di dolcezze- e. 
a volte, quasi mozartiane, 
per proiettarvi il sentimento 
e la visione del mondo afro
americano. La vicenda stessa 
appartiene a tale mondo: 
Treemonisha è la neonata 
trovata sotto un albero da 
Ned e Monisti a. coppia di 
neri liberati, che l'affidano 
ppr l'educazione a una donna 
bianca. Un giorno, cresciuta 
e colta, la ragazza è rapita 
nel bosco da due neri che 
speculano sulla superstizione 
e che vogliono punirla per
ché alla superstizione lei non 
crede ed anzi la combatte. 
Treemonisha è salvata e i 
due catturati. 

A Joplin qui si presentava 
la scelta d'un finale che ve
desse la condanna dei due 
colpevoli: ma questo sarebbe 
equivalso a confermare il li
beralismo bianco detTepoca 
che ammetteva i neri « buo
ni » in mano ai cattivi. Con 
geniale intuizione. Joplin 

sveglie invece il perdono elar
gito du Treemonisha, ma non 
è un perdono cristiano. 1 due 
neri sono si colpevoli di im
broglio ai danni della loro 
comunità, ma nel contem
po vittime ed è in quanto ta
li ' che vengono perdonati e 
recuperati alla causa comu
ne da Treemonisha^ Non è 
azzardato pensare, adesso, a 
MvlcolJii , X, al furto, alla 
droga viste come armi del si
stema razzistico. 

Il rilancio partito nel mag 
gio 75 da Houston sarà an
che riflesso della cattiva co
scienza di un'America che, 
mentre rilancia Joplin emar
gina la cultura alro-americu-
na dì oggi (Sun Ra e l'Arke-
stra ne sono un esemplo), 
ma è pur certo che Schuller 
e tutto il cast originale han
no operato criticamente: al 
resto ci ha pensato l'effi
cienza organizzativa. Da noi, 
forse per comprensibili ra
gioni economiche, ovviubili 
con un organico collegamento 
a livello nazionale che non 
confinasse l'iniziativa solo al
l'interno della Biennale, si è 
invece puntato a una lettu
ra e a una messinscena ba

sata sul manoscritto. 
Tuttavia, all'interno di tale 

manoscritto piamsticovoca'.e. 
le indicazioni traspaiono a 
iosa. La lettura musicale che 
a Venezia è stata fatta sotto 
la direzione di Davide Lia-
ni, con Gino Gorini ed Euge
nio Bagnoli ai pianoforti, è 
risultata statica e. correa l'in
terpretazione di canto, tutta 
filigranata nello stampo con
certistico europeo, tradendo 
quel riempimento che alle 
forme melodrammatiche da
vano in Joplin la vocalità ne
ra e i movimenti dt spiri-
tuals e ragtime. 

Persino il rag finale dello 
Slow Drag suonava, qui, co
me un pezzo moderatamente 
bavarese. Tradite ne sono ri
sultate un po' anche, entram
be essenzializzate, la sceno
grafia di Piero Copertati e 
la regia di Giampiero Cane 
che dell'iniziativa veneziana 
è stato anche propugnatore. 
Nei limiti detti, si sono me
glio distinte, rispetto alle 
parti maschili, le voci di Do 
nella Del Monaco (Treemo
nisha) e di Silvia fij/s Tho
mas (Monisha). 

Daniele Ionio 

dimento; 12: GR2 antepri
ma sport; 12,15: Incontro 
con... Sheila; 12.45: Toh! chi 
si risente: 13,40: Belle epo
que e dintorni: 14: Domeni
ca con noi; 15: Domenica 
sport; 1550: Domenica con 
noi; 18: Domenica sport; 
1950: Il pescatore di perle; 
20.50: Spazio X formula 2: 
L'Jntematlonal pop, la di
sco-music, l'easy-listeming. 

D Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6.46. 
8,45, 10,45. 12,45, 13.45, 18,45, 
20,45, 2355; 6: Preludio; 7: 
Il concerto del mattino; 7,30: 
Prima pagina; 8^5: Il con
certo del mattino; 8,45: Suc
cede in Italia: Tempo e 
strade; 9: Tastiere; 9,30: 
Domenica tre; 10,15: I prota
gonisti; 1150: A toccare Io 
scettro del re; 12,45: Pa
norama europeo: Tempo e 
strade; 13: Disco-novità; 14: 
Le sonate di Beethoven per 
violoncello e pianoforte; 
14.45: Controsport; 15: Musi
ca d! festa; 17.10: L'Ariesia 
na, musica di Francesco Cl-
lea; 19.15: Antonln Dvorak; 
20: Il discofilo; 21: Concerto 
sinfonico; 22: Libri novità; 
22.10: Ottavio Ziino; 2255: 
Ritratto d'autore. 

Stasera in TV 

Le curiosità 
pericolose 

dell'avvocato 
Mendrisio 

L'avvocato Mendrisio, 
dopo aver abbandonato la 
professione, trascorre pia
cevolmente e quietamente 
le giornate fra la sua 
casa e alberghi di clas
se e in amene località. 
Proprio a Salsomaggiore 
egli diviene lo spettatore 
sempre più partecipe di 
una storia di rancori e 
ricatti che vede protago
niste quattro donne, le
gate tutte ad una casa 
di mode che ha presenta
to un defili nell'hotel 
dove alloggia il Mendrisio. 

E* questa la trama del 
l'originale in due punta
te dì Enrico Roda, che la 
prima Rete trasmette que
sta sera alle 20.40, dal ti
tolo Astuzia per astuzia. 
Tra gli interpreti Mario 
Carotenuto. Elsa Martinel
li e Nicoletta Rizzi. La re
gìa è dì Mario Cajano. 

F. CASSANO 
IL TEOREMA DEMOCRISTIANO 
La mediazione della De 
nella società 
e nel sistema politico 
italiani 
« Dissensi . , pp. 120. L. 2 800 

Sullo stesso tema nel nostro catalogo: 

G. PROVASI 
BORGHESIA INDUSTRIALE 
E DEMOCRAZIA CRISTIANA 

• Mov imento operalo - , pp . 308, L. 4 500 

/ *AW. 
ANATOMIA DEL POTERE DC 
Enti pubblici e «centralità democristiana» 
A cura di F. Cazzola 
• Ri forme e potere • . pp. 328. L. 5.000 

CD 

TAYLOR CALDWELL 

...// best-seller americano - 2.700.000 copie vendute 
sinora negli USA - dal quale è stato tratto l'appas
sionante sceneggiato televisivo, pp. 526 - L. 6 500 
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Conclusione di un breve viaggio nel cinema polacco di oggi 
Dal nostro Inviato 

DI RITORNO DA GDANSK 
— Oltre cento milioni di 
spettatori l'anno; il quin
dici per cento della produ
zione sul mercato è costi
tuita di film nazionali, che 
vengono visti, complessiva
mente, da quasi trenta mi
lioni di persone, cioè da 
poco meno di mi terzo del 
pubblico totale. Se, dunque, 
anche in Polonia (la popo
lazione del paese supera i 
35 milioìii), si registra una 
crisi di presenze nelle sale 
laltro discorso, come da noi. 
si può fare per le opere tra
smesse in TV), il cinema « di 
casa » sembra godere, in 
proporzione, maggior favore 
di quello straniero. ^ 

Andando nel dettaglio, si 
scopre che, fra i grandi suc
cessi degli ultimi anni, fra 
i titoli attestati, cioè, sopra 
il milione di biglietti ven
duti, vi sono L'uomo di mar
mo di Wujda. Camoullage 
di Zanussi, L'animatore cul
turale di quel Feliks Falk 
che ha dato poi conferma, 
con La chance, del suo po
lemico talento. I lavori im
pegnati, insomma, in una 
riflessione critica sul pre
sente, o sul passato prossi
mo, trovano larga quanto 
meritata udienza. Si spiega 
cosi, in certa misura, il più 
ampio spazio concesso ai 
progetti cinematografici che 
affrontano temi di attua
lità. 

Del resto, non sempre il 
dialogo con la Storia rap 
presenta una fuga da più 
assillanti problemi. La mor
te del Presidente del redi
vivo Jerzy Kawalerowicz. ad 
esempio, evocando una bre
ve esperienza democratico-
borghese della giovane Po
lonia indipendente, all'ini
zio degli Anni Venti, prima 
dell'avvento dei Colonnelli. 
sembra mettere sul tappeto 
argomenti non marginali a 
vantaggio di un allargamen
to della democrazia socia
lista (detto per inciso, an-
the La morte del Presiden
te ha valicato il milione di 
spettatori). 

La stessa guerra antina
zista, la stessa Resistenza 
si offrono a trattazioni di 
verse, a differenti chiavi di 
lettura, fuori della mera ce-* 
lebrazione. che pur continua 
n suggerire spettacoli d'im
pianto colossale, come Fino 
all'ultima goccia di sangue 
di Jerzi/ Hoffman (il qua
rantesimo anniversario del 

Ben venga il 
film sul Papa 
ma ci sono 

pure gli altri 

piodìtorio attacco hitleriano 
alla Polonia, segnale d'av
vio dell'immane conflitto, è 
caduto da poco): o come 
Il segreto di « Enigma ». di 
Roman Wionczek, dove s'il
lumina una pagina poco 
vota delle vicende prebelli
che e belliche, ovvero i bril
lanti risultati ottenuti da 
specialisti polacchi, operanti 
per i servìzi segreti del go
verno di Varsavia fé, poi, 
nell'interesse della causa al
leata). attraverso la deci
frazione dei « codici » in 
uso presso lo spionaggio mi
litare del Terzo Rcich. 

Ma già un film come 
L'ospedale della trasfigura
zione di Edward Zcbrowski 
(proiettato anche al Festi
val di Locamo, in agosto) 
sposta il centro di gravità 
dell'attenzione: l'esistenza 
quotidiana, le tensioni, le 
contraddizioni all'interno di 
una clinica psichiatrica, du
rante l'occupazione tede
sca, restituiscono infatti 

l'immagine non astratta, 
non metafisica, ma nem
meno « bloccata » per sem
pre in un determinato pe
riodo storico, d'un microco
smo segregato e perverso. 
dominato dulia logica del
l'esclusione, ordinato secon
do una scala gerarchica di 
valori distorti. 

Ecco, anche qui si parla 
dei « diversi ». E saranno, 
volgendo la mira all'oggi, o 
all'appena ieri, i superstiti 
abitanti del vecchio quartie
re varsaviese, denominato 
« Praga ». che. in All'ango
lo delle vie Brzeska e Ca
pri. del quarantenne Krzysz-
stof Wojciccliowski, guar
diamo lasciare le loro abi
tazioni fatiscenti, ma cari
che di tanti ricordi perso
nali e collcttivi, per i mo
derni e magari confortevo
li, ma freddi, anonimi ap
partamenti della nuova pe
riferia. Un curioso saggio. 
fra « cinema verità » e in
chiesta televisiva (il regista 

Il favore del 
pubblico polacco, 
sia pure in una 
situazione di 
crisi del mercato, 
incoraggia 
i progetti 
impegnati 
in uno studio 
critico del 
presente e anche 
del passato 

vanta una lunga attività 
per il piccolo schermo), di 
ciò che la macchina da 
presa può fare per porre in 
luce, da un'originale ango
lazione, questioni scottanti 
come- quella degli alloggi, 
col corollario di sordide spe
culazioni, su cui il raccon
to, nella sua pur stretta 
economia di tempo, non 
stende nessun velo pietoso. 

Possiamo dire, concluden
do le note di questo nostro 
breve viaggio nel cinema 
polacco, che il vasto arco 
di contenuti e di forme pro
posto all'occhio dell'osserva
tore motiva una ragionevo
le fiducia nel futuro. Ma 
motiva, altresì, qualche ri
lievo critico e autocritico: 
per la trascuratezza della 
quale si è fornita preoccu
pante prova, da parte ita
liana. anche in occasione 
della recente. Mostra di Ve
nezia, che non contava tra 
i suoi ospiti, appunto, la ci
nematografia polacca. Ep

pure, almeno alcuni dei 
film da noi apprezzati al 
Festival nazionale di Gdansk 
erano belli e pronti per la 
rassegna lagunare, e Liz
zani e un paio dei suoi col
laboratori, visitando Varsa
via, hanno avuto, o avreb
bero avuto, la possibilità di 
vederli. 

Non si tratta però, s'oliati-
io, di non perdere appunta
menti del genere, rari o 
straordinari. Il cinema pò-
tacco è davvero ancora trop
po poco conosciuto in Ita
lia, benché i più che discre
ti consensi raccolti dal
l'Uomo di marmo (testo 
difficile per molti aspetti, e 
di lunghezza inconsueta) au
torizzino qualche ottimisti
ca ipotesi circa le reazioni 
delle nostre platee, presu
mibilmente stufe del bipo
larismo Italia-Stati Uniti, 
cui soggiacciono e il merca
to cinematografico e infinite 
altre cose. 

Zanussi ~ ce lo confer
mava lui stesso, prima del
lo stambureggiamento effet
tuato da qualche foglio no
strano, su ispirazione della 
RAI, interessata al proget
to —- realizzerà l'annunciato 
film su Karol Wojtyla, per 
il quale è previsto un ap
porto di capitali americani 
e tedesco occidentali. Ma 
non si sogna neppure, il re
gista, mentre si prepara al-
l'impeqnativo cimento, di 
accantonarne altri, più per
sonali e forse più congenia
li Noi siamo sicuri che. in 
oqni caso, non ci troveremo 
davanti a un ritratto apolo-. 
getico. a un dipinto enco
miastico: l'intenzione, anzi, 
è quella d'un quadro collet
tivo. o « di gruppo ». nel 
quale s'inserisca la figura 
del futuro Papa, emergendo 
appena dal travaglio di un' 
epoca. Non vorremmo, co
munque, che si attendesse 
quell'eccezionale evenienza 
per accorgersi di quanto si 
fa. nel campo del cinema 
(e in altri) ad appena due 
o tre ore di acreo da Roma. 

Aggeo Savioli 

I precedenti articoli sul 
cinema polacco sono apparsi 
nell'Unità del 23 e del 25 
settembre. 

NELLE FOTO: un» leena di 
• Aria per un atleta » di FI-
Up Bajon; l'attore Jerzy Stuhr, 
uno dei nomi di spicco dello 
schermo polacco In questi ul
timi anni. 

Un'opera di Vinko Globocar 

Crudeli suoni 
della violenza 

.Dal nostro Inviato 
PERUGIA — La Sagra mu
sicale umbra, nelle sue ulti
me battute ha presentato al 
teatro Morlacchi in « prima » 
per l'Italia, l'opera in un at
to Un giorno come un altro 
di Vinko Globokar. Si trat
ta di un « racconto » musica
le, risalente al 1975, nel qua
le 1 protagonisti sono inter
pretati da alcuni strumenti 
ila tuba, il violoncello, il cla
rinetto contrabbasso, la chi
tarra, la percussione) e dalla 
voce di una donna che ricor
da la sua vicenda: l'arresto, 
l'interrogatorio, le torture. 

Vinko Globokar (1934), in
seritosi vivacemente tra la 
nuova avanguardia musicale, 
grazie anche al suo trombo
ne. magico non meno che il 
flauto di Severino Gazzelloni, 
approda qui — ci sembra — 
a un traguardo illuminante. 
E' anche il traguardo di un 
impegno civile, mai separato 
da quello artistico, ma è an
che qualcosa di più. Direm
mo che Un giorno come un 
altro si pone quale estremo 
risvolto di quella tradizione 
di musiche a didattiche » che, 
a partire dal settecentesco 
Maestro di cappella arriva 
fino a Pierino e il lupo di 
Prokofiev o alle Variazioni di 
Britten su un tema di Pur-
cell: musiche che rendono 
ramilian i timbri dei vari 
strumenti. 

La novità di questa compo
sizione di Globokar è che ora 
gli strumenti vengono alla 
ribalta come espressione 
timbrica di una violenza del
l'uomo sull'uomo. Il clarinet
to contrabbasso presta il suo 
timbro a colui che volge l'in
terrogatorio: il violoncello. 
con suoni sfasciali, dà il se
gno di una umanità avvilita; 

Gli spettacoli a Roma organizzati dall'Arci 
m _ - ~ m a r • • "~ 

Quel pezzo di città 
riempito dal teatro 

la tuba puntella la legge e la 
percussione rappresenta colo
ro che eseguono ordini e tor
ture. La docile chitarra e-
sprime l'opinione pubblica, 
costituita da alcuni manichini 
seduti in silenzio dinanzi ad 
un televisore. Gli strumenti 
più bonari sono ora gli 
strumenti di un inganno. Nel
la realizzazione scenica, cura
ta abilmente da Michel Raf-
faclli, sono affidati a suona
tori mascherati in goffi' co
stumi. L'ingannevole intreccio 
sonoro (la percussione è 
formata da inediti aggeggi 
percossi, lacerati, traforati) 
viene però sovrastato dal 
canto della donna, proteso ad 
una vocalità aspra e dolente. 
a poco a poco calante in re- i 
gistri quasi animaleschi. ' 

Ma c'è un «viva la rivolu
zione », caparbio e indomito. 
privo di retorica, che dà il 
segno di un coraggio eroico e 
fragile. Soltanto il volto di 
questa donna è scoperto e 
sottratto a qualsiasi masche
ra. La realizzazione scenica 
viene dal Thèatre Cronique 
di Avignone, ed è di alto li
vello. 

Lo spettacolo (prodotto an
che in collaborazione con 
l'Accademia Filarmonica, sarà 
rappresentato a Rome.) dura 
in tutto tre quarti d'ora e 
questa circostanza potrebbe 
suggerire di farlo precedere 
o seguire da una qualche ri
flessione esplicativa. 

Il Teatro Morlacchi ha o-
spitato un pubblico scarso. 
ma a mano a mano sempre 
più fitto per interesse e par
tecipazione. Un buon succes
so per Globokar. Raffaelli. la 
compagnia (attori e suonato
ri) nonché per Diamanda Ga-
las. cantante di straordinaria 
intensità. 

Erasmo Valente 

Un'azione teatrale al Parco Sabotino del gruppo « Fuori quadro • 

Lettera del ministro D'Arezzo 
I l ministro del Turismo • I 

dello Spettacolo, on. Bernardo ! 
D'Arezzo, ha inviato al no- ; 
t t r * stornai* la •vivente l«t- < 
fera* - . ! 

« Egregio signor direttore, su 
"l'Unite" di venerdì 28 settero-
bre. a pagina 8, nell'articolo in
titolato: " I l sitiema va male, il 
ministero per/io", tra l'altro ho 
letto: "Si è ritirato l'on Ariosto 
• lo ha sostituito un de. il fan
fanano Bernardo D'Arezzo, cin
quantasettenne. poeta per diletto. 
esperto di intermediazione in 
campo ortofrutticolo, ex sottose
gretario aiie Poste ecc."; ed an
cora: "a provocarlo, sarebbe stato 
D'Arezzo, accentrando nella pro
pria persona funzioni Che i suo: 
predecessori erano soliti delegare 
Fer maggior speditezza ai sotto
segretari; vale a dire la firma del
le delibera decise dalle commis
sioni di vigilanza Ammesso e non 
concesto che D'Arezzo voglia for
nire alia storia un esempio dì 
pignoleria (ma bene informati in
sinuane che egli non fidandosi 
dei commissari incaricati di giu-
d care i l>lm, desidera rivedere i 
conti sottopostigli), ci sembra ri
provevole che sia propr.o lui, il 

I 
ministro dello Spettacolo, • la
sciar impo.varare le carte sul ta
volo e a mettere cosi ì bastoni 
tra le ruote a una industria af
flìtta da svariati affanni". 

« A tal proposito desidero pre
cisare: a) non mi sono mai occu
pato. né direttamente né indiret
tamente. di intermediazione, com
presa quella ortofrutticola; t>) per 
quanto riguarda invece la mi» re
sponsabilità dì ministro per il 
Turismo e lo Spettacolo non con
testo assolutamente giudìzi e pa
reri espressi dall'articolista: ne ha 
di. ino e facoltà. 

« Mi preme scio dire che è ve
rissima la convinzione secondo la 
quale cerco di guardare gli atti 
con scrupolo, però non è affatto 
vero che !i abbia lasciati impol
verare. Non esiste il latto, nes
sunìssima licenza arretrata da fir
mare. Le Commissioni esaminano i 
film, proprio per evitare qualsiasi 
interferenza seguendo un protocol
lo rigido redatto per ordine e da
ta di presentazione. A volte i film 
vendono portati in serata e si 
esige di vederseli approvati in not
tata. Dagli uffici mi dicono che 
tutto ciò a volte non e possibile. ; 
Tutto qui ». i 

BERNARDO D' AREZZO i 

ROMA — Può, potrebbe ac
cadere di tutto, e in effetti 
qualcosa vi è già accaduto, 
nel grande spazio di via Sa. 
botino: uno dei cinque punti 
del cosiddetto «e Parco Centra
le ». realizzato dall'Arci di 
Roma, con il patrocinio degli 
Assessorati alla Cultura del 
Comune, della Provincia, del
la Regione Lazio e dell'EPT. 

In via Sabotino infatti — 
un'area di tre ettari, da anni 
abbandonata all'ingordigia di 
una speculazione edilizia 
sempre in agguato, « un pezzo 
di città che manca », com'è 
stata anche definita — oltre 
alla musica classica (per il 
jazz e il rock vi è il a punto » 
del Vecchio Mattatoio), è di 
scena il teatro, ed in partico
lare quello variamente defini
to d'avanguardia, di speri
mentazione o di ricerca. 

Una sorta di cittadella mu
sico-teatrale. o se si preferi
sce una specie di luna-park 
dalie varie attrazioni, in cui, 
per restare nella programma
tica metafora che sigla l'in
segna dell'assai • articolata 
quanto ambiziosa iniziativa. 
insieme al fiabesco «t gatto 
del Cheshire» (quello inventa
to da Carrol in « Alice nel 
paese delle meraviglie »), 
hanno partecipato e parteci
pano « all'assedio del Mera
viglioso Urbano ». teatranti 
più o meno celebrati della 
tanto parlata e discussa « a-
vanguardia teatrale romana ». 

Insomma, una intenzional
mente provocatoria « rimpa
triata », lunga dodici giorni 
(è iniziata il 19 scorso e sì 
concluderà stasera, anzi sta
notte, quando il bianco 
«Camion» di Carlo Quartuc
ci. scaricherà, a sorpresa « Le 
voci di dentro »). durante la 
quale, per quanto concerne il 
teatro, come si accennava al 
l'inizio, è accaduto, può po
trebbe accadere di tutto. 

Oltre al già accaduto: gli 
Insulti al pubblico di Peter 
Handke. riproposti, dopo pa
recchi anni dalla « prima »: 
dal Patagruppo di Bruno 
Ma zzali e Rosa Di Lucia, un 
videotape degli Uccelli di A-
ristofane mostrato da Mrmè 
Perlini ed esibizioni auto iro

niche del « duchampiano » 
Pippo Di Marca e del roton
damente piromane Valentino 
Orfeo (ha dato fuoco a una 
macchina, brindando quindi 
a I l'avvenimento). 

In zona revival, le «presen
ze continue» di Carlo Mon
tasi e Fabrizia Magnini e del 
a Gruppo teatro» di Gianfran
co Mazzoni: i primi due e-
sibiscono Affittasi in un car
ro da antichi, gloriosi girova
ghi della Commedia dell'Arte; 
Mazzoni, in un minuscolo 
teatrino burattinesco, mostra 
con un pizzico di malinconia, 
i residui del suo Woyzeck, 
assurdamente * perseguitato. 
nel "70. per < vilipendio alla 
religione ». 

Ancora tra i «ricordi», il 
poemetto di Elio Pagliarani. 
Fecolaro, messo in scena a 
Spoleto, nel '67. dallo scom
parso Giancarlo Celli ora 
riproposto, nella ricostruzio
ne del « nanniano » Teatro La 
Fede, realizzata in uno degli 
spazi di via Sabotino, da 
Lydia Biondi. Simone Carella, 
Federica Giulietti e Alessan
dra Dal Sasso. 

Altro recupero, che in 
queste ultime serate continua 
ad attirare la curiosità dei 
frequentatori del « tea
tro-park » di via Sabotino, è 
il Rotóbolo dei «cottimisti» 
Claudio Remondi e Riccardo 
Caporossi. Un enorme cilin-

Mia Farrow 
esordisce 

nel musical 
NEW YORK — Mia Farrow 
esordirà a Broadway nella 
nuova commedia di Bernard 
Slade Romantic comedy. Ac
canto a lei reciterà Anthony 
Perkins. La Farrow non ave
va mai recitato a Broadway 
anche se aveva esordito a 16 
anni in una versione di The 
importance of being Earnesl 
di Oscar Wilde nel teatro 
orf-Broadway Cìcely e A Lon
dra aveva interpretato Mary 
Rose di James Barne. 

dro metallico, lungo undici 
metri ed alto sette, in cui, 
tramite traballanti scalette 
aeree spinte a mano lungo 
un impervio percorso, vengo
no immessi, uno alla volta, i 
più impavidi tra gli spettatori. 
che una rotta catturati nel 
ventre di quella mostruosa 
macchina, apparentemente 
« inutile » — una sorta di 
« macchina celibe» per dirla 
con Duchamp — vengono 
costretti dai due teatranti a-
guzzini (all'azione collabora
no. come a complici ». Lillo 
Monachcsi e Piero Cegalin). a 
far ruotare, sempre dall'in
terno. e a forza di braccia, gli 
ingranaggi del mostruoso ag
geggio, vivendo o meglio in
terpretando in prima perso
na la metafora concretizzata 
di un alienante lavoro coatto. 

Tra gli accadimenti più re
centi (diremo in seguito, a 
conclusione della lunga 
« rimpatriata », dei « labora
tori » di Giancarlo Nanni, i 
Giuliano Vasi lieo. Mario Rie- I 
ci e Quartucci). un fragoroso 
Last Concert Polaroid, lette
ralmente sparato nelle orec
chie del pubblico, e di quelle, 
meno assuefatte, degli infa
stiditi inquilini delle case li
mitrofe. dall'equipe fiorentina 
del « Carrozzone Magazzini 
Criminali ». Una vera e pro
pria aggressione sonora, « 
prova di timpani, in cui i sei 
componenti del gruppo (Fe
derico. Alessandro. Marion. 
Pierluigi, Alga, Luca), in una 
atmosfera da Stalag 17 (i 
grossi, minacciosi cani lupo 
tenuti a guinzaglio attorno al 
pubblico), hanno usato, a 
mo' di veicolo, roefc e free 
music, per esprimere (forse?) 
la loro caparbia e in questo 
caso « musicoclastica » volon
tà di rottura. 

Meno fragorosa, ma altret
tanto informale, la « lettura 
parateatrale » della pièce di 
Claudio Siro Los dias de ias 
iguanas, realizzata con ag
giunta di materiali « batail-
liani » (foto e videotape), dal 
Gruppo Teatro «Fuori Qua
dro », per la regia di Pino 
Pelloni. 

Nino Ferrerò 

buoni del 
7 tesoro 

Ufpoliennali per cento 

scadenza l'ottobre 198U 

rendimento effettivo 

per cento 

prezzo di emissione per ogni 100 lire di capi fa le nominale 

9650 
cedola semestrale 

esenti da ogni imposta presente e futura 
In pubblica sottoscrizione e in rinnovo dei buoni quadriennali 9% scadenti il 1° ottobre 1979. Le operazioni sì 
effettuano presso la Banca d'Italia, le aziende e gli istituti di credito nonché, limitatamente ai rinnovi, presso 
gli uffici postali. Per le operazioni dì rinnovo, all'atto del versamento dei buoni in scadenza, verrà corrisposto 
all'esibitore l'importo di L 3,50 per ogni 100 lire di capitale nominale rinnovato. I nuovi buoni, gli interessi 
nonché l'importo corrisposto all'atto del rinnovo sono esenti da ogni imposta diretta reale, presente e futura, 
dall'imposta sulle successioni, dall'imposta sui trasferimenti a titolo gratuito per atti tra vivi e per fa costituzione 
del fondo patrimoniale, nonché dall'imposta sul reddito delle persone fisiche, dall'imposta sul reddito delta 
persone giuridiche e dall'imposta locale sui redditi. Inoltre le cedole di tali buoni sono accettate in pagamento 
delle imposte dirette dovute allo Stato in qualsiasi periodo del semestre precedente fa scadenza di esse. 

fino al 12 ottobre in pubblica sottoscrizione 
le operazioni di rinnovo termineranno il31 ottobre 

(questa settimana Beethoveaia prossima...) 

Si replica. 
A partire da questa settimana esce di nuovo in 
edicola il primo numero della maggiore opera 
discografico-editoriale della Fabbri Editori: 
I G R A N D I MUSICISTI . 

Si tratta di 80 dischi stereo hi-fi suddivisi in 
10 programmi d'ascolto: i 34 Grandi della 
musica, dal '600 al '900, da Beethoven 
a Chopin, da Momcvcrdi a Hacndcl, da Bach 
a Mozart, a Mahlcr, a Stravinskij... rivissuti 
ciascuno attraverso un ricco fascicolo 
storico-monografico. 

I l primo fascicolo (Beethoven: Sinfonia n. 3 
"Eroica", diretta da Wilhelm Fumvànglcr) 
è in edicola questa, e solo questa, settimana. 

Ed è arricchito da un omaggio per gli 
appassionati della musica, un invito ad un 
tema insolito e curioso... 

I Grandi Musicisti 
V FABBRI EDITORI 
ogni settimana in edicola un fascicolo ed un disco stereo hi-fi a L. 2 

Consorzio nazionale settore distribuzione alimen
tare cerca 

Compratore ufficio latticini 
Requisiti richiesti: 
E'i: 25/35 anni. 
Titato di studio: perito agrario o equivalente. 
Esperienza: in aziende del settore a livello di produzione o com

mercializzazione. Assolute disponibilità «Ile trasferte, impegno 
ad orari flessibili. 

Sede di lavoro: Bologna. 
Telefonare Bologna 502625 - 51636S 
ore ufficio 9-12,30/15-17 

Consorzio nazionale cooperativo operante nel set
tore distribuzione ricerca 

Compratore ufficio cartolibreria 
Requisiti richiesti: 

• Età: 25 /35 anni. 
Titolo ùi studio: diploma di ragioneria o equivalente. 
Esperienza: maturata nell'ambito di az'ende operanti nei lettor» 

cartolibreria-giocattoli. Assoluta disponibilità elle trasferta, im
pegno ad orari flessibili. 

Sede dì lavoro: Bologna. 
Telefonare Bologna 051/502625-516366 
or» ufficio: 9-12,30,14,30-17 

i . 
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Alla festa dell'Unità prima uscita « ufficiale » di Luigi Petroselli in visita nel suo vecchio quartiere 

Tra i compagni 
del Quarticciolo, 

«da sindaco» 
L'incontro con la gente - Quali sono le preoccupazioni di un pri
mo cittadino, comunista? Cosa ha significato l'opera di Argan 

Al .^indaco i compagni di 
Quarticciolo. for.se. avrebbe
ro rubato volentieri qualche 
minuto in più: il tempo di 
fargli vedere il festival, di 
parlargli e chiedergli le pri
me impressioni: per la gioia, 
semplicemente, di rivedere 
sotto le vc.iti austere di pri 
mo cittadino (quella vettura 
blu e la scorta, ad eseimro) 
un compagno che conoscono 
beile e che di battaglie, cen 
loro, no ha l'atte davvero 
molte. E invoco PetroselM è 
arrivato, suo malgrado, tra
felato e con c i no" di ritardo 
e la festa, perché di questo 
si trattava, è stata rinvuida-
ta al dopo eh scorso. Solo al
lora intorno al palchetto del 
festival si sono accalcati cen 
tinaia di compagni, di co 
nascenti, di semplici citta
dini per tendergli la mano e 
abbracciarlo. 

Chi non ha potuto l'ha solo 
salutato, o è rimasto ai lati 
della macchina tra molti ap
plausi e qualche pugno chiù 
so. Una festa, e come in una 
festa Petroselli, indovinando 
i desideri ilei compagni, ha 
raccontato le prime faticose 
e confuse impressioni di sin
daco. U dopo elezione, i pri
mi impegni, i suoi giri nella 
città, le interviste che ha 
concesso e, soprattutto, i suoi 

desideri e le sue preoccu
pa/ioni. 

l'ci messaggio fraterno, eia 
compagno a compagni, eia 
cittadino semplice a cittadini 
semplici. Ma un messaggio 
che. forse con forme diverse. 
la gente di Roma, quella dei 
quartieri periferici, delle bor
eale. aveva già conosciuto. 
Pr< pi-io con Argan: ogni vol
ta che Petroselli ha pronun
ciato il suo nome, c'è stato 
un applauso lungo, affettuo
so. Non è davvero un caso. 
L'idea che di questa città 
aveva ed ha Aram — lo ha 
ricordato pre orici Potros-elli 
— è quella nastra: di una 
comunità civile, democratica, 
viva, in cui non ci sia più 
[>o->to per le ingiustizie, gli 
speculatori, i violenti, i sac-
chr-gL'iatori di professione In 
cui. invece, la fiducia nella 
gente, il dialogo, dia effetti 
concreti. 

Petroselli. ed è stato forse 
il momento più intenso, ha 
ricordato l'incontro tra Argan 
e i comunisti, l'n incontro 
prezioso e fecondo: !a sua 
idea di città, il suo contribu
to insostituibile di studioso e 
di uomo di cultura al gover 
no di problemi immani, la
sciati crescere e marcire per 
anni, sono qualcosa — ha ri
cordato Petroselli — che gui
derà ancora la vita della giun

ta democratica. Ma l'incon
tro — e non è davvero super
bia — ha dato ejualcosa an
che ad Argan. Ila conosciuto 
meglio i comunisti e li ha 
apprezzati di più e l'incontro 
— Petroselli lo ha ricontato 
tra gli applausi — è diventa
to un legame profondo e fra
terno. 

Non è poco. Per la prima 
volta un sindaco. Argan. ha 
parlato alla gente e ai .sen
timenti dei lavoratori, desili 
emarginati. Un sindaco ene 
ha lavorato cen la gente. 
Per risolvere i problemi che 
stanno a cuore di niitrliaia di 
lavoratori e di cittadini. Ri 
sanare le borgate, interveni 
re nelle zone più povere e 
disgregate della città, aiu'a 
re j giovani, vincere la pi<i"a 
della droga. A Quarticicolo 

non seno davvero parole che 
passano indifferenti. I coni 
pagni ccnoscono beilo la sto 

i ria recente del quartiere, ohe 
è una storia fatta di emargi
na/ione di povertà, di disgre
gazione di battaglie per ini 
porre e ottenere cose che in 
una x comunità » non posso
no e non debbono mancare. 

Petroselli ha ricordato v<»r-
so la fine del suo discorso 
la domanda contenuta in ii'i-'i 
intervista, tra le tante, che 
gli hanno richiesto in questi 

Un momento della calorosa accoglienza del sindaco di Roma al Quarticciolo 

due giorni: che cosa addo
lora di più un sindaco di Ro 
ma, comunista. Quello che 
mi rattrista di più — ha ri 
coniato Petroselli chiedendo 
quasi una conferma alla pla
tea dei compagni — 6 la di
sperazione di certi giovani 
che non hanno fiducia in una 
società migliore. Anche per 
questo. « governare con la 
gente > non è e non può es
sere uno slogan. Bisogna riu 
scire davvero — ha detto — 
a creare una città diversa. 
E come sarebbe passibile se 
la gente, i giovani, gli anzia
ni elei quartieri più emargi

nati non partecipassero ogni 
giorno con la critica, con Pei 
telligenza, con il civismo, con 
la « politica ». all'opera ini 
ninne che ci attende? 

Ricordiamoci ancora una 
volta — ha concluso Petrosel 
li — di Argan: è stato il 
primo sindaco di Roma che 
ha saputo dire eli no agli soe-
culVori e ai palazzinari. Non 
comandano più i potenti ma 
può governare la gente. Alla 
fine del discorso un riferi
mento (e del resto era la 
chiusura di una festa del 
l'Unità) anche ai grandi temi 
che dominano il dibattito po-

I litico generale, la politica di 
unità, l'eurocomunismo, il 
caro-vita, le pensioni. Ma non 
vorrei dimenticare — ha elet
t o — d i essere, anche in que 
sta occasione, il sindaco dì 
Roma che deve parlare sem
pre non solo ai comunisti ma 
a tutta la città. Stanco, un 
po' emozionato si è trovato 
davanti il muro compatto dei 
compagni che lo volevano ab
bracciare. Ma non c'era, nem
meno alla fine, troppo tem
po: l'auto e la scorta sono 

già pronte e forse era già in 
ritardo per la seconda volta. 
in poche ore. 

L'obiettivo è l'abolizione dei doppi turni 
• * » 

Un piano per 
elitre 1500 aule 

da realizzare 
entro tre anni 

Indetta una gara dal Comune estesa 
ai paesi della CEE — Le concessioni 

Tra meno di tre imui saranno eliminati dalle scuole i 
doppi turni e tutti i quartieri della città avranno edifici sco
lastici per la scuola materna e per quella dell'obbligo. 
Il piano prevede in costruzione di 1500 nuove aule scolastiche. 

Di questi nuovi mil'e e cinquecento locali, 707 saranno de
stinati alle medie: G'<5 idle elementari e 118 alla scuola per 
l'infanzia. Il eos'.o previsto per l'intero programma è di ottanta 
miliardi. 

« II progetto — ha eletto Ego Spartaco Meta, assessore 
comunale ai lavori pubblici - si caratterizza, fra l'altro, con 
il ricorso all'istituto della concessione con pagamento parzial 
mente differito, introdotto negli anni scorsi in considerazione 
dell'ampiezza e dell'onerosità del programma rispetto ai mezzi 
strutturali e finanziari di cui il Comune dispone >. 

In sostanza il pagamente avverrà in forma differita: il 
25 cr all'atto della consegna, un altro 25 pó al momento della 
conclusione dei lavori, e la parte rimanente in due successive 
rate annuali. 

La realizzazione delle scuole dovrà essere completata nel 
l'arco di un anno dalla consegna delle aree. Ma un calcolo 
prudente fa ritenere ohe occorreranno circa trenta mesi prima 
del completamento dell'intero programma. 

A coloro ai quali u r r à destinata la concessione per la 
costruzione degli edific'. sarà anche affidata la progettazio
ne. Ogni concessionario ne>n potrà realizzare più di un lotto 
scolastico. 

<r // ricorso alla concessione — ha detto Meta — olire a 
costituire una valida alternativa ai procedimenti normali di 
uvpv.lto degli edifici scolastici, permette anche un'incentivo 
ziove dei processi di industrializzazione edilizia, oltre ad un 

i apporto utile di idee nel campo architettonico ed in quello 
della funzionalità delle attrezzature scolastiche. In definitiva 
— ha concluso l'assessore ai lavori pubblici — la scelta del
l'istituto delle concessioni, sotto il controllo e la direzione 
del Comune, costituirà uno strumento validissimo per dare 

'•mpulso ad una concreta attività di lavoro, efficiente e rapida. 
ver la soluzione de'' problemi dell'istruzione pubblica ». 

Sventato un criminale attentato in una scuola elementare ai Parioli 

Una bomba che poteva uccidere bimbi di 6 anni 
' i . i , 1 . ' 

L'ordigno trovato davanti al cancello della Pio X di via Boccioni doveva esplodere proprio men
tre i piccoli entravano nelle aule - L'allarme dato dai bidelli alla sala operativa dei carabinieri 

A 2 anni dalla morte di Walter Rossi 
Due anni dall'uccisione di Walter Ros?i 

il giovane di Lotta Continua assassinato il 
29 settembre del "77 da un fascista rimasto 
sempre sconosciuto. Per onorarne la memoria 
ieri centinaia di giovani si sono recati in 
corteo da- largo Trionfale fino al punto di 
viale delle Medaglie d o r o dove cadde Walter. 
e dove è stata apposta una lapide. I giovani 
hanno lasciato sul selciato moltissimi mazzi 
ni fiori e messaggi. Durante il corteo, coni 
posto per la ma !gior parte da studenti medi. 
non vi è .-.tato alcun inc'dente. [/inchiesta 

sulla tragica morte di Walter Rossi non si 
è ancora conclusa e tutti gli arrestati sono 
stati rimessi in libertà. Proprio l'altro ieri. 
ricorreva un altro triste anniversario: quello 
della morte di Ivo Zini, assassinato anche 
esli da una mano sconosciuta mentre era 
intento a guardare una bacheca nella quale 
era affissa una copia dell'« Unità *. A un 
anno di distanza, neppure quell'assassino ha 
un nome. Per ricordare la figura di Ivo c'è 
stata l'altro giorno una manifestazione all' 
Alberane indetta dalla circoscrizione. 

Questo volta era vero: la 
bomba c'era sul serio. E po
teva scoppiare provocando 
vittime fra i bambini di una 
scuola elementare. Ieri mat
tina. poco prima delle 7.30 
un ordigno esplosivo è stato 
trovato davanti all'ingresso 
dell'istituto « Pio X » in via 
Boccioni, ai Parioli. Se ne 
sono accorti i bidelli che, 
hanno avvertito subito i ca
rabinieri. Poco" dopo una 
« gazzella » è accorsa sul po
sto e i militari l 'hanno neu
tralizzata. La bomba era già 
innescata e — secondo i ca
rabinieri — sarebbe esplosa 
pochi minuti dopo il loro or 
rivo. Pressappoco in coinci
denza dell'ingresso dei bam
bini. 

L'ordigno era confezionato 
In modo un po' rudimentale 
ma con molta accuratezza. 
Stava in una borsa ed era 
composto di due contenitori 
di sas iiouido e carbone 
coke, collegati, con micce a 
lenta combustione, ad un de 
tonatore. Sempre secondo il 
parere degli artificieri dei ca
ra b n ieri, la bomba aveva 
una notevole potenza defla 
arante e avrebbe potuto dan
neggiare l'edificio e anche 
uccidere. 

I-a scuola non è nuova e 
questo genere di episodi. 
Quasi quotidianamente — 
ha detto un bidello — ci ar
rivano telefonate anonime 
che annunciano la presenza 
di bomlie 

Sei persone 

arrestate per 

spaccio di 

eroìna « tagliata » 
Sei persone accusate di 

spacciare sostanze stupefa
centi. seno s ta te arrestate 
nell'ambito delle indagini del
la « squadra mobile » sul mer
cato della droga - in alcuni 
quartieri della capitale, in
tensificatesi da questa esta
te per le numerose morti di 
tossicomani che avevano in
gerito eroina « tag l ia ta» con 
sostanze venefiche. I sei arre
stat i . quasi tut t i a loro volta 
tossicomani, sono: Franco 
Carboni di 33 anni ; Gabriel
la Narducci di 28; Patrizio 
Maurizi di 21; Sergio De To
ma di 25; Franco Speziali di 
32: Franca Perrotta di 35. I 
primi quattro sono incensu
rati . — e t ranne la Perrotta 
— sono stati colpiti da or
dine di cattura 

Sergio De Toma è st-?to 
trovato in possesso di tre do
si d: eroìna già pronte per 
la vendita. Tranne Franca 
Perrotta. che è conosciuta 
come a snacciatrice » nella zo
na di Santa Maria in Tra
stevere. gli altri sono accu
sati di vendere stupefacenti 
in alcuni bar della Balduina, 

A proposito di alcune bugie del « Tempo » ' 

Perché la protesta 
al «Forlanini» 

// personale paramedico del 
ce Forlanini » è in agitazione. 
Ciò non sembra vero al 
ce Tempo » che imbastisce una 
polemica sulle « responsabili
tà » del consiglio di ammini
strazione capeggiato dai co
munisti. Vediamo le cause 
dello « scontro »; l'articolo 76 
del contratto nazionale pre
vede un passaggio di catego
ria per gli operai. Il consi
glio di amministrazione ap
plica questo articolo (lo af
ferma lo stesso giornale) a 
idraulici, falegnami, murato
ri, cuochi e giardinieri, ma 
non agli infermieri, portanti
ni, ausiliari. • 

Il contratto nazionale, in
fatti, prevede il passaggio di 
categoria solo per gli operai, 
e, come è noto, gli infermieri 
non sono operai. Ma c'è di 
più. Quando il personale pa
ramedico ha chiesto l'adegua
mento « sfondando », quindi, 
il contratto nazionale, il con
siglio di amministrazione Ita 
considerato giuste le richie-

I ste, ma ha ricordato che la 
comprtenrn rra della Regio-

1 ne. A questa — ricorda il 

compagno Fusco, presidente 
del consiglio di amministra
zione — spetta regolare i 
nuovi contratti, non al con
siglio di amministrazione. In 
questa vertenza, comunque, i 
lavoratori hanno tutta la no
stra solidarietà». 

Dove sarebbero, secondo il 
« Tempo », le responsabilità 
del consiglio di amministra
zione? Netl'aver rispetato la 
legge, nell'aver offerto soste
gno ai lavoratori in lotta? 
Non si sa. . Ma l'importante 
per questi giornali è alimen
tare il caos, non usare ta 
ragione. Ci si è messo, na
turalmente anche il consiglie
re democristiano che ha la
mentato la mancata appro
vazione di un telegramma al
la Regione, da parte del con
siglio di amministrazione. Ri
sponde Fusco: «la seduta fu 
aggiornata alle 2330 di sera, 
con voto unanime di tutti i 
partecipanti, compreso il sud
detto consigliere ». Ma. come 
è noto, chi è a corto di ar
gomenti ricorre anche alle 
bugie, piuttosto che tacere, 
come sarebbe meglio. 

Rubavano 

merce nei 

magazzini 

dell'aeroporto 
Quattro operai della società 

« Aeroporti di Roma » sono 
stati arrestati dagli agenti 
dell'ufficio di polizia giudi
ziaria dell'aeroporto di Fiumi
cino sotto l'accusa di furto 
pluriaggravato e continuato. 

I quat tro — Claudio Bec-
cia, di 41 anni, Pietro Vitali. 
di 50 anni , Ermanno Fargno-
li. di 27: Achille Ciucciovino, 
di 31 — sono componenti di 
una squadra impiegata nella 
palazzina merci della «A.R.». 
Le loro mosse erano seguite 
già da tempo dalla polizia 
dello scalo romano, in se
guito alle numerose denunce 
per furto 

II 19 settembre, l'ultimo fur
to: quello di tre cassette con
tenenti diversi chilogrammi 
di corallo grezzo, per un va
lore di circa dieci milioni di 
lire. La merce, por ta ta al
l'aeroporto per la spedizione 
da incaricato della di t ta 
Amerigo Liguori, di Torre del 
Greco, avrebbe dovuto rag
giungere Charleston, negli 

I Usa. dove sarebbe stata sot-
! topesta alla necessaria lavo-
J razione. 

Occupata (prima che sia troppo tardi) dai cittad ini un'area destinata ai servizi 

Fidene vuole un pezzo di verde, anzi due 
Accolto dagli abitanti della borgata l'invito lanciato dai comunisti con la festa dell'Unità tutta dedicata ai problemi urbanistici 

IL CIRCO SI E' RINNOVATO 
CI VUOI DARE UNA MANO? 

VIENI A DARCI LA TUA OPINIONE 

,? 

||?IOl«fln«pi0FNer»NNO 

Vcr-QF-SPcA^TOftl 

| Di campagna, fuori dalla . 
; borgata, ce n'è tanta, su. ver- ! 
• so la Salaria. .Ma a Fidene 
I tra i palazzi e i palazzoni 
i non passa nemmeno il sole; 
i niente servizi, niente aree 
i verdi. Anzi, qualcosa c'è. ma 
i il rischio è che scompaia an-
I che quella. E. per questo che 
! i comunisti di Fidene hanno 
1 occupato un'area di 4 mila 

metri quadrati. Il PRG la 
' destina a verde pubblico, ma 
i .-ombra che qualcuno ci ab-
• bia già messo gli occhi sopra 
' per riempirla di cemento. 

Nei prossimi giorni, poi, 
• « prenderanno possesso » di un 
• altro terreno, che ha le stes-
• se caratteristiche e rischia la 
' stessa sorte. Insieme all'oc-
. cupazionc i compagni della 
, borgata hanno organizzato un 
! festival dell'Unità tutto dedi

cato ai problemi urbanistici. 
j IJO scopo è quello di accele-
' rare al massimo l'iter buro-
j cratico per ridurre le aree 
> edificabili ed aumentare quel-
; le per verde e servizi. 
j I mezzi usati dai compagni 
t per raggiungere il loro ob-
! biettivo sono pochi ma effi

caci: una mostra, un corposo 
documento « tecnico > e il di-

1 battito con la gente, sensibi

lissima alle sorti di questa 
e borgata limite >. Il tutto 
sotto le bandiere rosse della 
festa, tra centinaia di cittadi
ni, e sopratUrto giovani, che 
si sono appropriai di quella 
parte della borgata, ritrovan
dosi una volta tanto tutti in
sieme dove solitamente van
no solo a dormire, come se 
Fidene fosse un paese del 
tutto isolato dalla grande cit
tà dove studiano e lavorano. 

K cosi venerdì il palco del 
festival, le sedie, i pannelli 
sono stati completanHnte a 
disposizione dei giovani, tanti 
e con idee diverse, una volta 
tanto accomunati dalla volon
tà di s tare insieme e riap
propriarsi di quel difficile 
«pezzo di città». 

Un «pezzo» di Roma nato 
come tante altre borgate sul
l'onda della crescita disordi
nata e della speculazione, con 
pochi servizi rimasti quasi 
gli stessi dal dopoguerra, che 
ha avviato la sua « svolta ». 
Non deve sembrare esagera
to. I comunisti di Fidene ne 
hanno parlato anche in un 
documento dal titolo lungo e 
significativo: «Casa, abusi
vismo. risanamento delle 
borgate, reale elaborazione 

politica nel programma di 
lotta dei comunisti di Fide
ne». Questo stesso documen
to è stato discusso ieri in un 
dibattito con i compagni Al
do Tozzetti e Mirella D'Ar
cangeli. Oggi interverrà al 
festival anche il compagno 
Sandro Morelli, segretario 
della federazione. 

MILLE MEDICI 
: NEOLAUREATI PER 
LA GUARDIA MEDICA 

| I Comuni s tanno istituen-
I do il servizio di guardia me-
! dica. Lo ha comunicato l'as-
; sessore regionale alla Sanità. 
: il compagno Ranalii. nel cor-
j so di alcuni incontri sullo 
! stato di attuazione della ri

forma sanitaria. 
E' s ta to ricordato che que

sto servizio, gestito dai Co
muni. oltre che a permettere 
il riposo per 7.798 medici, tan
ti sono quelli delle mutue nel
la regione, consentirà l'impie
go di mille medici neolaurea
ti. Il servizio si a t tua dopo 
il positivo esperimento della 
guardia medica turistica. 

Tra qualche giorno sarà 
reso noto il numero telefo 
nico della guardia medica di 
Roma, 
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M Dibattito sulle proposte della FGCI a Casalbruciato ? « . . » 

Droga libera, legale 
controllata: purché 

intanto, se ne discuta 
Pareri contrastanti e contrapposti - « Non si può convivere con 
gli stupefacenti » - Nel '79 a Roma almeno cento i morti di eroina 

1 ( è * 

Condizioni di lavoro (e di vita) da medioevo dei braccianti precari 
i 

Questa è la "merce" del caporale 
••v 

Chi ha paura della droga? 
Tutti. Anche quelli che la vo
gliono libera. Chi la vuole 
combattere? Tutti, anche quel
li che ne sono schiavi, ami 
soprattutto loro. Questi gli 
unici punti Jenni di un dibat 
tito che ha impegnato per due 
giorni decine di giovani a Cu 
salbrucialo. Per il resto, su 
gli strumenti con i quali con 
trastare la « morte bianca >, 
sui giudizi espressi rispetto 
alle proposte del ministro e 
della FGCI, non c'è stata alcu
na unanimità. Anzi, il dibatti
to è stato contrastante, soffer
to. a volte lucido, a volte emo 
tivo. Ma è stato un dibattito 
vero. 

Si svolgeva, la discussione 
Indetta dalla Federazione gio 
vanik- comunista romana, nei 
disadorni saloni del circolo 
« Carlo Levi » a Casalbrucia
to. Uno spazioso garage die 
ricordavamo, anni fa. pulito 

' e nuovo di zecca, e oggi è de
teriorato dal tempo. Porta an
ch'esso i segni di quel « ri
flusso ». di quella difficolta di 
partecipazione da parte dei 
giovani, che veniva denuncia
to, con preoccupazione, pro
prio nel dibattito. E anche di 
questa fatica la droga sem
bra essere una spia. A Casal-
bruciato infatti su 50 mila abi
tanti ci sono seicento drogati 
e 300 all' « ultimo stadio t>. 
-Tanto diverse sono state le 

posizioni, che è difficile rin
tracciare-un filo unico, se 
non nella consapevolezza di 
quale formidabile problema so
ciale ma anche politico sia 
il ricorso sempre più massic
cio alla droga. Per questo 
piuttosto che resocantare il 
dibattito è meglio tentare rias
sumere e semplificare i vari 
punti di vista. 
• Ci sono gli « intransigenti », 
coloro che vedono nelle pro
poste del ministro una perfida 

manovra rivolta contro i gio
vani che, cosi, verrebbero at
tirati nel circuito droga e 
strappati a quello dell'impegno 
politico e della lotta per cam 
biure la società. Dicono: « E' 
più facile liberalizzare l'eroi 
na che non risolvere il pro
blema dei di*K'cupati ». Si 
comporterebbe. Altissimo, se 
condo questi giovani, come 
l'Inghilterra con i cinesi ai 
tempi della « guerra dell'op 
pio », o come i pionieri del 
West quando distribuivano 
V « acqua di fuoco » ai pel 
lerossa, per conquistarli me 
glio. Attraverso un'illusoria 
libertà, concludono, ci aprono 
una trappola, quella dell'ada
giamento nel rifiuto della vi
ta, quella del disimpegno. 

Altri dicono: « Sulle droghe 
leggere bisogna stare attenti. 
Perché, se è lecito fare distin
zioni sul piano giuridico, non 
è lecito farne sul piano no 
rale. Anche chi fuma la " pa
glia '' fa un tipo di scelta edo 
nistica che va combattuta e 
respinta P. E ancora: i Lo spi
nello ha rappresentato per an 
ni la cultura alternativa, con
testativa ». Infine c'è citi af
ferma che « eliminare il mer
cato nero e quindi il rischio 
della morte per chi prende 
l'eroina è troppo pericoloso ». 
E fa balenare la paura della 
morte come unico deterrente 
al diffondersi della droga pe
sante. 

I sostenitori di questa op
posizione. di carattere politi
co e morale e comunque e-
spressione di un conflitto rea
le, sono, perlopiù i più gin-
vani (ma anche quelli del 
Movimento lavoratori per il so
cialismo), una certa tbase» 
della FGCI, quelli che vivono 
nei quartieri periferici delle 
borgate dove l'equazione e-
margxnazionedroga è più im
mediata, dove il « riflusso » 

Un dibattito al festival di Salario 

E se 
a bucarsi è 
un operaio? 

Intervento di un lavoratore della Contraves 
Dubbi e interrogativi, nessuna soluzione 

L'hanno ripetuto in molti: 
il problema droga pone un 
mare di interrogativi e nes
suno. men elle meno i cosid
detti esperti, ha in tasca la 
soluzione. Interrogativi bru
cianti, che mettono in discus
sione rorganjzzazione della 
società, ne mettono a nudo 
i limiti, le contraddizioni, gli 
squilibri. Interrogativi sul 
* riflusso >. sulla crisi, sul 
disagio delle giovani genera 
zioni e di quelle non più gio 
vani. Al dibattito che si è 
svolto ' alla festa ' dell'Unità 
della ' II Circoscrizione, nel 
parco Nemorensc. sono stati 
più i dubbi, le difficoltà, che 
le certezze. Ed è comprensi
bile. Dietro il problema della 
droga c'è un mondo di que 
stioni. Ed è già tanto se. per 
ora, si riesce a focalizzarle. 
a comprenderle. 

Un primo punto, * Gli sche
mi che abbiami» adoperato fi 
nora — dice un compagno — 
sono ormai superati. Oggi 
non rale più il binomio dro 
ga-emarginazione. Ci trovia
mo di fronte anche a casi di 
persone non più giovani, di 
operai che lavorano in fab 
brica e che in un certo senso 
sono garantiti rispetto ad al 
tri settori della s(x:ictà *. Gli 
fa subito eco un lavoratore 
della ' Contraves. Corralo: 
€ Netta mia fabbrica ~ dice 
— solo quattro mesi fa è 
morto un, operaio per eroina. 
Anch'io, e sono 4 anni che 
lavoro, faccio uso di droga. 
Teniamo presente, però, la 
distinzione tra droghe legge 
re ed eroina, sono due cose 
ben diverse, altrimenti uscio 
mo fuori strada, non riuscia 
mo a capire. Perché, allora. 
la droga? Perché fuori dal 
la fabbrica non c'è niente e 
nessuno che possa aiutarti, 
che ti faccia dimenticare la 
catena di montaggio, che ti 
dia qualcosa per vivere. Ma 
io n:l chiedo anche perché 
dire no alla droga. Quelle so
stanze ti fanno proibire pia 
cere. Perché impedirlo? An
che con l'uso di hashish e 
marijuana, ri dico che è ys 
sibile lottare e larorare ». 

-E allora come rispondere. 
quali proposte ^ fare? Dice 
Francesco, della FGSI: « In 
•teme alla FGCI e al PDVP 
avanziamo una serie di prò 
poste, innanzitutto legalizza 
re le droghe leggere, poi or 
rìvare ad una somministra 

zione controllata dell'eroina, 
dentro le istituzioni sanitarie, 
stroncando il mercato nero 
che uccide. Sarebbe già un 
passo in avanti ». E' una pro
posta. Ma solleva grossi in
terrogativi. Dice . la compa
gna Malagoli Togliatti: t Io 
mi chiedo: come avverrà que
sta somministrazione? Da chi 
sarà fatta? Come evitare la 
nascita di un nuovo merca
to nero? A che punto è la 
riverrà sui danni provocati 
dall'eroina pura? Come evita
re l'Istituzionalizzazione? In 
somma queste proposte ri 
s<-lvann di proporre solo so 
luzioni mediche, di far cre
dere che il problema dell'eroi
na sia solo un problema sa
nitario. C'è invece la crisi e 
il disadattamento, c'è la di
soccupazione, l'emarginazio
ne, il disagio della vita quo
tidiana. E allora la discrimi
nante è questa: se vogliamo 
accettare - l'ideologia della 
droga n se invece vogliamo 
combattere il fenomeno. Il 
movimento operaio è per que
sta seconda soluzione ». 

Gli interrogativi sono tanti. 
e hanno tutti un peso. « Si, 
va bene — dice una compa
gna — però cosi si può elimi 
nare il mercato nero ed eri- ' 
tare la morte di tanti giova
ni ». t Ma il nodo — ribatte 
un'altra — è la carenza di 
raion, su questo terreno dob
biamo combattere >. « Si. è 
giusto — aggiunge un altro 
— ma quilcosa sul piano me
dico dobbiamo pur fare ». 
Una discussione senza solu-
7i<rù in tasca, piena di dubbi. 
E* un dibattito che non fini
sce. ma continua. 

DUECENTO CARTUCCE 
IN UN CESTINO DEI 

RIFIUTI A PRIMAVALLE 
Duecento cartucce di tipi e 

ca'-hi: diversi sono state la-
iclte in un cestino di rifiuti 
a Frimavalle. 

La scoperta è stata fatta 
ieri mattina da un netturbi
no del Comune, 

Sconcertato dalla quantità 
di proiettili, ha chiamato il 
« U3> che è intervenuto con 
una volante e un artificiere 
dei v.gili del fuoco. Le car
tucce. tutte in perfetto sta
to di manutenzione, sono sta
te sequestrate e messe a di-
spc5.z:onc della polizia scien
tifica, 

diventa sinonimo di ritanio 
nel ghetto senza speranza, do
ve a liberarsi dall'eroina è 
molto più difficile perché un 
sottoproletario ha molti meno 
strumenti di un borghese o 
ai un intellettuale ». Dove, in 
fine, sembra meno rischioso 
lottare contro la tragedia at
tuale con le armi dell'ideo 
logia e della prospettiva di ri 
scatto sociale, che non con 
quelle * permissive* dc/'-i 
legge. 

Ci sono l « pragmatisti », e 
sono in maggioranza i dirigen
ti politici, quelli delta FGCI. 
ma anche il segretario della 
Federazione comunista, Mo 
relli (il quale pone l'accento, 
però, sull'esigenza di non 
smarrire il segno di classe 
dell'offensiva droga), gli as
sessori alla cultura del Co
mune e della Regione, Nicn-
lini, Cancrini e Gianni Bar 
gita, capogruppo del PCI alla 
Regione. Con profonde diffe
renziazioni tra di loro, sono 
comunque concordi su un pun
to: « Bisogna intervenire con
temporaneamente sui due pia
ni: su quello ideale, ma an 
che sull'emergenza ». 

E l'emergenza sono quei ra
gazzi (a Roma quest'anno 
quasi cento) morti lungo le 
strade, o nei aiardini. per 
il « buco ». tagliato male o 
per l'overdose, sono quei gio 
vanì che rifiutano l'impegno 
politico, e ai quali non si 
può rispiìiulere richiamandoli 
all'impegno. 

Emergenza è anche spezza
re i legami tra tossicodipen 
denza e criminalità. Dice 
Borgna: « La droga è surro
gato di un bisogno. Un biso-
gnu non necessariamente eco
nomico, ma anche esistenzia
le. Nei paesi swialisti la dro 
ga non c'è non perché non 
vi siano surrogati di bisogno 
(c'è un altissimo tasso di al-
cooli.simo, ad esempio) ma 
perché non c'è il mercato 
capitalistico della droga ». 
Intervenire sul mercato, quin
di, non significa soltanto fa
re un'operazione di * ordine 
pubblico » anche se questa 
poteva essere l'intenzione del 
ministro, ma togliere spazio 
all'autoalimentazione del mer
cato, cancellando la figura 
del piccolo spacciatore che 
vende dieci dosi per procu
rarsi il fabbisogno giornaliero 
di eroina. Borgna ha anche 

-proposto una delegazione dal 
presidente della Repubblica. 
Pertini, per far scarcerare 
i giovani detenuti per droghe 
leggere. 

Per Cancrini. invece, la 
legalizzazione non comporta 
di per sé la fine del « mer
cato nero » e cita gli esempi 
di altri paesi che hanno se
guito questa strada. « Sommi 
lustrazione controllata, sì. ma 
solo a fini terapeutici, per
ché anche ora se uno si vuole 
curare può trovare negli ospe
dali strutture e farmaci adat 
ti. A meno che non si voglia 
accettare l'idea che si ha il 
diritto di star bene, utiliz
zando quel particolare tipo 
di droga. Ma qui si jwnp un 
problema etico, non assisten
ziale. E il rischio. secondo 
me, è troppo alto perché lo 
si possa accettare. Bisogna 
continuare a combattere con 
tro la volontà di droga ». 

E' una resa, è un cedi
mento a « conrirerc con la 
droga » la proposta de"a 
FGCI (illustrala da Carlo 
Leoni e Giulia Rodano) di 
una € somministrazione con 
irollata dell'eroina non esclu
sivamente a pni terapeuti 
ci »? O non è vn modo luci 
do. razionale, pragmatico di 
affrontare uno deali aspetti 
più gravi del fenomeno dro 
ga? Quello delle dosi mortai' 
e della criminalità indotta? 
* Nomino qui ha detto — 
conclude Giulia Rodano — 
che per eliminare Valcooli-
smo bisogna tornare al proi-

, bizionismo » ma questo di 
scorso viene faUo per la dro 
ga. t Nessuno qui si è scan
dalìzzato perché le sigarette 
sono monopolio dì Stalo, ma 
ci si scandalizza che la FGCI 
proponga il monopolio delle 
droghe leggere, che tutti ri 
conoscono essere p;ù innocue 
del tabacco*. 

E' importante allora diffe
renziare i piani dei dibattito. 
distinguere tra rifiuto et'co 
e rifiuto pragmatico « quanti 
di quelli che hanno ' votato 
per la legge sull'aborto era
no favorevoli all'aborto »? è 
slato chiesto. In sostanza un 
diverso rapporto con la dro
ga. non come abitudine a es
sa. ma come « minor male » 
per poterla combattere con
temporaneamente con le ar
mi della aggregazione e dei-
delta trasformazione sociali. 
« Armi che possono essere cul
turali. politiche, ma che de
vono puntare, ricordava Ni-
colini, a garantire a tutti gli 
uomini la capacità di fare 
delle scelte ». E possibilmcn 
te scelte di vita e non di 
morte. 

Matilde Passa 

Come avviene il « reclutamento » - All'alba interi paesi si spopolano - E' difficile sottrarsi al 
ricatto dell'intermediario - Un'intera giornata tra il campo e il viaggio per diecimila lire 
La spada di Damocle della disoccupazione - « Per la donna è più dura » - Battaglia difficile 

In cinque punti 
le proposte 
del sindacato 

Sul fenomeno dei « caporala-
to » e su quello, ancora più 
diffuso, del sottosalario, la fe
derazione regionale Cgil-Cisl-
Uil, ha aperto una vertenza. 
per la quale ha chiesto l'im
pegno degli uflici regionali e 
provinciali del Lavoro, degli 
ispettorati, della Regione, del
le associazioni professionali di 
categoria e dell'unione degli 
agricoltori. Questi i punti più 
importanti e decisivi della 
battaglia intrapresa dal movi
mento sindacale del Lazio: 

A La costituzione, a Latina, 
di un ufficio di coordina

mento delle immigrazioni per 
la piana pontina, che faccia 
da raccordo tra i vari uffici 
comunali e riceva le richieste 

o 

e le prenotazioni entro il me
se di gennaio di ogni anno. 

£% L'ufficio regionale del 
lavoro deve istituire in 

ogni Comune liste di brac 
danti disposti a migrare, in 
modo da eliminare l'interme
diazione del caporale. 

In ogni Comune devono 
essere controllate le licen

ze per t pullman e deve esse
re garantito il rispetto delle 
norme per fl trasport' 

A Pretendere il rispt* dei 
contraiti e delle retribu

zioni previste dalla legge. 

Q Studiare forme di traspor
to pubblico, magari attra

verso convenzioni stipulate 
dall'ACOTRAL con ditte pri
vate. 

Sono oltre 50 mila: ecco da dove vengono 
Alcuni dati. In tutta la re

gione i braccianti che hanno 
un rapporto di lavoro preca
rio (cioè previdenzialmente e 
contrattualmente non tutela
to) sono circa 53.000 (su un 
totale di 63.000 lavoratori a-
gricoli). ai quali però si deve 
aggiungere quella folta schie
ra di lavoratori stagionali 
che è difficile quantificare. 
L'80 per cento della manodo
pera migrante proviene dai 
centri dei monti Lepini. dei 

monti Aurunci, dei Colli Al
bani e. in misura minore, in 
alcune zone interne del vi
terbese e del frusinate. I 
centri più interessati al flus

so migratorio sono: Velletri, 
Lariano. Artena. Piglio, Car-
pineto. Genazzano. Gorga. 

Cecchina, e Nettuno, nella 
provincia di Roma: Amaseno 
e Giuliano, nella provincia di 
Fresinone: Roccamassima, 

Cori, Giulianello, Sezze, Roc-
cagorga. Maenza. Prossedi, 

Sonnino e Cisterna, nella 
provincia di Latina: Minturno. 
SS. Cosma e Damiano e Ca-
stelforte, nel basso Lazio. 
Un'alta percentuale di stu
denti vierra reclutata, nel pe
riodo estivo, ad Aprilia, Ci
sterna, Latina, Pontina, Sa-
baudia, Terracina e Sezze. 
Vengono utilizzati, per lo più 

per la raccolta dei cocomeri 
e per la vendemmia. 

Ogni notte, verso le tre le 
quattro, le piazze di questi 
paesi si riempiono di donne, 
uomini, ragazzi che aspettano 

l'arrivo del « pullmanista », 
cioè del proprietario della 
corriera che li porterà a de
stinazione. I centri della pia
na pontina in cui la mano
dopera viene impiegata sono: 

Aprilia, Cisterm., Latina. Sa-
baudia. S. Felice Circeo. Ter
racina, Sezze. Dai monti Le
pini i braccianti vanno a la
vorare a Paliano, mentre 
quelli di Castelforte sono uti-

l lizzati nelle zone del Caserta

no. 
Le grandi aziende capitali

stiche che impiegano manodo
pera migrante sono concen
trate nella zona di Aprilia. Le 
più grosse sono: Santarelli, 
Luciani. Modica. Lopez, Val-

droni, Paganelli. A Cisterna: 
De Gregori, Silvia Pandolfo. 
A Terracina c'è la Van Dick, 
mentre a Sezze c'è la Dal 
Duca. Non bisogna dimenti
care, però, che il fenomeno 
interessa anche una quantità 
indefinibile di aziende conta
dine piccole e medie, spe
cialmente nei periodi caldi 

j (cioè in tempi di semina e 
1 raccolta). 

Far funzionare 
(davvero) gli uffici 

di collocamento 
Il parere dell'assessore regionale al
l'agricoltura e del presidente dell'Ersal 

Nella battaglia contro il 
« caporalato » la Regione è 
schierata in prima linea. Per 
domani, è previsto un in
contro tra l'assessorato re
gionale all'agricoltura e le 
forze sindacali, per valutare 
assieme le cose da fare e per 
studiare forme di intervento 
coiicrete. immediatamente 
realiezubili. E' un fatto im
portante. Senza l'impegno 
degli enti locali, ripetono al 
sindacato, è infatti difficile 
andare avanti, colpire le in
giustizie e superare i profon
di squilibri della nostra agri
coltura. Ed è una verità dif
ficilmente confutabile. 

« Sono convinto -~ dice il 
compagno Agostino Bagnato, 
assessore • all'agricoltura 
che le proposte del sindacato 
sono giustissime. E per pri
ma cosa bisogna fare in mo
do che venoano davvero ri
spettati i contratti, che non 

si verifichino illegalità e che 
ti lavoro si svolga in condi
zioni di civiltà. Il nostio 
contributo è, intanto, di soli
darietà con la lotta dei lavo
ratori agrìcoli, che è parte 
del nostro impegno già veri
ficabile, per stimolare uno 
sviluppo dell'agricoltura che 
la Mga dall'emarginazione in 
cui è stata relegata ». 

/ braccianti però chiedono 
impegni concreti, specialmen
te sulla Questione del tra
sporto finora così disordinato 
e abusivo. «Certo — rispon
de Bagnato — si possono 
studiare forme di trasporto 
pubblico, oppure convenzioni 
con ditte private. Si può, ad 
csevipio, istituire un servizio 
pubblico nei periodi di pun
ta, cioè quando avviene la 
raccolta e la semina. Per il 
resto bisogna cercare di sbu
rocratizzare gli uffici di col
locamento, di renderli agili e 

snelli, in modo che le pro
poste del sindacato non ri
schino di cadere nel vuoto ». 

Gli uffici di collocamento, 
appunto. La loro organizza
zione attuale determina len
tezze incredibili. «La figura 
del caporale dice Nicola Ci
polla presidente dell'Ersal, 
l'ente regionale di sviluppo 
agricolo — ha, in questa si
tuazione, una doppia funzio
ne. Da una parte il caporale 
è lo « sfruttatore », colui che 
taglieggia la paga ai lavora
tori. ma dall'altra parte è 
anche una persona che ha la 
possibilità di trovare in un 
batter d'occhio i braccianti 
richiesti dall'azienda. E~ in
somma una istituzione amol-
somma una istituzione mol-
certo colpire questa sua veste 
negativa (lo sfruttamento) 
ma dobbiamo essere capaci 
di conservare, in modo al
trettanto positivo, la sua ca

pacità di raccogliere energie. 
Per questo U collocamento va 
riformato, deve funzionare 
attraverso una domanda im
mediata e una richiesta an
che essa immediata, magari 
il tutto per telefono. Bisogna 
eliminare insomma i fogli di 
carta bollata ». 

« E poi — continua Cipolla 
— perchè non pensiamo an
che all'alternativa della coo
perazione? I braccianti ad e-
sempio potrebbero gestirsi da 
soli il trasporto e magari an
che le liste di manodopera 
migrante. Si potrebbero co
stituire delle squadre di la
voratori che si autogestisco
no ». L'ipotesi, in linea teorU 
ca. sembra molto buona. « Ci 
abbiamo pensato — dicono 
però al sindacato — ma ci 
sembra irrealizzabile, specie 
in queste zone, dove rosso-
ciazionismo fa già fatica a 
rimanere in piedi». 

Alle sei di mattina nelle 
strade e nelle piazze di La
riano non s'incontra un'ani
ma. Il paese sembra spopola
to. deserto. Da circa due ore 
la « merce di scambio» del 
caporale (giovani, ragazzi, 
donne) è sui campi, oppure è 
ancora in viaggio, sulle cor
riere. precarie e strapiene, 
del pullmanista. Il via-vai 
comincia presto, alle tre di 
notte, e si conclude solo 
quando tutti sono saliti, a 
forza, sul pullman. Le piaz
zette, fino a poco prima pie
ne di gente assonnata e già 
stanca, si svuotano. E rimar
ranno vuote fino a sera. 
quando la folta schiera di 
sfratarti e di sottopagati, do
po aver lavorato otto dieci o-
re in campagna, fa ritorno in 
paese. E" così ogni giorno. 
per tutto l'anno. Le stesse 
scene, identiche, si svolgono 
nelle piazze di tanti altri 
centri della provincia: a Car
pinete. Genazzano, Gorga, 
Nettuno. 

« E' davvero una vita da 
cani — dice una donna —. 
Certe volte mi sembra di non 
farcela più. di dover crollare 
da un momento all'altro. Ma 
che vuoi che facciamo? Qui il 
lavoro non c'è, nemmeno a 
cercarlo con il lanternino, la 
famiglia bisogna pure man
darla avanti, i figli devono 
mangiare. Mica andiamo a 
farci massacrare per hobby. 
Perché poi, sembra niente. 
ma diecimila lire al giorno ti 
servono per riuscire a non 
morire di fame, per com
prarti. alla fine dell'anno, un 
paio di scarpe, oppure un 
vestito. Non pensare che 
siamo crumire a cui piace 
lavorare cosi, senza un mi
nimo di garanzie. Se qualcu
no di noi si ribella e preten
de il rispetto dei contratti, 
stai tranquillo che non lavora 
più per tutta la vita, ti can
cellano. ti tengono fuori. Lo 
sappiamo che il caporale è 
un mafioso, però è lui che 
decide se mandarti sui campi 
oppure no, se farti vivere o 
lasciarti morire di fame. Bi
sogna metterselo bene in te
sta, che il caporale mica lo 
metti fuori gioco solo con 
due assemblee e con qualche 
manifestazione. Ci vuole ben 
altro ». 

E' un problema. Il rappor
to tra il caporale il brac
ciante è un rapporto bivalen
te, è un doppio legame, fon
dato sempre sul ricatto della 
disoccupazione e della di
scriminazione. E' ri lavorato
re. la maggior parte delle 
volte, che va a chiedergli la
vorò. che tiene stretti i con
tatti per essere sempre scel
to. che cerca di non creargli 
problemi, intralci. «Se tu vai 
al mattino presto nella piazza 
di Lariano — dice un brac
ciante — e parli coi lavorato
ri. loro si sfogano, ti dicono 
peste e corna del caporale, ti 
chiedono di aiutarli, di fare 
qualcosa. Ma appena arriva il 
pullmanista tutti si allonta
nano, cambiano discorso, 
fanno finta di non conoscerti. 
specialmente se sei del sin
dacato. Hanno paura, paura 
di rimanere a spasso. Un al
tro esempio? E' successo un 
anno fa: una di quelle vec
chie carrette, piena Tino a 
scoppiare, uscì fuori strada. 
molti rimasero feriti. Beh, lo 
sai che nessuno, dico nessu
no. è andato all'ospedale a 
farsi medicare? Perché? Ma 
perché avrebbero messo nei 
guai il pullmanista e quello 
non li avrebbe fatti lavorare 
più. sarebbero rimasti di si-

i curo senza posto e senza 

soldi ». 
Ecco, parliamo di soldi. 

Quanto si pona a casa, la 
sera, chi lavora in questo 
modo? «r'oco. molto poco — 
risponde una donna, sui tren-
t'anni. il volto già scavato 
dalle rughe —. Stai sui cam
pi otto-aieci ore al giorno e 
ti dònno al massimo dodici
mila lire se ,->ei fortunata. Se 
no anche otto, nove mila, se 
capiti male. Pensa, però, che 
con quei soldi dobbiamo pa
gare anche il pullmanista: 
circa duemila lire per un 
viaggio da romperti le ossa. 
il più delle volte in piedi. 
Insomma, a conti fatti, ti 
porti a casa intorno alle die
cimila uro. Una paga di mer
da. E spesso alla fine ti ri
trovi anche senza contributi, 
come se fossi stata sempre 
con le mani in mano ». « Ma 
poi — aggiunge un'altra — la 
cosa strana è che spesso non 
sai dove ti portano, non sai 
per chi lavori. Ti caricano 
sul pullman, poi, arrivati in 
un certo posto, di solito ai 
Cinque Archi, comincia lo 
smistamento. Hai mai visto 
qualche film sulla tratta de
gli schiavi? Beh, suppergiù. 
avviene la stessa cosa. Arriva 

,il galoppino dell'agrario e si 
prende le braccia richieste, le 
ricarica su un altro mezzo e 
le porta finalmente sui cam 
pi. Quando arrivi a destina
zione sei già bello e sfinito ». 

Un lavoro davvero massa
crante, tanto più ?>er le don
ne, costrette a dividere la 
giornata tra le fatiche in 
campagna e quelle dentro ca
sa. «Io — racconta una don
na sui quarant'anni — mi al
zo alle tre di notte, preparo 
il pranzo per mio marito e i 
bambini, poi vado in piazza 
ad aspettare il pullman. Sto 
dieci ore sui campi, e quan
do torno, alle cinque, le sei, 
credimi, non ce la faccio 
proprio più. Ma che fai? Ci 
sono i letti ancora da rifare. 
c'è la casa da pulire, la cena 
da preparare. E allora giù e 
ricominci daccapo. 
E chi ha i figli grandi, o 
almeno che già vanno a scuo
la — aggiunge un'altra — è 
fortunata. C'è un peso in 
meno da portarsi sulle spalle. 
Pensa, conosco una donna 
che lavora sui campi insieme 
al marito, hanno un bambino 
di tre anni e non sanno a chi 
lasciarlo. Lo sai che Tanno? 
Ogni mattina, all'alba, il pa
dre se lo porta dietro a lavo
rare in campagna. Ed è l'u
nica cosa che possono fare: 
qui non c'è un asilo nido, 
nemmeno a pagarlo oro. Per 
questo le donne sono quelle 
che pagano di più il prezzo 
di questa situazione». 

Tra i compagni della Fe-
derbraccianti c'è molta 
preoccupazione, naturalmen
te. Il quadro non è per nien
te rassicurante, la battaglia è 
molto difficile. « Troviamo 
molti ostacoli — dice il com
pagno Mancini — a contatta
re i braccianti. TI lavoro o lo 
fai casa per casa, persona 
per persona, oppure non ti 
segue nessuno. Le iniziative 
pubbliche falliscono, perché i 
braccianti hanno paura di far 
vedere che sono d'accordo 
col sindacato. Ti condanne-
rebliero a rimanere disoccu
pato per sempre. E' una bat
taglia difficile». I lavoratori 
lo sanno, sono disposti a 
combatterla, ma vogliono ga
ranzie. «Togliamolo di mezzo 
pure il caporale — puntualiz
za una donna — però poi 
qualcun altro, al posto suo. 
dovrà darci il lavoro». 

Pietro Spataro 
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Una proposta per il lago dell'Istituto nazionale di urbanistica 

Anche Bracciano parco regionale? 
Un parco regionale intor

no ai laghi di Bracciano e 
di Martignano? L'idea è 
stata lanciata da tempo e 
ha incontrato il favore di 
associazioni naturalistiche e 
archeologiche, di istituti di 
ricerca e operatori turistici. 
Fino ad ora, però, non è 
stata mai trasformata in 

un organico progetto di 
legge. Se da una parte si 
vuole in tutti i modi salva
guardare la zona (soprat
tutto dagli assalti della spe
culazione edilizia sotto for
ma di «ridenti centi! resi
denziali a pochi metri dal 
lago») dall'altra non si vuo
le intervenire con misure 

drastiche che potrebbero 
compromettere le attività 
lavorative della sona. In 
questi giorni la sezione la
ziale dellTNU (Istituto na
zionale di urbanistica) tor
na sull'argomento rilan
ciando la proposta di un 
parco regionale che «inte
ressi almeno tutto 11 terri

torio compreso entro gii 
spartiacque delimitanti gli 
invasi dei due laghi e pos
sibilmente - si ' estenda in 
modo da includere ambien 
ti contigui di eguale valo
re». La proposta dell'INU 
non è soltanto di salvaguar
dia (per esempio dei bo
schi di Rocca Romana, Col

le delle Ginestre e Marti
gnano, largamente distrut
ti da incendi cheiaramente 
di origine dolosa) ma pre
cisa anche una serie di in
terventi che servano ad in
centivare la pesca, l'agri
coltura, la forestazione, gli 
allevamenti e il turismo so
ciale. 

Secondo l'Istituto di ur
banistica un eventuale prò 
getto di legge dovrebbe pre
vedere anche seri vincoli da 
Imporre all'attività edilizia. 
vincoli relativi alla distan
za dalle acque dei due la
ghi oppure alla cubatura 
delle nuove costruzioni-

La proposta trae forza 
anche da quella che in ca
po a pochi mesi potrebbe 
trasfonnarssi in una triste 
realtà. E* Io stesso INU a 
richiamare l'attenzione sul
la zona di Vicarello, una zo
na incantevole a due passi 
da Trevignano e costellata 
di preziosi reperti archeo
logici, dall'Vin secolo a.C. 
fino al Medio Evo e el Ri
nascimento. Ora, malgra
do gli innumerevoli pareri. 
contrari la maggioranza 
del Comune di Bracciano, 
guidata dalla De, vorrebbe 
trasformare Vicarello in 
una sona di «villette», di 
« seconde case » per i ro
mani attirati dalla bellez
za del luogo e soprattutto 
dalla vicinanza con Roma. 

E questo in barba ai vincoli 
posti dalla sovrintendenza 
archeologica, o meglio fa
cendo finta di rispettarli. 
In sostanza le villette sor
gerebbero negli spazi nc*i 
vincolati, cioè mischiate ai 
reperti archeologici che 
quindi finirebbero per esse
re « privatizzati » anche lo
ro. Nfa non basta. L'insedia
mento abitativo mettereb
be in forse la sopravviven
za dell'azienda agricola del 
Collegio germanico che in
vece, secondo le proposte 
dei comunisti e dei sociali-
stsi dovrebbe essere Ingran
dita per dare lavoro ad al
tri braccianti. Sempre se
condo la proposta dei con
siglieri di sinistra di Brac
ciano le uniche case che 
dovrebbero sorgere nella z-v 
na sono quelle destinate 
proprio ai lavoratori della 
sona. 

Come si vede, il plano re
golatore della giunta di 
Bracciano, almeno per 
quanto riguarda la sona di 
Vicarello, è inaccettabile. 

Ora comunque il piano Co-
vrà passare all'esanie della 
giunta regionale che dovrà 
esprimere un parere defi
nitivo. Certo non ci sareb
be da rallegrarsi se vinces
sero gli interessi della soe-
cuiazione. 

Nella foto: il lago 
di Martignano 
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Il 14 ottobre i cittadini nuovamente alle urne 

A Fondi un voto contro chi 
ha «saccheggiato» la città 
(e per chi vuole risanarla) 

Anni di speculazioni e giochi di potere de - Unico risultato: lo scio
glimento del consiglio comunale e il commissario governativo 

Il 14 ottobre si voterà 
• Fondi (in provincia di 
Latina) per rinnovare il 
consiglio comunale. Sulla 
importanza di questa sca
denza, pubblichiamo un 
intervento del compagno 
Rosario Raco, della segre 
teria della Federazione di 
Latina. 

Quattro, cinque giunte, otto 
sindaci e poi lo scioglimento 
del consiglio comunale e l'in
sediamento dell'ennesimo 
commissario straordinario. 
Questo risultato, certamente 
non lusinghiero, la Democra
zia Cristiana lo ha realizzato 
a Fondi pur avendo a dispo
sizione 15 consiglieri comuna
li su 30. Ecco perchè il 14 
ottobre 1 cittadini di Fondi 
sono chiamati di nuovo alle 
urne per eleggere il consiglio 
comunale. 

E la DC per* nascondere le 
divisioni interne dovute agli 
interessi economici legati 
soprattutto al sacco urbani
stico, ha escluso dalla lista 
tutti coloro che nella passata 
Bestione hanno occupato la 
poltrona di sindaco o di as
sessore e tenta di camuffare 

questa operazione di aperto 
trasformismo come « rinno
vamento ». A tirare i fili di 
questa manovra è uno dei 
principali artefici delle de
vastazioni urlianistiche rea
lizzate tanto nel centro urba
no quanto sul lago e sulla 
costa: il plurindiziato Antonio 
Sepe, esponente della corren
te di base ed attuale segreta
rio provinciale della DC. 

I guasti provocati in questi 
anni all'assetto del territorio 
sono tanto gravi che la Re
gione, in uno studio realizza
to per la definizione del 
« Progetto Fondi », ha posto 
alla base di una possibile e 
indispensabile pianificazione 
la necessità assoluta di tute
lare tanto le opere idrauliche 
e 1 laghi costieri quanto le 
pendici dei monti Ausoni ed 
Aurunci da insediamenti edi
lizi. lottizzazioni, disbosca
menti. Interventi speculativi, 
questi, che potrebbero di
struggere l'equilibrio delle 
pendici, provocando fenomeni 
di smottamento e di erosione 
e potrebbero inoltre alterare 
l'andamento delle vene.d'ac
qua e inquinare le falde. 

Altro prezioso patrimonio 

Questa la lista 
presentata 

dai comunisti 
1) Rossano RECCIIIA, Societario della sc/.ione, insegnante 
2) Onorato BIASILLO. Studente universitario 
3) Giuseppe CARDINALE. Insegnante (Indipendente) 
4) Paolo CARNEVALE. Operaio edile 
5) Giovannino CONTI. Artigiano 
6) Aldo D'AMBROSIO. Operaio edile 
7) Luigi DI BIASIO. Impiegato delle Ferrovie dello Stato 
8) Fernando DI FAZIO. Medico 
9) Luigi DI FAZIO. Agricoltore 

10) Sergio DI FAZIO Operaio falegname 
11) Angelo DI MANNO. Agricoltore 
12) Giuseppe DI RUSSO. Studente universitario 
13) Ubaldo DI VITO. Impiegato ENEL 
14) Michele FAIOLA, Professore scuola media 
la) Cesare FALLOVO. Operaio edile 
Ifi) Bruno 1ANNONE. Geòmetra 
17) Francesco L'AMANTE. Commerciante 
18) Egidio MARROCCO. Capo Gestione sta/ione FS Fondi 
19) Vanda MASTROMANNO. Impiegata di banca 
20) Gino PALAZZO. Operaio 
21) Lenino PAGNANI. Pensionato 
22) Andrea PAPARELLO. Impiegalo 
23) Maria Pia PARISI fin Vecchio). Insegnante (Indipendente) 
24) Giuseppe PETRILLO. Presidente Coop. Silvo Pastorale 

« Vallumana » (indipendente PDUP) 
25) Arcangelo ROTUNNO. Funzionario Lega delle Cooperative' 
2tì) Mario SACCOCCIO. Bracciante agricolo 
27) Lucio SANTAMARIA. Studente 
28) Giuseppe SAVONA. Geometra 
29» Bruno SEPE. Calciatore 
30) Antonio TESTA, Impiegagto di banca 

da difendere è costituito dal
la duna costiera, in parte già 
distrutta dagli insediamenti 
abusivi poiché consente la 
protezione delle formazioni 
vegetali retrostanti dai venti 
marini e che quindi è ele
mento fondamentale dell'e
quilibrio lungo la costa. Ep
pure c'è già chi, dopo aver 
guidato in questi ultimi dieci 
anni l'assalto alla costa e ai 
laglii, pensa già di mettere 
mano a questa opera di vera 
e proprie barbarie. 

La Democrazia cristiana, 
con i suoi uomini, si è di
mostrata incapace di gover
nare e di dare un indirizzo 
alio sviluppo economico, so
ciale e civile di Fondi. Sce
gliendo una linea di difesa 
della speculazione e del pa
rassitismo si è posta contro 
gli interessi della città, ab 
bandonandola a se stessa e 
mortificandone le notevoli 
possibilità di sviluppo. In 
questo quadto, in cui sono 
passate le operazioni specula
tive più devastanti. Palazzo 
San Francesco, sede del-
l'ammistrazione. è stato il 
centro degli intrighi, delle 
manovre e dei giochi di po
tere della DC. In questo mo
do si è svilito il ruolo del 
Comune, lo si è messo in 
condizione di non pesare nel
le più importanti scelte poli
tiche ed economiche. 

Per ricreare un clima di 
fiducia e di certezza, per ini
ziare un'opera profonda di 
moralizzazione della vita 
pubblica occorre un nuovo 
modo di amministrare e di 
far politica. Sotto accusa, in 
questa campagna, elettorale è 
il sistema di potere della DC. 
che avendo il controllo di 
tutti gli enti — la direzione 
del mercato ortofrutticolo, 
dell'ospedale civile del con
sorzio di bonifica — ha con 
trastato qualsiasi sviluppo 
che rompesse gli interessi 
speculativi e parassitari. 

Per realizzare questo obiet
tivo è necessario spezzare il 
cemento che ha garantito alla 
DC il controllo dell'apparato 
economico e politico della 
città. Il primo passo verso 
questa opera di bonifica e di 
risanamento è l'insediamento 
alla direzione del comune di 
una giunta stabile, onesta ed 
efficiente. Il partito che può 
dare ampie garanzie in que
sto senso ed attorno a cui si 
possono stringere tutte le 
forze sane della città, inco
minciando dai partiti della 
sinistra, èl il PCI che presen
ta una lista e un programma 
in grado di assicurare una 
inversione di tendenza e di 
programmare per il futuro 
un equilibrato ed armonico 
sviluppo di Fondi. 

Rosario Raco 

Tragica fine di un sudamericano ieri sera in un locale di viale Manzoni 

Una domenica andando per mostre 
Roma e dintorni oggi of

frono diverse occasioni per 
visitare strade e piazze carat
teristiche e mastre tradizio
nali. 

La V mostra mercato del
l'artigianato in via dell'Orso 
dedica oggi la sua terza gior
nata all'anno internazionale 
del bambino. Oltre all'esposi-
zione-mercato infatti al tea
tro Goldoni in Vicolo de' Sol
dati 4 sono in programma 
spettacoli per ragazzi. Duran
te la mastra poi verrà proiet
tato un documentario sulle 

attività delle botteghe arti
giane. Un'occasione da non 
perdere per chi vuole vedere 
le strade del centro con un 
vestito un po' particolare. 

Sempre in città sulla via 
Cristoforo Colombo'alla Fie
ra di Roma è aperto il quar
to salone dell'antiquariato na
zionale. Su una superficie di 
3500 metri quadri sono espo
sti mobili antichi italiani ed 
europeo ». Il salone dell'anti-
come gioielli, tappeti, pizzi, 
stampe, dipinti. 

Per chi avesse voglia di al

lontanarsi dalla città anche 
solo di qualche chilometro la 
a Cooperativa di ricerca sul 
territorio » di Ostia Antica ha 
preparato una giornata di ' 
spettacoli vari sulla piazza 
della Rocca ad Ostia Antica. 
Ecco il programma: alle 10 
visite guidate per il borgo 
medievale. Giochi sulle piaz
ze. lancio di aquiloni e aper
tura di una mastra fotografi
ca. Alle 17 un incontro dibat
tito per il recupero di Ostia 

• Antica. Alle 19 è In program-
l ma un audiovisivo. 

Muore accoltellato durante una rissa 
La vittima, raggiunta da numerosi colpi di lama in tutto il corpo, era conosciuto alla polizia perché più volte arrestato per furti e 
borseggi - Probabilmente all'origine del sanguinoso episodio ci sarebbero contrasti fra bande rivali per la spartizione di refurtiva 
L'uomo è stato subito soccorso ma dalle ferite era uscito troppo sangue e non è riuscito ad arrivare vivo al S. Giovanni 

Prima hanno messo a soq
quadro il bar. sfasciando tut
to prendendosi a sediate. Poi 
sono spuntati i coltelli e allo 
ra è cominciato a scorrere il 
sangue. Quando la mischia si 
è diradata, infine, è rimasta 
a terni un uomo di 36 anni, 
un |K>ruviano, massacrato dai 
colpi di una lama. E' stato soc
corso da un'ambulanza e tra
sportato all'ospedale S. Gio
vanni. ma non è stato possibile 
salvarlo. E' morto orribilmen
te dissanguato. 

La vittima si chiamava Ni-
que Modesto Jaima, ed era già 
conosciuto dai funzionari del 
la squadra mobile perchè più 
volte arrestato dopo una serie 
di furti e bordeggi. Il fatto è 
avvenuto ieri sera poco dopo 
le 20 in viale Manzoni, al nu
mero 101. Un locale, dove nor 
malmente si incontrano citta
dini sudamericani e dove, a 
quanto pare, spesso succedono 

episodi del genere. Una setti
mana fa. infatti, c'era stata 
un'altra rissa ed era stato ne
cessario l'intervento di alcune 
« volanti » della polizia per 
riportare la calma. 

Sul luogo della rissa gigan
te sono immediatamente ac
corsi agenti della squadra mo
bile e della DIGOS. Questi ul
timi erano stati chiamati nel
la presunzione che la vicen
da avesse un qualche risvol
to « politico ». Chiariti i con
torni del Tatto, poi. tutte le 
indagini sono passato nelle 
mani dei funzionari della squa
dra mobile. 

Ecco, in sintesi, una prima, 
sommaria, ricostruzione di 
quanto è accaduto, sulla ba
se degli accertamenti fatti 
subito dopo l'omicidio, e del
le testimonianze — per la ve
rità poche — delle persone 
presenti nel locale. 

Si è trattalo — sostengono 

Documento della seyreteria della Federazione 

Per sfratti, carovita 
e pensioni mobilitazione 

straordinaria del PCI 
S'intensifica in questi giorni l'attività del partito per 

una vasta mobilitazione popolare attorno ai gravi pro
blemi degli sfratti, del caro-vita e delle pensioni. L'obiet
tivo è la preparazione di una manifestazione di massa 
organizzata per il 10 ottobre prossimo che prevede un 
corteo da piazza Esedra a piazza Santi Apostili, a cui 
oarteciperanno il compagno Gerardo Chiaromonte, della 
segreteria nazionale del PCI, e il compagno Sandro Mo
relli, segretario della Federazione comunista romana. 

Nella prospettiva di questo importante appuntamento 
la Federazione ha diffuso ieri il seguente comunicato. 

n livello di drammaticità a cui è giunto il problema 
della casa a Roma, con migliaia di sfratti minacciati e 
in atto — si legge nel documento — il costante aumento 
incontrollato dei prezzi che riduce continuamente il 
potere di acquisto delle masse popolari anche per i beni 
di prima necessità: il perdurare di una situazione pen
sionistica grave, mentre l'accordo conquistato non si ap
plica. debbono essere affrontati promuovendo la più 
ampia mobilitazione dei lavoratori, dei cittadini e delle 
categorie interessate per porre il Governo di fronte alle 
proprie responsabilità. , 

La Federazione Romana del PCI — prosegue il co
municato — sta completando piattaforme per ognuno di 
questi problemi attraverso un ampia consultazione, che 
presenterà nel corso di una conferenza stampa prima 
della manifestazione e che saranno alla base del mo-

. vimento di lotta che proseguirà fino ai raggiungimento 
degli obiettivi 

Le migliaia di sfratti in corso e a breve scadenza, ad 
esempio, esigono, l'immediato accoglimento della ina
zione presentata dal partito al Senato e una iniziativa 
politica o legislativa che imponga agli etiti possessori di 
case sfitte la loro concessione agli sfrattati. 

Il IQTc dell'aumento dei prezzi dei beni di prima ne
cessità — è detto nel documento— pone l'esigenza di 
una immediata azione del Governo, per la rapida at
tuazione delle leggi di riforma già approvate al fine 
di ridurre la nostra dipendena dall'estero. Ma impone 
altresì misure, quali la riforma dell'AIMA: l'immediata 
discussione e attuazione del progetto di legge del PCI 
per la riforma del CIP; formazione di un istituto per il 
controllo della qualità dei prodotti, un intervento speci
fico calmieratore del Governo, infine, su alcuni generi 
di prima necessità. 

Per le pensioni — è scritto nel comunicato — rapida 
approvazione dell'accordo accogliendo subito le modifi
che proposte in nostri emendamenti e che prevedono: 
aumento delle pensioni m'.nime (tra cui le sociali); la 
semestralizzazione della scala mobile, e per le pensioni 
dei lavoratori autonomi (artigiani ecc.); una differen
ziazione contribuitiva fondata sui livelli di reddito ecc. 

in questura — di uno scontro 
cruento fra chie bande rivali 
che. probabilmente, avevano 
qualche conto in sospeso per 
storie di spartizioni di « mer
ce » rubata. Per adesso, è 
chiaro, questa è soltanto un' 
ipotesi, ma tutto lascia pen
sare elle la rissa sia scoppia
la proprio per questi motivi. 

Tutto è cominciato quando 
nel bar sono entrati cinque 
giovani (tutti sudamericani, 
anche so di nazionalità diver
se). La loro presenza ha im
mediatamente dirfu.so un'at-
mosrera di tensione nel locale, 
già pieno di altre persone. B* 

.subito stato chiaro che la loro 
« visita » non era occasionale. 
C'è stato qualche sguardo 
storto, un paio di insulti pe
santi fra i due gruppi, e poi è 
cominciata la scazzottata. In
vano il proprietario del bar e 
altra gente hanno tentato di 

dividere la mischia. Anzi man 
mano la rissa diventava sem
pre più accesa: sono volate 
bottiglie, seggiole, tavolini, fi
no a ridurre il locale in uno 
stato disastroso. 

E' stato proprio nel mezzo 
di questa baraonda che qual
cuno (anzi più di uno), ha e-
stratto i coltelli dalle tasche. 
Dalle minacce si è passati ai 
fatti. E la peggio l'ha avuta 
proprio Nique Modesto Jaima. 
L'uomo è rimasto a terra, col
pito in tutto il corpo da una 
serie innumerevoli di coltel
late. mentre tutti gli altri era
no riusciti già a fuggire, nel 
tentativo di sfuggire alla po
lizia. Il cittadino sudamerica
no è stato accompagnato al 
S. Giovanni, ma le sue condi
zioni erano estremamente gra
vi. I medici appena giunto al
l'ospedale. non hanno potuto 
far altro che constatarne la 
morie. 

Raffiche di denunce per 
le antilopi di Fiumicino 

La vicenda degli animali 
bloccati per giorni e giorni 
in un aereo allo scalo in
tercontinentale di Fiumicino, 
avrà uno strascico giudizia
rio. Il delegato, per Roma 
e per il Lazio della «Lega 
antivivisezionista », l'avvoca
to Pietro Merola, ha presen
tato una denuncia alla Pro
cura della Repubblica: con
tiene una sfilza di nomi di 
«direttori» tutti responsabi
li. secondo il rappresentan
te dell'organizzazione, di mal
trattamento degli animali. 

Le persone denunciate so
no: il direttore dell'aeroporto; 
il direttore dei servizi vete
rinari; il vice direttore dei 
servizi di sanità; il dirigente 
dei servizi di polizia; gli spe
dizionieri del carteo di ani

mali e. infine, il direttore del
la « British cargo airways ». 

Ai denunciati il rappresen
tante della Lega contesta la 
violazione di numerose dlspo 
sizioni della « convenzione eu
ropea sulla protezione degli 
animali nei trasporti inter
nazionali ». Alcuni zebre p 
antilopi sono morte al « Leo
nardo da Vinci » mentre l'ae
reo sul quale erano imbar
cate era bloccato 

Nella denuncia, poi, si sot
tolinea che in un imballaggio 
di due metri per due erano 
stipate fino a otto zebre, co
strette ad un'immobilità as
soluta. Il rappresentante del
la «Lega antivivisezionifiti-
ca » ha aggiunto inoltre che 
gli animali, per giorni e gior
ni. sono stati letteralmente 
abbandonati 

Il servizio Nettezza Urbana del Comune al lavoro per ripulire i giardini delle scuole 
— — — . —*— — . — — , . ~ — . . _ — . . . . . , . . — • . . . !• • • 

Via cartacce e immondizia: 
sotto c'è spazio per giocare 

Un piano per recuperare le aree verdi inutilizzate — Alcuni punti dove concentrare 
gli scarichi cittadini — Nuovo personale alla N.U. e se non basta questo anche le multe 

Lo slogan è «mille giardi
ni nelle scuole ». Quando l'o
perazione sarà finita, in mez
zo al verde che circonda gli 
edifici scolastici i bambini po
tranno tornare di nuovo a 
giocare. Alberi e aiuole co
munque non serviranno più 
soltanto a fare bella mostra 
di sé per i passanti, ma sa
ranno utilizzati dai bambini 
o dagli studenti più grandi. 
L'operazione è molto sempli
ce: si tratta di ripulire da 
carte e immondizia accumu
latasi in anni di incuria tutti 
i giardini che circondano le 
scuole. 

« In città — ha detto l'as
sessore alla nettezza urba
na Mirella D'Arcangeli —- al
meno mille scuole dispongo
no di giardini bellissimi, che 
però ncn possono essere uti
lizzati per lo stato di spor
cizia e di abbandono in cui 
si trovano ». Dopo questo in
tervento, invece. ì parchi po
tranno ricominciare ad esse
re considerati tali a pieno 
titolo. Il servizio giardini del 
Comune metterà anche a di
sposizione dei distretti scola
stici la propria esperienza per 
organizzare corsi di botanica. 
Casi gli studenti che sono 
interessati alla materia po
tranno approfondire le loro 
conoscenze. « Quasi nessuno 
— ha proseguito Mirella 
D'Arcangeli — sa che nella 
nostra città c'è uno dei ro
seti più belli del mondo»: 

Erbacce caricate sui camion della Nettezza Urbana 

anclie questo rientra nel pa
trimonio che deve essere va
lorizzato. • * 

In soli due giorni il servi
zio della nettezza urbana e 
insieme col servizio giardini 
hanno ripulito dai detriti e 
dalle erbacce i giardini di 
30 scuole. Entro il mese, tut
ti i parchi scolastici dovreb
bero essere stati ripuliti. Il 
servizio giardini invece sarà 
a disposizione degli studenti 
interessati per un periodo 
molto più lungo. 

L'intera operazione di pu
lizia dei giardini rientra in 
un piano molto più vasto e 
più a lunga scadenza. Si trat
ta di liberare l'intera città 
dai cumuli di immondizia die 
si formano generalmente nel
le zone periferiche o meno 
abitate e qualche volta arri
vano ad invadere anche•le 
piazze e le strade del pieno 
centro. 

Una volta questi «scarichi 
impropri » si limitavano alle 

zone completamente disabita
te deìlWtrema periferia, a-
desso invece il problema in
veste l'intera città. Di recen
te sono state raccolte . ben 
cinque tonnellate ma si cal
cola che ve ne sia una quan
tità tre volte superiore an
cora da eliminare. Per far 
fronte a breve scadenza a 
questa situazione sono stati 
predisposti dei punti di rac
colta dove la gente potrà an
dare a scaricare i propri ri
fiuti. 
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UN MODO NUOVO DI FARE SCUOLA 

IL CENTRO SCOLASTICO ROMANO 

E' AL SUO 10° ANNO DI ATTIVITÀ' 

Una organizzazione didattica aperta alle nuove 

istanze democratiche e ideologiche provenienti 

dal mondo della scuola e del lavoro.. 

II 1. Ottobre iniziano le lezioni presso il Centro Sco
lastico Romano che ha sede in Via Santa Croce in 
Gerusalemme n. 88. Tra molte polemiche che hanno 
avuto luogo in questi ultimi tempi sul ruolo che ha la 
scuola non statale nell'ambito della nostra società sem
pre più impegnata alla ricerca di nuove istanze demo
cratiche e ideologiche, il Centro Saolastico Romano 
differenziandosi in modo netto e categorico dalla massa 
di scuole e scuolette private che operano a fine essen
zialmente speculativo, fa della scuola non un luogo di 
forzosa comunione a base nozionistica, ma di attivo 
e solidale impegno attraverso il quale si instauri una 
razionalità culturale che diventi mezzo di sensibilizza
zione ai problemi sociali e umani. Un modo diverso 
quindi di fare scuola. 

Il Centro Scolastico Romano è una scuola d'avan
guardia guidata da insegnanti democratici. 

Presso il Centro Scolastico Romano sono in funzione 
anche classi di recupero dell'anno scolastico indicati in 
particolare ai giovani che sono stati emarginati per 
motivi diversi dalla scuola statale oltre ai corsi acce
lerati per lavoratori con orario pomeridiano o serale, 
senza compiti a casa. 

Tra i corsi funzionanti, quello per il conseguimento 
della licenza media, quelli di preparazione agli esami 
di idoneità e maturità dell'istituto tecnico commerciale 
e per geometri, dell'istituto professionale per segretarie 
d'amministrazione, dell'istituto teon. industriale per 
l'elettronica, delia scuola magistrale che abilita all'inse
gnamento nella scuola materna. 

Per quanto riguarda il settore della formazione prò-
fessionale sono efficienti i corsi quadrimestrali di steno
dattilografia e contabilità meccanizzata. Le iscrizioni 
sono fino a sabato 6 ottobre presso la segreteria in 
via S. Croce in Gerusalemme 88. Tel. 752502/7578986. 

PER RISPARMIARE 
SUL PREZZO CORRENTE 
TV colore, radiosveglia, 
stri, frigoriferi, lavatrici, radio... in 4000 
mq. di esposizione, 
trovi tutti i grandi 
piccoli elettrodo
mestici delle mh 

i marche... 
>, mobi

li, lampadari 
a prezzi mini-

Kfino a 24 mesi 
a 
> 

più spano ri tao risparmio" 
Via M'Orno tPronotltaa, a 300 m?. da! Raccordo Anulare) - Tol. 223623-224944 
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( i "partito: 
) 

OGCI 

ROMA 

C O M I T A T O C I T T A D I N O marte
dì elle 17 riunione degli esecu
tivi dei C.P.C. Odg: « La lotta dei 
«•orminoti per le pensioni, la casa, 
il carovita. Relatore il compagno 
Franco Speranza. 

ASSEMBLEE: A L L U M I E R E alle 
10 (Sacco); M O N T E PORZIO ol
le 10 .30 (O Morg ia ) ; SEGNI 
alle 10 (Ma t teo l i ) . 

C IRCOSCRIZ IONI E ZONE DEL. 
LA P R O V I N C I A : IV alle 10 a 
Tufello esecutivo CPC ( O r t i ) ; T I 
V O L I SABINA alle 10 a Tivoli 
Comitato cittadino e gruppo (Ot
taviano) . 

FESTE DELL 'UNITA ' : C A M P I -
TELLI alle 17 ,30 dibattito con 
il compagno Emanuele Macalu-
so, della Direzione del Partito; 
F IDENE alle 18 .30 comizio con 
il compagno Sandro Morel l i , se
gretario della Federazione e mem
bro del CC; I l CIRC alle 18 .30 
comizio con il compagno Mauri-
z'o Ferrara, membro del CC; TOR-
P I G N A T T A R A alle 18 dibattito 
con la compagna Anita Pasqua
li dei CC; LA STORTA alle 19 
comizio con II compagno Cesare 
Fr«dduzzi. dello CCC, CORVIALE 
alle 18 .30 ( Imbel lone) ; BRA-
VETTA alle 18 .30 (Fredda); AL . 
BANO alle 18 ( G a i ) ; PONTE M I L -
V I O alle 18 ( l e m b o ) ; PARROC-
C H I E T T A alle 18 ( V i t a l e ) ; FIA-
NO alle 18 (Ottaviano); C I A M -
P INO alle 18 (Borgna): X CIRC. 
alle 18 .30 (Giannantoni); LAU
R E N T I N A e cellula CHE GUE-
V A R A alle 18 .30 ( T i v é ) ; V I T I -
N I A alle 18 (Parola) ; TOR LU
PARA alle 19 10 (Bald-trfl) T U 
FELLO alle 18 (Tozzet t i l ; FIDE
NE alle 17 (Bracci Tors i ) : SAN 
BASIL IO alle 18 (Moff io let t i ) ; 

I l CIRC. alle 10 (Pochett i ) ; CA
SAL BOCCONE alle 19 .30 (Cata
lano) ; Cellula Mancini alle 18 
( M . Mancin i ) ; P R I M A V A L L E alle 
17 .30 (Leon i ) ; BORGO PRATI 
alle 18 (Della Seta) ; TORREVEC-
C H I A alle 18 (Consoli); CASA-
LOTTI alle 17 (Prasca); FORTE 
PRENE5TINO alle 10 (P in to ) ; 
CELLULA V I L L I N I alle 18 (Guer
r a ) ; TORRE N O V A alle 19 (SI-
mone) ; ALESSANDRINA e NUO
V A alle 18 (Mazzot t i ) : TORRE-
SPACCATA olle 18 (Giensiracu-
sa ) ; CASTELVERDE alle 18 (Na-
ta l in l ) ; TORRE M A U R A a'Ie 18 
(Sgnor in i ) ; V E R M I C I N O alle 18 
(Trovato) : TORBELLAMONACA 
alle 18 (Pizzot t l ) ; ROCCA DI PA
PA alle 18 (Fioriel lo); ALBANO 
alle 10 (Passigli); CASTELGAN-
DOLFO alle 18 (Cesaroni); ARIC-
CIA alle 18 (Ve l le t r i ) ; CAVA DE 
SELCI alle 18 (Rossi): C I V I T A 
VECCHIA alle 18 (Minnueci ) ; 
A N G U I L L A R A alle 18 (Gent i l i ) ; 
C A M P A G N A N O alle 18 (Mont i 
n o ) . V I L L A N O V A alle 18 (Ba
gnato); alle 11 (Pizzott i ) ; COL-
LEFERRO alle 18 (Morozza): MO-
RICONE ali» 17 (E Magni) 

Oggi alle 9 manifestazione or
ganizzata dalla Sezione CASSIA 
al cinema Cassio sui problemi della 
scuola. Partecipano il compagno 
Piero Salvagni, segretario del Co
mitato Cittadino, i compagni Lina 
Ciulfìni e Aurelio Simone. 

Oggi alle 10 30 dibattito or-
gan zzato dalla Sezione IPPOLITO 
N I E V O con il compagno Granone. 
Alle 17 .30 d'battito sulla proposta 
della legge contro la violenza, a 
cui parteeperanno l 'MLD, il Col
lettivo Pompeo Magno, l 'UDI . 

A T T I V O U N I V E R S I T A R I CO
M U N I S T I domani alle 19 ,30 atti
vo su: Iniziativa poi tics dei co 
munisti in relazione a'Ie pross'-
me scadenze dell'Università di 
Roma Partecipa il compagno San

dro Morel l i , segretario della Fe
derazione. 

RIETI 

COLLI SUL V E L I N O ( R I ) ore 
9 ,30 A is . sulla pensioni (De Ne
gr i ) ; CANTALICE ( R I ) ore 10 ,30 
assemblea (E leuter i ) . > f- , 

LATINA ,.' 

FONDI (LT) ore 19.30 Comizio 
campagna elettorale (Ber t i ) . 

1 PROSINONE 

TERELLE ore 9 ,30 Ass.' sulle 
pensioni (Mannone) ; A T I N A ore 
10 Ass. sulle pensioni ( Ignani ) ; 
A M A S E N O ore 9 Ass sulle pen
sioni (Raimondi) 

LATINA 

M I N T U R N O ora 10 comizio 
( V o i n a ) ; L A T I N A « T O G L I A T T I » 
C A M P O BOARIO ore 10 comizio 
(Ceccarelli); CORI ore 19,30 co
mizio (D i Resta). 

FROSINONE 
SORA ore 10 dibattilo sulle pen
sioni (De Gregorio); ore 19 co
mizio (Valerio Vel t roni ) ; ISOLA 
LIRI -BORGO N U O V O ore 20 co 
mlz'o (Spartani); ALATRI-TEC-
C H I E N A ore 19 comizio (De Gre
gor io) . 

RIETI 
GRECCIO ore 17 30 comizio 

(G ' ra ld i ) ; PASSO CORESE ore 18 
comizio (Proietti) 

. DOMANI 
ROMA 

ASSEMBLEE: PORTONACCIO 
alle 18 (Str iano); M A Z Z I N I alle 
18 ,30 energia (D 'Angelo) . 

C IRCOSCRIZ IONI E ZONE DEL
LA P R O V I N C I A : X V I I I CIRC. al
le 18 od Aurelìa CP sul program
ma di lù.oro e riassetto (Pecchio-
li-Consoll); T I V O L I SABINA al
le 19 a Guidonia attivo cittadino 
(Ottaviano) . 

f piccola cronaca^ 
Nozze d'oro 

Festeggiano oggi i cinquan
ta anni di matrimonio 1 com
pagni Antonia Borrelli e An
tonio Riccardi:, Ai felici co
niugi gli auguri vivissimi dei 
figli e della redazione dei-
l'« Unità ». 

Culla 
E" nata Tamara, figlia dei 

compagni Vincenzo Casalan-
{juida e Anna Valeri della Se
zione di Porta Maggiore. Ai 
compagni gli auguri della Se
zione. del C.P.C, e dell'Unità. 

Lutti 
E' morta la madre dello 

compagna Maria Sauleo, del
la Sezione Mazzini. Alla com
pagna e a tutti i familiari 
le fraterne condoglianze del
la Sezione, del CPC e del
l'Unità. 

E' morto il compagno Vito 
Ottaviano iscritto al partito 
dalla fondazione, antifascista, 
padre del martire delle Fosse 
Ardeatine Armando. 

Ai familiari le fraterne 

condoglianze della sezione 
Latino Metronio del comita
to politico circoscrizionale e 
dell'Unità. 

• * • 
E' morto improvvisamente 

la notte scorsa il compagno 
Alfredo Guardiani, grande 
invalido, del Direttivo della 
Associazione nazionale muti
lati e invalidi di guerra e del 
Direttivo della sezione To
gliatti alla Borgata Ottavia. 
iscritto dal 1946. 

Alla cara compagna Lina. 
ai familiari cosi duramente 
colpiti giungano le fraterne 
condoglianze della sezione del 
CP e dell'Unità. 

I funerali avranno luogo 
lunedì 1. ottohre alle ore 8 
dall'abitazione, via Pagliai-
ni 19. 

lettere-
ai cronista 

Cara a Unità »r < 
siamq un gruppo di geni

tori del quartiere Gfuliano 
Dalmata et 'vogliamo ̂ segna
lare un episodio clje, a noi 
.sembra davvero incredibile. 
L'asilo nido di via Canzone 
del Piave quest'anno non è 
stato aperto. Le insegnanti 
del nido sostengono che ciò 
accade perché manca una 
bidella. Noi ci chiediamo se 
è possibile solo per questo 
tenere chiuso un asilo. Non 

e possibile trovare una per 
sona che sostituisca la bidel
la assènte, con tanti dlsoccu. 
-Jpatl «he ci sono in-giro'-jVor-
remmo dalle autorità compe
tenti una risposta, perché il 
nido è una struttura impor
tantissima per molte fa
miglie. -

. UN GRUPPO 
s D I GENITORI 

DEL QUARTIERE ' 
- - G I U L I A N O D A L M A T A 

Unità vacanze 
ROMA 
Via del Taurini 1 ! 
Tal. 49.50.141 

rffOMsrr f a VACAMI I TUIIIMO 

^ 

il mestiere di viaggiare ' 

meeting; e viaggi di studio 

dello 
'PELLICCI 

DA LUNEDI', ore 15,30 

CENTRO PELLICCE C A N A L I 
EFFETTUA UNA GRANDIOSA VENDITA DI 

PELLICCE PREGIATE 

PREZZI ECCEZIONALI 
ALCUNI ESEMPI 

GIACCONE AGNELLO TIBET 
GIACCONE MONTONE REVERSIBILE 
GIACCONE CASTORINO NATURALE 
GIACCONE OPOSSUM 
GIACCONE VOLPE ROSSA 
GIACCONE MARMOTTA 
GIACCONE VOLPE GROENLANDIA 
PELLICCIA LAPIN 
PELLICCIA ZAMPE PERSIANO 
PELLICCIA MONTONE LONTRATO 
PELLICCIA CASTORINO NATURALE 
PELLICCIA PERSIANO 
PELLICCIA VISONE 
PELLICCIA VISONE CANADESE 

295.000 
295.000 
450.000 
390.000 

1.190.000 
1.300.000 
1.350.000 

120.000 
290.000 
290.000 
590.000 
790.000 

1.590.000 
2.500.000 

Inoltre un vasto assortimento di colli, pelli e montoni uomo 
Taglie grandi 

Tutti i modelli sono corredati da certificato di garanzia 

ROMA • Via del Trìtone, 30 • Tel. 67.87.445 

SI PUÒ CORREGGERE LA VOSTRA ^ 

SORDITÀ 
AMCHC A D O m C l U O CHIAMANDO «MAICO» 

che vi farà provare senza impegno d'acquisto i piccoli 
meravigliosi apparecchi di van modelli. 

Telefonate: 4 7 5 4 0 7 6 - 4 6 1 7 2 5 
•AICO - Via Venti Settembre. 95 - ROMA (vicino P Pia) 

MOTOVINCI 
,YAMAHA% 
CENTRO VENDITE 

RICAMBI 
ASSISTENZA 
OCCASIONI 

( o r - o I r u - . l i . ;•> I 

| t | . X44n«i*»<t 

UNICA SEDE . 

CONCERTI 
A U D I T O R I O DEL CONPALONE 

Vicolo dalla Scimmia n. 1 / / b • 
Tel. 0 3 3 9 3 2 ) 
Sono aperta le Iscrizioni per la 
stagiona 1979-80 pretto la Se
greteria al Vicolo dalla Scim
mie; orarlo dalle 10 alle 1 2 , 3 0 
di ogni giorno. S| può ritirare 
il programma generale per i con
certi che inizieranno 1*11 otto
bre 1979 . 

I S T I T U Z . U N I V E R S I T A R I A OEI 
C O N C I R T I (V ia PraeaMlnl 4 « . 
Tel . 3 6 1 0 0 5 1 ) 
La riconferme per la stagione 
concertistica 1979-80 sì ricevo
no (Ino al 29 settembre presso 
l'Auditorio S. Leone Magno. Via 
Bolzano n. 38 te'. 8 5 3 2 1 6 . ora
rio 10-13 16 30-19 (escluso il 
sabato pomeriijgio). Dopo tale 
data i posti non riconfermati 
saranno considerati liberi. 

A .M .R . • CHIESA D I S. I G N A Z I O 
Questa sera alle 21 concerto di 
cori tedeschi. Musiche del 18 . 
secolo. Informazioni: 6 5 6 8 4 4 1 . 
Ingresso libero. 

M O N G I O V I N O (V ia C. Ginocchi, 
angolo Cristoloro Colombo Te
lefono 5 1 3 9 4 0 5 ) 
Allo 18 (ultima replica) la 
Compagnia Teatro d'Arte di Ro
ma presenta Giulia Mongiovino 
li- « Garda Lorca a New York 
e lamento per Ignazio » con mu
siche di Albeniz, Tarrega, Lobos, 
Tutina, Ponie, Torroba esegui
te alla chitarra da Riccardo 
Fiori. Prenotazioni. 

PROSA E RIVISTA 
BORGO S. SP IR ITO (Via dei Pe

nitenzieri 11 - Tel. 8 4 5 2 6 7 4 ) 
Alle 17 la Compagnia D'Ori-
g!ia-Palmi rappresenta: « La 
vita chs ti diedi ». Commedia in 
tre atti di Luigi Pirandello. Re
gia di A. Palmi. 

DELLE ARTI (Via Sicilia n. 59 -
Tel . 4 7 5 8 5 9 8 ) 
Continua la campagna abbona
menti per la stagione 1979 8 0 . 
In programmazione n. 7 spet
tacoli. 

E T I - O U I R I N O (Via Marco Min-
ghetti n. 1 . Tel . 6 7 9 4 5 8 5 ) 
E' in corso la campagna abbo
namenti stagione 79 -80 . Sono 
previsti 4 turni: prima repli
ca. prima t i m diurna, prima 
rem. serale. Per informazioni te
lefonare al botteghino. 

ETI -VALLE (V ia del Teatro Val
le n. 2 3 / » - Tel. 6 5 6 9 0 4 9 ) 
E' in corso la campagna abbo
namenti 7 9 80 agli 11 spetta
coli in cartellone Per informa
zioni e vendita rivolgersi el bot
teghino 

G I U L I O CESARE (Viale G. Cesa
re • Tel . 3 5 3 3 6 0 ) 
Alle 18 : « L a smorf ia» . 

ROSSINI (Piazza S. Chiara 14 • 
Tel . 6 5 4 2 7 7 0 ) 
La stagione teatrale inizia il 
9 ottobre. 

TEATRO CLEMSON (Via Bodoni 
n. 59 • Te l . 3 7 6 6 2 7 ) 
Alle 17 ,30 « I l settimo ai ripo
sò », commedia conrea di Semy 
Fayad Regia di Giampiero San
tini. 

TEATRO D I R O M A AL TEATRO 
A R G E N T I N A (Via dei Barbieri 
n 21 - Tel 6 5 5 4 4 5 ) 
E' In corso la campagna abbo
namenti per la stagione 1979 8 0 
In programma 6 spettacoli 

TEATRO T E N D A (Piazza Man
cini • Tel . 3 9 3 9 6 9 ) 
Alle 2 1 . 1 5 Gianca lo Nanni e 
Manuela Kustermann in: « Jean 
Harlow a Billy The Kid ». Re
gia di Giancarlo Nanni. 

ESTATE ROMANA 
ESTATE R O M A N A AL PARCO 

(Laboratorio al Parco - Centro 
Sociale C.R. I . - X V Circoscrizio
ne • Via Ramazzini, 31 - Tele
fono 5 2 8 0 6 4 7 ) 
Alle 17 il Teatrino in blue-jeans 

PARCO S. M A R I A DELLA P IETÀ ' 
( X I X Circoscrizione) 
Alle 17 ,30 la Cooperativa, cen
trale Bum Bum presenta: « O ' 
calè chantant » di P Castel 
in: « Girandole d'allegria ». Ore 
10 : « I trottolar! di Glocotea-
tro », animazione per bambini. 

ESTATE R O M A N A - X CIRCO
SCRIZ IONE 
Oggi alle ore 11 al Parco degli 
Acquedotti, Via Lemonia, 1 1 : 
• Mario e II drago ». 

PARCO CENTRALE - V I A SABO
T I N O 
Presenza continua di « Affitta
si » di Montesi-Megninl. Pre
senza continua di « Woyzzek » 
di G. Mazzoni. Ore 21 e 2 3 
due interventi di « Rotobolo ». 
Ore 17 intervento per ragazzi. 
Ore 21 Laboratorio di G. Nanni 
« Alice non abita più qui ». Ore 
19 « Potfach » di Fara Sabina e 
• I l pescatore di perle ». Alle 
2 2 « Le «od di aentro », di 
Quartucci. 

E X - M A T T A T O I O (Piazza Giustinia
ni ) - L. 2 . 0 0 0 
Concerto di Ivan Grazianì. 

PARCO DELLA CAFFARELLA (Ap-
pia Pianateli! altezza Via del
l 'Aimone) 
Tutto il giorno gare di : aquiloni, 
pallavolo, ping pong, corsa cam
pestre, laboratorio per bambi
ni . ecc. Ore 16: Esibizione di 
arcieri e dimostrazioni di tiro 
con arco. 

C I N E M A P A L A Z Z O (Piazza dei 
Sanniti) 
« I l cinema di Douglas 5'rk ». 
Ore 17 -19 .30 -22 : « Lo specchio 
della vita » con Lana Turner. 
John Gevin. Sandra Dee (USA. 
1 9 5 8 • versione or'ginale). 

V I L L A T O R L O N I A (V ia Nomen-
tanal 
O G G I : 
Musica, ge'ati, v'deotapes, video
giochi dai'e 17 .30 alle 2 3 
1 . programma videotape: Rs'se-

'gna film in concorso al Premio 
Italia: ore 18 e 2 0 . 3 0 : « Im
pressioni dell'atta Mongolia » di 
Salvator Dati; « The fool en 
the hill », musiche dei Beatles; 
• Non ci stiamo divertendo », 
i King Singers. 
2 . programma videotape: Ras
segna videotape* sperimentali 
stranieri. Ore 18 e 2 0 , 3 0 . 
3 programma videotape: Nastri 
girati nei giorni precedenti nei 
5 punti di Parco Centrale. 
D O M A N I : 
Musco, gelati, videotapes e v"-
deogiochi dal'c 17 .30 e'te 23 
1 . programma videotape: Ras
segna film del Premio lt?Iia. 
Ore 18 e 20 .30 - « L a Tra
viata » e « I l Barbiere dì Si
viglia ». 
2 programma videotape: Ras
segna v deotspes sperìmen'ali 
stran'eri. Ore 13 e 2 0 , 3 0 . 
3 programma v.deotaoe: Pro-
qrammi dei giorni precedenti nei 
5 punti di Parco Centrale 

TEATRI 
SPERIMENTALI 

DEL PRAOO (V ia Sora n. 2 t -
Tel. 5 4 2 1 9 3 3 ) 
Ai.e 3 1 . 3 0 l i gioco del teatro 
p-esenta « I l pomeriggio , n cui 
M i r y l i n Monroe incontrò Rita 
Hayworl • 5cntto e d retto da 
G'l?S*O0* R o « 5r<r«!tie*eiO 

POLITECNICO (Sala I ) 
A' Ie 2 1 . 3 0 la Compaglia "La 
Rsc.ta" presenta: « Perfido in
canto » da A.G Bragsgi.a. Re
gia d. F. Di Matteo. 

TEATRO P O L I T E A M A (V ìa Cari 
baldi 5 6 ) 
La scuola popolar* di musica 
del Politeama riprende ne: lo
cali di via Garibaldi 5 6 per 
l'anno 1 9 7 9 - 8 0 i corti di mu
sica per i seguenti strumenti: 
chitarra, f lauto, pianoforte, sax, 
contrabbasso. I corsi saranno 
tenuti per il pianoforte da Pa
trizia Scascitelli • per il con
trabbasso da Roberta Dalia 
Grotta. Per informazioni e iscri-
z oni rivo'gersi a Campo D. 
Piazza Campo de' F.ori 36 da<-
'e 18 alle 2 2 . 

EATRO I N TRASTEVERE (Sa 
la A • Vicolo Moroni » - Tal . 
SS957B2) 
A'Ie ore 2 1 . 3 0 il Teatro di 
Manghano presenta: • Avita a 
muri ». 
EGFELD CLUB TEATRO (V ia 
dei Piceni n. 2 8 - 3 0 - Telefono 
4 9 S 7 9 3 S ) 
Sono aperte le iscr.Zioni ai cor 
t i di danza moderna, tecnica 

(•schermi e ribatte-
D 

VI SEGNALIAMO 

CINEMA 

• « 
• « 

• 

Hair » (America, Rouge et Nolr) 
L'uomo di marmo » (Archimede) 

« Mucchio selvaggio » (Ausonia) 
• Ma che sei tu t ta matta? • (Barber in i ) 
« Jonas che avrà 20 anni nel Duemila » (Capr in i -

chetta, Fiammetta) 
* Ecco l ' impero dei sensi » (Eden) 
« Liquir iz ia » (Embassy, Maestoso) 
a Assassinio su commissione» ( Induno) 
• I guerr ier i della not te» (K ing , Metropol i tan) 
* Mar i t i » (Le Ginestre, Qui r inet ta) 
« I guerr igl ier i della notte » (Metropol i tan, King) 
i Personale di Douglas Sirk » (Pa lano) 
« I l laureato» (Nuovo Star, Radio City) 
« Rocky I I » (Quatt ro Fontane, R i t i , Royal, V i t to r ia ) 
« Dimenticare Venezia » (Trevi ) 
« Uno sparo nel buio » (Ar ie l , Hollywood) 
« Cristo si è fermato a Eboli » (Cassio) 
« Spartacuis » (Espero) 
t La pantera rosa » (Farnese) 
« Ciao maschio » (Novocine) 
« Prova d'orchestra » (Rial to) 
« Due pezzi di panB » (Er i t rea, Traspont ina) 
« L a stangata» (Libia) 
« Visite a domici l io » (Pamfi lo) 
« Monsleur Verdoux » (Movimento Scuola Lavoro) 
• Totò diabolicus» (Mignon) 

Hobart. Per informazioni tele
fonare il martedì e il giovedì 
dalle 14 alle 16. La Nuova Com
pagnia dell'Arco seleziona attn-
ci-altori. Telefonare tutti i gior
ni dalle 15 alle 18 

JAZZ FOLK 
CENTRO JAZZ ST. LOUIS (V ia 

del Cardetlo 1 3 / a • T. 4 8 3 4 2 4 ) 
Sono aperte le iscrizioni alle 
scucia di musica Orario segre
teria 17 20 

DEJA V U (V ia del Moro 3 3 -
Tel . 5 8 9 0 7 4 8 ) 
Alle 2 1 , 3 0 rassegna Fanky Rock. 

EL TRAUCO (V ia Fonte dell'Olio 
n. 7 • Arci • Trastevere) 
Alle 2 1 , 3 0 : Dakar, folclorista 
sudamericano: Romano, chitar-
sudamencano: Romano, chitarri
sta internazionale; Carmelo Man-
tagnes. cantante spagnolo 

FOLK STUDIO (Via G. Sacchi 3 • 
Tel . S 8 9 2 3 7 4 ) 
Riposo 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 
CR1SOGONO (V ia di San Gallica 

no 2 Tel . S 8 9 1 8 7 7 6 3 7 1 0 9 7 ) 
Oggi alle ore 17 il Teatro dei 
Pupi Siciliani dei Fratejli Pa
squalino presento: « Don Chi
sciotte ». Testo di Fortunato Pa
squalino. Regia di Barbara Ol-
son. 

GRUPPO D I A U T O E D U C A Z I O N E 
C O M U N I T A R I A (V ia Perugia 
n. 34 - Segreteria 7 8 2 2 3 1 1 ) 
Alle 18 laboratorio di attività 
socio-culturale nel quartiere In
contro teatrale per ragazzi e ge
nitori: « Gli artigiani del gio
co ». di Roberto Galve. 

GRUPPO DEL SOLE (Viale della 
Primavera n. 3 1 7 - Sede Lega
le, Via Carlo della Rocca 1 1 ) -
Tel . 2 7 7 6 0 4 9 • 7 3 1 4 0 3 5 ) 
Cooperativa di servizi culturali. 
Riposo 

ISOLA T I B E R I N A 
Al le 1 6 , 3 0 la Compagnia di A . 
Giovanne»! " I l Torchio" pre
senta: « Mario a il drago » di 
A. Giovannetti. 

COOP. ARCOBALENO (V. la Giot
to 21 - Tel . S 7 5 S 6 6 8 ) 
Sono aperte le iscrizioni al corsi 
di ceramica, danza, musica, pit
tura, inglese, animazione, consu
lenza psicologica per bambini ed 
adulti. Corsi trimestrali, semina
ri e laboratori a partire, dal 1 . 
ottobre Per le iscrizioni tele
fonare dal lunedi al giovedì dal
le 17 alle 19 

M I M O T E A T R O M O V I M E N T O 
(V ia San Telesloro n. 7 • Te
lefono 6 3 8 2 7 9 1 ) 
Sono aperte le iscrizioni al cor
si e ai seminari di mimo, acro
bazia, commedia dell'arte Te
lefonare dalle 10 alte 13 e dal
le 16 alle 2 1 . 

SCUOLA POPOLARE D I MUSICA 
D I BORGO ANGELICO ( V i a 
Borgo Angelico 1 6 ) 
Sono aperte le iscrizioni ai cor
si Scqreter-e dalie 17 a'Ie 2 0 
Nel pomeriggio di oggi concerti 
di jazz, folk e musica classica. 

SEZ. CULTURALE JAZZ R O U N D 
(V ia Marianna Dionigi n. 2 9 -
Tel . 3 6 1 1 6 2 0 ) 
Sono aperte le iscrizioni al cor
si di musica per tutti gli stru
menti Segreteria dalle 17 al
le 2 0 

M O V I M E N T O SCUOLA L A V O R O 
(V ia del Colosseo 61 - Telefo
no 6 7 9 5 8 5 3 ) 
Sono aperte te iscrizioni ai cor
si di espressione corporale cton
ia moderna, musici e movimen 
to per b imbini . flauto do'ce tra
verso. piano, yoga Segreteria 
dalle 17 alle 2 0 . , 

CINE CLUB 
L'OFFICINA (V ia Benaco n. 3 -

Tal . 8 6 2 5 3 0 ) 

Alle 18 ,30 -20 .30 -22 .30 : « I l 
terzo uomo » di Carol Reed 
(GB, 1 9 4 9 ) . 

M O V I M E N T O S C U O L A - L A V O R O 
(V ia del Colosseo 6 1 - Telefo
no 6 7 9 5 8 5 8 ) 
Alle 21 « Monsieur Verdoux » 
di C. Chaplin. 

S P A Z I O U N O (Vicolo del Panieri 
n. 3 • Tel. 5 8 5 1 0 7 ) 
Al le 18 -21 .30 « Calias ». f i lm 
di tre ore con brani della « To
sca della • Norma » ecc. 

CINECLUB E S Q U I L I N O (V ia Pao
lina. 3 1 ) 
Alle 17 ,30 -19 -20 ,30 -22 : « L a 
casa dei nostri sogni » di U.C. 
Potter. 

M I G N O N 
•« Totb Diabolicus » 

PRIME VISIONI 
A D R I A N O 3 2 5 . 1 2 3 L. 3 .000 

Agente 0 0 7 Moonrakar, opera
zione spazio, con R. Moore - A 

A I R O N E 
Chiusura estiva 

ALCVONE 8 3 8 . 0 9 . 3 0 
I l vlzietto, con U. Tognazzi - SA 

A M B A 5 U A T U K I S E X V M O V I E 
Pornoshock e Superexcitation 

AMBA5SAOE 
Agente 0 0 7 Moonraker, opera
zione spazio, con R Moore - A 

A M t R I C A 581 6 1 6 8 
Hair , di M . Forman • M 

A N I E N E 
Tiro incrociato, con C. Bron-
son • A j 

A N 1 A R E S I 
Zombi n. 2 , con O. Karialos -
DR ( V M 18) 

A P P I O 77«# 6 3 8 
California Suite, con J. Fonda • S 

A O U I L A - 7 5 9 . 4 9 5 1 
I vichinghi, con T. Curtis - A 

A R C H I M E D I : D'ESSAI 
L'uomo di marmo, di A . Wajda 
DR 

A R I S T O N • 3 5 3 . 2 3 0 L. 3 . 0 0 0 
Mari to In prova, con G. Jack
son • SA 

A R I S T O N N. 2 - 6 7 9 . 3 2 . 6 7 
Le ali della notte, con D. War
ner - DR ( V M 14) 

ARLECCHINO 
Amici miei , con P. Noiret - 5A 
( V M 1 4 ) 

ASTOR 
Occupazione dei lavoratori 

A S T O R I A 
Dove vai se il vlzietto non ce 
l 'hai, con R. Montagnanl - C 
( V M 1 4 ) 

ASTRA 8 1 8 . 6 2 . 0 9 
Dove vai t e i l vlzietto non « • 
l 'hai, con R. Montagnani • C 
( V M 1 4 ) 

A T L A N T I C 7 6 1 . 0 6 . S 6 
I I cacciatore, con R. De Niro • 
DR ( V M 1 4 ) 

A U S O N I A 
Riposo 

B A L D U I N A • 3 4 7 . 5 9 2 
I l paradiso può attender* con 
W Beatty - 5 

B A R B E R I N I 4 7 5 17 .07 L. 3 . 0 0 0 
M a che sei tutta matta? con B. 
Streisand - SA 

8ELSITO 
Tiro incrociato, con C. Bronson 
A 

BLUE M O O N 
I l mondo porno di due sorella 

BOLOGNA 
Chiusura estiva 

C A P I T O l 
Profezia, con T . Sh're • DR 
( V M 14 ) 

CAPRANICA - 6 7 9 . 2 4 . 6 5 
Un dramma borghese. con F. 
Nero OR ( V M 1 8 ) 

C A P R A N I C H E T T A 6 8 6 . 9 5 7 
Jonas, di A . Tanner - DR 

COLA D I R I E N Z O 3 0 5 S84 
Uno sceriffo extraterrestre, con 
B Spencer C 

DEL VASCELLO 
I l paradiso può attendere, con 
Vv. Beatty 5 

D I A M A N T E - 2 9 5 . 6 0 6 
T i ro incrocialo, con C. Bronson 
A 

D I A N A • 7 8 0 146 
Superman, con C Reeve • A 

DUE ALLORI 3 7 3 . 2 0 7 
Furto di sera bel colpo si spera, 
con P. Franco - C 

EDEN 3 8 0 . 1 8 8 • L. 1 .800 
Ecco l'imparo dei sensi, con 
E. MBtsuda - DR ( V M 18) 

EMBASSY • 8 7 0 . 3 4 5 
Liquirizia, con B Bouchet - SA 

E M P I R E • L. 3 0 0 0 
Att imo per attimo, con J. Tre 
volta S 

ETOILE 6 8 7 . 3 5 6 
La luna, con J. Cloyburgh • DR 
( V M 18) 

ETRURIA 
I l testimone, con A. Sordi - DR 

EURCINE 5 9 1 . 0 9 . 8 6 
Uno tcerilfo extraterrestre, con 
B. Spcntei • C 

EUROPA 8 6 5 736 
Lawrence d'Arabia, con Peter 
O'Toole - DR 

F I A M M A • 4 7 5 . 1 1 . 0 0 • L. 3 .000 
I l corpo della ragassa, con L. 
Carati C 

f l A M M E T T A • 4 7 5 . 0 4 . 6 4 
Jonas, di A Tanner • DR 

G A R D E N 582 848 L 2 0 0 0 
Calilornla Sulto, con J. Fonda -
S 

G I A R D I N O 8 9 4 . 9 4 6 L I S00 
Oliver Story, con R. O'Neol • S 

G IO IELLO 8 6 4 . 1 4 9 L 2 0 0 0 
Dottor Jekill e gentile signora, 
con P. Villaggio - C (L . 2 5 0 0 ) 

GOLDEN 755 .002 
I l padrino, con M Brando - DR 

GREGORY 6 3 8 0 6 . 0 0 
Lawrence d'Arabia, - con Peter 
O'Toole • DR 

H O L l D A V - 8 5 8 . 3 2 6 
La luna, con J. Cloyburgh - DR 
( V M 18) 

K I N G 
I guerrieri della notte, con W 
Hill • DR ( V M 18) 

I N D U N O 
Assassinio su commissione, con 
C. Plumroer • G 

LE GINLS1RE 6 0 9 36 .38 
Mar i t i , di ) . Cossavetes - SA 

MAESTOSO 786 0 8 6 
Liquirizia, con B Bouchet - SA 

MAJESTIC SEXY CINE 6 7 9 4 9 0 8 
Incontri erotici del quarto tipo 

MEKCUKY 6 5 6 . 1 7 . 6 7 
Play Motel , con A . M . Rizzoli • 
DR ( V M 18) 

M E T R O ORIVE I N • 6 0 9 0 2 4 3 
Inferno sommerso, con M . Cai-
ne - A 

M E T R O H O L I T A N • 6 7 . 8 9 . 4 0 0 
I guerrieri della notte, con W. 
Hi l l OR ( V M 18) 

M O D E R N E T T A 4 6 0 . 2 8 5 
Suor Omicidi, con L. Castel • 
DR ( V M 18) 

M O D E R N O 4 6 0 . 2 8 5 
Dove vai se il vizictto non ce 
l'hai, con R. Montagnani - C 
( V M 14 ) 

NEW YORK 7 8 0 . 2 7 1 
Agente 0 0 7 Moonraker, opera
zione spazio, con R Moore - A 

N I A G A R A 
Dalla Cina con furore, con B. 
Lee - A ( V M 14) 

N.I .R. 
I I cacciatore, con R. De Niro -
DR ( V M 14) 

N U O V O STAR 
I l laureato, con A Bancroft - S 

COMUNE DI CORI 
P R O V I N C I A D I L A T I N A 

A V V I S O 
I L S I N D A C O 

V I S T O l'ori. 7 . 3. comma, della legge 2 -2 -1973 n. 14 : 

RENDE N O T O 
CHE questo Comune dere appaltare, con la procedura di cui all 'arti-
ccto 1 l eu . A ) della legge 2 -2 -1973 n. 14 . i lavori di costruzione 
de.ie op:re di urbanizzazione della zona industr ale del Capoluogo. 
per l'importo a baie d'aste di L 3 0 7 . 2 0 1 0 4 5 . 

Gli interessati potranno chiedere di essere invitati alia gara. 
facendo pervenire la rich'esta, redetta su competente carta da bollo, 
alla Segreterìa del Comune entro il q orno 10 ottobre 1 9 7 9 

Le richieste non saranno, comunque, vinco'anti per l'ammini
strai one comunale. 

Con. h 3 0 settembre 1 9 7 9 
IL S INDACO 

(Sei afiiio Maraf ini ) 

tele] mercato 
radio -tv- elettrodomestici • c # / i r fotn 

ORA A 36 RATE 
ANCHE SENZA ANTICIPO 
ANCHE SENZA CAMBIALI 

TV color - Alta fedeltà - Videoregistratori 
- Cine foto - Frigoriferi - Cucine - Lavatrici 
- Lavastoviglie - Tutti gli elettrodomenistici 

9% anno 
esempio: acquistando merce per L. 100.000 

si rimborsano L. 108.800 in dodici mesi 
SABATO POMERIGGIO APERTO 

C so V Emanuele. 219 22l(fronte SIP) 

JE ""TEATRO 
ELISEO 

ThLfcFQNO 4 6 2 1 1 4 

ULTIMI GIORNI 
CAMPAGNA 

ABBONAMENTI 
STAGIONE 1 9 7 9 - ' 8 0 

6 spettacoli 
al Teatro Eliseo 

5 spettacoli 
al Piccolo Eliseo 

SPECIALI T U R N I 
L A V O R A T O R I 

e 
D I U R N E G I O V A N I 

O L I M P I C O 
I l paradiso può attendere, con 
W . Beatty - S 

P A L A Z Z O 
Lo specchio della vita, con L. 
Turner - S 

PARIS 7 5 4 . 3 6 8 
Marito in prova, con G. Jack
son - SA 

P A S Q U I N O 
Same l ime next year (Lo stesso 
giorno il prossimo anno), con 
E. Burstyn - 5 

Q U A T T R O F O N T A N E 
Rock! 2, con S. Stallone - DR 

Q U I R I N A L E 4 6 2 . 6 5 3 
10 grande cacciatore, con M . 
Sheen - A 

Q U I R I N E T T A L. 2 0 0 0 
Mar i t i , di J. Cassavetes • SA 

R A D I O C ITT 
l i laurealo, con A Bancroft • S 

REALE 5 8 1 0 2 . 3 4 
Agente 0 0 7 Moonraker, opera
zione spazio, con R. Moore - A 

REX 8 6 4 . 1 6 5 
11 paradiso può attendere, con 
W . Beatty S 

R I T Z 8 3 7 . 4 3 1 
Rocky I I , con S Stallone • DR 

R I V O L I 4 6 0 a s ; 
L'ultima onda, con R Chamber-
13.n OR 

ROUGE ET N O I R - 8 6 4 . 3 0 5 ' 
Hair di M Forman M 

R O Y A L • 7 5 7 . 4 5 . 4 9 
Rocky I I , con S. Stallone • DR 

S A V O I A - 8 6 1 . 1 5 9 
Un dramma borghese, con F. 
Nero OR ( V M 1B) 

S M E R A L D O • 
Attenti a quei * u e ancora in
sieme, con T . Curtis - A 

S I S T I N A 
Banana Republic, con Dalla-De 
Gregori - M 

SUPERCINEMA - 4 8 5 . 4 9 8 
L 3 . 0 0 0 

Uno sceriffo extraterrestre, con 
B. Spencer - C 

T IFFANT 4 6 2 . 3 9 0 
Erotte story 

TREVI 
Dimenticare Venezia, di F. Bru
si t i DR ( V M 1 4 ) 

T f t l O M P H E - 8 3 8 0 0 . 0 3 
La liceale seduce i professori, 
con G. Gu'da - C 

ULISSE 4 J 3 . 7 4 4 
Cantando sotto la pioggia, con 
G. Kelly - M 

U N I VERSAt S 5 C 0 3 0 
Agente 0 0 7 Moonraker. opera
zione spazio, con R. Moore • A 

VERBANO • 8 5 1 . 1 9 5 
Avalanche Express, con R. Shaw 
DR 

V I G N A CLARA 
Uno scerillo extraterrestre, con 
B Spencer • C 

V I T T O R I A '• < ' 
Rock! I I . con S. Stallone - DR 

SECONDE VISIONI 
A B A D A N 

Lo squalo 2 , con R. Scheider • 
DR 

A C I D A 
I l testimone, con A Sordi - DR 

A D A M 
Febbre da cavallo, con L. Proiet
ti - C 

AFRICA D'ESSAI - 3 8 3 . 0 7 . 1 8 
Cleopatra, con E. Taylor - SM 

APOLLO 
Controrapina, con L. Van Cleef • 
DR 

A R A L D O 
Chiusura estiva 

ARIEL 5 3 0 2 5 1 
Uno sparo nel buio, con ° . Sei 
lers - SA 

AUGUSTUS 
Cantando sotto la pioggia, con 
G Kelly - M 

AURORA 
Patrick, con R. Helpmann • A 
( V M 14) 

A V O R I O D'ESSAI 
Nel regno di Napoli, di W . 
Schroeter - DR 

BELLE ARTI 
Quello strano cane di papà, con 
D. Jones - SA 

BOITO 
I l pianeta delle scimmie, con C. 
Heston - A 

BRISTOL 761 .54 .24 
I l vizietlo, con U. Tognazzi - SA 

B R O A D W A Y 
Zombi 2 , con O. Karlatos - DR 
( V M 18 ) 

CALIFORNIA 
Chiusura estivo' 

CASSIO 
Cristo si e fermato a Eboli, con 
G.M. Volonte - DR 

CINEFIORELLI 
Goldrake l'invincibile • DA 

CLODIO 
Cleopatra, con E. Taylor •> SM 

DELLE M I M O S E 
Chiusura estiva 

DORIA 
Giallo napoletano, con M . Me-
stroianni - G 

ELDORADO 
Bruce Lee, Dalla Cina con fu
rore - A ( V M 14) 

ESPERIA - 5 8 2 . 8 8 4 
I l cacciatore, con R. De Niro • 
DR ( V M 14) 

ESPERO 
Spartacus, con K. Doug'as • DR 

FARNESE D'ESSAI 
La pantera rosa, con D. Niven -
SA 

GUADALUPE 
Dracula padre e figlio, con C. 
Lee - SA 

H A R L E M 
Piedone l'Africano. B. Spencer -
A 

H O L L Y W O O D - 2 9 0 . 8 5 1 
Uno sparo nel buio, con P. 
Sellers - SA 

JOLLY 4 2 2 . 8 9 8 
Cicciolina, amore mio, con J. 
Staller - S ( V M 18) 

M A D I S O N • 5 1 2 . 6 9 . 2 6 
Patrick, con R. Helpmann - A 
( V M 14 ) 

M ISSOURI 
I 3 dell'Operazione Drago, con 
B. Lee • A 

M O N D I A L C I N E (ex Faro) 
La poliziotta della squadra del 
buoncostume, con E. Fenech - C 
( V M 1 4 ) 

M O U L I N KOUGE - 5 5 6 2 3 . 5 0 
Le avventure di Peter Pan • DA 

N O V O C I N E D'ESSAI 581 6 2 3 5 
Ciao maschio, con G. Depardieu 
DR ( V M 18) 

N U O V O S88 116 
I I testimone, con A. Sordi -
DR 

O D E O N - 4 6 4 . 7 6 0 
La contessa, la contessina, la 
cameriera, con C. Aurei - S 
( V M 18 ) 

P A L L A D I U M S11 .02 .03 
Tu sei l'unica donna per me, 
con A . Sorrenti - M 

P L A N E T A R I O 
Lo specchio, di A . Tarkovski • 

P R I M A PORTA 
I fantastici 3 superman 

R I A L T O 6 7 9 0 7 . 6 3 
Prova d'Orchestra, di F. Fellinì • 
SA 

R U B I N O D'ESSAI 
.- I l vizictto, con U. Tognazzi -

SA 
S A I A U M B E R T O • 6 7 9 4 7 5 3 

Morbosità di una orientale 
SPLENOIO 6 2 0 . 2 0 5 

I I vizietto, con U. Tognezzi -
SA 
Lee - A ( V M 1 4 ) 

T R I A N O N 
Ashanti, con O. Sharif - DR 

CINEMA TEATRI 
AMBRA I O V I N E L L I 7 3 1 3 9 0 8 

Pornorella e Rivista di tutto 
spogliarèllo 

V O L T U R N O 4 7 1 . 5 5 7 
Violenta erotica e Rivista di 
spogliarono 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI 

Ali Babà e i 40 ladroni, di Akira 
Deikubawa - DA 

SALE PARROCCHIALI 
A C C A D E M I A 

L'ultima neve di primavera, con 
R. Cestie - S 

CASALETTO 
Goldrake l'invincibile - DA 

COLOMBO 
Assassinio sul Nilo, con P. Usti-
nov - G 

DELLE PROVINCE 
I l prefetto di ferro, con Giu
liano Gemma - DR 

D O N BOSCO 
Valanga, con R. Hudson - DR 

ERITREA 
Due pezzi di pane, con V . Gsss 
man • DR 

EUCLIDE 
I l gatto e il canarino, con H 
Blackman - G 

FARNESINA 
Braccio di ferro contro gli in
diani - DA 

G I O V A N E TRASTEVERE 
Paperino Story - DA 

L IB IA 
La stangata, con P. Ncwman 
SA 

M O N T E O P P I O 
Scontri stellari oltre la terza di
mensione, con C. Munro • A 

TEATRO BRANCACCIO 
diretto da Luigi Proietti 

Via Merulana, 2 4 4 
Tel. 73.52.55 

da venerdì 5 ottobre 
inaugurazione stagione 

con 

Pippo Franco 

IL NASO 
FUORI CASA 1 

con l 

iLauraTrosctiell 
Commedia in 2 tempi 

scr i t ta e d i re t ta 
da PIPPO FRANCO 

Prenotazioni e vendita 
al botteghino del teatro 

dalle 10 olle 13 
e dalle 16 alle 19 

Prezzi: L. 3 . 5 0 0 • 4 . 5 0 0 • 5 .500 

MONTE ZEBIO 
I l dottor Zivago, con O. Sha
rif - DR 

N O M E N T A N O 
Lo squalo n. 2 , con R. Schc -
der - DR 

O R I O N E 
Ufo Robot contro gli invasori 
spaziali - DA 

P A N F I L O 
Visite a domicilio, con W . Mat-
thau • SA 

REDENTORE 
Heìdl torna tra I monti - DA 

SESSORIANA 
Attenti a quei due ultimo ap
puntamento, con R. Moore - A 

T IBUR 
La vendetta della Pantera t~>sa. 
con P. Sellers • SA 

T I Z I A N O 
Ultima odissea, con G. Peppard 
A 

T R A S P O N T I N A 
Due pezzi di pane, con V . Gass-
man - DR 

TRASTEVERE 
I 4 filibustieri - DA 

SALA V I G N O L I 
Tenente Colombo, con P. Falk -
G 

OSTIA 
SISTO 

Dott . Jehyll e gentile aignora, 
con P. Villaggio • C 

CUCCIOLO 
Zombi 2 , con O. Karlatos • DR 
( V M 1 8 ) 

SUPERGA 
Profezia, con T . Shire - DR 
( V M 1 4 ) 

FIUMICINO 
T R A I A N O 

Superman, con C. Reeve - A 

J L v FESTA NAZIONALE 
? V f DE «L'UNITA 
^ ^ SULLA NEVE 

fOLGARIA (TN) 10-20 GENNAIO 1980 

INFORMAZIONI E PRENOTAZIONI PRESSO: 

• COMITATO ORGANIZZATORE FOLGARIA 0464-71237 
• UNITA' VACANZE ROMA 06 4950141 
• UNITA' VACANZE MILANO 02-6440 \ 

• Federazione PCI dì Bologna 051-239094 
Firenze 055-278741 
Milano 02-6830151 
Mantova 0376-360501 
Modena 059-238134 
Ravenna 0544-32571 
Reggio Emilia 0522-41941 
Roma 06-492151 
Trieste 040-744046 

ARCI di Forlì 0543-24533 

Le prenotazioni sono aperte fino al 20-11-1979 

fino ai 30-9-1979 è punibile scegliere il nome dell'albergo 

J 

Questa sera al Parco Nemorense, nell'ambito della Festa dell'Unità della 
Il Circoscrizione, dopo il comizio conclusivo del compagno Maurizio Fer
rara, alle ore 20,30 concerto del gruppo Classic Jazz Team. 

http://ru-.li
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La terza giornata del campionato dovrà fornire altre esaurienti risposte (ore 15) 

La Roma chiamata alla verifica col Bologna 
Il parere di GIANNI DI MARZIO 

La «crisi» 
di Pablito 

Questa settimana scelgo Perugia-Udinese. Non per
ché questa partita rappresenti 11 «clou» della terza 
giornata, ma piuttosto perché essa racchiude motivi 
umani di un certo interesse. Naturalmente avrete ca
pito che intendo riferirmi alle vicissitudini del «Pabli
to » nazionale. Paolo Rossi e la sua cosiddetta « crisi » 
tengono banco da alcune settimane a questa parte. Co
sa è successo a questo giocatore? 

Prima di azzardare una risposta al quesito bisogna 
tenere ben presenti due cose di questo ragazzo, di un 
ragazzo, cioè, che avverte per intero il peso delle re
sponsabilità che gli sono rovinate addosso. Direi che 
la sua « crisi » non è giunta inaspettata. Era, infatti. 
per molti versi, prevedibile. In effetti 11 trasferimento 
a Perugia ha condizionato e responsabilizzato oltre mi
sura Rossi. Paolino ha capito che il Perugia, con il suo 
arrivo, non avrebbe più potuto recitare il ruolo di 
squadra rivelazione; di qui l'affannosa ricerca da parte 
sua del goal, e il suo inspiegabile — ma solo apparen
temente — calo. Naturalmente non esistono soltanto 
fattori psicologici e ambientali alla base delle sue dif
ficoltà. L'origine dei problemi di Paolo Rossi può an
che, infatti, essere ricercata nel cambio della prepa
razione. Contro la Svezia, ad esempio, ha dato qualche 
volta l'Impressione di avere le gambe pesanti. In altre 
occasioni certamente non avrebbe fallito, come ha fal
lito, goal già fatti. Conosco ed apprezzo Castagner, 
per cui tengo a sgomberare subito il campo da possi
bili equivoci. I sistemi di allenamento di Castagner 
sono semplicemente perfetti. Quando parlo di prepa
razione, pertanto, non intendo muovere critiche né 
all'operato dell'amico Ilario, né a quello di Fabbri, ben
sì voglio dire, come ho detto, semplicemente che 
Rossi avrebbe potuto risentire di una «differente» 
preparazione. A Vicenza Rossi svolgeva allenamenti leg

gerissimi. quasi tutti imperniati su partitelle in fami
glia. A Perugia, invece, Castagner fa svolgere una pre
parazione più dura, più moderna. Può darsi che Rossi, 
poco abituato, abbia risentito del cambiamento di mar
cia. La intelligenza di Castagner e quella dello stesso 
giocatore, comunque, quanto prima riusciranno a sbloc
care l'attuale situazione di stallo. E proprio oggi, contro 
l'Udinese, potrebbe essere l'occasione giusta. 

Gianni Di Marzio 

La stessa formazione che ha vinto a Pescara — Quando sarà fatta chia
rezza sul «caso Cordova»? — Il Cagliari severo «test» per il Milan 
Paolo Rossi a digiuno di gol da olire 5 mesi ci prova contro l'Udinese 

ROMA — L'interesse sul cam
pionato si acuisce. Le rispo
ste si vorrebbero tutte e su
bito. Qualcuna è venuta do
menica scorsa, ma in molti 
non i si sono accontentati. 
Pretendere però risposte ca
tegoriche ci sembra un tan
tino eccessivo. Siamo soltan
to alla terza giornata, biso
gna dare al campionato il 
tempo di maturare. Eppoi, 
neppure oggi mancheranno 
indicazioni se non risposte. 
Gli incontri capaci di fornir
ne non mancano di sicuro. 
Cagliari-Milon, Fiorentina-
Napoli, Inter-Lazio. Perugia-
Udinese e Roma-Bologna. 
Fanno da contorno — e non 
sono certamente da sottova
lutare — Ascoli-Catanzaro, 
Avellino-Torino e Juventus-
Pescara. Lo spazio è tiranno, 
per cui dovremo sintetizzare 
al massimo. Ed eccoci subi
to agli incontri di cartello. 
I! Cagliari, positivo nelle pri
me due giornate, sarà un 
« test » severo per 1 rossone
ri di Glacomini. Mercoledì 
prossimo il Milan dovrà gio
care il match di ritorno (a 
San Siro) di Coppa dei Cam
pioni con i portoghesi del 
Porto. Uscire dal Sant'Elia 
con un risultato positivo met
terebbe loro le ali. Inoltre, 
intorno ai campioni si sta 
tanto discutendo, che una 
partita ad alto livello met
terebbe a tacere tutte le 

Gli arbitri (ore 15) 
Alcoli-Catanzaro; Paparcsta 
Avellino-Torino: Benedetti 
Cagliari-Mllan: Menicucci 
Fiorentina-Napoli: Michelotti 
Inter-Lazio: Aanolin 
Juve-Pescara: Pieri 
Perugla-Udinete: Lattanti 
Roma-Bologn»:Barbare»co 

chiacchiere sul loro gioco. La 
Lazio a San Siro contro l'In-
ter appare chiusa. Berselllni 
ha detto di temere D'Amico. 
ma forse è soltanto un para
vento fumogeno. La tradizio
ne è tutta per 1 nerazzurri, 
che strapazzarono anche la 
Lazio dello scudetto. 

Il Perugia affronta quel
l'Udinese che ha fermato la 
Fiorentina e l'Inter. Si aspet
ta 11 primo gol di Paolo Ros
si (sono oltre cinque mesi 
che non segna). C'è chi ha 
storto la bocca sulla presta
zione di «Pablito» in nazio
nale contro la Svezia. Noi 
(pur non occupandoci esplici
tamente di nazionale) non 
siamo d'accordo con le criti
che che gli sono piovute ad
dosso. Si è capito lontano 
un miglio che il centravan
ti è psicologicamente bloc
cato dal complesso del gol. 
Ma il suo gioco è stato ol
tremodo positivo In fase di 

Lo Vigilio del G.P. del Canada di « Formula uno » caratterizzata da decisioni clamorose e da incredibili vicende 

Dal ritiro di Lauda al «pasticcio» Alfa 
Nelle prove di ieri dominio della Williams di Jones davanti alla Ferrari di Villeneuve 
e alla Brabham di Piquet — Scheckter ottavo — Buone prove di Patrese e Brambilla 

Nos t ro serv iz io 
MONTREAL — Doveva es
sere una corsa tranquilla: 
Scheckter ormai campione del 
mondo, i piloti e 1 et team » 
intenti a pensare alla pros
sima stagione. Invece nel 
Gran Premio de) Canada, 
penultima prova del campio
nato mondiale, sono scoppiati 
i fuochi d'artificio: certamen
te il più clamoroso quello di 
Niki Lauda che, improvvisa
mente, ha deciso di smetterla 
con le corse. 

A un giornalista che ve

nerdì mattina gli chiedeva, 
scherzosamente, se avesse 
qualche grossa notizia da co
municargli. Lauda rispose: 
« Alle sei. ora italiana, di oggi, 
annuncerò il mio ritiro ». 
Scontato, al momento, che 
si trattasse di una battuta. 
Sensazione confermata dal 
fatto che Lauda prendeva re
golarmente posto sulla pro
pria Brabham al «via» della 
prima sessione di prove. Fi
nite quelle con il dodicesimo 
tempo, però. Lauda scendeva 
di macchina, parlottava con 

Molo « tricolori » a Misano 

Lucchinelli si fa 
avanti nelle 500 
col miglior tempo 

Dal nostro inviato 
MISANO ADRIATICO — Quando sembrava ormai con
dannato a restare incompiuto, il campionato italiano di 
motociclismo ha ritrovato nuova vitalità e oggi sulla pi
sta di Misano Adriatico affrnta la sua terza prova. -
Prova della precaria situazione in cui si è disputato 
questo campionato nazionale può essere il fatto che il 
terzo appuntamento è dedicato al Gran Premio di S. Ma
rino, una corsa messa in calendario dall'organizzazio
ne motociclistica della Repubblica del Monte Titano, 
che insegue l'obiettivo di avere quanto prima una prova 
del campionato mondiale Un abbinamento venuto prov
videnziale per la Federazione Motociclistica Italiana, che 
grazie anche a questo, riesce a mettere insieme !e quat
tro prove previste per l'assegnazione dei caschi trico
lori, ma di certo provvidenziale anche per gli organiz
zatori, che in virtù di questa qualifica garantiscono il 
buon esito della loro gara senza eccessiva spesa. Cosa, 
però, della quale si lamentano — a ragione — scuderie 
e piloti, per i quali il programma ufficiale non prevede 
rimborsi spese. Riceveranno premi soltanto i primi 12 
classificati di ogni classe, tra l'altro in misura vera
mente irrisoria: con un premio massimo per la classe 
500 che non supera le 300 mila lire e addirittura di sole 
70 mila lire per il 12. piazzato, ovviamente con l'ecce
zione delle « grandi firme » le quali riceveranno invece 
premi adeguati. 

Nella gara delle «500». dove la classifica è favorevole 
a Perugini ma non esclude Pelletier, si delinea una corsa 
molto tirata con Lucchinelli accreditato del miglior tem
po: 1"24"74 alla media di chilometri orari 146.141. seguito 
da Uncini. Perugini, Rolando e Pellettier. Quest'ultimo 
costretto a cessare le prove anzitempo per la rottura del 
motore, al quale porranno rimedio in nottata ì meccanici. 

Per Walter Villa capoclassi fica del campionato nella 
classe 250 e 350. non sarà una giornata molto facile. 
Magari agli effetti della classifica medesima potrà anche 
avvantaggiarsene (tra l'alti o Rossi, suo più insidioso 
avversario nelìe 250. ha un piede, quello sinistro, mfor 
tonato, sul quale calza uno stivale più grande dell'altro 
ed è. òvviamente, in difficoltà quando deve cambiare), 
ma per vincere Villa avrà da fare i conti con Marchetti 
che nella 250. con la MBA. a suo tempo preparata da 
Pileri, ha il miglior tempo e nelle 350 con una bella 
schiera di avversari capeggiati dal francese Saul con la 
Bimota che si è posto in testa alla graduatoria dei mi
gliori tempi. 

Le prove nella 50 e nella 125 hanno messo in evidenza 
Lazzaroni e ancora Marchetti. Il campione del mondo 
dei « mìcrobolidi » msegue, ed ha la possibilità di con 
quistare anche il titolo italiano delle 50, mentre nelle 125 
avrà forse qualche difficoltà in più a conseguire il succes 
so nella classifica tricolore, visto che Massimiami. già 
vincitore della prova di marzo e terzo due settimane or 
sono a Monza, è attualmente leader con un buon margine. 
Considerato che Bianchi, caduto durante le prove libere 
venerdì è ormai messo fuori causa e fonie dovrà anche 
porsi 11 problema di smetterla con le gare, poiché si è 
nuovamente fratturato dove già le lesioni riportate nella 
caduta dell'anno scorso in Finlandia l'avevano seriamente 
menomato. Masslmiani. anche se con una moto privata 
potrebbe arrivare al titolo. -

Nelle 750 una corsa con scarso numero di concorrenti, 
Becheroni con la Yamaha ha realizzato U miglior tempo 
davanti a Lucchinelli. Tra le novità una Lombardini 390 e 
500 con la quale corre il sudafricano Singer. E" una tee 
cilindri completamente costruita da appassionati di Reg-

So Emilia in una stalla, all'occorrenaa tramutata. Una 
iuipe tecnica capeggiata dagli autodidatti Ferruccio 

Pranceschini e Romeo Bianchi e sponsorinata dalla f*t> 
bnea di trattori. 

Eugenio Bomboni 

Ecclestone e se ne andava. 
«Scusa. Bernie. torno in al
bergo, ho un terribile mal 
di stomaco ». 

Poi l'incontro appunto nel
l'albergo con Sante Ghedinl, 
l'uomo che gli è stato vicino 
in questi anni, prima alla 
Ferrari poi alla Brabham: 
«Caro Sante, non ho più il 
cuore né la volontà di corre
re ». La notizia trapelava sul 
circuito. Ecclestone ripeteva 
a vedrete che Lauda domani 
sarà in pista ». E invece Lau
da aveva già preso l'aereo per 
andarsene a Los Angeles-per 
un incontro d'affari. «Ogni 
anno di formula uno — ha 
spiegato il pilota austriaco 
— ti fa Invecchiare di dieci. 
Nella mia mente sono stanco. 
anche se il fisico è fresco. 
Prima d'oggi non avevo mai 
pensato di ritirarmi. Ora so
no pronto a ricominciare una 
nuova vita ». 

Ecclestone. a questo punto. 
correva ai ripari. Cosi la 
macchina che Lauda aveva 
lasciata libera veniva presa 
in consegna da Ricardo Zu- " 
nino, un giovane pilota ar
gentino che si trovava qui 
in Canada per cercare un in
gaggio per la prossima sta
gione. Ecclestone gli aveva 
promesso, a suo tempo, di 
trovargli una sistemazione. 
L'opportunità si è presentata 
immediatamente. A Zunino 
però mancavano tuta, casco, 
sottotuta, cappuccio: niente 
paura, comunque. Quelle di 
Lauda gli andavano a pen
nello, cosi l'argentino « tra
vestito» de Lauda, se ne an
dava bellamente in pista, tan
to che l'altoparlante annun
ciava una clamorosa «ren
trée» del pilota austriaco. 
Qualche minuto dopo la do
verosa e impacciata rettifica. 

Ma l'ambiente, intanto, era 
In fermento per un altro «ca
so ». un pasticciaccio degli 
organizzatori, un colpo di ma
no degli arroganti « boss » 
della Formula 1 ai danni del
l'Alfa Romeo. La casa mila
nese è stata al centro di un 
« giallo » assieme a una Tyr
rell condotta da Daly. e alla 
Copersucar di Ribeiro. Le 

quattro macchine avrebbero 
dovuto svolgere le prove di 
prequalificazione: delle tren
ta vetture iscritte, infatti, 
solo ventotto potevano par
tecipare alle prove ufficiali. 
Solo che alle 8. ora d'inizio 
delle prequalificazioni, la pi
sta non era ancora pronta 
e quindi le prove non si ef
fettuavano. Nessuna delle 
quattro macchine, in teoria, 
poteva essere ammessa. L'Al
fa intanto chiedeva, come 
grande casa automobilistica, 
di non disputare le preprove, 
come del resto aveva fatto 
la Renault due anni fa al 
suo debutto. Una riunione 
della FOCA (Associazione co
struttori) però non accettava 
la proposta (favorevoli solo 
Ferrari e Renault). L'Alfa 
proponeva allora un compro
messo: ammessa una sola 
vettura, l'altra avrebbe di
sputato le prove di qualifica
zione. Niente. Allora Chiti 
decideva di ritirare le mo
noposto dalla corsa. Una de
cisione clamorosa, l'ennesima 
dimostrazione di come la For
mula 1 sia orma] nelle mani 
di personaggi arroganti e 
senza scrupoli. 

Ovvio che di fronte a si
mili fatti, le prove siano pas
sate in secondo piano, n 
grande circo della Formula 
Uno, com'è consuetudine or
mai chiamarlo, prosegue co
munque il suo carosello. E 
nella seconda giornata i tem
pi cronometrati hanno detto 
che le macchine da battere 
sono le Williams: quella di 
Jones ha girato in l'29"892, 
addirittura quasi un secondo 
meglio di Villeneuve. che con 
l'30"554 ha fatto registrare il 
secondo tempo, e di Piquet 
(l'30"775). Bene è andato lo 
scatenato Laffite. che vuol 
contendere la seconda piazza 
nel mondiale a Villeneuve 
(quarto). Tranquillo, in otta
va posizione, Jody Scheckter. 
Buono il comportamento di 
Patrese. tredicesimo e di 
Brambilla, sedicesimo mentre 
De Angelis non ha fatto me
glio del ventiduesimo tempo. 

h. v. 

NIKI LAUDA ha annunciato i l suo addio alle corse. 

Coppa Italia automobilistica 

in programma a Vallelunga 
ROMA — Si corre oggi all'auto
dromo di Vallelunga. a Campa-
gnano Romano, la Coppa Italia 
automobilistica riservata alle vet
ture di produzione dei gruppi 2. 
4 e 5. Tra i piloti che si stanno 
contendendo il titolo, una men
zione per Caio alla guida della 
Rat Ritmo. Chiapparmi con l'Alfa 
GTA GR 2. Rembofotti con la 
Renault Alpine GR 4. Manim con 
la Fiat Abarth 131 GR 4. Massa 
con l'Alfa GTV GR 2 e Moreschi 

con la BMW GR 5. Un duello ac
ceso sari quello tra le Fiat Ritmo 
GR 2 di Santucci, Dona. Peder-
soli • Schoen • le Volkswagen 
Scirocco di Fossati e Marchiol. Nel
le prove di ieri miglior tempo di 
Moreschi (1 *21" . a m. 142,222 
di media). Ottime le prestazioni 
delle 131 Abarth di Martini e 
della Ritmo di Santucci. Le gare 
si apriranno alle ore 9 per con
cludersi alle 18. 

i costruzione. Forse Castagner 
dovrà rivedere alcun schemi, 
ma Rossi c*è, eccome. E og
gi la risposta potrebbe veni
re proprio contro l trentini. 
Sarà una verifica con i fioc
chi per i grifoni che debbo 
no, per giunta, ritrovare la 
strada del successo. E il di
scorso che abbiamo fatto per 
il Milan, vale anche per i pe
rugini. Mercoledì a Zagabria 
essi giocheranno 11 retour-
match di Coppa UEFA, con
tro gli jugoslavi della Dina
mo. Se « Pablito » riuscirà a 
segnare, la trasferta potreB-
be non essere cosi proibitiva 
come, invece, si' annuncia 
(l'I a 0 dell'«andata» ci pa
re troppo poco perché re
sista). 

La Fiorentina ospita il Na
poli. I giocatori avranno al 
braccio il lutto per la morte 
del presidente Melloni. Un 
minuto di silenzio sarà osser
vato sui campi di « A » e 
« B ». Da queste colonne vo
gliamo rinnovare le nostre 
condoglianze alla famiglia. 
Siamo rimasti veramente 
colpiti dalla morte Improvvi
sa di Melloni. Lo avevamo 
salutato domenica scorda ne
gli spogliatoi, dopo l'incon
tro con la Lazio. Era una 
persona squisita, di una uma
nità non comune, un vero 
amico con tutti. 

Il Napoli di Vinicio si di
batte ancora tra la folla ano
nima. La sua personalità 
non si è ben delineata. Inu
tile insistere con Filippi. Me
glio guardare avanti. Ci spia
ce soltanto che Luis sia co
stretto (finalmente si è fatto 
realista) ad accantonare le 
sue teorie rivoluzionarie. 
Adesso bada piuttosto al so
do. anziché ad un dettato 
che, se volesse essere moder
nista a tutti i costi, finirebbe 
per travolgerlo. E contro i 
viola dovrà usare una pruden
za centuplicata. Finora gli 
uomini dell'amico Cerosi han
no marciato a basso voltag
gio. Probabile che ad otto
bre arrivi qualche rinforzo. 
Intanto però sarà necessario 
centrare il primo successo li
beratore. Si eviterebbero tan
te piccole crepe che fanno ro-
vente la situazione. E ì par
tenopei dovrebbero essere al
l'altezza di svelare ulteriori 
manchevolezze e falle della 
attuale Fiorentina. 

La Roma è chiamata alla 
verifica dal Bologna di Pe-
rani, che sembra rinato a 
nuova vita. Il «prezzemolo», 
che tanto fece deliziare certi 
gazzettieri, è stato accanto
nato. Adesso ci pensa un cer
to Savoldi a mettere le cose 
a posto. Domenica scorsa i 
felsinei avrebbero potuto co
gliere il fiore della prima vit
toria. Ma al 90* arrivò la bef
fa del gol del perugino Go-
retti. 

I rossoblu sono comunque 
intenzionati a rendere dura 
la vita ai giallorossi. Lied-
holm confermerà la squadra 
vittoriosa a Pescara. Nel cor
so della settimana lo svede
se ha fatto pencolare i suoi 
da Settebagni al Tre Fonta
ne. Si è divertito — noi cosi 
la interpretiamo — ad acco
glier Cordova e a pronosti
cargli la nazionale. L'ex gial
lorosso ed ex laziale non ha 
voluto parlare (anche se lo 
ha fatto ad una TV privata). 
Ma alcuni suoi ammiccamen
ti potrebbero essere indicati
vi. Forse spera veramente di 
rientrare nel giro giallorosso. 
magari per poi dare la sca
lata a qualche incarico in 
società. Se cosi fosse, biso
gnerebbe bollare a fuoco l'at
teggiamento contraddittorio 
della società. Ma anche la 
sua protervia nel non voler 
fare chiarezza. Un tale sta
to di cose quanto può nuo
cere alla squadra? Noi cre
diamo parecchio. Che Cordo 
va sia ospite della Roma per 
i quotidiani allenamenti è 
una cosa, che qualcosa vi si 
celi dietro è un'altra. L'ospi
talità potrebbe essere soltan
to un paravento. L'ing. Dino 
Viola dovrebbe pronunciare 
parole chiare, cosi come fece 
quando rilevò la società dalle 
mani di Anzalone. Ma forse 
al e bunker » giallorosso chie
dere di lasciare un pertugio 
è pretendere troppo. Ma le 
cose fatte alla luce del sole 
hanno tanto sapore di puli
zia. 

B: un « test » difficile per Boninsegna e C 

La capolista Verona a Como 
per dimostrare il suo valore 

Terza giornata del cam 
pionato di serie B. E prò 
babile che. In base ai risul 
tati di oggi, si possa già 
trarre qualche indicazione 
sulla reale consistenza dei 
valori in campo a comincia
re dagli esiti delle tre par
tite-chiave in calendario e 
cioè Como-Verona, Genoa-
Brescia e Vicenza-Atalanta. 

La squadra di Boninsegna, 
a punteggio pieno, va a far 
vìsita all'undici di Marchio 
ro che, dopo un'annata spet
tacolare in C-I, è tornato in 
B col non celato proposito 
di battersi per la pronunzio 
ne e che. almeno nei primi 
due incontri, ha confermato 
di poter essere compresa fra 
le protagoniste. «Test» im
portantissimo. quindi, per il 
Verona, una squadra dì an
ziani ma validi a fianco del 
quali Veneranda ha messo 
qualche giovane di talento. 

Il Genoa attende a pie' 
fermo quel Brescia che, do 

Gli arbitri (ore 15) 
VStati 

•> Tarata 
Carili 

: Redini 
Vfenma-Atalanta: Raffi lai 
Minia-Snal: AltoMK 
VlaJvmo-Matefa; Prati 

Kstoi •altarini 

roenica scorsa, ha rifilato 
cinque reti al Vicenza (ma 
le « rondinelle » hanno an
che incassato quattro reti in 
180" di gioco a testimonianza 
di un non ancora ragg.unto 
amalgama fra attacco e di
fesa). Peccato che ai rosso 
blu manchi Bindello (un cen
troattacco che non ha fatto 
rimpiangere Claudio Pellegri
ni. autore del gran rifiuto), 
che - ben difficilmente Di 

Marzio possa contare sul 
« cervello » della squadra, 
Manfrin (ferito alla gamba) 
e che abbia il motorino Odo
rizzi ancora angustiato dal
l'infortunio alla spalla. 

E poi c'è Vicenza-Atalanta, 
compagini che hanno avuto 
un avvio stentato, sulle qua
li. tuttavia, un giudizio era 
prematuro e che oggi potreb
bero evidenziare virtù e li
miti. messe come sono a con
fronto diretto e quindi in 
grado di verificarsi a vicenda. 

Ma, partite-chiave a parte, 
ci sono altri elementi di in
teresse. Per esempio il «der
by » Taranto-Lecce, che pone 
di fronte due formazioni an
cora tutte da conoscere (an
che se il Taranto semora 
essersi abbastanza « scoper
to » e In bene nonostante la 
sfortunata prova di Matera). 
Per esempio Pmrma-Sampdo-
na (dai liguri si attendono 
lumi dopo le altalenanti pro
ve dell'esordio). Per esempio, 

g.a. 

infine. Cesena-Ternana, oc
casione per gli umbri per 
dimostrare se il successo :n 
Coppa Italia è stato vera 
gloria o meno. 

n resto del cartellone offre 
Bari-Sambenedettese, con gli 
adriatici già alla caccia di 
punti; Monza-Spal, un match 
delicato per i brianzoli, i 
quali, por avendo già rac
colto tre punti, non hanno 
del tutto fugato le ombre 
circa l'inserimento dei nuovi 
elementi sul vecchio telaio 
della squadra; Palermo-Ma-
tera, confronto fra vecchie 
volpi e matricole assai brave 
anche se un poco gratificate 
dalla sorte; Pisa-Pistoiese. 
una partita che, al di là del
le valutazioni tecniche, sfug
ge ad ogni previsione, trat
tandosi di un a derby » ca
pace di stimolare t ventidue 
in campo ben oltre le loro 
possibilità. 

Carlo Giuliani 

Sportflash 
f ) GIOCHI DELLA GIOVENTÙ' — 
I l presidente della • • •« •M ica 
Sandro Pettini interverrà alla ce-
Hmonia «eHHnanewt ninne detl« fi
nali dei Giochi della «roventa che 
si farri a Ganoia domani. Alla 
manftnttaxione, a r p i o n e dal Cani 
e dal ministero dalla PvfeMica Istro-
xiotM con il patrocinio dalle casa* 
di risparmio a della banche del 
Monta, intanai ranno anche altra 

ititi del mondo notifico • 

• T tNNIS — Adriano «anatra sì 
è «nemicato per lo •emirmali dal 
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• SPORT E FORZE ARMATE — 
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Roma he pattato la Pnhnaaa par 
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Importante Società di Import-Export ricerca: 

PROMOTION MANAGER 
NUOVE AREE 
La posizione alle dirette dipendenze del Presidente ed autonoma 
nell'ambito delle struttura prevede lo sviluppo di Nuove Aree 
Commercici!. 
Requisiti richiesti sono: 

d> Età compresa Ira i 30 ed I 40 anni. 
4) Concreta esperienza maturata in rapporti con il mondo politico, 

economico a commerciala coadiuvata da naturali e spontanee doti 
di contatto umano e leadership per 11 mantenimento e lo sviluppo 
delle relazioni e delle attività commerciati. 

f> Disponibilità a viaggiare In Italia ed all'estero. 
0 Buona conoscenza della lingua inglese e spagnola. 

L'Azienda olire: 
0 Categoria e retribuzione commisurate alle esperienze e capaciti 

del candidato. 
aa La sede di lavoroi Roma. 

A garanzia della messima riservatezza inviare curriculum dettagliato 
a Caselle 79 /5 - SPI • P.zza S. Lorenzo In Lucina, 26 - 00186 Roma 

A.M.R.R. 
A. M. R. R. Azienda Municipale Raccolta Rifiuti 

AVVISO 
L'azienda Municipale raccolta r i f iut i di TORINO. 

indice un Concorso pubblico per titoli ed esami per nu
mero 60 posti in prova di lavoratore addetto ai servici di 
raccolta • spezzamento e servizi vari (Gruppo VII) 
— ETÀ': non inferiore ai 18 anni (compiuti) e non su
periore agli anni 35 (compiuti), salvo le eccezioni di Leg
ge per i Concorsi in Enti pubblici in vigore alla data 
del Bando di Concorso. 
— TITOLO DI STUDIO: minimo licenza elementare • 
— 11 Bando di Concorso ed i relativi moduli di domanda 
sono in distribuzione presso la Segreteria Generale 
A.M.R.R. — via Germagnano n. 50 — 10156 TORINO — 
dalle ore 9 alle 17, sabati e festivi esclusi. 
— Termine per la presentazione delle domande: entro 
e non oltre le ore 16 del giorno 31 ottobre 1979. 
Saranno considerate valide le sole domande compilate 
su modolo predisposto, in distribuzione presso l'Azienda: 
non sarà tenuto conto di eventuali domande pervenute 
all'A.M.R.R. in qualsiasi altra forma. 

IL DIRETTORE 
(Dott. Guido Silvestro) 

IL PRESIDENTE 
(Aldo Banfo) 

Consorzio nazionale dettaglianti operante nel set
tore della distribuzione alimentare ricerca: 

- Quadro con esperienza di base am
ministrativa e spiccate qualità di 
coordinatore aziendale, residente 
nelle province di Chieti e Pescara. 

Requisiti richiesti: 
— Età inferiore ai 35 anni. 
— Laurea ad indirizzo economico, diploma di ragioneria. 

• diploma Istituto per l'alimentazione o titoli equipollenti. 
— Attitudine al lavoro di gruppo e interessi interdisci

plinari. 
— Precedenti esperienze di lavoro amministrativo e/o com

merciale con incarichi di coordinamento aziendale. 

Inviare immediatamente a mezzo espresso curriculum dettagliato 
specificando recapito telefonico a: CONAD • Ufficio Formazione 
Quadri - Via Antonino Pio. 40 - 00145 ROMA. 

CITTA' DI GRUGLIASCO 
PROVINCIA DI TORINO 

Avviso di licitazione privata 
per appalto lavori di: 

COSTRUZIONE CANALE AD ACQUE NERE 
IN CORSO CANONICO ALLAMANO 

Importo a base d'asta L. 131.537.849 
Procedura prevista dall'art. 1 lett. A e 7 della legge 
2 febbraio 1973 n. 14. 
Domande alla Segreteria Generale del Comune entro le 
ore 12 del giorno 10 ottobre 1979. 
Grugliasco. li 21 settembre 1979 

L'ASSESSORE AI LL.PP. E PATRIMONIO 
(Bruno Bardo) 

CITTA' DI GRUGLIASCO 
PROVINCIA DI TORINO 

Avviso di licitazione privata 
per appalto lavori di: 

COSTRUZIONE CANALI DI TERZO ORDINE 
DEL CAPOLUOGO 

Importo a base d'asta L. 305.558.143 
Procedura prevista dall'art. 1 lett. A e 7 della legge 
2 febbraio 1973 n. 14. 
Domande alla Segreteria Generale del Comune entro lt 
ore 12 del giorno 10 ottobre 1979. 
Grugliasco. li 21 settembre 1979 

L'ASSESSORE AI LL.PP. E PATRIMONIO 
(Bruno Bardo) 

nccou PUMUCITA 
IMPIEGO-LAVORO 

Azienda Comasca) Servìzi Muni
cipali. Via Volta, 64 • Como. Te
lefono 031/270454. 

Cerca per impiego con funzioni di
rettive: 

n. 1 - Ingegnere chim'co, mecca 
meo, e'eltrotecnico. 

n. 1 - Laureato Economia o Di
plomato Ragioniere. 
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Strumento 
della costruzione 
deUtdaborazionc 
detta realizzazione 
della lìnea politica 
del 
partito comunista 
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Francesco, dopo il « Friuli », si aggiudico ancho il Giro del Veneto 

Rush vincente di Moser 
su un ottimo Battaglili 

Preceduti nella volata 
di squagliarsela — I 

Dal nostro inviato 
MONTEGROTTO TERME 
— L'evviva di Montegrotto è 
per Moser • che due giorni 
dopo il Giro del Friuli trion
fa anche nel Giro del Ve
neto sfrecciando alla testa 
di un gruppetto in cui ci sa
rebbe da meravigliarsi se 
Francesco non cogliesse 11 
bersaglio. Il secondo è Bat-
taglin, il terzo Contini, il 
quarto Baronchelli. il quin
to Beccia. tutta gente che 
non ha la potenza e il guiz
zo per battere Moser allo 
sprint, Beccia con le sue pic
cole leve e 11 suo coraggio 
ha cercato di squagliarsela 
in extremis, ma senza for
tuna. Battagliti confidava 
nelle salite che erano salite 
per modo di dire e deve ac
contentarsi della seconda 
moneta e ?li altri che ave
vano qualche timida pretesa 
(Baronchelli e Contini, ad 
esempio) non sono riusciti a 
guadagnare lo spazio suffi
ciente per evitare la compi»-
enia del compione d'Italia. 
Gli unici che in volata 
avrebbero potuto soffiare il 
successo a Moser erano Ga-

anche Contini, Baronchelli e Beccia, che, nel finale, ha tentato invano 
velocisti Gavazzi e Martinelli «bloccati» sulla salita di Castelnuovo 

Conclusi ieri ì Giochi del Mediterraneo con ali azzurri in tono dimesso 
. « z. 

Affonda il Settebello 
> V 

contro la Jugoslavia 
Agli italiani sconfitti 7-4, la medaglia d'argento - Falcone secondo nella spada 

Ordine d'arrivo 
1) Moser (Sanson) Km. 234 

in ore 6 • 01* . media 39.249; 
2) Battaglili (Inoxpran); 3) Con
tini (Binnchl-Faema)i 4) Baron
chelli (Magniflex Fam Cucine); 5) 
Beccia (Mccap); 6) Ceruti; 7) 
Donadio; 8) Vandi; 9) D'Ar
cangelo; IO) Panliza; 11) Marti
nelli c l'OB"; 12) Gavazzi; 13) 
Wollcr; 14) M. Fraccaro; 15) 
Busolinl; 16) Pozi; 17) Maicla-
relli; 18) Conti: 19) De Witle; 
20) Miozzo. tutti con lo stesso 
tempo del vincitore; partiti 104, 
arrivati 49. 

vazz-i e Martinelli, ma en
trambi hanno ceduto sulla 
stradina di Castelnuovo, 
quando bisognava trovarsi 
nelle posizioni d'avanguar
dia per avere voce in capi
tolo. Rispetto a Valkemburg. 
ad ogni modo. Maser è cre
sciuto di mnltn *» promette 
di farsi sentire nuovamente. 
La storia del cinquantadue-
Simo Giro del Veneto era co
minciata di buon mattino 
sotto il cielo grigio e basso. 
L'aria pizzicava e-l ciclisti si 
scaldavano con un avvio 
tambureggiante nel quale si 
facevano citare Cipollini e 
Zanoni. Nel trambusto, una 
caduta e 11 ritiro di Loro, poi 
abbiamo in avanscoperta un 
corridore che da un anno 
vive nel'ombra e si tratta di 
Borgognoni, all'attacco nelle 
vicinanze di Treviso e accre
ditato di sette minuti e dieci 
secondi sulla cima di S. Ma
ria delle Vittorie. 

E' quasi il tocco del mez
zodì e 11 sole cerca di filtra
re tra le nuvole. Marostica 
ha un pensiero gentile per 
la carovana e 11 pensiero è 
di Giovanni Battaglin che 
abita in questo paese dove 
gestisce un negozio di arti
coli sportivi. E Borgognoni? 
Ora Borgognoni ha un van
taggio di 9'50" e sorpreso dal
la vivacità del suo atleta. 
Italo Zilioli commenta: « il 
fatto è eccezionale, forse ne
vica...». 

Il gruppo sonnecchia, ov
viamente e decide di uscire 
dal torpore quando s'annun
cia Vicenza, quando si pro
filano 1 colli Berici. Uno 
scatto di Battaglin in pros
simità di Arcugnano equiva
le ad una scossa per tutti 
e Borgognoni ha ormai l'oc
chio di triglia. Borgognoni 

si arrende alle porte di Bar
ba rano, dopo una fuga di 110 
chilometri, e continuando 
ecco i toni luminosi di Ro-
volon, ecco bigonce e bigon
ce di uva che daranno un 
buon vino, ecco il passo Ro-
verello in un pomeriggio do
rato e qui Battaglin misura 
il polso del rivali. Nella sua 
scia Moser e Baronchelli e 
giù su Fontanafredda per 
andare sul cocuzzolo di Ca
stelnuovo. E' questo 11 pun
to cruciale, il punto dove il 
taccuino segnala i nomi dei 
più forti. 

La collina di Castelnuo
vo è un budello di folla. I 
movimenti di Baronchelli, 
Contini, Panizza, Donneilo e 
D'Arcangelo fanno selezione. 
E' un quintetto che in vetta 
anticipa di pochi metri un 
altro quintetto composto da 
Moser, Battaglili. Vandi, Bec
cia e Cerutti. Sul più bello 
perde l'autobus 11 generoso 
Miozzo e in discesa abbia
mo al comando una pattu
glia dì dieci elementi. Il tra
guardo è vicino, tutti prono
sticano Moser e Moser vin
ce. Come? Francesco strizza 
l'occhio a Panizza e costui 
prepara il terreno al capita
no della Sanson con un al
lungo che impegna sii av
versari. Subito dopo tento il 
colpaccio Beccia: manca me
no di un chilometro e un 
po' si ripete il finale della 
Milano-Sanremo perché Bec
cia è preso e scavalcato a 
sessanta metri dalla linea. 
E In ultima analisi Moser 
s'impone precedendo netta
mente Battagliti il quale la
menterà un inconveniente al 
cambio che gli ha impedito 
di usare il massimo rap
porto. 

« La squadra ha lavorato 

bene. In particolare Panizza, 
Bortolotto e Masclarelli », 
commenta Moser che in sa
lita ha tenuto sempre gli 
occhi aperti. Poco lontano 
si sente però la voce di Ma
rino Basso che è venuto a 
salutare gli amici. « Quali 
salite? Parliamo, piuttosto, 
di ondulazioni. Al miei tempi 
questo Giro del Veneto 1' 
avrei vinto ccn una gamba 
sola. Bel regalo hanno fatto 
a Moser, e bella fregatura 
per Battaglin ». Anche Bas
so ha ragione: rispetto al 
passato 11 percorso è stato 
addolcito e comunque Mo
ser gioisce con la speranza 
di aggiudicarsi anche le pros
sime gare dove i disllvelli sa
ranno maggiori, in partico
lare il Giro di Lombardia. 
la classicissima d'autunno 
che darà il segnale di chiu
sura. 

Gino Saia 

Dal nostro inviato 
SPALATO — Gli ottavi Gio
chi del Mediterraneo che si 
erano aperti per l'Italia al
l'insegna dell'« oro» delle 
ginnaste si sono conclusi con 
Inargento ». Quello del « Set
tebello » che nella finalissima 
della pallanuoto si è fatto 
battere dalla Jugoslavia per 
7-4 (11. 2-2, 2-0, 21). «bron
zo » per la Spagna. Il triste è 
che gli azzurri sono stati su
perati da una non grande Ju
goslavia. La partita, in prati
ca, è stata decisa dai due 
portieri. Da una parte un 
grande Krivokapic che ha 
parato l'impossibile, dall'altra 
un Alberani che è stato solo 
l'ombra del grande giocatore 
che eravamo abituati ad 
ammirare. Contrariamente ai 
padroni di casa, gli azzurri 
hanno giocato di più e segna
to di meno. Abbiamo assisti
to ad un incontro combattu
to. molto nervoso, non bello. 
L'Italia — che avrebbe avuto 
bisogno solo di un pareggio 
— è andata in vantaggio per 

Lo sport in TV 
RETE 1 

OGGI 
90' minuto Ore 17: 

Ore 19: Cronaca registrata di 
un tempo di una partita di 
calcio di serie A 
Ore 2 1 : « Domenica sportiva • 

MARTEDÌ-
Ore 14,30: Rally di Sanremo 

MERCOLEDÌ' 
Ore 23,25: a Mercoledì sport » 

RETE 2 . 
OGGI 

Ore 15-17: « TG2 - Diretta 
sport »: Assoluti di canottag
gio, Giochi del Mediterraneo, 
assoluti di tennis, Polonia-Ita
lia, URSS-Romania di ginnastica 
Ore 18,15: Sintesi di un tem

po di una partita di calcio di 
« B » 

• Ore 18,40: « TG2 Gool Flash > 
• Ore 19,30-21,15: G.P. automo

bilistico del Canada da Mon
treal 

MERCOLEDÌ' 
• Ore 14.55: RBbaeto-Juventus di 

Coppa delle Coppe da Glgor 
GIOVEDÌ' 

• Ore 14: Registrazione di Ml-
lan-Porto di Coppa dei cam
pioni 

• Ore 15.30: Giro ciclistico del
l'Emilia 

VENERDÌ' 
• Ore 11-17: Italia Cecoslovacchia 

di « Davis » 
SABATO 

• Ore 13,30-17: Italia Cecoslo
vacchia di Coppa Davis 

prima. I due primi tempi si 
sono chiusi in parità. Nella 
terza frazione gli azzurri 
hanno incassato una doppiet
ta senza reagire, nell'ultimo 
tempo ancora due reti del 
locali alle quali nel finale ha 
risposto Steardo con una u-
nica marcatura. Per l'Italia 
— indecisa quanto mal nel 
tiri — hanno segnato Steardo 
(2). Galli e D'Angelo. Le reti 
jugoslave sono state firmate 
da Lozica. Mustur e Rudic 
(due ciascuno) e Role. Ba
racchini ha mandato un 
quattro metri che invece è 
stato poi realizzato dal capi
tano dei locali. 

Nella vela — dove hanno 
dominato francesi e spagnoli 
— le case sono andate peggio 
del previsto. Una sola meda
glia d'argento nel F.D. per la 
coppia Savelli-Ga^ei con 
punti 31,50 di penalizzazione. 
Nell'ultima regata essi hanno 
migliorato la loro posizione 
conquistando il secondo po
sto. Nella prova decisiva in
vece il tandem Santella-Zuc-
chinetti nei 470 e Banbi nel 
Finn si sono portati fuori 
zona medaglie. Va rilevato. 
per la cronaca, che a causa 
del forte vento ed altri moti
vi le prove della vela hanno 
registrato continui ritardi e 
rinvìi provocando numerose 
proteste. 

Marco Falcone si è gua
dagnato un ottimo secondo 
posto nella spada, alle spalle 
del campione .del mondo il 
francese Philip Riboud e da
vanti all'altro transalpino 
Gardas. E. Infine, un « argen
to » è andato a Enzo Mene-
guzzo nei pesi (90 kg) con il 
risultato di 307.5 kg (135.172). 
Nella maratona il tempo del 
greco Houssis — 2h 6'53" il 
migliore mal stabilito — ha 
lasciato dubbiosi gli organiz
zatori, i qua/i hanno deciso 
di verificare la lunghezza del 
percorso che sarebbe di al

meno un paio di chilometri i 
inferiore al previsti kiu. 
42.195. 
La pallacanestro jugoslava 

ha toccato il fondo mettendo 
in luce una crisi paurosa. 
Sconfitti dalla Grecia per 
85-74 l locali hanno avuto 
Inargento » ma non merita
vano nemmeno 11 « bronzo », 
toccato all'Egitto. Gli ellenici 
hanno completamente ridico-
lozzato la squadra jugoslava 
nelle cui file militavano 
quattro giocatori campioni 
del mondo a Manila. Tra i 
padroni di casa nessuno si è 
salvato, nessuno ha saputo 
reagire all'iniziativa ed al 
gioco avversari. Il pubblico 
che era sicuro di potere an
cora una volta applaudire la 
propria squadra come la 
migliore. In parte è sfollato 

. prima della fine. Quelli che 
sono rimasti hanno indirizza
to bordate di fischi per i lo
cali che a testa bassa hanno 
ricevuto l'« argento » dalle 
mani del presidente della fe-
derpallacanestro jugoslava. 
Pezo Petar Skanskl, mentre il 

commissario tecnico alla fine 
della partita se ne era andato 
tutto solo. Gli specialisti ju
goslavi si chiedono preoccu
pati quale sarebbe stata la 
fine in classifica di questa 
squadra di nome, umiliata 
dal greci per la seconda volta 
in pochi giorni — la settima
na scorsa era successa la 
stessa cosa nella finale per il 
titolo del Balcani — se al 
torneo fossero state presenti 
anche le rappresentative del
l'Italia. Spagna e Francia. Gli 
jugoslavi, infatti, sono arriva
ti in finale solo per la debo
lezza delle altre squadre. 

In serata i Giochi si sono 
conclusi con la cerimonia al
lo stadio Polyud, e Spalato 
ha poi vissuto !a sua ultima 
notte di festa. Dopo due set
timane di gara contro tempi 
e misure, con successi ma 
anche con amare delusioni, è 
calato il sipario su questa ot
tava edizione dei « mediter
ranei ». 

Silvano Goruppi 

Niente corse ippiche: oggi 
scioperano i lavoratori 

ROMA — Niente corse dei caval
li oggi in Italia. Gli ippodromi re
steranno inattivi per lo sciopero 
del dipendenti delle società di cor
se, sciopero cui i lavoratori, in 
lotta per il rinnovo del contratto, 
sono stati costretti dall'Intransi
genza mostrata nelle trattative dal-
l'Assocorse. 

Punti qualificanti della piatta
forma rivendicativa dei lavoratori 
sono: la tutela dai licenziamenti, 
la limitazione degli straordinari, la 
apertura occupazionale, la difesa 
dei diritti sindacali e la contrat
tazione aziendale. 

Dopo la rottura delle trattative 
e stato proclamato uno sciopero 
generale della categoria per oggi 
e sono state decise forme di lot
ta articolate — compresa l'asten
sione da ogni forma di prestazio
ne straordinaria — a cominciare 
da domani. Lo sciopero e le for
me di lotta sono state decise dal
la Federazione unitaria dei lavo
ratori dello spcttarolo (FIL5 CGIL. 
FULS CISL. UILS. Il « concorso 
Totip » di oggi è stato annulla
to in conseguenza dello sciopero: 
le « schedine » saranno rimborsate 
nelle ricevitorie in cui sono state 
giocate. 

La serie C al via 

In trentasei 
a tentare 
la scalata 
alla «B» 

Anche per la seria C è In arrivo 
la prima giornata di campionato. 
Sono in trentasei • metterai in 
moto per tentare la scalata alla 
serie B, divise In due gironi di 
diciotto squadre ciascuno. Altre 
settandue squadre, divise In quat
tro gironi, dispuleranno II campio
nato della C/2 col miraggio di 
accedere all'eccellenza, o C / 1 , 

Nei ranghi della serie C (sia 
divisione uno che due) ci sono 
squadre dal passato glorioso • 
che hanno anche militato/ nella 
serie « A ». 

Nella C/2, per esemplo, c'è la 
Luccheso nel pirone A, Il Modena 
nel girone B, e altre < Illustri », 
già noto alla serie cadetta, si tro
vano In buon numero anche ne
gli altri gironi. Ma la C/1 In par
ticolare presenta un quadro di 
grandi nomi della storta dot cal
cio italiano, conio Casale, Man
tova, Alessandria, Novara, Trie
stina, Varese, che formano il giro
ne A con Reggiana, Pcrgocrema, 
Lecco, Piacenza, Rimlnl, Sant'An
gelo, Sanremese, Bicllese, Treviso, 
Cremonese, Fori) e Fano. Quindi 
Livorno, Cntania, Anconitana, Sa
lernitana, Foggia che giocano nel 
girone B con Cavese, Chicli. Sira
cusa, Montevarchi, Benevento, No-
ccrina, Teramo, Rogglna, Arezzo, 
Rende, Empoli, Campobasso • 
Turrls. 

Tra quelle candidata alla «cala
ta alla serie B, nel girone A è 
in evidenza la Triestina, che ha 
confermato in panchina Tagliavini 
e si presento con molte novità, 
decisa a recitare il ruoto di aqua
dra d'attacco. Mantova, Treviso, 
Cremonese e Casate dovrebbero es
sere le avversarie più ostiche a 
poiché l'eccesso ella serie B è per 
le due prime classificate aono 
queste le candidate. Nel girone B 
la « nobile » Catania avrà da te
mere per il primato specialmente 
Livorno, Foggia, Campobasso e Sa
lernitana e forse anche la Noee-
rina. 

Ecco le partite detta prima gior
nata: GIRONE A: Casale-Reggiana, 
Mantova-Alessandria, Pergocrema-
Lecco, Piacenza-RImlnl, Sant'Ange
lo-Novara, Sanremcse-Blellese, Tre
viso-Cremonese, ' Triesttna-Forlt e 
Varese-Fano. GIRONE B: Anconl-
tana-Livorno, Calanla-Cavese, Chie-
ti-Siracusa, Montovarchl-Benevento, 
Noccrina-Teramo, Reggina-Arezzo, 
Rcnde-Empoli, Salernitani-Campo
basso, Turris-Foggia. 

Oggi in provincia di Treviso gli assoluti dilettanti 

Giacomini e Bincoletto 
uomini del pronostico 
Bidinost e Cattaneo altri «possibili » — Un percorso selettivo 

MILANO — Ritornato preci
pitosamente in patria dopo 
avere conquistato l'oro nella 
100 chilometri a Spaiato, il 
campione del mondo dei dilet
tanti Gianni Giacomini si è 
preparato seriamente in que
sti giorni per la prova unica 
del campionato italiano che 
si disputa oggi a Paderno di 
Ponzano in provincja di Tre
viso. L'avere conquistato an
che questa brillante affer
mazione ha messo altra verve 
al corridore veneto che. ap
profittando del fatto che si 
gareggerà sulle strade di casa. 
vuole ora accaparrirsi anche 
la maglia tricolore. 

L'interesse della vjeilia è 
dunque puntato >u Giacotnmj 
il quale, nonostante l'intenso 
programma sostenuto dopo 
Valkenburg. sembra avere 
mantenuta ancora una più 
che sufficiente condizione di 
forma TI portacolori della De 
Nardi potrebbe essere avvan
taggiato anche dal percorso 

alquanto duro e sicuramente 
selettivo. Chi saranno 1 suoi 
più diretti avversari? Inutile 
sottolineare che in una corsa 
casi « aperta » come il cam
pionato italiano dei puri, fa
re pronostici è sempre scomo
do e difficile. Pensiamo co
munque che elementi del ca
libro di Bincoletto, Bidinost. 
Cattaneo, Delle Case e Patel-
laro ' potrebbero trovare la 
giornata ideale e rendersi 
protagonisti di grande im
prese

li fatto di gareggiare nella 
marca trevigiana dovrebbe 
risultare particolarmente fa
vorevole anche a Bincoletto, 
il corridore di casa che dai 
più è considerato un possibile 
erede di Giuseppe Saronnj. 
Il rappresentante della Nuova 
Baggio si trova in smaglianti 
condizioni e con l primi sul 
traguardo di Paderno sarà si
curamente anche lui. In ogni 
caso vincerà un corridore me
ritevole: il percorso non am

mette il benché minimo 
dubbio. 

L'anno scorso, ad Armesa-
no di Lecce, su di un trac
ciato completamente pianeg
giante (gli stessi concorrenti 
si dissero sbalorditi per una 
prova tricolore del genere) si 
impose Sigurotti. un corrido
re meritevole ma non certo 
un campione. Quest'anno gif 
organizzatori del veloclub 
Bianchi hanno scelto un per
corso serio, disegnandolo sul
la dorsale del Montello: le 
salite del Combat e del Mon
te Tomba rappresentano i 
punti più difficili da supe
rara Dopo queste salite man
cheranno comunque parecchi 
chilometri alla conclusione: 
d; ciò potrebbero approfit
tare i passisti veloci che non 
si danno certo battuti In 
partenza In totale 1 chilo
metri da percorrere saranno 
189 200 il via verrà dato 
alle ore 10. 

Gigi Baj 

Oggi' in Polonia comincia la Coppa Europa 

Per la pallavolo italiana 
è la stagione della maturità 

Un lungo itinerario: URSS, Francia, Irlanda, USA e Nuova Zelanda 

Il 23 ottobre di due anni fa 
il rtiioy italiano commise un 
peccato di presunzione: af-
Ironto con l« nazionale B la 
Polonia a Varsavia dopo che 

, la sua truppa migliore si era 
• cimentata, ti giorno pnma a 

Padova, con una selezione 
' raffozata dal mediano di 

mischia Guy Pardièa e dal 
mediano di apertura Nelson 
Bahrow, contro i grandi Ali 

• Blacks neozelandesi. In Polo-
ma perdemmo 612 e quella 
disfatta brucia ancora. Per-

" demmo anche con gli AH 
' Blacks ma il punteggio di 
- quelia sconfitta, 9 17. è titolo 

d'onore Da quel fine setti 
' maria imparammo due cose 
: essenziali: che bisogna essere 

umili e che non siamo in 
grado di mettere in campo 
due nazionali contempora
neamente. 
Oggi ritroviamo i polacchi, 

a Sochaczew. piccolo centro 
a circa 80 chilometri da Var-

" savia, col desiderio di ben t-
niziare la difficile strada di 
Copppa Europa La Polonia, è 
cresciuta all'ombra della 
Romania, la quale a sua voi 
ta è di scuola francese II 
rugby polacco è quindi va
gamente di stile francese Vi 
ve di fantasia ma ha la sua 
vera forza nella preparazione 
atletica, sempre perfetta. I 
polacchi hanno messo in dif
ficoltà più di una volta le 
nazionali francesi B e Al. a 
Varsavia, a Bytom. a Cz»tc-
olwwa Ma quando il gioco. 
per riuscire, chiede il sup

porto della tecnica i polacchi 
si smarriscono. 

Gli azzurri sono reduci da 
Spalato, dove hanno conqui
stato la medaglia d'argento 
e ie il pronostico gli assegna
va, Ma quell'argento è davve
ro prezioso perchè ottenuto 
cedendo alla grande Francia. 
quella stessa che in luglio a-
veva sbaragliato gli AH 
Blacks a casa loro. 

L'ultima Coppa Europa l'I
talia l'ha conclusa al quarto 
posto e una delle due vittorie 
l'ha ottenuta proprio a spese 
dei polacchi (1&3 all'Aqui
la). La Polonia è finita quin
ta. con un solo clamoroso 
successo 16-7 sulla Spagna a 
Barcellona. I polacchi se la 
cavano sempre: dal gruppo A 
infatti retrocedono, a turno. 
il Marocco, la Cecoslovacchia 
e la Spagna. loro mai. Maga
ri d'un soffio, ma se la cava
no. 

Pierre Villepreux a Spaiato 
ha rischiato l'infarto mentre 
i suoi ragazzi traballavano 
contro la debole Spagna e 
l'arruffato Marocco. Il riscat
to con la Francia l'ha però 
convinto che quella squadre 
meritava la trasferta polacca, 
T nostri giocheranno infatti 
cosi Gaetaniello; Ghizzoni, 
Rino Francescato. Nello 
Francescato. MascioletM; 
Trentln, Lorigiola; Anglica
ni Mariani. Bargelli; Bassi. 
Blessano; Bona. Robazza. 
Cuochielki. La comitiva è 
completata da Angelozzi, Ca-

tolti.. Limone. Trippitelli, Pi-
vetta e Pavesi. 

Il rugby dopo la sosta esti
va (sosta esigua visto che si 
è trattato di una estate fitta 
di tournée1* ha ripreso a tutte 
le latitudini n Canada ha 
concluso il breve giro britan
nico di quattro partite dopo 
i successi sulle contee di 
Comovaglia e di Somerset ha 
ceduto al grande Cardiff 
(6-10) e ha pareggiato con la 
selezione delle contee del 
sud. Ora giocherà tre match 
in Francia. 
Continua la vittoriosa tour
née romena in Galles, I tran-
silvani hanno vinto le prime 
due partite 12-0 con Ebbw 
Vale e 9-3 con Pontypridd. 
Quest'ultima squadra e vice 
campione gallese. 

Concludiamo col program
ma, denso come non Io è 
mai stato, della nazionale ita
liana in questa stagione: 5 
partite della 14. Coppa Euro
pa (oggi a Sochaczew con la 
Polonia, poi a Mosca con 
l'Unione Sovietica, a Cler-
mont Ferrand con la Francia 
Al. a Padova con la Romania 
e a Benevento col Marocco), 
un tesi con gli Ali Blacks a 
Rovigo, due match in Irlanda 
e due in Francia, uno negli 
Stati Uniti, cinque in Nuova 
Zelanda, uno nelle isole Figi, 
e uno a Tahiti. Un calendario 
terribile può farci maturare 
o distruggerci. 

Remo Musumeci 

GENERALI 
| . 

IL BILANCIO CONSOLIDATO 1978 

Si è riunito a Venezia, presieduto dall'aw. Enrico Bandone, Presidente della Compagnia, il Consiglio Generale delle Assicu
razioni Generali che ha preso in esame il bilancio di Gruppo per l'esercizio 1978. Lo stato patrimoniale risulta come segue: 

ATTIVO (in milioni di lire) 

Immobili e aziende agricole 
Titoli a reddito fisso 
Azioni e partecipazioni 
Prestiti ipotecari e su polizze 
Depositi di riassicurazione 
Depositi bancari 
Debitori diversi ed altri attivi 

1978 

1.419.112 
2.620.076 

328.656 
275.234 
140.068 
438.391 
672.650 

5.894.187 

1977 

1.249.847 
2.136.816 

252.969 
231.572 
116.633 
335.049 
557.101 

4.879.987 

P A S S I V O (in milioni di lire) 

Patrimonio netto 
Biserve tecniche 
Depositi di riassicurazione 
Altri passivi 
Utile dell'esercizio 

368.254 
4.683.303 

264.506 
542.191 

35.933 
5.894.187 

287.899 
3.892.955 

193.800 
473.217 

32.116 

4.879.987 

:i 

• Sono state consolidate 33 compagnie di assicurazione operanti 
in 35 mercati, 3 società Europ Assistance, 11 finanziarie, 10 
immobiliari e 4 agrìcole. 

• Il totale degli investimenti è di 5.221 miliardi di lire 
(+20,8% sai 1977). 

• Le riserve tecniche nette ammontano a 4.683 miliardi 
(+20,3%). 

• I premi lordi assommano a 2.471 miliardi (+16,8%). 

• Il reddito degli investimenti risulta di 389 miliardi (+24,3%). 

• L'esercizio presenta un utile di 36 miliardi di lire (+11,9%). 

La ripartizione geografica e per ramo di attiviti degli investi
menti è sintetizzata nel seguente prospetto: 

Tote 
Altri Fleti CEE 
EauufM extra CEE 

VJfi% 
30.9 
33.8 

7.6 
07 

63.0 

Dirmi % 
7.2 

14.8 
13.1 

1.9 
37.0 

Totale % 
28.1 
48.6 
20.7 

26 
100.0 

La componente italiana, sia riguardo ai premi che alle riserve 
tecniche e agli investimenti, rappresenta al l'in circa il 30%, 
quella degli altri territori di operazione il 70%. 
La capitalizzazione di borsa del titolo Generali è passata da 
561 miliardi a fine 1977 a 1.071 miliardi al 21.9.1979. 

11 Gruppo Generali si conferma tra i primissimi in Europa 
e ad un livello di alto prestigio nel mondo 
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Le ripercussioni della «crisi cubana» 

Castro attacca Carter 
Il difficile momento 

tra l'URSS e gli USA 
Settimana impegnativa per la diplomazia internazionale 
Riprendono, dopo due giorni, i colloqui Mosca-Pechino 

Settimana impegnativa quel
la che inizia domani per la 
diplomazia internazionale. A 
Mosca, dopo una breve pau
sa, riprendono i colloqui pre
liminari tra URSS e Cina che, 
per ora, procedono con len
tezza. Il clima resta cordia
le, ma la trattativa vera e 
propria tarda a decollare. 
A Washington, il presidente 
Carter, che sembra ormai 
schiavo dei giochi elettogli 
legati al futuro della sua » -e-
sidenza, parla alla nazione do
mani sera per chiarire il 
pensiero della Casa Bhnca 
sulla vicenda delle trupp' so
vietiche a Cuba, sulle riper
cussioni che la «crisi cuba
na » avrà sui futuri rapporti 
con Mosca e sulla ratifica 
dell'accordo Salt. Intanto da 
Mosca giungono pesanti cri
tiche all'operato del presiden
te USA. La « Pravda » e la 
« Tass » definiscono in que
ste ore Carter « un bugiar
do, uno spargitore di noti
zie infondate e minacciose, un 
uomo che sì contraddice >. 
Mentre Gromiko è rientrato a 
Mosca dopo gli incontri sen
za esito con Vance, l'agenzia 
sovietica ha rincarato la do
se giudicando le posizioni del 
presidente USA sulla vicenda 
cubana < un pasticcio di in
venzioni, minacce e attacchi, 
senza fatti né prove ». 

L'AVANA — Fidel Castro è feri intervenuto con durezza nella 
polemica sollevata da Washington sulla presenta di truppe so
vietiche a Cuba. Nel corso di una conferenza stampa espres
samente convocata, il leader cubano ha respinto le accuse ame
ricane, ha definito il presidente Carter € disonesto, immorale 
e non sincero f e ha accusato gli USA di aver voluto creare 
una < crisi artificiale >, a freddo, sulla questione della presen
za sovietica nell'isola. 

Castro ha chiarito, anche su sollecitazione dei giornalisti 
americani presenti, che a Cuba ci sono da diciassette anni mi
litari sovietici, ma si tratta — ha aggiunto — di appartenenti 
ad un centro di addestramento militare creato immediatamen
te dopo la crisi scoppiata nel 1962 per la presenza di missili 
sovietici nell'isola. Il centro — ha chiarito Castro — è la base 
di addestramento n. 12 che si trova a pochi chilometri dal
l'Avana. 

Partendo da queste affermazioni, il leader cubano si è 
chiesto: « Perchè viene sollevato solo ora, a distanza di anni, 
un problema di questo tipo? Perchè gli americani stanno cer
cando di provocare una crisi? ». Fidel ha affermato che per 
rispondere a questi interrogativi non è sufficiente parlare di 
difficoltà in cui si dibatte il presidente USA: « il fatto che 
Carter si trovi in crisi — ha detto — non costituisce una scu
sa. Egli sta ingannando l'opinione pubblica internazionale fa
cendo credere che l'URSS e Cuba abbiano compiuto un nuovo 
passo e che noi abbiamo alterato lo status-quo ». 

Rifacendo la storia della crisi provocata dalle « rivelazioni » 
USA, Castro ha sottolineato che essa è stata montata per 
sconvolgere i lavori del recente vertice dei non allineati svol
tosi all'Avana, anche se però gli USA e non pensavano che la 
cosa si sarebbe ritorta contro di loro minacciando il Salt e 
creando un disastro politico. Oppure pensavano che essendo il 
Salt cosi importante, avrebbero potuto infliggere un'umiliazio
ne all'URSS e a Cuba con una crisi simile a quella dell'ottobre 
del 1962 ». Castro ha concluso rilevando che « è una crisi quan
to mai strana perchè non ha nessuna base ». 

Sulla questione è intervenuta ieri anche l'agenzia « Nuova 
Cina » che ha criticato l'atteggiamento tenuto da Gromiko ne
gli USA. 

Oltre un milione alla cerimonia di Phoenix Park 

Il Papa alla gente a" Irlanda : 
«Andare alla radice del male» 

Appello alla pace dalla città di Drogheda, al confine con l'Ulster — A collo
quio con il presidente Hillery — Previsto lunedì sera l'arrivo a New York 

DUBLINO — Giovanni Paolo si inginocchia appena sceso dalla 
scaletta dell'aereo nella capitale irlandese 

Dal nostro inviato 
DUBLINO — Toccando, dopo 
tre ore di volo, la terra di 
Irlanda (era partito da Fiu
micino alle 8 del mattino), 
Giovanni Paolo II ha voluto, 
prima di tutto, sottolineare il 
carattere « pastorale e reli
gioso» della visita. Ma pro
prio in questa veste, che lo 
pone al di sopra delle parti 
in conflitto e delle motiva
zioni sociali e politiche che 
lo alimentano. Papa Wojtyla 
ha lanciato il suo appello «di 
pace e di riconciliazione ». 

Dopo la cerimonia ufficiale, 

L'augurio 
di Petroselli 
a Giovanni 

Paolo II 
ROMA — Il sindaco Luigi 
Petroselli ha inviato al segre
tario di Stato Casaroli i! se
guente telegramma: « Voglia 
trasmettere al vescovo di Ro
ma. il sommo pontefice Gio
vanni Paolo II. in occasione 
del suo viaggio alle Nazioni 
Unite, il saluto e il fervido 
augurio della municipalità e 
dei cittadini romani per la 
sua alta missione indi rizzata 
alla pace e alla collaborazione 
nella giustizia tra tutti i 
popoli ». 

Una cocente disfatta inflitta dal Fronte Polisario all'esercito di Rabat 

Tra i marocchini 
scampati a Lebuirate 

Più di ottocento morti - Le drammatiche testimonianze 
dei prigionieri - « Le mie lacrime cadono, come fosse il 
Nilo che straripa » - Una posizione « imprendibile » 

Dal nostro inviato 

RABUNI — Lebuirate, 24 ago
sto: una cittadina del Sud del 
Marocco stretta tra aspre col
line che ricordano i paesaggi 
lunari del « Far West »; una 
data che segna una delle più 
pesanti disfatte dell'esercito 
marocchino nella guerra che 
da quattro anni impone al 
popolo sahraui. che lotta per 
la sua indipendenza. 

«Se non ci mandate due o 
tre compagnie in più e un 
altro squadrone blindato non 
sopravviveremo al prossimo 
attacco del Polisario. Il mo
rale delle truppe è a terra, i 
soldati sono traumatizzati dai 
due ultimi attacchi del 6 e 
del 10 agosto. La prossima 
volta sarà la fine. Molti sol
dati sono qui da tre anni sen
za poter essere rimpiazzati. 
Quando abbiamo chiesto delle 
sostituzioni ci avete mandato 
i rimasugli di altre unità, ma 
mai con la qualifica richie
sta. Nell'attacco del 10 agosto 
il nemico ha potuto infiltrar
si dietro le nostre linee di
fensive. che sono state supe
rate e attaccate da più 'ati. 
Sono giunti fino al centro 
della base, poi hanno decido 
loro di ritirarsi. La densi'à di 
fuoco del Polisario è impres
sionante e sul campo di bat
taglia non possiamo più ri
conoscere l'amico dal nemi
co. I nostri carristi sono trau
matizzati e non sono più in 
erado di sostenere «in com
battimento. L'unica soluzione 
è di ritirare l'intero contin 
gente, farlo riposare e rior
ganizzarlo. Ci sono state ma
nifestazioni di aperto malcon
tento. I nostri soldati riman
gono ormai sveali tutta la 
notte con il dito sul gril'etto 
spiando ogni minimo rumore. 
Il giorno dopo è lo s'esso. 
ciascuno rinchiuso nella *tia 
piccola trincea o sul «io cir 
ro. e questo per sei sette me
si di fila. Ora preferiscono 
ritirarsi *. 

Questo l'essenziale dei due 
rapporti che il manqiore Vo 
hamed Hazelmat. comandin-
te dello squadrone blindato 
di Lebuirate delle # Forze ar
mate reali >. orerò inrfnfo 
V8 e il t6 anntto allo stato 
maggiore marocchino. 

L'originale dei rapporti, in
sieme ad altre decine di do
cumenti di quella che era la 
base marocchina di Imbuirà-
tc — ora controdata dai nucr-
riglieri dei Fronte Polisario 
— viene mostrato ai giorna
listi. Li leggiamo di notte, 
alla flebile luce di una lam
pada a gas. seduti in rerch;o 
nella piccola « foresteria > del 
Polisario a Ritorni, sul covri
ne del - Sahara occidentale 
Sono con • me fl'« inviati di 

« Le Monde », de l'< Humani-
té », dell'agenzia francese 
« AFP ». di quella inglese 
«Reuter». di quella algerina 
€ APS » e una équipe televi-
visiva belga. I belgi sono ap
pena rientrati da Lebuirate, 
dove hanno potuto filmtre 
con la massima tranqnillità 
per una giornata intera. Ce 
ne raccontano le immagini. 
Un piccolo centro abi'ato al 
fondo di una valle (la t valle 
della morte » l'hanno ribat
tezzata i soldati maroccnini) 
le creste aspre e desolate del
le colline circostanti. Su di 
esse trentadue posizioni for
tificate disposte su due linee 
difensive in un raggio di va-
rie decine di chilometri. Tina 
posizione teoricamente im
prendibile. Accanto alle po
stazioni i cadaveri dei sol
dati marocchini, lacerati dal
le esplosioni, disseccati dal 
sole, e le corcaste di alcuni 
carri armati « T-34 » e « T 35 » 
(mandati dall'Egitto al Ma
rocco). A una decina di chilo
metri altri carri armati di
strutti nel tenlatiro di una 
rana fuga verso la non lon
tana Zag. la principale base 
militare marocchina del Sud 
del Marocco. Il bilancio della 
bnttaàlia è impressionante. 
Più di ottocento i soldati ma
rocchini uccisi, quasi duecen
to i prigionieri. Un materiale 
militare enorme catturato, tra 
cui nuovissimi carri armati 
«SK lOó* infatti, di fabbri
cazione franco-austrìaca, cen
tinaia di camion e di « land 
rover». cannoni di ogni tino. 
e centinaia di tonnellate dì 
munizioni e di carburante. 

Continuiamo a sfogliare i 
documenti, Finterò archivio 
deVa base di Lebuirate, che 
racconta la sua tropica sto
ria. Tre giorni prima della 
fine, il maoqiore Hazelmat 
viene richiamato a Zaq. in 
sfato di arresto. 1 suoi rap 
porti « disfattisti > non erano 
piaciuti allo staio maggiore. 
Dopo la tragica fine di Lebui
rate tutta la colpa — del 
tutto ingiustamente — verrà 
fatta ricadere su di lui. «Si 
è lasciato cogliere di sorpre
sa >. dirà un comunicato uf
ficiale marocchino. E poco 
dopo, ci dicono, sarebbe sta
to fucilato, per « negligenza >. 
1 responsabili sahrani ci mo
strano U suo passaporto: ri
chiamato d'urgenza l'arerà 
dimenticato nella base tre 
giorni prima dell'attacco del 
Fronte Polisario. 

Ancora più drammatico il 
rapporto del capitano Moli
mene. inviato in ispezione a 
Lebuirate insieme a iue di 
staccamentì di rinforzo, due 
giorni prima dell'attacco fi 
naie. «Non posso prendermi 

la responsabilità di ritirare i 
rinforzi », scrive il capitano 
allo stato maggiore U 22 ago
sto «Un ordine di questo ge
nere significa condannare tut
ti a una morte crudele e inu
tile. Non è una decisione da 
prendere alla leggera. Si 
tratta di 1500 anime e di mi
gliaia di vedove e di orfani. 
Chi darà questo ordine li 
avrà tutti sulla coscienza. E 
io non me la sento ». I fm-
forzi non saranno ritirati, ma 
due giorni dopo, egualmente, 
sarebbe stata la fine. 

Gli ultimi istanti di Lebui
rate ci vengono raccontati il 
giorno dopo da alcuni prigio
nieri. Visibilmente nervoso, 
con un lieve tremore sul vi
so, è il tenente medico Moha-
med Asefsa che risponde alle 
nostre domande. « Ero da so
lo un mese a Lebuirate. per 
sostituire un collega. Il 24 
agosto mi hanno svegliato i 
colpi di cannone. Mi sono re
cato sjbito all'infermeria. 
Era ancora buio, erano le sei 
del mattino. Dopo un quarto 
d'ora arriva il primo ferito. 
Ne sono giunti altri tre, poi 
il silenzio. Alle sette e un 
quarto hanno attaccato il co
mando. Pochi minuti dopo so
no giunti i sahraui e mi han
no fatto prigioniero. Era la 
fine, tutto è durato un'ora e 
mezza ». 

Un altro prigioniero di Le
buirate, ti sergente A.T., ci 
racconta: « Comandavo un 
carro armato "T-34" in una 
delle posizioni fortificate. Al
l'improvviso abbiamo visto da 
lontano i fari di decine di 
"land-rover" che si accen
devano. Sono arrivate su di 
noi a tutta velocità sparando 
con i razzi e le armi automa
tiche. Abbiamo potuto tirare 
solo due colpi di cannone. Il 
meccanismo di spostamento 
automatico della torretta del 
carro era rotto da tempo e 
per aggiustare il tiro era 
necessario scendere e spo
stare la canna del cannone 
con le mani. Mi sono salvato 
perché sono rimasto rermo. 
Quelli che hanno tentato di 
salvarsi lanciandosi di corsa 
nella scarpata sono stati tutti 
uccisi ». Chiediamo ancora al 
tenente medico Asefsa (ha 
trent'anni circa ci dice, ma 
la sua data di nascita è solo 
« presunta » allo stato civile, 
ha studiato medicina all'Uni-
rersità di Rabat), quale si
tuazione aveva trovato a le
buirate e prima ancora a 
Jdiria. una base nel Sahara 
occidentale occupata dai ma
rocchini alla quale era stato 
precedentemente assegnato. 
Ci dice soltanto: «TI morale 
era a zero. Tutti sperano polo 
che finisca al più presto ». 

Lo stato d'animo dei sol
dati marocchini, costretti da 
quattro anni a combattere una 
guerra ingiusta oltre le loro 
frontiere, risulta anche più 
drammatico in un altro dei 
disperati e graffiti » di Lebui
rate. Esso getta una luce tra
gica sulla situazione che mol
ti dei soldati si lasciano alle 
spalle, nelle loro famiglie. E' 
la minuta di una lettera ab
bandonata nella «valle della 
morte » dal soldato semplice 
Kasri Ahmed pochi giorni pri
ma della fine. Sul suo qua
derno si leggono queste r'ghe; 
« Madre cara, tanto amata, ti 
saluto dal profondo del mio 
cuore... Ora scrivo questa let
tera mentre le mie lacrime 
cadono, come fosse il Nilo 
che straripa. Il mio cuore bol
le come una teiera su un f'!ooo 
ardente. Sto diventando nazzo 
e credo che mi porteranno al 
manicomio». «Ora so che i 
miei fratellini — provenne il 
soldato Kasri — quando en
trano a casa non trovano 
pane. Ma che cosa posso fa
re? Non mi hanno pagato ne
gli ultimi mesi. Ti chiedo di 
resistere, come io resisto. An
che se bruciano il mio cuore. 
la mia vita ed io stesso bru
cio». 

Continuiamo a frugare tra i 
documenti, e nel « giornale 
di bordo» che ricorda i rari 

€ avvenimenti ». Uno di que
sti: «Tre novembre 1977. 
Giungono in ispezione due uf
ficiali francesi, un colonnello 
e un capitano. Vogliono ispe
zionare alcune unità. Risultato 
mediocre. Proviamo due mi
tragliatrici, una non riesce 
a sparare, la seconda, dopo 
dieci minuti di prove, spara 
tre o quattro colpi ». « Il ca
pitano francese — annota an
cora il diario della base — fa 
soprattutto dello spionaggio 
(renseignement) ed è sempre 
in contatto con la popola
zione ». 

E ancora, un ultimo pacco 
di documenti. Le liste per le 
ricerche dei disertori maroc
chini. inviate dallo stato mag
giore ai comandi di zona. So
no trecentosettantasette fogli. 
ciclostilati, con 25 nomi cia
scuno e i rispctliri numzri di 
matricola. In tutto oltre no
vemila disertori, tra quelli 
da ricercare e quelli ritrovati. 
Su un totale di circa M.C00 
soldati, quanti sono quelli che 
il re del Marocco ha inviato 
a combattere una guerra 
espansionista nel Sahara 
occidentale. 

Giorgio Migliarci 

Nella foto: combattenti del 
Polisario appostati durante 
un'azione 

Incontro 
fra il PCI 
e la Lega 
jugoslava 

ROMA — Nel quadro dei 
rapporti di collaborazione e 
di scambi tra la Lega dei co
munisti jugoslavi e il PCI, 
una delegazione dei compa
gni jugoslavi, composta da 
Vlado Janzic, segretario ese
cutivo della presidenza del
la Lega dei comunisti jugo
slavi, e Budomlr Babovic, 
della sezione esteri della Le
ga, si è incontrata nei gior
ni 27 e 28, presso la direzio
ne del nostro partito, con i 
compagni Paolo Bufalini, 
membro della direzione, An
tonio Rubbi. del Comitato 
centrale e responsabile della 
sezione esteri, Vittorio Ori-
lia e Dino Bernardini, della 
sezione esteri. Durante le 
conversazioni, svoltesi nel 
clima di cordialità ed amici
zia che caratterizza i rap
porti tra i due partiti, si è 
proceduto ad uno scambio 
dì informazioni sulla situa
zione nei rispettivi paesi e 
su alcune questioni intema
zionali, con particolare ri
guardo alla recente conferen
za dell'Avana dei paesi non-
allineati. 

Delegazione 
del Mapam 

ricevuta 
ieri al PCI 

ROMA — Presso la direzione 
del nostro partito i compagni 
Mario Birardi. della segrete
ria. Antonio Rubbi. del CC e 
responsabile della sezione 
esteri, Vittorio Orilia. della se
zione esteri, e Giancarlo Lan-
nutti. capo servizio esteri del
l'Unito. si sono incontrati con 
una delegazione del MAPAM 
(Partito operaio unito) di 
Israele, composta dal segre
tario generale Meyr Talmi e 
da Dov Zakin. membro della 
segreteria e responsabile del
le relazioni intemazionali. 

Durante il colloquio si è 
proceduto ad un cordiale e 
franco scambio di informazio
ni e di opinioni sulla situa-
zioe mediorientale e sulla ne
cessità .di avviare un nego
ziato con tutte le parti inte 
ressate per una soluzione pa
cifica dei problemi che da an
ni sono aperti nella regione. 

In Cile 
conferenza 
sui diritti 

dei giovani 
FIRENZE — Il 7, 8, 9 e 10 
dicembre si terrà a Santiago 
del Cile una conferenza per i 
diritti delle masse giovanili. 
L'iniziativa è stata lanciata 
dalla Conferenza internazio
nale in difesa dei diritti gio
vanili in Cile, concludasi ieri 
a Firenze. La conferenza di 
Santiago — sempre che Pi-
nochet conceda il permesso 
— potrebbe essere la prima 
manifestazione promossa dal
le forze democratiche che si 
tiene in Cile dopo li zoipe 

La decisione assunta a Fi
renze vuole proseguire gli 
sforzi che già si realizzano 
all'interno del paese latino
americano in difesa dei di
ritti della gioventù cilena. 
Una testimonianza in tal 
senso è stata offerta dai 
rappresentanti del Codeju 
(Comitato per 1 diritti della 
gioventù cilena), una cui de
legazione è stata invitata a 
partecipare ai lavori. Secon
do le testimonianze fornite, 
il 60 per cento dei detenuti 
politici .scomparsi in Cile so
no giovani. 

Fallito «golpe 
interno» del 

gen. Menendez 
in Argentina 

BUENOS AIRES — L'eser
cito argentino ha vissuto 
l'altro ieri la più grave crisi 
dal momento del colpo di 
Stato del 1976. Lo scontro è 
avvenuto tra il comandante 
in capo dell'esercito, gen. Ro
berto Viola, e il gen. Lu
ciano Benjamin Menendez, 
comandante del più impor
tante corpo d'armata (il III) 
di stanza a Cordoba. Que
st'ultimo. in un'improvvisa 
conferenza • stampa annun
ciava di avere chiesto le di
missioni di Viola, ma in quel 
momento il comandante del
l'esercito ne aveva g:a ordi
nato la destituzione. Menen
dez aveva motivato la sua 
richiesta, molto vicina a un 
golpe interno al regime mili
tare, affermando che Vio'a 
non aveva ottemperato all'im
pegno di «sradicare total
mente la sovversione ». 

I paracadutisti hanno cir
condato il « liceo militar » do
ve si trovava il generale Me
nendez. il quale isolato, si è 
rifueiato nel villaggio di Je
sus Maria. 

svoltasi all'aeroporto di Du
blino ieri mattina davanti al 
presidente della repubblica 
Hillery e a diecimila persone. 
ammesse con severi control
li. mentre la banda eseguii Ì 
la grande « polacca » di 
Chopin in segno di omaggio, 
la prima giornata di Pupa 
Wojtila in Irlanda ha avito 
due momenti significativi an
che se complessi nei risvolti 
religiosi e politici. Il primo a 
Phoenix Park dove ha cele 
brato una funzione religiosa 
li fronte ad olire un milione 

di persone (Dublino — che 
conta circa me?zo milione di 
abitanti — era vuota) e a 
Drogheda. una città al conf 
ne con l'Irlanda del nord, da 
dove ha lanciato il suo appel
lo di pace. 

Se l'incontro religioso del 
Phoenix Park ha messo in e 
videnza il cattolicesimo popo
lare degli irlandesi, praticato 
ancora in forme tradizionali 
e per certi versi anacronis'i-
che rispetto al rinnovamento 
conciliare, quello di Droche-
da ha messo gli irlandesi. 
raccolti a centin^in di "li 
gliaia nell'antica città e quanti 
hanno seguito l'avveniimn'o 
per televisione, di fronte al 
loro dramma nazionale. 

Il Papa ha scelto Drogheda 
sìa perchè geograficamente ò 
vicina all'Ulster, sia perchè 
ricorda il vescovo Oli/er 
Plunkett che. ucciso a lan
dra dagli inglesi nel 1681-
ha ricordato il Papa — « eb
be parole di perdono in ,xi:i-
to di morte per tutti i suoi 
nemici ». E' quindi a Dro
gheda che Giovanni Paolo li 
ha lanciato con forza nel 
tardo pomeriggio di ieri il 
suo appello mentre gli erano 
a fianco l'arcivescovo di Ar
magli (che è nel terrifor>o 
dell'Ulster) cardinale O'^iai-
ch. numerosi vescovi, centi
naia di sacerdoti e sopratVit-
to tanta folla. « La pace — 
ha detto — non può essere 
stabilita mediante la violenza, 
la pace non potrà mai fior re 
in un clima di terrore, di 
intimidazione e di mor'e». 
Ha poi così proseguito rivol
gendosi agli uomini e alte 
donne impegnati nella violen
za: «In ginocchio vi imploro 
di allontanarvi dai sentieri 
della violenza e di tornare al
le vie della pace». 

Naturalmente — ha aggiun
to '— non si possono «chiu
dere gli occhi di fronte ai 
problemi, alle ingiuste situa
zioni sociali o internaziona
li». Bisogna, anzi, andare al
la radice per ricercare Je 
cause del dramma irlandese 
che pone di fronte cattolici e 
protestanti. Ad essi, come 
praticanti la medesima fede, 
Giovanni Paolo II ha ricorda
to che « il cristianesimo rico
nosce la nobile e giusta lotta 
per la giustizia, ma proibisce 
che alle vie del colloquio si 
scelgano quelle dell'assassinio 
delle persone indifese, die si 
preferiscano i metodi del 
terrorismo ». 

Dopo aver preannunciato 
che m occasione della sua vi
sita all'ONU egli solleverà i 
problemi della pace e della 
guerra, della giustizia e dei 
diritti umani. Giovanni Paolo 
II si è rivolto a tutti coloro 
che « portano responsabilità 
negli affari di Irlanda » e a 
quanti sono chiamati «al no
bile compito della politica » e 
soprattutto ai giovani perchè 
«con coraggio affrontino i 
problemi della pace per un 
giusto cambiamento dell'at
tuale situazione». Ha quindi 
osservato, come per sollecita
re iniziative politiche al fine 
di dare una soluzione al 
conflitto, che « la violenza 
prospera quando c'è un vuo
to politico e un rifiuto di u-
na mossa politica ». 

Nella serata, ritornando a 
Dublino in elicottero. Gio
vanni Paolo II si è recato al 
palazzo presidenziale dove. 
alla presenza del primo mi
nistro irlandese e del segre
tario di stato cardinale Casa
roli. ha • avuto un lun?o r^l 
loquio con il presidente Pa
trick Hillery. 

Alcesfe Santini 

Si dimette 
in Turchia 
un altro 
ministro 

ANKARA — A soli nove gior
ni di distanza dalle dimissio
ni del vice-primo ministro 
turco Faruk Sukan, anche il 
ministro della Ricostruzione 
e degli Alloggi. Ahmet Ka-
raaslan, ha presentato le di
missioni, dichiarando alla 
stampa di aver preso questa 
decisione perchè convinto che 
«con l'attuale governo pre
sieduto da Bulenk Ecevit la 
crisi in atto in Turchia non 
può essere superata ». Ka-
raaslan è il quinto ministro 
dimessosi quest'anno. 
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Ormai sicura la rielezione di Felipc Gonzales alla segreteria 

Si attenuano i contrasti nel PSOE 
che cerca una strategia di governò 

Sintesi unitaria tra le posizioni moderate e quelle radicali -1 « felipisti », largamente maggioritari, 
puntano ad una direzione omogenea - Il Partito socialista spagnolo mira alla maggioranza relativa 

Dal nostro inviato 
MADRID - Il Partito socia
lista spagnolo — ha dichiara
to uno dei massimi esponenti 
« felipisti ». Alfonso Guerra, 
nel corso del dibattito pub
blico — e non vuole né là 
propria socialdemocratizza-
zione né la propria comuni-
stizzazione. ma vuole essere 
uno strumento di mutamento 
delle basi della società attra
verso il metodo democratico 
e rappresentativo ». I felipisti 
criticano « coloro che giusti
ficano qualsiasi collaborazio
ne pur di andare al potere » 
(tentazione socialdemocrati
ca) e al tempo slesso coloro 
che si pongono un modello 
di società totalmente stataliz
zato (tentazione comunista). 
Il PSOE, insomma, deve dar
si una linea politica di rigo
rosa autonomia, una sua 
« centralità * e rifiutare anche 
sul piano congiunturale quel
le alleanze che possono in
quinare la sua identità socia
lista. 

Un governo 
minoritario ? 

Lasciando da parte le am
biguità di questo discorso, ci 
sembra che il PSOE sia certo 
di poter conquistare, a ter
mine. la maggioranza relatim 
(che ora appartiene al CDS 
di Suarez) per costituire un 
governo minoritario, sorretto 
magari dall'appoggio esterno 
del PCE: questa dovrebbe es
sere la strategia del partito e 
questo è stato uno dei temi 
più discussi fino alle 4 di ieri 

mattina in seno alla commis
sione politica. 

Alfonso Guerra, che assie
me a Felipe Gonzales ha for
se capito ora quello che non 
aveva capito prima del 
XXVIII congresso ordinario 
— e cioè che la base sociali
sta non accetterebbe mai una 
svolta a destra del partito — 
ha cercato d'altro canto di 
fugare ogni preoccupazione 
circa una possibile conver
genza del PSOE verso i mo
derati di Suarez affermando 
che. nella situazione di ten
sione che regna negli am
bienti militari, * .se il genera
le Pavia entrasse a cavallo in 
parlamento. Suarez saltereb 
he in groppa a quel cavallo*: 
una frase che ha suscitato in 
flutti gli ambienti politici 
madrileni, e nello stesso 
PSOE, forti perplessità es
sendo stata giudicata fuori 
proposito o comunque già e-
lettoralistica. 

Secondo Bettino Craxi, che 
dirige a Madrid la delegazio
ne del PSI, « il PSOE si tri-
va in una buona situazione e 
può, in un prossimo futuro. 
andare al potere senza pro
blemi* se riesce a risolvere 
« il vero problema del mo
mento» che è quello di evi
tare che i partiti socialisti e 
la classe lavoratrice si trovi
no isolati. Problema non faci
le, pensiamo noi, per un par
tito che. se non trascura l'al
largamento delle proprie basi 
elettorali e sociali (anzi sta 
proprio qui la chiave della 
strategia t centrale » di Feli
pe), rischia pur sempre di 
offrire di sé l'immagine di 
una forza che sembra conta
re soltanto su sé stessa per 
arrivare al potere. 

Nelle sue dichiarazioni a 

« E! Pais » Craxi ha detto 
(con una certa precipitazione 
e un « po' troppo In anticipo 
se è vero che. il dibattito 
congressuale non era ancora 
cominciato) di credere che 
« il congresso ha risolto il 
problema della direzione po
litica del PSOE ». aggiungen
do poi giustamente che la 
cosa è della massima impor
tanza perché la stabilità del > 
PSOE è indispensabile al raf 
forzamento della democrazia 
spagnola. 

L'identità 
dei socialisti 

A proposito del dibattito 
sul marxismo, che non è 
specifico al PSOE. ha aggiun
to: « / partiti socialisti euro
pei sono alla ricerca di una 
nuova identità che corrispon
da ai nuovi tempi che corro
no*. Pensare che questa ri
cerca possa significare una 
svolta a destra, come gli 
chiedeva il suo interlocutore, 
è una semplificazione che 
non può essere fatta a livello 
europeo dove esistono, cia
scuno con una propria ricer
ca di identità, partiti sociali
sti. socialdemocratici e labu
risti. Ciò che è necessario e-
vitare sono «.gli scontri ideo
logici inutili e dogmatici ». 

A proposito di questioni i-
deolagiche (e qui torniamo al 
congresso straordinario) la 
seconda commissione ha di
scusso tutta la notte il do
cumento che dovrebbe venire 
sottoposto al voto dell'as
semblea plenaria nelle prime 
ore di oggi. A quanto ci è 
stato detto non è escluso che 

si possa arrivare ad un pro
getto di sintesi tra le posi
zioni « moderate » e quelle 
« radicali ». In questo senso 
avrebbe fatto una certa stra
da la proposta della federa
zione valenziana affinché il 
documento ideologico finale 
ponga chiaramente il princi
pio della « rottura col siste
ma capitalistico », e che il 
marxismo vi figuri come de
finizione non dogmatica del
l'ispirazione ideale del PSOE 
(una definizione «flessibile») 
senza trascurare gli altri 
contributi ideali. La « sinistra 
critica » ha avanzato altri e-
mandamenti ricordando — 
come aveva dichiarato ieri 
Luis Gomez Llorente — che 
i rinunciare alle nostre idee 
vorrebbe dire diluirci in un 
vago populismo ». 

C'è stato comunque, da una 
parte e dall'altra, uno sforzo 
per sdrammatizzare il con
flitto che aveva portato, nel 
maggio scorso, alla sconfitta 
di Gonzales e alla convoca
zione di questo congresso 
straordinario. Nel PSOE in
somma ci si rende conto che, 
davanti ad una situazione e-
conomica e sociale tra le più 
difficili, con una inflazione 
che galoppa verso il venti 
per cento, con un milione di 
disoccupati (su una popola
zione attiva di tredici milio
ni). e nel quadro di una si
tuazione politica dì estrema 
tensione e di grandi difficoltà 
per gli istituti democratici 
(quella cui aveva fatto allu
sione Alfonso Guerra), è ne
cessario che il partito ritrovi 
al più presto il suo dina
mismo dopo essere stato pri
vato di una direzione effetti
va negli ultimi quattro mesi. 

Qui sta l'ultimo problema 

del congresso: la formazione 
del nuovo Comitato esecuti
vo. I felipisti — ormai lar
gamente maggioritari anche 
per ragioni psicologiche, per
ché la vacanza del potere a-
veva preoccupato la base al 
punto che Felipe appare or
mai come la sola salvezza 
possibile — tenderebbero ad 
una direzione omogenea, tut 
l'ai più aperta a correnti mi
nori ma escludendo la sini
stra critica. 

Augusto Pancaldi 

Continuazioni dalla prima pagina 

Il festival 
di «Mundo 

Obrero » 
MADRID — Venerdì sera, 
al Pavillon de la Vivienda, 
nel cuore delia festa di 
« Mundo Obrero » nel par
co della Casa del Campo, 
il Partito comunista spa
gnolo ha organizzato un 
dibattito sull'eurocomuni
smo cui hanno preso par
te. tra gli altri, il com
pagno Aldo Tortorella del
la Direzione del PCI e re
sponsabile della sezione 
culturale. Manuel Azcara-
te della Direzione del PCE 
e responsabile per le rela
zioni internazionali e il 
dottor Heinz Timmerman, 
del Bundesinstitut per gli 
studi internazionali di Co
lonia. 

Fin dal suo primo gior
no la « Flesta » di Mundo 
Obrero ha conosciuto un 
successo eccezion ole di fol
la. Oggi avrà luogo '.1 co
mizio di ch'usura di San
tiago Carrillo. 

I lavori da domani al 5 ottobre a Brighton 

Si apre nella polemica 
il congresso laburista 

Il dibattito dopo la sconfitta elettorale di maggio — Presente una delegazione del PCI 

Dal corrispondente 
LONDRA - Il partito la
burista si riunisce a con
gresso. da domani al 5 otto
bre. a Brighton. per un dif
ficile bilancio politico al ter
mine di un'annata che. con 
le elezioni generali di mag
gio. ha segnato la sua estro
missione dal potere. E' la 
occasione per un rinnovato 
esame dei programmi di le 
ri e di come siano stati ap
plicati. o < traditi ». nella 
pratica di governo dal 74 
al '79 Questo, ci sembra, è 
il dato di fondo di un'as
semblea annuale che voglia 
rispondere adeguatamente 
al compito di aggiornamm-
to o di revisione delle pro

spettive del movimento, nel
le circostanze attuali. • 

La corrente più aperta
mente critica dell'attuale 
leadership (che si identifi
ca nei gruppi di sinistra) ha 
articolato il suo discorso in 
una precisa richiesta di re
visione dello statuto. Le 
istanze in discussione sono 
tre: trasformazione del me
todo di elezione del leader, 
riequilibrio del rapporto di 
forza tra gruppo parlamen
tare e organi dirigenti del 
partito, redazione del « ma
nifesto elettorale ». Sono 
queste le proposte che la 
direzione del partito (NEC, 
a maggioranza di sinistra) 
vuole sottoporre per appro

vazione ai delegati di Brigh
ton. Come contraltare. le ' 
correnti moderate, attorno al 
leader Callaghan. hanno cer
cato di mettere in moto un 
meccanismo di neutralizza
zione e di rinvio, sfruttando 
la < grande inchiesta » già in 
predicato sull'organizzazione. 
capacità politica, finanzia
mento del partito: in que
sta sede, se la sinistra è 
d'accordo, potrebbero esse
re prese in considerazone an
che le tre proposte di revi
sione dello statuto che stan
no sollevando tanto clamore. 

Un tentativo di compro
messo è tuttora in corso. 
ma appare poco probabile 
che la sinistra acconsenta, 

forte com'è dell'appoggio dei 
grandi sindacati che ai con
gressi laburisti recitano la 
parte del leone con le loro 
< deleghe » o voti bloccati. 
Al congresso è stato invitato, 
come ormai consueto, il no
stro partito; seguiranno i 
lavori dell'assise laburista, 
il senatore Paolo Bufalini. 
della direzione del PCI. e il 
compagno on. Guido Caran-
dini. 

Questa è la situazione og
gettiva. con le sue luci e 
ombre. Fra le ombre, segna
liamo la dura campagna di 
stampa da settimane in pie
no svolgimento contro la si
nistra laburista, a cui ver
rebbe accreditata addirittu

ra la responsabilità di spac
care il partito in due. Calla
ghan si trova esposto di fron
te al redde rationem del suo 
partito'dopo quattro anni di' 
governo: è una congiuntura -
che fa parte di una normale 
dialettica interna. Ma ecco 
che. dalle quinte dei soprav
vissuti, spunta Harold Wil
son a dire la sua ai micro
foni della BBC (dove si sa
rebbe addirittura candida
to alla successione di Calla
ghan. da cui lo ha sempre 
diviso una netta avversione) 
e dalle colonne dell'ultra-
conservatore « Daily Tele-
graph ». L'uscita del redivi
vo Wilson è straordinaria so
lo per la sua implausibilità. 
Chi conosce il partito labu
rista sa quanto forte sia il 
rifiuto dell'ex-primo ministro, 
che usci dalla scena nel
l'aprile 1976 in uno strasci
co di scandali semisoffoca
ti che hanno da allora ali
mentato i pettegolezzi bene 
informati di mezza Inghil
terra. L'intervento di Wil
son. in queste circostanze. 
lascia perplessi e può solo 
apparire come un diversivo 
destinato ad essere supera
to e ignorato in breve 
tempo. 

Antonio Bronda 

Oggi si vota nel più popolato Land della Germania federale 

Il test della Renania decisivo per Josef Strauss 
- • • - ' _> 

I] candidato democristiano alla cancellerìa impegnato sulle piazze dei prìncipali centrì della Rnhr 
Uova, pomodori e fischi hanno movimentato la campagna elettorale del «leone dèlia Baviera» 

Dal nostro corrispondente 
BERLINO — Oggi si vola 
per il rinnovo dei consigli cu 
munali tn Rcnama Vestfalia. 
il più popolalo Land della 
Germania federale. Un test 
indubbiamente interessante 
per osservare gli orientamen
ti dell'elettorato in \ista del
le politiche del prossimo an
no e della corsa alla Can
celleria. anche perchè nella 
zona deil2 Ruhr il partito de 
mocri>tiano (CDU) ha otte 
liuto gli anni scorsi vistosi 
successi ai danni dei social
democratici. che piir mante
nendo con i liberali il gover
no della regione hanno perso 
nelle elezioni del 1975 ia mag
gioranza relativa (CDU 4(5.1 
per cento. SPD 45.5 per cen
to). L'interesse tuttavia non 
sarebbe tale da scavalcare 
i confini della RFT se sulle 
piazze dei principali centri 
della Ruhr non fosse appar
so. a dar man forte ai demo
cristiani locali e a cercare 
una riprova alla propria po
polarità. Franz Josef Strauss. 
candidato della CDU CSU al 
la Cancelleria. 

L'esordio è stato tumultuo 
50. tale da giticiìficare le 
preoccupa/ioni di quei com 
montatori politici che hanno 

previsto che la corsa : di 
Strauss alla Cancelleria a-
vrebbe trasformato la batta
glia elettorale in una rissa 
politica. A Essen splendeva 
un magnifico sole, più estivo 
che autunnale, ma Strauss e 
il podio dal quale il candida
to cancelliere teneva il suo 
comizio erano nascosti dagli 
ombrelli con i quali le guar
die del corpo tentavano di 
proteggerlo dalla pioggia di 
uova e pomodori lanciati co
piosamente da migliaia di av
versari. Le parole del « cari
smatico* candidato democri
stiano sono state sommerse 
dalle urla e dai fischi. Fortuna 
non maggiore Strauss l'ha a-
vuta a Colonia, dove forse la 
pioggia di oggetti vari è sta
ta meno intensa ma più ro
busti ancora sono stati ì cori 
di «Strauss raus» (via 
Strauss) e le bordate di fi
schi. A Brema, dove il can
celliere candidato è arrivato 
con il suo bimotore personale 
Piper Cayenne per dare un 
contributo ai democristiani lo
cali alla campagna elettorale 
comunale che si sta svnlsen 
do anche nella città ansea
tica. invece degli " ombrelli 
Strauss ha avuto la protezio
ne di uno sbarramento di 500 
poliziotti. Nella grande sala 

ad ascoltare il suo comizio 
c'erano forse cinquemila per
sone. ma altrettante tumul
tuavano all'esterno dell'edifi
cio e al di là del cordone 
di pulizia-

Questa radicalizzazione del
lo scontro politico non piace 
a nessuno ed è da tutti de
precata. Non piace innanzi
tutto a Strauss. il quale sa 
benissimo che con i soli voti 
della destra conservatrice e 
reazionaria non può aspirare 
a vincere la corsa alla Can
celleria e che perciò intende
va ed intende presentarsi agli 
elettori sotto •• l'immagine di 
un « moderato > aperto e con
ciliante. Non piace ai social
democratici. che preferireb
bero portare l'elettorato ad 
un sereno esame della gestio
ne Schmidt (che essi consi
derano motto positiva) e ad 
un " confronto di programmi 
e che temono dalla rissa po
litica un peggioramento dei 
rapporti con i liberali. Non 
piace, infine, neppure ai par
titi minori, ai liberali, ai co
munisti (che sono presenti in 
alcuni consigli comunali). che 
terrono di essere schiacciati 
dai due grandi partiti. 
- Ma il personaggio Strauss 

non è tale da favorire un 
clima di distensione e di con

cordia. La sua reazione ai 
tumulti di Essen. Colonia e 
Brema non è stata quella di 
un gentiluomo della politica 
né quella di chi si sente ab
bastanza forte da sapersi do
minare e da saper dominare 
gli eventi. Si è lasciato an
dare ad isteria attacchi con
tro « le rosse orde plebee », 
contro «le bande dei terrori
sti politici ». contro < i comu
nisti e i loro sotterranei al
leati ». per finire poi ad ac
cusare senza perifrasi la 
SPD. e in particolare il se
gretario del partito Bahr. di 
aver promosso le manifesta
zioni di ostilità. Bahr ha ri
sposto all'accusa denunciando 
Strauss alla magistratura, e 
il 3 ottobre prossimo il tri
bunale dj Bochum dovrà de-
rìmere la questione. 

>v Questo avvio di campagna 
elettorale ha rinfocolato nel
la CDU i molti dubbi sulla 
bontà della scelta operata 
quando Strauss è stato desi 
gnato quale candidato unico 
della CDU-CSU uer la Can 
celleria. dubbi che erano stati 
messi a tacere sia per sal
vaguardare l'unità fra i due 
partiti sia di Tronte ai buoni 
propositi espressi dal desi
gnato. I dirigenti della CDU 
continuano ad affermare di 

essere unanimi al fianco di 
Strauss. ma il loro entusia
smo ad organizzare e a con
durre ia campagna elettorale 
per il « leone della Baviera » 
non sembra molto alto. Pro
va ne è il fatto che Strauss 
non è ancora riuscito a strap
pare ai più rappresentativi 
uomini della CDU un solo 
consenso a entrare a far par
te della sua compagine mini
steriale. 

Arturo Barioli 

Guinea 
Equatoriale: 
giustiziato 

l'ex-dittatorc 
. Macias? 

MADRID — Sarebbe stato 
già giustiziato — a quanto 
riferisce l'agenzia di informa-
zione spagnola «EFE» — il 
deposto dittatore della. Gui
nea Equatoriale. Francisco. 
Macias. 

L'esecuzione della condan
na a morte sarebbe avvenuta 
alle ore 17 italiane (ora le
gale) all'interno del carcere 
di Malabo, la capitale della 
Guinea Equatoriale. 

Tasse 
scali varate dal governo. Nel
l'incontro di venerdì, essi ave
vano chiesto a Cossiga un au
mento più consistente delle 
detrazioni, con effetto già per 
quest'anno. Ieri perciò la 
CGIL ha criticato la decisio
ne del governo sia per la mi
sura sia per il fatto che le 
detrazioni non aumentano già 
dal '79. Per i carichi di fa
miglia, ha detto la CGIL, l'au
mento delle detrazioni delibe
rato « è certamente limitato ». 
Le misure del governo «de
vono dunque essere migliora
te e completate, in collega
mento ad un più forte e con
creto impegno sul punto deci
sivo della lotta alle evasio
ni ». Analoga insoddisfazione 
è stata espressa dalla UIL. 

Deciso l'aumento delle de
trazioni (per una cifra che è 
stata calcolata attorno ai 
1.200 miliardi), il governo ha 
deciso ieri anche di andare 
avanti sulla strada — già tan
to criticata —- degli aumenti 
delle tarifTe: il fabbisogno da 
lìnanziare sul mercato inter
no. ha detto il ministro del 
bilancio Andreatta, sarà nel-
l'80 di 42 mila miliardi di li
re. rispetto ai 26 mila miliar
di del '79. E' una cifra — ha 
ammesso — « che può destare 
preoccupazione » ed ha an
nunciato che intanto si comin
cerà con il reperire duemila 
miliardi attraverso una revi
sione tariffaria (ed ha fatto 
riferimento all'Enel, alle po
ste. ai trasporti, alla Sip) e 
con un deciso contenimento 
delle spese. Le prime sulle 
quali si interverrà saranno 
quelle sanitarie; ma si è par
lato anche di contenimento 
della spesa corrente per pen
sioni. 

In sostanza, quel tanto in 
più che viene dato nella basta 
paga, viene tolto con l'aumen
to del prezzo di una serie di 
servizi fondamentali, senza 
che nemmeno sia troppo chia
ro a cosa debbano servire 
questi soldi in più che verreb
bero così reperiti. Ma su que
ste questioni, molto scottanti, 
il governo non potrà non te
nere conto di quello che di
ranno i sindacati, con i quali 
avrà un nuovo incontro il 9 
ottobre prossimo. 

La fiscalizzazione degli one
ri sociali, l'aumento delle de
trazioni. tre provvedimenti per 
il settore edilizio (mille mi
liardi di lire per un piano di 
costruzioni di edilizia pubbli
ca . concentrata nelle grandi 
aree urbane, mille miliardi di 
mùtili per acquisto case da 
utilizzare innanzitutto per gli 
sfrattati, altri mille miliardi, 
tramite cartelle indicizzate da 
collocare presso istituti pre
videnziali ed assicurativi, per 
mutui diretti anche essi al
l'acquisto di case) configura
no la manovra che. secondo 
il governo, dovrebbe evitare 
alla economia italiana un tas
so di crescita di appena l'I.5 
per cento nel corso del pros
simo anno. 

Quest'anno, il tasso di cre
scita del reddito sarà del 4.3 
per cento e l'inflazione - del 
15.4 per cento: i consumi delle 
famiglie risulteranno aumen
tati del 4,8 per cento; gli in
vestimenti fissi lordi del 3.5 
per cento. Ma il panorama 
economico internazionale si è 
nel frattempo logorato e. per 
effetto delle e tendenze spon
tanee » della congiuntura. nel
l'Ilo, il reddito crescerà appe
na dell'1.5 per cento, i con
sumi delle famiglie aumente
ranno appena dell'1,5 per cen
to. gli investimenti appena 
dell'1.9 per cento. Con le mi
sure varate ieri sera, il go
verno valuta che il reddito 
possa segnare, invece, una 
crescita del 2.5 per cento. 
ammesso, naturalmente, che i 
provvedimenti per la edilizia 
possano svolgere realmente la 
loro efficacia nel corso del 
prossimo anno. 

Sia il ministro del bilancio 
nella conferenza stampa, sia 
la sintesi della relazione pre
visionale data alla stampa 
non hanno fatto alcun riferi
mento esplicito ai problemi 
della occupazione. Anzi, già 
nell'incontro con i sindacati. 
Andreatta aveva parlato di 
e prospettive zero » per l'oc
cupazione ed era emerso, ki 
quella occasione, «un dissen
so» tra Federazione e gover
no «sul punto fondamentale 
delle prospettive di sviluppo ». 

II Consiglio dei ministri ha 
anche deciso una serie di 
altre misure di contomo: 
sempre in campo fiscale, è 
stato elevato a quattro milio
ni di lire il tetto degli inte
ressi sui mutui detraibili ai 
fini della imposta personale 
sul reddito: è stato aumen
talo il massimale sui premi 
di assicurazione sulla vita 
ugualmente detraibìle ai sede 
di dichiarazioni dei redditi 
da 2 a 2.5 milioni; è stata 
rivalutata !a rendita catasta
le degli immobili, esentando 
la prima casa abitata dal 
proprietario. 

Per il ~ risanamento - del-
1 riXPS A ministro Scotti ha 

annunciato un aumento dei 
contributi a carico di com
mercianti. agricoltori, arti
giani. 

Relazione preyisionale. bi
lancio statale triennale e leg
ge finanziaria verranno oggi 
inviati in Parlamento per ri
spettare una tassativa .sca
denza di legge. Sia il presi
dente del Consiglio sia il mi
nistro Scotti hanno escluso 

che la prolungata discussione 
in Consiglio dei ministri sia 
stato un segnale di difficoltà 
o di divergenze. Sta di fatto 
che il governo è stato riu
nito dodici ore: tra le que
stioni più discusse è stata 
proprio la massiccia fiscaliz
zazione dogli oneri sociali. 
Si è discusso anche ili nomi
ne ed in particolare del nuovo 
presidente dell'IMI in sosti
tuzione del dimissionario Gior
gio Cappon. Tra i nomi fatti, 
anche quello di Antonio Mi
lazzo, ex ragioniere generale 
dello Stato e capo gabinetto 
dei passati governi Andreotti. 

Napoli 
to dalla moglie e da un anno 
aveva stretto sempre più il 
suo rapporto con Adriana Al-
tamura. Lei ne aveva sincera
mente parlato al marito, non 
riuscendo — in un primo tem
p o — a capire bene che fare. 
Da una parte c'era, infatti, 
il suo matrimonio che durava 
da 25 anni (si erano sposati 
a 18 anni), c'era suo figlio 
Antonio; c'era tutto quello che 
può esserci tra un uomo e una 
donna che vivono insieme da 
un quarto di secolo: dall'altra. 
c'era questo nuovo amore 
che l'impegnava, la faceva 
soffrire, cui non credeva giu
sto rinunciare. 

Non era una scelta facile. 
nessuno dei protagonisti l'ha 
vissuta alla leggera anche se 
la soluzione è stata la peg
giore. Adriana Altamura 
non riusciva più a lavorare 
con serenità; si era presa sei 
mesi di aspettativa alla RAI 
(dove il segretario del PSI 
ha lavorato regolarmente fino 
alle elezioni di giugno) per ri
flettere. I due uomini hanno 
cercato di spiegarsi, perfino 
di aiutarsi: addirittura fino al
la sera prima del delitto, han
no continuato a parlarsi, a 
cercar di ragionare e di ca
pire, evidentemente con un 
effetto di esasperazione e di 
rovello moltiplicato e ampliato 
dalla volontà di salvare un 
rapporto finito. 

Tutta venerdì notte Buccico 
e Pucci l'hanno passata in 
uno chalet di Mergellina. do
ve (per ben sette ore) si sono 
detti tutto quanto potevano 
dirsi, per evitare l'irreparabi
le. E' stato lo stesso Buccico. 
in nottata, ad accompagnare 
con l'auto a casa quello che 
sarebbe diventato — di li a 
poche ore — il suo assassino 
ed è stato ancora lui a non 
tirarsi indietro quando questi, 
ieri mattina, gli ha ancora te
lefonato chiedendo un nuovo 
appuntamento, dicendo che lo 
aspettava vicino al bar Gala
no a piazza San Vitale, una 
delle più belle piazze di Fuo-
rigrotta. Pare che a questo 
appuntamento dovesse esserci 
anche lei. Adriana, ma che 
poi non se l'è sentita di an
darci. Ha preferito tornare al 
lavoro, cercare di superare 
nelle cose di tutti i giorni 
l'angoscia. 

Erano le 10.30. Mario Pucci 
(che aveva accompagnato la 
moglie al lavoro) ha atteso 
che la vittima spuntasse sul 
marciapiede, poi ha detto ad
dirittura « mi dispiace > e gli 
ha sparato a bruciapelo con 
la P-38: un colpo ha raggiun
to il deputato socialista alla te
sta. due alla schiena, altri due 
si sono perduti contro il fine
strino di una Renault parcheg
giata e tra la gente. 

Una scena di un attimo. 
ma allucinante. I passanti, 
sgomenti, hanno visto — al
l'improvviso — un uomo ac
casciarsi a terra, nel sangue. 
e l'altro invece che fuggire, 
nascondersi, restare là e se
dersi sul marciapiede, con la 
pistola ancora in mano. 

« Mi sono rovinato! — ha 
detto ai primi che hanno avu
to il coraggio di andargli vi
cino — Chiamate la polizia ». 

Un gesto completamente 
inatteso, ma sul quale Mario 
Pucci doveva aver rimugina
to a lungo: soltanto il 30 
agosto scorso, infatti, aveva 
chiesto ed ottenuto il porto 
d'armi di cui non aveva mai 
sentito in precedenza il bi
sogno. mentre — appena .ar
rivato in questura — aveva 
già una sua « spiegazione » 
dell'accaduto. « Non potevo 
ammazzare mia moglie — ha 
cercato di dire — perchè se 
no mio figlio non avrebbe più 
avuto nessuno ad occuparsi 
di lui... ». Nel borsello. ì po
liziotti gli hanno trovato due 
scatole con 50 proiettili l'ima. 

Un ultimo, sconvolgente. 
particolare: a « prendere », 
infatti. la prima notizia, al
la Rai. è stata proprio Adria
na. che stava facendo il suo 
lavoro di coordinatrice dei 
servizi giornalistici e si è 
sentita dire, per telefono. 
quanto era accaduto. All'an
nuncio la donna è svenuta. 
poi l'hanno riaccompagnata a 
casa, completamente fuori dì 
sé. Anche in città — com'è 
ovvio — c*è sgomento per 
l'accaduto. A Piazza San Vi
tale si sono ritrovati, dappri
ma iricreduli. poi commossi. 
tutti ì giornalisti della Rai 
(la sede è a poche centinaia 
di metri) tra cui Pietro Vec
chione che ha effettuato il 
formale * riconoscimento » 
della vittima e poi gli espo
nenti politici del suo e dì al
tri partiti: Guido De Martino. 
l'assessore comunale Di Do
nato. Buondonno: il compa
gno Maurizio Valenzi. i com
pagni Scippa e De Marino; 
i! deputato De Ugo Grippo. 
11 festival provinciale dell' 

Avanti! — in corso con succes
so in questi • giorni al Ma
schio Angioino — è stato im
mediatamente sospeso. Anche 
le reazioni di quanti sono sta
ti vicini ai protagonisti in 
questi ultimi mesi sono tutte 
improntate allo sconcerto. , 

Nessuno si aspettava che — 
in un caso come questo e 
con persone che avevano fat
to ogni sforzo per spiegarsi 
e per chiarirsi reciprocamen
te — una donna potesse anco
ra essere considerata « pro
prietà privata », che i rap
porti potessero esasperarsi 
fino all'omicidio. 

Caltagirone 
quando vuole all'estero, e ma
gari restarci al momento op
portuno. 

Già. la sua storia sembra 
d'averla già sentita. Viene da 
chiedersi se anche lui in fu
turo. se le cose dovessero an
dargli male come a Camillo 
Crociani, penserà bene di 
proclamarsi « perseguitato po
litico perché democristiano ». 
Del resto Gaetano Caltagiro
ne non sarebbe nuovo ad 
uscite del genere: già un 
paio di volte disse di esse
re vittima di una « macchina
zione politica ». quando i gior
nali riferirono che aveva per
so un miliardo e 270 milioni 
al casinò di Montecarlo, nel 
'74. e un miliardo tondo a 
Nizza, nel '75. Lui che. nel
lo stesso '74. aveva dichiara
to al fisco un reddito annuo 
di 61.202.840 lire. 

Dev'essere una questione di 
stile. Il tratto è lo stesso 
sicuro e scaltro, dei Crocia
ni, dei Lefebvre, dei Sindona. 
faccendieri d'alto bordo che 
hanno saputo trasformare la 
mitica arte del « farsi da so
li » in quella delle clientele 
incrociate e intrecciate. Cosi 
c'è sempre qualcuno a cui 
appoggiarsi, nei momenti di 
buriana. 

La vicenda del passaporto 
di Gaetano Caltagirone è dun
que esemplare. La notizia, in 
un primo momento, era arri
vata ai giornali in questi ter
mini: decisione di ritirare il 
passaporto al « palazzinaro », 
lui non si trova, 'è da. due 
mesi negli Stati Uniti, in pra
tica è fuggito. Ma poi. in 
serata, è stato l'avvocato di
fensore di Caltagirone, ' Di 
Pietropaolo. a chiarirci le 
idee (minacciando intanto 
querele per chi avesse accre
ditato la versione della fu
ga). Il legale ha riferito che 
l'8 settembre scorso un agen
te di polizia si presentò nel- " 
l'ufficio di Gaetano Caltagi
rone Der notificare l'ordine 
di sequestro del passaporto 
disposto dal questore di Ro
ma. De Francesco. 

Il questore, ha precisato lo 
stesso avvocato, aveva pre
so l'iniziativa autonomamente, 
applicando una legge del '57. 
la quale prevede che l'autorità 
amministrativa, quando sia in
formata dell'esistenza di un 
procedimento penale a carico 
di un cittadino, ha la facoltà 
di ritirare il passaporto. At
tenzione. la facoltà: dunque, 
a giudizio del questore De 
Francesco, le imputazioni con
testate al costruttore romano 
(nella fattispecie, riguardava
no lo scandalo della corruzio
ne al catasto per fare lievita
re i prezzi degli edifici del
l'impresa Caltagirone) erano 
sufficientemente gravi da in
durre l'autorità al ritiro del 
passaporto. 

Proseguiamo col racconto 
dell'avvocato Di Pietropaolo. 
« Quando si presentò l'agente 
— ha detto il legale — Calta-
girone era all'estero. Mi misi 
in contatto con lui e. su sua 
richiesta, presentai al giudice 
istruttore Antonio Alibrandi 
un'istanza con la quale chie
devo che al costruttore fosse 
concesso l'uso a tempo inde
terminato del passaporto. La 
richiesta è stata accolta dal 
giudice ed io stesso ho por
tato il provvedimento in que
stura >. 

Quando il ritiro del passa
porto e la presunta fuga di 
Gaetano Caltagirone stava per 
diventare un giallo, quindi. 

il legale del « palazzinaro » 
romano ha provveduto a scio
gliere il mistero. Tutto chia
ro: l'imputato non è scappa
to. Ma è libero di farlo, con 
tanto di « nulla osta » de] giu
dice-

Fortuna 
felli. Il Comune di Roma 
(aiunta de), sotto la spinta 
delle richieste popolari, si 
mette in cerca di qualche 
centinaio di alloggi da desti
nare ai casi più bisognosi. 
Si fa avanti, guarda caso. 
Caltagirone. che grazie an 
che a occupazioni « pilota
te ». riesce a vendere come 
buone (anzi ottime dice lui) 
case che erano in realtà fat
te con i piedi. Risultato: do
po^ due anni i palazzi co
minciano a cadere a pezzi, 
mentre Caltagirone inizia a 
richiedere alla nuora am
ministrazione una cifra co
lossale, più o meno 50 mi
liardi. 

E' nel 77] però, che scop 
pia « l'affare ' Caltagirone ». 
E' lo scandalo dell'Italcasse. 
l'istituto di credito presie
duto dal de Arcami che pre
stò a una trentina delle 6? 
società del gruppo, ben 247 
miliardi senza curarsi delle 
garanzie di copertura. L'Hai-
casse, beninteso, era solo 

una fetta del gigantesco in
debitamento accumulato ne 
gli ultimi anni dalle società 
dei tre fratelli. Altre centi
naia di miliardi, infatti, i 
palazzinari H devono a 14 
banche di interesse nazio
nale. 

Il mistero (o meglio l'im
broglio) da capire è come 
mai un istituto come l'Hai-
casse abbia potuto credere 
ad occhi chiusi al meccani
smo messo in moto da Calta-
girone. Infine, tra le altre 
cose, lo scandalo Enasarco: 
ma nel quadro dei Caltagi
rone è una piccola cosa. 

Droga 
rivalse contro una città ed una 
società dalla quale ci si sente 
respinti ». 

Il problema della droga, del 
t buco ». sta dentro questo pro
blema. Non ha cause diverse 
né — in ultima istanza — ri
chiede diverse terapie. 

Demagogia? La solita « die
trologia » di uomini politici in
capaci di offrire soluzioni? 
Qualcuno certo lo ha pensa
to. Altri lo hanno detto aper
tamente nel corso delle due 
€ puntate » precedenti nelle 
quali si è articolato il dibafri-
to organizzato dalla rivista 
« Nuovasocietà ». E' un fatto 
tuttavia che la discussione — 
come spesso accade in questo 
genere di pubblici confronti — 
si è rivelata più astratta pro
prio quando ha ambito a farsi 
concreta, pratica, prescinden
do dal « bla-bla > sulle cause 
sociali del male. 

Legalizziamo? Non legaliz
ziamo? E* l'eroina che uccide 
o è il mercato nero? Tera
pie scalari o di mantenimen
to? Schedature o non sche
dature? Ospedali o centri spe
cializzati? Tutti problemi rea
li, drammatici che però, af
frontati al di fuori del tan
to deprecato « contesto socia
le ». inevitabilmente si sono 
risolti in sterili contrapposi
zioni, in diatribe prive di sboc
chi reali. Oppure sono scon
finate nell'evanescente fron
teggiarsi di opposte « filoso
fie» della libertà. Drogarsi è 
un'espressione del «diritto al 
piacere » oppure no? 

Dice una tossicomane: « Bu
carmi mi piace. Voglio avere 
il diritto di farlo senza dover 
rubare per procurarmela al 
mercato nero. Non è vero che 
l'eroìna uccide. L'eroina dà 
piacere. E' lo sbattersi quoti
diano, l'obbligo di spacciare 
e di rubare, che ti porta al
la morte, che ti trasforma in 
uno "zombie". Gli eroinoma
ni con i soldi campano tran
quillamente fino a novantf 
anni ». 

Replica un altro drogato: 
« Non è vero che l'eroina dà 
tanto piacere. Dopo un po' 
il buco non ti provoca più 
neppure lo sballo, ti serve sol- , 
tanto per tirare avanti, per 
alzarti dal letto la mattina. 
per fare le cose più normali... 
Altro che eroina come liber
tà. Di certi diritti la nostra 
società è fin troppo prodi
ga: "drogati e stai buono..." 
trovassi un lavoro, delle ra
gioni per vivere ne uscirei..., 
forse ». 

II « discorso politico >, insom-
so, messo alla porta in no
me della « competenza » dei 
tecnici, è insistentemente rien
trato dalla finestra sull'onda 
degli interventi dei « non e-
sperti »: operai, cittadini qua
lunque, amministratori che si 
sono apertamente confrontati 
con gli stessi tossicomani. Ed 
il « buco », questo strano de
mone. è tornato a definir
si nella sua realtà: una for
ma estrema e disperata di 
autoterapia di' fronte al dolo
re di una esistenza che non 
si ritiene degna d'essere vis
suta. Una verità semplice che 
subito ne richiama un'altra 
altrettanto semplice e lineare: 
sono le cause del dolore che 
vanno aggredite, non i suoi 
sintomi. 

Troppo generico? Certo. 
Detto questo si è ancora fermi 
sulla linea di partenza. Ma 
almeno si sono creati i pre
supposti per partire dalla par
te giusta, senza scambiare 
i passi indietro per passi 
avanti, le sconfitte per vit
torie. E per mettere a frut
to davvero le molte forze che 
sono a disposizione. Anche il 
lungo dibattito organizzato da 
« Nuovasocietà » lo ha dimo
strato. Pur tra scontri, insof
ferenze, interruzioni, applausi 
ironici e sfoghi rabbiosi, si è 
delineata la realtà di una 
straordinaria forza cólletti-
ra. Una volontà di cui — per 
la prima volta forse — gii 

• stessi tossicomani sono parte 
decisiva, soggetti attivi. Una 
grande forza che può avere 
ragione di una grande trage
dia. 

Quattro ministri 
in un dibattito 

a Roma sulla droga 
ROMA — Dall'inizio dell'an
no al 24 settembre 76 persone 
sono morte per cause di stu
pefacenti in Italia; tre era
no ragazzi al di sotto dei 18 
anni, gli altri avevano un'età 
compresta tra i 18 e i 25 anni. 
Questo è quanto risulta alle 
forze di polizia, ' 

Il punto sul fenomeno del
la droga in Italia sarà fatto 
a Roma dai ministri dell'In
terno. Rognoni, di Grazia e 
Giustizia, Morlino. della Pub
blica Istruzione. Valitutti. e 
della Sanità, Altissimo, in un 
dibattito promosso dall'Unio
ne cattolica stampa italiana 
(UCSI), che si terrà mer-
coledì tre ottobre. 
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Si terrà il 6 ottobre a Cascina organizzato dal PCI 

Il problema dei trasporti 
al centro di un convegno 

' * - -

I lavori preparati dalle Federazioni di Livorno e Pisa - Il tema inserito nella programmazione 
democratica del territorio - Squilibri tra città e campagne - Documento preparatorio al convegno 

Convegno-Seminario sui Trasporti 
Sabato 6 ottobre 1979 - Ore 9 
PCI « E. Sereni » di Cascina. 

Scuola regionale del 

Ore 9.15: Relazione « La politica dol comunisti nel set
tore dei trasporti ». 
Relatore il compagno Ardenzo Felloni della Segrete
ria della Federazione del PCI di Pisa. 

Ore 10: Comunicazioni sul tema: «Prospettive dei tra
sporti pubblici in Toscana ». 
Relatore il compagno Bino Raugi, assessore regio
nale ai trasporti. 
« Il ruolo degli Enti locali nel campo dei trasporti ». 

Relatore il compagno Mario Rocchi, capogruppo al 
Consorzio ACIT. 

« li piano di riorganizzazione e di sviluppo del Con
sorzio ACIT ». 
Relatore 11 compagno Ing. Marco Pacini, dirigente 
ACIT. 

Ore 11,30: Dibattito. 

Ore 15 : Ripresa del dibattito. 

Ore 18,30: Conclusioni. 

La questione dei servili pubblici deve diventre componente esse/mule 
di una proposta complessiva delle forze politiche, delle istituzioni, delie 
orounniu-iont sindacali sui problemi del territorio e della programmazione 
demo-Jiatica 

E' questo il parere dei comunisti delle federazioni di Pisu e di Livorno 
che in questi giorni hanno preso in esame i problemi economici e sociali 
aperti nel territorio interessato al consorzto tranviario Acit. 

Asse centrale di una programmazione del trasporto * deve essere il 
rieqvilibno e l'integrazione tra i vari modi di trasporto, riequilibrlo che 
tenna conto anche della circolazione automobilistica e dei mezzi privati 
di tjaspoito Occorre inoltre una regolamentazione del traffico attraverso, 
piani precisi. 1 comunisti livornesi e pisani sono convinti della centralità 
che il problema dei trasporti assume, ma anche delle difficoltà presenti in 
questo campo, soprattutto in aziende di grandi dimensioni come l'Acit. 

L'io a causa dei cuiutteri preoccupanti della crisi economica, ma anche per 
! i gravi cuori e le responsubilità nazionali, in particolare per quanto riguarda 
I la mancata reulizzazione del piano nazionale dei trasporti e la riforma del 
1 traspoito pubblico. Inefficienza, disorganizzazione, congestione dei centri 
! urbani, squilibrio fra città e campagna, fra nord e sud, accentuato pendo

larismo, sono gli aspetti gravi che, collegati al basso livello degli investi-
I menti nel settore dei trasporti, hunno creato problemi seri per la funzio

nalità dei pubblici servizi. 
Sai anno questi i temi trattati nel convegno sui trasporti organizzato 

dalle fedeiuzioni del PCI di Livorno e Pisa per sabato 6 ottobre alla scuola 
regionale del PCI Emilio Sereni di Cascina. 

In pieparazione del convegno le due federazioni hanno redatto una 
bozza di documento che pubblichiamo di seguito. 

PERCHE' L'AZIENDA 
UNICA 

I comunisti, livornesi e 
pisani, spesso io accordo con 
con le altre forze politiche, 
ed in particolare con i com
pagni socialisti, hanno lavo
rato in questi anni per la 
costruzione del Consorzio 
ACIT. L'intento e stato 
quello di altrcntare l'esigen 
za complessiva del trasporto 
persene nelle due province 
attraverso uno strumento 
nuovo (Azienda unica), in 
grado di programmare l'in
sieme dei nuovi e pressanti 
bisogni delle popolazioni qua
li gli spostamenti casa-lavo
ro. casa-scuola, per impedire 
e superare situazioni di spre
co e di inefficienza. 

II Consorzio è stato una 
scelta importante; nonostan
te limiti e ritardi sta già 
dando alcuni frutti, che pe
ro saranno sempre insuffi
cienti se, oltre all'impegno 
delle forze democratiche, e 
in primo luogo del PCI e del 
PSI nella gestione dell'Azien
da. non verranno rimossi gli 
orientamenti e gli indirizzi 
economici e sociali che fino 
ad oggi hanno ispirato i go
verni a direzione democri
stiana. 

Tutti questi problemi ten
dono oggi ad aggravarsi ul
teriormente per la crisi ener
getica che rischia tra l'altro 
di produrre nel nostro paese 
una nuova cndata inflazio
nistica. 

Questa situazione pesa an
che sul Consorzio ACIT. 

La crisi energetica ha in
fatti determinato per l'Azien
da di trasporto un aumento 
di costi del gasolio di oltre 
il 44 rt e rischia di portare 
l'Azienda verso la completa 
paralisi. 

Anche per questi motivi il 
PCI ritiene urgente il Piano 
Nazionale per l'energia che 
affronti finalmente una stra
tegia di risparmio ed uso 
tazionale delle risorse ener
getiche che punti alla elimi
nazione degli sprechi, al re
cupero delle energie disper
se. alla razionalizzazione dei 
consumi. 

Rileniamo perciò pura
mente strumentali le pole
miche alimentate anche di 
recente dalla DC e da altre 
forze, nei confronti del ruolo 
della Regione e degli Enti 
locali sui problemi del pub
blico trasporto. 

I comunisti considerano in
vece decisivo il ruolo delle 
istituzioni nel campo de! 
trasporto pubblico, ed è con 
questa visione che hanno 
fatto scaturire la linea uni
taria 

Queste scelte, realizzate in 
pieno accordo con i compa-
cni socialisti e condivise da 
altre forze politiche, hanno 
rappresentato un risultato 
estremamente positivo. 

Condizione essenziale per 
raggiungere questo obbietti
vo è quella di non delegare 
all'Azienda ed al Consorzio 
una funzione che è propria 
degli Enti locali, in partico
lare del Comune, questa fun-
ziccie deve esprimersi nella 
\alutazicne delle situazioni 
locali, sovracomunali e com-
prensoriaii. 

In questo contesto parti 
colare rilievo assumono ; pro
blemi della viabilità e la rea
lizzazione contestuale delle 
opere viarie e ìnfrastruttu-
rali predisposte dagli Enti 
locali di Livorno e di Pisa 
quali i tratti terminali della 
superstrada Firenze-Livorno 
e Io snodo con la via Au
rei ia. 

Da qui un richiamo ad un 
impegno degli Enti locali nel 
campo del trasporto pubblico 
su gomma, per la realizza
zione dei servizi dei centri 
urbani e per un riequilibrio 
del rapporto tra 1 servizi su 
gomma e su rotaia, in modo 
da realizzare una saldatura 
tra i diversi servizi. 

II piano di sviluppo regio
nale ed i suoi contenuti pos
sono e debbono essere punti 
sui quali collegare le inizia
tive e le scelte nel campo 
del trasporto. 

LE BASI DEL PROSSIMO 
BILANCIO DELL'ACIT 

Il bilancio dell'ACIT 1980 
dovrà non solo essere il ri 
sultato di una larga e pre 
voi Uva consultazione con le 
popolazioni Interessate, ma 
anche un contributo che da 
queste realtà locali viene of
ferto alla Regicne Toscana. 

In questo senso il bilancio 
'80 richiederà una costante 
verifica da parte degli Enti 
locali. 

Da qui la necessità di un 
decentramento e di una più 
funzicvwle organizzazione a 
livello di bacini di traffico e 
di utenza e, soprattutto, di 
un rapporto sempre più stret
to e costante con le popola
zioni. 

Le due Federazioni riten
gono che debbono essere pre 
se le seguenti iniziative: 

a) conferenza dei servizi 
e del traffico nelle città di 
Pisa e Livorno: 

— conferenza di bacino di 
traffico; 

— conferenza interprovin-
Bkle per tutto il territorio 

opera il Consorzio nel 

quadro del Piano regionale 
dei trasporti; 

b) Intensificazione dei rap
porti ad ogni livello con gli 
Enti locali e con le popola
zioni interessate, realizzan
do al tempo stesbo gli stru
menti unitari necessari; 

e) sviluppo di un'ampia 
consultazione sul Bilancio 
ACIT '80 allo scopo di far 
posto alle esigenze reali deile 
popolazioni e del territorio 
interessato. 

PER INDIRIZZI UNITARI 
DI DIREZIONE 
E DI GESTIONE 

L'ACIT è una azienda che 
eroga servizi di trasporto di 
forte utilità pubblica e, co
me tale, dev'essere conside
rata una organizzazione pro
duttiva democratica al com
pleto servizio del compren
sorio di trasporto sul quale 
opera. Una efficiente e ra
zionile gestione aziendale de
ve consentire l'unicità di in
dirizzi tecnico-amministrati
vi nel vari bacini di traffico 
del comprensorio. 

Per avere cosi una strut
tura di trasporto su gomma 
di maggiore efficienza i co
munisti ritengono decisivi: 

1) una unicità e collegialità 
nella aesticne della struttu
ra politico-amministrativa e 
tecnico-operativa ; 

2) una direzione politica, 
amministrativa e tecnica cen
tralizzata per quanto riguar
da i momenti decisionali e di 
indirizzo ed un decentramen
to per quanto riguarda !e 
attività operative dei nuclei 
periferici; 

3) un vertice direzionale 
che si muova su una linea 
di efficiente funzionalità e 
collegialità, ed un gruppo di
rigente intermedio omogeneo, 

capace e attivo; 
4) dipendenti con un alto 

grado di professionalità ed 
un equilibrato senso di re
sponsabilità verso l'utenza; 

Un modello cosi fatto, che 
prevede un funzionamento 
dell'Azienda, accentrato nel
la programmazione e decen
tri lo nella gestirne, ha ur
gente necessità di veder con
cretizzati in tempi ravvicina
ti i due obiettivi che il Pia
no tecnico-finanziario già pre
vede. Cioè: 

a) organizzazione dei nu
clei operativi periferici coin
cidenti ccn i 5 bacini di 
traffico in cui è diviso il 
comprensorio. All'interno di 
questi nuclei occorre proce
dere alla unificazione e ri
strutturazione dei servizi ur
bani con quelli extraurbani. 
realizzando anche una più 
moderna ed efficiente orga
nizzazione del lavoro di ma
nutenzione e di rimessaggio. 
(Nella ricerca del meglio 
nella organizzazione azien
dale si deve avere presente 
il maturarsi di nuove situa
zioni le quali possono anche 
consigliare fasi transitorie»; 

b) urgente necessità di 
avere una sede direzionale 
unica senza la quale si pos
sono creare le condizioni per 
una grave crisi di funziona
lità nell'apparato centrale. 
Si tratta in sostanza di ri
conoscere la necessità di riu
nire funzionalmente tutti gli 
uffici che compongono la di
rezione centrale in ambien
te non separato. 

A questo proposito le Fe
derazioni di Pisa e Livorno 
ritengono che la sede centra
le debba essere individuata 
nel territorio del comune di 
Pisa, per questo sono inipo 

; gnate a lavorire in tempi 
| rapidi ipotesi di soluzioni 
i funzionali all'azienda. 

FUNZIONI DISTINTE 
TRA CONSORZIO 
E AZIENDA 

Questi organismi pero 
hanno ruoli e prerogative 
diverse tra loro che deriva
no dalla legislazione attuale 
e dallo Statuto del Consor
zio. Infatti, il Consorzio de 
ve assolvere a compiti di 
programmazione, di indiriz
zo delle politiche che vuole 
perseguire, di controllo su
gli atti amministrativi che 
l'Azienda delibera: invece, 
l'Azienda deve assolvere ai 
compiti di istituto previsti 
dalla legislazione e alla ge
stione dei servizi in ragione 
degli indirizzi licevuti dal 
Consorzio. Ne consegue che 
il ruolo dell'Azienda è pre
valentemente gestionale. E' 
perciò necessario giungere 
ad un chiarimento con le al
tre forze- politiche presenti 
nella commissione ammim-
stratrice (PSDI e PRI) e in 
particolare con la DC sul 
ruolo che Intendono svolge
re nella conduzione azien
dale. 

I comunisti livornesi e pi
sani nel riconfermare que
sta distinzione di compiti. 
ritengono importante che 
tutta l'organizzazione con
sortile abbia una articola
zione operativa decentrata 
che tenga conto delle neces
sità di garantire una effi
cienza dei servizi ed un rap
porto diretto, e non fram
mentario, con gli organismi 
del decentramento locale. 

Partendo da quanto è già 
previsto nel bilancio 1979 si 
impone per l'Azienda una po

litica di investimenti pro
grammata e concordata con 
gli Enti locali per: 

— adeguare le strutture e 
le attrezzature operative di 
nucleo; 

— mantenere ed estendere 
il parco rotabile dei mezzi 
urbani ed extraurbani; 

— definire sede centrale di 
Pisa e della officina centra
lizzata di Livorno. 

LA POLITICA TARIFFARIA 
Si impone inoltre un at

tento esame della politica 
tariffaria partendo dada 
continua lievitazione dei co
sti del petrolio, delle mate
rie prime, del personale, 
nonché delle condizioni pe
santi di bilancio già esi
stenti. 

A questo proposito una 
politica di aumento e ra
zionalizzazione delle tariffe 
che vada oltre I lievi e im
percettibili aggiustamenti, 
potrà essere possibile a con
dizione che si definisca ed 
operi il fendo nazionale tra
sporti e che il governo man
tenga gli impegni da anni 
presi nel campo della rifor
ma del trasporto. 

Sui temi della politica ta
riffaria i comunisti comun
que si faranno promotori di 
appositi incontri e confronti 
tra le forze politiche, sinda
cali, sociali e istituzionali. 

Uno dei cardini fondamen-
tal : per la funzionalità del
l'azienda è il rapporto con 
il personale dipendente e 
con le sue organizzazioni a 
tutti i livelli. 

Sul terreno delle politiche 
complessive dell'azienda, un 
ruolo fondamentale deve es
sere svolto dalle organizza 
zioni di base dei comunisti. 

Intervista a Bruno Polini vicepresidente del CRIPEL 

«Rigore e professionalità 
le linee della politica ACIT» 
Un'azienda di grandi dimensioni che deve essere messa nella condizione di sod
disfare le esigenze di mobilità del comprensorio - Critiche costruttive e non 
LIVORNO — E' da alcuni 
anni she il compagno Bruno 
Polini svolge attività nel set
tore delle aziende municipi 
lizzate. E' stato Presidente 
prima dell'AMPS e poi del-
l'ATAM. cioè dell'Azienda di 
trasporto pubblico livornese 
che è confluita nell'ACIT 
con il primo gennaio 1979. 
Attualmente è anche • Vice 
Presidente del CRIPEL. il 
Comitato Regionale al quale 
aderiscono le aziende pubbli
che municipalizzate della To 
scana. 

Abbiamo, parlato con lui 
dei problemi dell'ACIT e del 
trasporto pubblico nel com
prensorio Livorno - P^a. 

« Con il 1079 — dice Polt
rii — ci marno dotati dt una 
Azienda comprcnsoriale di 
grandi dimensioni. Questa 
scelta recepisce un più chia
ro indirizzo di politica di 
trasporto su gomma. Ora dob
biamo lavar ore, operare af
finchè questa Azienda sia 
fatta funzionare nel miglio
re dei modi per soddisfare 
le esigenze di mobilità pre
senti nel comprensorio ». 

Cosa intendi per lavorare. 
operare? 

« Intendo dire che gli or 
ganismi politici — ammini
stratili e quelli tecnici azien
dali devono riuscire a svi
luppare e completare la fase 
di riorganizzazione e di omo 
gene.izzazione dei servizi. 
Riuscire cioè a raggiungere 
un buon grado nella produ
zione dei servizi ed un giusto 
impiego delle risorse dispo
nibili ». 

Ti riferisci al Piano Tecni
co Finanziano ed alla sua 
concreta applicazione'/ 

« Certo, mi riferisco pro
prio a quello anche perché lo 
considero un punto di riferi
mento importante mi quale 
e possibile articolare t con
tributi operativi ». 

Vuoi dire in poche parole 
che cosa è e cosa propone 
questo Piano? 

« II Piano è stato ideato e 
studialo per dotare V'ACIT 
di uno strumento che defi
nisse le linee di un nuoro 
modello di organizzazione 
aziendale. Inoltre indica an
che i lineamenti di una ef
ficiente e razionale gestione 
aziendale che consenta, con-
temnoraneamente, un'unicità 
degli indirizzi tecnico ammt 
nistrativi net rari bacini di 
traffico del comprensorio 
(politica del trasporto — ge
stione del personale — strut
tura tariffaria ecc.), e una 
articolazione operativa de
centrata deqli stessi che ten
ga conto della necessità di 
aarantire una efficienza dei 
servizi erogati ed un rappor
to diretto e non frammen
tario con a'i organismi di 
decentramento locale e con 
gli Enti locali ». 

Secondo te quali sono gli 
elementi essenziali che devo 
no caratteri77*re oggi la po
litici dell'ACIT? 

« Prima vorrei ricordare 
che in Italia è presente una 
forte esìaenza di rinnova
mento. Devono essere supe
rati i quasti provocati dai 
ìiari governi nazionali per 
fare così compiere passi in 

avanti al sistema delle auto
nomie ed ai servizi pubblici 
gestiti dalle aziende consor
tili o municipalizzate. 

Se questo e l'obbiettivo po
litico. allora tediamo quali 
contributi portare per raffor
zare la credibilità ed il ca
rattere democratico delle 
nostre istituzioni. 

La polttwa dell'ACIT. deve 
essere caratterizzala da una 
rigorosa opera gestionale. 
Inoltre devono essere facilita
te: una razionale utilizzazto 
ne degli impianti, una più 
elevata professionalità dei di
pendenti, la mobilità del per
sonale, un recupero produtti
vo ed una più adequata or
ganizzazione del lavoro ai 
fini dello economicità e della 
qualificazione dei servizi. 

Deve essere facilitata an
che una più confacentc con
trattazione sindacale azien
dale per eliminare le even
tuali anomalie oaai presenti 
e favorire cosi un processo 
di collaborazione che consen
ta dt affrontare e risolvere i 
problemi posti dalle aspetta
tive delle popolazioni servite 
dal trasporto pubblico a ca
rattere comprensoriale. 

In conclusione, dobbiamo 
riuscire di più e presto a tra
sferire gli clementi ora elen
cati ed i lineamenti del Pia 
no Tecnico Finanziario, dal 
piano della programmazione 
a quello della gestione gior
naliera. Se tutti lavoriamo 
per questo presto avremo 
una azienda che darà tante 
soddisfazioni ». 

Quale giudizio dai culle 

critiche all'ACIT che alcune 
forze politiche hanno reso 
pubbliche? 

a / più, con le loro posi
zioni rese pubbliche, senz'al
tro intendono dare un con
tributo per raggiungere l'ob
biettivo di una migliore ge
stione aziendale, sempre più 
atta insomma a soddisfare le 
necessità del trasporto pub
blico nel comprensorio Li
vorno - Pisa. Dico i più, m 
quanto in alcune posizioni 
lette sembra siano presenti, 
anziché contributi positivi. 
interessi pomici contrari e 
perfino diciamolo pure, in
teressi partitici. Il 1980 con 
le sue elezioni amministrati
ve è ormai vicino ». 

Ma le critiche vengono an
che da parte sindacale o da 
alcuni lavoratori? 

«Certo. Alcune di queste 
critiche sono collegate a 
problemi che marciano con 
un certo ritardo, oppure el
le condizioni di alcuni am
bienti di lavoro (causa l'in-
sufficienza degli investimen
ti) e quindi sono anche vere. 
• Il punto di fondo però è 

un altro. Ctoi: nei rapporti 
tra Azienda ed organizzazio
ni sindacali rappresentative 
del personale deve prevalere 
il confronto e la collabora
zione. Forse è opportuno co
noscere meglio ogni program
ma ed i termini dei contri
buti che ognuno intende por
tare. Per questo è necessa
rio che prevalga la lealtà 
dell'anàlisi e Vsqzxllbrio po
litico e sindacale nelle deci
sioni, e non la esasperazione 
delle posizioni \ 

* C M * • iinlrtttÉWwwaw 

A colloquio con il presidente dell'ACIT pisana Virgilio Bendinelli 

«Siamo una grande azienda 
» ma anche con tanti problemi 

Il problema del riorganizzo del settore - Per il prossimo anno previsto un au
mento dei mezzi pubblici urbani ed ext ra - Cinquecento milioni per riparazioni 

PISA — Non sono stati anni 
facili quelli che Virgilio Ben
dinelli. comunista, ha trascor
so ultimamente sulla poltrona 
di presidente dell'azienda A-
CIT pisana, e polemiche non 
sono mancate, anzi si sono 
fatte sentire sempre più in
tense e « cattive ». Continua
re a dipanare il groviglio di 
problemi in questa situazione. 
senza mai perdere il filo con
duttore di una strategia ge
nerale di riorganizzazione del 
servizio, è stata un'impresa 
.snervante. Ora siamo ad una 
-.volta, l'azienda ACIT ha rag 
giunto le dimensioni necessa
rie per organizzare un servi
zio razionale che copra tutto 
il territorio delle due Provin
cie. Con la fine del 1979 il tra 
sporto pubblico su gomma ha 
e ingranato > una marcia in 
più. 

« Ora — afferma Virgilio 
Bendinelli — siamo diventa
ti una grande azienda, con 
circa 1500 dipendenti. I pro
blemi non mancano: di tutte 
le fusioni che abbiamo rea
lizzato. l'unica .struttura ef
ficiente è quella di Lirorno. 
Questa situazione. • è chiari. 
porta disagi ma era necessa 
rio arrivare velocemente alla 
formazione di un'unica azien
da per ristrutturare l'intero 
servizio secondo le esigenze 
del territorio ». 

Oual i sono le prospettive? 
• t L'apparato amministrativo 
— risponde Bendinelli — è 
sempre in fase di costituzio
ne. Il Piano tecnico finanzia
rio prevede la formazione di 
cinque nuclei operatiti con u-
na officina centrale per le 
grandi riparazioni, quella li
vornese. 

Il bilancio prevede a que
sto fine investimenti per 3 mi
liardi e settecentocinquanta 
milioni ». 

Una parte delle polemiche 
.-^oppiate negli ultimi tempi 
riguardava lo stato del parco 
macchine. Gli autobus sono 
efficienti? 

« Il bilancio '79 prevede al
tri 500 milioni per interventi 
di riparazione e manutenzio
ne: per il prossimo anno ci 
saranno ulteriori investimenti 
per rinnovare il parco mac
chine urbano ed extraurbano. 
Comunque la situazione già o-
ra non è cosi drammatica co
me alcuni }>onno voluto far 
credere. A Pisa c\ sano una 

quindicina di mezzi vecchi u-
na parte dei quali saranno 
revisionati mentre prevedia
mo l'acquisto di un'altra quin
dicina di autobus. Per quanto 
riguarda il trasporto extraur
bano è stata rimessa a nuo
vo la carrozzeria di una tren
tina di veicoli »». 

La città di Pisa si è espan
sa in questi anni. Come si è 
adattato il collegamento ur
bano alle nuove esigenze del
la popolazione? 

€ La struttura della rete ur
bana è quella di 20 anni fa, 
con una quantità notevole di 
mezzi costretta a transitare 
r.elV "imbuto" Corso Italia-
Borgo. Man mano che la cit
tà si è espansa si sono allun
gate le corse ma la organiz
zazione del servizio è rima
sta, nella sua struttura fon
damentale. quella vecchia. 
Questo comporta irrazionalità 
nel servizio e disagi per gli 
utenti. L'obiettivo di una ge
nerale revisione della strut-
lura dovrà essere raggiunto 
nella conferenza sut traffico 
cittadino che si terrà in autun
no. A- questo fine c'è già un 
gruppo di studio al lavoro. 
Certo io credo che bisognerà 
ricedere la questione delle i-
sole pedonali che ora sono in
sufficienti ed inidonee ». 

Per il trasporto extraurba
no? 

« Anche qui la materia do
vrà essere ristudiata radical
mente. e linee parallele alla 
ferrovia dovranno avere una 
funzione di integrazione al 
trasjmrto su rotaia così come 
si dovrà istituire un rapporto 
più organico tra nodi ferro
viari e servizio su strada. Ab
biamo intenzione di raggiun
gere questo obiettivi discu
tendo con la gente, convocan
do assemblee nelle frazioni in 
modo da ascoltare la esigen
ze di chi ogni giorno deve po
ffare il biglietto per salire 
sui nostri mezzi ». 

Hai accennato al * pagare 
il biglietto »: eppure molti di
cono che con le « macchinet
te ». con la distribuzione au
tomatica dei tagliandi, l'eva
sione sia aumentata molto. 

« L'evasione che indubbia
mente esiste non è però nelle 
dimensioni su cui si è stru
mentalmente pubblicizzato ne
gli ultimi tempi. Molte volte la 
gente ha l'impressione che chi 
sale sull'autobus non paghi 
perché non vede infilare le 
cento lire nel dislrihiitere. 
Però non si considera ie mi
gliaia di abbonati all'ACIT. L' 
evasione verrà combattuta 
riorganizzando il servizio con
trollori in modo scientifico. 

Pasciamo ad un altro pun
to dolens: il bilancio. Il de
ficit denunciato dall'azienda è 
assai pesante, come lo spie 
ghi? 

i Quando abbiamo reso pub 
bl'ico il bilancio con 17 miliar
di di dosavamo su un giro di 
affari di 26 miliardi c'è stato 
un certo clamore. Indubbia
mente è un "buco" grosso 
che grava sulle casse degli 
Enti locali e quindi su tutta 
la collettività. Ma bisogna di
re che il deficit dell'ACIT è in 
media con quello delle aziende 
di trasporto pubblico italiane*,. 

Qual'è la ragione? 
« E' semplice: l'azienda ri 

cava dai biglietti e dagli ab 
bramenti circa un terzo del 
la spesa %. 

Una deile accuse riccrren 
ti che vengono formulate è 
quella che dice che all'ACIT 
c'è troppo personale. 

* C'è un problema di recu
pero della produttività ed in 
questa direzione ci stiamo 
muovendo creando strutture 
dove si possa lavorare meglio 
e di più. Unificando i servizi 
e meccanizzando alcune ope 
razioni miglioreremo la nostra 
attività e forse avremo meno 
costi. Ma certo questo non ri
solve il problema del disa 
ramo ». 
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Un articolo del segretario della Federazione del PCI, Michele Ventura 

Non esistono alternative 
alla giunta di sinistra 

E' necessario impegnarsi a rafforzare l'unità a sinistra - Porre attenzione alla condizione dell'uomo 
nella sua unità: lavoro, società e territorio - Non piegarsi al «vento» del corporativismo 

I/f «|»oian/c clic Ti - i n i - l i a 
«i l i m i l a anim.iiin i sodili 
Hi l'Ili nini su darsi pace di 
r io t-lie i> avvenuto nelle 
prandi r i l là italiane nel pill
ano 1975. \ l l o r a si realizzi') 
un granile stii i i i i imiii icii lo, 
una pianile maturazione «tel
ili Mii'ielà «i>s|iii|i{; nella r i 
corra ili «oli i / inni nuove. I n 
quel mniiienln fu to i ra lo . 
prnliali i lnieiitc. i l pillilo più 
allo della partecipa/ione pu
pillare e democratica delle 
ma « e . Non furono però del 
l i i l lo vinl i i r en i l i del ver
r ino potere democristiano e 
le re i i ' l e i i / e conservatrici di 
mol l i e variegati strati *o-
r ia l i delle città. Queste re^i-
slen/c rifil i l i«lano i pretti e 
miopi calcoli di clii teine osmi 
Innova/ ione al pari de l l ' in -
f m i o . \ncl ie nella vita con
creta del «ovcrno delle città 
ni è sperimentato in qualche 
modo come sia arduo il cam
mino del mutamento, «piali 
ostacoli si frappongano nel 
r iportare lutla la società alle 
psisen/e unitario dello svi
luppo. coinè sia complesso 
passare dal particolare al ge
nerale. 

Questi anni sono inoltre 
caral ler iz /at i da fenomeni 
«eonvolsenli che rappresen
tano plasiirainenle la cri* i 
di valori , di identità, di rec-
tc/7c. quale «esito di accom
pagnamento del decadere del 
capilal i -mo e della «uà iih'O-
lo?ia. Da qui la cri*i dei 
sinvani . l'esplodere di un 
fenomeno gravissimo come 
la droj:a. la criminali tà po
litica e coinuiie. e poi la 
«•reazione di un nuovo tipo 
di emarginazione nelle gran
di periferie nrhaiic. il costi
tuirsi di nuove e « moder
ne i> fasce «li povertà. Questo 
è il primo terreno di impe
stili e di confronto, i l r i 
durre lutto alla polemica 
Miicciola r i -chia di incre
mentare la separazione Ira 
i - l i lu / io i i i e «ocielà: e «li 
dare larici spazio alla polo-
mica contro i par l i l i con 
risvolti di ipialii iupiismo lieo 
prevedibi l i . ' " * ' ' ' 

VoL'Iiamo diro che non sia
mo i l i ,punibi l i ad assecon
dare camnaene ed agitazio
ni provenienti da forze che 
hanno roh ie l l ivo opposto al 
i io*lro sul come risolvere 
questi prob lemi . I.o sparti
acque torna a rìprcsentarsi 
Ira chi . muovendo da questa 
analisi , vuole uscirne r inno
vando e ampliando la par
tecipazione. e chi insepue 
solo idee di restaurazione. 
Sappiamo che questa distin
zione non è facile, poiché 
essa attraversa la società. 
roinvolpc il comportamento 
dei par l i l i , l i espone di volta 
in volta al piegarsi del vento 
rhe «pira dal <r continente i> 
del corporativismo e «logli 
intere-si prccosli luit i . 

PRODURRE 
COME E PER CHI 

I I punto Ionia ad cs-cre 
quello dello sviluppo econo

mico-sociale e «lolle sue pro
spettivo, ciò si pone come 
pr imar io e fondamentale an
che per Firenze e la 'l'i.«ca
lia. La nuova ondata iufla-
ziotiKlica mondiale, il rischio 
che si determini un processo 
reces-ivo. l 'aumento dei co
sti di produzione in rappor
to alla crisi energetica ed al 
rincaro delle materie pr ime, 
può determinare gravi inco
gnite su buona parte del no
stro sistema produtt ivo. Par
tendo da qui vogliamo avan
zare alcune riflessioni. 

Si pone anche per noi la 
que-l ione sollevata dal com
pagno Hcr l inauer: che cosa 
»i produce, come e per ch i . 
lungo quale nrospettiva. Tn 
«ine.li anni a Firenze, la pro-
dii/.ioiie ha ie t to . I.a vitalità 
«Iella piccola e media in-
i lu - l r ia , le attività commer
ciali e artigianali nonché la 
prc-cu/a di grandi flussi tu
ristici hanno rappresentalo 
un considerevole e ricco retro
terra sul quale ci siamo at
testali. Spingendo l'analisi 
più a fluido avveniamo che 
vi sono notevoli inquietudini . 
confermate recentemente dal 
dottor Paolet l i . presidente 
degli industrial i f iorent in i . 
e incrinali:ro non solo nel 
composilo blocco degli in 
teressi. ma anche nella con
creta possibilità di mantenere 
gli attuali l ivel l i di sviluppo. 

Possiamo dire, in «inlesì, 
che al largo sviluppo «Ielle 
basi produttive ed al perma
nere di condizioni eccezio
nal i di turismo e di com
mercio. che hanno innalzalo 
la circolazione del denaro e 
consolidalo forl i somme di 
r isparmio, non ha fal lo se
guito né un ritinovanionto 
dei metodi produttivi né un 
adeguamento inf rasimi turale. 
Oggi , la semplice riproduzio
ne di quel modello, sia puro 
ai l ivel l i espressi in questi 
anni , non è più sufficiente 
a garantire un'espansione 
produttiva e dell'occupazio
ne ed a saldare uno «vilup
po oriranico di tutto il ter
r i tor io . 

V i è poi da considerare 
conte alcuni dati della pro-
dii/.ioue valutal i come co
stami fi-«e dello sviluppo. 
n e l l ' a b b a i a m e n t o «lei oo«li 
di produzione, si vedano le 
questioni del l ' inquinamento 
nella zona del cuoio : e a 
Pra to , impongono misure di 
modif ica sn«tanziale per i l 
degrado subito dal l 'amhien-

• te e per il fallo «lesso che 
vi sono nar i ! sempre - p iù 
con-i- tcnti della «ociclà. e 
in pr imo luozo delle nuove -

aeiiorazioni. che re«pìngoiir» 
questa losira produttiva e 

.mettono al centro la questio
ne della qualità del lavoro. 
Scaturisce da quc«lo ragio
namento la condizione «lel-
1*1101110 in tutta la sua uni tà : 
nel lavoro, nella sorietà. nel 
terr i tor io. 

I n def ini t iva r iaffermare 
l 'unitarietà Ira aspetti strut
turali e sovra-lr i i l tural i sen

za negare, ovviamente, mo
menti di autonomia ma r i -
sottolineare la complemen
tarietà e l ' interdipendenza di 
un'azione rispetto al l 'a l tra è 
cosa uti le e necessaria. Ecco 
un {irimo campo d i con
fronto con le forze sociali: 
i caratteri della nostra pro
duzione, i problemi che sono 
insorti , le prospettive. 

Noi lo diciamo chiaramen
te, questo ci sembra il pun
to di partenza per ogni ra
gionamento serio. Una reces
sione produttiva non colpi
rebbe solo la classe operaia. 
o-sa ingenererebbe una de
cadenza c o m p l e t i v a che f i 
nirebbe per coinvolgere gli 
strati e i ceti di tutto il 
terr i tor io. Per que-to inten
diamo affermare una visione 
compie—iva dello sviluppo 
non frammentata od avvi l i 
ta. por questo diciamo che 
il centro «Ielle al lo a n/e per 
una for /a politica della sini-
r ira non può e.sere rappre
sentato da un rapporto pr i 
vi legialo con forze che go
dono -oprat lu l lo di una ren
di la di posizione, tua insi
stere sullo sviluppo del le 
forze produtt ive. 

In questa direzione si sono 
mosse le iniziative «Iella Re 
gione e del Comune di F i 
renze. Questo niente toglie 
al l 'attenzione che dobbiamo 
avere verso altr i r e t i , ci 
r i fer iamo in primo luogo asti 
operatori turistici e com
mercial i con > quali dob
biamo aprire un dibatt i lo 
che non sia solo «ul partico
lare . e sul ruolo positivo 
che essi svolgono, ma incen
trare una riflessione suH' im-
iii.isine complessiva della 
città. ' 

I l fa l l imento del centro 
sinistra sta nel non aver 
previsto Io sviluppo e nel 
non aver saputo organizzare 
alcuna risposta. Al t ro che 
r igante! V i è bisogno di 
no r iordino, di una def ini 
zione di ruoli e di rompi t i 
di alcune strutture: Palazzo 
dei Coiigre=-i , degli Af far i 
For tezza ; i l ruolo che per 
(|iie«ti la D C aveva delineato 
non ha retto. 

ALCUNE IPOTESI 
PER IL DIBATTITO 

Abbiamo enucleato alcune 
ipotesi ; anche su questo è 
necessario un ' confronto ed 
un dibatt i to. Le forze sociali 
sono siale investite, occorre 
che siano ancor più coinvolte 
e cointeressale. .V i è poi un 
altro grande campo di que
st ioni : esse r iguardano la 
creazione di nuovi arandi 
spaz i . per la città, l 'orzaniz-
razionc metropolitana «li F i 
renze. 

Come si può pensare ili 
risolvere questioni enormi 
qual i sono: l 'università e la 
ricerca, i l traff ico, l 'aero
porto. le infrastrutture in 
seneralc, r imanendo nel l 'am
bito angusto di un perime
tro ristretto? Come «i può 

risolvere il problema «lolla 
congestione e deH'ammasxa-
mento del centro storico 
so non «i rinnova completa
mente il concetto slesso del
la città? 

Questa è una battaglia da 
fare , la tendenza spontanea 
alla con«ervazioue è delete
ria e negativa, secondo questa 
logica niente si dovrebbe cam
biare . L'eredità da questo 
punto di vista è pesante, 1' 
intera organizzazione del po
tere democristiano consolida
to-i nella fase di riflusso del 
centro sinistra, poggia su que
l la visione della città. 

OLI INTELLETTI'\LT 
E I GIOVANI 

L'amministrazione di sini
stra ha lavorato in questa 
«lirozione; si tratta di prò-
cedere speditamente nella r i 
soluzione dei nodi che anco
ra permangono. 

In f ine poniamo sul tap
peto altre due questioni: 
1) l 'apporto delle forze in 
te l le t tua l i : 2) i giovani. F i 
renze è dolala di grandi isti
tui i cul tural i . l 'università 
preserva ancora notevoli cner-
eie. l 'attività / culturale «li 
iiia««a è ricca e diffusa. 
L*Aininini«lrazione comunale 
«i «• prodigala in numerose 
iniziat ive promozional i che 
hanno r invigori lo il ruolo 
di F irenze nella cultura na
zionale e internazionale. T u t 
tavia dobbiamo sollecitare un 
maggior contributo degli in 
te l let tual i . in primo luogo 
noi rapporto tra cultura e 
sviluppo economico, e nella 
creazione «li centri interdi 
sciplinari per attivila cultu
ra l i di tna«a e nel proce
dere alla realizzazione del 
Palazzo di arte moderna. 

Per i giovani vanno creale 
diverse condizioni di vita nei 
«piarlieri tieriferici e ereati 
nuovi reali spazi. Da questo 
impenno discende per noi 
la necessità di r iconfermare 
la giunta di sinistra. N o n vi ' 
«nini alternative. La D C è 
scossa da una cri«i «li pro
spettive che non ha prece
denti e «i r i fugia ormai so
lo in farneticazioni che r i 
guardano i l passalo. T r i l iev i 
e sii attacchi che vengono da 
altre parl i sono una pura e 
semplice battaglia di retro
guardia «e r o d i a m o ancor 
tuono disnilosì della cam
pagna. che in anni ormai 
lontan i , a La Nazione » or
chestrò contro La P i ra , che 
poaziav.i per lo meno «ti 
forze più i» i l luminale » r i 
spetto ad ogai. della borabe-
sia f iorent ina. La sinistra 
«leve impegnarsi per raffor
zare la sua i ini là. Faremo 
tul le le verifiche che sono 
necessarie, ma non perde
remo di vi«la questo obiet
tivo fondamentale per l 'av
venire «li F i renze . 

Michele Ventura 

Servizi e programmi dell'Amministrazione comunale 

Sport nella scuola 
fin da piccolissimi 

Primi dati sulle iscrizioni, la refezione e i trasporti - Un programma 
di educazione psico-motoria - Le conseguenze della ristrutturazione 

La scuola è ricominciata e 
11 comune, anche quest'an
no, si trova di fronte com
piti sempre più pesanti. LA 
inadempienza governativa e 
il periodo di trapasso de
terminato dall'approvazione 
recente di alcune leggi e daJ-
l'avviato processo di ristrut
turazione della macchina co
munale comportano ulteriori 
difficoltà. 

Ne parliamo con l'assessore 
comunale alla Pubblica Istru
zione Mario Benvenuti che 
in primo luogo fornisce i 
dati sulle Iscrizioni e i ser
vizi tradizionalmente assicu
rati dalla Amministrazione. 
Sono 12.233 1 bambini iscrit
ti all'educatorio comunale 
(pomeridiano) per comples
sive 562 sezioni, tra integra
te. sperimentali e standard. 
Gli iscritti alla materna co
munale sono 5.063 per 419 
sezioni. 

Pino ad oggi vengono ga
rantiti i trasporti per 952 
bambini (di cui un centinaio 
handicappati) e la distribu
zione di 12 mila pasti al gior
no nell'ambito del servizio 
di refezione. Entrambe le ci
fre sono destinate ad aumen
tare. Quella dei trasporti 
perché la quota maggiore 
non è rappresentata dai viag
gi di andata e ritorno da 
casa a scuola ma dai servizi 
per le gite e gli Itinerari edu
cativi di vario genere (dal
le vacanze in montagna ai 
musei); quella della refezio
ne perché non tutte le classi 
a tempo pieno hanno preso 
il via e quindi con tutta pro
babilità verrà polverizzato il 
record dello scorso anno (una 
media giornaliera di 15.160 
pasti). 

II tempo pieno statale vie
ne disertato, l'educatorio co
munale non riesce a far fron
te a tutte le richieste: que
sta la contraddizione rileva
ta da Benvenuti. Mancano 
gli Insegnanti, le strutture. 
In più la prossima ristrut
turazione della macchina co
munale vedrà un trasferi
mento dei servizi educativi 
dalla scuola al territorio, e 
una accresciuta responsabili
tà dei consigli di quartiere 
per quanto riguarda il per
sonale ausiliario. Insomma 
una v'era e propria rivolu
zione. E il comune sta viven
do ora la difficile fase di 
« trapasso ». L'Amministra
zione di Palazzo Vecchio si 
è sempre contraddistinta per 
una significativa attività nel 
campo della sperimentazione 
e dell'impegno integrativo. I 
progetti illustrati ieri da 
Benvenuti e dall'assessore al
lo sport Alberto Amorosi 
confermano questa linea. 

Si pensa infatti di organiz
zare corsi di nuoto nelle pi
scine comunali per 1 ragaz
zi di una intera classe di 
età nelle ore della scuola 
dell'obbligo e di affiancare 
agli insegnanti della scuola 
elementare operatori specia
lizzati 

Un altro progetto riguarda 
le classi che. di fronte all'in
tegrazione di ragazzi handi
cappati e In mancanza di 
personale di sostegno, hanno 
denunciato alcune difficoltà. 
Il comune è pronto a finan
ziare convenzioni tra Consi-, 
gli di circolo e enti e asso
ciazioni qualificate che per
mettano l'introduzione di for
me didattiche nuove e quin
di anche la soluzione del 
problema dell'integrazione de
gli handicappati non in for
ma puramente assistenziale. 

Le indicazioni dell'attivo operaio del PCI 

Obiettivi e scadenze 
della ripresa d'autunno 

Spostare gli equilibri politici e sociali a favore della 
classe operala, sviluppare il confronto e le scelte con le altre 
forze politiche, puntare ad obicttivi di trasformazione della 
società: seno queste le linee di intervento «disegnate» 
dall'attivo regionale operaio, promosso dal PCI, che ha visto 
riuniti nel salone della Federazione comunista fiorentina 
rappresentanti delle fabbriche, delle sezioni aziendali, delle 
federazioni e delle organizzazioni sindacali. 

Il movimento d'autunno è già in piedi nel Paese e anche 
in Toscana ci sono evidenti sintomi di ripresa. 

Le questioni dei prezzi, della casa, delle pensioni vedono 
già mobilitate migliaia di persone. Anche nelle fabbriche 
e negli uffici sì apre una stagiotie di lotte impegnative. 

Si tratta ora — ha sostenuto il compagno Paolo Cantelli, 
della segreteria regionale del PCI, nella iaa relazione — di 
orientare tutto questo movimento per dargli maggiore ef
ficacia. 

Di qui l'esigenza — sostenuta da molti intervenuti — di 
collegare ed unificare i fermenti di lotta, sia nella fabbrica 
che nella società, a precisi obiettivi rivendicativi. 

In primo luogo la gestione dei contratti, puntando — per 
quanto riguarda la Toscana — con maggiore intensità sul 
controllo del decentramento e del mercato del lavoro. 

A questo va collegato il problema della qualità del lavoro 
che nella nostra regione diventa un terreno di iniziativa 
costante. 

L'impegno dei comunisti sarà quindi rivolto, in questa 
fase, alla ripresa della battaglia per la legge di programma, 
rivendicando un ruolo attivo delle autonomie locali. 

Altre scadenze immediate attendono i comunisti, nelle 
fabbriche, negli uffici e in tutti i luoghi di lavoro e su 
queste si misureranno le capacità del PCI di legare ccn 
larghi strati sociali disponibili al rinnovamento 

Unificate per l'intera rete 

Da oggi in vigore 
le nuove tariffe 
degli autobus 

L'accordo raggiunto con i sindacati approvato 
dall'assemblea del Consorzio dei trasporti 

L'assemblea del CSPr 
(Consorzio dei Trasporti) ha 
ratificato l'accordo raggiun
to l'altro giorno con ì sin
dacati sull'adeguamento del
le tariffe degli autobus. Il 
nuovo tariffarlo ohe entre
rà in vigore oggi ha avuto il 
voto favorevole dei rappre
sentanti del PCI, PSI, 
PDUP, DC e PSDI. 

Vale la pena di riferire 
questa notizia non tanto per 
il fatto della ratifica ma so
prattutto per l'atteggiamen
to tenuto in questi giorni 
dalla Democrazia cristiana 
sul delicato problema del
l'aumento delle tariffe. 

In tutta questa vicenda 
delle tariffe ATAP appare 
con estrema evidenza la con
traddizione che esiste tra il 
gruppo consiliare democri
stiano in Palazzo Vecchio e 
1 rappresentanti democri
stiani nell'assemblea del 
Consorzio. 

Questi ultimi si erano una 
prima volta astenuti in at
tesa del confronto con i sin
dacati; successivamente par
tendo dai risultati dell'ac
cordo raggiunto si sono pro
nunciati a favore del nuovo 
tariffario. 

I consiglieri democristiani 
In Palazzo Vecchio hanno 
invece spregiudicatamente 
cavalcato la posizione dema
gogica di contrarietà a qual
siasi aumento. A far loro 
cambiare Idea non è servito 
neppure l'accordo positivo 
tra il Consorzio e 1 sindaca

ti. L'altra sera durante la 
seduta del consiglio comu
nale hanno continuato con 
ostinazione e senza pudore 
alcuno sulla linea di una 
posizione propagandistica. 

L'assessore al traffico 
Mauro Sbordoni, nel suo In
tervento, ha criticato dura
mente questo atteggiamento 
fin troppo strumentale. 

Le nuove tariffe entreran
no in vigore da questa mat
tina: 

Biglietto normale. Il nuo
vo prezzo è duecento lire, 
ha una validità di settanta 
minuti su tutta la rete di 
trasporto. 

Biglietto multiplo. 11 nuo
vo prezzo per le undici eor
se è di duemila lire. 

Abbonamento mensile nor
male. Il nuovo prezzo è set
temila lire ed è valido su 
tutta la rete urbana ed ex
traurbana. Dal primo gen
naio 1980 per questo tipo di 
abbonamento non sarà più 
valida la fotografia in quan
to entrerà In visore la tes
sera impersonale. 

Abbonamento mensile r i
dotto (studenti, anziani ecc.) 
11 nuovo nrez7o è di L. 3.500 
su tutta la rete. 

Abbonamento mensile va
lido per una linea. Il nuovo 
prezzo è di cinquemila lire 
ed è utilizzabile dalle 9 alle 
12 della mattina e dalle 16 30 
fino al termine del servizio.. 
Dal primo di novembre 11 
nuovo prezzo sarà di 4.500 
lire. 

Con il nuovo mutuo contratto dal Comune 

Per le opere pubbliche 
siamo a quota 150 miliardi 

Altri dieci miliardi si ag
giungono al già cospicuo pac
chetto di finanziamenti che 
l'Amministrazione di Palazzo 
Vecchio ha reperito e sta uti
lizzando in opere • pubbliche. 
Con il mutuo contratto ve
nerdì con il Banco di Sicilia 
il totale delle risorse messe 
sul tappeto dalla giunta di 
sinistra ammonta a 150 mi
liardi. Il programma elabora
to dalle forze di sinistra e 
aggiornato ogni anno in oc
casione del bilancio preven
tivo ha già destinato tutte le 
risorse a precisi interventi, 
secondo rigorosi criteri 

Illuminazione pubblica, re
stauro di immobili di inte
resse artistico, asili nido, ac
quedotto, opere stradali, sco
lastiche. edilizia pubblica, 
opere sportive, mercati rap
presentano solo alcuni dei 
capitoli di spesa. 

Vediamo il primo, riguar
dante l'illuminazione. Gli in
terventi previsti saranno ef
fettuati nella zona di Lun
garno Vespucci. piazza Vitto
rio Veneto, viale Rosselli, via 
Alamanni, piazza Stazione, 

piazza Santa Maria Novella j 
e via dei Pecori (593 milioni 
e 86 mila lire): zona S. Cro
ce. S. Piero, piazza Duomo, 
piazza SS. Annunziata, piaz
za San Marco e via Lamar-
mora (386 milioni e 970 mila 
lire): viali di circonvallazio
ne. Lungarno Pecori Girardi. 
via Modena, via Venezia, via 
Micheli e via Cherubini (6C8 
milioni e 845 mila lire): zona 
del Pino, Campo di Marte, via 
Aretina e alcune strade del 
centro storico (995 milioni e 
TI mila lire). 

Sono previsti l'acquisto e 
il restauro di villa Arrivabe-
ne, per un ammontare di spe
sa pari a oltre 932 milioni. 
Più di 707 milioni saranno 
destinati ai lavori dell'acque
dotto che interesseranno in 
questo caso la rist-utturazio-
ne delle tubazioni nella zona 
di via Cavour e via Calsaioli. 

Opere scolastiche: il capi
tolo comincia con gli oltre 
784 milioni destinati alla rea
lizzazione della scuola ma
terna di via Fellas. Per la 
scuola media Fratelli Rossel
li (succursale di Settignano) 

vengono stanziati 570 milioni 
destinati all'ampliamento. 

Quasi 26 milioni serviran
no infine per rimodernare la 
palestra del liceo Michelange
lo. L'acquisizione e il restau
ro del complesso «Il Para
diso » rappresenta la voce più 
consistente del capitale dedi
cato all'edilizia pubblica. A 
questo scopo sono infatti stan
ziati 500 milioni. Più di 400 
milioni serviranno per il ri
facimento del saloncino del 
Teatro Comunale. 

Il resto del miliardo e 273 
milioni preventivati per l'edi
lizia pubblica riguardano il 
restauro della villa di Sor
gane. sede provvisoria del 
Consiglio di quartiere nume
ro 2. la ristrutturazione del
l'edificio in piazza Elia della 
Costa, da utilizzare per ser
vizi socio-umanitari del quar
tiere 2. il risanamento degli 
immobili di proprietà comu
nale in via Torre Agli, il re
stauro del fabbricato coloni
co di proprietà comunale di 
via Bolognese 445. 

Per l'illuminazione degli im
pianti sportivi verranno spe

si 100 milioni. L'n finanzia 
mento cospicuo servirà alla 
realizzazione di ben tre cam
pi di calcio, a Novoli. in via 
Chiantigiana e alle Torri Cin
tola. 

Infine il Mercato di S. Î > 
renzo dove sono in corso i 
lavori di riadattamento e di 
costruzione della piattaforma 
destinata ad accogliere i ban
chi di frutta e verdura ?t-
tualmente parcheggiati nella 
piazza antistante. Per questa 
opera sono stati stanziati un 
miliardo e 814 milioni. 

Non nominiamo altri setto
ri. pur contemplati nell'elen
co delle spese perchè sì trat
ta di cifre di minore entità 
o di adeguamento alla lievi
tazione dei prezzi. 

Ancora dieci miliardi per 
la città, su un totale di 150 
reperiti in quattro anni. Mai 
prima d'ora erano state get
tate sulla bilancia delle forze 
e possibilità così ingenti. Ep
pure c'è chi ancora oggi giu
dica il «Progetto Firenze» 
come un libro dei sogni. Le 
cifre per prime lo smeliti -
scono. 

Conferenza stampa di Colzi sui rapporti PCI-PSI 

I socialisti per una verifica 
sui problemi aperti in città 

Avviare un confronto nella maggioranza di sinistra - Consultazione con le 
forze sociali e produttive - Problemi delle giunte di sinistra nella provincia 

I socialisti fiorentini chie
deranno di avviare in tempi 
brevi, nella maggioranza di si
nistra m Palazzo Vecchio, u-
na verifica sui problemi aper
ti in rapporto alle scelte pro
grammatiche del 1975 ed alla 
verifica del 1977. Contempo
raneamente propongono un 
confronto con l'opposizione 
laica (con particolare atten
zione al PSDI astenuto sul 
bilancio "79) ed una consulta
zione con le forze sociali eco
nomiche e produttive. Questa 
posizione è stala presentata 
nel corso di una conferenza 
stampa convocata per illu
strare il documento che l'ese
cutivo socialista ha approva
to a maggioranza (la compo
nente di sinistra si è astenu
ta) e per affrontare Io stato 
dei rapporti fra PCI e PSD. 

La conferenza stampa è sta
ta tenuta dal segretario della 
Federazione fiorentina del 
PSI Colzi. dal vicesegretario 
Falugiani e dal vicesegretario 
del cittadino Caselli, che ha 
sostituito il segretario Masse-
Uni Indisposto. Nel documen
to e nella conferenza stampa 
si sono anche affrontati i 
problemi sorti in alcune giun
te di sinistra Un alcune delle 
quali si è fatto fronte, in al
tri — come a Campi. Sesto. 
Scandirci — ancora sul tap
peto) affermano di non voler 
limitare il confronto solo a 
Firenze ma di volerlo porta
vi a livello globale sulle mag-
Soranze di sinistra, partendo 

igli accordi provinciali esi-
Per quanto riguarda 

Campi Bisenzio et sarà una 
posizione ufficiale degli or
gani del PSI d; quella zona 
e non è escluso che s: arrivi 
alla remissione del mandato 
da parte degli assessori socia
listi nella giunta di sinistra. 

A proposito di problemi del
l'area fiorentina Colzi ne ha 
richiarati alcuni, a mo' di e 
sempio — ha detto — poiché 
il PSI si propone di ripresen
tarsi pubblicamente con una 
posizione precisa, di mento 
sulle diverse questioni e an
che con proprie proposte da 
presentare alle forze politiche 
e a quelle sociali. Su questo 
sono :mpegnatl gli organismi 
del partito e i gruppi politici. 

Fra i problemi p.ù impor
tanti su cui ci sarebbe ritar
do. Colzi ha citato le aree 
espositive, l'aeroporto di Fi
renze, anche in rapporto alla 
scelta di Pise che vide alla 
Regione tutte le forze politi
che consenzienti. 

Confrontando le posizioni e-
spresse nel suo articolo all' 
Avanti e nel dibattito succes
sivo, rispetto alle posizioni as
sunte dal PSI sul piano na
zionale (in particolare con 1' 
Incontro Craxl-Berlinguer), 
Colzi sottolineando un «al
lentamento delle tensioni » si 
è soffermato sulle maggio
ranze di Sinistra affermando 
che quando 1 socialisti dichia
rano di voler dare maggiore 
impulso lo dicono non certa
mente per abbatterle ma per 
migliorarle. Esiste però a pa
rere del segretario socialista 
una. differenza di valutazione 

con I comunisti per 1 quali 
le giunte di sinistra sarebbe
ro — egli dice — « un punto 
di arrivo», mentre per I so
cialisti sarebbero un punto di 
partenza in quanto devono 
conquistarsi i .-(galloni sul 
campo ». Spinto a pronunciar
si sulla permanenza o meno 
nella maggioranza in Palaz
zo Vecchio, Colzi ha afferma
to che lo stato attuale delle 
cose non comporta rotture. 
esistono dei problemi su cui 
confrontarsi e quindi o la 
maggioranza trova soluzione 
oppure diversamente non c'è 
p:ù maggioranza. 

Secondo Colzi il suo arti
colo comunque sarebbe stato 
un « biscotto dato ad un tap
po di champagne» nel senso 
che sarebbe esistito un diva
rio fra il dibattito tra le for
ze politiche (sostanzialmente 
fermo a suo avviso) e la pres
sione delle forze sociali (e 
del «quarto potere! ») su una 
serie di problemi. Risponden
do ad una precisa domanda, 
ha poi ammesso che possa es
serci nei socialisti anche una 
mancanza di autocritica ri
spetto ad una rappresentazio
ne unilaterale di responsabi
lità dei ritardi reali e. dicia
mo noi presunti e strumenta
li. Dalla verifica deve venire 
comunque un giudizio sulla 
giunta di sinistra che, a no
stro avviso, e positivo e non 
può. nella sua impostazione, 
avere quel carattere riduttivo 
che articoli, e un certo dibat
tito. guidato ed interessato, 
hanno finora oercato di dare. 

Lunedì sciopero di 4 ore indetto dalla FLM 

Domani niente biglietti 
alla stazione di S.M. Novella 
A seguito dell'astensione dal lavoro del personale addetto 

alla biglietteria della Stazione di Firenze S.M.N. procla
mata dal « Consiglio del delegati » di tale impianto, non 
sarà prevedibilmente possibile assicurare il servizio di distri-

ibuzione biglietti per l'intera giornata di domani 1° otto
bre 1979. In un comunicato la direzione compartimentale 
invita pertanto i viaggiatori che debbono partire in Ul 
giorno di munirsi del biglietto di viaggio nei giorni prece
denti presso la stazione o presso le agenzie viaggi delle 
Ferrovie dello Stato della città, precisando che nella par
ticolare circostanza il rilascio dei recapiti di viaggio m anti
cipo rispetto alla daU di partenza è eccezionalmente con
sentito anche per le percorrenze fino a km. 50. Nella gior
nata di domani i biglietti potranno essere aoquisUti presso 
la agenzia di viaggia 

Senza contratto il settore 
metalmeccanico-artigianale 

Ancora senza conclusioni le trattative aperte nel luglio scorso - La disponibi
lità della controparte si limita alle parole - Il problema dei diritti sindacali 

, I 600 mila dipendenti delle 
aziende metalmeccaniche ar-

, tigiane sono ancora in atte-
' sa di chiudere il contratto 
' di lavoro. Le trattative aper-
' te nel luglio scorso sono giun-
j te ad un punto morto. Al 

movimento sindacale la con
troparte dichiara continua
mente di essere disponibile a 
discutere ma mai a conclude
re. A parole tutto va bene, 
basta non mettere nero su 
bianco. Ci si attacca un po' 
a tutto, ora al non potersi 
legare al contratto metalmec
canico ora al non potersi le
gare a quello dell'artigiana
to, ora alla non disponibilità 
dei singoli imprenditori. 

Soprattutto su un punto la 
controparte fa orecchie da 
mercante: i diritti sindacali. 
Di questo proprio non ne vo
gliono sapere. Del resto :e 
stesse caratteristiche del set
tore dove generalmente le 
aziende hanno un numero 
piuttosto basso di dipendenti, 
dove spesso si ricorre a ma
nodopera precaria, al lavoro 
nero a forme di decentra
mento. insomma a tutti i cri
smi dell'economia sommersa, 
rendono difficile il rispetto 
delle conquiste fatte, lasciano 
in mano ai padroni un largo 
margine di discrezionalità 
nell'applicazione delle norma
tive. È questo malgrado 11 
settore comprenda solo In 
provincia di Flrenae circa 
mot) dipendenti suddivisi in 
tn br»nona di servisi, arti

gianato artistico, aziende di 
produzione, quest'ultime quel
lo in crescente sviluppo. La 
federazione dei lavoratori 
metaime<xanici dovendo fare 
i conti con questa realtà non 
semplice, dove spesso la ri
sposte dei lavoratori è una 
risposta individuale e non 
sindacale, sta cercando di mo
bilitare al massimo le proprie 
forze per chiudere ii contrat
to di questa categoria: con
tatti sono già stati presi con 
i partiti e gli Enti locali per 
modificare la legge sull'arti
gianato. 

Lunedi intanto è indetto 
uno sciopero di quattro ore 
dalle 14,30 a cui seguirà una 
assemblea alla SMS di Ri-
fredi. Le trattative riprende
ranno il 2 ottobre. La stessa 
FLM nazionale si è impegna-

, ta ad una mobilitazione sia 
| a livello articolato che attra

verso una iniziativa gene
ralizzata, 

Riguardo al diritti sinda
cali. particolare attenzione 
viene rivolta alla tutela dei 
licenziamenti il più delle vol
te ingiustificati e rivolti pro
prio contro le componenti 
sindacali delle aziende. Pro-
pro per questo si propone che 
un controllo sindacale sui li
cenziamenti e la reintegnuHO-
ne del posto di lavoro o il 
risarcimento del danno lad
dove è Impossibile un reinse
rimento nella stessa ditta del 
lavoratore licenalafco. 

! 

Denunciata 

la Sfeinhauslin 

per comportamento 
antisindacale 

I sindacati dei bancari 
hanno denunciato alla ma
gistratura la direzione della 
Banca Steinhauslin per com
portamento antisindacale 

La Banca Steinhauslin che 
è la sola nella provincia di 
Firenze che si rifiuta, ormai 
da anni, di applicare il con
tratto nazionale di categoria. 
e che solo davanti ai pretore 
nel luglio 76 fu costretta a 
firmare un contratto colletti
vo aziendale, ha questa vol
ta ignorato le iniziative del 
sindacato per il rinnovo del
lo stesso, scegliendo di firma
re con una «commissione di 
dipendenti interni «una spe
cie di contratto a cui essa ha 
dato unilateralmente applica
zione ». Si è giunti a ciò con 
una preventiva schedatura 
del personale, avvenuta nel 
luglio '79 tramite Individua
zione dei dipendenti che vo
levano aderire alla piattafor
ma avanzata dall'azienda e 
di quelli che invece non ade
rivano, 

Nuove 

iniziative 
di lotta 

alla Superpila 

I lavoratori della_ Superpi
la di intesa con la f LM pro
vinciale hanno deciso nuove 
forme di lotta contro le in
certezze espresse dalla dire
zione del gruppo sulle pro
spettive dell'azienda. La di
rezione aziendale ha accetta
to un incontro per il prossi
mo 4 ottobre, al quale però 
non partecipa il gruppo. 

I lavoratori e il sindacato, 
pur giudicando necessario 
partecipare a tale incontro, 
hanno espresso nel corso di 
un'assemblea la loro protesta 
per .questa significativa as
senza che riduce la validità 
del confronto. Per questi mo
tivi è stato deciso di effet
tuare due ore di sciopero pro
prio per il 4 ottobre, giorno 
in cui è fissato l'incontro 
tra lavoratori e direziona 

L'assemblea ha anche deci* 
so di intraprendere alcun* 
iniziative per coinvolger» 
forze politiche ed istituii* 
». 
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Le guardie carceràrie sono state liberate dopo nove ore 

I «politici» pilotavano la rivolta 
Il documento consegnato ai magistrati al termine della sommossa sarebbe stato stilato dall'autonomo pratese Mortati 
Anche gli altri reclusi nella sezione di massima sorveglianza avrebbero collaborato - 3 detenuti feriti con armi da taglio 

Il dramma del carcere del-
le Murate è durato nove ore 
e si è concluso alle 4 dì 
Ieri mattina con la libera
zione degli ostaggi. Non si 
sa ancora esattamente quali 
siano stati gli elementi che 
hanno contribuito a sblocca
re la grave situazione che 
si era venuta a creare nel
la prima sezione, cioè quel
la di massima sicurezza che 
ospita una settantina di de
tenuti. Certamente l'arrivo 
del magistrati Vigna e Che-
lazzi che hanno parlato a 
lungo con Francesco Siani, 
che avrebbe acceso la scin
tilla della rivolta, sono tra 
gli episodi che hanno fatto 
placare la sommossa. 

Siani, dopo aver consegna
to al giudice Chelazzi il col
tello con il quale era riusci
to, aiutato da Domenico Fe
derisi, padre di Giuseppe il 
giovane che nell'ottobre del 
'74 a Querceta uccise assie
me' a Massimo Bottini tre 
agenti di polizia, a immobi
lizzare le guardie, si è di
chiarato « prigioniero politi
co» e ha dato ad un rappre
sentante della stampa un do
cumento. Documento in cui 
si chiedono modifiche all'isti
tuto carcerario, la chiusura 
dei « campi di concentra men
to », un trattamento umani
tario dei familiari dei dete

nuti e l'assistenza medica 
specializzata per tossicomani. 
Documento che secondo gli 
inquirenti non sarebbe opera 
del Siani o del Federigi, ma 
bensì di quel gruppo di de
tenuti politici di passaggio 
dalla sezione di massima si
curezza dove fra pochi giorni 
saranno condotti i cosiddetti 
capi storici delle Brigate Hos-
se, R'mato Curcio, France-
schinl. Ferrari che saranno 
giudicati 11 15 ottobre dall'as
sise fiorentina. Dietro Siani 
avrebbe agito Elflno Mortati. 
il giovane dell'autonomia pra
tese accusato dell'omicidio 
del notaio Gianfranco Spighi, 
e Massimo Marconclni di 
Azione rivoluzionaria. Gli in
quirenti sono molto avari di 
notizie. Ad esempio ancora 
non è stata ricostruita la 
meccanica della rivolta. 

Pare che la sommossa ab
bia avuto due fasi distinte 
e ne sono stati protagonisti 
due gruppi diversi. Il primo 
composto da Siani e Federi
gi. il secondo comporto dal 
gruppo del « politici ». Siani 
in possesso di un coltello (ser
ramanico o di quelli « fab
bricati » con il manico di un 
cucchiaio?) condannato due 

j giorni fa ad otto anni di re
clusione per l'evasione dal 
carcere di Siena insieme a 

Mario Sale, il ricercato nu
mero uno per 1 sequestri in 
Toscana, dopo aver immobi
lizzato uno degli agenti, con 
l'aiuto del Federigi e forse 
di qualcun altro, ha preso in 
astaggio altre sei guardie che 
venivano rinchiuse in una cel
la. Si è appreso che tre de 
tenuti poco prima della libe
razione degli agenti di custo
dia sono rimasti feriti. Uno 
dei detenuti ha riportato una 
ferita al naso. 

Erano le 19,45. Da quel mo
mento la sezione speciale di 
massima sicurezza era nelle 
mani del detenuti. Il carce
re veniva circondato da agen
ti e carabinieri armati di mi
tra e con giubbotti antiproiet
tile, mentre arrivavano fun
zionari della direzione del 
carcere e della polizia. 

Siani attraverso la porta da 
cui si accede alla prima se
zione, chiede di poter parla
re con le autorità. Ha Inizio 
cosi la lunga trattativa che 
si concluderà poi in maniera 
positiva. I magistrati Vigna 
e Chelazzi incominciano a 
parlamentare con il Siani che 
chiede di non essere trasfe
rito al carcere di Favignana. 
Il motivo della rivolta, spie
ga, è proprio nella notizia 
comunicatagli del suo trasfe
rimento. 

Vuole ritornare a Trani do-

L'auto con a bordo Francesco Siani lascia i l carcere per II t rasfer imento al e Santa Teresa » 

ve è stato rinchiuso per un 
omicidio compiuto in Puglia, 
L'impressione che ne ricava
no i magistrati è che Siani 
non sia altro che un burat
tino manovrato da altri. In
fatti, nel corso del colloquio 
si dichiara « prigioniero pro
letario », suggeritogli eviden
temente da qualcuno come 
Eifino Mortati che si trova 
in quella speciale sezione per 
aver subito un processo in 
Pretura a Prato. Le tratta
tive vanno avanti al rallen
tatore, i magistrati chiedono 
la liberazione degli ostaggi, 
Siani invece chiede di incon
trarsi con i giornalisti. Alle 
Murate arrivano il procura
tore generale Foggi, il que
store Domenico Rocco, il co
lonnello Lepizzi, il maggiore 
dei carabinieri Dell'Amico. 
C'è tensione, si teme che la 
situazione possa precipitare 
da un momento all'altro. Ma 
Vigna e Chelazzi continuano 
la loro opera di persuasione, 
cercano di far capire a Siani; 
che evidentemente riceve or
dini da chi è rimasto nel
l'ombra, che non c'è via di 
uscita se non saranno libe
rati gli agenti. Alla mezza
notte viene liberata una del
le guardie di custodia. E* il 
primo segno tangibile che il 
lavoro svolto dal magistrati 
comincia a dare i suoi frutti 

Un rappresentante della 
stampa, cosi come aveva ri
chiesto il Siani, viene condoli 
to a colloquio con 11 detenu
to. Le ore trascorrono lente, 
comunque si ha la sensazio
ne che la tensione stia-dimi
nuendo. I detenuti che pochi 
minuti prima avevano scan
dito degli slogans tacciono. 
Poi c'è la consegna del do
cumento, un documento « po
litico» che viene preso In 
consegna dal magistrati Vi
gna e Chelazzi. 

Subito dopo la consegna del 
coltello, l'arma con la quale 
Francesco Slanl è riuscito a 
prendere in ostaggio 1 sette 
agenti. E' la fine di un in
cubo. Alle quattro la rivolta 
cessa. Gli ostaggi, provati 
psicologicamente, uno ad uno 
vengono liberati dopo nove 
ore dall'inizio della rivolta. 

Francesco Siani, alla pre
senza dei giudici, viene tra
sferito alla casa penale di 
Santa Teresa in via della 
Mattonaia. Per gli altTl non 
è stato ancora deciso niente. 
Solo al termine dell'inchie
sta. iniziata subito dopo la 
liberazione degli ostaggi, sa
ranno presi gli opportuni 
provvedimenti. Molti degli in
quirenti hanno giudicato que
sta rivolta una « prova gene
rale » di quello che potrebbe 
accadere In vista dell'arrivo 
dei capi storici delle Brigate 
Rosse. 

g. s. 

Emessi dal giudice istruttore Vincenzo Tricomi 

Cinque mandati di cattura 
per l'assalto alle Murate 

Sono stati notificati a Renato Bandoli, Giorgio Pernazza e Franco lannotta - Gli.altri 
due riguardano Bruno Laronga e la sua ragazza, entrambi ricercati dalla DIGOS 

L'inchiesta su Prima linea 
si è arricchita di nuovi par
ticolari. El giudice istruttore 
Vincenzo Tricomi ha emesso 
quattro mandati di cattura 
per partecipazione a banda 
armata denominata Prima 
Linea a Renato Bandoli 25 
anni. Bruno I-aronga, 26 (la
titante). Franco Janunotta, 24 
anni e Giorgio Pernazza. 2fi 
(imi. Un quinto mandato di 
cattura è stato emesso nei 
confronti di una donna, pare 
si tratti della ragazza di La
ronga che è attivamente ri
cercata dalla Digos. Secondo 
le ultime risultanze delle in 
dagini. Renato Bandoli già 
condannato a 13 anni di rc-
cusione dall'assise fiorentina 
per partecipazione sovversiva 
e per il quale il pubblico mi
nistero Pier Luigi Vignola ha 
chiesto nei giorni scorsi ii 
rinvio a giudizio per parie 
cipazione ad associazione sov

versiva insieme a Stefano Ne
ri e Giuseppe Marasti per 
una serie di attentati com
piuti a Firenze contro agen
zie immobiliari, sarebbe il 
tramite tra Prima Linea. Uni
tà combattenti comuniste di 
cui era una delle figure più 
rappresentative e Brigate 
Rosse. 

11 collegamento tra Prima 
Linea e BR appare anche da 
un'altra circostanza emersa 
all'epoca delle indagini per 
l'assalto alle Murate che si 
concluse con l'uccisione del
l'agente Fausto Antoni. In 
quell'occasione, un testimone 
riconobbe in una fotografia 
Rocco Mica letto delle BR co
me uno dei terroristi che 
presero parie all'assalto. 

Bruno laronga. ex operaio 
della Sit Siemens di Milano 
da tre anni in clandestinità 
e già stato accusato di stra 
gè. concorso in omicidio, se 

questro di persona e omici
dio per l'assalto alle Murate. 
Laronga. secondo il giudice 
istruttore Tricomi, partecipò 
all'azione che avrebbe dovu
to liberare dal carcere delle 
Murate Renato Bandoli. Gior
gio Pernazza e Franco lan
notta che faceva parte del 

I collettivo Jackson, gruppo di 
j ispirazione anarchica. 
j Pernazza si trovava detenu

to per una rapina compiuta 
alle Caldine assieme a Raf
faello Antonio Iemulo. indica
to come appartenente a Pri
ma Linea di Torino dove ri
siedeva. 

Laronga assieme alla sua 
ragazza acquistò a Lugano la 
carabina Wincester. l'arma 
usata per il tragico agguato 
di via delle Casine e rinve
nuta poi abbandonata a bordo 
di un'auto parcheggiata in 
piazza Santa Croce. Come si 

vede il legame fra Prima 
Linea, Unità combattenti co
muniste e Brigate Rosse c'è 
ed è rappresentato proprio da 
Renato Bandoli che adesso è 
accusato di partecipazione a 
banda armata proprio per 
l'omicidio di via delle Casi
ne che come si ricorderà ven
ne rivendicato con un volan
tino da Prima Linea. 

Il giudice Tricomi ha ordi
nato a questo proposito una 
serie di perizie sulle mac
chine da scrivere sequestra
te nel covo di Prima Linea 
a Firenze e a Prato. 

Si tratta di accertare se il " 
volantino che rivendicava la 
azione criminosa delle Mu
rate è stato stilato dalle stes
se macchine che sono state 
sequestrate nei covi di Pri
ma Linea, una delle organiz
zazioni che ha compiuto i più 
feroci crimini. 

PICCOLA CRONACA 
F A R M A C I E N O T T U R N E 

p.zza S. Giovanni 20R: V. 
Ginori 50R-: V. della Scala 
49R; Via G.P. Orsini 2«R; 
P^za Dalmazia 24R; V. Di 
Brozzi 282AB; V.le Guidoni 
89R: Int. Staz. S. Maria No
vella; P.zza isolotto 5R; V.le 
V. Calataflmi 2-A; Borgo-
gnissanti 40R; P-iza delle 
Cure, 2R: Via G. P. Orsini 
197R; V. Stamina 41R; V. 
Senese 208R; V. Valzaiuoli 
7R 

R I U N I O N E DEL PCI 
SUI T R A S P O R T I 

Martedì prossimo alle 15,30 
presso 1* sede del gruppo 
comunista in Consiglio re-
gicnale via Cavour 2. Si ter
rà una riunione sulle tarif
fe del trasporto pubblico. 
La relazione introduttiva 
sarà svolta dal compagno 
Dino Baugl assessore regio
nale ai Trasporti. Alla riu-

lene sono invitati i segre-
ari di Federazione, i re-

ibill delle commissio-

1 ni trasporti e i compagni j 
j impegnati nelle Amministra- j 
; zioni locali e nelle aziende j 

del settore. i 
NOZZE D'ORO 

I compagni - Giulio Scali 
e Maria Taddei, nati en
trambi il 2 no.embre 1906, 
celebrano oggi le loro nozze 
d'oro e hanno sottoscritto 
15 mila lire per la stampa 
comunista. Giungano alla fe
lice coppia gli àuguri della 
nostra redazione. -
LAVORATORI 
E CARO V I T A 
: Oggi alle 10 alla Casa del 
popolo di Capraia si terrà 
un pubblico dibattito sul 
« Disagio del lavoratori di 
fronte al caro vita». Parte
ciperanno Turiddo Campai-
ni, presidente della Unicoop 
di Firenze, Serrano Pucci, 
sindaco di Capraia-Limite, 
Brano ' Ferrari • - segretario 
provinciale della Camera del 
lavoro e il compagno Bac< 
chrttl della Federazione del 
PCL 

RICORDO 
Ricorre in questi giorni 11 

decimo anniversario della 
morte del compagno Gino 
Isiridi Ferri. La famiglia nel 
ricordarlo ,con immutato af
fetto a quanti lo conobbero 
e stimarono, ha sottoscritto 
50 mila lire per la stampa 
comunista. 

MOSTRA D I A R T I S T I 
E M O F I L i C I 

Da domani fino al 10 ot
tobre si terrà nella sala d'ar
me di Palazzo Vecchio la 
« 1. Mostra nazionale d'arti 
figurative di artisti emofi
lie! ». 

La mostra è promossa dal- ' 
l'Associazione toscana emo
filie!, nel decennale della 
sua costituzione, col patro
cinio della presidenza della 
Regione Toscana, del co
mune di Firenze e della 
Fondazione nazionale della 
emofilia, vi espongono arti* 
•U «cnofillcl oh* 

professionalmente in campo 
artistico o che vi si applica
no in forma amatoriale. 
C O M I T A T O C I T T A D I N O 
DEL PCI 

Domani alle 21 in Federa
zione si terrà la riunione del 
Comitato cittadino del PCI 
allargato ai compagni segre
tari di sezione, ai presiden
t i e capigruppo circoscrizio
nali. 

FESTE DELL 'UNITA ' 
Ultima giornata oggi alla 

Festa del compagni della se
zione di Varlungo: alle 9 
scarpinata, alle 17 comizio 
di chiusura del compagno 
Lusvardi, e alle 21 ballo li
sci 
ATTIVI SULLE PENSIONI 

Oggi alle 10 a Sesto Fio
rentino attivo comunale sul
le pensioni con il compagno 
Alberto Occhi, riunioni si 
terranno, sempre alle ore 10 
a Montehjpo (Pagani) Oa-
•eUina (Cubattoii) e Vlo-
flfalo (Odori), 

Spiccati dieci mandati di cattura 

Nel «clan dei catenesi» 
si spararono tra di loro 

Due tentati omicidi legati a «sgarri» subiti da vari componenti - Ci sono 
voluti due anni per trovare le prove • Implicati grossi nomi della malavita 

GII agenti entrano alle Murate. 

C'è voluto un paziente la
voro, durato circa due anni. 
per riuscire a raccogliere le 
prove per* incastrare dieci 
componenti della banda dei 
catanesi » accusati di aver 
compiuto due tentati omicidi 
ed alcune rapine. 

Cinque di questi. Salvatore 
Marino di 25 anni, Rosario 
Condorelli imputato già di 
altri omicidi. Angelo Passa-
lacqua di 29 anni. Antonino 
Borzi di 28 anni e Ludovico 
Santonocito di 27 anni, si 
trovavano già in carcere es
sendo accusati anche di altri 
gravi reati. Ieri con una a-
zione combinata tra Firenze 
e Catania sono stati compiuti 
altri tre arresti. A Firenze è 
stato preso in via della Spa
da dove alloggiava presso u-
na conoscente Giovanni Ti
moniere. di 29 anni, mentre 
nella città siciliana sono stati 
arrestati Giovanni Bonaven
tura di 22 anni e Giuseppe 
Cocola di 24 anni. Sono inve
ce latitanti Giovanni Timo
niere di 24 anni, cugino di 
quello arrestato a Firenze e 
il fratello Vincenzo di 34 an
ni. 

Salvatore Marino, Rosario 
Condorelli e Ludovico Santo
nocito sono accusati di aver 
tentato di uccidere l'il no 
vembre del 1977 per un rego
lamento di centi Giuseppe 
Cocola. che essendosi sempre 
rifiutato di collaborare con la 
polizia è stato denunciato per 
favoreggiamento dei suoi 
mancati assassini. I primi 
due e Antonio Borzi sono 
stati riconosciuti come gli 
autori di una rapina avvenu
ta il 14 novembre dello stes
so anno all'Agenzia 22 della 
Cassa di Risparmioi di Firen
ze. Angelo Passalacqua e 
Giovanni Bonaventura sono 
accusati di aver tentato di 
uccidere a Catania Ludovico 
Santonocito dopo averlo atti
rato in una trappola con la 
collaborazione dei fratelli e 
dei cugini Timoniere che so
no accusati di essere i man
danti di quel tentato omici
dio. 

Il primo episodio che vede 
come -protagonista Giuseppe 
Cocola avvenne sul ponte alla 
Vittoria la notte tra 1*11 ed il 
12 novembre del 1977. Il Co-
cola fu sequestrato ed incap

pucciato da tre individui 
(Condorelli, Marino e Santo
nocito) che Io portarono in 
aperta campagna e gli spara
rono diversi colpi di • pistola 
storpiandolo in maniera 
permanente. Fu una ritorsio
ne dovuta al fatto che il Co-
cola sembra non avesse ac
cordato protezione al ondo-
relli durante la sua latitanza 
ed al Santonocito. fratello di 
quell'Angelo Santonocito ri
masto ucciso nella sparatoria 
di Civitanova Marche dove 
furono uccisi anche due ca
rabinieri. Tra le armi che fu
rono sequestrate al momento 
della cattura a Condorelli e 
Marino fu trovata anche 
quella che aveva sparato al 
Cocola. 11 Cocola legato da 
amicizia con i Timoniere ed il 
Passalacqua avrebbe cercato 
di rendere la pariglia, avreb
be infatti attirato il Santono
cito iti una abitazione con la 
scusa di concludere la pace. 
Ma il Santonocito mangiò la 
foglia e si dette alla fuga. 
mentre il Passalacqua ed il 
Bonaventura lo avrebbero 
ricorso sparandogli. 

IkYm'O 
TUTTI A PROVARE 
LA NUOVA MILLE 

DELLA OPEL. 

KADETTe 
Concessionario Opel General Motors: 

•©• n 
Anton/o BALDINOTTI 
EMPOLI viale Giotto -Tèl.0571/82 262 

SKODA 
«105» (1046 ce.) - «120» (1174 ce.) 
MODELLI '79 

Bol lo L. 21.740 annuo • 14 km. / l i t r o • Cintura sicurezza 

L t% OCI\ A A A f r e n i a d ' S c 0 " servofreno 
• O . Z D U . U U U CHIAVI IN MANO 

4 porte - doppio circuito (renante - servofreno • antifurto - sedili 
anteriori e posteriori ribaltabili - luci di emergenza - tappo benzina 
con criive • lavavetro elettrico - luci retromarcia • ampio bagagliaio 

ED ALTRI E X T R A CHE NON SI P A G A N O I ! ! 

^^ARREDAMENTI^H 

rBONISTALUj 

Spicchio - Empoli 
TEL. 508.289 

CONCESSIONARIA AUTOSAB - Via G. dei Mar ignol i , 70 
(ang. v ia Ponte di Mezzo) - Tel. 36.00.67 • F IRENZE 

IMMOBILIARE 

FINTOSCANA 
Mutui - Sconti - Anticipa
zioni • Compravendila -
Progettazioni - Mutui « 
tassi agevolati per medie 

e grandi industrie. 

VIA TOGLIATT I , 17 

SPICCHIO - EMPOLI 
TELEFONO 508409 
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Per gli studenti delle medie 

Corsi agli Uffizi: 
le lezioni sono 

già al decimo anno 
Nel 1976-77 le presenze sono state circa 

44 mila - I corsi tenuti da laureati 
in Storia dell'arte - Le modalità di iscrizione 

Sono ormai quasi dieci an
ni (la prima volta fu nel '70) 
che la Galleria degli Uffizi 
promuove attraverso la sua 
sezione didattica un corso di 
lezioni per gli studenti delle 
scuole medie inferiori e supe
riori sul patrimonio artistico 
cittadino, lezioni condotte di
rettamente nel musei e nel 
luoghi di maggior suggestio
ne. Per questo nuovo anno 
di attività è già stato reso 
noto il programma di visite 
e lezioni, che saranno tenu
te da laureati in storia del
l'arte; mentre si attende la 
comunicazione degli appun
tamenti previsti per i ragaz
zi delle elementari. 

L'iniziativa ha sempre ri
scosso un notevole successo, 
testimoniato, tra l'altro dalle 
cifre che documentano ìa 
frequenza per l'anno 197G77 
e che parlano di circa 44 mila 
presenze (medie ed elementa
ri). La partecipazione è dun
que piena e entusiasta e tra
valica 1 limiti dell'impegno e 
del calendario scolastico se 
BÌ pensa al successo incontra
to dalla serie di visite orga
nizzate in giugno (dopo la 
chiusura delle scuole) per la 
mostra « Curiosità di una 
Reggia ». Non solo 1 giovani 
partecipano però all'iniziati
va: già dalla primavera scor
sa, un accordo con il Comu
ne di Firenze ha reso possi
bile la predisposizione di un 
programma simile riguardan

te la terza età. 
Diamo qui di seguito il ca

lendario delle lezioni che co
prono come si può vedere 
tutti gli aspetti, i generi e i 
periodi della storia dell'arte 
italiana (si va da Cimabue 
e Leonardo alle avanguardie 
storiche del primo '900) con 
l'ausilio di strumenti didat
tici (diapositive, audiovisivi) 
che permetteranno un ap
proccio globale ai problemi 
della pittura. Un'ultima rac
comandazione che riguarda 
gli insegnanti: il numero del
le lezioni e l'alta frequenta 
giornaliera delle stesse (gli 
operatori didattici sono in 
numero limitalo) consigliano 
per un migliore funziona
mento delle lezioni di non 
aspettare per l'iscrizione gli 
ultimi giorni. 

Per prenotare — massimo 
di due lezioni per classe — 
basta rivolgersi fino al 15 ot
tobre alla Sezione Didattica 
della Galleria degli Uffizi. 
Piazza Castellani, dalle ore 9 
alle ore 12. tei. 284272. 

L'iniziativa, ormai consoli
data. rappresenta un valido 
contributo per la soluzione di 
un problema che angustia da 
anni la scuola italiana: il 
problema, cioè, dell'insegna
mento e della conoscenza del
la Storia del'arte, disciplina 
che richiede, per uno studio 
veramente proficuo il rap
porto diretto con i luoghi e 
con le opere. 

Gite per gli anziani 
con il Quartiere n. 14 

Un'altra Iniziativa per gli anziani organizzata dal quar
tieri. Dopo le visite guidate ad alcune mostre della città 
questa volta è il turno delle gite turistiche nella campagna 
toscana. Il programma delle gite organizzate dal Quartiere 
n. 14 nell'ambito del decentramento culturale per tutti i 
pensionati e gli anziani del quartiere prevede una visita 
alle dighe di La Penna, S. Barbara e al parco di Cavriglia 
per giovedì 4, la visita alla città di Volterra 

Nel mese di novembre sono previste una visita a San 
Gimignano, Colle Val d'Elsa e Monteriggioni per il 15 ed 
una alle fattorie toscane per l'il novembre. Le Iscrizioni 
alle gite vengono accettate tutti i giorni feriali dalle ore 9 
alle 12 alla segreteria del Quartiere in via Gabriele D'An
nunzio 29, le gite naturalmente sono completamente gratuite. 

Da Pitti al museo Home 

II programma dei corsi 
GALLERIA DEGLI UFFIZI 
a) Pittura italiana dal '200 alla fine del '400: 

da Cimabue a Leonardo. 
b) Pittura italiana d?l '500 al '700: da Miche

langelo a Canaletto. 
e) Pittura italiana dal '200 al primo '400 In

serita nella società e nella cul'.ura del tempo, 
d) Il rinascimento: i grandi centri artistici fra 

'400 e '500: Firenze, Roma, Venez'e. 
e) La pitturi fiorentina al tempo di Lorenzo il 

Magnifico. 
f) Classicismo e manierismo nella cultura ita

liana del '500. 
g) '600-'700 europeo: I temi tradizionali e I 

« genieri » nuovi • netura morta, scene di 
genere, veduta • paesaggio. 

h) Il ritratto europeo dal '400-'700: 
ritratto ufficiale • ritratto privato 
ritratto italiano e ritratto nordico. 

I) La scultura antica — ellenistico-romana — 
anche in rapporto «Ila cultura del Rinasci-
njento. 

I) Ambiente e collezioni degli Uffizi nella storia 
del granducato fiorentino: il collezionismo 
mediceo e iorenass. sistemazioni museogra-
fiche antiche e moderne. 

MUSEO NAZIONALE DEL BARGELLO 
Architettura civile fiorentina fra '200 e '300. 
a) Scultura toscana del '400: da Donatello • 

Verrocchio. 
b) Michetangeló • la scultura del '500. 
e) Le arti minori dai bizantini al XV I I : avori, 

maioliche, smaltì, gioielli, armi ecc. . 

MUSEO DELL'OPIFICIO DELLE PIETRE DURE 
Via Allanl, 78 
Nomenclature delle pietre, tecniche di lavora
zione, oggetti realizzati nel museo • visita alia 

• Cappella dei Principi in San Lorenzo, massima 
realizzazione di artigianato aulico alla corta me
dicea. , . 

PALAZZO PITTI • 
Galleria Palatina e Appartamenti Monumentali 
a) Il barocco: quadri, affreschi, stucchi, oggetti, 

mobili. '• - ' 
b) Gli appartamenti monumentali: storia degli 

stili fra '600 « '800. 

Museo degli Argenti 
Sette monumentali: affreschi barocchi e colle
zione del e Tesoro » delle famiglie granducali 
Medici e Lorena. 
Galleria d'Arte Moderna 
a) Il paesaggio: dal noeclassicismo ai moc-

chiaioli. 
b) Il ritratto: dal neoclassicismo al macchiatoli. 
e) Il quadro storico: del neoclassicismo ai mac

chiatoli. 
d) Dal neoclassicismo al romanticismo. 
e) Dall'accademia, ai macchialoli. 
Visita storica del Palazzo 
Attraverso qll ambienti e gli arredi della dl-
nostie regnanti in Toscana. 
Musco delle Porcellane in Boboli 
Visita alle collezioni di porcellane europee con 
introduzione di: 
a) diapositive sulla storia e sulla tecnica della 

porcellana; 
b) aud'ovisivo sulla storia della porcellane di 

Doccia. , . t 
. , - . , . i r . ?.. • . . . t , i <.;• 'i •;• :• 

MUSEO DELLA CASA FIORENTINA ANTICA 
DI PALAZZO DAVANZATI 
.1) Visita' al palazzo fiorentino del '300: l'archi

tettura privata e gli aspetti della vita do
mestica. " . 

2) Lezioni con diapositiva nella sala didattica, 
. . disponibili in numero limitato per. le media 
.". superiori. • • ' " . '• 

a) Lo sviluppo urbano di Firenze dalle orì
gini romane al XX secolo. 

b) Lo sviluppo dell'abitazione fiorentina dal
la casa-torre al villino liberty. ' ì\ 

e) Storia della maiolica dal X I I I al X V I I I . r 
secolo, seguita dalla visita alle collezioni < 
di maioliche del museo. 

COMPLESSO DI SAN LORENZO 
Firenze e I Medici: Chiesa. Cappelle medicee, 
Biblioteca Laurenziana,- architettura fiorentina fra 
'400 m '600. 

MUSEO HORNE 
Via del Bencl. 6 
Il palazzo fiorentino del XV secolo: quadri, sta
tue, mobili e arti minori: un esempio di colle
zionismo del X IX secolo. 

• ' . \ 

ELEZIONI 
ALLA 

A.I.D.D.A. 
Si sono svolte a Firen

ze il giorno 26 settembre 
1979, le elezioni A.LD.D.A. 
(Associazione Imprenditri
ce Donne . Dirigenti d'A
zienda) per il rinnovo del
le cariche sociali. • 

n nuovo Consiglio della 
delegazione Toscana risul
ta cosi formato: 

Jacqueline Dini, Presi
dente; Paola Valori, Vice 
Presidente; Marcella Ciul-
li. Segreterie • Tesoriera; 
Emma Nardi, Consigliera; 
Piera Ester Balli, Consi
gliera. 

Per il Consiglio Nazio
nale, le candidate elette 
«ano: 

Dina Cioni Gregut - Giu
liana Piazzesi - Marcella 
Bausi - Maria Luisa Bausi 

COMUNE DI CASTELFIORENTINO 
PROVINCIA DI FIRENZE 

O G G E T T O : Avviso di gara - Lavori completamento urbanizza
zione primaria « Piano di zona per l'edilizia eco
nomica e popolare* - Legge n, 167/1962. 

I L S I N D A C O 

de! Comune di Castelfiorentino, visto l'art. 7 della Legge 2 feb
braio 1973 n. 14, visto l'art. 36 della Legga 3 gennaio 1978, 
n. 1 « vista fa deliberazione consiliare n. 199, In data 28 giugno 
1979, esecutiva ai sensi di legge; 

RENDE NOTO: che l'Amministrazionale comunale di Castelfio
rentino è in procinto di indire una « Licitazione privata » da espe
rirsi con fé modalità di cui all'art. 1 - lettera a) - della Legge 2 
febbraio 1973, n. 14, per l'affidamento in appalto dei lavori dì 
completamento delle opere di urbanizzazione primaria, piane di 
zona per I edilizia economica e popolare di cui alla Lega* n. 1 6 7 / 
1962, per l'importo complessivo a base d'appalto di L. 161.000 000* 
oltre I.V.A. ' 

Che le imprese che hanno interesse a partecipare alla anzidetta 
licitazione, in possesso dei requisiti prescritti dalle vigenti dispo
sizioni di legge, sono invitate a farne esplicita richiesta alla Sagra-
feria Generale del Comune di Castelfiorentino, antro 15 (quindici) 
giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso all'Albo Pre-
torio del Comune, ove sarà affisso con effetto 27 settembre 1979. 

Castelfiorentino, lì 25 settembre 1979. 

IL SINDACO (Giovanni Fredtan!) 

Conceeelonerlo 
Firenze) • Provincie 

4GU6D1 
Vie L. Lenii, IO 
Firenze 

INVITO ALLA PROVA DELLA 

S MODELLI 
3 CILINDRATE 505 BENZINA 

DIESEL r, 

Del 27 eettembre al 7 ottobre in Piazza Vittorio Venate 
Telefoni 48.33.23 - 49.61.50 - 47.00.92 

PQ 0 3 DANCING CINEDISCOTECA 
Spicchio (EMPOLI) - Tel. 0571/50840» 

O g g i pomer i gg io e sera bal late con l 'orchestra 

I RAGAZZI DELLA VIA GLUCK 
In discoteca C laud io e Fabio 

ARIA CONDIZIONATA 

Unità 
vacanze 

ROMA 
Via dei Taurini 19 

Tel. 49.50.141 

PROPOSTE 
PER VACANZE 

E TURISMO 

MUSICUS C0NCENTUS 
. LUNEDI 1- OTTOBRE • ORE 21,15 

CARMINE - SALONE VANNI 

Per il CICLO MOZARTIANO 
(Datrocinalo dalla Regione Toscana. 

dal Comune e dalla Provincia di Firenze) 

CONCERTO DEI^5 'WJ-~?;-Z:- ' " 

COMPLESSO DEL MUSICUS COtKENTUS 
Segreteria: Piazza del Carmine 14, tei. 287347 

Orario: lunedi, mercoledì, venerdì dalle 17 alle 20 . 
Biglietti: sopra i 25 anni U 2.500; sotte i 25 anni U 1.000 

AL TEATRO VERDI 
Il mistero che lo avvolge lo rende 
emozionante e spettacolare come 

nessun film del suo genere 

leggete 

Rinascita 

SENSAZIONALE SUCCESSO! 
ai C inema 

ARISTON 
METROPOLITAN 
MODERNISSIMO 

Ora anche lo spazio 
appartiene -a 007"~ 

^ ROGER MOORE 
JAMES BONO 0 0 r 

1 v, ; - M:M-, 

"MOONRAKER" 
OPERAZIONE SPAZIO 

LEDISO 
PUBBLICO ENTUSIASTA!!! 

si ride ininterrottamente 
per 90 minuti (Alberto Sordi) 

tc? v \< 

$!S(Jto-«H 
M-U RI/IOMC U H I * 

r . W V -.. f R - \ N j f ( ' < R'>~\. .} 

SCHERMI E RIBÀITE A FIRENZE 
H CINEMA ..A -

ARISTON * ' •'; v l ' - v 

•piazza Ottavlanl • Tel. 287.834 
Moonraker (Operazione spazio), di lan Fle
ming, diretto da Lewis Gilbert, In technicolor, 
con Roger Moore, Louis Chlles, Michael 
Lonsdale e Corinne Clery 
(15,35, 18. 20.20, 22,45) 

ARLECCHINO SEXY MOVIES 
Via del Bardi, 47 • TeL 284.332 

(Ap. 15.30) 
Alessia ...un vulcano sotto la palla, a colori, 
con Kirine Verller. M. Novelli, Ria Da 5Imorte 
e G. Ghirardl, (Rigorosamente VM 18) 
(U.s.: 22,45) 

CAPITOL 
Via del Castellani • Tel. 212.320 
Il film più Importante di questa stagione cine
matografica il coraggio, la sfide, le esperien
ze. le gioie, le battaglia... Rocky I I (La sto
ria continua), colori, con Sylvester Stallone, 
Talia Shlre 
(14.45. 18. 20.15, 22,45) 
CORSO 
Borno degli Albizl • Tel. 282.887 
Erotte story, in technicolor, con Valérle 
Boisgel, Yan Brian, Richard Darbois a Gilbert 
Labat. (VM 18) 
(15.30, 17,20, 19,10, 20.55, 22.45) 

EDISON 
Piazza della Repubblica, 5 • Tel. 23.110 
Ratalaplan, diratto, scritto, Interpretato de 
Maurizio Ntcheltl. Technicolor. 
(15.30, 17.20, 19. 20.50. 22,45) 

EXCELSIOR 
Via Cerretani, 4 • Tel. 217.798 
Attlme per attimo, technicolor, con John 
Travolta, Lily Tomlln. 
(15,30, 17.20, 19. 20,50, 22.45) 

FULGOR SUPERSEXY MOVIES 
Via M. Finlguerra • Tel. 270.117 
Hard Cora: Disposta al piacere, in technicolor, 
cori Flona Richmond. Anthony Steel (VM 18) 
(15.30, 17.20. 19.10. 20.55. 22.45) 

GAM3RINUS 
Via Brunelleschl - Tel. 215.112 
Uno (Cirillo extraterrestre ... poco extra • 
molto terrestre, diretto da Michele Lupo. 
technicolor, con Bud Spencer, Raimond Harnv 
storf, Gary Guftey. Per tutti) 
(15.35. 17.30. 19.05. 20.45. 22.45) -

METROPOLITAN 
P'JÌZZH Beccarla • Tel. 663.61! 
Moonraker (Operazione spazio), di lan Fle
ming. diretto da Lewis Gilbert, in technicolor, 
con Roger Moore, Louis Chiles. Michael 
Lonsdale e Corinne Clery. 
(15.30. 17.55. 20.20, 22.45) 

MODERNISSIMO 
Via Cavour T r i . 215.954 
Moonraker (Operazione spazio), di lan Fle
ming, dilotto da Lewis Gilbert, in technicolor, 
con Roger Moore, Louis Chiles. Michael 

, Lonsdale e Corinne Clery. 
(15.30. 17.55. 20.20, 22.45) 

ODEON 
Via dei Sassettl - Tel. 214.068 
Un film di Bernardo Bertolucci: La luna. In 
technicolor, con Jill Clayburgh. Matthew Barry, 
Tomat Miltan. Veronica Lazar, Renato Sal
vatori. (VM 14) 
(15. 17,40. 20.05. 22.45) 

PRINCIPE' 
Via Cavour, 184/r - Tel. 575.891 
(Ap. 15.30) 
Il nuovo film di Salvatore Samperl: Liquirizia. 
Colori, con Barbara Bouchet, Christian De 
Sica e Jenny Tamburi. {VM 14) 
(15,30, 17.20. 19. 20.45. 22.45) 

SUPERCINEMA 
Via Cimatori - Tel. 272.474 
Non aprire mai la porta dell'aldilà. Emozio
nantissimi: Fantasmi, a colori e col brivido 
del suono stereofonico, con Michael Baldwin, 
Kathy Lester. 
(15.30. 17.15. 19, 20.45, 22.45) 

VERDI 
Via Ghibellina - Tel. 296.242 
Il nuovo spettacolare suspence dell'annoi Un ' 
giallo fantastico stupendamente interpretato: 
Assassinio su commissione, a colori, con Ja
mes Mason. Genevieve Buyold, Donald Suther-
land, Christopher Plummer. 
(15,45. 18. 20.30. 22.45) 

ABSTOR D'ESSAI > 
Via Romana. 113 - Tel. 222.388 , 
(Ap. 1fi) 
Il capolavoro di Andrze] Wafda, da non per
dere assolutamente, da vedere e discutere: 
L'uomo di marmo. A colori, con J. Radzjwi. 
L 1.300 Pernio speciale della critica di Can
nai 1978. 
(16, 19, 22, 22.15) 

ADRIANO 
Via Romagnosl - Tel. 483.607 
Un dramma borghese, dì Florestano Vancinl, 
in technicolor, con Franco Nero, Dalila Di 
Lazzaro. Lara Wendtl. (VM 16) 
(15.30, 17.30, 19.10. 20.50. 22.45) 

ALDEBARAN 
Via P. Baracca, 151 • Tel. 110.007 
Capitan Roger* nel 25. secolo, in technicolor. 
con Gii Gerard, Pamela Hensley. Erin Gray. 
Per tuttll 
(15,30. 17.20. 19.05. 20.55, 22.40) 

ALFIERI D'ESSAI 
Via M. del Popolo. 27 • Tel. 282.137 
Chiusura estiva 
ANDROMEDA 
Via Aretina. 62/r • Tel. 663.945 
(Ap. 15,30) , 
Perneereticomanla, a Colori, con Josyanna 
Delettre, Martine Semo. (VM 18) 
(15.45. 17.30, 19.15. 2 1 . 22.40) 

APOLLO 
Via Nazionale - Tel. 210.049 
(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole. 
elegante) 
Eccezionale capolavoro a colori, vincitore di 
3 oscar: I l cacciatore, con Robert De Niro. 
(VM 14) 
(15.15, 18,30. 22 ) 

GIARDINO COLONNA 
Via G. Orsini. 32 - TeL 68.10.505 
Bus 3. 8. 23. 31. 32. 33 
Vedi rubrica teatri 
CAVOUR * 
Via Cavour • TeL 587.700 
Tutti probabili estesami», e poi non ne ri
mase nessuno, di Agatha Christie. Colori, con 
Elke Sommar, Adolfo Celi. Per tutti! 
COLUMBIA 
Via Faenza • TeL 212.178 

(Ap. 15.30) 
Sensazionale: Force mende perno, a colorì, 
con Karin Well. Carlo De Majo, Barbara Rey, 
Artnur Kennedy. 
(Rigorosamente vietato minori 18 anni) 

EDEN 
Via della Fonderia - Tel. 225.643 

(Ap. 16) 
Avalanche Express. Technicolor, con Lee Mar
vin, Robert Shaw. Linda Evens, Maximihan 
Senati. Un film di Mtrk Rubens Per tutti! 
(U.S.: 22,45) 

EOLO 
Borgo S. Frediano - Tel. 296.822 
- (Ap. 16) 
Avventuroso a Colorì: Pie forte di Brace Lee, 
con Chen Way Min e Marcus Big. Kim. 
IHr tutti! \ 
(U.S.: 22,40) 

; > 
FIAMMA ' ,s* * ' '1 
Via Pacinottl • Tel. 50.401-
(Ap. 15,30) - - ' 
Il riverente e divariente technicolor: Animai 
house, con Donald Sutherland, Vanna Bloom, 
John Vernon 
(U.S.: 22.40) 

FIORELLA 
Via D'Annunzio • Tel. 660.240 

(Ap. 15.30) T 
Supercomico in technicolor: Patroclo... a II 
soldato Camillo, con Pippo Franco e Christa 
Llnder. Regia di Marco Laurenti. Per tutti! 
(U.S.: 22.40) 

F L O R A S A L A 
Piazza Dalmazia • Tel. 470.101 

(AP. 15,30) 
Divertente a colori: Cintando sotto la pioggia, 
con Gene Kelly, Debbis Reynolds, Donald 
O'Connors. Per tutti! 
(U.S.: 22,45) 

F L O R A S A L O N E 
Piazza Dalmazia • Tel. 470.101 

(Ap. 15,30) 
I supereroi di supergulp, a colori, con Nick 
Carter. 11 Fantastici Quattro, Thor a l'Uomo 
Ragno. Per tuttil 
(U.s.: 22,45) 

GOLDONI D'ESSAI 
Via dei Serragli • Tel. 222.437 
(Ap. 15.30) 
Un film di Paolo e Vittorio Tavianl: Il prato. 
Technicolor, con Michele Placido, Saverio Mar
coni, Isabella Rosselllnl. 
Platea L. 1.700 
(16. 18.15, 20,30, 22,45) 

IDEALE 
Via Fiorenzuola • Tel. 50.706 

(AP. 15.30) 
Attenti a quel due... ancora Insieme, In tech
nicolor, con Roger Moort a Tony Curtis. 
Per tuttil 
ITALIA 
Via Nazionale • Tel. 211.069 

(Ap. O'e 10 antim.) 
Labirinto, in technicolor, con Lino Ventura, 
Angle Dickson, Donald Pleasence. 
M A N Z O N I 
Via Martiri • Tel. 366.808 

(Ap. 15.30) 
Hair, di Mitos Forman, In technieolor-pana-
vision, con John Savage, Traet Willlan, Be
verly D'Angelo. 
(15.45. 18.05. 20.25, 22,45) 

MARCONI 
V>a Oiannottl . Tel. 630.644 

(Ap. 15.30) 
La poliziotta della squadra dal buoncostume, 
in technicolor, con Edwige Fenech, Alvaro Vi
tali e Lino Banfi. Per tuttil 
N A Z I O N A L E 
Via Cimatori • Tel. 210.170 
(Locale di classe per famiglie) 
Proseguimento prime visioni. 
L'avventura più spettacolare dal mare di ogni 
tempo. Technicolor: L'Inferno sommerso, con 
Michael Caine, Telly Savalas, Sally Field 
(16, 18,15. 20.30. 22.45) 

N I C C O L I N I 
Via Ricasoil . Te l . 212.320 
I guerrieri della notte, di Walter Hillin. tech
nicolor, con Michel Bedk, James Ramar. 
(VM 18) 
(15.40, 17.30, 19.20. 20,55. 22.45) 

IL PORTICO 
Via Capo del Mondo • Tel. 675.930 
(Ap. 15.30) 
Un film di John Cassavetes: Mariti, in techni
color, con Peter Falk, John Cassavetes, Ben 
Gazzara. Per tuttil 
(U.S.: 22.30) 

PUCCINI 
Piaz7n Puccini - Tel. 362.067 
Di Mike Nichols: Il laureate, con Dustin Holf-
man. Katarine Ross, Anne Bancroft. Diver
tente a colori. Per tuttil 
(15,30. 17.15. 19. 20.45, 22,30) 

S T A D I O 
Viale M. Fanti • Tel. 50.913 
(Ap. 15.30) 
< Colossei »: I vichinghi, avventuroso a colori, 
con Kirk Douglas. Tony Curtis, Jane! Leigfit, 
E. Borgnine. Per tutti' 
(U.s.: 22.40) 

U N I V E R S A L E D ' E S S A I 
Via Pisana. 17 • Tel. 226.196 

(Ap. 16) 
« Richiesti dagli spettatori ». Tre premi Oscar 
e Tre Globi d'Oro della critica Internazionale 
per: Fuga di mezzanotte, di A. Parker con 
Bard Harris. Colori. (VM 18 ) . 
L. 900 
(U.s.: 22,30) 
Domani: Al di l i del bene e del male, di 
L. Cavani (VM 18 ) . 
VITTORIA 
Via Paenini • Tel. 480.879 
(Ap. 15.30) 
II prato, di Paolo e Vittorio Tevianl. Colori, 
con Michele Placido. Saverio Marconi, Isabel
la Rossellini. 
(15.50. 18.10. 20.30. 22.40) 

AB CINEMA DEI RAGAZZI 
Via del Pucci. 2 • Tel. 282.879 
Chiusura estiva 
ALBA 
Via F Vezzanl (Rifredi) • Tel. 452.296 
(Ap. 15.30) 

La più bella avventura di Lassie, con Mickey 
Rooney, Pernell Roberts, Michael Sharret e 
Lassie, ir. technicolor. Per tutt i! (Solo oggi). 
GIGLIO (Galluzzo) 
Tel. 204 IM.93 
(Ap. 15.30) 
Gardenia, il giustiziere della mala. Colori, con 
F. Califano, M. Balsam. (Oggi e domani). 
L A N A V E 
Via Villairazna. Ili 
Nuovo programma 
CIRCOLO L'UNIONE ' 
Pont a a Ema (Bus 21 • 32) 
(Ore 21.30) 
Prime amore, in technicolor, con Ugo Tognaz-
zi e Ornella Muti. (Solo oggi). 
ARCOBALENO 
Vìa Pisana. 442 • Legnala 
Nuovo programma 
ARTIGIANELLI 
Via Serragli 104 - Tel. 225.057 
(Ap. 15.30) 

Comico: Per vivere meglio divertitavi con noi, 
technico'or. con M. Vitti, R. Pozzetto. J. Do-
relli e C. Spaak. Per tutti! (Solo oggi). 
C I N E M A A S T R O 
Piazza S. Simone 
(Ap. 15) 
Un film divertente! Ciao ni, in technicolor con 
Renato Zero. (Solo oggi). 
(U.s 22.45) 

CENTRO INCONTRI 
Via Ripoli, 213 (Badia a Rlpoll) 
Chiuso 
E S P E R I A 
Via - D. Compagni Cure 
Terence Hill e Bud Spencer in: Pari e dispari, 
a colori. 
F A R O D ' E S S A I 
Via F Paoietti. 36 • TeL 469.177 
(Ap. 15) 
W. Disney presenta: Le carica dal 101 . Il ri-

' tomo più atteso dai ragazzi e dai loro genitori. 
(U.s.: 22,40) 

FLORIDA '' 
Via Pisana, 109 r • Tel. 700.130 
(Ap. 15) 
Nuovissimo scanzonato technicolor: W la don
ne, 90 minuti di allegria con Pippo Franco, 
Paola Tedesco, Franchi e Ingrasso. Per tutti! 
(Solo oggi). 
(U.s.: 22,45) 

ROMITO 
Via del Romito 

(Ap. 15) 
Due grand! attori, un grande film- Il segreto 
di Agatha Christie, Colori, con Dustin Holl-
man, Vane/sa Redgrave. (Solo oggi). 

;. (U.S.: 22,40) 
NUOVO (Galluzzo) 
Via B. Francesco d'Assisi • Tel. 20.450 
(Ap. 15,30) 
Alhantl, con Michael Calne, Kabir Bcdi, Be
verly Johnson. Per tutti! (Oggi e domani). 
(U.s. 22,30) 
S.M.S. QUIRICO 
Via Pisana 576 - Tel. 701.035 
(Ap. 15) 
Il gatto, con Ugo Tognazzi e Mariangela Me
lato. (Oggi e domani). 
S P A Z I O U N O 
Via del Sole, 10 . Tel. 294.265 
Chiuso 
CASTELLO 
Via R. Giuliani 374 - Tel. 451.480 
(Spett. ore 20,30-22,30) 
Fellini ieri e oggi: Prova d'orchestra (1979) . 
Colori. 
S. ANDREA 
Via S. Andrea a Rovezzano • Tel. 690.418 
Bus 34 
(Spett. ore 20.30-22,30) 
Ciao maschio, di Merco Ferreri, con G. De-
pardieu, M. Msstrolannl (1977) 
L. 8 0 0 - 6 0 0 
CINEMA ROMA (Peretola) 
(Ap. 15) 
Scontri stellari oltre la terza dimensione, con 
C. Plummer. (Ult. spett. ore 19) . 
Dalle ore 20,45: Un poliziotto scomodo, con 
M. Merli. (Ult. spett. 22,30) . Solo oggi. 

COMUNI PERIFERICI 
CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 
Tel. 20.11.118 
Chiuso 
CASA DEL POPOLO GRA8SINA 
Piazza della Repubblica • Tel. 640.083 
(Ap. 21) 
Divertentissimo!! F.I.S.T., In technicolor. Per 
tutti! Ingresso. L. 1000. ridotti L. 700. 
(Solo oggi). 

C.D.C. COLONNATA 
Piazza Rapisardl (Sesto Fiorentino) 
Telefono 442 203 (Bus 23) 

(Spett. ore 14.30 - 18 - 21,30) 
L'ultimo cinema italiano: L'albero degli zoc
coli (lt., '79) di E. Olmi. (Solo oggi). 
C.R.C. ANTELLA 
Via Pullclano. 63 - Tel. 640.207 
(Spett. ore 17-21,30) 
Lo squalo 2, di Jeannot Szwarc, con Roy 
Schelder, Lorraine Gary e Murray Hamilton. 
(Solo oggi). 
MANZONI (Scandlccl) 
Piazza Piave, 2 
(Ap. 15) 
Franco Cristaldi presenta Cristo si è fermato 
a Eboll, dal romanzo omonimo di C. Lavi, con 
Gian Marc Volonté e Lea Massari. Per tutti! 
(Solo oggi). 
(U.s.: 22,30) 

M I C H E L A N G E L O 
(San Casclano Val di Pesa) 
Divertimento assicurato: Gege Bellavista. Co
lori, con Flavio Bucci e Lino Polito. Reg'a 
di P. Festa Campanile. 
SALESIANI 
Figline Valdarno 
Nuovo programma 

TEATRI 
TEATRO COMUNALE 
Corso Italia. 16 • TeL 216.253 
CONCERTI 1979-'80 
Mercoledì 3 ottobre, ore 20,30: Concerto si-
fonico corale diretto da Riccardo Muti. Pia 
nista: Jean Bernard Pommier. Mezzosoprano 
Irina Arkipova. Tenore: Lajos Kozma. Musiche 
di Beethoven, Scriabin. Maestro del coro: Ro
berto Gabbiani. Orchestra e Coro del Maggio 
Musicale Fiorentino. (Abbonamento Me) . 

T E A T R O E S T I V O C O L O N N A 
Lungarno Ferrucci - TeL 6810550 
STAGIONE ESTIVA 1979 
Ghigo Masino e Tina Vinci presentano: Citrulli 
alla riscossa, novità assolute di F. Bravi. 

' Spettacoli; giovedì, venerdì, sabato e dome
nica alle ore 21,15 anche se piove. Preno
tarsi al 6810550. Ingresso anche via G. Or
sini 32. 
BUS: 3 - 2 3 - 3 1 - 3 2 - 3 3 
(Domenica, serate di chiusura della stagione) 

NICCOLINI 
Via Ricasoil • Tel. 213.28? -
Sono in vendita gli abbonamenti per la stagione 
teatrale 1979-80, presso la biglietteria del 
teatro dalle 10 alle 13 e dalle 16 alle 20. 

MUSICUS CONCENTUS 
Lunedi 1 ottobre nel salone Vanni Dal Car
mine, concerto del complesso del Musicus 
Concentus per il ciclo mozartiano. Orario di 
segreteria: lunedi, mercoledì, venerdì, ore 
17-20. Tel. 287347. Piazza del Carmine 14. 

TEATRO AMICIZIA 
(Via I I Prato 73) Tel. 218820 
Tutti i venerdì e sabato alle ore 21,30, tutte 
le domeniche e festivi alle ore 17 e 21.30 
La Compagnia del teatro Fiorentino, dirette 
da Wanda Pasquini presenta: La mi' nonna 
in minigonna, tre atti comicissimi di Igino Cag 

gese. Regia di Wanda Pasquini. ( I l venerdì so 
no valide tutte le riduzioni: compreso ETI /21) 

DANCING 
DANCING POGGETTO 
Via M. Mercati 24B tBus 1 - 8 - 2 0 ) 
Ore 15,30 «Discoteca* (consumazione gratti 
ts) . Ore 21,30 Ballo Liscio con • I Maledetti 
Toscani». 
DANCING IL GATTOPARDO 
(Castelfiorentino) - Tel. 64 178 
Music Hall Dancing Discoteca. Oggi ore 16 e 
22. in pedana la grande orchestre « • Prc-
stige ». New Discoteque: D. J. « M & M », a! 
pianobar richiestissimi e Gil'iver > e Mr. « Fio 
relli Show! ». 
DANCIN SALONE RINASCITA 
(Via Matteotti) Sesto Fiorentino 
Tutte le domeniche e giorni festivi ore 15. 
« Discoteca ». 

Rubriche a cura della SPI (Società par 
la pubblicità in Italia) FIRENZE • Via 
Martelli n. 2 - Telefoni: 2S7.171 • 211449 

LUCE ROSSA - LUCE ROSSA - LUCE ROSSA 

Oggi eccezionale « PRIMA » 

Fulgor supersexy-movies 
In edizione assolutamente integrale in hard-core 

• PORNOVIETATISSIMO • 

SRE 
Disposta 

al Piacere 
.- - 1 -M . ' - » . i * . - - > . . , \ -

CHIESINA UZZANESE (FT) 
TEL. («72) 41211 

DIREZIONE; TRINCIAVELLI 

DISCOTECA JUNIOR 
Aperta tutte te sere comprese 
sabato e domenica pomeriggio. 

DISCOTECA SENIOR 
E SPAZIAI 

Tutti I venerdì liscio con I 
m'g'.iori complessi. 

Sabato sera e domenica po
meriggio discoteca. 

ARIA CONDIZIONATA 

Et S O M B R E R O 
UN'ECCEZIONALE DISCOTECA 
S. Miniato Basso (Pisa) Tel. (0571) 43255 

Venerd ì BALLO LISCIO 

E LABIifiEaWGGW€ * 
MEETTNGS 
I VIAGGI M STUD*» 1 
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Grande partecipazione alla tre giorni di feste e di lotta 

Giovani e minatori insieme 
per la rinascita dell'Amiate 

A Santa Fiora migliaia di persone alla manifestazione per l'occupazione giovanile - Chiesto il ri
spetto degli impegni assunti a livello governativo - Iniziativa per le donne ad Abbadia S. Salvatore 

SANTA FIORA (Annata) — 
Sin dalle primissime ore del 
matt ino, intraprendendo un 
viaggio lungo e faticoso, mi
gliaia di giovani delle più 
importanti località delle prò-
vince di Siena e Grosseto. 
e dell'intera Toscana, sono 
giunti, a bordo di macchine 
e pulmann. con bandiere ros
se e sacchi a pelo, a Santa 
Fiora, per partecipare ad una 
grande manifestazione per 

l'occupazoine giovanile, a so
stegno dei lavoratori amia-
tini impegnati in una ver 
tenza per la rinascita econo 
mica e sociale del compren
sorio, contro il lavoro nero 
ed una economia « assistita » 

Con bandiere e striscioni 
un lungo corteo, composto da 
studenti , che per l'occasione 
si sono astenuti dalle lezioni, 
dai minatori da tre anni in 
cassa integrazione, giovani 
e ragazzi disoccupati, orga-
zati nel movimento coopera
tivo, sorto sulla ba.se della 
285, si è mosso dalla frazio
ne delle Bagnore. 

Qui ha sede la miniera ab
bandonata della quale 1' 
Enel con una preoccupante 
insensibilità politica, ha ne 
gato l'utilizzo delle strut ture 
che era stato richiesto per 
ospitare 1 giovani che sin da 
giovedì sera si trovano sull' 
Amiata per partecipare alla 
« tre giorni di festa e di lot 
ta » promossa dalla FGCI di 
Siena e Grosseto. 

Slogan e parole d'ordine si
gnificative, volte a rivendi
care dal governo il rispetto 
degli accordi stipulati tre an
ni fa e riguardanti un proces
so complessivo di riconver
sione dell 'apparato produtti
vo amiatino precipitato in 
una grave crisi a seguito del 
fallimento del meccanismo 
di sviluppo imperniato sulla 
«monocul tura» mercurifera. 
Nuovi orientamenti produtti
vi collegati a cospicui inve
stimenti pubblici e privati 
capaci di valorizzare e sfrut
tare integralmente le risorse 
naturali e materiali che chie 
dono di indirizzare verso un 
lavoro e per un diverso la
voro. E' questo lo slogan che 
ha fatto da sfondo, contras 
segnandola, all 'intero antico 
larsi dell'iniziativa cosi co
me la manifestazione svol
tasi ieri in piazza Gariòal 
di dove insieme ai protago
nisti della giornata di mobi
litazione. si sono stretti , a 
riconferma .del loro impesno 
a « non mollare » tutt i i sin

daci e gli amministratori del 
comprensorio. 

Il compagno Daniele For
tini, segretario provinciale 
della FGCI grossetana, il
lustrando i motivi della ma
nifestazione, le adesioni per 
venute da parte della FGSI. 
e MGDC di Siena e PDUP 
grossetano e delle cooperati
ve giovani operanti nel set
tore forestale, di associazio
ni e circoli culturali ha sotto
lineato come questo ampio 
arco di forze significhi pren
dere in seria considerazione, 
e non più eludere, le istan
ze di rinnovamento e di prò. 
gresso contro l'emarginazione 
e la degradazione, proven'en 
ti dai giovani e dalla popò 
la- 'one dPl'Anvata. 

Feliciano Rossitto. della se 
pretoria na7'r>nale della Fe-
dera7ione CGIL. CISL e UIL, 
concludendo la manifestazio
ne ha esordito sottolineando 
il valore e il significato di 
questo nuovo, e per certi ver
si originale, collegamento e 
rapporto che viene a stringer
si tra giovani e movimento 
operaio. 

Nel giudicare positivamen
te gli obbiettivi posti a' cen 
tro di questa manifestazio 
ne ha confermato l'impegno 
dell'intero movimento s 'nda 
cale a trovare le condizio
ni per giunsere ad una « pie
na occupazione » dando rl-

snosta alK Dressante doman 
da di lavoro stabile e Quali
ficato, nuovo e non più a-
liennnte. in grado di vaio 
rizzare la personalità umana. 

Alle 16. mentre al'o stadio 
comunale di Casteldelpiano si 
è tenuto un concerto degli 
« Area ». a Piancastagnaio. 
sui terreni inutilizzati dell' 
ex Siele. per iniziativa delle 
cooperative giovani, si è svol 
ta una « occupazione simbo 
ltca » per rivendicarne la ge
stione a fini produttivi. 

Dopo cena, alle 21 al « Club 
71 », di Abbadia San Sal
vatore incontro e d 'batt i to 
con i registi Ugo Gregoret-
ti e Paolo Pletrangeli per di
scutere sul come il cinema 
può rappresentare la « con
dizione giovanile ». \ 

Oggi, per l'intera giornata. 
sempre nella piazza centrale 
di Abbadia San Salvatore. 
manifestazione sull'occupa 
zione femminile che si con 
eluderà con un concerto di 
Giovanna Marini. 

Paolo Ziviani 

Sono stati messi sotto sequestro i libri contabili 
i s S 

1 \ V. 

La Finanza indaga sui bilanci 
allegri della coop « bianca » 

Il direttore Coccolini è sparito dalla circolazione — Pare sia stato licenziato in tronco — Qua
ranta soci chiedono che sia fatta chiarezza sull'attività della zootecnica del Protomagno 

L'ENI, come uno 
che si aggira sulla 
Imprecano e invocano i giovani, il go

verno. Mnvece continuerà a fare orecchie 
da mercante. L'ENI è come uno spettro 
che si aggira sulla montagna, ma anche 
gli spettri — mi dice un giovane allegra-
nifi i te — possono essere prima e poi cat
turat i . 

E ride, si rivolge agli altri e continua: 
« perche non mandiamo la nostra s tona 
a fumetti al «Male» : sono sicuro che ne / 
risulterebbe un grande e Ironico auto 
dramma » 

I fazzoletti rossi tornano a far bella 
mostra di se sulle tempie, le band.ere ros
se non suonano. C'è il sole e la voglia di . 
correre a fare uno spuntino fra ì casta
gni. Ma 1 minatori, imperterriti , non si 
s tancano di discutere. 

Cosi come gli amministratori , sindaci, 
naturalmente, in prima fila E'-cone due 
Tutti e due comunisti. Nedo Martelhn: e 
Francesco Serafini. Santa Fiora e Pianca 
stagnaio 

II primo: « Fa effetto, perché no .vedere 

spettro 
montagna 

di nuovo insieme, e non in modo ovvio. 
giovani e minatori. Abbiamo sentilo che 
ora ci sono anche loro, i giovani, con il lo
ro modo autonomo di esprimersi. Il go
verno ne tenga conto». 

Il secondo: « E' esal tante la presenza in
sieme ai lottatori storici, minatori e fore
stali, dei giovani studenti , dei giovani delle 
cooperative, delle donne che rappresenta
no già oggi il nucleo centrale della lotta che 
stiamo conducendo ». 

Ma Cossiga che ne pensa? Francesco Se
rafini: «Tace, malgrado il telegramma in
viato sette giorni fa da tutti ì sindaci del-
l'Amiata ncn abbiamo avuto nemmeno la 
correttezza di una risposta. Un governo 
debole non può esserlo fino al punto di non 
rispondere nemmeno ai telegrammi ». 
Sarà una festa senza tan te melanconie e 
messaggi più o meno nascosti E' la festa 
1: una popolazione che sull'Amiata vuole 
continuare a vivere. 

m. b. 

Saranno simbolicamente consegnate le chiavi ai primi 74 inquilini 

Festa a S. Vito, pronte le case Cooper-Lucca 
* •- > •, iT\ _ 

L'iniziativa al centro sociale — Anni 
liardo e mezzo — I lavori partiranno 

di attesa e di impegno — Un costo complessivo di un mi-
in ritardo per le lungaggini deirammìnistrazione locale 

LUCCA — Oggi è festa a 
S. Vito. Dopo anni d: attesa 
di impegno e di lotta, sono 
pronte le case della Cooper 
Lucca, società cooperativa 
per l'edilizia a proprietà :n 
divisa, aderente alla Lega 
delle cooperative e mutue 

Alle 17. presso il centro so 
ciale di S Vito saranno con 
•regnate simbolicamente le 
chiavi ai primi 74 inquilini 
(molti dei quali abitano nei 
nuovi appartamenti da qual 
che set t imana) in una ceri 
moina alla quale sono pre
senti il presidente regionale 
della Lega Di Biagio, i par 
titi politici, rappresentanti di 
vari consigli di fabbrica del 
le zone vicine e le autorità 
cittadine E poi. la sera la 
festa si sposterà nel qur.rtie 
re. con una sene di spetta 
coli organizzati d<illa coope 
ratlva e otfrrt ' a tutti i cu 
ladini di S. Vito. 

La Cooper Lucca — dire 
il suo precidente Moreno 
Chiocca — conta ogai oltre 
300 soci, e giunge a questo 
successo dopo una vita qual 
che volt» difficile e che ha 
richiesto l'impegno e la mo 
bilitazion? di tutti 1 soci per 
superare le difficoltà incon 
trate. 

l 

Gli stessi lavori dei tre 
blocchi, per un totale di 84 

appartamenti partirono intat
ti con oltre un anno di ritar
do per la lentezza con cui 
il Comune di Lucca rilanciò 
la licenza edilizia e stipulo 
la convenzione 

I! costo del complesso si 
aggira sul miliardo e mez 
zo. ma usufruendo dei mutui 
agevolati e dei contributi del
lo Stato i soci hanno antici 
pato due milioni nel corso 
della costruzione ed estingue 
ranno il debito in venticinque 
anni pacando circa centomi
la lire mensili. 

Restano ora da terminare 
gli ultimi dicci alloggi, per 
cui c'è già un finanziamento; 
mentre mancano ancora le 
opere di viabilità per colle 
gare t nuovi blocchi con via 
le Sa'desina, che deve fare 
il Comune 

Secondo il progetto ongi 
nario. nei nuovi edifici dove
vano trovare potato anche la 
farmacia comunale, gli uffi
ci e il magazzino centr u z 
zato delle farmacie del Co 
mune Sembra che ora l'En 
te locale abbia cambiato opi
nione. la Cooijer comunque 
ha avanzato una sua propo 
sta che prevede di utilizzare 

una stanza come propria se 
de e destinare le altre t in 
que a servizi sociali. Resta 
invece confermato che nei 
nuovi blocchi verrà ubicata 
la biblioteca del consiglio di 
circoscrizione 

« Questo successo coopera 
Ilvo — afferma il consiglio 
di amministrazione nel co 
municato che annuncia la fé 
sta —. r su l t a to che fra l'al
t ro costituisce un concreto 
apporto alla soluzione del prò 
blema della casa pressante 
anche nel Comune di Lucca. 
è s ta to conseguito dovendo 
scavalcare numerosi astaco-
li. primo fra tutt i il far ac
cet tare agli organi dello Sta
to e della Regione, agli Enti 
locali, alle forze politiche e 
sociali e agli istituti di cre
dito il non facile concetto del 
la cooperazione edilizia a prò 
pnetà indivisa » 

Proprio per portare avanti 
questa problematica è zia in 
det ta una manifestazione re
gionale per il 23 ottobre pros 
Simo a Firenze. 

« C'è comunque da agsiun 
gere — dice il presidente 
Chiocca — che anche in Luc-
chesia il dibatt i to su questi 
temi sia t ra le forze politi-

: . F »" ' / • .:•' ' i 

che che sindacali non ha fat 
to in questi anni molti pas 
si avanti » 

Da oggi quindi il quartiere 
di S V'to diventa più gian 
de e acquista più forza per 
affrontare i molti problemi ri 
masti aperti fin dalla sua 
nascita e che si sono andati 
aggravando per il dismteres 
se dell 'amministrazione co 
munale democristiana (le co 
se non sono certo migliorate 
con l'ingresso in giunta di 
socialdemocratici e repubbli
cani) . 

« E* proprio questo U sen
so della festa di quartiere 
che la cooperativa ha orga
nizzato — dice il compagno 
Chiocca — la necessità e la 
volontà di frovarci tut t i in 
sieme. i vecchi e nuovi ahi 
tant i di S Vito, por comin 
ciare a discutere delle oue 
stioni che viviamo ogni eior 
no e trovare, insieme, i modi 
e le forme di trasformarle 
tn obiettivi di mob:'.'razione. 
di lo:ta e di orzaniz/az.one. 
per fare del nostro quartiere 
un momento di aggreeazione 
e di vita sociale e non sol
tan to un dormitorio ». 

Renzo Sabbatini 

A Viareggio 
confronto 

tra Novelli 
e Tognoli 

VIAREGGIO - iMartedì 2 
ottobre, alle ore 21. pres 
so i locali della Federa 
zione comunista della Ver
silia. a Viareggio in via 
Regia, si terrà un pubbli
co dibattito sul tema: 
€ L'unità della sinistra nel 
le amministrazioni comu 
nali ». 

Parteciperanno ì coin 
pagni Diego Novelli, sin 
daco di Torino e Carlo 
Tognoli. sindaco di Mila 
no. L'ini/iativa è stata or
ganizzata dal direttivo co 
munale viareggino del 
Partito socialista italiano 
e dalla Federa7ione co 
munLsta della Versilia per 
un confronto aperto sulla 
gestione degli enti locali. 

AH' iniziativa possono 
partecipare tutti i cittadini. 

AREZZO — La Finanza è ar
rivata al caseificio di Talla, 
sono stati messi sotto seque
stro 1 libri contabili, e sparito 
dalla circolazione il direttore 
Coccolini: pare sia s ta to li
cenziato in trenco o sospeso 
temporaneamente dal suo In
carico. Il caso della coope
rativa zootecnica del Prato-
magno sta così montando e 
assumendo toni insospettabi
li. Vediamo come è Iniziato. 

Il 20 luglio di quest 'anno 
viene cenvocata l'assemblei» 
dei soci, ma ncn si raggiun 
gè il numero legale e 11 pre
sidente, il dottor Viviani, de
cide. a termini di s tatuto, 
una seconda convocazione 
per il s iomo dopo, alle 9.30. 
L'avviso viene affisso alla 
porta della cooperativa. Tut
to in recolo: la matt ina del 
21 si presentano 31 soci più 
il signor Romualdi. dirieen^e 
della Coldiretti, in rappre
sentanza del padre, socio del
la cooperativa. All'ordine del 
giorno arsomenti di norma
le amministrazione. Va tut to 
bene finché la discussione ar
riva alle classiche varie ed 
eventuali. Interviene un so
cio, Mario Feni, che chiede 
dei chiarimenti sulla gestio
ne economica della coopera
t iva: propone la formazione 
di una commissione di esper
ti esterni all'azienda che ve
rifichi ccn precisione ì libri 
contabili e la destinazione 
reale del finanziamenti avu
ti dalla cooperativa. Nessu
na illazione, nessuna denun
cia precisa: solo la richie
sta di chiarimenti e informa
zioni dinanzi ad un perenne 
silenzio dei dirigenti della 
cooperativa su queste que
stioni. A questo punto salta 
fuori il dirigente della Col-
diretti , Romualdi. Chiede al 
presidente della cooperativa, 
Vlviani, di sospendere la riu
nione. Scopre improvvisa
mente che questa e illegale 
(perché?) ed avverte Vivia-
ni che se avesse proseguito 
sarebbe stato perseguibile 
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sioni di *-eni, Sounas e tfene-
vien e s ta ta successivamente 
coniennaia daiia niuuone dei 
Consiglio di Amministrazio-

^-^o.jerat.va. riunitosi 
il 14 settembre. Riunione dal

la quale i t re soci furono al
lontanati personalmente dal
l'onorevole Barbagli presen
te alla riunione non si sa 
bene a quale titolo forse co 
me presidente del Co Sap 
Consorzio di cooperative al 
quale aderisce anche questa 
del Pratomagno. All'arrogan
za dei dirigenti della coope
rativa i tre soci firmatari del
l'esposto hanno reagito coin
volgendo gli altri soci, nel 
tentativo di salvare la coo
perativa stessa. Ben 40 soci 
si sono dichiarati disponibili 
a proseguile sulla linea che 
mira a far chiarezza sullo vi
ta interna della Zootecnica 
del Pratomagno. Hanno fir
mato un documento di solida

rietà. hanno dato vita ad un 
comitato di difesa dei noci 
che s' è riunito ieri nel Co 
mune di Strada 

QUOMO comitato ha deciso 
di chiedere la convocazione 
di un'assemblea della coope
rativa, la verifica del bilan
cio 78-79 un adeguamento dei 
prezzi del latte, e la rimes
sa in discussione della espul
sione dei tre soci. Fin qui i 
fatti. In questi giorni 1 diri
genti della cooperativa e 1' 
onorevole europeo DC geo
metra Barbagli, hanno pre
sentato una querela per dif
famazione aggravata contro 
« Paese Sera » e « l'Unità » 
che si sono limitati a riferi
re l'esposto presentato in pro

cura In questi articoli il no
me di Barbagli era citato 
solo a proposito del Co.Sap. 
e la sua querela stupisce. 

Il giornale La Nazione ha 
subito fatto eco alla querela. 
occupandosi cosi per la prima 
volta della questione. 

Alla riunione del Comita
to di difesa, svoltasi Ieri a 
Strada in Casentino. 1 suoi 
giornalisti hanno brillato per 
la loro assenza, pure essendo 
stati r ipetutamente invitati, 
come ci hanno assicurato i 
soci. Erano presenti televlsio 
ni locali, perfino il Coltivato
re Aretino, organi ufficiale 
della Coldiretti Locale. 

c. r. 

I fatti risalgono al novembre di due anni fa 

Processo al giovane grossetano 
trovato con la droga a Tangeri 

GROSSETO — Moreno Polì 
dori. 29 anni, grossetano re 
sidente in via Castiglianese. 
è s ta to rinviato a giudizio 
dal giudice istruttore del tri
bunale di Grosseto, per de
tenzione di sostanze stupefa
centi. I fatti di cui il giova
ne dovrà rispondere in tri
bunale risalgono al novem
bre del 1977. 

In quel periodo il Polidori 
si trovava a Tangeri in Ma
rocco; dal porto di Tanga 
stava per imbarcarsi verso 
le isole Verdi quando venne 
fermato dalla polizia portua
le marocchina che trovò nel 
bagagliaio della sua macchi 
na una Cytroen con targa 
grossetana 11 chili e 17 gram
mi di sostanze estrat te dal-
l'hascish. Processato per 
spaccio di stupefacenti e con
danna to a sei mesi, poi ri
dotti a 4 con multa in ap
pello. da un tribunale del 

paese africano, il Polìdorl ve
niva successivamente sotto
posto a giudizio dalla magi
s t ra tura italiana. 

Il giovane grossetano, che 
ha sempre sostenuto la sua 
estraneità ai fatti contestati 
gli. ha dichiarato di essere 
andato in Marocco per curar
si una malat t ia della pelle 
sottolineando che questa cir
costanza poteva essere certi
ficata dal suo medico fioren
tino. 

Il giovane pare abbia di
chiarato anche che durante 
gli otto giorni in cui è s ta to 
in carcere, sia stato sottopo
sto a violenze con frustate 
e scosse elettriche alle mani . 
Queste versioni, a quanto pa
re non hanno convinto il giu
dice istruttore che rinviando
lo a giudizio del tribunale in
tende forse fare chiarezza sui 
canali che portano alla dro
ga in Maremma. 

Mentre nel paese il « feno
meno droga » è esploso in tut
ta la sua drammatici tà , per 
l'alto numero delle vitt ime 
già registrate in questi mesi, 
a Grosseto, si intensifica il 
dibatt i to e il confronto tra 
le forze politiche, sociali e 
culturali . 

Anche a Grosseto, dopo il 
processo per la droga tenu
tosi il maggio scorso a se
guito e a conclusione delle 
indagini tese a far luce sul
la morte per una overdose 
di eroina di Silvana Falaschi 
una ragazza orbetellana di 
22 anni (il processo si con
cluse con 33 condanne, gli 
imputat i e rano 35), il prò 
blema è ben lungi dall'essere 
risolto. 

In piazza San Francesco 
prosegue senza sosta lo scam
bio. la compra-vendita della 
« roba ». 

Intervento d'altri tempi al Cordificio pistoiese 

La polizia entra in fabbrica 
e «licenzia» le lavoratrici 

PISTOIA — Venerdì pome
riggio la polizia ha violente
mente estromesso dal « Cor
dificio pistoiese » un gruppo 
di giovani lavoratrici in as
semblea permanente all'inter
no dell'azienda. Tale inter
vento, ancora non motivato 
né alle lavoratrici, né ai di
rigenti sindacali presenti, ri
propone di fatto metodi che 
nella nostra cit tà (dove pure 
le vertenze sindacali non so
no poca cosa) non si vede
vano da anni . Qualche mese 
fa. davanti al cancelli della 
« Panapesca » di Massa e Coz
zile. ven-irdi dentro i l<v.el\ 
del cordificio pistoiese, le for
ze dell'ordine sì sono dimo
s t ra te decise ad intervinwe 
con determinazione per « ri
solvere » quelle vertenze, con 
att i non solo intidemocrptici 
per i me to ì . "un cui tono 
stati a t t u i i. ma «inehe in-ìc 
cettabili per il richianvi che 
è in loro esplicito a fam'^e 
rati sistemi antioperai cari 

ai padroni (e ai loro braoci 
legali) negli anni "50. 

La storia Jell'azienda. ; he 
porta fino alla s c o n c e r t a i ^ 
conclusione di k r i pon.eriir-
gio, prende avvio da un da to 
preliminare, i l cordificio ìpt*-
ra in un ambiente abusivo 
e quindi (sotto i profilo ge-
gale) deve cessare l 'attività. 
Ma nell'aspetto legale se ne 
intreccia un altro, quello col
legato ai problemi che la 
chiusura creerebbe alle lavo
ratrici Con lo smantellamen
to della fabbrica esse si tro
verebbero senza lavoro e sen
za diritto a nessuna integra
zione salariale, in quanto di
pendenti di un'azienda arti
giana. Il sindacato ha mo
strato di considerare le due 
facce della medaglia e « pur 
riconoscendo e condannando 
la responsabilità giuridica del 
titolare, chiedeva alle autori
tà cit tadine una proroga di 
alcuni mesi al provvedimento 
di cessazione di attività, an-

L'ammodernamento 
della Cassia si farà 

SIENA — L'ammodernamento della Cassia, dopo anni di 
lotte e di rinvìi, si farà. L'assessore ai lavori pubblici del
l 'amministrazione provinciale. Remo Carli, ha infatti infor
mato sull ' imminente avvio di alcuni lavori di ammoderna
mento della s t rada statale Cassia. 

Un altro a t to — ha det to Carli — e questa volta pres
soché definitivo, è s ta to compiuto nei riguardi di quest'ope
ra tan to auspicata. Verso la metà di settembre 11 ministro 
dei lavori pubblici ha infatti firmato gli a t t i relativi alle 
gare di appalto e quindi al finanziamento dei lavori inerenti 
i due lotti Torrenleri - San Quirico. 

Si t r a t t a di realizzare un'opera, per una spesa di 12 mi
liardi e 780 milioni, il cui progetto di aggiornamento e di 
riduzione della spesa è s ta to eseguito lo scorso anno per con
to dell 'amministrazione provinciale di Siena dall 'ingegner 
Macchi di Roma. 

che in considerazione che so
no già in corso le pratiche 
per il trasferimento della 
azienda nella zona artigiana
le di Sant'Agostino, trasferi
mento che dovrebbe avveni
re ent ro febbraio del 1980». 

Quest 'ultimo è un al tro da
to di fat to che deve essere 
preso in considerazione. An
che noi non vogliamo atteg
giarci a protettori dell'illega
le: m a la troppa sollecita 
« efficienza » della Procura 
della Repubblica pistoiese ci 
appare del tut to sproporzio
na ta . Inuti le ricordare che 
questa stessa solerzia potreb
be ut i lmente essere indirizza
ta in al tre direzioni. I n un 
documento la Federazione co
munista pistoiese denuncia e 
condanna con fermezza l'at
teggiamento della forza pub 
blica. 

«Esprimiamo questo nostro 
giudizio — dice la nota del 
PCI — con amarezza, in con 
siderazione che i lavoratori 
sono stat i i primi e I più 
convinti a scendere n piaz 
za a fianco delle forze del
l'ordine colpite più volte fé 
recemente da infami azioni 
terroristiche. Ribadiamo per
ciò in ofena serenità che nien 
te può ?iust:ficare azioni co 
me onelle che nella nostra 
provincia veneono messe in 
ODPT»Ì da n a i e della forza 
pubblica contro i lavoratori 
imt>e?natj nella difficile lotta 
per difendere i livelli occu-
razionali 

11l Par t i to comunista per
tan to afferma il proprio ìm 
pegno affinchè sia garantita 
la difesa produttiva della 
azienda 

Marzio Dolfi 

V E R S I L I A 2 centri di arredamento - Organizzazione L A N D U C O 
FATTELO DA SOLO: 2 ESEMPI C a m e r a s ingola 

_ mobilmarket 
rredamenli 

RAZIONALI 
FORTE DEI MARMI (Loc. Ponte di Tavole) 
RIPA DI VERSILIA • Tel. «514 76*255/6 

Tel. 05*4 7*9.6*0 

OFFERTE ECCEZIONALI : 
Divano letto matrimoniale . . . . . . . . L. 295.000 
Divano letto singolo L. 190.000 
Salotto completo L. 295.000 

Tessuti a scelta 4 

Soggiorno completo L. 49.1.000 
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Si conclude oggi a Portoferraio il convegno storiografico 

Con gli inglesi Livorno scrive 
un capitolo della sua storia 

Una città cresciuta grazie all'apporto di diverse nazionalità - Il realismo poli
tico dei Medici - Il cimitero è Tunica testimonianza della presenza britannica 

Il cimitero monumentale degli Inglesi a Livorno 

LIVORNO — II convegno su 
« Gli inglesi a Livorno e nel
l'isola d'Elba » (secoli XVII-
XIX), che si conclude oggi a 
Portoferraio, ha il grande 
merito di aver gettato le ba
si per uno studio organico 
sulle origint della città la
bronica. Non è che fino ad 
oggi fossero mancale ricer
che su avvenimenti partico
lari e sugli aspetti economici 
e culturali del passato di 
questa città (non esiste ope
ra sulla storia granducale 
che non faceta riferimento. 
in qualche modo, a Livorno, 
che era ed è ti porto della 
Toscana). E' la prima volta, 
però, che le fatiche di tanti 

studiosi vengono met>se a 
confronto e analizzate sotto 
il profilo economico, cultu
rale e del costume. 

Oltretutto, l'argomento è 
molto stimolante, essendo 
stati gli inglesi — fra tutto 
il coacervo di nazionalità che 
« fondarono » ed abitarono 
Livorno — quelli che hanno 
lasciato maggiori tracce nel
l'organizzazione della città. 

L'Inghilterra liberale trovò 
terreno fertile nella Toscana 
granducale, dove j Medici, fi
no dall'ascesa di Cosimo I, 
si sforzarono di fare della 
Toscana una nazione euro
pea. Il « buon governo » e la 
apertura dei signori di Firen
ze si amalgamò perfettamente 

fin breve' 
) 

D I F F I D A 
La compagna Sonia Bru

netti di Livorno ha smarri
to la propria tessera del 
PCI numero 0995167. Chiun
que la trovasse è pregato di 
farla recapitare ad una se
zione del PCI. Si diffida dal 
farne qualsiasi altro uso. 

NOZZE D'ORO 
Nel cinquantesimo anni

versario delle nozze dei com
pagni' Salda e Alcide Lotti, 
di Livorno, i figli, le nuore 
e i nipoti sottoscrivono 20 
mila lire per la stampa co
munista. Giungano alla fe
lice coppia gli auguri della 
nostra redazione. 

con l'empirismo dell'impero 
britannico. 

Soprattutto dopo la scoper
ta del Nuovo Mondo, i Me
dici capirono che l'epoca del
le grandi carovane cariche di 
mercanzie che attraversava
no l'Europa volgeva al tra
monto, per lasciare posto al 
mare che era diventata la via 
più rapida per i traffici ed i 
commerci. < 

E una città marinara non 
poteva essere fondata dai 
contadini dell'entroterra né 
dai pescatori che solcavano 
l'Arno e le zone paludose con 
piccole imbarcazioni. Con 
grande realismo Cosimo I e-
mano due bandi (nel 1547 e 
1548) con i quali invitò tutti 
gli stranieri perseguitati dal
la giustizia a trasferirsi a Li
vorno, con la promessa della 
più completa incolumità. A 
tutti venne assicurata anche 
libertà politica e di culto, 
franchigie doganali, esenzio
ni fiscali e privilegi ammini
strativi. 

A Livorno, grazie a questo 
provvedimento, arrivarono 
spregiudicati avventurieri ma 
anche esperti mercanti che 
impiantarono nel porto uffi
ci commerciali e magazzini. 
Gli inglesi furono fra i primi 
a rispondere all'appello dei 
Medici soprattutto dopo lo 
scisma evangelico e le conse
guenti persecuzioni dei catto
lici. 

Le tracce di questo cosmo
politismo sono ancora vive a 
Livorno, dove esistono nume
rose comunità religiose che 
non sono però delle minoran
ze emarginate, ma perfetta
mente integrate nel tessuto 
della città. Quella tolleranza 
politica e religiosa è stata 
trasmessa fino ai nostri gior
ni, facendo di Livorno una 
città dalle solide tradizioni 
democratiche, che diede un 
notevole contributo sta nel
l'unificazione d'Italia che nel
la guerra di liberazione con
tro il nazifascismo. 

Per gli inglesi, Livorno non 
fu solo un porto, un approdo 
commerciale: intere famiglie 
si stabilirono nella città e 
nell'isola d'Elba, soprattutto 
per la dolcezza del clima e la 
bellezza del paesaggio. Nel 
corso del convegno, non pochi 
studiosi si sono soffermati 
sui lunghi soggiorni di poeti 
e scrittori come Percy. Busse 
Shelley, Lord Byron, Tobias 
Smolett. Charles Dickens. 

Di questa ampia ed etero
genea presenza, oggi sono ri
maste poche tracce architet
toniche, essendo stata la cit-

VOLKSWAGEN 
la stessa qualità* ̂ |2j | . i i i 

f»? " W-

...34 milioni di volte 
Dal famoso Maggiolino alla Volkswagan dalla nuova ganarasiona: 

la Polo, la Darby, la Golf, la Scirocco a la Passat 

per un giro di prova le troverete qui 
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tà quasi completamente rasa 
al suolo durante il secondo 
conflitto mondiale. L'unica 
testimonianza di un certo va
lore è il cimitero monumen
tale dove si trovano anche le 
spoglie di Tobias Smolett. 

Il convegno sugli inglesi, 
nelle intenzioni degli orga
nizzatori (l'ente provinciale 
per il turismo e l'ente per 
la valorizzazione dell'Elba), 
vuole essere il primo di una 
Imma serie di studi analoghi 
sulle altre nazionalità che 
contribuirono allo sviluppo 
di Livorno. In tutti t casi, 
questa prima manifestazione 
getta le basi per una ricerca 
organica su una città tosca-
nissima, ma molto diversa 
dalle altre. 

Si tiene il 6 ottobre alla scuola di Cascina 

Un convegno sui trasporti 
del PCI di Livorno e Pisa 

Saranno discussi il ruolo dell'azienda ACIT, il piano nazionale dei trasporti ed il problema delle ta
riffe — Al seminario di studi sono state invitate le altre forze politiche e le organizzazioni sindacali 

f. g. 

LIVORNO — Il 6 ottobre 
presso la ecuoia del PCI re
gionale di Cascina si terrà un 
convegno sul trasporto pub
blico organizzato dalle Fede

razioni del PCI di Pisa e Li
vorno. Per illustrare i temi 
che saranno affrontati si è 
tenuta ieri a Livorno una 
conferenza stampa alla quale 
hanno partecipato Tedeschi 
della Federazione del PCI di 
Livorno, Felloni e Pignatelli 
della Federazione PCI di Pisa 
e Rocchi, Capogruppo del 
PCI al Consorzio ACIT. Al 
convegno sono invitate per 
fornire il loro contributo an
che tutte le altre forze politi
che e sindacali. 

Con il seminario ci si prò 
pone di raggiungere due o-
biettivi, quello di riproporre 
il problema dei trasporti 
pubblici all'attenzione della 

gente (ed il tema diventa 
sempre più attuale per l'ag
gravarsi della situazione eco
nomica e la crisi energetica) 
e quello di definire il ruolo 
dall'azienda unica ACIT e le 
scelte da compiere per 
soddisfare le esigenze della 
popolazione comprensoriale 
interessata. 

In preparazione del con
vegno le due Federazioni 

hanno redatto un documento 
di cui ieri sono stati ricorda
ti i punti più importanti: 
A La politica del PCI sul 
" trasporto con particolare 
riferimento al riequllibrio tra 
i vari modi di trasporto che 
tenga conto della funzione 
complementare della moto
rizzazione privata e di quella 
prioritaria del mezzo pubbli
co. 

A Le inadempienze di ca-
" rattere nazionale: la 
mancata realizzazione del 

Piano Nazionale del Trasporti 
e della riforma del trasporto 
pubblico. 

© Il ruolo • la funzione 
dell'ACIT: la giustezza e 

la necessità di questa scelta 
ma anche i limiti e i ritardi 
registrati e che 11 convegno 
dovrà affrontare. « Limiti e 
ritardi che però non giustifi
cano la strumentalita delle 
posizioni assunte recentemen
te da forze pubbliche (DC e 
organizzazioni sindacali 
CISL) ». 
£ } Il ruolo degli enti locali 
v e della Regione, ruolo 
che deve essere esaltato e 
non mortificato. 
£ } Gli indirizzi di direzione 
*•' e gestione dell'azienda il 
cui punto di riferimento es

senziere è costituito dall'at
tuazione del piano tecnico fi
nanziario. 

© Il problema scottante 
delle tariffe. 

81 è parlato in questi gior
ni di un possibile aumento 
del costo del biglietto. « Noi 
comunisti slamo contrari al
l'aumento ma dobbiamo es
pere realistici. Siamo piena
mente convinti che il pro
blema del costo di gestione 
non può essere risolto dal
l'aumento delle tariffe, il 
problema si risolve essen
zialmente con una politica 
programmatica e con il piano 
nazionale per i trasporti. An
che la scelta di andare alla 
costituzione del consorzio u-
nico contribuisce senza dub
bio alla razionalizzazione del
la spesa ». -* £ 

Giornata 
di festa 

per i laghi 
SIENA — Giornata di festa 
e di lotta, oggi, per la valo
rizzazione dei laghi di Chiusi 
e di Montepulciano, indetta 
dal comitato di zona del PCI 
della Bassa Val di Chiana, 

L'iniziativa si svolgerà sul 
lago di Chiusi con inizio alle 
15,30 con una gara di canot
taggio. 

Alle 18,30 seguirà un dibat
tito con gli amministratori 
locali e provinciali, quindi 
alle 17,30 ballo popolar* « 
gastronomia. 

<? *^jr J f J ^ ^ £j JL J ^ ^> a tutti coloro che bene o male hanno parlato o 

scritto di noi, poiché gratuitamente hanno pubblicizzato e confermato la validità del 

VILLAGGIO ILIO 
e fatto onore: ALLA FAMIGLIA BRUZZONE, 

A l PROGETTISTI 
AL COMUNE DI COLLESALVETTI 

In 10 anni ha prodotto 

la pineta SadaSa 
MILIARDI DI LAVORO; 
MILIONI DI GIORNATE LAVORATIVE; 
CENTINAIA DI ABITAZIONI 

E' vero che non tutto è andato bene (succede nelle migliori famiglie) come ad esempio quando la Società vendeva i lotti alle altre imprese, 
ma è anche vero che, la Società ha sempre rispettato: 

PRG - CONVENZIONI - ACCORDI, dando vita anche a servizi per i quali non aveva nessun obbligo: 
CHIESA, CENTRO COMMERCIALE 
CENTRO SPORTIVO, 
SCUOLE, FARMACIA 

IL VERDE è stato incrementato con la messa a dimora 
di migliaia di pini, cipressi, eucaliptus, cespugli 

IL SUCCESSO DEL V I L L A G G I O E M I L I O 
l u u m j a j 

r 
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Le proteste e le inesattezze scritte sul vil
laggio non possono venire da coloro che 
acquistarono appartamenti a 4-6 milioni, 
tanto meno dalle Imprese che oggi trova
no possibilità di lavoro e occupano decine 
di operai, tanto meno ancora, da coloro che 
in questi ultimi mesi (e sono molti) han
no acquistato un appartamento alle 

$£W!*T ^jaTffiT&S^vfrL^X^ * * 
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FAVOLOSE CONDIZIONI praticate da l a p i l l a t a s.a.s. 
SI CALMINO I BOLLENTI SPIRITI 
AVETE MAI RIFLETTUTO: sul buon investimento fatto al VILLAGGIO EMILIO? 
Che migliaia di persone hanno potuto avere la casa grazie al Villaggio Emilio? 
Sui prezzi e le condizioni praticate dalla PINETA s.a.s? 

LA PINETA MANTIENE LE PROMESSE 
(non solo per il centro commerciale ed il teatro) 

INA CASA PER TUTTI 
Con modesto anticipo potete avere la vostra casa 
Le nostre rateizzazioni non sono gravate da interessi 
I vostri risparmi potranno essere salvaguardati dall'inflazione 

Venite a visitare il 

VILLAGGIO EMILIO 
Vi renderete conto che noi le storielle non le 
raccontiamo. 

SONO I FATTI CHE CONTANO 
La S.p.A. SUESE e la S.a.s. LA PINETA di 

, fatti concreti ne hanno compiuti molti 

Per infoi mi/foni rivolgersi 
ai nostri offici di STAGNO 
(LIVORNO) - Tel. 83069 

- - ^ ^ ^ \ v -
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Organizzato dal PCI 

Oggi ad Arezzo 
manifestazione 

regionale 
per le pensioni 

Decine e decine di pullman da tutte 
le province della Toscana - L'incontro 
preparato con iniziative e assemblee 

Oggi ad Arezzo manifestazione regionale sulle pensioni or
ganizzata dal Partito comunista. Decine di pullman arr'we 
ranno fin da questa mattina da tutte le provincie della 
Toscana. 

La manifestazione è stata preparata nei giorni scorsi con 
centinaia di iniziative e assemblee nelle città e nei }>aesi. 
Nel corso delle riunioni preparatorie sono state discusse e 
approfondite le proposte del PCI sul problema della riforma 
delle pensioni. 

L'obiettivo principale delle richieste comuniste è la parifi
cazione e il riordino di quella miriade di trattamenti che vanno 
dalle scandalose pensioni d'oro ai contributi di fame riservati 
a oltre cinque milioni e duecentomila anziani costretti a sbar
care il lunario con 122 mila lire al mese (143 dal primo gen
naio del 1980). 

Parole d'ordine della campagna di mobilitazione del PCI 
sono la moralizzazione e la perequazione di tutto il sistema 
pensionistico. 

CASTELFIORENTINO — 
Un pomeriggio alla Casa 
del popolo. Ci soìio tanti 
pensionati: stanno seduti a 
parlare, giocano a carte, o 
si limitano a guardare, 
scendono giù al bar a be
re, salgono di nuovo a da
re una occhiata ai biliardi. 
Passano così le ore, il 
t tempo libero » che per 
loro copre l'intera giornata I 
o poco meno. < 

Un giovane potrebbe cs- I 
sere tentato di esclamare: l 

« Beati loro! >, « Bella vi
ta». Ma sarebbe un ingra
to, e soprattutto ìion co
glierebbe nel segno. Anche 
gli anziani hanno t loro 
problemi, e ne hanno tanti. 
Si chiamano pensione, as
sistenza, difficoltà di inse
rimento nella società: oltre 
alla salute che offre più 
di un motivo per tribolare. 

Improvvisiamo ima con
versione. I nòstri inter
locutori sono ben lieti 
di abbandonare le carte, 

per parlare di sé e della 
loro « categoria ». Si co-
ìnincia con le pensioni: è 
un argomento che scotta. 
Le tante iniziative del Par
tito comunista trovano in 
questi pensionati un'eco 
significativa ed una ri
spondenza appassionata. 

« Io e mio marito — dice 
Leonetta — siamo tutti e 
due con la minima, con 
100 mila lire per uno. E' 
un continuo tirare, tirare.... 
se no ìion si riesce a cam
pare ». « Meno male che c'è 
la mia figliola, da solo non 
saprei proprio come fare». 

La battaglia politica e 
sindacale su questi temi è 
quanto mai sentita ed at
tuale. La riforma del si
stema pensionistico si co
lora di tinte concrete per 
chi ogni giorno riesce a 
stento a conciliare il pran
zo con la cena. 

« / nostri obbiettivi — 
spiega Eletto — sono pre
cisi e realistici. Non a-
vrebbe senso chiedere 300 
mila lire al mese, perchè 
sarebbe un'assurdità. Di
ciamo piuttosto che un 
aumento delle pensioni 

non può bastare per risol
vere la nostra situazione. 
Occorre un tessuto, assi
stenziale che segua gli an
ziani durante tutto l'arco 
dell'anno 

A Castelfiorentino non 
siamo all'anno zero. Sul 
terreno dell'assistenza so
no già state avviate espe
rienze positive che merita
no, di essere proseguite e 
potenziate. Una ventina di 
pensionati indigenti, che 
non sono autosuffidenti, 
ogni giorno ricevono la vi
sita di una persona pagata 
dall'amministrazione co-
mimale, che provvede a 
dare una mano, a fare 
qualche faccenda. 

Più di duecento sono 
stati i partecipanti ai sog
giorni estivi, marini e 
montani. E nell'area di li
na ex fornace il comune 
pensa di poter sistemare 
anche un centro sociale, 
con bar, sàia per la televi
sione, sala di lettura, bi
blioteca: gli anziani po
trebbero esserne i gestori 
oltre che i frequentatori: 
anzi, di centri sociali come 
questo dovrebbero nascer

ne diversi, disseminati sul 
territorio comunale. 

t Tut{o questo — com
menta Ciuffi, responsabile 
di zona della CGIL — è 
molto importante. Noi 
cerchiamo sempre di dare 
il nostro contributo quan
do l'amministrazione co
munale ci chiama a disciu 
terne. Ma ovviamente ci 
vogliono molte altre cose. 
Toccherà soprattutto all'u
nità sanitaria locale assu
rgersi tutti i compiti 

Sono ' pensionati efie 
sanno il fatto loro, che par
lano della loro condizione 
con cognizione di cuusa. 
Ma dietro di essi, tanti 
altri corrono ogni giorno il 
rischio dell'emarginazione. 
Comunardo conclude con 
un tono di speranza: « Io 
sono vecchio, ma sono il 
primo a dire die non si 
può stare fermi. Se • si 
riuscirà a fare una manife
stazione come quella di 
Roma dell'ultima volta, 
qualcosa ^terremo di cer
to, il governo dovrà cede
re*. 

. Fausto Falorni 

Quali sono i compiti e le scadenze del partito in Toscana 

Nuova fase di impegno per il PCI 
Per i comitati di zona uscire dalla fase sperimentale — Restituire importanza ai problemi della 
propaganda — La battaglia per la riforma democratica dell'editoria e del servizio della informazione 

Apriamo con questo arti
colo un dibattito sulla cam
pagna d massa" per la for
mazione di quadri di partito, 
che prende avvio dal pro
gramma di attività dell'isti
tuto Emilio Sereni di Ca
scina. 

Vi è l'esigenza di discute
re, e soprattutto di affronta
re non per addetti ai lavori, 
ma nell'insieme delle nostre 
organizzazioni, ed anche sul
la nostra stampa, le questio
ni che riguardano la vita del 
partito. Si tratta di problemi 
non solo urgenti, dal momen
to che non va dimenticata 
la connessione che esiste tra 
adeguatezza dello strumento 
partito e i compiti posti dal
la situazione del Paese e dal
la linea politica adottata, ma 
rispetto ai quali abbiamo re
gistrato di recente una ca
renza di impegno complessi
vo degli stessi gruppi dirì
genti. La questione di fondo 
a me sembra essere questa: 
come si è oggi, nell'Italia de
gli anni '80, un partito comu
nista democratico e di massa. 

Il XV Congresso nazionale 
ha dato alcune risposte im
portanti e di cui tenere con
to altrimenti si afferma una 
tendenza, e non è che qua 
e là non se ne avverta già 
qualche segno, a discutere 
sempre di tutto ripartendo 
da zero, senza prestare at
tenzione ai risultati cui si è 
pervenuti. Questo metodo non 
mi sembra assicuri nella no
stra vita interna un aumento 
di partecipazione democrati
ca. quanto piuttosto una con
fusione e spontaneismo, una 
sorta di partito di discussori, 
come lo chiamava Togliatti, 
che può anche andare bene 
per un'organizzazione che vo
glia avere compiti soltanto di 
opinione, non certo per noi 
che vogliamo mantenere ed 
estendere le caratteristiche di 
forza organizzata e di massa. 

Quali sono dunque, a mio 
ciurìizio, i contributi più im
portanti precisati dal congres
so in relazione alla temati
ca del partito? Prima di tut

to alcuni punti che riguarda
no la sua stessa concezióne: 
il significato della laicità del 
PCI. che non è assenza di 
una strategia o di un obiet
tivo di fondo, che per noi 
è la costruzione in forme nuo
ve ed originali di una socie
tà socialista, ma il fatto che 
nella elaborazione e nella at
tuazione della linea politica 
possono ritrovarsi a pari ti
tolo dentro il partito uomini 
che hanno concezioni diverse. 
di tipo religioso o ateo, del 
mondo e della vita. In se
condo luogo, e strettamente 
collegato all'aspetto preceden
te, il rapporto che è venuto 
stabilendosi tra partito e 
marxismo: il marxismo non 
è visto come un dogma re
ligioso, ma come una impo
stazione che serve a com
prendere la realtà e a tra
sformarla; rincontro partito-
marxismo non è di tipo esclu
sivo, o come si dice totaliz
zante, dal momento che il 
partito non è il braccio se
colare o il garante dell'orto
dossia di una scienza marxi
sta complessiva, ma si rap
porta al marxismo, lo utiliz
za e contribuisce alla sua e-
volU7ione per quelli che sono 
i compiti propri ad una forza 
progressista in una società 
moderna e articolata, cioè di 
ana'isi e intervento per cam
biarla in senso socialista. 

Ed ancora il tema dei rap
porti tra partito e Stato: il 
partito si propone di rappre
sentare un settore della so
cietà. ed ha a suo fonda
mento. come si diceva, l'im
portazione marxista, mentre 
lo Stato h?. una funzione di 
riferimento più ampia e ge
nerale. ed in Italia ha a suo 
cemento l'ideologia dell'anti
fascismo. Intendiamoci, nella 
esperienza pratica, il rappor
to partito-istituzioni è poi tut-
t'altro che soddisfacente. A 
me pare che prevalentemente 
ad esempio tra partito e as
semblea ̂ elettive locali da noi 
dirette vi sia una sorta di 
parallelismo. con uno sposta
mento nelle istituzioni delle 
decisioni per le scelte prin

cipali .di governo sulla so
cietà. e un compito di sup
porto, di semplice sostegno 
ad esse, affidato al partito. 
Certo non si tratta, per ri
mediare a questa situazione. 
di invocare una confusione di 
ruoli, una prevalenza del par
tito sulle istituzioni tale da 
fare loro perdere ogni funzio
ne autonoma di formazione 
delle scelte: anzi è proprio 
questa capacità delle assem
blee elettive di decidere, di 
operare, di stabilire un col
legamento diretto con i cit
tadini, con gli strumenti nuo
vi di partecipazione che so
no stati costruiti (nei luoghi 
di lavoro, nelle scuole, nei 
quartieri), che va potenziata. 

Il problema è allora un al
tro: si tratta di rendere il 
partito capace di sviluppare 
una sua azione diretta anche 
sui temi del governo, ai vari 
livelli, di svolgere una sua 
iniziativa di massa, di criti
ca positiva e costruttiva, per 
fare superare eventuali ritar
di o insufficienze, ciò richie
de anche che i nostri gruppi 
consiliari o parlamentari ab
biano una maggiore respon
sabilità e autonomia nella ge
stione dei programmi, nella 
definizione delle priorità, nei 
modi per concretizzarli. Infi
ne mi sembra che il XV Con
gresso abbia chiarito il'sen
so del centralismo democra
tico come criterio per la vita 
intema del partito: ancora 
una volta siamo in presenza 
non di un dogma ideologico. 
ma di una scelta politica per 
cercare di collegare ampia 
partecipazione e unità, esi
genze entrambe fondamentali 
per una forza che voglia tra
sformare profondamente la 
società. 

Al di là delle sollecitazioni 
interessate che continuano a 
venirci da più parti, non mi 
sembra che la stessa espe
rienza degli altri partiti evi
denzi che la democrazia rea
le si sviluppa con le corren
ti. con la cristallizzazione del
ie posizioni. II compito vero 

che abbiamo di fronte, al 
centro come nelle organizza
zioni provinciali e regionali, 
è piuttosto quello di dare vi
ta in concreto in vista delle 
scelte più importanti, e la 
cui scadenza è non improv
visa ma prevedibile, ad am
pie consultazioni dell'insieme 
del partito. In parte, all'in
domani dei risultati delle ele
zioni, in preparazione del Co
mitato Centrale ci siamo mos
si in questa direzione: si trat
ta di continuare a farlo, e 
non solo per le questioni po
litiche di carattere più gene
rale. 

Altri problemi, attraverso 
cui passa ugualmente una no
stra . capacità di essere oggi 
partito di massa, rimangono 
invece ancora aperti. Essi 
vanno visti nel momento in 
cui iniziamo il lavoro per il 
nuovo tesseramento, e dob
biamo avere presente il fat
to che da alcuni anni non 
riusciamo, neppure in Tosca
na, a fare crescere la nostra 
forza organizzata. Il più ri
levante mi sembra essere 
quello della costituzione dei 
comitati di zona; dell'affida
mento ad essi di funzioni di 
direzione politica per quanto 
si riferisce all'intervento nel
la vita e sviluppo del partito 
(dal tesseramento alla for
mazione quadri), al coordina
mento della nostra azione di 
governo negli enti locali, al
l'iniziativa sui temi dello svi
luppo economico, in collega
mento con i movimenti di 
massa: dei rapporti che, do
vranno stabilirsi tra zone. Fe
derazioni e comitati regiona
li. Su alcuni di questi aspet
ti. in particolare per quanto 
si riferisce al potenziamento 
della presenza del partito nel
la dimensione regionale, le 
decisioni da assumere sono 
in primo luogo di competen
za nazionale, anche se ad es
se è necessario portare un 
contributo di idee e di espe
rienza. 

Quello che si rende ora ne
cessario è di dare un indi
rizzo guida, in Toscana, alla 
costruzione dei comitati di zo- Vannino Chiti 

Omaggio non retorico alle vittime dell'eversione 

Pisa contro il terrorismo e la mafia 
PISA — Magistrati, massime 
autorità di polizia e delle 
forze dell'ordine, sindaci! di
rigenti di partito, rappresen
tanti delle associazioni della 
resistenza, consigli di fabbri
ca: non è stata una cerimo
nia commemorativa, anche se 
.-HI è reso omaggio ai morti 
per la difesa delia denn*.i«-
7ia ma una manifestazione di 
impegno civile per la lotta 
contro il terrorismo e la ma
fia. 

All'appuntamento erano 
presenti tutti, tranne la DC. 
Il partito Socialdemocratico, 
aopo aver disertato la riu
nione del comitato cittadino 
che ha organizzato la mani
festazione, è mancato anche 
all'iniziativa di ieri. 

Ieri mattina nella sala delle 
Baleari del comune la citta 
di Pisa ha ribadito la propria 
volontà di lotta contro la vio
lenza, ha nuovamente con
fermato la capacità di moni-
,it;»7!onr prr difendere ed 
ampliare le conquiste della 

I resistenza antifascista. 
l Nella sala del consiglio 
! comunale, ornata con i gon

faloni di numerosi comuni 
della provincia, il sindaco di 
Pisa. Luigi Bulleri. ha aperto 
il dibattito ricordando la fi
gura dell'ultima vittima deila 
mafia, il magistrato Terra no 
>o i« un giudice il cui nome 
è legato a tante battaglie 
contro la delinquenza orga
nizzata. contro la mafia. E* il 
nono magistrato vigliacca
mente assassinato da chi 
continua a tramare per di
struggere la democrazia nel 
nostro Paese ») e quella di 
altre vìttime del terrorismo 
mafioso, esprimendo la soli
darietà di tutta la città di 
Pisa al docente padovano 
Angelo Ventura « Angelo 
Ventura — ha ricordato il 
segretario della Federazione 
Comunista pisana, Rolando 
Armani — è stato colpito 
perchè, come Guido Rossa. 
non ha ceduto al ricatto del 
terrore ». 

' Palermo, *• Padova. Torino, 
città diverse e lontane tra lo
ro: « le mani che hanno spa
rato, le menti che hanno or
dito i crimini sono certo di
verse; ma è lo stes-so obbiet
tivo perseguito » 

Anche Pisa ha conosciuto 
la violenza, anche nella città 
della torre pendente il terro
rismo ha impegnato la sua 
lotta contro la democrazia. 
Di qui le parole rivolte dal 
sindaco ai rappresentanti del
la magistratura e delle forze 
dell'ordine: « voi che da tem
po vivete in questa città sa
pete. bene quanto è vivo e 
presente qui il sentimento 
della giustizia, quanto sia dif
fusa tra queste popolazioni 
l'aspirazione alla convivenza 
civile, alla liberta, alla cresci
ta della democrazia. Questa 
città — ha aggiunto Bulleri 
— sarà sempre al vostro 
fianco, non vi mancherà il 
sostegno in questa lotta 
contro la barbano » Anche in 
Toscana polizia e magistrati! 

j ra hanno raggiunto alcuni ri-
) sultati positivi assicurando 

aila giustizia gruppi di terro
risti. Ma questo non significa 
che la battaglia sia conclusa. 

La città con la sua mobili
tazione di questi anni ha 
contribuito ad Isolare le pro
voca'.ioni. L'incontro di ieri 
mattina in Comune aveva Io 
scopo di rafforzare questa 
capacità di lotta. -A questo 
fine sono stati auspicati in
terventi. « Le leggi dì per sé 
non bastano — ha affermato 
il magistrato dottor Giovanni 
Marcello — occorre integrar
le con altri provvedimenti. 
Primo tra tutti — ha. detto 

j tra l'altro — la garanzia per 
chi si trova esposto in prima 
persona per una ragionevole 
sicurezza ». La mobilitazione 
popolare ha un peso decisivo 
nella lotta contro questo tipo 
di criminalità organizzata, 
per fare terra bruciata intor
no ai terroristi. Ieri mattina 

I nt-l'a sala delle Baleari sono 
ì .itati a aspirati nuovi incontri 

na, cosi da uscire da una 
situazione di sperimentazione, 
diversa spesso da provincia 
a provincia. 

I punti di riferimento fon
damentali sono a mio giudi
zio due: fare corrispondere 
la dimensione dei comitati di 
zona alle associazioni inter
comunali; stabilire una sca
denza, che 'potrebbe essere 
l'autunno del 1980. per realiz
zare, in modo necessariamen
te graduale, la nuova strut
tura organizzativa, così da 
farne in vista del secondo 
congresso regionale un essen
ziale momento di passaggio 
del dibattito politico. 

Vi è poi la necessità di 
una riflessione e verifica sui 
nostri strumenti di lavoro e 
di propaganda non si tratta 
di abbandonare quelli tradi
zionali (dai comizi, alle feste 
dell'Unità, alla diffusione del
la stampa), quanto piuttosto 
di assicurarne l'efficacia e 
incisività, e insieme di au
mentare la nostra presenza 
nei nuovi settori delle tv e 
radio locali, oltre a continua
re a condurre una battaglia 
per la riforma democratica 
dell'editoria e del servizio 
pubblico dell'informazione. In 
sostanza si tratta di restitui
re importanza e attenzione 
ai problemi della propagan
da e senza inventare dei mo
delli astratti e sempre validi 
di iniziativa, verificare la va

lidità dei nostri strumenti sul
la base della loro reale inci
denza e capacità di sollecita
re una partecipazione di 
massa. 

A questo insieme di questio
ni è legata, mi sembra, an
che la possibilità delle sezio
ni di esercitare in concreto 
un ruolo centrale e di autono
mia politica: di esse si trat
ta perciò di discutere a fon
do ponendoci l'obiettivo di un 
rafforzamento del nostro par
tito in particolare nei con
fronti delle giovani genera
zioni, dei lavoratori, delle 
masse femminili. 

tra magistrati e forze dell'or
dine con i lavoratori delle 
fabbriche. La stessa indi'-. 
cazione vale per il mondo 
degli studi « verso il quale — 
è stato detto — dobbiamo 
andare senza atteggiamenti 
retorici e senza credere che 
basti richiamarci alla barba
rie del fascismo e all'epopea 
della resistenza per stimolare 
l'attaccamento alla democra
zia». 

I consigli di quartiere, le 
circoscrizioni cittadine devo
no assolvere anch'esse il loro 
compito di mobilitazione e 
vigilanza favorendo l'orien
tamento democratico della 
città. ' '• 

CULLA 
La casa di Enzo e Cinzia 

D'Argento di Pisa è stata 
allietata dalla nascita di una 
bambina. Diletta. Giunga-

I no a Enzo, Cinzia e alla 
1 piccola Diletta gli auguri 
; della nostra redazione. 
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Chiostro romanico 
«scoperto» 
tra gli orti 

della periferia 
Pur essendo a due passi dalla città 

la Badia di San Savino è praticamente 
semisconosciuta - Il silenzio rotto 
da due laureandi in architettura 

toscana / PAG. 13 

PISA — Badia di San Savtno, anno 
di costruzione intorno al 1100. In 
pochi la conoscono ma è pratica
mente a due passi da Pisa, seguendo 
la Tosco-Romagnola per un paio di 
chilometri dopo essersi lasciati alle 
spalle- l'abitato di Riglione, alta peri
feria est della città. In tutto cinque 
minuti di macchina. C'è un'unica 
difficoltà: bisogna stare ben attenti 
nel vedere uno sghembo cartello 
giallo, di quelli fatti apporre dall' 
ente provinciale del Turismo, con la 
freccia che indica la deviazione. Si 
imbocca una stradina rurale, stretta 
ma asfaltata, che in duecento inetri 
conduce proprio davanti alla chiesa. 

Una breve scalinata in pietra che 
passa sotto l'entrata a volta dell'ex 
convento, conduce al terrapieno do
ve sorge la chiesetta romanica, una 
navata, pianta a « T », la facciata 
e l'abside in pietra verrucana, i resti 
di un campanile che adesso non c'è 
più. La «chiave» dell'arco di ingres
so del convento, la pesante pietra 
squadrata posta al centro della cur
vatura, è già calata di una ventina 
di centimetri, sta per cadere e con 
essa rovinerà anche l'arco. Nel cor
tile interno del convento, tutto intor
no al pozzo con lo stemma in ferro 
battuto dei Cavalieri di Santo Ste

fano, sorgono pollai, qualche'fico, 
piante di pomodoro, basilico, erbacce, 
altre piccole colture inframezzate da 
pali che tendono i fili dove è appeso 
il bucato ad asciugare. 

Le tre ali dell'ex convento (il quar
to lato del rettangolo è chiuso dalla 
chiesa) sono abitate da famiglie, 
per lo più contadine. Qualche pietra 
scolpita del campanile crollato du
rante l'ultima guerra serve ora coinè 
basamento per vasi di fiori; le altre 
macerie sono rimaste sul retro del
l'abside, dove furono gettate dallo 
scoppio delle bombe. 

A rompere il silenzio su questa ab
bazia semicadente sono stati due 
studenti pisani, tn procinto di lau
rearsi architetti, Alessandro Baldas-
sari e Carlo Raffaelli, che hanno ri
portato alla luce le fondamenta del
l'antico chiostro monastico. E' forse 
~ si spera — una felice occasione 
per un restauro dell'intero edificio, 
o almeno per un intervento che ne 
fermi il degrado. Della eo~a dovrà 
interessarsi la sovrinlendcnza ui mo
numenti. Per ora rimane solo lo sca
vo compiuto dai due giovani. 

Che nel convento sorgesse un chio
stro se l'erano dimenticato tutti, ad 
incominciare da numerosi proprie
tari che si sono susseguiti nei secoli. 
Unica testimonianza di quello che fu 

è una lapide in latino incastrata nel 
muro a fianco della facciata della 
chiesetta: «Anno Domini 1282 que
sto grande chiostro... fu fatto nel 
tempo dell'abate Pietro, sul quale 
sempre sia la grazia di Dio ». 

Del chiostro, però, nessuna traccia 
visibile se non alcune tracce di ar
chetti decorati ora utilizzati come 
basamento del sagrato. Per trovare 
nuove ìnenzioni del « grande chio
stro» i due studenti hanno dovuto 
trasformarsi in topi di biblioteca 
facendo la spola tra il Vaticano e gli 
archivi pisani. 

Così in un documento del 1619 il 
chiostro viene nuovamente jnenzlo-
nato: « Il sito della badia di San 
Savino fatto ad uso di convento con 
più stanze con colombari e sue ap
partenenze, con la chiesa in mezzo, 
con il suo cimitero, con Chiostro e 
orto circondato di jnuro intorno...». 
La ricerca sul posto, per individuare 
la esatta collocazione del chiostro, ha 
richiesto solo molto spirito di osser
vazioni e pazienti e numerose mi
surazioni. 

Lo scavo, ad ottanta centimetri di 
profondità, ha poi fornito la confer
ma della tesi: tutto intorno all'an
tico pozzo corrono te fondamenta di 
quello che era stato il chiostro co
struito dall'Abate Pietro. 

L'abbazia di San Suvino ha una 
lunga e gloriosa storia. Originaria
mente sorgeva a Ceraslolo ma una 
rovinosa alluvione dell'Arno la di
strusse completamente. La ricostru
zione avvenne nell'anno 1118 in loca
lità Montione. dove tutt'ora si trova, 
su un terrapieno che aveva il dupli
ce scopo di preservarla da nuove 
alluvioni e difenderla dalle nume
rose guerre che si svolgevano nei 
dintorni. Durante gli scontri tra Pi
sa e Firenze (intorno al 1500) il mo
nastero ne paga le conseguenze per 
mano del fiorentini che — come 
raccontano le cronache — « intra-
rono in San Savino per {orsa, che 
era guardata da pochi contadini del 
Valdarno. Intrarono di notte e bru
ciarono le porte e presero alcuni pri
gioni e bestiame ». Nel 1562 il inona-
stero è soppresso e S. Savino passa 
sotto l'amministrazione dell'Ordine 
di S. Stefano. La decadenza di San 
Savino continua nei secoli ma il con
vento cori le sue proprietà rimane 
pur sempre un buon affare commer
ciale, capace di dare rendite ai pro
prietari. 

Oggi non è più fonte di ricchezza: 
ma non è questo un buon motivo per 
lasciarla andare in rovina. 

Andrea Lazzeri 

Cinema in Toscana 
Livorno 
Grand*: Àttimo per attimo 
Moderno: Il film che ha entusia

smato pubblico e critica a « Ve
nezia 1979 »: Un dramma bor-
gheia, di Florestano VancinI, 
colori, con Franco Nero. Lara 
Wendal, Dalila Di Lazzaro. (VM 
18) . 

Metropolitan: Moonraker operazio
ne spazio 

Lazxeri (supersexy movies): Play 
motel 

Viareggio 
Odeon: Moonraker operatone 

spazio 
Eden: Profezia 
Eolo: L i luna 

Empoli 
La Perla: Uno see-'Ho extraterre

stre ...poco extra « molto ter-
restra 

Cristallo: Rocky II 

Pistoia 
Luxf Moonraker ope<aiicn« spezio 
Globo: I guerrieri della notte di

retto da Walter Hill. In techni
color, con Michel Beck. James 
Remar. Deborah Van Valcken-
burg. (VM 18) 

Lucca 
Mignon (supersexy movies): Ama 

mi dolce zia 
Pantera: Rocky 11 
Moderno: Guerrieri della 
Astra: Una madre, un 

notta 
tiglio: La 

luna, di Bernardo Bertolucci, 

technicolor, con Jiti Clayburgh, 
Matthaw Barry. (VM 14) 

Pisa 
Odeon: L'Inferno sommerso 
Mignon (supersexy movies): Ama

mi dolce zio 
Nuovo: La poliziotta della squadra 

del buon costume 

Carrara 
Marconi: Labirinto 

Montecatini 
Kursaal: Chiaro di donna 
Excelsior: Il corpo della ragassa 
Adriano: Moonraker operazione 

spazio 

Dott. C. PAOLESCHI 
: * SPECIALISTA IN ODONTOIATRIA ^ 
Malattie «Iella ••ita - Malattia dai d#n« -Profeti «untati* 

STUDI DENTISTICI 

conconDC 
CHI ESINA UZZANESE (PT) 

TEL. (0572) 48L21I 
DIREZIONE: TRINCIAVELLI 

DISCOTECA JUNIOR 
Aperta tutte i« sera compreso 
sabato • domenica pomcnagio 

DISCOTECA SENIOR 
E SPAZIAL 

Tutti I venerdì Uscio con I 
migliori complessi. 

Sabato sera e domenica po
meriggio discoteca 

ARIA CONDIZIONATA 

Tutte le sere danze 
• • 

Venerdì, sabato 
e domenica ore 22 

BALLO LISCIO con le 
migliori orchestre 

• 
Stasera ore 22 Discoteca 

con SNOOPY 

Mobili Casanova 
Arredate la vostra casa? 
Arrediamola insieme con mobili qualificati 
Avrete piò garanzia 
avrete mobili prestigiosi 

SICURAMENTE RISPARMERETE 
Inoltre potrete trovar* m grande 
assortimento di mobili rustici e le 
pia belle cucine componibili 

R I C O R D A T E 

MOBILI CASANOVA 
Vi attende 

Via Due Arni n. 22 - PISA 
Vendite rateali tenia cambiali fino a 36 mesi 

VIAREGGIO • PRESSI STA
ZIONE • Costruendo villetta 
pronte antro il 31 dicembre, 
vari prezzi • misure. 
VIAREGGIO - PRESSI STA
ZIONE - Costruendi apparta
menti pronti alla primavera 
1980, vari prezzi * misure. 
VIAREGGIO • ZONA RESI* 
DENZIALE - Ultimi apparta
menti in piccolo blocco si
gnorili: Ingrasso, cucina, ba
gno, cameretta, camera. Con 
giardino o terrazze. Possibili
tà mutuo. 

L. 42.000.000 
APPARTAMENTO nuova co
struzione: ingresso, soggiorno, 
cucina, camera, cameretta, ba
gno, cantina, posto macchina. 
Possibilità mutuo. 

L. 38.000.000 
DA TORRE PEL LAGO fino 
a Marina di Pletrasanta tanta 
soluzioni per il problema ca
sa.- dal mini appartamento alla 
ampia villa. 
LIDO DI CAMAIOREj ottime 
occasioni per acquisti bagni • 
licenze di bar. 
FRA MARE E PINETA sobri 
appartamenti costruiti da ot
time imprese, rifinitura in lus
so, prossima consegna. 

da L. 65.000.000 
a L. 90.000.000 

FRONTE PINETA: ultimi due 
appartamenti nuova costruzio
ne in piccolo blocco. Vera oc
casione. 

L. 900.000 II mq. 
ZONA MARCO POLO: villet
ta con giardino sul davanti a 
sul retro, soggiorno, tinello, 
cucina, due camere, una ca
meretta, due bagni. 

L. 85.000.000 
FRONTE PINETA: ottimo ap
partamento p.t., due camere, 
una cameretta, bagno. 

L. 50.000.000 
PRESSI PINETA: appartamen
to p.t. In piccolo blocco di * 
ingresso, cucina, sala, camera, 
bagno, disimpegno. 3 belle ter
razze. Tutto completamente ar
redato. Posto macchina co
perto. 

L. 50.000.000 
IN ZONA RESIDENZIALE: 
costruendi appartamenti di cir
ca 80 mq. Ingresso, sala, cu
cina, due camere, bagno, am
pie terrazze. 

L. 48 000 000 

Via Fratti .682 

Tel. 53.083 
VIAREGGIO 

L/usna^awGGir^E 

A N N y Pelliccerà 
Viale Colombo 150 LIDO CAIY1AI0RE 
(vicino Monte Paschi Siena) 

c'è la tua pelliccia 

per. un caldo inverno .. 
iti MODULI l ESCLUSIVI 

PREZZI CONVENIENTISSIMI 
SCONTATI FINO AL 50% 

* * • * * * 

GIACCHE SPORTIVE: Agnelli Mongolia di L. 2 6 0 . 0 0 0 

GIACCONI: Casloro-Opossum - Marmotta Vo!p; Murmasky da L . 5 9 0 . 0 0 0 

Persiani - Lontrati -Visoni (pelli intera) da L. 1 . 2 9 0 . 0 0 0 
e tantissimi altri capi novità, tutti con certificato garanzia. 

VI ASPETTIAMO. SARETE SEMPRE GRADITISSIMI OSPITI 

Q «LA COMUNE» ARREDAMENTI 
di Vecchlanl A C, 

V I * WKCAMI M - P I R A - C J]74) 

« UNA SOLUZIONE PER OGNI AMBIENTE : » 

CUCIIIE COMPONIBILI OEtLE MIGLIORI MARCHE 
MOBILI RUSTICI IN SIILE E MODERNI 

VASTO ASSORTIMENTO CAMERE MATRIMONIALI E DA RAI3A2ZI 

I Mobili cinesi originali - importazione diretta - | PfttVtNTIVI A RICHIESTA 
<U 

VENDITA RATEALE FINO A 3 6 MESI SENZA CAMBIALI 

IPERMERCATO 
ELETTRODOMESTICI - RADIO TV 

Via Marco Polo (dietro hangars carnevale) - Tel. (0584) 51757 VIAREGGIO 

UN OFFERTA 
FAVOLOSA 

SCKI/D 
TV Color Mod. SM 101 20" 12 
TV Color Mod. SNC 223/P 22" 16 
TV Color Mod. SNC 263/P 26" 16 
TV Color Mod. SBC 2231 22" 16 
TV Color Mod. STC 263/P 26" 16 
TV Color Mod. STC 2233 22" 16 
TV Color Mod. STC 2633 26" 16 

26" 16 

canali 
canali 
canali 
canali 
canali 
canali 
canali 
canali 

+ Telecomando 
+ Telecomando 
+ Telecomando 
+ Telecomando 
+ Telecomando 
+ Telecomando TV Color Mod. SBC 263/P 

In vendita anche alla Sede di VIA AURELIA NORD 266 - VIAREGGIO 

L. 460.000 
L. 490.000 
L. 530.000 
L. 550.000 
L. 580.000 
L. 590.000 
L. 590.000 
L. 590.000 

e nei di: 

I prezzi fermi 
per tutto Fanno. 

ORO SAIWA 
gr. 265 370 
VERMOUTH MARTINI 
It. 1 L. 1690 
FERNET BRANCA 
3/4 3990 
PASTA BOTTEGONE 
gr. 500 L. 265 
CRACKERS FAMIGLIA 
PAVESI gr. 400 L. 740 
GRISSINI BARILLA 
gr. 130 225 
BISCOTTI SALUTE 
WAMAR gr. 300 

TORTELLINI MONDER 
kg. 1 1970 
RISO ORIGINARIO COOP 
kg. 1 L. 550 
BISCOTTI TARALLUCCI 
BARILLA gr. 400 L. 695 

PISA - Piazza Don Minzoni 
PONSACCO - Via G. Carducci 
CASTELFRANCO - Via Francesca 
NAVACCHIO - Via 2 Giugno. 

E nel supermercato d i : 
PONTEDERA - Via Dante 

TORTINA CAMPAGNOLA 
Barilla x 6 

AMARO MONTENERO 
3/4 

AMARO AVERNA 
3/4 

CAFFÉ* BOURBON 
gr. 200 Busta 

BRANDY STOCK 84 
3/4 

WHISKY BALLANTINES 
E.B. 3/4 

TONNO ALCO vaso vetro 
gr. 184 

ACQUA PANNA 
It. 1,500 v.p. 

ACQUA FIUGGI 
It. 1 v.p. * 

L. 

L. 

L. 

L. 

L. 

L. 

L. 

L. 

L. 

870 
2790 
2450 
1290 
3650 
4350 
895 
255 
480 

BISCOTTI PLASMON 
gr. 180 565 

FETTE BISCOTTATE 
BUITONI x 18 

FUSTINO DASH 
kg. 4,800 

OLIO EXTRA VERGINE 
It. 1 

OLIO SANSA E OLIVA 
It. 1 

POMODORI PELATI 
gr. 800 

ARIEL E/3 
gr. 800 

VIN CLOREX RISP. 
gr. 670 

CIF AMMONIACAL 
mi. 285 

Dentifricio PASTA DEL 
CAPITANO grande 

L. 

L. 

L. 

L. 

L. 

L. 

L. 

L. 

L. 

290 
5490 
2180 
1295 
330 

1060 
525 
595 
680 

OLIO DIETETICO CUORE 
It. 1 L 1750 

oltre i « Prezzi fermi » dei 

prodotti con marchio « Coop » 

troverete anche questi PREZZI 

che sono prezzi di tutti i giorni e 

non offerte speciali. 

BISCOTTI COLUSSI gr. 400 
Granturchese, Colussi, 
Zuppalatte L. 780 
SOTTILETTE KRAFT 
gr. 300 

PARMIGIANO REGGIANO 
marchiato stagion. al kg. 

EMMENTHAL SVIZZERO 
al kg. 

GRANA DA TAVOLA 
al kg. 

UVA REGINA 
al kg. 

MELE GOLDEN 
kg. 4 f qualità 

L. 

L. 

L. 

L. 

L. 

L. 

1190 
8300 
5300 
4600 
440 

1750 
MELE STAK 
kg. 4 1* qualità 

PATATE 
al kg. 

2600 
220 

NUTELLA VASETTO 
gr. 368 

SAPONETTA CAMAY 
gr. 150 

1180 
310 
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Commozione e sconcerto per la tragica scomparsa dell'esponente socialista 

Domani i funerali di Luigi Bucrico 
Allestita da questa mattina la camera ardente presso il Comitato regionale del PSI - Le pri
me reazioni a piazza San Vitale, sul luogo del delitto - I commenti di politici e giornalisti 
che hanno lavorato con lui - Tutti sottolineano V attivismo e P impegno del parlamentare 

Ore 10,30. piazza S Vitale a 
Fuongrotta. Sotto il bar Ga
lano è stato ucciso un uomo. 
A terra c'è il suo cadavere 
e a pochi metri il suo assas
sino. seduto a terra, il volto 
sconvolto ma rassegnato, la 
pistola ancora fra le mani. Le 
sue prime parole sono « mi 
sono rovinato con le mie ma
ni, chiamate la poibio » 

Il morto — come ormai è 
noto e come scriviamo am
piamente in ultra parte del 
giornale — è Luigi Bucclco, 
segretario regionale del PSI, 
deputato al Parlamento. Il 
suo assassino si chiama Ma
rio Pucci, 43 anni, arredatore 
di Portici. 

Anche se solo per pochi 
minuti, in molti hanno rite
nuto il delitto di matrice 
politica. Tutto lo faceva pen 
sare. La piazza innanzitutto. 
da tempo ritrovo dei fasci
sti della zona; e poi natu
ralmente il personaggio coin
volto. uomo di primo piano 
nella vita politica della cit
tà. Ma è stato proprio chi 
ha ucciso a voler chiarire lo 
equivoco, invitando la gente 
a chiamare la polizia e con
fessando immediatamente Di
ce di aver ucciso per ragio
ni personali, per gelosia. Su! 
posto arrivano, intanto, il ca
po della sezione omicidi del
la squadra mobile Ferrini, il 
colonnello dei carabinieri 
Lanzilli, il dottor Zannini, 
ciie ha poi interrogato l'omi
cida. Anche la Digos è pre
sente con Di Marino e Cic-
cimaara, ma FOIO durante 
ì primi momenti di sgomen
to. quando appunto si tiene 
ancora in considerazione il 
movente politico, 

Nella piazza una folle enor 
me. I commenti cominceran
no più tardi, per il momento 

c'è silenzio, irreale silenzio. 
Gli occhi di tutti sono fissi 
sul corpo riverso che si tro
va sotto l'insegna del bar. 
I primi ad arrivare sono i 
familiari: i fratelli, i paren
ti. Il corpo è ancora coperto 
dal telone: si aspetta 'la 
scientifica. Ma il rivolo di 
sangue che scorre non lascia 
dubbi e le scene strazianti 
si succedono ogni volta che 
qualcuno di essi si reca pres
so 11 cadavere e riconosce 
appena gli occhiali della vit
tima. ancora sul telo che lo 
ricopre. Uno dei fratelli non 
è riuscito nemmeno ad av
vicinarci: una crisi di nervi 
lo ha tenuto per tutto 11 tem
po all'interno del bar. 

Ma sul posto arrivano pre
sto anche 1 suoi compagni di 
partito, ì colle'-ihi di altri par
titi. quelli della Rai, dove a-
veva lavorato fino alle ulti
me elezioni. 

Commozione 
e stupore . 

i 

Guido. Di Martino. Buon- i 
donno, Di Denato. Il sinda
co di Napoli, Valeozi, l'asses
sore Scippa, il consigliere Di 
Marino del PCI; Grippo del
la De; Del Vecchio del Pri. 

Sul volto di tutti la stessa 
commozione ma anche lo stes
so stupore. Stupore per la vi
cenda (« come possono acca
dere queste cose negli anni 
'80? Come si può ancora uc
cidere per questi motivi? » 
si chiede angosciato Guido 
De Martino, coordinatore del
la segreteria provinciale dei 
Psi). stupore che possa es
sere accaduto proprio a lui, 

a quell'uomo tanto attivo, 
cosi freneticamente impegna
to ofeni giorno. 

Quando si solleva il telo 
molti si ritraggono. « A / ai 
preferito ricordarlo da vivo, 
col volto intelligente, giovani
le », dice il sindaco. E conti
nua: «socio straziato all'idea 
di quello che prova in questo 
momento il padre. Lo cono 
sco bene cosi come conosce
vo il figlio, un rappresentan
te combattivo del suo par
tito ». 

Luigi Buccico era figlio in
fatti di un vecchio militante 
bocialista. Michele, ricostrut
tore del Psi a Napoli dopo la 
liberazione. Cosi sulle orme 
del padre, entrò giovanissi
mo nelle file del partito, di
resse le pagine locali dell' 
Avanti!, poi — dal '64 — di
venne consigliere comunale e 
infine alle ultime elezioni era 
stato eletto deputato. E in
tanto aveva continuato a la 
vorare, finché non è stato e-
letto. alla Rai. « Mi ha sem
pre meravigliato la sua pun
tualità — dice Felice Piemon
tese, suo collega di lavoro — 
mi sembrava impossibile che 
un uomo cosi impegnato po
liticamente potesse ogni mat
tina preparare la sua tra 
smissione — Campania gr — 
con la sua assiduità ». 

Testimonianze sulla sua se
rietà e del suo impegno ven
gono da tutte le parti. « Solo 
poche ore prima — dice Ugo 
Grippo deputato de — era
vamo stati al Parlamento in
sieme per raccogliere la do 
cumentazicne sulla cantieri
stica per i problemi di Ca
stellammare. Sebbene fosse 
un uomo di un altro partito 
ho sempre apprezzato il suo 
impegno, la sua tenacia ». 

« Abbiamo lavorato insie 

me come assessore ai Tra
sporti; lui comunale io re
galale. Ho avuto grandi mo
menti di soddisfazione duran
te quel sodalizio » dice Del 
Vecchio, vicepresidente della 
giunta regionale, repubblica
no. « Niente poteva far pre
vedere una fine così tragi
ca per un personaggio tanto 
dedito alla vita pubblica da 
far credere quasi fosse la sua 
unica ispirazione » osserva 
Andrea Geremicca, deputato 
del Pei. che ha passato tutta 
la mattinata in questura a 
cercare, man mano, di met
tere assieme i frammenti. A 
poco a poco i commenti di
ventano più secchi, più duri 
verso la vicenda e chi ne e 
stato l'artefice. 

Nessuna 
giustificazione 

« E' assurdo. Non c'è nes
suna giustificazione » afier-
ma sconvolto il socialdemo
cratico Ingala. Seno commen
ti di uomini politici, ma non 
sono diversi da quelli che 
esprime la gente del posto, 
coloro che sono rimasti lì 
ad aspettare che il corpo fos
se rimosso. 

Il corpo del dirigente so
cialista è stato, quindi, tra- ! 
sportato al II Policlinico per 
l'autopsia e sarà oggi trasfe
rito alla camera ardente al
lestita presso il comitato re
gionale del Psi in via dei 
Fiorentini. Domani alle ore 
11 i funerali. 

m. t. 
Nella foto: a piazza S. Vi
tale pochi Istanti dopo l'orri
bile delitto. 

Si prepara la partecipazione alle manifestazioni del Pei 

12 Napoli 
Saranno due grandi giornate di mobilitazione per il lavoro e la riforma del collocamento — Sconfiggere con 
un ampio movimento di massa le resistenze del governo e della Regione L'iniziativa dell'amministrazione 

' ^7,'alfasudl 
« M 

Mr.i-inilriiiiii rlii .mi.i 
i\:i ». K" - f inpre pro-on-
allo Malo lalonic — in 

npni di'tcluli'iilc \ l f ; i - in i . 
r i . - , „ . . ! , 

Si 
n«-i' 
lo -

(.V 
Ì isn .T;:;!J ;;> r Milli quel l i <• In
no -offrono mi li.mnn ronfcr-
ni.il» clic ->i .i^^r.ixa in minio 
particolare in .ili- uri i perniili 
i loll ' . iniio. io l i i i i . inifi--ln/ioii i 
pili .trillo Uf i - o c e l l i clic pò— 
.-ono p r i m r l l r r - i ili I r r o r o pili 
di mi pioni . i l r . 

T . i l i periodi pr.ilii*,unente 
roinri i loi lo con le c.imp.i^n -
ili *l.linp.i elle, con l.i fre-
ipien/. i incili.i ili ire . iH . inun. 
f iori-cono -ulle prime p.i^ine 
dei s iornal i . 

D i ipie-le i .imp.i-.Mie ili - l .mi-
p.i almeno un,i c.ipil.i ili prt:-
frren/;» in pieno . izo- lo: e no
lo. inf . i l l i . elle -opr. i l lnl lo il* 
c-lalo. M cerca ili r iempire il 
Ir l l lpo I Ì I I T I I eoli ipi.ilelie f i l t
ro innoie i i le : r'i- ehi - i i l i -
\o r lc anror.i ;i uior.ire " a l il.it-
I n r c " . in.i | H T il.ir-i un Inno 
— piaceli'' non è p ;ù un I n i n -
l i inello — fa " il dottore «lel-
r iml t i - t r i . i mert i l ion.dc". Du
rante le ultimi* \ . i r m /e non 
ho i lo \u lo .ì-'H-ll.ire nemme
no un siorno per *anerc •*«• 
I H «cadenza c - l i \ a «Iella rani -
pasna ili - lampa -arehhe -Mia 
ri -pel lal .1. 

* * * 

E' .»rri*>.H'" inf . i l i ì . pr ima 
lei l !,i r i n i p a ; n j «li -«ami»-») 
rl ie io -n i litorale ealahro (ma 
e \ udentemente a rer l i siorna-
l i - l i la ben/ ina pnn è man-
i-.iia: N ico la /z i eli i1e\o a \e r 
ronee-so un fon-Io «li «-;.or\-i. 
in quanto pre-latori ili puh-
liìieo «erv i / io f . 

Cn<À alla fnmis l i i irv'an — e 
«Iella rniilnlic a c c n l n h i i lel-
lo ehr faccio i l barbiere. 

I,a r n - i . in \ e r i l à . m i è co-
- lata. Alia ninslie. i n f i t t i , «li 
nulle è -lata costretta a mei -
termi i l c ine i rn \.\ fa - r i . ! . 
aiiarclo — in p r c ' a az l i in<-n-
bi — u r i n o l r r r i f : - ' n l i m i -
n.icce a l l ' i n d i r i r ' o «li Co<-,'*-i. 
W a - - i c c - i . * cucili e la H o n -
i l i . Iiitl.i "ente nei m i con
front i . roio'è n«'r». un barbi"» 
re non ba alcun-» «I«-•"•'•'» r i -
pinne i l i . . . eonfl i l luiJi ià per-
ina-tf i i le. 

! / i n r n n \ e n i e n ' e piii ?r »-,«-. 
poi . è -M in rap"re- -ni ' • •> «lil 
f.«|l<» el»e — aiioe-» 1 «a'-n'n 
rbe «-Vra in Tiro m. i b j - b i r r e 
nn-oleluno ( l i coi '•rore— io-
n. i l i ' ì e le i . i l - - - m i è ni-nno-
cr i i i l i in l'Ilio i1 ni ••'!••» — I J 
manina « V r i l i «•'•• •' n a u t i 
a l l l rmi'-l'r. i«"'.-"' '• me/,'i> 
rpn» - • '•• -.eni\.i a f.ir-i la-
dcre «la me. 

Questo, care compagne e compagni, è il diario 
settimanale di un lavoratore - Dove si racconta la vita 

nella grande fabbrica di Pomigliano e si parla 
deir« Alfa-Sindrome » e di altre nevrosi 

Vi si rivela, infine, una sconcertante verità... 
L'Alfasud fa notizia in tuiie le stagioni. E 

questo è positivo, perchè è segno che si 
tratta di una realtà rilevante e significativa 
per tutto il paese. 

Ma l'Alfasud fa notizia soltanto a senso uni
co: nel male. Se c'è dei bene non si è mai 
saputo, almeno a leggere certi giornali e 
certi settimanali. 

Questa volta, però, con l'Unità non vogliamo 
soltanto registrare le varie polemiche e prese 
di posizione dei dirigenti dell'azienda o dei 
compagni del consiglio di fabbrica o della se
zione comunista. 

Vogliamo, invece, dare la parola ad uno 
solo dei sedicimila dipendenti dello stabili

mento di Pomigliano D'Arco, cosi che possa 
raccontarci le cose dal suo personale punto 
di vista. 

E da oggi, la domenica, ci ripromettiamo 
di pubblicare questo • diario » che nasce in 
fabbrica, ma si rapporta anche all'esterno in 
un confronto (a volte amaro, a volte iron'eo, 
spesso pungente) tra quello che pensa uno 
dell'Alfasud e quello che gli altri pensano o 
vogliono pensare di lui. 

La firma non c'è. Viene sostituita da «T i 
con Emme», una sigla che ci ricorda le me
tafore di Italo Calvino e ci consente, anche, 
di addentrarci meglio nei'a testa e nel cuore 
di un moderno, contestato, vivo e operaio-
massa ». 

Oii.iinlo -oiii i tornalo. però. 
- l a \ o m.il i-- i i i io. al punto che 
— i loieuilo n cacciare » uno 
-tato ili famiglia u-o a—esiti 
— neppure al l ' impiccalo * - I -
l 'anasrafe ho a iuto i l i-nr i : -
=in «li eonfe--are che l a \ n r o 
a l l ' M f a - i n l . |«-r paura rbe mi 
«lire-—e rhe sia ehr mi rubo 
lo - l ipeml in . non era i l ca-o 
rbe ruba—i anrbe sii a--esni 
fami l i a r i ! 

E" «lato allora rbe. me- -o 
«Sa parte ozni infinsi», -ono 
andato dallo p-ir.in.il i-la e lì 
ho -roperlo in l lo : -offro an
ch'io «Iella famiser.ila « \ l f a -
- in' l rome ». una forma part i 
colare «li i lepre-- ione che .-i 
cura d i l a n i l o «li incontrare 
Giorsio Bocca e cercando «li 
t irar fuori tutto quello che 
uno «li noi è co-lrello. « ionio 
l»«T siorno. a insnrsi lare. F* 
quello, appunto, rbe — a pu
ro -ropo leranenlico — i rotti-
pasni « le i r i 'n i là mi b i n n o 
con-enlilo di fare. Qne* ln 
u <liarin » n.i-c«. dunque, co-ì . 

• » • 

S c i c anrbe *o i Ira «ine»li 
insenui ancora eon\ in t i rhe 
Cr i - Io «i è f e rmi lo a«l Eholi? 

Niente ili niri f»l*o: la eon-
fn«inne è liitta opera della 
pro-loco ebo' ; lan« che — per 
far- i pubblicità — i-l isò alla 
menroena il i»otcro ! . e \ i e 
Gi.-»n MaHa \ olonlé. I n real
tà Ge-n r r i * l o non è mai "ce
to a Sml «lei chilometro 11. 
-traila «fatale nnmero 7 h i - . 
. i ltcr/a — per eapirri — «la-
l inimento \er i ta l ia . 

Pro-e;n -ndo. inf . i l l i . non f 
inai -lato notalo ne--un D i o : 

lu l l 'a l più - i incontrano c a 
riate miel iaia di po \e r i r r i - t i . 
rome le-t i inoniano le -asJie 
locali. 

Non appena, poi . ei *i a«l-
«lenlra nell 'area «lì proprietà 
i l . » i r \ l f a - in l S.p.A. ( i lo \e -or
se lo - lahi l imento) «i \e i le ad 
nrchio mulo che la divini la 
non \ i ha mai ine—o piede — 
o neppnre. «lirei. i l «lilo «li una 
mano. 

I.a natura è ma l isna : -che-
lelr-ei all>eri con f ru l l i fo-fo-
re-cenli ( lanlo «imìl i ai pal i 
della I n r e ì : formiche sisanti 
r «li lanl ì colori , con m o l e 
nere al po-lo delle rampe, che 
«ì mno\ono little in- ieme a l -
I'«»rario «lei cambio di lurno. 
C'è anche un raccordo anlo-
-lra«lale che «li\enla a l l ' im-
p r o \ \ i - o un labir into ( l ' inse-
«nere che doleva eo«tniir lo. 
in fa l l i , non ai>i»ena mì-e pie-
ile «ni po*|o «Iieile fuori d i eer-

• OCCUPATA PER 
PROTESTA 
L'AULA CONSIL IARE 
D I T O R R E DEL GRECO 

Ieri i consiglieri comunali 
del PCI e del gruppo Dp-Nsu 
hanno occupato l'aula consi 
bare a Torre del Greco, 
chiedendo l'immediata con-
vocazione del consiglio comu-
na'.e per l'elezione del sinda
co e delia giunta. A Torre 
del Greco, infatti, dopo oltre 
tre mesi e mezzo dalle ele
zioni amministrative del 3 
giugno, la città è Ancora sen
za un governo locale nono
stante la gravissima situazio
ne igienico «omtana, il dram 
ma della casa. 

\ e l lo ad opera di certi folletti 
mal iz i l i rbe siraiui in libertà 
Ira le f ra«rhe) . 

I l lunso è popolalo, inf ine. 
dalla pessiore razza «li e-«eri 
umani rhe «ì eono-ea — am-
me—o. bei i inle-n. che -ia an-
-ora lesi l i inni parlare «li crea
ture con qualro-a «li l imano! 
M a r i u n l i . l a v a t i l i . a - -enle i - l i . 
-c inpera(n»t i - camorr i - l i . con
t rabbandier i : i \ a r i reparl i 
nsni matt ina l i insbiotlonn -fa
condo la -pecie «lei percati . 
come nel l ' inferno «li Dante. 
ì.a lesse del ronlrappa--o v i -
se ferrea: * a «lipenilenle dì-
-one-lo. dir isenle incapare ». 
recita nn ' i -c r i / ione al «omino 
•li una porta. Dunque ce l i 
mer i t iamo. 

F. quelle m i s l i i i a «li Mfa-
«inl l»erlina. Sprint o T i «br-
«i \edono sirare |ter le -traib-
«l' Italia e «l'Europa, clie ror-
rono ai trofei , che hanno la 
"tenuta «la f reno" e i motori 
saranl i l i per centomila rh i lo-
melri? 

Ebbene lo confe—iamo: -ot
to ozni reparto c'è un «oller-
raneo nel q n i l e abbiamo rin-
rhìti-fo qnìndi r imi la «chia\ i 
importati dal ter /o mondo i 
quali buttano i l «ansnr nsni 
storno alla catena «li montas
elo. mentre noi in «nnerfieie 
pa—ìamo la stornata tra ba
lord i e iraff ieì !n«rhi. De l re
sto non Io affermano anche le 
indagini che l'economia ita
liana (e quella «lei Snd in par-
li«-oIareì «ì resse «ni I a \o ro 

«ommer-o 

ti con emme 

Lavoro e riforma del collo
camento. Sono i temi centrali 
delle due giornate di lotta in 
dette dal PCI per TU e il 12 
ottobre. 

Tutte le sezioni sono già im
pegnate ad organizzare una 
massiccia e combattiva par
tecipazione alle manifestazio
ni in programma. 

Le due giornate di lotta do
vranno costituire una prima 
risposta di massa ai perico
losi tentativi di-far pagare al 
già debole apparato economi
co e produttivo di Napoli e 
del Mezzogiorno le conseguen
ze di anni di inadempienze e 
di scelte sbagliate da parte 
del governo e della giunta re
gionale. Il governo è incapace 
di affrontare l'aumento dei 
prezzi, la crisi energetica, la 
crisi monetaria e da due anni 
restano sulla carta le?gi co
me la ri conversione industria
le e il piano aari^lo alimen
tare: mentre le Partecipazio
ni statali non sanno far altro 
che annunciare un ridimen
sionamento desìi investimenti 
nel Sud. Non migliore è il com
portamento della Cassa per il 
Mezzogiorno, di cui è diven
tata proverbile l'incapacità 
di progettare ed avviare le 
onere necessarie per lo svi
luppo del'T Camoinia e dello 
Regione Campania, nelle cui 
casse giacciono inutilizzati 
fondi che potrebbero trasfor
marsi in migliaia e migliaia 
di posti di lavoro. 

A farne le spese sono an 
cora una volta i giovani, i di 
«occupati, le rnisse povere di 
Napoli e del Mezzosiorno. Gli 
impegni più volte assunti per 
la riauaìificazione del tessuto 
produttivo e per l'incremento 
dell'occupazione non no^sono 
più essere disnttesi. Questo il 
senso dell'appello che i comu 
nisti stanno lanciando in tutti 
i quart:tri della città e dcJla 
Reaione. 

Nella piattaforma preparata 
per le mobilitazioni dei giorni 
11 e 12 occupa un posto di as 
soluto rilievo la riforma del 
collocamento. ind'speas^b'le 
per una nuova politica del la
voro. 

A Napoli b'sosna sperimen
tarla s'tb'to. senza ulteriori 
rinvìi, per garantire giustizia 
ed ecnr'tà a migliaia e mi 
aliaia di iscritti alle gradua
torie. 

« Entro poche sett'mane — 
onesto uno degli obiettivi — 
deve e«^sere aoorovato il de
creto per l'avvìo dell?» rifor
ma con la revisione delle liste 
e il censimento di tutti i posti 
di lavoro esistenti ». Contem
poraneamente — e questo è 
un altro punto centrale del 
documentti — devono essere 
concentrati nel Me7zo<riorno i 
fondi residui della Wffe oer 
roccvnazione giovanile, (circa 
HO miliardi solo in Camm-
niaì e utilizzarli per imp^ 
gnare circa 10.000 giovani, di 

A colloquio con Emma Maida 
' r * 

Compagna capogruppo 
E allora quali Idee? 

I nuovi problemi posti dalla recente nomina — Il rapporto vivo con 
le donne della città — I programmi di lavoro per i prossimi mesi 

cui la metà nella provincia e 
in modo particolare nelle zo
ne dove più alta è la disoc
cupazione (Torre Annunziata, 
Pozzuoli, Casoria. Pomiglia
no ecc.). 

« Questo insieme di misure 
— si legge nella piattaforma 
— possono garantire in tempi 
stretti risposte concrete al bi
sogno di lavoro dei disoccu
pati. dei giovani e di tutti i 
lavoratori precari (Ancifap. 
corsisti...) ». « Bisogna strap
pare queste misure — conti
nua il documento — piegando 
con la forza della classe ope
raia e di un grande movimen
to di massa le resistenze del 
governo, della Regione e del 
padronato pubblico e privato». 

Da parte sua. intanto, l'am
ministrazione comunale sta 
già facendo il massimo sfor
zo per contribuire ad affron
tare il dramma della disoccu
pazione. Proprio ieri la ffiunta 
ha reso noti i settori nei qua
li intende avviare al lavoro. 
con i fondi del preavviamen
to. circa 3.500 giovani. Saran
no impegnati nella realizza
zione di progetti speciali ri 
guardanti il traffico e la po
lizia amministrativa, la dife
sa e lo sviluppo del verde cit
tadino. gli interventi igienico- i 
san'tari. l'assistenza domici 
liare agli anziani. 

« Cara Emma, 11 tuo nuo
vo incarico ci riempie di s>od-
disfazione come comuniste e 
come donne perché siamo 
consapevoli che con te assu
me un nuovo significato po
litico anche l'intero movimen
to delle donne a Napoli. Buon 
lavoro ». 

Cosi le compagne della 
commissione femminile napo
letana hanno salutato l'ele
zione del nuovo capogruppo 
Pei in consiglio comunale. 

Emma Maida, 33 anni, è 
stata dirigente provinciale 
dell'Udì, assessore all'assi
stenza sin dalla prima giun
ta Valenza ed ora primo ca
pogruppo donna nella storia 
del Comune di Napoli. 

E' lei stessa, adesso, a par
larci di questa significativa 
novità. 

— Dunque, Emma, sei di 
nuovo diventata un simbolo? 
Del resto era un'eccezione 
anche il tuo( ingresso in giun
ta... 

Allora era diverso, c'era un 
clima di novità e di entu
siasmo più generale, che 
coinvolgeva tutto il partito 
comunista. Io ero solo una 
parte del tutto, anche se so
no stata il primo assessore 
con alle spalle una lunga 
esperienza di militanza nel 
movimento femminile. E poi 
prima di me credo che ci sia
no state almeno altre tre 
donne a sedere nei banchi 
dell'amministrazione. 

— Ti sei sentita più l'asses
sore delle donne o del Pei? 

«VOTI vorrei sembrarti reto
rica, ma ho assunto Quell'in
carico spinta da una sola am
bizione: lavorare per la cit
tà. Poi è chiaro che per il 
particolare settore di cui mi 
interessavo ho avuto modo 
di toccare con mano e que
sta volta dal versante istitu
zionale, la drammaticità del
la condizione femminile qui a 
Napoli. 

— E di cosa è fatta questa 
drammaticità? 

Di violenza, di tanta vio
lenza che prima o poi, si sca
rica sulle spalle delle don
ne. La società con cui dove
vano e devono fare i conti 
non è solo quella che ti pri
va di una casa. Ci sono i 
bambini con in volto stampa
ti i segni della sofferenza e 
delta povertà, t manti con
tinuamente alla ricerca di 
un lavoro, le strutture socia
li che mancano... il tutto ap
pesantito da un potere che 
è sempre sembrato lontano 
e disumano. 

— Ma la presenza di una 
donna in una amministra
zione di sinistra non ha con
tribuito ad accorciare queste 
distanze? 

Certamente, ma non basta. 
Il problema sta nel rapporto 
che si riesce a creare tra isti
tuzione e movimento femmi' 
nile. Sia chiaro, noi conti
nuiamo a parlare di donne, 
ma la questione si pone negli 
stessi termini per tutti gli al
tri strati emarginati. 

Una conferma di questo 
rapporto non facile con le 
istituzioni sta nel fatto che 
una volta conquistate buone 
leggi il movimento delle don
ne non sempre riesce ad ot
tenerne una rapida e con
creta attuazione. 

— Parlavi di cambiamenti. 
a cosa ti riferivi? 

Credo che l'amministrazio

ne comunale abbia raccolto 
il senso profondo delle batta
glie sociali di questi anni, se
gnate spesso da ima massic
cia partecipazione. 

Mi t.ferisco al problema 
del decentramento e più in 
generale della vivibilità di 
questa città. I piani di recu
pero della periferia, ad esem
pio. sono una delle risposte 
alla complessità delle questio
ni che vengono poste. 

— Forse ci siamo allonta
nati un po' troppo dal tema 
centrale dell'intervista. Tor
niamo alla tua nuova carica. 
Come è stata accolta la no
tizia della tua elezione a 
capogruppo? 

Le compagne — e del re
sto quella lettera che mi hai 
mostrato lo conferma — 
l'hanno accolta non tanto co
me una novità caduta dall' 
alto; ma piuttosto come un 
ulteriore riconoscimento del 
peso delle donne sia dentro 
sia fuori del partito. 

— E i compagni? 
Anche loro mi hanno dato 

l'impressione di reagire con 
lo stesso spirito. 

— Proprio nessuno ti è 
sembrato scettico? 

Qualcuno lo sarà, ma non 
me lo ha detto... scherzo, i 
tempi sono cambiati anche 
dentro di noi. 

— E fuori dal partito qua
le è stala la reazione? 

Di stupore misto ad imba
razzo. Ad un consigliere de
mocristiano che si congratu
lava con me, ad esempio, ho 
risposto che sarebbe ora che 
anche loro dessero più spa
zio alle donne. "Alle donne? 
No, no, per carità..." — mi ha 
risposto. 

— Maschilismo duro a mo
rire? 

Non lo so, è solo un epi
sodio e del resto anche tra 
le donne DC c'è fermento, 

basta pensare ai fischi con 
cut hanno accolto certe af
fermazioni di Piccoli alla fe
sta dell'Amicizia ma di cer
to quella battuta è sintomati
ca di una superficialità con 
cui troppo spesso si parla del
le donne. 

Ma insisto. Questo che ti 
ho raccontato è solo un epi
sodio. In generale mi sono 
stati rivolti apprezzamenti 
molto affettuosi. 

— Quello del capogruppo è 
un ruolo assai delicato. Tra 
l'altro bisogna avere molta 
dimestichezza con le regole 
ferree della diplomazia poli
tica. Come intendi compor
tarti? 

Come ho sempre fatto, an
che quando ero assessore: ho 
sempre detto la verità, ho 
sempre esposto i fatti così 
come realmente stavano. E 
per esperienza so che quan
do si parla chiaro anche per 
gli altri è più difficile svi
colare. 

— E per quanto riguarda 11 
lavoro del gruppo? 

Vorrei premettere che ri
coprirò questa carica per un 
periodo breve e difficile. 
perché sì andrà alle elezioni 
nel 1980; ma fortunatamente 
i compagni che mi hanno 
preceduto hanno già imposta
to nel migliore dei modi il 
programma da portare avan
ti. Io cercherò solo di raffor
zare sempre di più i legami 
tra gruppo, partito, sezioni 
e le varie realtà dei quartie
ri. In questo quadro ci bat
teremo perchè si passi subito 
alla applicazione del decen
tramento amministrativo. Sin 
nei prossimi giorni, inoltre. 
chiederemo che il consiglio 
discuta ed approvi tutti i 
provvedimenti già pronti per 
la casa, il lavoro e la sa
nità. 

m. dm. 

In migliaia 
ai funerali 

del segretario 
assassinato 
ad Arzano 

Si sono svolti ieri matti
na i solenni funerali di Vit
torio Moccaldi, il segretario 
del comune di Arzano assas
sinato venerdì scorso nel 
suo ufficio dal giovane di
soccupato Ciro Palmentieri 
di 27 anni, ossessionato dal
la sua condizione 

Dopo l'autopsia avvenuta 
ieri mattina al secondo Po
liclinico la salma del Moc
caldi, verso le 14,30, è stata 
trasportata ad Arzano dove. 
nel cortile interno del pa
lazzo Municipale, è stata al
lestita la camera ardente. 

Migliaia di cittadini hanno 
reso omaggio alla salma 

Alle 16 il feretro è stato 
portato nell'attigua parroc
chia: l'arcivescovo di Capua 
ha officiato il rito funebre 
alla presenza dei familiari , 
di numerose personalità, «li 
decine di amministratori dei 
comuni vicini, del consiglio 
e della giunta comunale al 
completo. I l corteo funebre 
è sfilato poi, fino a piazza 
Galilei. La salma è stata 
quindi trasferita a Pagani, 
il paese natale del Moccaldi. 
Oggi i previsto il suo ulte
riore trasferimento a Ro
ma, al cimitero del Varano, 
dove si trova la tomba di 
famiglia dal segretario as
sassinato. 

A NAPOLI in via S. BRIGIDA, 61 

IL CENTRO 
PELLICCE 
CANALI 
Nei suoi locali rinnovati espone tutta la sua 

COLLEZIONE DI PELLICCE PREGIATE 
MODELLI 1979-1980 

a PREZZI BLOCCATI 

Pelliccia Persiano 
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L. 
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Un anno fa a piazza Sannazzaro il giovane Miccoli veniva picchiato a morte dai fascisti 

Nella casa di Claudio 
r - «, L t 

Come lo ricordano i genitori - Una' vita stroncata a venti anni, ma già ricca di interessi 
e di impegno sociale - Dai familiari un messaggio contro la violenza - Deve cadere nel
l'isolamento la provocazione rappresentata dal prossimo congresso nazionale del MSI 

Si attende una decisione della Cassazione 
Che ne è del processo Mic

coli? Che ne è della' vicenda 
giudiziaria che dovrebbe con
cludersi con la punizione de
gli squadristi assassini del 
giovane? Quando verrà fat
ta giustizia? 
'Sono interrogativi che non 

possono non ripresentarsi og
gi, a un anno dalla vile ag
gressione che costò la vita a 
Claudio Miccoli. Anche e so
prattutto perchè così alta e 
forte fu la condanna di tut
ta Napoli, dei vecchi e dei 
nuovi antifascisti, che essa 
esige al più presto una ri
sposta rapida e ferma della 
giustizia. 

Ma giustizia non è stata an
cora fatta. « Peggio ancora 
— ci dice Gerardo Vitiello, 
responsabile dei problemi del
lo stato della federazione co-
munista napoletana — c'è il 
pericolo, niente affatto a-
stratto, che non si operi co
me avrebbero richiesto e ri
chiedono l'efferatezza del de
litto, l'indignazione antifasci
sta della città, la stessa ap
plicazione della legge Ì. 

Dei nove imputati, tre so
no stati rinviati a giudizio 
per omicidio volontario — 
Nonno, Tiomano e Matacena 
— e poi prosciolti da questo 
reato perchè ritenuti respon
sabili soltanto di « lesioni vo
lontarie ». La Procura gene-

...e il processo 
agli assassini 

è ancora bloccato 
Preoccupato giudizio del compagno 

Vitiello - Rischiano di scadere 
i termini di carcerazione preventiva 

rale ha fatto appello contro 
il provvedimento e la difesa 
degli imputati, invece, ha 
proposto la ricusazione della 
sezione istruttoria, su cui è 
competente la Corte di Cas
sazione. Tutto questo nel me
se di luglio. Siamo ormai al
la fine di settembre e la Cas
sazione, per quanto e dato 
sapere, tace; e fino a quan
do continuerà a tacere, il 
orocesso rimarrà pratica
mente fermo. 

i A parte il giudizio nega
tivo sulla estrema lentezza 
della procedura — continua 
Vitiello — ciò che preoccupa 
è che, continuando questa 
incredibile inerzia, si prescri
vano i termini della carcera
zione preventiva con la con

seguenza che chi è in galera 
dovrà essere liberato per 
legge. E' giusto, normale 
tutto questo? L'opinione pub
blica di fronte a situazioni 
del genere non resta solo 
sbalordita ma tende a per
dere sempre più fiducia nel 
funzionamento della macchi
na dello Stato ». 

La vicenda giudiziaria è 
poi complicata dalle richie
ste di libertà provvisoria. A 
Savino ed a De Marco è sta
ta concessa la libertà prov
visoria e negata, invece, a 
Torre e Lasdica. Contro que
sta mancata concessione i di
fensori degli imputati propo
sero appello alla sezione 
istruttoria. L'istanza della di
fesa venne respinta; nella 

motivazione pare che ci si 
riferisse alle responsabilità 
dirette che Torre e Lasdica 
avevano per la morte di Mic
coli. Così, quando la stessa 
sezione istruttoria è stata 
chiamata a pronunciarsi sul
l'assoluzione dall'accusa di 
omicidio volontario per sei 
degli aggressori (tra i quali 
Torre e Lasdica) i difensori 
hanno ricusato i giudici so
stenendo che essi giù si era
no espressi per la responsa
bilità diretta degli imputati 
nel procedimento col quale 
hanno negato la libertà prov
visoria. 

*Ma al di là delle liturgie 
giudiziarie, — dice il com
pagno Vitiello — ciò che con
ta veramente per la gente 
comune, per i non addetti ai 
lavori, è la corrispondenza 
reale tra la domanda di giu
stizia e il suo concreto, sol
lecito attuarsi. Certo, si ca
piscono, anche se fino a- un 
certo punto, le gravi caren
ze strutturali, organizzative 
e culturali della giustizia; 
ma non si comprendono e 
nessuno può tollerare lentez
ze. ritardi, inerzie addebita* 
bili — più che alle respon
sabilità politiche delle forze 
che hanno diretto e dirigono 
la macchina dello Stato — 
alla insensibilità degli uo
mini ». 

Lo straordinario impegno dei giornali democratici 

In quei giorni la stampa 
seppe fare il suo dovere 

« E' uno basso, ocelli az
zurri. capelli biondi e occhia
li ». Così Claudio Miccoli 
descrisse subito dopo l'ag
gressione al pronto soccorso, 
prima di cadere in coma e di 
essere trasportato al Cardarel
li, uno dei suo aggressori. 

Questa descrizione giunse 
ai giornali insieme a tante 
altre raccolte fra le persone 
presenti a piazza Sannazzaro 
al momento del raid squa-
dristico. Tra i testimoni uno 
in particolare riferi — anche 
— di avere udito questa frase 
«se ne vuoi delle altre vieni 
a piazza Vanvitelli ». pronun
ciata da uno degli aggressori. 
Ma non fu la polizia, nei 
giorni successivi aU'aggressio. 
ne. a cercare di individuare i 
responsabili furono i giornali. 

Dall'Unità, al Manifesto; 
dalla Stampa al Corriere del
la Sera; da Paese Sera a Lot
ta Continua incalzarono la 
polizia, il questore affinché i 
responsabili fossero assicura
ti alla giustizia. 

La descrizione fatta al 
drappello di polizia del Lore
to Crispi. le testimonianze 
degli amici di Miccoli, dei 
giovani seduti ai tavolini del
la * Lowenbrau » fecero capi
re immediatamente che l'ag
gressione era partita da piaz
za Vanvitelli. I mazzieri della 
sezione fascista la polizia li 
conosce bene, ma nei primi 
giorni non effettuò nessun 
fermo. Il giorno 3 ottobre 
l'Unita è costretta a titolare 
a sei colonne. « ancora senza 
nome i killer fascisti » e più 
sotto a commentare « dopo 

48 ere ancora nessun arre
sto ». 

Paese Sera, nell'edizione 
notte, invece, scopre che il 
questore nonostante la gra
vità della situazione, era ri
masto a Fiuggi (Pasquale Co
lombo, tornerà solo il giorno 
dopo). Le descrizioni e le 
testimonianze vengono ripor
tate da tutti i giornali, ma 
la polizia apparentemente 
non le usa. L'Unità ripetendo 
la descrizione afferma che 
non si « tratta di aprire una 
caccia alle streghe, ma di as
sicurare che ogni particolare 
venga accuratamente control
lato ». 

« Sempre latitante la que
stura. Le indagini sul fascisti 
non procedono. Claudio Mic
coli peggiora, è il titolo del 
Manifesto. Il giorno prima 
Manifesto ed Unità, avevano 
fatto un nome che corri
spondeva alla descrizione fat-

j ta da Claudio: si tratta di 
« Cico De Palma ». ma il lega
le del fascista minacciò di 
querela i giornali asserendo 
che il De Palma non c'entra
va con l'aggressione tanto è 
vero che la polizia non l'ave
va nemmeno interrogato. 
« Non crediamo che di fasci
sti bassi con gli occhi azzurri 
e i capelli biondi ce ne siano 
molti a Napoli — commenta 
il Manifesto — De Palma è 
stato sentito? Ha dimostrato 
di avere un alibi di ferro? ». 

Intanto 1 giornali locali — 
Roma e Mattino — continua
no ad ignorare la vicenda, 
mentre arrivano nella nostra 
città gli inviati della Stampa 

e del Corriere della Sera. 
Il giorno sei ottobre (Lotta 

Continua in prima pagina ti
tola « Napoli: ecco i nomi dei 
fascisti che la Questura fa 
finta di non sapere », Claudio 
Miccoli muore alle 9,45. 

Qualche ora prima è stato 
fermato Rosario Lasdica as
sieme ad altri sette squadri
sti. Alle 19, alla fine di una 
giornata, pesante, il fermo di 
Lasdica viene trasformato in 
arresto e viene reso noto il 
nome dello squadrista. Quel 
nome era stato pubblicato 
proprio quella mattina da 
Lotta Continua con l'indirizzo 
preciso. 

« Un arresto all'alba, men
tre Claudio spirava », titola 
l'Unità il 7 ottobre a sette 
colonne in seconda pagina. 
«Solo dopo la morte di 
Claudio Miccoli arrestato uno 
dei fascisti assassini », è il 
commento amaro del Mani
festo. A piazza Sannazzaro 
compare una scritta sul luo
go dell'aggressione «qui è 
morto Claudio Miccoli ». La 
stampa il giorno dopo titola 
un Dezzo in seconda pagina 
« Chi copre i fascisti di Na
poli che uccisero Claudio 
Miccoli? ». 

L'inviato del « Corriere del
la Sera », invece, va « in casa 
del giovane nero che ha ucci
so a Napoli » e pubblica una 
testimonianza di una famiglia 
dove i figli vengono allevati 
al culto della violenza. Il 
padre di Lasdica conferma 
che il figlio ha partecipato 
all'aggressione di piazza San
nazzaro. anche se nega che è 

stato lui a colpire material
mente Miccoli. 

Sabato si svolgono i fune
rali di Claudio Diecimila 
giovani seguono il feretro. I 
giornali napoletani dopo il 
fermo del fascista e la morte 
di Claudio si sono — final
mente — accorti del fatto. 
« Il Mattino » In prima pagi
na titola: « In diecimila ai 
funerali di Miccoli ». 

Dopo i funerali di Claudio 
la stampa continua a incalza
re la polizia. Il giorno 11 in 
terza pagina « Il Corriere del
la Sera» titola a sei colonne 
« Napoli: la "guerra" delle 
bande nere », e commenta nel 
sommario «Gli estremisti di 
destra sembrano godere di 
una specie di immunità». 
mentre tutti gli altri giornali 
continuano a chiedere che 
vengano arrestati gli altri 
colpevoli dell'assassinio. 

II dodici ottobre la Digos 
arresta Giancarlo Demarco, 
22 anr»i, per « concorso nel
l'omicidio di Claudio Micco
li » e ferma Ernesto Nonno. 
18 anni, da Pianura. Questo 
fermo verrà tramutato in ar
resto in quanto il Nonno è 
ritenuto responsabile dell'o
micidio. Via via, nei giorni 
seguenti, cadranno nella rete 
della polizia anche gli altri 
squadristi. 

E comincia cosi la vicenda 
giudiziaria — ancora non 

i conclusa — per ottenere 
| giustiza. 

Vito Faenza 

Un anno senza Claudio. La 
ferita è ancora aperta. E non 
soltanto in casa Miccoli, ma 
tra i giovani, i democratici, 
nell'intera città. 

Claudio Miccoli, il giovane 
ecologo, vicepresidente del 
WWP, il ragazzo buono che a-
mava la natura ed era un 
pacifista dichiarato, venne ag
gredito esattamente un anno 
fa in piazza Sannazzaro nel 
corso di un raid fascista. Mo
rirà cinque giorni dopo, nella 
camera di rianimazione dell* 
ospedale Cardarelli, senza mai 
riprendersi dal coma in cui e-
ra piombato subito dopo le 
percosse. Coi suoi occhi tor
neranno a vedere il mondo un 
operaio trentanovenne e un 
sardo di 30 anni. 

« Lo hanno ammazzato 
perché vestiva come ì ragaz
zi di sinistra. Ma perché un 
ragazzo deve morire cosi, sen
za ragione, a 20 anni » dirà 
il padre, Zeno Miccoli, al suo 
capezzale. 

Con questo vile assassinio 
1 fascisti apriranno sul finire 
del '78 anche a Napoli — do
po aver ucciso pochi giorni 
prima a Roma un altro gio
vane, Ivo Zini — una nuova 
stagione di violenze e terro
re. Tutta Napoli ne è scossa. 
La città risponde con un mo
to di civile solidarietà parte
cipando compatta, ai funera
li di Claudio. L'isolamento de
gli squadristi neri è enorme. 
Arrivano anche — incalzati 
da una puntuale campagna 
di stampa — i primi arresti. 
Ma intanto gli ambienti dell' 
estrema destra sembrano es
sere galvanizzati. Sui muri 
della città compaiono scritte 
spray del tipo: « 10, 100, 1000 
Claudio Miccoli », e inneggian
ti ai suoi aggressori. 

L'oltraggio continua. A di
stanza di dodici mesi il MSI 
ha scelto la nostra città co
me sede per il congresso na
zionale: «venerdì a Napoli 
— annunciava ieri il "Secolo 
d'Italia" in prima pagina — 
devi si svolse .31 anni fa il 1. 
congresso del MSI-DN, comin
cerà la dodicesima assise del 
partito, alla quale partecipe
ranno 1.200 delegati ». 
• Gli uomini di Almirante e 
Rauti, dunque, confluiranno 
a Napoli per decidere a chi 
spetta la guida del partito. 
Tra i due caporioni missini, 
infatti, è in atto una lotta — 
neppure troppo • sotterranea 
— per la conquista della pol
trona di segretario naziona
le. La tensione è alta, tra gli 
stessi delegati missini. 

Alla città spetta il compito, 
oggi come l'anno scorso, di 
dare una grossa prova di ci
viltà e maturità, isolando 1* 
adunata missina nei tre gior
ni. da venerdì a domenica 
prossima, in cui si svolgerà. 
Alle forze dell'ordine, inve
ce, tocca di intensificare al 
massimo l'opera di vigilanza 
e prevenzione, per scongiura
re sul nascere qualsiasi provo
cazione. 

«Eppure, se il questore o 
il prefetto volessero, potreb
bero anche proibire lo svol
gimento di questo congresso: 
rinviarlo di qualche settima
na o addirittura farlo tenere 
in un'altra città. Questi sono 
i giorni dell'agonia di Claudio 
e mi sembra tanto una provo
cazione, un'offesa alla sua 
memoria». Chi parla è Zeno 
Miccoli, il padre. La sua voce 
è calma, pacata, ma non rie
sce a nascondere l'emozione. 

Siamo andati a trovarlo a 
casa sua. una modesta abi
tazione in via colonnello La-
halle, al secondo piano del ci
vico 49. Zeno Miccoli ci at
tende in compagnia della 
moglie. Maria Perrottì, e dei 
due figli Rosanna di 17 anni 
e Livio di 11. Entrambi i ge
nitori indossano abiti neri, un 
lutto «strettissimo» che ac-

i centua il pallore dei due vol-
j ti. « I ricordi sono ancora 
; tutti così vivi. Non ci siamo 
i mai rassegnati — sussurra la 
I madre — non è possibile che 

il mio Claudio non ci sia più; 
è stato tutto cosi crudele». 

In casa Miccoli il tempo 
sembra essersi fermato a quei 
tragici giorni. Nella stanzetta 
di Claudio (un lettino, la scri
vania, dei suoi disegni ecolo
gici alle pareti, diversi libri) 
tutto è rimasto intatto. Ci so
no ancora i documenti, già 
bell'e pronti per l'iscrizione 
all'università. Claudio, infatti, 
aveva conseguito la maturità 
scientifica al liceo Cuoco con 
un voto molto alto nell'estate 
del '78. Il 3 agosto aveva com
piuto vent'anni, essendo nato 
nel 1958. 

Era un giovane democratico 
che, pur non essendo iscritto 
a nessun partito o movimento 
politico, aveva uno spiccato 
senso della vita in comune e 
una gran voglia di partecipare 
da protagonista alle battaglie 
per il risanamento di Napoli. 
Un giovane insomma che, pur 
tra le contraddizioni e le an
sie comuni ai suoi coetanei, 
aveva fatto una scelta di 
campo netta, proiettata verso 
un futuro migliore e meno 
inquinato, da tutti i punti di 
vista. 

Per questo il crimine dei 
fascisti risulta ancora più 
odioso. Hanno colpito un ra
gazzo non perché lo conosces
sero, ma perchè impersonava 
un tipo: vestiva come i rossi, 
con jeans e capelli lunghi; 
frequentava una zona, piazza 
Sannazzaro, abituale ritrovo 
di ragazzi di sinistra. Così in 
quella stanzetta grigia del 
Cardarelli dove in cinque 
giorni si consumò la vita di 
Claudio Miccoli, ci fu un con
tinuo via vai di gente: certo, 
i suoi amici, ma anche ragaz
zi e ragazze che non Io cono
scevano neppure, ma che a 
lui si sentivano legati da un' 
affinità ideale. « Mi sarebbe 
piaciuto se una scuola fosse 
stata dedicata a mio figlio. 
O se 11 suo liceo gli avesse in
titolato una borsa di studio — 
dice la madre —, credo in
fatti che sia il modo miglio
re per ricordarlo. Le manife
stazioni di massa, i cortei mi 
fanno paura. Temo che possa 
nascere altra violenza. Altri 
giovani potrebbero essere ag
grediti, le loro vite in peri
colo». 

« Ci vuole un coraggio atro
ce a minacciare altri crimini; 
pensare che la politica si fac
cia con i morti per strada. I 
fascisti gridano che altri ra
gazzi devono fare la fine di 
Claudio. Ma che? Gli uomini 
sono forse diventati formi
che? La vita ha perso qual
siasi valore? ». Zeno Miccoli 
non si dà pace. Anche lui è 
di sinistra. E' iscritto alla 
CGIL dal 1946, da quando, 
cioè, appena sedicenne fu as
sunto come fattorino nelle 
poste. Fino agli anni del pri
mo centrosinistra ha avuto in 
tasca anche la tessera del 

PSI. Poi lentamente se ne è 
allontanato. Col figlio gli ca
pitava spesso di affrontare 
argomenti politici. II più del
le volte avevano posizioni dif
ferenti. « Appartenevamo — 
ricorda — a due generazioni 
così differenti». La morte di 
Claudio ora lo ha distrutto. 
Una sola convinzione gli è 
rimasta ben ferma, quella 
che il processo si deve fare 
e deve andare, fino in fondo. 

« Non voglio vendetta, no. 
Ma chiedo giustizia. Per me, 
per la mia famiglia, per tut
ti quelli che sono stati offesi 
da una morte così assurda. 
So bene che è un processo 
difficile. Forse ci vorranno 
anni; io non mollerò». 

Riuscirà 11 nostre ordina
mento democratico a fare giu
stizia? Dalle notizie che ven
gono dal tribunale (e che ri
portiamo in questa 6tessa pa
gina) c'è da temere che pas
sino anni prima che venga 
pronunciata una sentenza e-
qua. 

Luigi Vicinanza 

Il 6 ottobre 

Presidio antifascista 
a piazza Sannazzaro 
Diverse iniziative sono In programma per ricordare 

Il tragico anniversario della morte di Claudio Miccoli, Il 
giovane aggredito da una squadracela missina in piazza 
Sannazzaro, ai piedi della chiesa di Piedigrotta, la sera 
di sabato 30 settembre 1978. Claudio mori cinque giorni 
dopo, la mattina del 6 ottobre, senza mai risvegliarsi dal 
coma in cui era piombato per le lesioni subite alla testa. 

In numerose scuole della città si svolgeranno assem
blee degli studenti. Per mercoledì 3 ottobre, In seduta 
straordinaria, è convocato II consiglio di quartiere Chlala-
S. Ferdinando-Posillipo. Piazza Sannazzaro, infatti, rien
tra in questa circoscrizione. La riunione è convocata per 
le ore 19 nella sezione municipale di piazzetta S. Cate
rina a Chiaia 76 con all'ordine del giorno e il ruolo del 
quartiere per la difesa delle istituzioni e lo sviluppo della 
democrazia ». 

Il 6 ottobre, invece, si svolgerà un presidio antifa
scista, per iniziativa del movimenti giovanili, nel luogo 
in cui Claudio venne aggredito. 

Per le manovre della De e della giunta 

Castellammare: bloccate 
le commissioni comunali 
Lo scudocrociato scarica sulla città la propria crii! 
Boicottato il consiglio dagli uomini della maggioranza 

Il già lungo periodo di crisi amministrativa a Castellam
mare minaccia un'altra fase acuta per responsabilità della 
De, il partito che aveva garantito governabilità agii elettori. 
Una nuova ventata di crisi appare probabilmente dopo il 
modo con cui si è conclusa venerdì la prima riunione del 
ccosiglio comunale da quando in luglio si è costituita la 
giunta centrista De, Pri, Psdi. Per la prima volta nella storia 
cittadina la maggioranza ha abbandonato l'aula consiliare 
facendo mancare il numero legale e provocando la sospen
sione dei lavori. 

All'ordine del giorno della riunione, oltre a provvedi
menti riguardanti la nomina delle commissioni: edilizia. 
acquedotto, Comunità montana. 

Quando è venuto il momento di affrontare questo argo
mento, il sindaco, il de Gennaro Amato, ha chiesto la so
spensione della seduta per una riunione dei capigruppo. Ma 
appena cominciata la riunione d capigruppo della De, del Pri 
e del Psdi, hanno proposto di rinviare le nomìre. Natural
mente comunisti e socialisti si sono opposti. Ktoresa la se
duta i consiglieri di maggioranza hanno abbandonato l'aula 
per cui la seduta veniva sospesa per mancanza del numero 
legale. Il fatto viene giudicato in tutta la sua gravità dalla 
cittadinanza che ne coglie l'incapacità della giunta ad af
frontare i problemi che urgono per meschini calcoli di bottega, 

Dietro la questione del rinvio rispunta la divisione in
terna che lacera la De. Nella riunione consiliare di venerdì, 
infatti, gliamici di Andreotti (4 su 17 consiglieri) non si era
no presentati. Di qui le preoccupazioni sul voto in aula per 
le commissioni. 

• \ 

Sono 
> 

già in corso 
i lavori per 

l'ampliamento 
dello stadio 
di Ponticelli 

Nello stadio di Ponticelli 
questa mattina inizia il cam
pionato di calcio in cui è 
impegnata la locale'squadra 
di calcio, neopromossa in se
rie D, All'incontro sono stati 
invitati anche il sindaco Va-
lenzi e gli assessori Vanin e 
Cenammo. Un modo come un 
altro per sottolineare l'inter
vento dell'amministrazione 
comunale, che recentemente 
ha approvato una delibera 
per l'ampliamento del cam
po sportivo. 

Con la promozione in se
rie D il provvedimento era 
diventato ancora più urgente. 
Non è difficile prevedere in
fatti un aumento dei tifosi, 
die già adesso sono all'incir-
ca 4.000. 

Ma il consiglio di quartie
re — che con tenacia ha col
laborato con l'amministrazio
ne comunale per una rapida 
soluzione del problema — ha 
sempre sostenuto la necessi
tà di adeguare lo stadio al
la notevole domanda di sport 
che, indipendentemente dalle 
vicende della squadra, il 
quartiere esprime. E' nota. 
del resto, la carenza di strut
ture sportive che contraddi
stingue in modo particolare 
le zone più popolari della 
città. 

Proprio per questo gli uf
fici tecnici del Comune han
no redatto un progetto di 
massima che prevede la rea
lizzazione di tribune di ce
mento armato su tre lati del 
campo di gioco (per circa 
7.000 posti), sottoservizi per 
giocatori e pubblico (docce, 
servizi igienici, bar, uffici), 
una piscina coperta, una pa
lestra e piste per l'atletica 
leggera. Lo stadio, insomma. 
verrà trasformato in un mo
derno e attrezzato comples
so sportivo. 

Questo il progetto di mas
sima che sarà realizzato nel 
giro di 4 o 5 anni, nel frat
tempo. però, sono già in a-
vanzato stato di realizzazione 
i lavori urgenti — il cui co
sto si aggira sui 55 milioni — 
per lo smontaggio e la rico
struzione di una parte della 
tribuna prefabbricata esisten
te e che verrà ricomposta 
sul lato del campo prospi
ciente la direzione, a cui vie
ne aggiunto un altro settore 
di tribune prefabbricate. Il 
tutto poggerà su una base di 
cemento armato alta un me
tro 

Su] lato recuperato con lo 
smontaggio delle tribune, i-
noltre, si darà il via ai la
vori del primo lotto per la 
costruzione della tribuna di 
cemento armato lunga circa 
100 metri e larga 10 per un 
totale di circa 2.000 posti a 
sedere. I fondi per questo 
intervento sono già stati stan
ziati. 

Per la realizzazione del 
campo sportivo di Ponticelli 
gli abitanti del quartiere han
no condotto una lunga e dif
ficile battaglia che è inizia
ta nel lontano 1960. Per anni 
si sono succedute iniziative 
di massa, petizioni e inter
venti di ogni tipo; ma solo con 
l'avvento dell'amministrazio
ne di sinistra la battaglia ha 
avuto il suo sbocco positivo. 

< L'immediato intervento 
del Comune — dicono i com
pagni di Ponticelli — ha po
sto fine, tra l'altro, ad una 
serie di speculazioni che nel 
quartiere alcune forze politi
che hanno agitato e che cer
ta stampa sportiva cittadina 
ha raccolto 
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Alla mostra 
inaugurata 
«E* moda 
a Napoli » 

Sono state Inaugurate Ieri, 
alla Mostra d'Oltremare, le 
tre rassegne «E* moda a 
Napoli», «Macotex» e «Ba
by pool v, organizzate dall'As-
sarco (Associazione agenti e 
rappresentanti di commer
cio). 

Erano presenti, tra gli al
tri, il presidente della Re
gione, Ciro Cirillo, l'asses
sore regionale al Commercio 
e eirartigiaruUo, Alessandro 
Ingala, e il presidente dd-
l'Assarco. Antonio Spagna 
Musso. 

Dòpo una visita agli stand 
degli espositori, si è svolta 
una conferenza stampa nel 
corso della quale il presiden
te Cirillo ha sottolineato co
me queste manifestazioni 
siano una valida occasione 
per l'imprenditoria, campana 
e meridionale al fine di un 
suo deciso inserimento sui 
mercati nazionale e esteri. 
L'assessore In gala ha annun
ciato una serie di interventi 
dell* Regione per il rilancio 
e lo sviluppo dell'ente mostra. 
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Allo psichiatrico Santa Maria Maddalena di Àversa 
^ — ^ ^ ^ ^ — ^ — — — — • - • • — - - — 

Continua la pratica 
degli stipendi d'oro 

Da quindici a trenta milioni annui la retribuzione del direttore amministrativo — E' so
lo una delle scandalose decisioni di un « direttorio » che agisce senza alcun controllo 

CASERTA — Repubblica au
tonoma « Santa Maria Mad
dalena ». Ecco il nome che 
andrebbe a pennello per quC' 
sto elefantiaco carrowone 
che è l'ospedale psichiatrico 

di Aversa. L'attuale stato in
terno è fondato, infatti sulla 
caotica confusione, sul tota
le disservizio, su un malcelato 

clientelismo, sulla sfrenata cor
sa all'accaparramento dei po

sti: il tutto, stracciando e 
calpestando le leggi, quasi 
operasse in un regime di 
extraterritorialità. O meglio. 
utilizzando solo quelle leggi 
che il « direttorio » (leggi 

Indetta dal PCI a S. Angelo dei Lombardi 

Domani assemblea popolare 
nell'ospedale che non apre 

L'iniziativa fa seguito alla petizione che è stata firmata da quattro
mila cittadini dell'Alta Irpinia - Le gravi responsabilità della DC 

AVELLINO — Più di quat
tromila cittadini dei comuni 
dell'Alta Irpinia hanno firma
to la petizione promossa dal 
PCI per l'apertura dell'ospe
dale di Sant'Angelo dei Lom
bardi. Il successo dell'inizia
tiva costituisce una ennesima 
provi della necessità e del
l'urgenza di attrezzare questa 
zona di moderne strutture 
sanitarie. Si comprende qui 
perché il comitato di zona 
comunista, dopo la petizione, 
abbia preso un'altra iniziati
va, quella di indire per do
mani pomeriggio (alle 16) 
presso l'ospedale di Sant'An
gelo un'assemblea popolare. 
Può essere quella, infatti. 
l'occasione per assumere da 
parte di ciascuna forza poli
tica impegni seri e precisi 
per l'apertura dell'ospedale. 

Intanto, il PCI avanza una 
richièsta immediata quanto 
realistica: che sia messo in 
funzionp il servizio di guar
dia medica e di pronto soc
corso, giacché i concorsi per 
il personale medico e para
medico sono stati da tempo 
espletati, mentre stanno per 
concludersi quelli per il re
stante personale. 

Il grande consenso popola
re alla petizione ha suscitato 
nella DC — invece che ripen
samento critico circa le 
proprie gravi responsabilità 
quale partito che detiene la 
maggioranza assoluta in seno 
ni consiglio di amministra
zione ospedaliero — malumo
re e irritazione, oltre che un 
maldestro desiderio di corre
re in qualche modo ai ripari. 
E' quanto si evince da una 
lettera a firma del presidente 
dell'ente ospedaliero, il de 
Minicucci, con cui si defini
scono la petizione e la con
vocazione dell'assemblea « i-
niziative dovute a disinfor
mazione e. talvolta a poco 
raccomandabili interessi di 
parte». Difatti, sempre se
condo Minicucci. « l'ospedale 
si aprirà nel mese di no
vembre del corrente anno». 

Naturalmente, un annuncio 
del genere sarebbe da regi
strare con soddisfazione se 
non fosse per il fatto che 
non è nulla di più di una 
banale trovata propagandisti
ca. La verità è che la mag- I 
zioranzji de del consiglio di j 
amministrazione, dopo aver i 
perso tanto tempo per le sue ! 
beghp clientelar! nell'assegna- ) 
zione dei po.-vti e per la sua I 
inerzia, ozgi non può certo 
bruciare le tappe. 

9- a-

La dissidenza de alla Regione 

I quattro assessori 
pronti a dimettersi 
L'ombra della cri"i torna 

ad allungarsi sul governo re
gionale. Quelle che venerdì e-
rano soltanto voci, hanno ac
quistato ieri maggiore consi
stenza. Gli assessori Vittorio 
Gasparin, Gennaro Melone, 
Michele Pinto (della corrente 
di base) e Pino Amato 
(schierato sulle posizioni del-
l'on. Andreotti) sono i pro
motori di una dissidenza che 
nasce da un giudizio forte-
mente negativo sia sulla so
luzione che si è data alla cri
si regionale sia (e forse è 
questo il maggiore elemento 
scatenante dei contrasti) sul 
proposito doroteo di rinviare 
a dopo il congresso lo scio
glimento di due nodi impor
tanti come la carica di ca
pogruppo e quella di segreta
rio regionale. 

I quattro assessori non 
hanno formalizzato le dimis
sioni ma le lettere, come 
suol dirsi, le hanno in tasca 
e sono decisi a farle giungere 
sul tavolo del presidente del
la giunta, Ciro Ciriilo. se en
tro pochi giorni le questioni 
sollevate non vengono risolte. 
Abbiamo già tentato di anda
re al di là di queste motiva
zioni di facciata per cogliere 
nel comportamento democri
stiano complessivo la con
ferma di un modo di inten
dere ìi politica in puri ter
mini di gestione del potere. 
senza alcun rispetto per le 

popolazioni della Campania i 
cui annosi e gravi problemi 
vengono lasciati incancrenire 
sull'altare degli interassi per
sonali e della lotta interna 

La realtà è che i basisti 
non tollerano che l'ex presi
dente della giunta. Gaspare 
Russo, venga accantonato e 
vogliono per lui la presidenza 
del gruppo. Ciriaco De Mita 
lo ritiene quasi un aflronto 
personale e vede con preoc
cupazione l'espandersi anche 
a livello regionale della pre
senza dorotea (allo stato il 
segretario regionale del parti
to, quello provinciale e il 
presidente della giunta regio
nale sono dorotei). Di qui — 
nella logica della spartizione 
del potere — l'esigenza di un 
riequilibrio delle forze. Come 
andrà a finire questo scontro 
è difficile prevederlo. 

E" certo invece che i pro
blemi della Campania ri
schiano ancora una volta di 
essere trascurati dalla giunta 
regionale. Non che questo 
governo sia adeguato alla 
gravità della-situazione ma. 
lo ripetiamo, resta comunque 
un interlocutore nei cui con
fronti si può intervenire con 
decisione e forza. Se viene 
ancora una volta meno e a 
casi pochi mesi dallo scio
glimento dell'assemblea (il 30 
marzo del prossimo anno) 
per le nuove elezioni, non c'è 
neppure con chi prendersela. 

ripartito-
) 

ASSEMBLEE 
SULLE PENSIONI 

A Pianura, ore 9, con D'An
gelo: a Villaricca, ore 10, con 
Angela Francese; a Stella 
« Girasole », ore 10, con Go-
mez; a S. Vitaliano, ore 10, 
con Formica. 
AVVISO ALLE SEZIONI 

E' disponibile in federazio
ne il materiale di propagan
da sulle pensioni, sulla dro
ga, sul carovita e sulla scuola. 

PRECONGRESSO 
A Torre del Greco « Gram

sci ». ore 10, assemblea pre
congressuale con De Cesare. 
FGCI 

A Secondigliano Centro, 
ore 10, assemblea sulla dro
ga con Nappi e Lupo. 
LUNEDI* 

Ad Afragola, ore 19, comi
tato direttivo sul carovita 
con Conte: in federazione. 
ore 17. comitato direttivo 
provinciale della FGCI. 

UN AVVENIRE SICURO PER I GIOVANI 
Corsi di PROGRAMMAZIONE ELETTRONICA -
PERFORAZIONE nel settore dei CALCOLATORI 
ELETTRONICI 

^.corsi avanzati 

VIA GUANTAI NUOVI . 25 
80133 NAPOLI • TEL. (081) 311163 

consiglio di amministrazione 
formato da cinque persone. 
tutte appartenenti a un arco 
politico di centrosinistra) 
considera più convenienti. 
Due delibere approvate — e 
poi bocciate, in comitato dì 
controllo, da una risicita 
maggioranza. 4 contro 3. so
no il capolavoro di tale sin
golare e « ardita » imposta
zione giuridica. 

Naturalmente il rappresen
tante comunista ha votato 
contro; e la decisione è stata 
presa — in piena ed asfis
siante calura estiva (il 10 
asosto scorso) dal « mini di
rettorio », e cioè solo da tre 
consiglieri. Gli altri erano in 
non si sa quanto meritata 
vacanza: tra di loro il derno-
cristiano Marrandino 'pro
prio il congiunto di quel Mar
randino. uomo di punta della 
Coldiretti provinciale e desti
natario di una comunicazione 
giudiziaria per la plurimi-
liardaria truffa dell'Anna!!. 
con la supervisione del di
rettore sanitario, dottor Ca-
scella. già nefasto sindaco di 
Aversa. 

In un sol colpo, difatti. 
queste tre persone avevano 
deciso di raddoppiare (« ade
guare » dicono loro) lo sti
pendio del direttore ammi
nistrativo facendogli compie
re un balzo niente mala* da 
oltre 13 milioni annui a oitre 
30 milioni; e di «equipara
re » lo stipendio della diret
trice di farmacia a quello di 
primario di reparto, facendo
gli sfiorare il tetto dei 20 mi
lioni annui o giù di li. La
sciamo stare i « dettagli ». ov
vero che, ad esempio, la far
macia in questione svolge 
poco o nessuna attività in 
quanto le forniture vengono 
assicurate tramite appalto-
convenzioni con una farma
cia esterna per cui sorge 
spontaneo chiedersi quale 
funzione abbia questo servi
zio e il relativo personale ad
detto. 

Veniamo al « cuore » di 
questo ennesimo e squa'.'.'do 
episodio di malcostume: per 
dare sostegno alle loro deci
sioni questi signori si sono 
fatti forti di analoghe deci
sioni e prese di posizione 
della Regione Campania (ol
tre che di altri ospedali) op
pure alla delicatezza delle 
funzioni svolte dai titolari 
di questi uffici. 

Ma furbescamente essi non 
hanno fatto alcun riferimen
to alla legge 180: difatti que
sta pietra miliare della le
gislazione assistenziale pre
vede lo scioglimento desìi 
ospedali psichiatrici ed il loro 
decentramento sul territorio 
(i famosi centri di Igiene 
mentale) che qui. in Campa
nia. stanno assumendo i con
torni della chimera: opDure 
la utilizzazione di questi gi
ganteschi e talvolta mostruo
si apparati al fine di garan
tire i pronto soccorsi psichia
trici nestli ospedali civili. Eb
bene. finora non si ha noti
zia di un simile ed utile im-
pieeo del personale dello psi
chiatrico. I suoi amministra
tori sono impegnati in altre 
faccenduole: a gonfiare gli ! 
oreanici e a concedere au
menti d'oro. 

Mario Bologna 

Da lunedì occupano nella cittadina le sedi dei partiti 

I senzatetto di Casa va tor e: 
andremo avanti nella lotta 
Il Comitato è convinto che occorre un'azione concorde delle parti poli
tiche - Finora nulla di fatto - Fino a lunedì aveva occupato 30 appartamenti 

I rappresentanti del comi 
tato di lotta dei senzatetto 
di Casavatore, ieri sera sono 
andati alla riunione convoca
ta al Comune per ripetere 
« con estrema franchezza » — 
come ci hanno detto — il 
proprio punto di vista sulla 
questione della casa e sulle 
azioni di lotta che stanno con-
ducendo. Ci sono andati an
che per chiedere, in proposi
to, precise iniziative unitarie 
alle forze politiche locali; per 
la precisione, ai capigruppo 
consiliari che sono stati in
vitati all'incontro convocato 
dal sindaco socialista Mauro 
Orefice, benché la giunta mi
noritaria di sinistra che reg
ge la cittadina dnll'8 marzo. 
abbia dato le dimissioni. 

Non sappiamo al momento 
q*uaìi decisioni siano state 
raggiunte. Non sappiamo nep 
pure se alla fine la riunione 
ci sia stata, perché a tarda 
ora De e Pri non si erano 
presentati. Ma è certo che 
i senzatetto, così come ci a-
vevano preannunciato, hanno 
ribadito la stessa esigenza 
che ha indotto lunedi scorso 
trenta famiglie a occupare e 
presidiare le sedi di tutti i 
partiti politici a Casavatore. 
Tranne quella del MSI che 
è, dicono, fuori da ogni di
scorso. L'esigenza, cioè, che 
di fronte al drammatico pro
blema della casa, tutti i par
titi a Casavatore concordino 
iniziative unitarie, sull'insie
me e sui singoli aspetti che 
assume la spinosa questione. 

Ne abbiamo parlato con al
cuni protagonisti di questa 
difficile lotta. Tra di essi c'è 
Girolamo Deliceti, un giova
ne operaio della Magrini che 
vive coi figli e la famiglia 
in una topaia malsana. Co

me lui sono molle le fami
glie che vivono in tuguri ca
denti a via Concezione, via 
S. Pietro, via Marconi, ecc. 

L'8 maggio scorso, trenta 
di queste lamiglie al limite 
della sopportazione, come ci 
racconta Deliceti. occuparono 
altrettanti appartamenti vuo
ti alcuni da dieci, altri da 
otto anni, di proprietà, qua
si tutti, dell'impresa Manzo, 
tranne sei che sono dell'ar
chitetto Giambone. 

L'ordinanza di sgombero 
venne notificata il 10 settem
bre e resa esecutiva per il 
24. La mattina di quel lune
di gli appartamenti vennero 
lasciati volontariamente dal
le famiglie le quali avevano 
ottenuto dalle rappresentanze 
politiche l'assicurazione di in
terventi risolutivi. 

Quello stesso pomeriggio, 
però, di fronte alle prime 
tergiversazioni, alle espressio
ni verbali di solidarietà cui 
non seguivano fatti, di fronte 
anche a tentativi apertamen
te demagogici, il Comitato di 
lotta che nel frattempo si 
era costituito, decise l'occu
pazione delle sedi dei partiti. 
« Noi — ci dice Vincenzo Do-
nadio, operaio dell'Alfasud, 
anche lui del Comitato di lot
ta — siamo partiti col pre-
elso obiettivo di conquistarci 
il diritto alla casa e andre
mo fino in fondo, anche in
tensificando le azioni di lot
ta ». 

Come si presenta il pro
blema al momento? c'è la 
questione delle graduatorie 
dei senzatetto. Ad essa è le-

• gata anche l'offerta, conside
rata piuttosto equivoca, avan
zata dai padroni delle case 
occupate, di concedere oer 
sei mesi tre appartamenti al 

Comune che li facesse abi
tare dalle tre famiglie più 
bisognose. « Se è un tentati
vo per dividere il movimen
to — afferma Deliceti — è 

piuttosto maldestro. Quanto 
poi alle graduatorie stiamo 
discutendo L criteri. 

Sono questi i due punti di 
fondo. Il reperimento dovreb
be avvenire sia atU"averso la 
requisizione di costruzioni a-
busive, come aveva proposto 
il sindaco, sia utilizzando 1 
fondi disponibili alla Regione 
per l'acquisto di appartamen
ti in quei comuni del Napo
letano dove particolarmente 
acuto è il problema della 
casa. 
Su questi punti la discus

sione è aperta, una linea 
concordata non si delinea e 
intanto i senzatetto continua
no ad occupare le sedi dei 
partiti « finché, dicono, non 
si decideranno ad agire in
sieme, perchè noi non passia
mo aspettare ». 

f. de. a. 

Comitato regionale 
del Pei e della Fgci 
S: tiene giovedì 4 ottobre, con 

Inizio alle 9.30. nella casa del 
popolo di Ponticelli, la riunione 
del comitato regionale del Pei con 
!a partecipazione di Adalberto Mi -
nucci, della segreteria nazionale 
del Pei. All 'ordine del giorno l'esa
me della situazione sociale e po
litica e l'iniziativa del partito. 

Sempre giovedì 4 ottobre, sul
le questioni della droga, si riuni
sce i l comitato regionale alle 17 
Fgci aperto al pubblico alle 17 
presso l'Antisala dei Baroni al 
Maschio Angioino. 

A Capodimonte si discute dell'amministrazione comunale 

Con comizi e dibattiti 
si chiudono i festival 

Oggi comincia a Castellammare la manifestazione organizzata dalla se
zione «Grieco» • A Cappella Cangiani un incontro sul ruolo dell'«Unità» 

In edicola 
« La Voce 

della 
Campania » 

E' Hi edicola il primo nu
mero della Voce della Cam
pania. dopo la pausa estiva. 
Tra i numerosi servizi da se
gnalare uno speciale sulla De
mocrazia cristiana, in vista 
del congresso del partito. Una 
guida all'iscrizione nelle di
verse facoltà universitarie. 
Un articolo sulla corsa alla 
presidenza del Banco di Na
poli. dopo la morte del presi
dente Pagliazzi. 

Oltre alle consuete rubriche, 
il giornale contiene anche li 
fascicolo della e Cultura ma
teriale. arti e territorio in 
Campania » 

Si concludono oggi numero
se manifestazioni per la stani 
pa comunista. A Cappella Can
giani stamattina alle 10 tavola 
rotonda sul ruolo dell'Unità 
con Scartezzini, Abbruz/ese, 
Di Blasi e Visea. Alle 20 mo
stra sul quartiere e alle 21 
spettacolo musicale. A Castel
lammare comincia invece oggi 
il festival (che si conclude do
mani) organizzato dalla sezio
ne « Grieco ». 

Nel bosco di Capodimonte 
stamattina alle 10. nell'ambito 
del festival, si svolgerà un 
dibattito su 4 anni di ammi
nistrazione democratica a Na
poli con Scippa. Alle 18 ta
vola rotonda sull'unità della 
sinistra. Sono previsti inoltre 
alcuni spettacoli musicali. 

A Pompei oggi si chiude il 
festival con un comizio con 
Formica, alle 18: alle 20 esi
bizione del gruppo * Nuovo 
canzoniere napoletano ». Ad 

Ercolano la manifestazione di 
chiusura è prevista alle 18.30 
con la partecipazione del com
pagno D'Alò. Alle 20 spetta
colo musicale. 
i Berardo Impegno, invece. 
parteciperà al dibattito che 
chiuderà il festival di Pen
dio Agnano alle 19. Il pro
gramma prevede anche, in 
mattinata, una discussione sul 
risanamento del quartiere e. 
alle 20.30, una commedia in 
un atto. 

A Marigliano si chiude il fe
stival con un comizio di Va
lenza. In mattinata alle 11 di
battito sulla Regione con Cor
rerà. 

A Cardito a piazza Gari
baldi la manifestazione per 
la stampa comunista si chiude 
con un comizio alle 21. 

Precederanno la manifesta
zione le premiazioni delle ga
re sportive e un dibattito sul
lo sport con Vito Cardone. 
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PICCOLA CRONACA 
IL G I O R N O 

Oggi domenica 30 settem
bre 1979. Onomastico: Giro
lamo (domani Teresa). 

NOZZE 
Si sposa domani il com

pagno Mimi Quartucclo. Agli 
sposi gli auguri della sezio
ne « G. Alfano » e del co
mitato cittadino di Torre An
nunziata. 

CULLA 
E' nata Simona Balzarin, 

figlia dei compagni Rita Mar-
tone e Giovanni Balzarin. 
Gli auguri ai genitori, al 
nonno Guido e al fratello 
Claudio, della cellula SIP, 
della sezione Vicaria, della 
federazione e della redazione 
dell'Unità. 

FARMACIC DI TURNO 
ZONA Chlala: largo Ascensione 30. 
Riviera: vìa Schipa 25; Riviera di 
Chiaia 8. Posillipo: via Manzoni 
120; p.zza Salvatore Di Giacomo 
122. Porto: corso Umberto 43. 
Centro, 5. Ferdinando, Montecal-
vario, S. Giuseppe: piazza Augusteo 
260; via Monteoliveto 1. Avvocata: 
via Salvatore Rosa 80. S. Lorenzo-
Museo: via Tribunali 310. Mercato: 
S. Maria de'le Grazie a Loreto 62. 
Pendino: Via G. Savarese 75. Pog-
gioreale: via Stadera 187. Vicaria: 
vicolo Casanova 26; piazza Mura 
Greche 14. Stella: via B.^Celenta-
no 2; via Arena Sanità 17; piazza 
Cavour 119. Ms. Carlo Arena: v i i 
M. Mellone 90. Colli Amine!: vis 
Pietravalle 11 ; via Nuova San Roc
co 60. Vomero Arenella: via Orsi 
99: via Scarlatti 99; corso Europa 
39; via B. Cavallino 78; Guantai 
ad Orsolona 13. Fuorlgrotta: via 
Cinzia Parco S. Paolo 44; via Caval-
legyeri Aosta 58. Barra: e.so Sirena 
79. S. Giov. a Ted.: e.so S. Giovan
ni 102. Pianura: via Provinciale 18. 
Bagnoli: via Acete 28. Ponticelli: 
via B. Longo 52. Soccavo: via Mar-
c'Aurelio 27. Miano: via Liguria. 
Secondigliano: corso Secondigliano 
1. Chiaiano, Marianella, Piscinola: 
corso Napoli 25 (Marianella) 

FARMACIE NOTTURNE 
Chlaia-Riviera: Via Carduc

ci, 21; Riviera di Chiaia, 77; 
via Mergellina. 148. S. Giu
seppe • S. Ferdinando - Mon
te Calvario: via Roma, 348. 
Mercato-Pendino: p.zza Ga
ribaldi, 11. Avvocata: p.zza 
Dante, 71. Vicaria-S. Loren
zo - Poggioreale: via Carbo
nara 83; staz. Centrale C.so 
Lucci, 5; p.zza Nazionale 
76; Calata Ponte Casanova, 
30. Stella: via Floria, 201. 

S. Carlo Arena: ' via Mater-
dei, 72; corso Garibaldi, 218. 
Colli Aminel: Colli Aminei, 
249. Vomero Arenella: via 
M. Pisciceli!, 138; via L. Gior
dano, 144; via Mcrliani, 33; 
via D. Fontiina, 37; via Si
mone Martini, 80. Fuorlgrot
ta: p.zza Marcantonio Co
lonna, 21. Soccavo: via Epo-
meo, 154. Pozzuoli: corso Um
berto, 47. Miano-Secondlglla-
no, 174. Posillipo: via Posil
lipo, 84. Bagnoli: p.zza Ba
gnoli, 726. Pianura: via Pro
vinciale, 18. Chiaiano-Maria-
nella-PIscinola: corso Chiaia
no, 28. 

NUMERI UTIL I 
Guardia medica: servizio comu

nale gratuito notturno, festivo e 
prefestivo telefono 315.032 (cen
tralino vigili urbani). 

Ambulanza comunale: servizio 
gratuito esclusivamente per il tra
sporto di malati infettivi telefono 
44.13.44. I l servizio è permanente. 

Guardi) pediatrica: il servizio 
funziona presso le condotte ma-
diche. 

GUARDIA MEDICA 
PEDIATRICA 

S. FERDINANDO CHIAIA: p.zza 
S. Caterina a Chiaia, 76 (telefono 
421428, 418592) ; AVVOCATA-
MONTECALVARIO: via S. Matteo, 
21 ( tei . 421840) : S. GIUSEPPE 
PORTO: rampa 5. Giovanni Mag
giore. 12 (tei . 206813) ; STELLA-
S. CARLO: via S. Agostino degli 
Sca'zi. 61 (tei . 342160, 340043) ; 
S. LORENZO-VICARIA: via Co
stantinopoli, 84 (tei. 454424, 
291945, 441686) ; MERCATO-
PENDINO: via Forcella, 61 (tei. 
287740) ; VOMERO: via Moer-
ghen. 10 (tei . 360081, 377062, 
361741) ; ARENELLA: via G. Gi
gante. 244 (tei . 243415, 243624, 
366847, 242010) ; FUORIGROTTA: 
via B. Cariteo, 51 (tei . 616321. 
624801) ; BAGNOLI: via Enea, 20 
(tei. 7602568) ; POSILLIPO: vie 
Posillipo, 272 (tei. 7690444) ; 
MIANO: via Lazio. 85 (telefono 
7541025; 7548542) ; PISCINOLA-
MARIANELLA: piazza G. Tafuri, 
16 (tei. 7406058; 7406370) ; 
POGGIOREALE: via Nuova Pog
gioreale, 82 (telelonì 7595355; 
7594930) ; S. GIOVANNI A TE-
DUCCIO: piazza G. Pacichelli ( te i . 
7520606; 7523089; 7528822) ; 
BARRA: corso Sirena, 305 (tei. 
7520246) ; PONTICELLI: via Nfi-
poli. 95; (tei. 7562082) ; SECON
DIGLIANO: piazza Michele Ric.ì. 
1 (tei. 7544983: 7541834) : S. 
PIETRO A PATIERNO: piazza G. 
Guerino. 3 (tei . 7382451) ; SOC
CAVO: piazza Giovanni X X I I I (t«-
ief. 7382451) ; PIANURA: piaz
za Municipio. 6 (tei. 7261961; 
7264240) ; CHIAIANO: via Napo
l i , 40 (tei. 7403303; 7405250) . 

EDIZIONI SCIENTIFICHE ITALIANE 

NAPOLI - Via Chiatamone, 7 - Tel. 41.83.46 

GIANNI RAVIELE 

LE ORE NERE 
- i . i . . • , 

cronistoria di una speranza 
in nn paese del sud 

(pagine 158) 

IN VENDITA IN TUTTE LE LBRERIE 

n IP A R s.r.i 
RIVIERA DI CHIAIA, 261 

NAPOLI - Tel. 413408 

AGENZIA DI VENDITA 

PER LA CAMPANIA DELLA: 

SCAT: scaffalature metalliche 
soppalchi - banchi di vendita 
e di lavoro - librerie - portapallets 
scaffali per ricambisti 

E' gradita la collaborazione dei sigg. rivenditori 

a r r e d a oon aeria
t e a r iaparmio: 

arredamenti 
tappeti ^efóìam 

DOMINICO TURCO 

EDIZIONI SCIENTIFICHE ITALIANE* P A 
NAPOLI - Via Chiatamone, 7 - Tel. 418346 

Storia 
dell'Italia 
contemporanea 
diretta da Renzo De Felice 

7 volumi 

è in distribuitone il V volante 

Speli" Ì D F Z Ì Ò N I SciÉNTÌnCHE ITALIANE S.pX." 
\ia Oiiatamonc, 7 - Napoli 
Sono interessalo ad avere maggiori notìzie su 
Stotta dell'Italia con leni iwranca. 
Vi prego pertanto di inviarmi materiale illustrativo sul
l'opera. 

nome cognome telefono 

i n d m / f o 

EDIZIONI SCIENTIFICHE ITALIANE 

NAPOLI - Via Chiatamone, 7 - Tel. 41.83.4S 

FRANCESCO LUCARELLI 

POLITICA DELLA GASA 

LEGISLAZIONE URBANISTICA 
(pagine 392) 

•il giorno 8 ottobre alle ore 17.30 
in Villa Pignatelli 

avverrà la presentazione del libro 

IN VENDITA IN TUTTE LE LBRERIE 
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Le compone alla terza di campionato cercano di riscattare le prestazioni di domenica 

La Fiorentina può bruciare il Napoli 
L'Avellino in campo per fare un punto 

t 

L'anno scorso il goal di Di Gennaro fece crollare la panchina di Di Marzio - L'attacco partenopeo 
non segna, il centrocampo latita, la difesa va in barca - Irpini in campo con la filosofia della formica 

* k . . 

Fiorentina-Napoli: improv
visamente l'ottobre scorso. 
Corsi e ricordi storici del 
campionato, quasi di obbligo 
gli scongiuri per gli amanti 
delle statistiche. Un anno fa 
11 goal di Di Gennaro, napo
letano naturalizzato fiorenti
no, ebbe effetti traumatici 
per il Napoli Di Marzio fu 
costretto a porre fine all'e
sperienza napoletana, Vinicio 
fece ritorno all'ombra del 

Vesuvio. Oggi un goal-match 
viola potrebbe avere conse
guenze altrettanto traumati
che per il futuro dell'ancora 
incerta compagine parteno
pea. Vinicio, certo, non ri
schia la panchina. Oscure 
manovre, infidi consiglieri e 
premeditate soluzioni non 
minacciano più la panchina 
napoletana. Solo un ricordo 
gli intrighi e le congiure del
lo scorso anno. 

Non per questo, comunque, 
la partita appare meno deli
cata per gli azzurri. Il campo 
che un anno fa « bruciò » Di 
Marzio oggi può « bruciare » 
il Napoli. 

La squadra di Vinicio — è 
noto — non è in buona salute. 
L'attacco non segna, il cen
trocampo balbetta, la difesa 
va in barca. Sconfortante 11 
responso del primi 180' di 
campionato, cancellate di un 

colpo le Incoraggianti indica
zioni di agosto. 

fi Napoli cerca 11 suo volto, 
difficilmente lo troverà a Fi
renze. In crisi di identità an
che Vinicio. Combattuto tra 
l'irrazionale « impeto e assal
to » e l freddi calcoli di clas
sifica, il tecnico rischia di 
spersonalizzare se stesso e la 
squadra. Oggi pomeriggio, 
comunque, la verifica In me
rito, Vedremo se 11 Napoli e 

VINICIO E MARCHESI PRESENTANO LE PARTITE 

Sette giorni terribili 
Ma contro i gigliati 
già si rischia grosso 

Partenopei e f i o ren t in i p u n t a n o en t ramb i ad u n 
r isu l ta to pos i t i vo - D i f f i co l tà ps ico log iche e tat t iche 

Molto delicato l'impegno che 
oggi il Napoli è chiamalo ad 
assolvere contro la Fiorentina 
anche in considerazione delle 
sue possibili proiezioni future. 
Abbiamo, infatti, tre partite 
in sette giorni, un ciclo non 
facile: Fiorentina oggi pome
riggio, Olympiacos giovedì. 
Roma domenica prossima. Ca
pirete, pertanto, perchè l'in
contro di oggi pomeriggio può 
rivestire una fondamentale 
importanza per il Napoli. 

Avremo di fronte una av
versaria che. pur non tireiir/o 
brillato ' finora, oggi sicura
mente cercherà un risultato 
di prestigio. Il recente lutto 
che ha colpito la squadra e la 
società viola può, inoltre, co
stituire un ulteriore stimolo 
per i giocatori. Anche il Na
poli, comunque, ha assoluta 
necessità di fare risultato. At 
traversiamo un momento mol 
to delicato: i ragazzi ancora 
non sono pienamente consape 
voli delle loro possibilità e. 
inoltre, — e l'ho già detto in 
più di una occasione — riseti 

tiamn molto dell'assenza di 
Filippi. Le sue crisi hanno no
tevolmente danneggiato la ma
novra della squadra. Difficol
tà, quindi, di ordine psicolo
gico e tattico per il Napoli. 

Come superarle? Giocando 
con determinazione e cercan
do di imporre il nostro gioco. 
Sono certo che per quanto ri
guarda l'impegno nessuno ver
rà meno al suo dovere. Con
tro l'Olympiacos prima, e 
contro il Cagliari poi (soprat
tutto nel secondo temiw) pen
so che i ragazzi abbiano già 
fornito una esaudiente dimo
strazione di non essere secon
di a nessuno sotto il profilo 
dell'impegno. 

IM formazione? 
In linea di massima sarà 

questa: Castellini, Bruscolot
ti (Bellugi), Tesser, Caporale. 
Ferrano, Guidetti, Damiani, 
Vinazzani, Capone: Improta, 
Agostinelli (Lucido o Badia-
ni). 

Luis Vinicio 

Gli irpini giocano per 
infilare uno «0 a 0» 
nelle corna del toro 

Una grossa d i f f i co l tà per i l up i è nel la forza deg l i a v 
versar i - Cat taneo e Di Somma su Pulici e Graziani 

Avel l ino 'Tor ino: quali le 
di f f icol tà per noi? Innanzitut
to i problemi maggiori sono 
nella forza dei nostri avversa
r i . I l Torino è la squadra che 
ormai tut t i conoscono, inuti le, 
pertanto, di lungarsi ad esaltar
ne le doti e le possibil ità. Oggi 
pomeriggio mancherà qualche 
pedina importante nel reparto 
arretrato piemontese. Ma la 
cosa non deve spingerci a 
fac i l i entusiasmi. Per noi re
sta una part i ta da prendere 
con molta cautela. Graziani 
e Pul ici attraversano un mo
mento di ott ima fo rma: guai 
se c i concedessimo distra
zioni. 

Non ho ancora deciso l ' im
postazione della gara. Sono in 
dubbio se fare una part i ta 
aggressiva o se improntare 
la nostra manovra alla pru
denza. Dalla soluzione di que
sto interrogativo dipenderà la 
formazione da mandare in 
campo. Se opterò per una 
condotta di gara aggressiva, 
schiererò Massa dal l ' in izio. 
Se, viceversa, mi convincerò 
dell 'opportunità di dar v i ta 
ad una' gara prudente', man

derò in campo Piga e Tuf
f ino. 

Trovo entrambe le soluzio
ni interessanti e mi r iservo 
di fare uno scelta in merito 
poco prima dell ' inizio del l ' in
contro. Non nascondo, comun
que, che la mia scelta sarà 
condizionata da quello che fa 
rà Radice per i l reparto ar
retrato. 

E' un incontro, insomma, 
da giocare con intelligenza sul 
piano tatt ico. I l contropiede 
potrebbe r ivelarsi arma de
terminante ai f i n i del r isu l 
tato. 

Per quanto r iguarda le 
marcature, permanendo lo 
stato di incertezza, posso an
t ic ipare solo quelle che r i 
guarderanno le punte grana
ta. Graziani e Pulici saran
no control lati r ispettivamente 
da Cattaneo e da Di Somma. 
M i auguro che possa ripeter
si l 'entusiasmante parti ta del
l'anno scorso. Contro i l To
r ino anche il pareggio può 
andar bene. 

Rino-Marchesi 

Sono In 

WWAAW JUNIOR 
C o n sa le L . 4 0 0 . 0 0 0 d i a n t i c i p o e 
3 6 cornante r a t e d i v e n t e r a i 

JUNIOR 
con me 

Vieni a i r 

Viale Col l i Amine!, n. 513 - Te l . (OSI) 7430333 
Via Partenope 11/A-B-C-D- - T e l . (081) 418182 

CASA DI CURA VILLA BIANCA 
Via Bernardo Caval l ino. 102 - NAPOL I 

Crioterapia delle emorroidi 
TRATTAMENTO RISOLUTIVO 

INCRUENTO E INDOLORE 
Prof. Ferdinando de Leo 

L. Docente di Patologia e Clinica Chirurgica dell'Uni
versità- Presidente della Società Italiana di Criologia 
e Crioterapia 
Per informazioni telefonare ai numeri 255.511 - 468.340 

OPERA UNIVERSITARIA 
dell 'Università degli Studi di Napoli 

A V V I S O 
Si ittita a conoscenza degli studenti interessati che a 

far da t i dal 1. ottobre 1979 presso l'ufficio informazioni 
e le mense universitarie dell'ente saranno pubblicati gli 
elenchi provvisori dei vincitori di assegno di studio per 
l'Anno Accademico 1978-79. Eventuali ricorsi dovranno 
pervenire all 'Ente entro e non oltre le-ore 24 del giorno 
:$I ottobre 1979 

1979 Napoli. 28 J>ettembre 

IL DIRETTORE 
Dott. Francesco Pasquino rL PRESIDENTE • 

Prof. Raffaello Franchini ì! 

e avrai la tua auto f 
L 0 L/rKTB£EIWGGWE * 

MEETING* 
E VIAGGI DI STUDIO ] 

Vinicio prudentemente cer
cheranno — come lecero ad 
Ascoli — un nuovo striminzi
to punto per arginare even
tuali frane o se. abbando
nando indecisioni e paure, 
cercheranno 11 risultato a 
sensazione, cosi come i «vi-
niciani » — attualmente delu 
si e perplessi — da tempo 
reclamano. L'impresa non è 
delle più semplici. La Fioren
tina, pur avendo abbondan
temente deluso in questo Ini
zio di stagione, e pur dando 
l'impressione di essere al 
moment^ una delle peggiori 
squadre del campionato, cer
tamente oggi pomeriggio da
rà filo da torcere al Napoli 
nel tentativo di raddrizzare 
le sorti di una stagione deci
samente iniziata male. Carosl 
— non è mistero — rischia la 
panchina, Pesaola — si sus
surra negli ambienti viola — 
è in agguato. C'è da star cer
ti, perciò, che Antognoni e 
soci giocheranno soprattutto 
per evitare che il tecnico la
ziale venga anzitempo « sca
ricato ». Il Napoli, quindi. 
oltre che dei propri, rischia 
di farsi carico anche degli 
altrui mali. 

Non giocherà Speggiorln, 
ancora incerta la presenza dt 
Bruscolotti. Capone costituirà 
il centravanti. L'occasione è 
d'oro per il salernitano. Ca
pone, però, dovrii badare più 
all'arrosto che al fumo. Il 
Napoli ha bisogno di impla
cabili realizzatori e non di 
abili ma improduttivi gioco
lieri. A buon intenditor... 

Bellugi forse sostituirà 
Bruscolotti. A Vinicio in Que
sto caso è offerta la possibi
lità di rimediare ad una in
cauta scelta. Misteriosi ed 
inspiegabili tecnicamente ap
parve! o ed appaiono tuttora i 
motivi che spinsero Bellugi 
fuori squadra dopo Una serie 
di prestazioni positive. 

Tutta da scoprire, infine, la 
possibile « grossa soi presa » 
annunciata da Vinicio. Si 
parla di un lancio di Lucido. 
Un debutto, questo, che se
gnerebbe un timido ritorno 
alla « linea verde » dopo la 
« linea grigia » imposta da 
luglio a.... Badiani. 

Il Torino ritorna al Pater-
nio. Partita delicata per l'A
vellino anche se un esaltante 
ricordo conforta Marchesi. 
Contro i granata, la squadra 

.di casa non rinuncerà alla 
cosiddetta filosofia della 
formica. Meglio un punto che 
niente, sarà lo slogan degli 
irpini. Marchesi presumibil
mente ammonirà i suoi a 
non lasciarsi andare in picco
li e grandi peccati di presun
zione. Il tecnico, data la si
tuazione di classifica ancora 
estremamente interlocutoria, 
cniederà al suol Innanzitutto 
di non perdere terreno dalle 
potenziali concorrenti. Ve
dremo un Avellino prudente, 
dunque, oggi pomeriggio. 
Come al solito molto dipen
derà dalle marcature che 
Marchesi deciderà. Il segreto 
dell'Avellino, in fondo, è tut
to qui: nelle alchimie del se
rafico tecnico. 

Claudio Sala, Pulici, Gra
ziani. Tre giocatori da guar
dare a vista. I difensori irpi
ni saranno chiamati ad un 
duro compito. Più facile, al
meno sulla carta, il compito 
della retroguardia granata. 
Claudio Pellegrini e De Ponti, 
anche perchè il più delle vol
te mal serviti, e mal sorretti 
dal centrocampo, non do
vrebbero costituire un diffici
le esame per la inedita e an
cora tutta da scoprire difesa 
piemontese. Da non sottova
lutare. però, le possibilità del 
contropiede irpino. Una par
tita che. comunque, nasce al
l'insegna dello zero a zero. 
Un risultato, questo, che alla 
fin fine potrebbe tornare uti
le ad entrambe le contenden
ti dal momento che il cam
pionato di quest'anno non 
sembra voler riservare grossi 
exploit. E. in tempi di ma
gra. tutto fa brodo. Anche un 
poco esaltante, ma utile, ap
punto, zero a zero. 

Marino Marquardt 

esposizione permanente 

fima...lmente 
mobili 
a prezzi 
di fabbrica... 

anche 
senza 

anticipo 
in 4 anni 

fschermi e ribalte-

VI SEGNALIAMO 
• L'illutiort comlque (S. Ferdinando) 
• IL laureato (Vittoria, Modernissimo) 
9) Arancia meccanica (Micro d'essay) 
• Soldato blu (Rltz) 
• Hair (Delle Palme) 

E.T.I. 

TEATRI 
AUDITORIUM 

Il 5 ottobre, come già annun
ciato. avrà Inizio la stagione autun
nale 13?9 dell'orchestra « Ales
sandro Scarlatti » di Napoli della 
RAI. I primi sei concerti avranno 
ingresso gratuito. La distribuzione, 
per tutti 1 sei concerti, si effet
tuerà presso l'Auditorium oggi, 
mercoledì 26 settembre e, suc
cessivamente, mercoledì 3 ottobre, 
dalle ora 17, fino od esaurimen
to dalle disponibilità. I biglietti 
per I coniarti a pagamento (che 
Inlzieranno il 23 novembre p.v.) 
saronno In vendita presso il bot
teghino dell'Auditorium dalle ore 
16 In poi il giorno stesso di 
ciascun concerto. 
CENTRO REICH Salita S. Filippo 

(Riviera di Chili») 
Dal 1 al 31 ottobre: Seminario 
di studio delle possibilità espres
sive del corpo per il teatro. 
Turno A dalle 9 alle 13, turno 
B dalle 17 alle 2 1 . Per Infor
mazioni e prenotazioni rivol
gersi et centro fotografico < Mo
mmi », Via San Biagio dei Li
brai. 39 - Tel. 228.889. Il cor
so per 60 ore costa L. 60.000. 

5ANCARLUCCIO (Via San Pasqua
le a Chlala, 49 - Tel. 405000) 
Dal 2 al 7 ottobre Victor Caval
lo presenta: « Scarface », con 
Laura Morante. Feriali ore 2 1 . 
festivi ore Ì8 .30. 

SAN* CARLO (Via Vittorio Ema
nuele I I I . Tel. 418.266) 
Riposo 

SAN-FERDINANDO (Piazza Tea
tro San Ferdinando • Telefono 
444.500) 
Alle ore' 18 il « Piccolo » di 
Milano'presenta: « L'Hluslon co
mlque », di .Corne'ilte. Regia di 
W. Pagliaro. 

CINEMA PRIME VISIONI 
ABAOIR (Via Paitiello Claudio • 

Tol.-377.0S7) 
La smagliatura, con U. Tognazzi 
DR ( V M M I -

ALALIA l i e i . 370.871) 
L'Importante è non tarsi no
tare 

ALCVUNE (Via Lomonaco. 3 • 
Tel. 418.680) • 
Le ali {della notte 

AMBAbLlATOKI (Via Crispl. 23 -
Tel. 683.128) 
La luna, con ) . CiayDurgh -
OR ( V M 18) 

ARISTON (Tel. -377.352) 
Una strada un amore 

ARlfkCCHINO (Tei 416.731) 
Buon compleanno Topolino • DA 

AUUUblfcO (Piatta Uuca d'A» 
Sta Tel. 415.361) 
Bocca da fuoco 

CORSO (Corso Meridionale • Te
lefono 339.911) 
Fantasmi di O. Coscarelll • OR 

DELLE PALME (Vicolo Vetreria • 
Teli 418.134) . 
Hair di M Forman A/1 

EMPIRE (Via P. Giordani) 
Poliziotto o canaglia, con J. Bel-
rpondo - G 

EXCELSIOR (Via Milano • Tel» 
fono '268.479) 
Assassinio su commissione con 
C. Plummer - G 

FIAMMA (Via C Poerio. 46 • 
Tel. 416.988) 
Dottor Jekyll é gentile signora, 
con P. Villaggio - C 

FILANGIERI ( V i * Filangieri, 4 • 
Tel. 417.437) 
Piccole donne, con E. Taylor - S 

FIORENTINI (Via R. Bracco. 9 -
Tel. 310.483) 
L'importante • non farsi no
tare 

MEiKOPOLITAN (Via Chlaia . 
Tel. 418.880) 
Uno scritto ectraterrestr* 

ODEON (Pina» Piedigrotta, 12 -
tei. 667.360) 
Chiusura'estiva 

ROXY (Tel. 343.149) 
I guerrieri della notte di W. Hill 
OR ( V M 18) 

SANTA LUCIA (Via S. Lucia. 69 
Tal. 41S.S72) 
L'inferno sommerso, con M. 
Calne - A -

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (Via Auguro - Telefo
no 619.933) 
Killer Pisi», con K. Black • OR 

ALLE GINESTRE (Piazza San Vi
tale T.L 616.303) 
Assassinio tu commissione, con 
C. Plummer • G 

ADKIANO (Tel 313.005) 
Fantasmi, di O. Cascarelli - OR 

ARCOBALENO (Via C Carelli. 1 
Tel. 377.583) 

• I guerrieri dotta notte di W. 
Hill - OR (VM 18) 

ARGO (Via Alessandro Poerio, 4 
. Tel., 224.764) 

Supersexy 
AVIÒN (Vale degli Astronauti -

Taf 741 92 64) 
Avalanche Express, con R. Shew 

OR 
BERNINI (Via ««mini. 113 Te-

•Mono 377.109) 
Capitan Roger* nel XXV secolo, | 
con G. Gerard - A 

CORALLO iP-ea» G. «. Vico 
Tel 444.800) 
Labirinto, con • L. Ventura - G 

DIANA (Via L. Giordano • Tele
fono 377.527) 
Banana Republlc, con Dalla-De 
Gregori - M 

EDEN (Via <• Sanlelice • Tel» 
lono 322.774) 
Sex boom 

EUKUPA (Via Nicola Rocco. 49 • 
Tel 293.423) 
I contrabbandiori di S. Lucia, 
con M. Merola - A 

GLORIA « A » (Via Arenacela, 
250 Tel. 291.303) 
La liceale seduce i professori, 
con G Guida - C 

GLORIA « B > (Tel 291.309) 
Attenti a quei due ancora In
sieme, con T. Curlis - A 

MIGNON (Via Armando Diaz • 
Tel 324.893) 
Supcrsexy 

P L M I A (Via Kerbaker, 2 • Tele
fono 370.519) 
Assassinio su .commissione, con 
C. Plummer - G 

TITANUb (Corso Novara. 37 To
lgono 268 122) 
Blue crotic movie, con C. Ma-
ran - DR (VM 18) 

ALTRE VISIONI 
AMEDEO (Via Malruccl. 69 ' • 

Tel. 680 266) 
Sei l'unica donna per me 

AS1KA lei 206.470 
Patrick, con R. Hclpmann - A 
(VM 14) 

AMfcKlCA (Via Tito Angelini. 2 • 
Tel. 248.982) 
II cacciatore, con R. De Niro • 
DR (VM 14) 

AZALEA (Via Cumana. 23 To-
lelono 619 280) 
I guerrieri della notte, di W. 
Hill - OR (VM 18) 

BELLINI , Via conte di Ruvo. 16 • 
Tel. 341 222) 
Blue crotic movie, con C. Ma-
ran - DR (VM 18) 

ITALNAPULI (Tel. 685.4441 
16.30-18.30: Bianca e Bcrnic; 
20.30-22.30: Chinatown, con J. 
Nicholson - DR (VM 14) . 

LA PERLA Tel. 760.17.12 
Ciao nì con R. Zero - M 

MODERNISSIMO (Tel. 310 062) 
II laureato, con A. Bancroft - S 

PIERROI (Via A.C. De Mei», 58 
Tel 7S6.78.02) 
Goldrake all'attacco 

POblLLIPO (Via Posillipo • Tele
fono 769 47.41) 
Caro papà, con V. Gassman -
DR 

OUADRIFOGLIO (Viale Cavalleg-
gerl Tel. 616 925) 
Bruce Lcc il maestro - A 

VITTORIA (Via Pisciceli!. 16 • 
Tel 377.937) 
Il laureato, con A Bancroft - S 

CINEMA OFF D'ESSAI 
EMBASSY (Via P. De Mura. 19 -

Tel. 377.046) 
Improvviso, con G. Rosselli - DR 

MAXIMUM (Via A. Gramsci. 19 
Tel. 682.114) 
Improvviso, con G. Rosselli - DR 

MICRO D'ESSAI (Via dei Chio
stro • Tel. 321.339) 
Arancia meccanica, con M. Me 
Dowell - DR (VM 18) 

NO (Via Santa Caterina da Siena • 
Tel. 415.371) 
Chiusura per ristrutturazione 
dell'attività 

RITZ (Via Pessina, SS • Telefo
no 218.510) 
Soldato blu, con C. Bergen -
DR (VM 14) 

TEATRO SAN FERDINANDO 
E.T.I. - Tel. 44 45 00 

Oggi alte ore 18 
Domani riposo 

Comune di Napoli 

PICCOLO TEATRO DI MILANO 

xL'ILLUSION COMIQUE» 
di P. Corneilte 

Regia di Walter Pagliaro, con 
A. Buonaiuto, M. De Rossi, 
M. Esdra, F. Mezzera, L. Ot
toni. M. Rigillo, T. Schlrinzi. 
T. Valli, L. Virgilio. 

T A G L I A N D O R I D U Z I O N E 

SAN FERDINANDO 
Fino a domenica 

7 ottobre 1979 
I l Piccolo teatro di Milano 

presenta 

« L'ILLUSION 
COMIQUE » 
di P. Corneille 

Regia di Walter Pagliaro 
Poltrona-palco L. 1500 

Balconata L. 1.000 

i 

ALCIONE 
Nel buio della notte appaiono 

Rapidi Silenziosi Feroci 

LE ALI 
DELLA NOTTE 

V I ET . M I N . 14 ANNI — SPETT. 16,30 - 18,30 • 20.30 - 22J3Q 

V I A MASULLO • QUARTO (NAPOLI ) te l .8761092-876II58 

STREPITOSO 
SUCCESSO AL F I A M IH A 

Teatro S. Ferdinando 
I n co l laboraz ione con l 'Assessorato Tur ismo e 
Spettacolo Regione Campania - Assessorato a 
P rob lem i del la G i o v e n t ù de l la Provincia d i N a p o l i 

- C o m u n e d i Napo l i -

Stagione teatrale 1979-80 
25 spettacoli in abbonamento 

" • " ' " " ' " c £ £ « " . LIBERA SCENA ENSEMBLE 
(in prima nazionale) 

« La storia di Cenerentola 
à la manière de . . . » 

di Gennaro Vitiello da un'Idea di Rita Cir.o 
Regia di Gennaro Vitiello 

D.I 23 .1 29 ottobr. . p R A N C O p A R E N T , 

« La palla al piede » 
di Feydeau 

° " 3%rpVrea»Wa4ATTOR.brE TECNICI ATTILIO CORSINI 

« Il gatto con gli stivali » 
di Ludvig Tieck 

D.I 6 . i n i " « « n b r . ^ A L D , N | . D E L p R E T E 

a II cavaliere del pestello ardente » 
di Flectcher e Beaumont 
Regia di Edmondo Aldini 

° " Coopirà't fva^rU-ATTO diretta da RENATO CAMPESE 

« Platonov » 
di A. Cecov 

con Corrado Pani-Renoto Campese-Corrado Olmi 
Regia di Virginio Puecher 

D.I 21 .. «novembre ^ ^ ^ D E L L > A T T O R E 

« Jean Harlow e Billy the Kid » 
di Micoel Me Clure 

con Manuela Kustermann 
Regia di Giancarlo Nanni 

D.I 28 novembre g j ^ f f * ^ B U A Z Z E L L , 

ce C a n d i d a t o a l P a r l a m e n t o >> 
di Gustave Flaubert 
con Tino Buazzeili 

Regia di Tino Buazzeili 

Dal 4 al 6 dicembre _ „ . . 
Coop. NAPOLI NUOVA 77 diretta Geppy Gleises* 

« La Piazza » 
di G. Gleiesess e Marco Mete 

Dal 7 al 16 dicembre 
Compagnia LINA WERTMULLER 

« Amore e magia nella cucina 
di mamma » 

di Lina Wertmuller 
con Isa Danieli - Muzi Loffredo - Cesarina Gherardi 

Dal 18 al 23 dicembre 
Compagnia DEL TEATRO ELISEO 

« Lontano dalla città » 
di G. P. Wenzel 

con Paolo Stoppa e Pupella Maggio 
Regia di Giuseppe Patroni Griffi 

D.I 27 dicembre al 6 gennaio 
Compagnia ALDO e CARLO GIUFFRP 

« A che servono questi quattrini » 
di Armando Curcio 

Regio di Carlo Giuffrò 

Dall'8 al 13 gennaio 
Coop. TEATRO BELLI 

« Il più felice dei tre » 
di Eugcne Labiche 

con Carlo Hintermann - Antonio Salines - Carola Stagnaro 

Dal 16 al 20 gennaio 
Coop. IL GRUPPO DELLA ROCCA 

« Concerto » 
di Renzo Rosso 

Dal 22 al 27 gennaio 
Coop. TEATROGGI 

« Marat Sade » 
di Peter Weiss 

con Bruno Cirino - Roberto Bisacco - Angiola Baggi 
Regia di Bruno Cirino 

Dal 29 gennaio al 3 febbraio 
Coop. TEATRO POPOLARE DI ROMA 

djretto da MAURIZIO SCAPARRO ». 

« Andrìa » 
(da Terenzio) di N. Machiavelli 

Dal 5 al 17 febbraio 
LEOPOLDO MASTELLONI 

« Krastula » 
di Franco Scaglia 

Dal 19 febbraio al 2 marzo 
Compagnia MARIO SCACCIA 

« Don Giusto Pencola, ovvero 
il galantuomo per transazione » 

di G. Giraud 
con Mario Scaccia - Lia Zoppclli - Franco Giacob ni 

Reg;a di Mario Scaccia 

Dal 4 al 9 marzo 
Compagnia VANNUCCI - HINTERMANN 

« Candida » 
di f i . B. Shaw 

Regìa di Giuseppe Venetuccì 

Dal 10 al 12 marzo 
SAVIANA SCALFÌ e RENATA ZAMENGO 

« Maria Stuarda » 
di Dacia Maraini 

Dal 13 al 16 marzo 
Coop. ALFRED JARRY 

« La Medea di Porta Medina » 
di' M. Santella da Mastrian. 

con Mario e Maria Luisa Santella 

Dal 18 al 23 marzo 
TEATRO STABILE 31 BOLZANO 

« La bella selvaggia » 
da Carlo Goldoni di Augusto Zucchi 

commedia museale con Anna Melato - Luisa De Ssntis 
Emilio Bonucci - Tony Caproni e Massimo Dapporto 

Dal 26 «I 30 marzo 
Compagnia LA COMUNITÀ' di G ancarlo Scpe 

« Macbeth » 
di W. Shakespeare 

Dal 3 al 7 aprilo Coop. ATA TEATRO 

« Maria Stuarda » 
di Schiller 

'.on F. Benedetti - Cotta - Alighiero 
Regia di Giancarlo Gobetti 

Dal 9 al 13 aprilo 
Compagnia V i i TORIO GASSMAN 

« Fa male il teatro » 
di Luciano Codignofa e Vittorio Gassman 

Dal 15 aprile 
Compagnia IL TEATRO DI EDUARDO 

con Eduardo De Filippo 

TURNO A • TURNO B ore 21,15 TURNO C ore 18 
Poltrona • Patto Palco L. 118.000 
•akonata L. . 52.500 

Riduzione speciale San Ferdinando - Giovani 
Poltrona e Posto Palco L. 79.000 

Prenotazione e vendita biglietti al botteghino del teatro dalla IO 
alle 13 o dalla 16,30 alle 19,30. Nei prezzi è compreso il diritto 

fitto di prevendita del 5o„ 

http://Tol.-377.0S7
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Quali prospettive dopo 

reiezione del nuovo presidente 
— — — — — — _ — ' . 

Né morbida 
né preconcetta 
F opposizione 
PCI in Sardegna 
r : \ G U \ H ! - Domani pii-
nu'r i^ io l'tui. (;|iin.niii (in-
vrrbbe prcM-iil.trt' (il con-
(lizimialc ('• il'oliMi-M) \j . t i 
i prcicdciili i' ron-idcr.ilc 
lo «liffii-ollà ilic il pro-i-
nVile v.i inrontr.indo si.i 
nella ilcfiiii/.ìnm- <|<>| pro-
piiiiiim;i rlic noll.i slrintii-
ra (IcH'o-ccntiMi) .il Consi
gli» la situila i|ii.nlrip.iili-
la. Si polrà rii-ì poi re fi
no alla Inn^a paralisi del
la Itc^innc e, ri anguria-
mi». polranmi f«-oi«- ri-la-
liililc lo conili/ioiii per un 
oorrello -Mil-iiMtnl(. ilei 
confronlo politico. \<-:nilc 
meno a r.iu-.i « i l i l lr c-U'-
niianli i'ontrappo>i/ioiii. ilei 
tortuosi tatticismi <• ili-uli 
-(|it:i11 i11ì fiorili ili poli'ir ii 
ai (piali si .otto aliliamlo-
nati la Di', e i suoi tradi
zionali alleali. inclinali 
dalla « sconfitta » elettora
le dei comunisti. 

Diciamo -subito. per dis
sipare pli onnivori alimen
tati dalle ondai consuete 
deforma/ioni delle nostre 

posj/.ioni. d ie la «inula che 
l'oli. ' Chinami fi appresta 
a proporre è del tutto Ina
deguata ad affrontare la 
gravissima crisi della Sar
degna. Lo steMo presiden
te ne ha ammesso la delio-
l e / /a politica D la prov-
\ isorieià ; caratteristiche, 
i | iu«le. che non derivano, 
come si .noi dire con una 
••-pressione sommaria e 
non disinteressala. dalle 
» dilhrollà del quadro poli
tico » di cui tutti i par
lili porlerehhero la rcspoti-
s.ihililà. IIM il.i un ' fatto 
nodlo preciso: h involu
zione pidilica della DC e 
il persi-tere della preclu
sione nei confronti (lei 

rei. 
Noi, dunque, saremo al

l' opponi/ione di questa 
cimila; una opposizione 
che non sarà morhida (co
me sperano i radicali) uè 
preconcetta (come, for-e, 
vorrehhe la DC). ma quel
la che la giunta meriterà. 

I problemi più urgenti 
Sopraiiullo avremo tem

pro premonti i hi-o^ni e sili 
interessi dei lavoratori e 
delle masse popolari; ci 
hatteremo in CnnMplin e 
fuori di fs«o perchè venda
no affrontali i più urgenti 
prohlcmi della silu.i/iiiiie 
economica e sociale, a ro-
ntiuriare I!J quelli della 
occupazione: perchè sia ri
presa la politica e la lolla 
di rinascila e meridionali-
Mira. nonché l*inÌ7Ìaliva 
per il rilascio della specia
lità deirai i lonomia r«»<»Ìo-
nnle; perchè sia rime-so in 
moto il processo unitario 
od aperta la via ad un mu
tamento di classe dirigente 
nel governo della regione. 

\ o n ahhiautn alcuna in
tenzione di farci impastoia
re. come taluno vorrehhe. 
dalla alternativa M-cca: o 
nella giunta o all'opposi
zione. Non staremo quindi 
alla finestra. Del re*lo al
la finestra non sj.inio siati 
in questi mesi durante i 
quali abitiamo lavoralo. 
non senza risultali, per 
contribuire a sbloccare IIM I 
situazione che si era fatta 
pericolosissima e *i era 
impantanala nel gioco «lei 
reti incrociati, nelle inve
reconde risse per la sparti
zione del potere. 

Non ci siamo piegali al 
ricatto della DC la (pi ile 
forzando la disponibilità 

il suo 

anche 
«ei^re-
iibbi.i-

•lejili .ìllri parlili a consen
tir» o comunque a non osta
colare una soluzione di 
transizione e facendo affi
damento sulla esasperazio
ne dell'opinione pubblica, 
ha tentato di far passare 
col monocolore dell* mi. 
l'uddti una piatlafn I a ri
volta ad accantonare la po
litica di programmazione, 
a dividere le forze di si
nistra. a consolidale 
si-tema di potere. 

, Facendo fallire. 
con ricorso al volo 
to. questo tentativo. 
ino impedito che si passas
se dalla paralisi allo sfa
scio. e abbiamo contribui
to ad aprire spazi alla ini
ziativa delle sinistre e del
le stesse componenti sensi
bili della IH'. Si pilo dun
que e-sere miopi al punto 
da non vedere che la ele
zione di un presidente del
la Ho ju one non democri
stiano. pur non es-emlo un 
Tatto risolutivo, costituisce 
tuttavia una novità scaturi
ta da un colpo rerato alla 
politica involutiva , della 
DC? , Perchè non cogliere 
nella esperienza di questi 
s'orni i segni della possi
bilità che hanno lo «ini-
-Ire unite di condizionare 
la DC? 

Volando scheda bianca 
' (che è rosa ' divcr«.-i Hall* 

aMen^tono). nella elezione 

del presidente della giunta, 
abbiamo voluto dire che la 
diversa collocazione delle 
forze di sinistra e ' laiche 
r i c e t t o alla l imita non de
ve costituire un ' impedi
mento al miglioramento 
dei rapporti fra di uose e 
allo sviluppo di una loro 
iniziativa unitaria, in Con
siglio e Ira le masse, ri
volta a combattere la cri
si della società saniti in 
little le MIO manifestazioni 
e a creare le condizioni 
perchè quanto prima pos
so costituirsi una giunta 
davvero adeguala alla por-
lata del rinnovamento di 
cui la Sardegna ha biso
gno. 

K' quel che non hanno 
v(dillo intendere i radica
li, così solerli nel rimbrot
tarci e nel darci direttive 
e cosi sprovveduti 'da 
scambiare la piattaforma 
della (culata giunta mono
colore per un bellissimo 
programma. Il fatto che la 
giunta che l'on. Chinami 
si accinge a proporre sia 
delude e provvisoria non 
deve giustificare attendi
smi. 

I problemi urgono, esi
gono risposte. Bisognerà 
incalzare con la iniziativa 
e la lotta, con un'azione 
unitaria costruttiva. l.a 
giunta poi vuole pioporsi 
di favorire il maturare di 
soluzioni l'i governo più 
adeguale e «tubili. 

Quali? la DC ha detto di 
no alla proposta (lidia giun
ta di unità autonomistica 
non appare in grado di of
frire soluzioni diverse che 
vadano egualmente nel sen
so del rinnovamento nella 
stabilità politica. I,'impres
sione che - anche le sue '• 
componenti interne più sen
sibili hanno disarmalo e 
appaiono, comunque, pri
ve di una strategia ed e-
margiuate. 

A Cagliari la l)C sarda 
si è presentala col volto 
della tinnita moiiorolore 
dell'on. Putitili. a Itoma .si 
presenta con quello della 
ii proposta n dell'on. Mario 
Seicni. Non pensiamo affat
to a un processo involuti
vo irreversibile e non lo 
auspichiamo. 

CMIOMO è. però, il dato 
che è andato emergendo in ' 
questi ultimi mesi. E' alla 
luce di questo fatto che in-
si-tiamo nel ritenere • che" 
lo sbocco di questa fase di '. 
transizione debba essere la 
costituzione di una giunta 
di sinistra e laica, la qua
le. -en/a necessariamente 
roliirappor-i alla DC. ri
cercando anzi con essa for
me di collaborazione, ri
lanci la strategia dell'uni
tà autonomistica e nella 
lotta per la rinascita in 
Sardegna e per dare nuo
vi ronloniili alla specialità 
dello statuto regionale. 

Si dirà che se nella DC 
vi è involuzione e crisi, a 
.sinistra vi è disunione. Ben 
per questo ri siamo rivolli 
al P S I - e alle altre forze 
di sìni«lra sollecitando anit 
solo un confronto ma una 
iniziativa politica comune : 
legala ai problemi conerò- '" • 
ti ed alla lolla dei lavora
tori e delle grandi mas-c 
popo'iiri. _, _. 

Andrea Raggio 

L'esperienza dei soci della « Nuova Urbanistica » a Lizzano 

Diventa adulto anche nel Sud 
il movimento cooperativo 

TARANTO — U movimento 
cooperativ.stico pugliese con 
tinita a mettere in Iure una 
vitalità che for.se pochi, fino 
a qualche tempo fa. «li avrei) 
boro accreditato. Ne è un 
esempio la vicenda della coo
perativa edile e Nuova urba
nistica » di Lizzano. Di co
me sia sorta questa coope 
rativa. dei come e perche 
abbia in breve tempo rag-
giinto risultati oltremodo pò 
sitili, delle finalità che essa 
si pone ne parliamo con il 
suo presidente Michele Scar 
eia. 

« E' una cooperativa — af 
ferma Scarcia — che ha vi
sto rapidamente crescere il 

numero dei soci. Quando si 
è costituita crai amo appena 
in dodic*. ora invece i soci 
sono 43. di cui alcuni prove
nutiti dai numerosi comuni 
della provincia tarantina. E 
ciò testimonia anche l'inte
resse che la coop è riuscita 
a sviluppare non solo a Liz
zano dove ha la sede >. 

L'attività della * Nuova ur
banistica * è partita nell' "Mi
te del "i8. All'inizio il lavoi • 
non era molto, ma nel bre
ve volgere di un anno lia 
avuto una tale espansione che 
il fatturato complessivo del 
periodo '78 "TO. unito a quel
lo d5 previsione dell'80. su

pera il miliardo di lire. Lo 
sviluppo della cooperativa — 
dice Scarcia — è collegato 
al discorso politico che ab
biamo sempre cercato di por
tare avanti. Il primo obietti
vo: l'aumento dell'occupazio
ne. E su questo tema siamo 
riasciti ad aggregare 43 soci. 

Tutto questo'si ricollega al 
problema di fondo: incenti
vare il movimento cooperati
vistico che. anche Fra mille 
ostacoli, va gradualmente sor
bendo nel Mezzogiorno, una 
delle condizioni essenziali per 
la sua rinascita. E tutto ciò 
i soci della eooTcrativa « Nuo
va urbanistica » lo hanno pie
namente compreso. 

Centro Studi Europa 
a ROSETO degli Abruzzi 

Vi* Nazionale. 414 - Tel. 892125 (065) 

a SAN SEVERO (FG) 
Largo Federico II. 14 (Chiesa S. Nicola) 

[ISTITUTO EUROPA 
APRE I CORSI di " 

RECUPERO ANNI SCOLASTICI 
per tutti i tipi di scuote e per 

ECONOME DIETISTE . 

abbo 
natevi 
a. 

SEDE CENTRAI E 
CENTRO STUDI EUROPA 

Pescara Via Regina Elana 20 • Tal. 2M150 
ASSEGNI FAMILIARI E RINVÌI MILITARI 

RECUPERO ANNI SCOLASTICI 

, . . J . 

critica 
marxista 

L'associazione allevatori contro i pascoli dell'amministrazione di Taverna 

L'erba del privato è sempre più verde 
Dal nostro inviato 

TAVERNA (CZ) — Ecco un 
esempio, forse più esempla
re e macroscopico di altri, 
di come possano andare le 
cose, in una regione come 
la Calabria e in un periodo 
di crisi acutissima a causa 
anche del grave deficit della 
bilancia alimentare, ad una 
iniziativa di un comune de
mocratico indirizzata allo 
sfruttamento dei puscoli e al
l'incremento degli allevameli. 
ti bovini. 

Accade a Taverna, un pae
se della Presila catanzare
se, famoso per aver dato i 
natali al pittore Mattia Preti, 
dove all'inizio del 1976 l am
ministrazione comunale (sin
daco è il compagno Domeni
co Vavalà) decide di dar vi
ta ad un'azienda zootecnica 
comunale per utilizzare me
glio i terreni di proprietà 
pubblica creando pascolo e 
prato-pascolo; per recupera
re e valorizzare l'allevamen
to della razza bovina e crea
re, soprattutto, nuovi e nu
merosi posti di lavoro per i 
disoccupati. 

Il 70 per cento dei terreni 
ricadenti nel territorio del co-
nume di Taverna sono dt pro
prietà pubblica e « m gran 
parte — dice il compagno 
Vavalà — o non sono utiliz
zati o vengono utilizzati ma
lamente, per pochi mesi l'an
no ». 

Oltre ai terreni comunali 
l'amministrazione individua 
anche terreni di proprietà del
lo Stato, della Regione e del
l'ES AC (Ente di sviluppo a-
gricolo) che possono essere 
trasformati e migliorati dal
l'azienda che è l'unica nel 
suo genere, fra l'altro, a sor
gere in Calabria. 

I primi coìitatti vengono av-
viuti con l'azienda per le fo
reste demaniali di Catanzaro 
che si dimostra subito entu
siasta e pronta alla conces
sione di tutti i pascoli rica
denti sotto la sua ammini
strazione. I capi bovini in
tanto crescono e l'allevamen 
to si allarga tant'è che nel 
'78 siamo già ad oltre cento 
capi. Nella assegnazione del 
pascoli subentra nel frattem
po, per incarico dell'assesso
re regionale all'Agricoltura e 
per fornire'però soltanto pa
reri, l'Associazione regionale 
degli allevatori (ARA) e gli 
inghippi e le difficoltà pei 
l'azienda di Taverna non tar-
duno a nascere. 

Dopo una primavera caldis
sima e con una siccità in 
combente che rendeva inesi
stente o quasi il pascolo, V 
azienda fa richiesta dei ter
reni per ricondurre il bestia
me in Sila. E' a questo pun
to che l'Associamone regio
nale degli allevatori prepara 
i prospetti per l'assegnazione 
dei pascoli e in essi vengono 
fortemente penalizzate le 
aziende pubbliche a vantag
gio degli interessi privati. 1 
pascoli dell'azienda di Taver 
na vengono cosi ceduti ad 
uno stretto parente di un fun
zionario dell'azienda foresta 
le demaniale di Catanzaro e 
in tutto il prospetto però del-
VARA vengono clamorosa-
mente pieferiti gli allevatori 
privati. •-

Vavalà ci fornisce a que
sto pioposito delle cifre 
significative: alla azienda 
zootecnica comunale di Ta
verna per 250 capi di bovini 
adulti vengono assegnati 513 
ettari di terreno dt bosco po
co adatto al pascolo ed in
vaso, per di più, in estate, 
dai turisti che soggiornano 
a Villaggio Mancuso e a Vil
laggio Racist. 

Di contro a 10 aziende pri
vate che dichiarano fittizia-
mente HO capi di bovini ven
gono assegnati 1200 ettari di 
terreno con pascolo di gran 
lunga superiore. Fatto sta che 
per l'azienda comunale del 
centro catanzarese l'unica 
strada che è rimasta dopo 
la cessione dei terreni ai pri
vati — i quali fra l'altro vi 
hanno già introdotto oltre 100 
capi bovini — è la trattativa 
privata. Cosi avviene e as
sieme ai pascoli viene ceduto 
il bestiame. 

ìn sostanza, morale della 
storia, per avere dei terreni 
dttue far pascolare gli ani
mali si è dovuto intavolare 
una trattativa privata, acqui
stare il bestiame da un al
levatore perchè la Regione 
e, in primo luogo, l'assesso
rato all'Agricoltura, preferi
scono le aziende private e 
speculative anziché quelle 
pubbliche. 

Identica storia — dicono 
ora a Taverna — c'è stata 
con l'Opera Sila che ha sem
pre negato la concezione dei 
pascoli all'azienda preferendo 
gli allevatori privati, a La no
stra iniziativa — dice Vava
là — si inquadra nelle linee 
di sviluppo della comunità 
montana della Pre-Sila ca
tanzarese e serve anche a 
Sviluppare in loco un tessuto 
di piccole e medie aziende 
agricz.ie e zootecniche. 

Ce insomma di che riflet
tere e meditare su questa 
storia, piccola e marginale 
fin che si vuole, esemplare 
però di una volontà politica 
legata testardamente agli in
teressi parassitari e specula
tivi. Proprio in questi giorni 
il comune di Taverna ha 
scritto una lunga lettera al
la Giunta reaionale. ai capi
gruppo dei partiti democra
tici. alla Confcoltivatori, al
la Coldiretti. all'Associazione 
allevatori, alle organizzazioni 
sindacali, alla Casmez per 
segnalare il caso dell'azienda 
comunale. <: •-. 

Per chiedere che tulli i 
terreni di Stato, Regione. 
Esac ricadenti nel territorio 
di Taverna vengano assegnati 
all'azienda comunale — che 
fra poco diventerà azienda 
cooperativa — con un con
tratto decennale. Ora si 
aspetta una risposta ma il 
segnale, per chi ha voglia tfi 
raccoglierlo, questo picco%<> 
paese presilano l'ha già lan
ciato. 

I/A.R.A., nel 
prospetto per 

l'attribuzione dei 
campi sulla Sila 

favorisce 
sfacciatamente 

i privati 

La vicenda 
di una giunta 
di sinistra che 
utilizza a fini 
produttivi il 

patrimonio 
pubblico 

i Filippo Veltri 

L'azienda zootecnica è uno del capisaldi dell'agricoltura a del
l'economia calabrese. Ben si comprende quindi il significato 
dell'iniziativa del Comune democratico di Taverna per il re
cupero e la valorizzazione del pascoli a l'Incremento degli al
levamenti bovini. Contro l'iniziativa si e tuttavia scatenata 
l'offensiva dell'associazione calabrese degli allevatori, che ha 
penalizzato I terreni pubblici a vantaggio del privati 

I contadini baresi manifestano 
contro i ritardi della Regione 
Dalla nostra redazione 

BARI — Manifestazioni con
tadine promosse dalla Con
fcoltivatori sono in corso in 
questi giorni nei più Impor
tanti centri agricoli della 
provincia per protestare 
contro la crisi in oui si di
batte l'aziend-.i coltivatrice da 
una parte per la politica a-
grico!a del governo contrad
dittoria ed insufficiente, e 
dall'altra per le gravi ina

dempienze della giunta re
gionale pugliese. 
L'esecutivo provinciale del
la Confcoltivatori denunzia 
in una nota che la Regione 
Puglia « è assolutamente ina
dempiente nell'applicazione 
di alcune leggi di finanzia
mento in agricoltura, laddove 
si pensi che dei 40 miliardi 
stanziati nel 1978 per il so
stegno e lo sviluppo del set
tori produttivi previsti dalla 

legge "Quadrifoglio" non è 
stato ancora speso niente. Né 
vipne avanti dalla Regione u-
na politica di intervento 
programmato nel comparto 
agricolo che pur era l'eie 
mento centrale delle dichia
razioni programmatiche del 
presidente della giunta. 

Restano inoltre insoluti al
cuni impegni presi dall'asses
sore regionale all'agricoltura 
e dal presidente della giunta 

in merito a: 1) 11 pagamento 
immediato delle migliaia di 
pratiche giacenti presso l'i
spettorato agrario relative al
le calamità atmosferiche de
gli anni scorsi, al premi vi
telli. ai premi dello sveni
mento del vigneti oltre che al 
pagamento delle Integrazioni 
comunitarie; 2) l'applicazio
ne e l'immediata erogazione 

I dei fondi previsti dalla leg-
ì gè "Quadrifoglio", l'attuazio

ne della programmazione 
agricola regionale e dei pla
ni Irrigui già pronti (diga 
sul Locone e Gravina. Pen-
tecchla. Capodacqua; 3) l'in
sediamento del consiglio di 
amministrazione dell'ente re
gionale di sviluppo agricolo; 
4) la definizione del servizio 
UMA. per il quale l'esecuti
vo provinciale della Confcol

tivatori chiede che le fun
zioni siano delegate al Co
muni ». 

Il superamento di questi 
Inammissibili ritardi è stato 
chiesto a gran voce nelle de
cine di manifestazioni di col
tivatori che si sono svolte a 
Corato, Terllzzl. Bitritto. 
Gravina, Andrla, Barletta, 
Tranl, Putignano, Bitonto, 
Ruvo, Gioia del Colle ed in 
altri centri. Per domani la 
Confcoltivatori ha indetto 
una manifestazione provin
ciale contadina a Bari ove 
giungeranno delegazioni da 
tutti 1 comuni della provin
cia per manifestare la loro 
protesta presso gli uffici agri
coli della Regione Puglia. 

ì. p. 

Oltre duemila a Cagliari le intimazioni di sgombero avanzate dai proprietari 

Troppo rischiosa l'indagine sugli sfratti 
meglio (per la giunta) far finta di nulla 
Già avviate in pretura ben 162 procedure - 62 sono già state eseguite - La mobilitazione lanciata 
dal sindacato unitario degU inquilini - Promesse occasionali solo quando protestano 1 senzatetto 

CAGLIARI — Nel primo seme 
stre di quest'anno sono state 
avviate in pretura ben 162 pro
cedure di sfratto. 62 provvedi
menti sono diventati esecutivi. 
Altre 125 richieste di sfratto 
sono state presentate tra ago
sto e dicembre dello scorso an
no: le cause pendenti sono cir
ca un migliaio. Nei dati fomi
ti dal SUNTA provinciale si co
glie un aspetto significativo 
del dramma della casa a Ca
gliari. Il sindacato degli inqui
lini ha deciso di redigere un 
censimento sugli sfratti in cit
ta per avere un quadro com
plessivo della situazione. La 
iniziativa cercherà di coinvol
gere l'intera cittadinanza. Al 
proposito il SUNIA ha invita
to tutti gli inquilini che ab
biano ricevuto la notifica di 
sfratto a presentarsi nella se
de dell'Associazione in via 
Col di Lana. I risultati si an
nunciano esplosivi. -Solo fra 
gli associati del sindacato. 

duemila inquilini hanno rice
vuto la lettera di recesso. In 
pochi mesi potrebbe dunque 
aumentare vertiginosamente 
il numero dei senzatetto. 

Cosa fa l'amministrazione 
comunale davanti a questa 
situazione? La risposta è sot
to gli occhi di tutti. La giunta 
di centro destra non ha nep
pure effettuato un censimento 
delle case sfitte, come aveva 
stabilito una delibera che ri
sale allo scorso marzo. Non 
sono stati raccolti dati sul pa
trimonio immobiliare comuna
le. mentre molte case comu
nali sono vuote e altre asse
gnate ad inquilini che non ne 
hanno diritto. Di affittarle a 
norma dell'equo canone, nep
pure a parlarne. 

La politica della casa viene 
condotta dunque sulla base 
dell'improvvisazione. Gii am
ministratori comunali non 
hanno mai partecipato ai di

battiti svoltisi in sede na/.io- I 
naie per la delicatissima que
stione della applicazione del
l'equo canone. Del problema 
casa si ricordano solo quan
do i senzatetto occupano i 
locali del comune: qualche 
promessa, e niente altro. 

I rappresentanti del SUNIA 
e del coordinamento dei co
mitati e circoli di quartiere di 
Cagliari hanno chiesto spie
gazioni di questa grave as
senza all'assessore agli allog
gi Marini, nel corso di una 
riunione al Comune, alla qua
le partecipavano anche i rap
presentanti della Confindu-
stria e delle associazioni dei 
piccoli proprietari. La rispo
sta dell'assessore è stata al 
limite dell'arroganza: della 
questione ne risponderà — ha 
detto — solo in Consiglio co
munale. se vi saranno inter
rogazioni. Per protesta fl 
SUNIA e i comitati di quar

tiere hanno abbandonato la 
riunione. 

Per il mese di ottobre è 
stata inoltre annunciata una 
manifestazione per protesta
re contro le inadempienze del 
Comune nella risoluzione dei 
drammatici problemi dei sen
zatetto. Fra le altre cose il 
sindacato degli inquilini riven
dica poteri straordinari ai co
muni per il reperimento degli 
alloggi necessari da affit
ta rea d equo canone. 

Il dramma della casa intan
to ogni giorno rivela sulla 
cronaca cittadina fatti ed 
aspetti inquietanti. L'ultimo 
vede come protagoniste (ma 
sarebbe meglio dire vittime) 
una giovane donna cagliari
tana. Maria Santus, 31 anni 
e le sue due figlie. Da qual
che mese,sono costrette a vi
vere sotto una tenda, piaz
zata alla meglio, all'inizio di 
Marina Piccola, nel lungo

mare cagliaritano. Fra topi. 
sporcizia, e. con l'inizio del 
maltempo, freddo e fango. La 
casa nella quale abitavano 
prima, a Quartu, era troppo 
cara. 

Al comune, quando Maria 
Santus aveva occupato con 
altre quattro famiglie di sen
zatetto l'anticamera dell'uffi
cio del sindaco De Sotgiu, 
hanno detto di attendere. Do
vevano raccogliere le infor
mazioni necessarie. «Ma c'è 
bisogno di informazioni — 
commenta sconsolata la don
na — per offrire una stanza 
a una donna malata e a due 
bambine? ». 

Evidentemente le autorità 
comunali, tanto solerti nel di
menticare gli impegni presi 
con tanto di delibera, quando 
si tratta della povera gente 
cambiano metodi. E le pra
tiche. si sa. vanno rispettate. 

p. b. 

A Reggio C, dove la giunta comunale non è in grado di assicurare nulla 
i 

Scoppia il dramma dei «quartieri minimi» 
Cresce la protesta nei rioni popolari - Mancano acqua, fognature e sono carenti i trasporti - La 
gente di Ravagnese ha bloccato per protesta la superstrada jonica - La storia degli asili-nido 

Dal nostro corrispondente 

REGGIO CALABRIA — Cre
sce in tutti i quartieri popo
lari la lotta, la protesta e la 
iniziativa politica delle'popo
lazioni contro l'incapacità 
dell'attuale giunta comunale 
di assicurare, persino, il fun
zionamento dei servizi sociali 
più importanti (rifornimento 
idrico, fognature, trasporti). 
di utilizzare i 35 miliardi di 
lire disponibili nel campo dei 
servizi sociali e sanitari, del 
risanamento dei qua/.eri mi
nimi ». dell'edilizia scolastica. 

Nonostante l'inizio dell'anno 
scolastico, i collegamenti del
l'azienda municipale autobus 
sono, specie in alcuni rioni. 
del tutto ineTficienti. ridotti 
nelle corse che addirittura. 
nel pomeriggio vengono 
soppresse. Dopo gli abitanti 
di Archi, più volte scesi in 
lotta per denunciare sprechi 
« clientela ri » dell'acqua pota
bile e per ottenere una con
dotta idrica efficiente, nei gior
ni scorsi è stata la volta 
delle popolazioni Ravagnesi. 
che. in segno di protesta. 
hanno bloccai per alcune o-
re. il traffico sulla superstra
da jonica in prossimità del 

raccordo autostradale. 
Centinaia e centinaia di 

famiglie di lavoratori, per la 
assoluta insufficienza delle 
scuole materne statali, sono 
costrette a mandare i toro 
bambini presso asili privati 
pagando rette mensili da 18 a 
33 mila lire: ancora più 
drammatica la situazione 
degli asili nido (in tutta la 
città funziona per 3040 posti. 
solo quello dell'ex ONMI). 

Nella progettazione dei tre 
asili-nido previsti ad Archi. 
Gebbione. e nel centro urba
no si registrano, infatti, no
tevoli ritardi non soltanto 
burocratici. Una situazione di 
abbandono e di emarginazio
ne mortifica le' condizioni di 
vita di migliaia di famiglie 
sopraUutto a Sbarre. Mode
na. Archi. Ravagnese dove. 
però, non c'è rassegnazione. 
ma volontà di lotta, di con
quista di spazi di democrazia 
partecipativa e di pressione 
popolare per migliorare la 
< qualità della vita » nei rio
ni-ghetto. 

La volontà dei democristia
ni di affossare 1 consigli di 
circoscrizione si scontra con 
la presenza dei comunisti. 
con la mobilitazione degli a-

bitanti dei singoli • quartieri 
su problemi specifici: il 
gruppo consiliare comunista. 
rendendosi interprete delle 
molteplici esigenze dei citta
dini di Modena. San Sperato. 
Ciccarelk). presenterà in con
siglio comunale precise ri
chieste chiedendo alle altre 
forze politiche democratiche 
la soluzione di provvedimenti 
immediati 

A Sbarre, in una recente 
assemblea popolare con la 
partecipazione del compagno 
Rossi, segretario regionale 
de) partito comunista italia
no. unanime è stata la ricon
ferma di continuare la lotta 
per la totale demolizione dei 
quartieri minimi: per realiz
zare questo obiettivo è ne
cessario procedere allo 
sgombero e all'abbattimento 
delle fatiscenti abitazioni, ga
rantire a tutte le famiglie che 
abitano nei rioni Marconi, 
Gusmano. Ceci. Guarna. Mo 
dena un alloggio moderno, in 
aree attrezzate di servizi so
ciali. verde pubblico ed im- j 
punti sportivi utilizzando j 
pienamente i fondi già esi- ; 
stenti e quelli disponibili col j 
piano decennale per la casa. | 

Lo sgombero dei quartieri j 

minimi consentita il reperi
mento di aree di notevole 
ampiezza e valore ai Tini del 
riequilibrio dell'assetto urba
nistico dell'intera zona della 
città. Per questa operazione, 
da anni, coerentemente so
stenuta dai comunisti, sono 
possibili tempi brevi: infatti. 
ben 1213 appartamenti sono 
già disponibili (o lo saranno 
tra alcuni mesi) nella sola 
zona di Sbarre. 

Si tratta di destinare agli 
abitanti dei quartieri minimi 
(meno di 600 famiglie) gli al
loggi necessari distribuendo i 
restanti alloggi alle altre 
famiglie dei senza tetto e 
terremotati che hanno, già da 
tempo, acquisito il diritto al
l'assegnazione. 

Î a lotta degli abitanti di 
Sbarre coincide non solo con 
gli interessi di uno dei più 
grandi e popolari quartieri 
ma anche con quelli più ge
nerali dell'intera città: trasfe
rire gli abitanti dei quartieri 
minimi in case igieniche e 
moderne significa poter dare 
alla at ta un nuovo < respiro » 
adeguati servizi sociali e civi
li. nuove strutture sportive. 

Importante e significativo 
è. intanto, il raggiungimento 

— sia pure con ritardo — di 
un accordo con i compagni 
socialisti che. assieme al PCI. 
hanno sostenuto nell'assenti 
blea popolare di Sbarre l'ur
genza di una definizione glo 
baie del risanamento dei 
quartieri minimi. 

Solo la DC si rifiuta di 
prendere posizione, di schie
rarsi a fianco delle legittime 
esigenze degli abitanti <lei 
quartieri minimi: evidente
mente. i suoi gruppi di potè 
re clientelare preferirebbero 
prolungare l'emarginazione 
dei quartieri ghetto di Sbarre 
per poter utilizzare, su vasta 
scala la promessa di assegna
zione di alloggi come stru 
mento di ricatto elettorale 
nelle competizioni del 1980 
per il rinnovo dei consigli 
comunali, provinciale e re
gionale. 

E' un gioco troppo scoper 
to perchè possa ancora pas
sare anche perchè, nel frat 
tempo, grazie alla lotta degli 
interessati — sempre soste 
nuta dal PCI — si è fatta 
sempre più strada la consa
pevolezza del diritto alla casa 
e a più civili condizioni di 
vita. 

Enzo Lacaria 
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Sotto accusa il sistema pensionistico, nel Sud ancora più ingiusto 

Una mattinata alla posta di Catanzaro 
«Noi anziani valiamo proprio zero» 

Una vita a 
lavorare per una 
pensione che non 

arriva a 100 
mila lire - Anche 

qui la giungla 
delle retribuzioni 
L'assemblea alla 
sezione Parentele 

del PCI 

Una scena che si ripete Im
mancabilmente in tutta Italia 
nel giorni in cui negli uffici 
postali si pagano le pensioni 

Un'esigenza inderogabile per l'economia isolana e nazionale 

I comunisti sardi lanciano 
l'iniziativa per potenziare 

il sistema dei trasporti 
Una proposta di legge dei deputati del PCI — Danni 
economici che derivano dai ritardi e disuguaglianze i 

NUORO — Sulla questione 
cruciale dei trasporti i co
munisti in Sardegna, ades
so, prima die si ripiombi 
nel caos stanno lanciando 
una serie di iniziative po
polari: una importante lo 
terranno il 12 a Cagliari 
con un convegno regio
nale. 

C'è un punto fondamen
tale che sta alla base del 
la proposta di legge che 1 
deputati comunisti (primo 
firmatario Di Giulio) han
no presentato in Parlamen
to « per il potenziamento 
del sistema dei trasporti 
interni ed esterni della 
Sardegna >. 

* La questione dei tra
sporti non interessa solo 
l'isola e i suoi abitanti, ma 
è questione nazionale, non 
solo sotto il profilo della 
eliminazione di condizioni 
di disuguaglian7a. ma per 
ciò che attiene allo svi 
luppo economico e sociale 
dell'isola, e alla necessità 
di integrarne il mercato 
con quello nazionale ^. clip 
è quanto affermato nella 
relazione allegata alla oro-
posta di legge, appena pre
sentata alla Camera. 

Qualche dato, per chia
rire- la Sardegna fornisce 
il 10 per cento del consu
mo na/'onaìe di piombo e 

zinco: il 50 per cento del
la produzione nazionale di 
alluminio e il 100 per cen
to della produzione di al
lumina; il 25 per cento 
della produzione nazionale 
di fibre e principali deri
vati chimici del ciclo del
l'etilene; il 47 per cento 
della produzione nazionale 
di talco, il 6 per cento del
la produzione mondiale di 
fluoro. Inoltre la Sarde-
glia ha il più consistente 
bacino carbonifero italia
no. oggi vera e propria ri
sorsa strategica, e dispone 
di un potenziale di svilup 
pò agro-zootecnico estre
mamente rilevante, in mo 
do particolare per la viti-
\inicoltura e per l'alleva
mento del bestiame ovino. 

Un patrimonio che può 
costituire davvero un con
tributo alla rinascita com
plessiva del paese e non 
solo dell'isola, che pure è 
cosa alla quale lo Stato 
repubblicano è direttameli 
te impegnato dall'art. 13 
dello statuto autonomistico 
sardo. Solo che su queste 
« ricchezze > gravano pe
santemente, inficiandone 
la competitività e la faci
le disponibilHà sul merca
to non solo nazionale, 
proprio le diseconomie de
rivanti dalle difficoltà nel 

trasporto delle merci e dal 
costo esorbitante delle ta
riffe praticate dall'arma
mento privato che da solo -
gestisce il trasporto del-
l'84 per cento delle merci. 
Un aggravio, rispetto al 
costo globale delle merci 
che è del 30 per cento. 

Si sa quali sono i cardi
ni della propasta di legge j 
comunista: l'unificazione < 
delle tariffe per il tra
sporto marittimo con quel
le praticate dalle FS, 
la costruzione di nuove 
navi-traghetto delle FS. 
e l'elettrificazione dell'in
tera rete ferroviaria in- ' 
terna con la modifica e 
l'adeguamento del traccia
to. Ma il rischio che si ; 
corre, come nel '49. quan- | 
do della questione traspor- \ 
ti per la Sardegna si di- . 
acusse nel Parlamento 
nazionale e le promesse e 
i riconoscimenti si spreca 
rono. è che le proposte e 
le iniziative restino lette
ra morta. 

Un rischio contro il qua
le i comunisti sardi sono 
impegnati con la mobil'ta-
zione di oneste settimane 
e con un'iniziativa pres 

' sante che acceleri i tem 
ni della discussione e 
della approvazione della 

,, legge. 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — In questa 
lolla di vecchi pensionati che 
si accalca fin sulla strada, 
dove sbocca il piccolo buco 
dell'ufficio postale di peri
feria, c'è chi sa tutto sulla 
polemica fra i comunisti da 
una parte e il segretario del 
PBD1 Longo e 1 liberali dal
l'altra. E* un anziano signo
re dall'aspetto un po' bur
bero, ancora aitante, nono
stante gli anni che ha (« Ne 
ho 73 alla fine di questo 
mese », dice con sussiego che 
non gli si può rimprovera
re). Lui ce l'ha «su» con 
quelli che chiama i «pen
sionati di ferro ». « Anche 
eco ì giornalisti sa? » dice. 
Poi continua: «C'è stato mai 
alla posta centrale? Ci vada 
e poi mi dica. Ho visto i 
pensionati di lusso, quelli di 
cui parlava l'inserto de l'U
nità di domenica scorsa: so
no un vecchio antifascista; 
l'Unità la compro ogni do
menica ». 

E tornando ai pensionati 
di lusso: « Ho visto la cas
siera delle poste (ero li per 
una raccomandata) contare 
otto biglietti da centomila 
e iiuii bU più t>e sei o sette 
biglietti da diecimila; e sa 
a chi? Ad un vecchio im
piegato ora In pensione di 
un ente locale, titolo di stu
dio un diploma, penso, e. 
pure...». «Ma mi stia bene 
a sentire: io non ce l'ho con 
lui (non vogliono che ci si 
scanni fra pensionati Longo 
e amici per lasciare pressap
poco le cose come stanno? 
— dice confermandosi infor-
matissimo). Ce l'ho — con
tinua — con un sistema ini
quo che qui nel Mezzogiorno 
è più iniquo che altrove». 
Spiega la sua teoria. « I vec
chi, gli anziani, qui servono 
zero. Con la disoccupazione 
che c'è, chi vuole che ci 
calcoli. E la scala dei valo
ri è questa: dalle 400 in su 
il pensionato si consola pen
sando che trent'anni di la
voro a qualcosa sono servi
ti; dalle 400 alle 300, ha già 
qualche problema nel senso 
che se non ha figli com
prensivi e ha la moglie, si 
sente già "insufficiente" ». 
« Dopo questa cifra — con
tinua l'interlocutore — ci si 
sente dei disperati ». 

Il parametro dell'anziano è 
in effetti proprio questo. 
«Ha letto l'altro giorno sul 
giornale, un paio di giorni 
fa? Penutc-nat© si impicca. > 
E qualche settimana fa in 
un paesino non ricordo più 
dove? Pensionato trovato 
morto in una strada secon
daria. Sa quanti ne ho con
tati di morti cosi in cinque
sei mesi? Almeno sei o 
sette ». 

Il colloquio si interrompe 
perchè dalla cassa postale 
fanno il suo nome Tntasca ' 
in tutta fretta le 8&90 mila 
lire e via di corsa, non sen
za avermi spieeato la sua 
situazione: «Sono un arti
giano, ho una vertenza con 
l'INPS per parecchie annua
lità versate ma non ricono
sciute: fortuna che ho dei 
bravi radazzi come figli, e, 
chiami anche auesta una for
tuna, sono vedovo ». Le ul
time parole sono dette con 
molta amarezza. 

Di test'monianze cosi lu
cidamente « politiche » nel
la fila ancora strabocche
vole di fronte alla cassa po
stale di periferia (siamo a 
Catanzaro. nel rione Sala) 
non ne troveremo ohi. TI re
sto sono pensioni sociali. 
Penami che all'impatto c«n 
l'ultima rabica di aumenti 
sono zero. Enmire la srirnela 
comincia nelle pensioni so
ciali. soecimment« nel Mez
zogiorno. Questa conquista 
alla ouale i comunisti h*n 
no dato un anoorto deter
minante ouflnHo si trattò di 
elevarne i minimi, i" molti 
casi è divenuta una delle ti

gri cavalcate dal clientelismo 
democristiano. Gli invalidi 
fasulli non si 6ono mai con
tati. Uno spreco di soldi che 
però ha un merito: quello 
di teneve in qualche modo 
alto il reddito medio. Poi, 
ancora grazie ai comunisti, 
un po' d'ordine. 

Non basta. L'assistenza? 
Assistenzialismo? 

«Certo, in una regione — 
dice un'anziana operaia del 
cementificio di Catanzaro — 
In cui Industrie non ce ne bo
rio e In cui tutto è affidato 
alle mance e alle clientele, 
la pensione finisce per esse
re qualcosa su cui ragionare 
sopra: se si mette ordine. 1 
primi a goderne d benefici sa
ranno migliaia di lavoratori, 
di pensionati, che dopo tren
ta quaranta anni di lavoro 
avranno almeno la soddisfa
zione di non scegliere più 
tra l'alternativa di vivere con 
1 figli, anche quando non lo 
vogliono, o di cercarsi una 
sistemazione decente, ma in 
ogni caso, dopo tanto lavoro, 
mortificante». Che significa 
mantenere la giungla pensio
nistica qui in Calabria? Si
gnifica non fare toccare con 
mano che l'assistenzialismo 
non è una parola vuota di 
significato, o uno slogan, ma 
significa anche prolungare 
all'infinito, in una regione 
senza servizi sociali, senza ca
se di riposo decenti, senza 
una valutazione umana del
l'anziano e del suo ruolo, la 
lista degli atti disperati i cui 
protagonisti sono appunto 1 
« vecchi ». 

La parola d'ordine del PCI 
« una giusta riforma », aul in 
Calabria, ha forse più senso 
che altrove. Nell'assemblea 
che la sezione Parentele ha 
tenuto in questi giorni In un 
locale cittadino, le testimo
nianze non sono mancate. 

Ancora un artigiano, un 
compagno, detenuto per tre 
anni ned campi nazisti, nove 
anni di guerra, prende 200 
mila lire al mese. Lo dice sen
za vittimismo; ma avverten
do che l'ingiustizia è tanto 
grande da togliere la fiducia 
in chi come lui, antifascista, 
ha lottato per una repubbli
ca giusta e ancora lotta a 
fianco del movimento ope
raio. Ma in Calabria la vi
cenda delle pensioni ha an
che una storia a sé. La bol
gia pensionistica, immensa 
nel paese, qui assume carat
teri particolari. 

Nell'assemblea il compagno 
onorevole- Franco Polltano 
dice che la riforma pensioni
stica non è certo un lusso, 
ma che è una necessità, che 
dagli equivoci e dagli spre
chi bisogna uscirne, special
mente in una regione come 
la nostra dove le disparità di 
trattamento fanno più pro
fondo il solco fra ricchezza 
e povertà; ohe la ridistribu
zione della ricchezza non è 
soltanto un principio di egua
glianza. ma una esigenza 
sociale, una premessa per 
non continuare a perpetua
re squilibri. 

«Conosco un agrario, limi
trofo del mio podere — dice 
un vecchio coltivatore — che 
ha la stessa mia pensione: 
a lui serve per 1 sigari a me 
per sopravvivere, visto che 
non posso sbattere fuori i 
miei due figli che ora lavo
rano la mia terra, anche per
ché le mie braccia non sono 
più buone come un tempo». 
E poi conclude: «l'alternati
va sarebbe quella di fare la 
stessa fine di un compagno 
che tanto ha lottato con me 
ai tempi di Melissa: andare 
in un ospizio, uno schifo di 
posto puzzolente, perché è 
questo che ci riservano, op-

Fure ogni due o tre mesi ai-
anno. la corsia del reparto 

di geriatria dell'ospedale: 
tanti lo fanno di propria 
spontanea volontà o perché 
portati dai figli quando que
sti hanno da fare: cosi co
me si fa con i cani». 

Nuccio Manilio 

A colloquio con il questore di Nuoro sul fenomeno dei sequestri in Sardegna 

Protetti da una ragnatela di viottoli e di omertà 
Dal nost ro cor r ispondente 

NUORO — Dirigendo le for
ze di polizui nella provincia 
più «calda» deu':sola non 
poteva che catalizzare su di 
sé discussioni e polemiche e 
l'interesse non sempre « disin
teressato» di inviati e gior
nalisti: è Agostino Conigha-
no, questore di Nuoro, al qua
le rivolgiamo alcune doman
de. Bisogna infatti cercare 
di cap're quello che sta cca 
derido sul terreno della sicu 
rezza, della prevenz:one e re
pressione della criminalità, E 
c'è un'occasione ad hoc: la 
« beffa » dei rilascio della pic
cola Cristina Cinque sotto il 
naso di Polizia e Carabinieri, 
nello stesso posto (lo stesso 
furgone abbandonato targa
to Oristano!) del rilascio, av
venuto appena quattro giorni 
prima, della madre Luisa 

Una prova 
di scaltrezza 

Una prova di scaltrezza e 
tìi audacia da parte dei mal
viventi: chi avrebbe pensato 
Ad una cosa del genere? Un 
duro colpo per polizia e cara
binieri: «Hanno fatto bene 
i giornali a parlare di beffa, 
ci sta bene, dobbiamo impa
rare ancora molte cose. Ab
biamo a che fare con gente 
che sa il fatto proprio, hanno 
un obiettivo, il sequestro, e 

lo inseguono senza lasciare 
niente ai caso »: è lo sfogo ma 
pure una presa di coscienza 
— registrati qualche minuto 
prima — di un funzionario 
di pubblica sicurezza. 

E il questore cosa ne dice? 
«•Indiamoci piano a portare 
di sicurezza dei banditi». Si 
alza, indica una cartina del
la Sardegna: un'area vastis
sima. una fascia che va dalla 
costa orientale sarda fino ai 
limiti della provincia di Ori
stano e comprende la zona 
più interna, aspra, inaccessi
bile. il cuore della Sardegna. 

« Ce poco da fare non è un 
cortile privato. E poi il pro
blema è assicurare la vigilan
za nelle zone che noi presu
miamo interessate, non certo 
ti presidio. E non è facile, è 
un lavoro faticoso, pesante. 
Abbiamo gruppi di uomini, 
ben addestrati, con nervi sal
di abituati alla osservazione, 
anche di notte. Sono sparsi 
in diverse zone e con diversi 
tipi dt servizio, sta sulte stra
de di traffico sta neWinterno. 
Abbiamo ottenuto dei risul
tati con questo tipo di lavoro, 
per esempio il caso dt Pa-
squalba Rosas. Siamo riusci
ti a creare qualche difficoltà 
ai malviventi e qualcuno può 
anche incappare, anche se 
poi non parla. In questo mo
do si riesce anche ad avere 
un'idea di quello che tiu."e-
de nelle campagne. Per esem
pio vedere a più riprese una 
stessa persona che va avanti 
e indietro senza esercitare 

una precisa attività e poi 
magari verificare, attraverso 
il collegamento con t commis
sariati e con gruppi di agenti 
distaccati nei paesi che que
sta persona possiede case e 
palazzi*. E" certo che non ba
tta questo per procedere a un 
fermo, bisogna che ci sia V 
azione esecutiva...*. 

Più agenti 
alla questura 

Ma si fanno ancora i ra
strellamenti in grande stile, 
con imponenti spiegamenti di 
forze elicotteri, unità cine
file. La Commissione d'inchie
sta nel 72 aveva dimostrato 
che erano del tutto mutili e 
poi i fatti si erano incaricati 
di offrire una precisa confer
ma, « Servono anche i rastrel
lamenti. Si possono reperire 
luoghi, nascondigli dove pos
sono essere stati tenuti i se
questrati ». Ci sono stati rin
forzi, anche dopo i « vertici ». 
a partire da febbraio in poi. 

Alla questura di Nuoro so
no stati assegnati un centi
naio di uomini in più. Basta
no? Visto anche che, e l'ulti
mo sequestro lo ha conferma
to, la provincia di Nuoro fun
ziona quasi come una pio
vra: i sequestrati vanno a fi
nire tutti qui. Cristina e Lui
sa Cinque sono state rilascia
te a 13 chilometri da Nuoro, 
sulla vecchia provinciale Nuo-

ro-Macomer. proprio davanti 
ad una caserma dei Carabi
nieri abbandonata da anni. 
Il pagamento del riscatto è 
stato fatto nelle campagne 
fra Nuoro e Bitti. ad una 
quindicina di chilometri dal 
capoluogo: il conflitto a fuo
co tra banditi e carabinieri. 
proprio in occasione di un 
«contatto» tra emissari e 
sequestratori è avvenuto nel
la campagna di Orgosolo. 

Eppure il sequestro è stato 
fatto sulla costa «dorata» 
per eccellenza, la Costa Sme
ralda. «Anche a proposito 
dello stato d'allarme in pro
vincia di Nuoro ci sono mol
te cose da chiarire. Dal 75 
al 78 in realtà in questa pro
vincia non è stato effettuato 
nessun sequestro. Ed è un 
dato rilevante su cut nessu- t 
no riflette. Da giugno del 78 
a gennaio del 79 ce ne sono 
;icti quatro, assai meno che 
nelle altre tre province. Sem
mai il discorso da fare è un 
altro: c'è una preferenza da 
parte dei banditi'a tenere se
questrati in queste zone. An
che se vi sono elementi di al
tre province, preferiscono 
operare qua. Da sempre: per 
l'orografia particolare. Non 
si direbbe, ma c'è una rete 
fittissima di viottoli di cam
pagna. Se si guarda datTalto 
da un elicottero si rimane 
sbalorditi^. E poi ti maggiore 
malessere si è registrato pro
prio qui, il maggiore squili
brio, che porta sempre allo 
sbandamento, nel passaggio 
da un'economia pastorale ad 

un'altra di tipo industriale. 
Anche se non metterei le co
se in termini di "miseria"». 

Allora non è solo un proble
ma di prevenzione e di re
pressione, una questione di 
pulizia? « No, non è solo que
sto: ci vorrebbe una maggio
re fiducia nell'operato delle 
forze deWordine da parte 
dei cittadini. In questi die
ci anni questo rapporto è 
cambiato molto relativameh-
te. L'omertà Ce ancora, si ha 
paura di rappresaglie. A Nuo
ro, per esempio, c'è stata una 
sene di attentati in piena 
città, ma nessuno ha visto 
niente. Non è questione di 
"coscienza civica" è paura*. 

Le riforme 
mai fatte 

La Commissione d'Inchie
sta aveva scritto un intero 
capitolo su questo «adegua
re. migliorare le capacità di 
di intervento della pubblica 
amministrazione, della giu
stizia ». E poi le riforme non 
fatte, le speranze andate a 
monte? La fiducia non è una 
cosa astratta. Il questore Co-
nigliaro a questo proposito 
puntualizza: «/n qualità di 
questore non sono ;•"' che mi 
devo pronunciare. Come sem
plice cittadino allora sarebbe 
un'altra cosa ».. , f 

Carmina Conte 
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Il perché della rabbia tra la gente di Mazara 
Il blocco 
della 
marineria 
nel paese 
dove 
la pesca 
è tutto 
Alcuni moli del porto di Ma
zara del Vallo, da dove par
tono i pescherecci 

Nost ro serv iz io 
MAZARA DEL VALLO — Una ctttà, 
apparentemente, ha ritrovato la sua 
quiete, ma ì seqni della collera esplo
sa durante lo sciopero generale di mar
tedì scorso restano soltanto sulle cose, 
ma soprattutto negli animi dei pesca
tori di Mazara e di tutta la città. L'as
salto al Comune ha fatto registrare dan
ni valutabili a circa duecento milioni. 
Nella sede degli armatori non resta 
neanche un foglio di carta: tutto perdu
to. dni ruoli di imbarco alle fatture di 
vendita del pescato. 

Più di 300 pescherecci, piccoli e gran
di, continuano ad ostruire il porto 
canale, mentre la vicenda del « canale 
di Sicilia » viene affrontata con inftnitu 
leggerezza dal governo de. Ne è prova 
la risposta del governo durante il di
battito alla Camera all'indomani dei 
gravissimi incidenti di Mazara: le trat
tative con la Tunisia cominceranno for
se il prossimo mese, non c'è nessuna 
possibilità di accordo con gli altri pae
si dell'Africa Occidentale, per il rila
scio dei 23 pescatori di Mazara prigio
nieri del governo libico ci sono tratta-
the in corso (contraddistinte dal massi

mo riserbo, naturalmente). L'atteggia
mento della CEE, cui spetta la tratta
tiva con la Tunisia per il rinnovo del 
trattato dt pesca è anche peggiore: il 
gravissimo stato di disagio in cui versa 
questo importantissimo settore dell'eco
nomia siciliana le è, almeno finora, 
completamente estraneo. 

Ma cosa significa per la città i! bloc
co totale della sua marineria? I dati 
che riportiamo possono darne l'idea: 
la città ha poco meno di 40 mila abi
tanti e si valuta che quindicimila per
sone sono occupate in settori diretta 
mente collegati alla pesca (cantieri 
navali, conserve ittiche, produzioni di 
attrezzature specifiche per la pesca. 
produttori di ghiaccio, piccole industrie 
per la fabbrica di cassette di legno e 
tante altre più minute attività che van
no dal piccolo pescivendolo, ai camio
nisti dei grandi containers frigoriferi 
che trasportano i pesci al nord: 170 
pescherecci di altura su cui lavorano 
duemila uomini: duecento grosse bar
che attrezzate per la pesca costiera che 
occupano altri duemila pescatori: il 
prodotto pescato soltanto dai pescherec
ci mazaresi e un quinto di quello nazio 

naie e fa registrare un fatturato che 
sfiora i duecento miliardi annuì. 

Ecco cos'è la pesca per Mazara, ed 
è facile intuire come in questi giorni 
tutta l'economia della città rischia di 
subire un tracollo. 

La rabbia esplosa violentemente du
rante lo sciopero generale, seppur non 
trova una giustificazione si può com
prendere, ma servono diversi sistemi di 
lotta e la città questo lo ha capito. 
Ne sono prova le numerose assemblee 
CÌlC ?* <"""> tentilo in mipttì i/J<«'»p{ ninr-
ni ad iniziativa delle forze politlcìie, 
democratiche e dei sindacati, cui han
no partecipalo migliaia di lavoratori: 
ne è prova la lunga sosta delle mogli 
dei marittimi prigionieri in Libia che 
con grande dignità continuano a sosta
re dinanzi a Montecitorio in attesa che 
il governo dia loro una risposta su 
quella che sarà la sorte dei loro com
pagni. 

La lotta continua: non una barca 
prenderà il mare fino a quando non ci 
saranno le condizioni per un lavoro 
piti sicuro. 

• g. ì. 

Al Comune di Adelfici si vota il 14 ottobre 

Vecchia storia: no al PCI 
e via libera al commissario 

La DC ha rifiutato pervicacemente qua Isiasi intesa unitaria per il paese - Il pe
riodo della maggioranza programmatici con l'appoggio esterno dei comunisti 

Dal nost ro i nv ia to 
ADELFIA — Appena nomina
to commissario prefettizio 
il primo provvedimento che 
adotta è a carattere clientela
re: assegna 14 milioni di stra
ordinario ai dipendenti comu
nali (va bene per quelli che 
lavorano il fatto è però che 
lo percepiscono anche molti 
che erano in ferie e che 
straordinario non avevano 
mai fatto). Questo è però il 
sintomo di un metodo. C'è 
dell'altro mi Ito più grave. 
Per favorire un industriale, 
contro il parere delle forze 
politiche, adotta una variante 
al piano di fabbricazione e 
modifica addirittura una zona 
agricola in zona industriale. 
La decisione è cosi grave ed 
illegale che pare sia stata ora 
bloccata dal comitato provin
ciale di controllo. 

Perché questo commissario 
prefettizio ad Adelfia, fl co
mune del barese ove si vota 
domenica 14 ottobre per l'ele
zione del consiglio comunale? 
La risposta è semplice ma 
grave nel suo significato po
litico. La DC. pur di tenere i 
comunisti fuori dalla giunta. 
ha preferito consegnare il co
mune ad un commissario pre
fettizio, paralizzando l'attività 
amministrativa per non poco 
tempo. Le vicende che hanno 
portato il comune di Adelfia 
alla gestione commissariale 
sono emblematiche per com
prendere quanto paralizzante 
è la discriminazione verso ì 
comunisti. 

Ad Adelfia si votò il 15 giu
gno 1975 con questi risultati: 
15 seggi alla DC. 7 ai PCI. 
5 al PSI. 2 al PSDI e 1 al 
MSI. Occorrono 4 mesi per 
formare un'amministrazione. 
Due consiglieri della DC si 
dichiarano indipendenti e si 
forma una maggioranza fra 
questi, il PSI ed il PSDI con 
l'appoggio estemo del PCI 
sulla base di un programma 
concordato. Dopo ancora 5 
mesi il PCI entra in giunta 
con due assessori. Siamo nel 
marzo del 1976. Si incomincia 
a lavorare con unuova iena. 
Si imposta la legge n. 167 
per l'edilizia economica e po
polare. si delibera per la 
scuola materna e l'asilo nido. 
per la nuova sede di un ples
so per la scuoia media, si 
apre il discorso sul piano re
golatore. strumento urbanisti
co di cui Adelfia è priva aven
do solo un piano di fabbrica
zione. 

Un anno di laverò intenso 
e proficuo che rompe alcuni 
metodi clientelali cari ai di
rigenti del PSDI che escono 
dalla maggyranza, aprendo 
la crisi che si risolve con 
l'elezione dì una giunta DC-
PSDI (15 consiglieri) che all' 
occorrenza si serve dei voti 
del MSI II PCI non desiste 
dal suo impegno unitario e 
si adopera per coinvolgere in 
una maggioranza le forze de

mocratiche. Il 16 marzo 1978 
— giorno dell'assassinio di Al
do Moro — si dimette il sin
daco socialdemocratico, ma 
solo per un ricambio all'inter
no della maggioranza DC-
PSDI. Il PCI fa saltare que
sta operazione di piccolo ca
botaggio mettendo la DC di 
fronte alle proprie responsa
bilità in presenza della straor
dinaria gravità del momento 
politico. 

Si forma così un monocolo
re de con un'intesa program
matica con il PSDI e il PCI 
(il PSI inspiegabilmente ne 
resta fuori). Si tenta di conti
nuare così un discorso unita
rio in base al quale viene de
finitivamente adottato il piano 
per l'edilizia economica e po

polare e quello per la zona 
artigianale, si formano le 
commissioni consiliari, mai e-
sistite prima, con le presi
denze estese a tutti i partiti. 
A questo punto occorre dare 
un nuovo impulso all'ammi
nistrazione per operare me
glio e più celermente. Il PCI 
chiede di entrare in giunta 
con il coinvolgimento del PSI. 
E* a questo punto che la DC 
dice no. E non potendo ammi
nistrare senza i comunisti pre
ferisce consegnare il Comune 
al commissario prefettizio. 

Le conseguenze per questo 
grave atteggiamento sono evi
denti a tutti gli elettori. Quan
do si tratta di porre fine in 
modo definitivo a vecchi me
todi clientelare tanto cari a 

certi settori della DC, si tira 
fuori la discriminante antico
munista dietro cui si nascon
dono posizioni piccole e gran
di di potere e di clientelismo. 
Per porre fine a questo stato 
di cose il PCI chiede più for
za e quindi più voti per con
tinuare da posizioni più so
lide il suo discorso unitario 
con il PSI e con tutte le al
tre forze democratiche per 
realizzare una svolta nella vi
ta politico-amministrativa di 
questo importante centro del 
barese, il cui sviluppo non 
può più essere condizionato 
HJ.1I;, politica clientelare tanto 
cara a non pochi dirigenti 
della DC. 

Italo Palasciano 

Erano « autosufficienti » 
solo per la casa di riposo 

Dal co r r i sponden te 
L'AQUILA — L'ammini
strazione di sinistra, del
l'Aquila quest'anno per la 
prima volta nella storia 
dei comuni ha organizza
to una serie di soggiorni 
climatici riservati ai ra
gazzi e agli anziani. Tut
to era andato bene sia 
per i primi che i secon
di che hanno potuto usu
fruire di una insperata 
vacanza di 15 giorni in 
un albergo di Chlanciano 
senza alcun inconvenien
te. Ma all'ultimo turno 
purtroppo si è verificato 
un incidente che ha forni
to l'occasione a facili ed 
interessate critiche con
tro il Comune. E* avvenu
to infatti che la casa di 
riposo di 8. Maria di Col-
lemaggio, gestita dalla 
Provincia, malgrado che 
le norme di ammissione 
ai soggiorni emesse dal 
Comune specificassero 
chiaramente ed inconfu
tabilmente come requisi
to principale per la par
tecipazione ai soggiorni la 
autosufficienza dei citta
dini interessati, aveva 
iscritto al soggiorno alcu
ni suoi ospiti oggettiva
mente non autosufficien
ti, consegnando Inoltre 
aell uffici comunali c-rtl-
ficaxionl mediche Accer
tanti il contrario ->. ope
rando pertanto in palese 
malafede. 

L'albergatore di una 
pensione di Chlanciano 
cui gli anziani aquilani 
enano stati affidati si è 
trovato pertanto di fron
te questi nostri sfortuna
ti concittadini che, abi
tuati ad una vita di emar
ginazione e ad una condi
zione di frustrazione che 
ne hanno fatto gli esclu
si della società civile, era
no nella impossibilità di 

convivere normalmente 
con gli altri ospiti 

Gli operatori del Comu
ne, dopo aver fatto l'im
possibile per cercare di 
sistemarli presso qualche 
comunità in grado di assi
sterli, si sono trovati nel
la ' dolorosa necessità di 
riportare indietro gli an
ziani che, malgrado tut
to, erano stati accolti con 
la più ampia premurosità. 
Ciò ha scatenato la fan
tasia di qualche addetto 
della casa di riposo del
l'Aquila che, per scrollar
si di dosso sgradevoli re
sponsabilità, se l'è presa 
con l'amministrazione co 
munaie che avrebbe 
scientemenTe discrimina
to gli anziani ospiti delia 
stessa casa di riposo 
e scacciandoli i» dal sog
giorno termale 

La verità è che. pur 
essendo le condizioni del
la casa di riposo di Col-
lemaggio note a tutti (co
me ripetute denunce da 
parte dei sindacati e del
la stampa hanno nel pas
sato ampiamente rivela
to). tuttavia non si po
teva onestamente presu-

' mere che si giungesse a 
tanto disprezzo della per
sonalità umana da consi-

i derare quasi come pacchi 
postali i propri «assistiti». 

Prima ancora che verso 
il Comune, promotore di 

t una iniziativa di prò fon-
. do e autentico valore so-
^cialr verso gli anziani, si 

l J. J*tti in tal modo per-
pert' ' a una truffa verso 
g!i inconsapevoli ospiti 
della casa di riposo, il cui 
recupero alla dignità 
umana dovi ebbe invece 
costituire 11 primario e 
permanente dovere di ' 

• una Iettandone pubblica. 
Affidare agli operatori 
del comune persone da 
decenni disadattati alla 

convivenza nella società, 
in taluni casi con alle 
spalle decenni di segrega
zione manicomiale che 
l'amministrazione comu
nale ignorava del tutto, è 
stata una rozza o vergo
gnosa manovra condotta 
per far apparire il Comu
ne, che li avrebbe « discri
minati ». quale mostro di 
disumanità. 

Dopo quest episodio c*è 
da augurarsi che la città 
si accorga finalmente del
l'urgenza di rimuovere le 

" presenti condizioni degli 
ospiti della casa di ripo
so, condizioni che offen
dono, queste si. le tradi
zioni civili e culturali del
la comunità aquilana. Gli 
anziani di Collemaggio so
no IL ogni giorno, con fi 
loro carico di sofferenze 
e ingiustizie. Bisogna 
concretamente agire per 
restituirli alia dignità che 
è loro dovuta. 

E per far ciò è necessa
rio innanzitutto che il 
consiglio comunale discu
ta di questo doloroso pro
blema, anche per comin
ciare a far luce sul mi
stero del grande centro 
per anziani costruito al 
Torrione e non ancora 
consegnato al Comune 
dalla giunta regionale. 

L'amministrazione co
munale da un anno è 
pronta ad assumere la ge
stione di questo impian
to costato alla comunità-
alcuni miliardi, ma incre
dibilmente. ancora chiuso 
ed inutilizzato, con l'obiet
tivo di farne un modello 
civile e culturale di avan
guardia in materia di as-
sistenm agli anziani, an-
che se ciò a qualcuno non 
r a troppo a astilo, 

Ermanno Ardoini 
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Moralizzazione 
delVEsac e 
sviluppo calabrese 
procedono 
di pari passo 
CATANZARO - L'inizia
tiva che il gruppo regiona
le del PCI ha tenuto nei 
giorni scorsi a Cosenza ci 
offre la possibilità di trar
re alcune considerazioni 
sullo sviluppo della stessa 
iniziativa e più in genera
le sulle pesanti condizioni 
in cui versa l'agricoltura 
nella nostra regione. 

Il gruppo consiliare con 
l'iniziativa sull'ESAC ha in
teso porre al contro del
l'attenzione della pubblica 
opinione calabrese la gra
vità dell'ennesimo rinvio 
sulle nomine per gli etiti 
e più specificamente per il 
rinnovo del consiglio di ani 
ministrazione dell'KSAC. 
compiuto dalla maggioran
za di centro sinistra die 
governa la regione Ca
labria. 

Il pieno successo dell'ini
ziativa indica quanto il 
problema della democratiz
zazione e ristrutturazione 
dell'ente sia sentito tra la 
gente, le categorie interes
sate e gli enti locali (ci 
duole però constatare il si
lenzio stampa quasi totale 
da parte dei giornali cala

bresi) e dimostra soprat
tutto il divario esistente 
tra 'e esigenze, le aspetta
tive e i bisogni della gente, 
dei contadini e le pratiche 
di governo dei partiti del
la maggioranza di centro 
sinistra. 

Ancora una volta, su un 
problema vitale per la no
stra regione prevale la lo
gica della lottizzazione, del
la spartizione dei posti, 
piuttosto che gli interessi 
generali. 

K qu.mclo sulla spartizio
ne delia torta non ci si 
mette d'acculilo .si blocca 
tutto per anni con tutte le 
prevedibili conseguenze ne
gative che ne derivano. Ma 
un dato positivo si può co
gliere dalla iniziativa di 
Cosenza. E' quello della 
volontà dei cittadini, delle 
organizzazioni sindacali, 
degli enti locali e degli 
stessi impiegati e funziona
ri dell'ESAC di non piegar
si a questo stato di cose, 
di intervenire con una for
te azione di massa per 
modificare e invertire que
sta tendenza negativa che 
tanti guasti ha provocato. 

Una miniera... di scandali 
Esistono dunque le con

dizioni per una battaglia 
politica che determini un 
profondo cambiamento nel
la vita di questo fondamen
tale strumento per la tra
sformazione dell'agricoltu
ra calabrese e per far si 
che l'ESAC cessi di esse
re. com'è in effetti da tren
ta anni, un eentro di pote
re della DC dove gli scan
dali, come quelli che nelle 
ultime settimane hanno tur
bato l'opinione pubblica. 
scoppiano ormai ad un rit
mo quasi quotidiano (basti 
pensare ai 58 impianti chiu
si da anni o funzionanti a 
scartamento ridotto*). 

Moralizzazione e norma
lizzazione dell'ESAC. dun
que. sono state le richieste 
al centro dell'iniziativa po
litica che i] gruppo regio
nale comunista ha svilup
pato negli incontri di Co
senza. Questa giusta, «ùchie-
sta va saldata con la bat
taglia di fondo per Io svi
luppo dell'agricoltura nella 
nostra regione. E i proble
mi dello sviluppo della no
stra agricoltura sono tutti 
sul tappeto. 

Su di essi si deve misu
rare la capacità del mo
vimento democratico nel 
dare le risposte adeguate 
in termini di proposte e di 

iniziative. Vi è in questa 
direzione tutto un terreno 
da recuperare, vi è da re
cuperare soprattutto il tem
po perduto da quando si 
posero le basi di una legi
slazione nazionale che pun
tava molto sullo sviluppo 
di una azione programma
to la da parte delle regio
ni. Alla data di oggi si re
gistrano forti ritardi e ina
dempienze. 

Perché non si sono date 
risposte a quelle premesse? 
Certo, esistono responsabi
lità nazionali. Gravi sono 
le debolezze dei governi 
centrali incapaci di avvia
re con la dovuta forza un 
processo programmatolo. 
incapaci di rendersi reali 
e forti interlocutori a livel
lo comunitario sulle que
stioni agrarie. 

Ma queste inadempienze 
nazionali sono aggravate 
dalla linea di politica agra
ria seguita dalla Regione 
e soprattutto dall'assessore 
all'Agricoltura, che ha pun
tato tutto sull'intervento 
clientelare, ha bloccato 
compl«Jamente ogni azione 
o inflativa che invertisse 
que/a tendenza e che po-

• tesai avere la forza di rea
lizzare una mobilitazione 
programmata delle disponi
bilità finanziarie e della 
capacità di spesa. 

Mancano i piani di zona 
Penso, non solo alla man

cata definizione dì un pro
gramma regionale di svi
luppo agricolo, ma anche 
al mancato avvio della pro
grammazione zonale. Non 
si sono fissate le previsioni 
zonali di occupazione senza 
le quali non si capisce co
me si possa pensare di at
tuare il <t Quadrifoglio ». la 
legge sulle terre incolte e 
gli altri interventi. 

Tutto questo in una re-
.gione come la Calabria do
ve esiste una varietà del 
territorio, una agricoltura 
diversificata e in cui fare 
un programma significa 
aderire a questa diversità. 

Ecco allora che ritorna 
il problema che abbiamo 

affrontato a Cosenza: quel
lo degli strumenti prepo
sti alle questioni agrarie; 
del loro stato di efficienza, 
della loro utilizzazione e 
della loro democratizzazio
ne. Dalla risoluzione di 
questa questione dipende la 
possibilità di aprire una 
nuova pagina nelle campa
gne calabresi. 

Su questi problemi dovrà 
misurarsi il movimento 
contadino e bracciantile in 
questo autunno. Partendo 
dalla consapevolezza die in 
Calabria affrontare queste 
questioni significa più com
plessivamente affrontare i 
problemi dell'intero svilup
po della regione. 

Domenico Bova 

l'URSS 
è più vicina da Brìndisi 

con ìtalvacanze 
volo speciale diretto per Mosca/Leningrado 

partenza: 10 novembre 
8 giorni - pensione completa - visite 

escursioni - spettacolo teatrale 
guide in italiano 

Quota Li t 470 .000 
(tutto compreso) 

INFORMAZIONI E PRENOTAZIONI: 

BARI - Via Pkxinni, 36 * Tel. 080/216944 pt>» 
E PRESSO TUTTE LE AGENZIE DI VIAGGIO 

L/ME5IH5E Q VIAGGIARE 

Perché la sanguinosa contesa tra le famiglie dei Gallico e dei Condello a Palmi 

Una faida, tanti morti: sullo sfondo il cemento 
Una mafia con la cravatta e le scarpe lucide, che sa usare la carta bollata altrettanto bene della lupara, sempre più strettamente collegata 
alla malavita locale - Il legame con i « vertici » di Gioia Tauro e di Reggio - In un solo giorno sbancati 40 mila metri quadri di costa rocciosa 
Tutto è buono, anche gli scogli, tanto ci pensa poi la dinamite a livellarli come tavole - La battaglia vinta e quelle ancora da combattere 

Nostro servizio 

PALMI — Una mafia con 
la cravatta e le scarpe luci
de. questa di Palmi, che si 
muove con disinvoltura tra 
le carte bollate e i corridoi 
degli uffici pubblici, via che 
non disdegna, all'occorrenza, 
i vecchi metodi di persuasio
ne, come la bomba e l'im
boscata. 

La città sembra presa in 
una tenaglia: in basso le co
sche degli ex « gabellati ». di
venuti ora potenti e che spa
rano e ammazzano senza il 
minimo scrupolo, in atto i 
boss che agiscono in guanti 
bianchi, con le imprese eco
nomiche e le anonime socie
tà per azioni: le pistole dei 
primi sono sempre a disposi
zione dei secondi. Da due 
anni Palmi è sconvolta da 
una sanguinosa faida esplosa 
tra due famiglie, quella dei 
Gallico e quella dei Condello. 

1 Condelio sono commer
cianti di vino, gente onesta 
che ha fatto qualche soldo 
con il lavoro e i sacrifici. 
Nel settembre del '77. in una 
imboscata tesa sull'Autostra
da del Sole, viene ucciso un 
giovane di 19 anni: è il più 
piccolo dei Condello, il fra
tello più grande, Ciccio, 22 
anni, riesce a scappare, fe
rito. 

Sotto processo come man
dante del delitto va a finire 
Antonino Gallico, il boss di 
Palmi. All'origine dell'omici
dio c'è il rifiuto dei Condello 
di assoggettarsi ai pagamen
to della tangente richiesta da 
Gallico. Mentre resta incep
pata la giustizia di Stato (il 
delitto resta impunito) cam
mina sicura quella privata, 
la vendetta. Il padre dei Con
dello, a cui hanno ammaz
zato un figlio, si rivolge a 
Panello, l'altro boss ricono
sciuto della cittadina tirreni
ca. che già non vede di buon 
occhio la crescita della co
sca avversaria. 

Le due famiglie sono già 
ai ferri corti per il controllo 
della zona, la faida quindi, 
la motivazione della vendet
ta privata, diventa solo U 
paravento che nasconde la 
realtà dello scontro che ma
tura sul terreno degli inte
ressi materiali come le tan
genti e le guardianìe. I mor
ti sono finora una decina e 
la lista pare destinata ad al
lungarsi. 

Fino a dieci anni fa Anto
nino Gallico era soltanto un 
€ dritto» di mezza tacca: 
qualche furto, qualche coltel
lata, il giro delle « mazzet
te ». t giudici, per tenerlo 
lontano dal paese e dalle cat
tive compagnie, lo avevano 
mandato al Nord, al soggior
no obbligato. IM aspettavano 
pentito e redento e invece è 
tornato più diavolo di prima: 
era un « gabelloto » ed è tor
nato boss, capo riconosciuto 
di una cosca. 

Proprio in questi anni so
no cominciate le proteste 'dei 
sindaci delle cittadine del 
Nord sedi di soggiorno ob
bligato: gli amministratori 
supplicano il ministero degli 
Interni di non mandare più 
mafiosi, che, come virus, por
tano la € malattia » anche ne
gli organismi sani. Ixt crona
ca di recente ha portato in 
luce frequenti collusioni al 
Nord fra mafia e malavita lo
cale. 

Il benessere ilei Gallico è 
esposto alla luce del sole: 
automobili, case, terra, rela
zioni. Indietro non sono ri
masti neanche i Parrello: li
na pompa di benzina, fab
bricati, pare che siano in 
trattativa per acquistare un 
albergo. In più il vecchio 
Parrello ha avuto la consola
zione di avere un figlio siste
mato e ben inserito nella buo
na società palmese: il giova
ne tra l'altro è consigliere 
comunale del PSDI. 

Nonostante la recente for
tuna e la fama di cui godo
no, i Gallico e i Parrello 
sembrano essere due cosche 
locali, dedite ai piccoli traf
fici e all'omicidio su com
missione. Per il resto sono 
legati ai * vertici » di Gioia 
Tauro e di Reggio: i Mam-
moliti, i Piromalli. ì De Ste-
Jano. i « pezzi da noranta » 
che hanno i loro grossi inte
ressi anche a Palmi, centro 
turìstico tra i pili importanti 
della regione. Sulla costa, a 
partire dalla « porta del so
le» fino a S. Elia, già sor
gono decine di alberghi, di 
ristoranti, di campeggi. 

La chiamano « porta del so
le » perchè, dicono in paese. 
se ci venite al tramonto il 
sole sembra quasi galleggia
re sulla linea dell'orizzonte 
e poi improvvisamente si tuf- ì 
fa sotto ed è notte, come se 
davvero la porta si chiudes
se alle spalle della luce: tut
to quello che si vede da que
sto punto fino a dove chiude 
il promontorio è dominio del
la mafia che. annusato da 
qualche anno l'affare del tu-

Due immagini ' drammatiche 
dell'attiviti, mafiosa in Cala
bria. A Palmi la faida tra le 
famiglie Gallico e Condello 
ha già provocato la morte di 
decine di persone. Dietro le 
esplosioni e gli spari c'è il 
e potere > dei boss In cravat 
ta e scarpe lucide che sanno 
districarsi bene anche con la 
carta bollata, che possono 
contare su appoggi e prote
zioni « in alto ». Sullo sfondo 
di tanto desolato panorama, 
si intravvedono le montagne 
di cemento che hanno fatto 
scempio di chilometri e chi
lometri di costa. E' per ac
caparrarsi il diritto di innal
zare alberghi e ristoranti che 
si scatena la sanguinosa spi
rale di assassini! e di intimi
dazioni. La battaglia dei co
munisti contro la mafia — 
pur tra minacce e attentati 
— ha già ottenuto risultati 
importanti. Ma gli ostacoli 
da superare e I nemici da 
battere sono ancora tanti 

rismo, ha comprato tutto, 
compresi gli scogli e i dirupi, 
tanto ci pensa poi la dinami
te a piallarli come una ta
vola. 

Questo è già avvenuto nel 
'77 a Ravaglioso. proprio al
le porte della città, in un 
giorno hanno sbancato qua
rantamila metri quadrati di 
terreno roccioso: ora è ri

masto un cratere spalancato. 
uno sfregio irrimediabile in 
uno dei punti più belli della 
costa. 

Volevano costruirci un me
gavillaggio turistico, un al
veare con tante case unifami-
liari. Li hanno fermati in 
tempo con la mobilitazione 
popolare: quando sono andati 
i vigili urbani a fermare i 

lavori eseguiti senza licenza 
hanno notificato l'atto a un 
certo signor Naca, cognato di 
Mammoliti. il boss più poten
te della piana. Il progetto era 
stato redatto da un'anonima 
società romana. Ma durante 
la riunione straordinaria del 
consiglio comunale i com
pagni fecero nomi e cognomi 
degli autori dello scempio. 

Qui il partito vive come in 
trincea: nel '70 misero una 
bomba sotto la macchina del 
compagno Nino Gitilo, segre
tario della Camera del Lavo
ro, due anni dopo spararono 
in sezione ferendo un com
pagno, e da allora le minacce 
e le intimidazioni non si con
tano. La risposta del partito 
è sempre stata politica: l'as

semblea, lo sciopero, la di
scussione tra la gente. 

Lo scempio di Ravaglioso è 
stato bloccato con il massi
mo della mobilitazione: due 
anni fa questo giornale uscì 
con, in prima pagina: *La 
mafia all'assalto della costa 
di Palmi». Contemporanea
mente ci fu un'interpellanza 
dei nostri deputati e una for

te pressione sugli altri partiti 
(escluso il PSDI per ovvii 
motivi). 

Una battaglia vinta, ma 
l'offensiva mafiosa di agosto 
che ha seminato nella prò 
vincia di Reggio decine di 
morti ci dice che la guerra è 
ancora tutta da guerreggiare. 

Roberto Scarfone 

In Sicilia, alla Regione il centrosinistra manca di coerenza 

Il governo alle dimissioni 
preferisce il clientelismo 

Con quali assicurazioni l'assessore repubblicano Cardillo ha 
rassegnato le dimissioni? - Le censure del « Giornale di Sicilia » 

Dalia nostra redazione 
PALERMO — Malgoverno, 
emergenza sul piano econo
mico e dell'ordine pubblico 
minacciato dall'ondata di ter
rorismo mafioso, l'esigenza di 
una nuova direzione politica 
della Regione, il rapporto con 
lo Stato: temi drammatici 
che stanno di fronte alla Si
cilia. Come il governo di cen
tro sinistra e la Democrazia 
cristiana in particolare li stan
no affrontando? La risposta 
che ne è venuta sinora è gra
vissima. Il presidente della 
Regione Mattorella ha chia
mato Cossiga che si è fer
mato a Palermo poco più di 
cinque ore. Questi ha lascia
to un sacco vuoto di rituali j 
promesse: vedremo, esamine
remo. faremo una riunione. 

Questo ha detto dinanzi a 
un interlocutore che la notte 

prima aveva perduto ogni 
briciolo di credibilità: un go
verno regionale quadripartito 
(DC. PSI, PSDI e PRI) allo 
sbando, sul quale aveva get
tato fango un assessore re
pubblicano pluri-squalificato, 
espressione del gruppo di po
tere che fa capo all'onorevole 
Aristide Gunnella. 

Tutto ciò mentre in piazza 
la Sicilia produttiva, convo
cata dai consigli di fabbrica, 
che vuole cambiare le cose, 
che intende fare pulizia, che 
aspetta e non con le braccia 
conserte concreti interventi. 
protestava dinanzi ?1 Palaz
zo d'Orleans sede del gover
no regionale. Ora, ai è aggiun
to a questo panorama, segna
le già emblematico di un nuo
vo establishment politico che 
vorrebbe ricacciare indietro la 
Sicilia con una manovra av-

A Mazzarino, contro due comunisti 

Due attentati mafiosi: 
obiettivo 

è il piano regolatore 
Nostro servizio 

MAZZARINO — Dieci giorni 
fa incendiano la casa di 
campagna del capogruppo co
munista alla Provincia Giu
seppe Scambiato, ieri taglia
no 300 viti all'assessore co
munale comunista all'Igiene 
Gaetano Santamaria. 

Due episodi di intimidazio
ne mafiosa che per Mazzari
no. un popoloso comune del
la provincia dì Caltanissetta 
retto da oltre 30 anni dalla 
sinistra, rappresentano una 
grave novità e che vanno sen
za dubbio collocati, anche se 
le motivazioni sembrano re
stringersi nell'ambito della vi
ta amministrativa locale, nel 
quadro della più generale ri
presa dei fenomeni di crimi
nalità mafiosa 

All'origine c'è infatti il pia
no regolatore di Mazzarino: 
proprio in questi giorni van
no ad assegnarsi le aree al
le cooperative, si concretiz
zano gli espropri, vengono 
toccati precìsi interessi. Il 
collegamento é quindi spon
taneo. viene suggerito nelle 
stesse discussioni popolari. 
in questo senso si orientano 
anche le ricerche dei cara
binieri locali. Il dato preoc
cupante — questo è il com
mento più diffuso tra ì com
pagni — è che si comincia 

a ricorrere a questi metodi. 
in un comune che ha una 
tradizione di vita den*ierati
ca e di convnenza civile 

In quale clima? Riesi. cen
tro di operazioni del boss Di 
Cristina, è a qualche chilo 
metro da qui: Gela, con la 
mafia che si è diffusa in qua
si tutti i settori e con la ri
presa impressionante dell'abi 
geato. è nella stessa zona. 
La ìntoccabihtà e l'arroganza 
della mafia trovano ogni gior
no conferme sempre più 
preoccupanti. E a livello lo 
cale, fatti come il ricovero 
dello stesso Di Cristina al 
l'ospedale di Mazzarino r 
condizioni di spudorato privi
legio die non vengono in al
cun modo puniti: gli ingre
dienti per creare le condizio 
ni ad una ripresa di questo 
tipo di criminalità sono fin 
troppo chiari 

E anche qui che senso ha 
l'atteggiamento del gruppo 
democristiano che tende a 
minimizzare e che arriva ad
dirittura a non votare l'ordi
ne del giorno di solidarietà 
al compagno Scambiato? E* 
lo stesso atteggiamento inde
ciso di qualche compagno del 
PSI che pure fa parte della 
amministrazione? 

Michele Geraci 

volgente e mortificante, una 
sorta di chiamata a raccolta 
anche di alcuni organi di in
formazione. 

Il Giornale di Sicilia, quo
tidiano di Palermo, per esem
pio ha già messo in archivio 
lo scandalo Cardillo. Ieri non 
ne parlava più. E per confer
ma è stata censurata #i dura 
dichiarazione rilasciata sui 
gravissimi avvenimenti acca
duti in seno all'Assemblea re
gionale dal presidente dei de
putati comunisti l'onorevole 
Gioacchino Vizzini. • Non c'è 
che dire: un bell'esempio. 

Ecco di seguito la dichiara
zione di Vizzini. Cardillo — di
ce il presidente dei deputati 
comunisti — l'assessore repub
blicano ai Lavori Pubblici è 
stato cacciato. Questo è un 
primo importante risultato 
della continua e tenace lotta 
che i comunisti sin dalla sua 
elezione ad assessore hanno 
condotto per moralizzare la 
gestione dell'assessorato e ri
sanare la vita pubblica re
gionale. Altro significativo ri
sultato è il voto con cui l'As
semblea regionale ha accolto 
la propasta comunista di in
chiesta parlamentare sull'as
sessorato ai Lavori Pubblici 
e ne ha deciso l'urgenza. 

Ma la battaglia non è affat
to conclusa — dice Vizzini — 
e richiede un'ampia mobilita
zione democratica per cambia
re il modo di governare. Ciò 
è dimostrato innanzitutto dal 
modo come questi primi risul
tati sono stati accanitamen
te contestati dalla resistenza 
del gruppo di potere interno 
al Partito repubblicano sici
liano e accompagnati da ma
novre oscure e da un gioco 
di ricatti intrecciati tra i par
titi del centrosinistra. 

Di fronte al clamoroso e 
ricattatorio ritiro delle dimis
sioni da parte di Cardillo. il 
governo Mattarella — affer
ma Vizzini — avrebbe dovu
to dimettersi, scegliendo co
sì la via della limpidezza e 
della coerenza con le reitera
te. ma soltanto verbali, pro
clamazioni di rinnovamento. 
Perché il governo non ha 
scelto questa chiara soluzio
ne. se non per continuare a 
coprire e a mantenere in pie
ci gli altri centri di affari e 
di clientelismo dell'ammini
strazione? E qjale è il prez
zo pagato per questa difesa? 
Con quale assicurazioni si so
no estorte a Cardillo le sue 
dimissioni? 

Da tutto ciò — afferma Viz
zini — pe: noj non soltanto 
deriva la necessità di fare 
chiarezza e dì impedire che 
all'inchiesta parlamentare 
vengano posti limiti; noi ri
teniamo che è ormai urgente 
unire tutte le forze del rin
novamento per dare alla Sici
lia UP governo diverso, non 
più alla mercè di clientele e 
gruppi di potere, ma capace 
dì combattere II malgoverno 
e di dare risposte adeguate 
ed efficaci all'emergenza del
la Sicilia. 

Editori Riuniti 
Per comprendere meglio 
la trasmissione in TV 
del «Piccolo re» 
Robert Katz 

La fine dei Savoia 
Una cronaca vivace e incisiva delle vicende di casa Savoia che.ricostruisce 
la trama delle responsabilità della monarchia per la catastrofe alla quale I 
Savoia e i fascisti condussero l'Italia. 
« Varia -, pp. 512. L. 3.500 

novità 

FESTA NAZIONALE 
DE «L'UNITÀ » 

SULLA NEVE 
FOLGARIA (TN) 10-20 GENNAIO 1980 

INFORMAZIONI E PRENOTAZIONI PRESSO: 

• COMITATO ORGANIZZATORE FOLGARIA 
• UNITA' VACANZE ROMA 
• UNITA' VACANZE MILANO 

Federazione PCI di Bologna 
Firenze 
Milano 
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Trieste 
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Le prenotazioni sono aperte fino al 20-11-1979 

Fi» il 30-9-1979 i sceglier* il nome dell'albergo 
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Alfredo 
Reichlin 

chiude stasera 
a Bari 

la festa 
provinciale 

Si è discusso 
di violenza 

alle donne e 
di droga con la 
partecipazione 
di molti «non 

comunisti » 

Tra le Iniziative 
in programma 
al Festival 
provinciale dell'Unità 
di Bari, 
si annoverano 
dibattiti e tavole rotonde' 
su temi politici 
e sociali 

Da discutere tra la gente il futuro del capoluogo sardo 

Come, che cosa, con chi cambiare 
la città per «ripensare Cagliari» 

Nella cittadella dell'Unità 
tante voci, tante idee 
Cinque giorni di iniziative in uno spicchio di periferia — Una pineta di 
dieci ettari di proprietà del Comune l'unico « polmone verde » della città 

Dalla nostra redaz ione 
BARI — Con il comizio del 
compagno Alfredo Reichlin 
della direzione del PCI si 
chiude stasera la festa pro
vinciale dell'Unità. Per cin
que giorni migliaia di perso
ne, soprattutto giovani, han
no presentato i dibattiti, gli 
.spettacoli, le mostre di que
sta festa che ha preso vita 
nei viali e tra gli alberi della 
pineta di San Francesco. 

Anche la scelta del luogo 
non è stata fatta a caso: la 
pineta si trova all'estrema 
perifeiia di Bari. Si tratta di 
una decina di ettari di verde, 
strappati alla speculazione 
selvaggia che ha deturpato 
il volto di ' questa città. Dà -
qualche anno è del Comune, 
ma rimane abbandonata a se 
stessa. E' praticamente l'uni
co polmone verde di questa 
città, che ha un lungomare 
di 37 chilometri, una popola
zione di circa 400 mila abi
tanti, a ciascuno dei quali 
tocca appena mezzo metro 
quadrato di verde (la legge 
ne prevede 35). 

e Con questa nostra iniziati
va — dice uno dei compagni 
organizzatori della festa —, 
abbiamo voluto attrezzare que
sto luogo e farne un centro 
di vita associata ». Sìa pure 
per qualche giorno, la gente 
ha potuto incontrarsi, discu
tere. divertirsi, insomma sta
re insieme. 

I dibattiti sono stati tanti. 
Giovedì si è parlato di vio
lenza sessuale sulle donne. 
La gente è venuta numerosa. 
C'erano molte donne, natu
ralmente, ma non solo loro. 
« Soprattutto non c'erano sol
tanto comunisti >. dice una 
delle compagne che hanno 
organizzato l'iniziativa. Sem
bra questa, ormai, la regola 
aurea per dire se un dibatti
to è riuscito o no: la parte
cipazione, cioè, di un pub
blico e vero ». non precetta
to dalla disciplina di partito. 

Sullo schermo si muovono 
le sequenze di un documen
tario. « Proces>o per stupro », 
realizzato da un collettivo di 
donne, che solo pochi giorni 
fa ha vinto il premio Italia. 
Il film va avanti per circa 
mezz'ora, poi la videocasset
ta si ingrippa e non è più 
possibile continuare la proie
zione. Le immagini però so
no più che sufficienti per ac
cendere il dibattito. Qualcu
no vuole dire la sua. Su un 
tema come questo ci si schie
ra. si prende posizione. 

E poi queste sequenze « dal 
vivo » rendono magnifica
mente l'esistenza di due Ita
lie. quella di chi dice «se 
l'è voluta lei. se stava a ca
sa non le succedeva nien
te » e che magari vorrebbe 
mettere tutto a pasto sgan
ciando un po' di quattrini. E 
quella della donna, che ha 
permesso la realizzazione di 
un film come questo, che rac
conta la violenza che lei e 
decine di migliaia di donne 
come lei. sono costrette a su
bire, nel silenzio, fino a ie
ri. ma ancora oggi. 

Solo pochi mesi fa, ad Al-
tamura. 40 chilometri da Ba
ri. ci fu un caso clamoroso 
di violenza carnale. Non è 
certamente l'unico, ma è sta
to il primo di cui si è avu
ta notizia ufficiale. E questo 
già la dice lunga sull'omer
tà cui è costretta la donna, 
soprattutto se vive in provin
cia. Ci fu H processo. 

Scorriamo i verbali di que
sto processo: è allucinante. 
Cai le norme attuali, per di
re se c'è stato o no reato. 
la donna deve subire tutta 
una serie di umiliazioni. De
ve dire come teneva le gam 
bc. se si muoveva o stava 
ferma, se c'è stata o no pe

netrazione, e se c'è stata di 
quanti centimetri e così via. 

Il dibattito adesso entra nel 
merito, si parla dei codici 
che vanno cambiati, delle leg
gi che vanno fatte, di quella 
del POI che è stata presen
tata qualche me.se fa in Par
lamento, di quella di iniziati
va popolare, che l'UDI e 1* 
MLD vogliono mettere in can
tiere nei prossimi giorni. 

Nel pubblico però si fa stra
da la convinzione che le I^g-
gi ci vogliono, ma da sole non 
possono bastare, « se non di
ventano lo strumento di una 
rivoluzione culturale che cam
bi la mentalità e i costumi 
della società perché non ci 
siano più né stuprate né stu
pratori ». dice una delle com
pagne firmatarie della pro
posta di legge comunista. 

All'università si tiene un' 
iniziativa decentrata della Fe

sta dell'Unità; questa volta il 
tema è la droga. A pochi me
tri dal palazzo dell'Ateneo 
c'è la piazza dove avviene 
10 smercio dell'eroina a Bari. 
Qui la « merce > costa cara 
ed è pure di pessima quali
tà: la tagliano con il bicar
bonato, col borotalco, con 
« tutto ciò che è bianco », di
ce un medico esperto del pro
blema, e non sono molti qui 
a Bari. 

L'esperto prosegue elencan
do le cifre della morte. « Non 
è possibile fare una stima 
esatta dei tossicodipendenti. 
ma sicuramente ci sono al
meno mille eroinomani qui 
in Puglia. L'anno scorso ci 
sonò stati tre morti per over
dose, di cui uno qui a Bari. 
11 consumo di droghe pesan
ti. in questi anni, è raddop
piato ». 

Adesso ci si mette a par

lare di rimedi e di responsa
bilità. « Qui sono i fascisti 
che smerciano la droga », di
ce un giovane: a Bari il con
sumo è ancora limitato a 
gruppi ristretti, ma adesso 
sta aumentando in modo 
preoccupante il numero del 
giovani e soprattutto dei gio
vanissimi che si danno la 
morte nelle vene. 

Anche di questo si è par
lato in questa festa dell'Uni
tà. Sono problemi drammati
ci. Ogni giorno appaiono sui 
giornali, anche sul nostro. 
che però resta l'unico ohe 
non si limita a raccontare i 
fatti, ma mette insieme la 
gente per cambiare le cose. 
ogni anpo. tutti gli anni, quan
do milioni di.persone gli si 
muovono intorno per fargli le 
feste. 

Giuseppe luorio 

Dalla nostra redaz ione 
CAGLIARI — Ripensare Ca
gliari: non è uno slogan alla 
moda, è un passaggio obbli
gato per chi vuole dare un di 
verso assetto sociale e civile 
alla città. E' ormai un dato 
assodato: i problemi dello svi
luppo. dell'assetto urbanisti
co. dei servizi, in una parola. 
del futuro del capoluogo sar
do non sono più appannag
gio di una ristretta cerchia di 
specialisti. 

Lo scontro è aperto. Non 
avviene solamente nelle sale 
ovattate e austere del consi
glio convinale. è uno scontro 
l>oHtico e sociale. Investe, e 
ne sono protagonisti, i citta
dini. le loro organizzazioni, i 
quartieri, le forze culturali. 
i giovani, le dunne. 

Si deve a questi, al movi
mento di massa se si è riu
sciti a impedire nuovi scem
pi, a fare crescere una co
scienza per il cambiamento e 
la trasformazione della città. 
E' stato bloccato, infatti, il 
progetto dei grattacieli della 
SIP. in un ampio spazio li
bero (20 mila metri quadrati) 
di piazza Giovanni XXIII, in 

• un quartière già affogato rei 
cemento, la lotta contro la 
lottizzazione del colle di San ' 
Michele, dove, sulla superfi
cie di 20 mila metri quadra
ti. si vorrebbero innalzare pa
lazzi alti 30 metri. Sono stati 
poi conquistati alcuni stru
menti come i piani di zona 
per l'edilizia Dubblica. 

Permane però, forte e osti
nata, la resistenza dei gruppi 
di potere, soprattutto la DC 
cagliaritana, da sempre gret
ta e retriva, che difende gli 
interessi affaristici e ingordi 
della speculazione 

Questa ha oggi dalla sua 
parte il piano regolatore. Non 
è un caso quindi che le giun
te comunali, a giustificazione 
delle scelte compiute, si siano 
sempre schierate dietro il ri
spetto formale di questo stru
mento. . 

Il piano regolatore di Ca
gliari è in vigore dai primi 
anni '60. Discendente diretto 
del centro-sinistra, ne riflet
te l'intima contraddittorietà. -
Fu concepito,come tentativo 
di dare razionalità alla espan
sione urbana: si è limitato 
però soltanto a affrire un si
stema dì garanzie al blocco 

Uno scontro polìtico e sociale per ribaltare la logica 
che ha fatto della speculazione sulle aree e 

della rendita terziaria i cardini dello sviluppo economico 
Le popolazioni hanno impedito ulteriori scempi, 

come i grattacieli - SIP e l'assalto al San Michele 

E' un'immagine consueta a Cagliari di speculazione edilizia 

sociale della speculazione e 
della rendita, che ha sempre 
puntato a una indiscriminata 
estensione edilizia. 

In questi ultimi 20 anni si è 
realirzato ciò che il piano re
golatore affermava: l'espan
sione a «macchia d'olio» del
la città attorno al suo vec
chio nucleo. Il centro, non 
quello storico — Castello, Vil-
lanova. Stampace — abbando
nato alla rovina, ma per in
tenderci. l'asse della via Ro
ma. considerato come sede 
degli uffici,, delle banche, dei;. 
brattici, intorno a questo cuo-, 
re pulsante della città ter
ziaria e parassitaria, il motto 
è sempre stato: edificare co
munque e dovunque. 

Ecco quindi nascere ex no
vo quartieri residenziali, l'al
largamento indelinito della 
periferia, il riempimento de
gli spazi vuoti dentro la cinta 
urbana, gli alti indici di edifi
cabilità. Il risultato è sotto 
gli occhi di tutti: sul centro-
storico congestionato e sulla 
soglia del «black-aut». si ri
versano le molteplici esigenze 
di centinaia di migliaia di 
cittadini. 

Anche oggi, nelle intenzioni 
degli amministratori de, la 
musica non deve cambiare: 
lo spartito è lo stesso. Vi è 
il piano di un megacentro di
rezionale sulla superficie dell' 
ex stazione delle ferrovie 
complementari. Altro esem

pio. le previsioni sul nuovo 
insediamento di Mulinu Bec-
ciu. in cui. attorno al nucleo 
delle case in cooperativa, ruo
tano potenti interessi di lot
tizzazioni private, non ultima 
quella del colle San Michele. 

Come, che cosa, cambiare 
a Cagliari dunque? Il futuro 
della città è legato innanzi 
tutto ad un diverso rapporto 
col suo retroterra. Finora il 
territorio, la campagna, è sta
to un serbatoio senza fondo 
cui ha attinto l'inurbamento 
selvaggio. Per Cagliari, il ter
ritorio come entità produtti
va, economica, cui rapportar
si. non esiste. 

Nello spopolamento delle 
campagne, nella emarginazio

ne e nel decadimento dell' 
agricoltura stanno le cause-
che hanno portato le popola 
zioiri a inurbarsi. La gente 
cerca nella città possibilità di 
vita civile e più degna. 

Da questa domanda indotta 
nasce il fabbisogno di abita 
zioni in città. Si calcola che 
la crescita demografica a Ca 
gliari si aggiri oggi intorno 
alle 5 mila unità annue. E' 
una crescita che proviene dal 
l'esterno, essendo pareggiate 
la natalità e la mortalità. Se 
non cambia il rapporto col 
territorio, n<n pu cambiare 
l'aspetto di Cagliari. 

Tn corrispondenza di un rie 
quilibrio estorno fra città e 
territorio, è urgente lavorare 
sul riassetto del territorio ur 
bano. Si tratta di introdurre 
nel piano regolatore, un si 
stema di variatiti organiche. 
strettamente collegate tra 
loro. 

La variante più Importante 
e decisiva per il riequili 
blio della città è il piano dei 
servizi. Elaborato dalla com 
petente, commissione, le giun 
te che si sono succedute non 
l'hanno mai portato alla di
scussione in CcnsigHo conni 
naie. E non a caso: infatti. 
se realizzato, salterebbero 
tutti i progetti dei centri dire
zionali. delle lottizzazioni e 
della cementificazione a ca 
tena. 

Il piano del servìzi preve
de il reperimento di aree in 
terne alla cerchia urbana da 
destinare ai servizi più essen 
ziali alla cittadinanza. Secon 
do una stima recente occor
rerebbero per dotare Cagliari 
di un sistema soddisfacente 
di servizi pubblici e sociali 
30 ettari di aree. Essendo 
dentro la città sarebbero ter 
reni d'oro per l'agguato spc 
culativo. 

La variante vuole invece 
destinarli all'uso produttivo. 
La posta in gioco è alta: il 
futuro di Cagliari sta nella 
capacità politica e culturale. 
del movimento operaio di far 
si portatore di proposte posi 
tive. di un'immagine nuova 
e moderna della città. Affac 
ciata al Mediterraneo e all' 
Europa, ma produttiva e svi 
luppata. Non porto nel de 
serto. 

Antonio Martis 

L'arresto dell'altro giorno, in una caserma del capoluogo lucano, di alcuni militari che consumavano sostanze stupefacenti 

Il problema droga non si affronta 
con allarmismo e falsi moralismi 

Del tutto inesistenti dati sull'estensione del fenomeno — Troppo sbrigativi, purtroppo, i giu
dizi di alcuni giornali e forze politiche — La FGCI punta ad una conferenza sulla lotta all'eroina 

. Dal corrispondente 

POTENZA — Due militari e 
un giovane di Potenza sono 
ancora in carcere. La vicen
da . della diffusione della 
droga nella caserma « Luca
nia » deve prestano il ser
vizio di leva oltre 700 gio
vani continua a tener banco 
sui giornali e ad interessare 
l'opinione pubblica. Non è 
la prima volta che si parla 
di droga in città, ma questa 
volta ci sono aspetti e pro
blemi nuovi con ì quali sono 
stati costretti a fare i conti 
coi movimenti giovanili de
mocratici, organizzazioni cul
turali, forze sociali. Da tem
po si era abbandonata l'il
lusione — peraltro alimen
tata da determinate forze 
politiche — che Potenza fosse 
una oasi di tranquillità, do
ve dopo tutto certi fenome
ni sono solo marginali. Et>-

pure alcuni segnali si pote
vano cogliere già durante i • 
mesi estivi, quando la solita 
operazione della squadra 
mobile, aveva portato al fer 
mo di alcuni giovani, piccoli 
coasumatori. 

Il ritardo però, con cui 
tutti, istituzioni, forze del
l'ordine comprese, si trova
no ad affrontare questa que
stione è enorme. Gli unici 
dat: ufficiali che si dispon
gono al dipartimento regio 
naie sicurezza sociale, sono 
molto vecchi rispetto alla 
realtà: una stima approssi
mativa porta a ritenere — 
secondo i responsabili del 
dipartimento — che il nu
mero dei soggetti dediti al
l'uso di sostanze stupefacenti 
sia di 86 unità nella città e 
provincia di Potenza. A que
sto dato si è giunti attra
verso le seguenti fonti: 40 
persone sono state identifi

cate come sospette di esse
re dedite all'assunzione di 
sostanze stupefacenti; 10 
persone denunciate o segna
late all'autorità giudiziaria 
per reati previsti dalla legge 
685; 27 persone si sono ri
volte al centro medico di 
assistenza sociale di Poten
za. l'unico esistente nella re
gione. per sottoporsi a tera
pie disintossicanti. Per Ma-
tera città e provincia è se
gnalato un solo caso. Ma 
sulle cifre c'è polemica, se
gno anch'esso della non 
perfetta conoscenza del pro
blema. Il delegato provin
ciale del movimento giova
nile de, nella conferenza 
stampa indetta per annun
ciare la posizione dei gio
vani de. ha parlato di 150 
tossicodipendenti, eroinoma
ni. Inoltre una cinquantina 
di giovani, la cui età va sem

pre più abbassandosi, consu
ma hashish e marijuana. 

Sia i dati ufficiali del di
partimento, che quelli dei 
giovani de — dice il compa
gno Gianni Nughes della 
FGCI regionale — non ci 
sembrano esatti, quelli del 
dipartimento poi vanno pre
si con le pinze, tenuto con
to che nei commissariati di 
zona vengono indiziati gli 
stessi accompagnatori dei 
consumatori. Mentre — pro
segue Nughes — dal docu
mento elaborato dal movi
mento giovanile de emerge 
da una parte una mancan
za di informazione scienti
fica e dall'altra si ripropone 
una logica legata a settori 
integralisti dell'area catto

lica secondo il binomio fa
miglia-privato. Le stesse no
tizie che trapelano dalle in
dagini condotte unitariamen
te da carabinieri del capo
luogo e giovani del centro 
antidroga di Napoli non sono 
precise. Non s: conoscono 
per esempio gli dementi che 
hanno indotto all'arresto del 
giovane potentino indiziato 
di uw, detenzione e spaccio 
anche se la perquisizione do
miciliare non ha dato alcun 
esito. 

e Guardiamo con preoccu
pazione allo sviluppo della 
vicenda — dice H compagno 
Gianni Di Giulio, di Radio 
Città Futura, emittente che 
insieme a Radio Potenza Cit
tà aderisce al comitato sul

le droghe e le tossicodipen
denze creato di recente in 
città da gruppi sociali di di
verso orientamento politico, 
ideale e culturale — pensia
mo che ci possa essere un 
preciso tentativo di crimina
lizzare. e creare un caso 
colpendo giovani consumato
ri, responsabilizzandoli del
la situazione di emarginazio
ne in cui vivono- i militari 
nella nostra città ». Anche 
la FGCI chiederà alla magi
stratura e alle forze dell'or
dine di fare chiarezza. In
tanto U comitato è in movi
mento anche per fronteggia
re la campagna allarmisti
ca e moralistica lanciata in 
città da alcuni organi di in
formazione. Si sta lavorando 

ad iniziative che ruotano in
torno a dibattiti radiofonici, 
alla diffusione di un docu
mento scientifico che entra 
nel merito di una battaglia 
culturale da lanciare tra i 
giovani. 

«La FGCI è attenta a 
questo dibattito che si sta 
sviluppando nell'intera re
gione — dice il compagno 
Nughes — noi puntiamo a 
una conferenza regionale 
sulla questione della lotta 
all'eroina e alla diffusione 
delle tossicodipendenze. Ri
proponiamo le nostre posi
zioni nazionali anche se l'os
servatorio della città e della 
regione è assai diverso e 
stiamo lavorando intorno ad 
una struttura unitaria dei 

movimenti giovanili della si
nistra nelle scuole e nei 
quartieri ». 

Intanto, la vicenda della 
diffusione della droga nella 
caserma ha messo in luce le 
condizioni disumane di vita 
dei giovani militari, aggra
vate ulteriormente nei gior
ni scorsi. I giovani di leva 
pagano lo scotto di una si
tuazione di emarginazione 
in cui sono ricacciati da un 
ambiente molto ostile. In 
caserma, poi. succedono co
se preoccupanti: il rancio è 
pessimo, le condizioni igie-
nico-sanitarie precarie, la 
disciplina rasenta l'eccessi
va severità. 

Arturo Giglio 

Due artisti bolognesi espongono al centro studi « Il Subbio » di Matera 

Contro ogni forma di violenza 
La mostra organizzata in collaborazione con il « Collettivo pittori Graziella Fava » è intitolata al 
nome della prima vittima del terrorismo nella città emiliana - D retroterra ideale dei due artisti 

Particolare dt < L'uomo solo » un'opera di Giglio • Fava presentata a Malora 

MATERA — Il Centro stu
di « Il Subbio » di Matera 
accoglie in questi giorni le 
opere di due artisti bolo
gnesi, Graziano Fava e Mi
chele Giglio. 

I n questa mostra, orga
nizzata tn collaborazione 
col « Collettivo Pittori Gra
ziella Fava», intitolato al 
nome della prima vit t ima 
del terrorismo a Bologna. 
vengono presentate opere 
grafiche di Giglio ed opere 
materico informali di Fa
va. insieme a pannelli rea
lizzati a < quat t ro mani > 
dal due pittori, che riesco
no a fondere due esperien
ze artistiche diverse in una 
sintesi nuova ed originale 
con la quale si tenta di da
re una risposta al crescen-

I te individualismo, trovan
do un punto di incontro 
grazie al comune tema cui 
si ispirano: la incrollabile 
rivolta contro ogni forma 
di violenza. 

Eccoli 1 temi ed i proble
mi del vivere quotidiano 
emergere dalle linee grafi
che di Giglio e dagli Impa
sti materici di Fava: i 
mass-media, il consumismo. 
la corrosione morale. Tue* 
mo-cosa. la violenza, 

Gli uomini soli raffigu
rat i nei pannelli del due 
artist i bolognesi sono il ri
sultato di una ricerca ar
tistica che non perde di vi
s ta l'impegno sociale e po
litico, di « un'esperienza — 
come scrive Roberto Vita

li che li presenta In cata
logo — veramente stimo
lante e nuova il cui retro
terra ideale coincide con 
quel senso di socialità che 
deve trovare la sua espli
cazione non solo nel ri
s t re t to campo artistico ma 
anche (e soprat tut to) nel 
nostro agire quotidiano». 

L'Interesse che la mostra 
ha suscitato nel capoluogo 
e soprat tut to gli inviti che 
sono s tat i rivolti ai due ar
tisti da par te di numerosi 
enti locali t ra cui i Comu
ni di Irsina, Pomarico. Pi-
sticci, Bernalda di organiz
zare una loro mostra, sot
tolinea il successo e la va
lidità di questa proposta 
avviata con la esposizione 
al «Subbio» di Matera. 

Con la mostra di Giglio \ 
e Fava sì apre anche un 
periodo di più largo respi
ro che questo Centro s tu 
di realizzerà cominciando 
col portare a Bologna una 
collettiva di art ist i lucani 
fra cui Malvagi, Lopergc-
lo, Maremonti, Lisanti, Un
gulata. 

Col patrocinio del Comu 
ne di Bologna questa mo 
s t ra verrà ospitata nella 
sede del e Collettivo Pitto
ri Graziella Fava » e verrà 
utilizzata come occasione 
di incontro dell 'arte e del
la cultura lucane con i l , 
pubblico bolognese e con . 
gii emigrati lucani nella i 
c i t tà emiliana. I 

Michele Pace 
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Ampia mobilitazione popolare 

La giunta regionale 
incapace di reggere 
ai nuovi gravi colpi 
della crisi economica 

L'inflazione e il veitiginoso 
aumento dei piezzi, che ta 
glieggiano 1 redditi e 1 con
sumi delle categorie più di
sagiate e in particolare dei 
pensionati, si combinano con 
la prospettiva alquanto ravvi 
cinata di riduzione dell'attivi 
ta produttiva e dunque con 
l'aumento della disoccupazio 
ne. soprattutto giovanile e 
femminile 

Per far fronte a questa si 
tuazione sarebbe indispensa
bile una dilezione politica 
autorevole, invece di un go 
verno scoloiito nel prò 
gramma e nei consensi Le 
ripercussioni della crisi si 
fanno sent i le anche nelle 

March 
La tanto decantata econo 

mia decentrata e e sommei 
sa» , anziché evolversi in at 
tività ìmprenditive ie«olari. 
tenderà a nduisi per effetto 
della recessione e di un» 
domanda più qualificata del 
mercato. 

.Si doviebbeio affrontare 
subito questi pioblemi, ccoi 
come quelli dell'agricoltura. 
dell'edilizia e dei trasponi 
Ma la Giunta regionale e la 
maggioianza che la sostiene 
non paiono in grado di farlo 

Consapevoli dei pencoli di 
aggravamento della situazio 
ne, i comunisti sono impe 
gnati a promuovere una larga 
ed unitaria mobilitazione del
le masse popolali, perché 
non ripieghino nella rasse 
gnazione al peggio 

In questi giorni stiamo or 
ganizzando in tutta la legione 
centinaia di assemblee a so 
stegno della riforma del si
stema pensionistico, ma an 
che per discutere con la gen
te dei piezzi. che continuano 
ad aumentare vertiginosa
mente, degli sfratti in massa 
e degli alloggi che non si 
trovano, dell 'aumento delle 
tasse sui redditi dei lavorato-
ii dipendenti Queste iniziati
ve dimostrano quanto sia 
torte la disponibilità della 
gente a lottare 

L'autunno è iniziato con un 
lungo braccio di ferro tra i 
lavoratori del pubblico lm 
piego e il governo: hanno 
conquistato la parificazione 
della scala mobile con 1 lavo 
ratori dell'industria Si trat ta 
di un succedo per tutt i i la
voratori e di una sconfitta 
per quelle forze pubbliche e 
padronali, che volevano al 
contrario metteie in discus 
sione questo meccanismo di 
difesa dei redditi da lavoro 

Il governo ha dichiarato la 
disponibilità ad aumentare le 
aliquote esenti e i carichi 
familiari per ridurre le trat 
tenute fiscali sui redditi da 
lavoro E' ancora aperta tut
tavia la lotta pei a t tuare la 
riforma del sistema pensio
nistico e, nel suo ambito. 11 
miglioramento delle pensioni 
più basse. Su questi proble
mi generali di giustizia retri 
butiva e fiscale la mobilita
zione deve continuare. 

Su questi pioblemi è ne 
cessano allargare l'iniziativa 
e la mobilitazione del paitito, 
in un rapporto aperto e di 
retto con i lavoratori e la 
popolazione. Nello stesso 
tempo vogliamo confrontarci 
con i sindacati e le organiz
zazioni sociali degli artigiani, 
degli imprenditori, dei com 
mercianti e dei contadini. 
con i compagni socialisti e le 
altre iorze politiche per eser
citare una azione di orienta
mento e di stimolo sulla 
giunta regionale e gli enti lo 
cali. 

E' possibile per l'immedia 
to adottare misure, pur pai 
ziall. per contenere l'aumento 
dei prezzi, così come hanno 
iniziato a fare molti Comuni, 
t ia cui Ancona Pesaro, Iesi. 
E' al trettanto urgente e nos 
sibilo l'intervento sul grave 
fenomeno della carenza di al
loggi, per impedii e gli sfratti 
indiscriminati. per rompere il 
muto della indisponibilità dei 
proprietari a concedere gli 
allogji in affitto e accelerare 
1 programmi di costruzione 
di case popolari 

Proprio in questi giorni si 
palla di centinaia di imbauli 
inutilizzati, a disposizione 
nelle CTSSC della Regione-

fondi bloccati, corrosi dal
l'inflazione che dovrebbero 
al contrarlo servire per so 
stenere e promuovere le atti
vità produttive e sociali in 
agricoltura, per le opere 
pubbliche, per 1 trasporti e 
l'industria 

L'attuale maggioranza, an
che nell'ultima riunione del 
Consiglio regionale, ha di 
mostrato di essere tut t 'a l t io 
che unita. La tentazione di 
sperperare i fondi disponibili 
con la vecchia pratica clien 
telare è molto forte. Per 
troppi la scadenza elettorale 
batte già alle porte. 

Al fine di contrastare que 
ste spinte che si manifestano 
nella maggioranza e in parti 
colare in taluni settori della 
DC, occorre decidere prò 
grammi di spesa e scadenzari 
precisi 

Il partito comunista e il 
giuppo consiliare continue 
ranno a svolgere il ruolo di 
oppitóizione. incalzando la 
giunta e la maggioranza per 
la realizzazione di concreti 
programmi di intervento 

Per questo atteggiamento 
costruttivo, U Part i to in tutte 
le regioni è impegnato a sol 
lecitale e promuovere la mo 
bilitazlone popolare e a ri 
cercare intese costruttive con 
1 compagni socialisti, con ì 
sindacati e con quegli altri 
gruppi politici e sociali che 
sono convinti della necessità 
di rinnovare e potenziare con 
una politica programmatica 
le s trut ture produttive e so 
ciah, i servizi e la pubblica 
amministrazione. 

Alberto Astolfi 

Le positive esperienze dell'associazionismo nel Pesarese 

Dai centri-vendita delle COOP 
una proposta contro l'inflazione 
Bloccati, fino a gennaio, i prezzi dei generi di più largo consumo -1 molti guasti 
della distribuzione e l'azione costante del Comune capoluogo e della Provincia 

PESARO — Le prime coope 
rative di consumo nacquero. 
verso la meta del secolo 
scordo, con lo scopo preci M) 
di difendei e il potere di ac
quisto dei salari operai. Una 
primordiale difesa dei bilanci 
familiari che anticipava le 
esperienze attuali della eoo 
pc-razione. 

Esse si propongono oggi di 
«raffreddare » almeno il ri 
tino di inflazione che colpi 
sce i geneii di prima necessi 
tà E d'altra parte come ren
dei e possibile una intesa tra 
produttori e disti ibuton se 
non attraverso una organi/. 
/azione cooperata istica tra i 
consumatori > 

Nel Pesarese, l'mi/iativa 
promossa dalla COOP -,u sca 
la nazionale di tenere b'occa 
ti fino alla fine di gennaio i 
prezzi di 300 prodotti di lar 
go consumo (pasta, riso, olio, 
burro, latte, caffè eco ) sta 
prodiicendo effetti significati 
vi Direttamente ai consuma 
tori che ormni da otini narte 
della provincia si recano a 
far spesa al < Ceiitromcrca 
to». la moderna struttura 

' sorla di recente a Pesaro e 
per i riflessi- calnvoranti nei 
confronti della miriade di 
n e " / i tra'M/inii'li 

Ci ha favorito la sfossa 
recente a/ione della giunta 

comunale di Pesaro, che ha 
organizzato un incontro con i 
rappresentanti della Conf-
commercio. della Confeser 
centi, della Lega delle coope
rative, della Coop Roma 
gna-Marche. della Conad e 
della Stanchi II risultato del 
l'incontro merita una men
zione: è stata raggiunta u 
n'intesa che * i e vede il blocco 
per alcuni mesi 'i. i pre//i di 
un largo ventag"' di generi 
di alto consur • 

Questi episodi • valgono 
certo la risolti- <-nc di quel tar 
io malefico che è l'inflazione. 
Ma di questi sensali p o r t u i 
si deve pur tenere conto 
Vengono d;.s*li enti locali 
(dono Pesaro, anche Urbno 
e Fano stanno concrelizAin lo 
iniziative in tal sensol e dal 
la cocner^/inne Reinone 
Vnrche e governo centrale è 
co'»1" se non esistessimo 

C'ò ni'a difficoltà obiettiva 
a onerare un controllo sui 
meccanismi di formazione 
dei orezzi, e sopsso non sa 
pervio con chi nrenHorsela i! 
o<-»icnm'itprp scarica in 
giustamente ogni re-non 
s^Mlità "ill'unfeo ipteWoeu 
torp visibile* <1 d'*H»",1ionte. 

Va detto che la di^riliii 
7Ìr»p*> p n n m u p n l » so l tanto 

l'uH^rno anello rW*» r;>,nr»a 
attraverso cui si formano i 

| prezzi, ma va pure aggiunto 
j che nel nostro paese la cate 

na è troppo lunga e contorta. 
e che quell'ultimo anello 
spesso mostra più ruggine del 
consentito. 

Al consumatore, quando 
l'amministrazione comunale. 
alcuni anni fa. elaborò il 
piano del commercio per ia 
città di Pesaro, la cosa passò 
pressoché inosservata, ma il 
senso di quel provvedimento 
(che qualche risultato ha già 
permesso di conseguire) con 
sisteva nel perseguimento di 
un riordino (diciamo pure: 
anche di una riduzione) di 
quella assurda polverizzazio
ne che caratterizza il nostro 
sistema distributivo 

Ri potrebbero portare e 
sempi precisi, sulla base di 
indagini serie e oramai ac 
quisite dalle varie associa/io 
ni di categoria, a dimostra
zione di ouanto sia reale l'è 
steenza di mettere ordine nel 
sistema della distribuzione. 
Accmtentiamoci di dire che 
la riduzione, senza drammi. 
di onesta affollata e diseco 
nomica rete è possibile sol 
tanto attraverso l'associazio
nismo. 

Confesercenti e Conad si 
muovono in onesto senso 

Sette vnvo p mederne uni*''» 
di \c»-'ita hanno preso il 

posto di 34 negozi e negoziet 
ti dall'esistenza grama e sen 
za prospettive. Sette esp3 
rienze che si stanno rivelati 
do poistive per gestori e con
sumatori. 

Sono 4 le licenze tolte dal
la circolazione dalla Coop a 
Pesaro, ed hanno trovato una 
felice sintesi nel «centro » di 
via Giolitti. 

A Pesaro questa struttura 
ha determinato, come si dice 
va, un adeguamento dei prez
zi verso il basso in un gran 
numero di esercizi. Quando 
nel consiglio comunale si di 
battè il problema dell'inse
diamento del «centromerca 
to». la minoranza, il empoo 
democristiano con particolare 
accanimento, irrise e contra
stò le scelte dell'amministra
zione. favorevoli all 'apertura 
del grande punto di vendita. 

A distanza di qualche anno. 
pur valutando nelle sue Giu
ste (limitate) dimensioni. 
ristretto al generale fenomeno 
dell'inflnzione. l 'esoerien/a 
positiva di ouell'inmegno fa 
vorito dalle forze di sinistra 
della città, verrebbe vog'ia di 
chiedere ai consiglieri comu
nali dello scudo crociato la 
ragione di nuell'attesgiamen 
to così miooe 

oj. m. 

Annunciato dal sindaco Tornati durante una conferenza stampa 

Sottoscritto 
a Pesaro 
l'accordo 

per il nuovo 
stabilimento 
della Benelli 

L'importanza delle lotte 
operaie per le possibili
tà espansive dell'azienda 

PESARO — F i n a l m e n t e u n a buona no 
tizia per la Benelli di Pesaro . L 'ha d a t a 
il s i n d a c o Giorgio T o r n a t i , ne l corse d: 
u n Incon t ro s t a m p a a p p o s i t a m e n t e con
vocato. v « 

SI t r a t t a di ques to : la Benell i SpA e 
l ' impresa cos t ruzioni Pa lazze t t i SpA di 
P e s a r o h a n n o f i rma to l 'accordo pe r la 
cos t ruz ione del la nuova fabbrica e per 
la cos t ruz ione del c e n t r o di rezionale , na
t u r a l m e n t e pe r la p a r t e che sorgerà nel
l 'area dove è a t t u a l m e n t e i n sed i a t a la 
az i enda motocic l i s t ica . 

« E' la conc lus ione — h a d e t t o Tor
n a t i — di u n lungo c a m m i n o i n i z i a t o . 
nel 19G9. a l lo rché l ' a m m i n i s t r a z i o n e co
m u n a l e a d o t t ò il p i a n o par t ico lareggia
to del c e n t r o di rezionale , p r evedendo 
c h e esso av rebbe po tu to a s s u m e r e il ca
r a t t e r e di s t r u m e n t o di p ress ione per 
favorire lo s p o s t a m e n t o della fabbr ica ». 

I / a t t u a l e posi t ivo app rodo è d u n q u e 
s t a t o reso possibile ridilo scel te di a'.lcra 
( a d o t t a t e n o n o s t a n t e la forte e imino-
t i v a t a opposiz ione dì a l cun i g rupp i del 
la m i n o r a n z a cons i l ia re) cosi c o m e dal-
1 i m p e g n o c h e c o s t a n t e m e n t e l ' ammini 
s t r a z ione c o m u n a l e di Pesa ro h a pos to 
per favorire la soluzione del grosso pro

b lema . 
Non si d imen t i ch i che la g i u n t a h a 

ind iv idua to e a c q u i s t a t o l ' a rea dove sor
ge rà la nuova Benell i . e l a v o r a t o per
c h é fra De T o m a s o e u n c o s t r u t t o r e 
pesarese si r agg iungesse u n accordo . 

L 'operazione si agg i re rà i n t o r n o ai ven 
t i mi l ia rd i , con u n ' e v i d e n t e incen t iva 
zione delle a t t i v i t à edilizie, i ndus t r i a l i 
e il c o n s e g u e n t e a u m e n t o di post i di 
lavoro nel la fase di rea l izzazione. 

Le l u n g h e lo t te dei l avora to r i del la 
.Benell i h a n n o e v i d e n t e m e n t e cos t i t u i t o 
la forma di press ione più for te e con
c r e t a per a r r i va r e a d ap r i r e nuove pos
s ibi l i tà di e spans ione a l la casa moto
cicl ist ica. 

L 'accordo de l l ' a l t ro g io rno n o n r isolve 
ce r to a u t o m a t i c a m e n t e ques to a s p e t t o 
del p rob lema . 

Alla FLM si va lu t a « e s t r e m a m e n t e 
posi t iva > la not iz ia r e sa n o t a d a l sin
daco di Pesa ro , e si a g g i u n g e c h e do 
vrà n e c e s s a r i a m e n t e essere a t t u a t o u n 
conf ron to s e r r a t o t r a d i rezione azien
da le e lavora tor i su t u t t o il p r o g e t t o 
connesso al futuro p rodu t t i vo e occu
paz iona le del nuovo s t a b i l i m e n t o c h e 
sorgerà a Chiusa di G i n e s t r e t o . 

Molto successo, ma si pensa ad una nuova formula 

Tanto (troppo?) umorismo 
in passerella alla 

Biennale di Tolentino 
Dallo « storico » Ridolini alla satira albanese - Presenti 22 paesi • Al
cuni punti fermi intorno ai quali far ruotare le prossime iniziative 

TOLENTINO (MC) — Tre nomi si aggirano come fantasmi nella cittadine In cui è in pieno 
svolgimento (rimarrà aperta sino al prossimo 14 ottobre) la « 10. Biennale Internazionale del
l'umorismo nell'arte »: sono quelli delle due e città concorrenti », Bordlghera e Forte del 
Marmi e quello del giornale satirico « Il Male » che da quando è nelle edicole ha rivoluzionato 
con successo il settore della grafica. Tolentino resta comunque una capitale dell'umorismo e 
gli organizzatori della manifestazione non sono ?ccessivamente preoccupati. Anche l'edizione in 
corso dimostra vitalità e si 
pone all 'attenzione degli ad 
dett i ai lavori: 252 artist i 
presenti in rappresentanza 
di 22 paesi, B42 opere espo
ste, 2 commemorative (Vir
gilio Guzzi e André Olii). 
una personale di Danilo In-
terlenghi, una rassegna del
l 'umorismo albanese, uno 
« spazio » dedicato al cinema 
3on un omaggio al regista to-
lentinate Mario Mattoll «Un 
uomo di spettacolo» e una 
mostra, con pezzi inediti per 
l 'Italia dedicata a Larry Se-
mon, il Ridolini delle torte 
in faccia. 

Il pubblico ha risposto be
ne, da par te sua . in que
ste prime due se t t imane cen
tinaia di persone hanno se
guito le singole iniziative. 
Il materiale presentato nel
le diverse sale è una vera 
valanga. Foise troppo, tenu
to conto che le varie sezio 
ni rischiano di sovrapporsi 
e non tu t to quello che vie 
ne presentato può essere 
classificato di prima qua 
lità 

Angelo Olivieri, diret tore 
artistico della rassegna, di
fende come è logico la sua 
creatura, ma non nasconde 
le difficoltà. «Porse è man
cato un criterio più rigido 
di selettività. I disegnatori 
da anni, ormai sono quasi 
sempre gli stessi e pur In
ventando novità a ripetizio
ne la manifestazione rischia 
d' perdere que'l'aH^ressività 
che aveva contraddist into le 
prime edizioni 

Oggi alla gente più che 
la barzelletta piace la sa
tira. anche quella cattiva, 
pungente, come deve essere. 
Senza rinnegare il patrimo
nio di esperienze sin qui ac
cumulate. si dovrà ten ta re in 
futuro di trovare la nuova 
dimensione ». 

Lino Remmoloni, sindaco 
socialista del centro macera
tese ritiene opoortuno pun
tare dono 20 anni sul rilan
cio. « Occorrerà ricercare a-
desuati spemor ( tu t to sino 
ad oeei è affidato al volon-
tari^moì. indiv'duare alcuni 
punti fermi a t torno ai quali 
far r u o t a i tu t te le al t re ini
ziative. Dobbiamo renderci 
conto eh»» esiste una concor
renza moHo a<mierrìta — di
ce — e dobbiamo caratteriz
zarci. 

Una '<*ea mio e ^ e r e auel-
la di risistemare il Museo del
la caricatura ospitato a Pa-
dnzzo Pp-^i TIn " nostro fio
re all 'occhiello" fne esiste 
un altro solo in Canada) che 
raoDrespnta la sintesi del 
lavoro svolto sin dal lonta
n o l!fci9 ». 

Facciamo un rapido giro t ra 

le opere. I temi a cui si so
no ispirati gli autori dei di
versi paesi del mondo hanno 
dei binari comuni, la buro
crazia, il consumismo esa
sperato. la fame di energia. 

Ad esempio il disegno del 
rumeno Eugen Taru (pnmo 
premio ex aequo C. Marco-
relli), r iporta un tecnocrate 
che con una calcolatrice sul
la t es ta getta felice il cer
vello nel cestino dei rifiuti; 
ment re quelfo del cecoslovac
co Jiri Silva « Felici insie
me », presenta Cappuccetto 
Rosso, la nonna e il lupo 
catt ivo tranquil lamente a 
letto, dinnanzi ad un televi
sore acceso 

Se nella sezione Marcorel-
li la realizzazione si sposa 
a volte, come abbiamo vi
sto, con la sat i ra di costu 
me e ccn la denuncia, nel 
Premio dedicato alla carica
tura. tu t to è affidato al se
gno, all 'aspetto buffo, ridi
colo. 

Il 1. premio è andato a 
Giorgio Gabellini per il suo 
« papa Wojtyla ». Il ponte
fice. ricurvo sulle spalle, le 
maniche rimboccate, l'orolo
gio al polso è raffigurato con 
una borsa in m a n o : pronto 
a par t i re per uno dei suoi 
tant i viaggi, accompagnato 
dall ' immancabile racchetta 
da tennis . 

Più vicini alla ricerca gli 
altri aspet t i della mostra. 
Interessante il « viaggio » 
compiuto sulle esperienze ar
tistiche di Mario Mattoli. Un 
regista che dopo i film dei 
telefoni bianchi con Alida 
Valli, e la musica " slow 
fox " di Giovanni D'Anzi, 
negli anni 50 h a sfornato 
decine di opere, che pu r non 
essendo ricordate nella sto
ria del cinema («Signori si 
nasce », « t i p i da spiaggia», 
«Guarda te le , ma non tocca
t e » ) , hanno riempito le pla
tee di quei tempi. 

Come è u n a scoperte la 
personalità di Larry Semon, 
in Italia conosciuto solo ce 
me Ridolini, « m a che meri 
terebbe — come afferma nel 
catalogo Angelo Olivieri — 
un po' più di riconoscenza ». 

Tu t t a da gustare la com 
memorativa di André Gill. 
il più aristocratico caricatu 
r is ta francese dell 'ottocento. 
che sulle pagine della « Lu 
ne » poi deir« Elipse » deri 
deva il perbenismo borghese 

Altra curiosità la mostra 
dedicata all 'umorismo alba 
nese, un paese tradizional 
mente " chiuso ", che ra ra 
mente partecipa a manife 
stazioni culturali nell 'Europi 
occidentale. 

Marco Mazzanti 

Dopo il clamoroso arresto di quattro consiglieri (2 de e 2 Psi) 

Ascoli: al Consiglio comunale 
domani si parla di urbanistica 

Lo scudo crociato aveva tentato di « soprassedere » — Non 
più rinviabile una giunta di ampia solidarietà democratica 

ASCOLI PICENO — Quella 
di domani sarà sicuramente 
una seduta storica. Credia 
mo infatti che ad Ascoli non 
esistano precedenti sim.h 
sul piano pohtico-amministra-
tivo: per la prima \o!ta :! 
consiglio comunale non ve 
drà sui suoi banchi seduti 
tut t i i 40 eons'gl eri. perche 
quat t ro di essi, due democn 
stiani. Serafino Miozzi. ca 
pogruppo dello scudo crocia 
to e Sergio Cuccuh. due .<*>-
cialisti, Vincenzo Corradetti 
e Romeo Scaramucci, su or 
d.ne di cattura dell* procu 
ra della Repubblica sono fini
ti in carcere per concussione 
( tentata, continuata, aggra 

vata. consumata) ed asso
ciazione a delinquere insie 
me ad altre tre persone, un 
tecnico, l'ingegner Giacomi 
ni. redattore di un piano 
particolaregg ato. un avvoca 
to ed un mediatore 

Sono indiziati di cosi gra
vi reati perché avrebbero n 
chiesto in qualità di pubblici 
ufficiali sostanziose tangenti 
(il p'ù delle volte pagate) 
per il rilascio di diverse li
cenze edil.zie e per determi
nate scelte urbanistiche all'in
terno di due p ani partico
lareggiati Facevano d-venta-
re edificabil! alcuni terreni 
solo in camb-o di somme di 
denaro, di appartamenti , di 

-, I 

Manifestazioni del Pei 
sul tema delle pensioni 

Prosegue la vasta cam 
pagna di mobilitazione di 
tutto II Partito nel qua
dre dell'iniziativa nazio
nale sul tema delle pen
sioni. Quasi* le principa
li manifestazioni di oggi 
nella regione: 

ANCONA E PROVIN
CIA — Senigallia, ore 10. 
Anna Castelli; Osimo, ore 
10. Matteo Biscarini; 
Moie, ore 10. Nino Lucan-
toni; Falconara, ore 10, 
Fabbretti; Osimo, ore 9, 
Paolo Gerrini; Offagna, 
ore 10. Raffaella Bran
dom: Ancona (Grazie), 
ore 10, Malgari Amadei. 

MACERATA E PROVIN
CIA — Civitanova, ore 
10. Alberto Astolfi; Por 
to Recanati, ore 10. Aldo 
Amati; Sanseverino, ore 
9,30. Teresa Cartoni. 
ASCOLI PICENO E PRO 
V I N C I A — Sant'Elpidio. 
ore 10, Gianfilippo Sene-

detti; Monturano, ore 
10,30. Luigina Zazio. 

Domani alle ore 18, a 
lesi, manifestazione uni 
taria sulle pensioni PCI-
PSI: per ii PCI p a r t e i 
perà Alberto Astolfi del
la segreteria regionale 

Sempre oggi alle ore 
10: a Cupramontana co
mizio di apertura d-Jla 
campagna elettorale per 
il rinnovo anticipato del 
consiglio comunale con ii 
compagno Renato Bastta-
nelli presidente del con
siglio regionale; ad Asco
li Piceno (piazza imma
colata), dibattito pubbli
co sui recenti scandali 
politico-giudiziari con il 
compagno Giangiacomo 
Lattanzi; a Cingoli, con 
fersnza comunale di orga
nizzazione con il compa
gno Errico Lattanzi segie 
tarlo federazione provin
ciale. 

lotti degli stessi terren 
Al primo punto dell'ordine j 

del giorno del consiglio co 
munale sarà il dibatti to sul-
T'urbanist'ca cittadina. Non 
poteva essere altrimenti, an 
che se la DC i principale re
sponsabile politico di qac 
sto scandalo senza recedenti) 
aveva tentato d' svincolare 

I conigl i di quartiere so
no quasi del tutto svuotati 
di qualsiasi funzione e resi 
Inattivi Non si spandono i 
miliardi dest ini t i al risana 
mento del centro s torco , dei 
quart 'eri perìfer'ci. all'urba 
nizzazione di Mont'celli. i 
P'anj pir t 'co 'aregziat i vendo
no insabbiati, la lesse sul 
terremoto è s ta ta fatta fai 
lire, la metanizzazione non 
va a v a n t \ la leesre sull'abor
to non è aoolicata il con 
sultorio famiVare non v e n e 
ist-tmto. non si prendono 
iniziative in direz'one dei 
giovani, per il problema del 
la drosa e per ci ' anziani. 

I orob'em' possono ess«re 
r^soHi so'o facendo un salto 
di aualità nel l'vello di uni
tà n e ^ u n t o dalle forze del 
i n n o v a m e n t o e che « deve 
t r ad i r t i — ci ha d ' emi ra to 
il comn-'eno .Taniici C-ngoM 
£«p «toro cM corrrtato di 
7on„ del PCI — in una eoe 
rente prooos*a di eovmio. 
una e i imt i di un tà demo
cratica. che aggredisca e oor-
ti a soUi7ione aue«ti proble
mi stab'l^ndo i n ^ m " un di 
VPTSO raoporto d' co"obora-
znon* e di rwrtec'.Dar'one con 
la mno!a7*ane» 

« P T p n m a cos<» — ha 
at-*unto il eommgno Chi 
znvi — è n c c ^ T i o seombe 
r»r*> il ramno d' au*s** «n'un 
tTPi t i di centrodestra che vi
ve a'l* d o m a t i a<*<mvando 
con la «UT in»ttitni"ii» e in 
r i m a t a i mob^nv dramma 
t'ci di cui soffre la e'ttà-
o u ^ t o ch'"d»r«mo n°l con 
sitrl'o conv.in*l" d» Romani, e 
MI onp«to m'Miiw^mo la r»«i 
le vo'o^ità d' i nnovamento 
dezh altri partiti » 

branco De Felice 

al cinema S A L O T T O 
ANCONA - Tel. 22.942 

Solo un uomo conosceva « La Volpe » e i suoi 

piani. Un essere umano o un animale da preda? 

€* •'33#* ̂  *r™*%*#&4£ 

TiJéJ 

PlUAvofpl 

OVlA£S0Gf«RU«««JNilUWn7IJLU»EVWuK 
rTTORE MANM-MiHHX) PEA 

7 NOVEMBRE A MOSCA 
Viaggio aereo 

Partenza il 2 novembre da Forlì 

Lire 345.000, 8 giorni tutto compreso 

Prenotazioni: Federazione del PCI di PESARO 

Via Branca, 116 - Tel. 0721 34045 

il settimanale ., 
» aperto al confronto critico 

4 1 ^ 1 impegnato in una molteplicità 
di direzioni 
attento ai fatti del giorno 

* £H 

CON LA NUOVA MILLE 
LA OPEL VA AVANTI. 

= - * * & - * • - . 
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L'intervento conclusivo del compagno Gino Galli all'attivo dei comunisti umbri 

Insieme olla gente per pensare 
all'Umbria degli anni ottanta 

Come il PCI si appresta ad affrontare l'ultimo anno della legislazione regionale - La costruzione 
di una nuova unità a sinistra - Il rapporto col PSI -11 ruolo della DC - « Facciamo parlare i fatti » 

Riunione del consiglio dei delegati dei lavoratori comunali 

Dipendenti e giunta al lavoro 
per « rivoluzionare » i servizi 

Le proposte presentate dell'amministrazione di Terni 
Rendere un miglior servizio a tutta la cittadinanza 

TERNI — I dipendenti del 
comune di Terni vogliono la
vorare meglio, rendendo un 
miglior servizio alla cittadi
nanza e con una maggiore 
soddisfazione personale. 

Ieri mattina, nella sala Fa-
rini, si è riunito il consiglio 
dei delegati del comune di 
Terni per discutere sulla 
proposta di ristrutturazione 
dei servizi presentata dal
l'amministrazione comunale. 
Alla riunione erano state in
vitate anche le forze politi
che, proprio per allargare il 
discorso e cominciare a farlo 
uscire dal ristretto cerchio 
degli addetti ai lavori. 

La proposta della giunta 
municipale è stata presentata 
nel mese di luglio e su di 
essa è adesso aperta la fase 
della discussione. C'è un'im
postazione politica comples
siva sulla quale il consiglio 
dei delegati si è detto d'ac
cordo. E c'è una parte che 
riguarda invece le misure or
ganizzative da prendere per 
concretizzare la premessa ge
nerale. 

L'aspetto più significativo è 
costituito dalla creazione dei 

dipartimenti, che dovranno 
sostituire gli assessorati. Le 
colonne portanti della mac
china comunale saranno cioè 
quattro dipartimenti che sa
ranno i perni di tutte le atti
vità. 

Non si tratta di una novità 
formale, ma sostanziale, in 
quanto dovrebbe permettere 
il superamento di un'organiz
zazione di tipo gerarchico, 
per introdurne una nuova, 
capace di responsabilizzare di 
più ogni lavoratore e di" con
sentire un lavoro di gruppo. 

Il dipartimento si articole
rà in un « settore funzionale » 
e nella « unità organica ope
rativa » senza creare compar
timenti stagni, ma facilitando 
la circolazione delle esperien
ze. Si tratta di una vera e 
propria rivoluzione rispetto 
all'attuale organizzazione ge
rarchica che vede al vertice 
il segretario regionale, poi 
scendendo in basso la sezio
ne, gli addetti all'esecuzione 
dei lavori. La proposta — è 
stato detto — parte da u-
n'impostazione largamente 
condivisa dai delegati sinda
cali. 

Ce però un timore che è 
stato espresso, quello che, in 
assenza di una pianta organi
ca, sotto una veste nuova 
rispuntino fuori dei residui 
della vecchia organizzazione. 
Per il resto le aspirazioni del 
lavoratori coincidono con i 
propositi dichiarati dalla 
giunta municipale: «Noi vo
gliamo — ha detto Galeazzi, 
nella relazione, illustrando il 
punto di vista del consiglio 
dei delegati — partecipare at
tivamente alla trasformazione 
del lavoro che svolgiamo, su
perando l'attuale vecchia 
struttura che non valorizza il 
lavoratore e non lo stimola a 
fare meglio ». 

I lavoratori avvertono l'esi
genza di rendere la macchina 
comunale più produttiva: « il 
nostro lavoro — ha aggiunto 
Galeazzi — ci espone conti
nuamente al giudizio dei cit
tadini, che non sempre è po
sitivo. Noi dobbiamo stabilire 
con il cittadino un rapporto 
migliore, assicurare un servi
zio più efficiente, e crediamo 
che questo obiettivo, attra
verso la ristrutturazione dei 
servizi, sia possìbile ». 

Giovedì conferenza dei servizi sanitari della conca ternana 

Quale organizzazione per 
le Unità sanitarie Locali ? 

L'iniziativa della seconda commissione consiliare de! 
Comune — I due documenti — Le tre aree di intervento 

TERNI — Quale dovrà essere « l'organizza
zione della Unità sanitaria locale nel com
prensorio della conca ternana »? E, inoltre, 
quale dovrà essere * la struttura tecnico am
ministrativa delle Unità sanitarie locali per 
una gestione democratica e partecipata dei 
problemi della salute »? 

Sono soltanto alcune delle domande alle qua
li si darà una risposta giovedì e venerdì pros
simo nel corso della conferenza dei servizi 
sanitari e socio assistenziali del comprenso
rio della conca ternana. 

L'appuntamento è di quelli che suscitano 
grande interesse. Vi si arriva con alle spalle 
un lavoro accurato, durato per molti mesi. 
La seconda commissione consiliare del Comu
ne di Terni, che ne ha curato l'organizzazio
ne, ha messo insieme un'ampia documenta
zione. tracciando il quadro attuale dell'assi
stenza sanitaria e sociale nei comuni del com
prensorio e indicando anche quali sono le 
misure da prendere per migliorarne la qua
lità e l'efficienza, per consentirne un con
trollo diretto da parte degli utenti. 
• La prima giornata sarà dedicata alle re
lazioni che affronteranno, oltre alle temati
che già accennate, anche il problema della 
e integrazione dei servizi sociali e sanitari 
nel territorio ». e al lavoro di gruppo. Assai 
folta la rosa dei relatori, composta da con
siglieri comunali appartenenti a tutti i grup
pi politici, da amministratori e tecnici. La 

conferenza si concluderà venerdì con un in 
tervento, alle ore 18, dell'assessore regiona
le alla Sanità Cecati. 

Due i documenti che sono stati preparati: 
il primo risale ormai a prima dell'estate ed 
è stato perciò necessario un aggiornamento. 
Nel secondo documento si definiscono meglio 
gli obiettivi, «la scelta prioritaria — vi si 
dice — di intervento attivo nelle fasce di 
rischio è momento trainante nella costruzio
ne e nella organizzazione delle più ampie at
tività del distretto ». 

Si affronta il problema dell'organizzazione 
delle Unità sanitarie locali, « individuando tre 
distinte aree di intervento: i distretti, i ser
vizi integrativi e gli uffici». 

Si definisce meglio il ruolo dei servizi so
ciali: «l'esigenza di trattare questo proble
ma specifico muove da due ordini di motivi: 
la carenza di questo aspetto nel documento 
preparatorio e la mancanza della legge di 
riforma dell'assistenza ». 

Anche per quanto riguarda gli ambiti ter
ritoriali sono stati falli dei passi in avanti. 
Si è ormai precisato che il punto di riferi
mento è la rete dei presidi di partecipazione 
e di governo, mentre è parso opportuno pro
porre la costituzione di due distretti nei co
muni di Acquasparta e Sangemini, accorpan
do invece due piccole circoscrizioni di Terni 
(Collestatte, Torre Orsina. Papigno, Marmo-
re, Piediluco) alle circoscrizioni vicine. 

Una grande consultazio
ne con la gente sarà al 
centro dell'attività del PCI 
nel mese di ottobre. Grup
pi consiliari e sezioni si 
mobiliteranno per discu
tere Insieme alla popolazio
ne Il giudizio sull'attuale 
situazione dell'Umbria e le 
prime Indicazioni per il 
futuro sviluppo della re
gione. 

Il 27 ottobre verrà poi 
convocato il comitato re
gionale che discuterà le 
proposte del comunisti per 
l'Umbria degli anni 80. 
Da quel momento tutto 11 
partito sarà Impegnato a 
riflettere e ad arricchire 
quelle scelte in un con
fronto il più ampio possi
bile. Lo ha annunciato il 
compagno Gino Galli, se
gretario regionale del no
stro partito, concludendo 
l'attivo del comunisti du
rato tutta la giornata di 
venerdì e apertosi con una 
relazione del compagno 
Germano Marri. 

Cosi il PCI si appresta 
ad affrontare l'ultimo an
no della legislazione regio
nale e cosi imposterà la 
campagna elettorale am
ministrativa: un dibattito 
sul bilancio di 10 anni e 
le proposte per il futu
ro. Galli ha detto subito 
che questo è il modo con 
cui i comunisti intendo
no contribuire alla forma
zione del progetto per 
l'Umbria degli anni 80. un 
progetto — ha osservato 
che dovrà scaturire dal di
battito con i cittadini, dal
l'impegno di forze intel
lettuali e imprenditoriali. 
dal confronto serrato con 
i partiti democratici ed 
in particolare con quelli 
della sinistra. 

Una lunga parte delle 
conclusioni del segretario 
regionale del PCI sono sta
te proprio dedicate alla 
costituzione di una nuova 
unità a sinistra: fonda
mentale — ha detto — è 
il rapporto con i compa
gni socialisti con i quali 
occorre impegnarsi per rag
giungere quanto più pos
sibile visioni e giudizi con
vergenti. « E' indispensa
bile però che un dialogo 
si apra — ha continuato 
Galli — anche con tutte 
le altre formazioni della 
sinistra: PDUP. Partito ra
dicale, Nuova Sinistra. Il 
PCI si impegnerà nel pros
simi giorni a promuovere 
incontri con questi parti
ti e iniziare così il con
fronto ». 

Da questo lavoro — se
condo Galli — non è im
possibile uscire con un pro
gramma unitario e comun
que con alcune convergen
ze su importanti problemi 
di prospettiva. Quanto 
alla De 11 dibattito va In
centrato sui fatti: non si 
possono accettare mistifi
cazioni. La democrazia cri
stiana non può dimen
ticarsi di essere forza di 
governo nazionale, né far 
finta di nascondere che 
in numerosi ed importan
ti istituzioni economiche. 
finanziarie e culturali ha 
un posto preponderante e 
decisivo. 

Per il momento la DC 
non sta dando buona pro-

i va di sé: basti ricordare 

il comportamento dei par
lamentari democristiani 
nella recente drammatica 
vicenda della Valnerina». 

Il segretario regionale 
PCI dopo aver fatto alcu
ne notazioni sulla politica 
del governo ed aver seve
ramente criticato le re
centi scelte dell'esecutivo 
nazionale, ha poi preso in 
esame, riprendendo gran 
parte dele osservazioni fat
te dal compagno Marrl a 
questo proposito. 1 dieci 
anni di legislazione regio
nale. 

« L'Umbria è cambiata 
in meglio — ha detto —, 
non dobbiamo però fare 
trionfalismi. Occorre far 
parlare le cifre e i fatti. 
senza compiere alcuna for
zatura. Nel confronto che 
andremo a fare con l'intera 
società regionale dobbia
mo recepire critiche ed in
dicazioni. E' Indispensabi
le soprattutto che chiedia
mo alla gente di fare pro
poste». 

Quanto alla campagna 
elettorale — ha continua
to — i comunisti sotto-
linearanno oltre ai risul
tati concreti raggiunti an
che la grande stabilità of
ferta nel governo delle 
città e della Regione dal
le imaggioranze di sini
stra. Un dato tanto più si
gnificativo se si tiene con
to della instabilità dei go
verni nazionali e delle stes
se giunte bianche in Um
bria (vale per tutti il ca
so di Assisi ». 

Certo pur giudicando po
sitivamente questi 10 an
ni registrando i progressi 
fatti dalla nostra regione 
i comunisti non negano le 
nuove qualità delle con
traddizioni: alcuni segni 
di disgregazione della vi
ta sociale sono comincia
ti a comparire nelle città 
più grandi come Terni e 
Perugia, l'economia som
mersa costituisce una real
tà diffusa e pone pro
blemi dì comprensione as
sai seri. 

Galli comunque ha volu
to riconoscere che una 
parte delle forze imprendi
toriali hanno collaborato 
con le Istituzioni per an
dare avanti sulla strada 
dello sviluppo. Purtroppo 
— ha detto — anche essi 
si sono spesso trovati da
vanti le inefficienze e le 
latitanze del governo». 

Il segretario regionale 
del PCI ha terminato con 
un appello 

« I militanti comunisti 
— ha osservato — debbo
no più che mai rapportar
si alle masse. Le stesse li
ste elettorali verranno 
preparate tramite una am
plissima consultazione che 
non coinvolgerà solo le se
zioni, ma tutto l'eletto
rato. 

« Intendiamo mettere la 
nostra forza — ha conclu
so Galli — anche a di
sposizione di persone di 
sicura fede - democratica 
che. per essere fuori da 
ogni partito, non hanno 
visto in questi anni uti
lizzate capacità professio
nali ed esperienze che pos
sono essere preziose per 
qualificare ulteriormente 
la direzione della cosa 
pubblica ». 

TERNI — « Scusate se sono 
giù di voce, ma del resto 
non siamo qui soltanto per 
ascoltare della musica >: 
così si è presentato Fran
cesco Guccini di ironie a 
una platea di 3500A0OO per
sone venute ad ascoltare il 
suo concerto. 

Dopo varie t?icissi(udi»i si 
è riuscii a trovare uno spa
zio dove tenerlo: l'autista 
dio del Liberati, visti gli 
impacci frapposti all'uso 
del palazzetto dello sport e 
grazie anche alla bella se
rata. Difficile calcolare con 
esattezza Quante le persone 
sedute sull'erba del campo 
di calcio. C'è però una ma
rea di giovanissimi. 

L'immagine, l'atmosfera, 
è quella tipica dei grandi 
concerti, anche se questa 
volta molti sono venuti sol
tanto per pagare le duemila 
lire di biglietto che servi
ranno per sostenere le spe
se processuali di Albino Ci-
mini, il giovane ternano tro
vato in possesso di una vw 
dica quantità di droga leg
gera e da oltre due anni de
tenuto in uno dei micidiali 
carceri turchi. Il tribunale 
gli ha dato prima l'erga
stolo, poi gli ha ridotto la 
pena, per buona condotta, a 
36 anni, adesso, a ottobre. 
dovrebbe esserci il processo 
d'appello. 

« Non vogliamo fare di 
Albino Cimini — ha detto 
Tsorenzo Pazzaglia, leggendo 
il documento degli organiz
zatori. l'ARCI provinciale e 
Radio Galileo — un eroe, né 
tanto meno un simbolo per 
% giovani »: è il caso uma
no insomma, che si è impo
sto, quello di un giovane di 

L'iniziativa di solidarietà per il giovane ternano Albino Cimini 

Un concerto dove 
non si è ascoltata 
solamente musica 

AU'antistadio del « Liberati » presenti quattromila giovani 

27 anni che potrebbe uscire 
dal carcere « all'età della 
pensione » per un reato che 
m altro paese sarebbe punito 
con una condanna modestis
sima o sul quale sì sarebbe 
finito con il sorvolare. E' 
però un caso umano che ri
propone uno dei fenomeni 
più drammatici: la diffusio
ne delle droghe ». 

Il concerto è stato di con
tìnuo spezzato da comuni
cati: Radio Evelyn. Radio 
Alternativa hanno letto i lo
ro documenti, mentre all'in
gresso sono stati distribuiti 
migliaia di volantini, tra 
questi quelli della Federa 
zione giovanile comunista, 
nei quali si dice che <r la pe
na è assolutamente spropor
zionata e inverosimile », 

Tuffi /lamio suonato e can
tato gratis. Per i primi i 
giovani dei gruppo <• Campo 
di Marte », una formazione 
locale che ha messo a dispo
sizione la propria apparec
chi-stura. Poi è stata la vol
ta del Quintetto Ascolese e 
degli <Olde Benjo Bro
thers ». Da ultimo, attesis
simo. Francesco Guccini. 
presentatosi con accanto il 
suo fiasco di vino. 

« In fondo è questa la dro
ga della nostra generazione » 
dirà poi, chiacchierando alla 
fine del concerto. Non si è 

risparmiato nemmeno qual
che battuta cattiva: * Io an
che se con la voce a pezzi 
— esordisce — sono venuto, 
non ho fatto come altri ». 
L'allusione è rivolta a Ro
berto Vecchioni che, all'ulti
mo momento, con un tele
gramma ha fatto sapere di 
non poter essere presente. 

Per Guccini è proprio una 
serataccia, con una voce 
che non sembra più nem
meno la sua. Canta lo stes
so, con fatica, facendo leva' 
sulla sua simpatia, sulle 
sue doti istrionesche e de
dica ad Albino Cimini alcu
ne delle sue canzoni più bel
le: i Cerco di immaginare 
le sue condizioni di vita — 
dice — non deve essere mol
to diverso dallo stare in un 
lager* e comincia a cantare 
la canzone che porta questo 
titolo. 

Finito il concerto, qualcu
no lo invita a pronunciarsi. 
Cosa ne pensi della propo
sta di liberalizzare le dro
ghe?, gli viene chiesto. « Cre
do per le droghe leggere si 
possa essere d'acco-do — 
risponde non del tutto ce, 
vinto — ma io non ne sono 
un sostenitore. L'hascisc mi 
sembra una sciocchezza. In 
fondo altre droghe, il tabac
co, l'alcool sano già state 
legalizzate ». 

Ammette però di non es
sere « la persona più adat-
ta » per dare giudizi. < Ap
partengo a un'altra genera
zione — confessa — per la 
quale non c'erano altre dro
ghe. Voglio dire che non è 
indifferente sapere che Ke-
ruac è morto alcoolizzato e 
non di buco. Dare giudizi 
sulla droga è un po' come 
pronunciarsi sulle questioni 
economiche, ci vuole com
petenza. Io non ce l'ho. Pe
rò sono decisamente contra
rio alle droghe pesanti, quel
le che uccidono, come l'eroì
na ». Poi si è finiti con lo 
scivolare sul « Guccini can
tante ». ma il protagonista 
vero della serata, in fondo, 
non è stato lui. 

Le tossicodipendenze, le 
morti sempre più frequenti, 
la necessità di impegnarsi, 
tutti gli altri aspptti del 
« problema droga » emerge
vano di continuo. Per mer
coledì l'ARCI provinciale 
ha annunciato dai microfoni 
di aver organizzato un in
contro. alla sala Farini. al
le ore 17. con le forze poli
tiche e le associazioni per 
< discutere una proposta di 
impegno comune contro ìa 
disgregazione, l'emargina
zione, la disperazione*. 

gc.p. 

Il rinnovo delle cariche all'associazione degli industriali perugini 

I maccheroni al potere: Piero 
Petrini è il nuovo presidente 

I « pastai » sono scesi sul sentiero di guerra - L'elezione avvenuta quasi per 
acclamazione - Tra il luglio del 78 e quello di quest'anno 700 nuovi posti di lavoro 
PERUGIA — Tra un pò 1' 
Umbria avrà, forse, come 
simbolo, al posto dei più 
classici ancorché fallocrati-
ci Ceri di Gubbio, un più 
semplice e popolare piatto di 
spaghetti. E* da qualche tem
po infatti che le « pasta » 
impazza ovunque nella no
stra regione. 

Aveva cominciato a luglio 
Marino Mignini, proprietario 
della Pasta Ponte, a nobili
tare la categoria sponsoriz
zando i giocatori del Peru
gia con Paolo Rossi in testa. 
Adesso però i « pastai » so
no scesi sul sentiero di guer
ra per conquistare un pote
re reale, magari lontano dal 
fumi della pubblicità, ma 
vero e concreto. E in qual
che modo ci sono riusciti. 

Piero Petrini, Industriale 
della pasta, di Bastia Um
bra è da Ieri pomeriggio 
infatti il nuovo presidente 
dell'associazione degli indu
striali di Perugia. A febbraio 
quando scadrà il mandato 
invece di Franco D'Attoma, 
presidente della federazione 
regionale degli industriali 
(nonché presidente del Pe
rugia: quando si d i e com
penetrazione tra a business » 
e calcio!) si sa già chi lo 
sostituirà: l'imprenditore Fe
derici di Terni, manco a 
dirlo industriale della pasta. 

Dunque la pasta umbra 
sugli allori. Ovviamente se 
la « categoria » ha acquisi

to questo peso il fatto cor
risponde ad un tema pre
ciso dell'industria umbra. 
Non solo c'è la IBP a legit
timare la centralità di que
sta produzione (i Buitoni a 
loro volta non avranno per 
caso sponsorizzato Petrini?) 
ma una molteplicità di im
prese che sfornano spaghet
ti, rigatoni, fettuccine e af
fini. 

A parte gli scherzi: è an
che per questo tipo di pro
duzioni che l'industria um
bra e perugina in partico
lare ha retto alla crisi gene
rale dell'economia. 

Ieri mattina i saloni, tut
ta moquette, dell'associazio
ne degli industriali dì via 
della Pallotta di Perugia era
no stracolmi di associati. 

Gli imprenditori non era
no chiamati solo al rituale 
consulto annuale sull'anda
mento dell'industria ma e' 
era, anche e soprattutto, il 
rinnovo della presidenza. Con 
la relazione di ieri infatti 
l*ing. Vincenzo Briziarelli ha 
lasciato, a termini di statu
to. la prestigiosa (e non a-
leatoria) carica di presiden
te dell'associazione. Non c'è 
stato bisogno di dibattito pe
rò per trovargli il sostituto. 

Quando è stato proposto 
Petrini un lunghissimo ap
plauso (certo, segno anche 
che i giochi erano fatti) lo 
ha eletto alla presidenza. 

Briziarelli, comunque, ?ia 

Grifoni e bianconeri si assomigliano per gioco e determinazione. Il collettivo la loro arma migliore 

Arriva l'Udinese, ma tutti aspettano i gol di Rossi 
Lo spettacolo, sulla carta, non dovrebbe mancare - Nappi sarà sostituito dal giovane Tacconi 

CASTAGNER 

Il confronto è assoluta
mente inedito, Perugia e U-
dinese non si sono mai incon
trate in campionato se non 
in un passato molto remoto 
ed è proprio per questa ra
gione che la partita diviene 
automaticamente storica. 

Le due compagini che si af
frontano al < Curi » si trova
no appaiate in classifica con 
due punti a testa avendo ot
tenuto entrambi due pareggi 
nelle prime due uscite di cam
pionato. Due squadre che si 
assomigliano per gioco e de
terminazione e che fanno del 

collettivo la loro arma 
Lo spettacolo, quindi, sulla 

carta non manca e la ten
zone sarà senza ombra di 
dubbio più che interessante. 
Un altro dato di fatto accosta 
le due formazioni e ne crea, 
in un certo senso, una stuzzi
cante attrattiva. I friulani. 
infatti, hanno agguantato due 
\olte il pareggio negli ultimi 
istanti di gioco, a Firenze 
nel debutto in campionato e 
con l'Inter domenica scorsa. 

Anche gli umbri, sette gior
ni fa. fecero lo stesso a Bo
logna. Attenti, ' quindi, alla 
zona « Cesarmi > perchè le 
formazioni fanno del caratte
re e del fondo due armi mi
cidiali. 

In casa bianconera, alla 
vigilia del campionato, si te
meva non poco per l'inespe
rienza del tecnico Orrico che 
dalla quarta serie balzava 
nella massima divisione per 
sostituire Giacomini, tecnico 
della promozione, passato al 
Milan. Questa inesperienza 
per il momento si è tutt'ahro 
che notata anche se t Udinese 
è attesa ancora da ben ven-
lotto partite di campionato. 

Sul fronte degli umbri di 
novità ce ne sono e non poche. 
Prima fra tutte l'operazione 
sponsorizzazione che vedrà 
Paolo Rossi partecipare alla 
stessa fin dalla terza partita 
in campionato come già gli 
altri giocatori del Perugia 
fanno dal 28 agosto indossan
do indumenti da gioco e di 
allenamento « Ponte ». 

Quest'ultima decisione si è 
resa necessaria per le rac
comandazioni della Emmedi 
pi. l'azienda hcenziataria del 
marchio Ponte, la quale ri
tiene indispensabile poter di
sporre di tutti i giocatori 
e quindi anche di Paolo Ros
si per un più efficace lancio 
pubblicitario della lìnea Pon
te Sporte Dear. E' chiaro 
che questa decisione è ma
turata dopo i vari contatti 
con la Polenghi Lombardo 
Spa. l'altra azienda che van
ta su Rosai la sua sponso 
rixzazione. 

Le altre novità riguardano 
la formazione che Castagner 
sarà costretto a far scendere 
in campo. Data per scontata 
l'assenza di Nappi infortu
natosi a Bologna e che sarà i BAGNI 

sostituito dal giovane Tacco
ni, rimangono da sciogliere 
due nodi che sembrano al
larmanti: Casarza (sciatal
gia) e Frosio (contusione). 
Questi ultimi due atleti pro
veranno domenica mattina le 
loro condizioni fisiche. 

A tale proposito abbiamo 
sentito telegraficamente il 
medico sociale del Perugia. 
professor Mario Tomassini 
che ci ha detto: e Viste le 
condizioni dei ragazzi posso 
affermare che ci sono ot
tanta probabilità <QI conto 
che Casarza e Frosio siano 

della partita ». Qualora tut
to dovesse andare storto Ca
stagner ha pronta l'ipotesi di 
riserva. Zecchini prenderebbe 
il posto del capitano e Cal-
loni quello di Casarza. 

La formazione, parentesi a 
parte, appare la seguente: 
Malizia. Tacconi, Ceccarini. 
Frosio (Zecchini), Della Mar-
tira. Dal Fiume. Goretti. But
ti. Rossi. Casarza (Cationi). 
Bagni. 

Un'altra annotazione va fat
ta anche che ormai è più che 
scontata. Paolo Rossi dopo la 
partita in nazionale contro 
la Svezia ha portato a otto 
le partite ufficiali senza rea
lizzazioni. Le polveri del cen
travanti del Perugia e della 
Nazionale sono decisamente 
bagnate, ma è proprio per 
questa ragione che l'Udinese 
teme resplosiorf» del numero 
nove umbro. 

Una esplosior<e che eren 
tuabnente si propagherebbe 
in tutto lo stadio Curi. Un 
Rossi che non segna, in po
che parole, è calcisticamente 
inconcepibile. 

Gugl ie lmo Mazzett i H centravanti dei grifoni p«ot« R M » Ì 

pure rilevando come nei '78 
«si siano scontati gli ef
fetti più marcati della gra
vissima crisi dell'anno pre
cedente» ha tracciato, la
sciando la carica, un pano
rama abbastanza confortan
te dell'impresa perugina. Tra 
il luglio del "78 e quello di 
quest'anno si può stimare 
— ha detto Briziarelli — 
che si siano creati oltre 700 
posti nuovi di lavoro «che 
hanno bilanciato l'occupazio
ne venuta meno In aziende 
in crisi», E tenuto conto del 
turn-over il personale assun
to nel periodo sopra Indi
cato pu6 essere globalmen
te valutato in oltre 1.500 
unità. 

C'è dunque, almeno in pro
vincia di Perugia (a Temi 
11 quadro, e stato rilevato an
che dal dibattito, non è co
sì confortante) una stabili
tà di occupazione nel setto
re dell'industria il cui tes
suto, ha -aggiunto Briziarel-

.11 «ha complessivamente ret
to bene all'urto della crisi 
ed in questo scorcio di an
no ha manifestato significa
tivi sintomi di ripresa». 

Del resto anche i dati re
lativi all'intervento della Cas
sa integrazione guadagni 
confermano il giudizio. Nel 
periodo gennaio-agosto di 
quest'anno il ricorso all'in
tegrazione salariale ordinaria 
è stato di 493.472 ore rispet
to al milione 640.508 ore del
lo stesso periodo dell'anno 
precedente. Anche le iscri
zioni nelle liste del colloca
mento ordinario ribadiscono 
la tendenza: nel gennaio 79 
gii iscritti erano, in provin
cia di • Perugia, 18.140 scesi 
al 31 luglio a 14676 unità. 

« Sarebbe tuttavia errato 
trarre da questi dati — ha 
detto Briziarelli — valuta
zioni tutto sommato ottimi
stiche pe~ 1 T»iesl ftfnri Pro
blema energetico, aumento 
dei prezzi delle materie pri
me. crescente inflazìcne so
no elementi negativi che in-
ocmbonc sull'industria ita
liana e quindi umbra». 

Briziarelli ha quindi toc
cato vari aspetti e prospet
tive che sono di fronte al
l'imprenditoria e alla società 
civile nel suo insieme. 

In particolare ha dichia
rato la disponibilità degli 
industriali a collegare la lo
ro attività con gli obiettivi 
del piano regionale di svi
luppo chiedendo alla Regio
ne di dar seguito alle scel
te programmatiche delle con
venienze atte a suscitare ini
ziative per il riequilibrio del 
territorio ». 

La discussione sulla rela
zione (prima della elezione 
di Petrini) è andata avanti 
per parecchio. C'erano auto
rità politiche, regionali (l'as
sessore Provantini), il sinda
co, generali e colonnelli del-
l'esercito. CHI industriali e-
reno presenti in massa. 

Insomma 1 nomi che con
tano c'erano tutti. Porse 
mancava solo — come dice
va sottovoce un imprendi
tore burlone — lo sceicco 
Ghatt Fharaon che con ap
pena tre miliardi ha acqui
stato nel giorni scorsi fi 
10 <Z della IBP. 

Mauro Montali 

Allo zuccherificio 

di Foligno operai 
in lotta per i 

licenziamenti 

degli «stagionali» 
Dall'altra sera, i lavoratori 

dello zuccherificio di Foligno 
sono in assemblea permanen
te a seguito della chiusura 
della campagna '79 e il licen
ziamento degli stagionali an
nunciati da Montesi. 

La decisione è stata presa 
nel corso di un'assemblea a-
perta (presenti rappresentanti 
di PCI. PSI, DC, il sindaco 
di Foligno Raggi). I lavoratori 
hanno già inviato un tele
gramma al ministro Marcerà 
per sollecitare un incontro. 

Come noto una delegazione 
di lavoratori dello zuccherifi
cio si era incontrata martedì 
scorso con Marcora durante 
la manifestazione dei brac
cianti parallela al dibattito 
tra le regioni che si svolgeva 
in Consiglio provinciale alla 
presenza del ministro. 

A Marcora è stata inoltre 
riconfermata la richiesta di 
impedire a Montesi il tra
sferimento del contingente di 
barbabietole assegnato allo 
stabilimento di Foligno per fl 
'79 in altri opifici. 

Intanto sono in corso scio
peri di reparto e blocco dello 
straordinario alla Perugina. 
Lo ha deciso il consiglio di 
fabbrica che lo annuncia con 
un esplicito volantino dal ti
tolo: < Sviluppare ed Intensi
ficare la lotta». 

I lavoratori vogliono con 
questo che 1TBP vada alla 
trattativa richiesta dal CdF 
Perugina, da quello dell'Ultra 
e dal sindacato e che presen
ti i piani ed i programmi di 
investimento come stabilito 
nell'accordo del 23 febbraio 
dell'anno scorso. 

«L'azienda è da tempo la
titante — si legge nel volan
tino del CdF — intorno alla 
contrattazione dei processi di 
ristrutturazione in atto all'in
terno dei reparti e degli uffi
ci in relazione agli organici 
e ai carichi di lavoro, all'am
biente di lavoro, alla profes
sionalità: dell'orario di lavo
ro di operai e impiegati per 
il secondo semestre *79 e per 
il primo semestre deu"80 in 
relazione ai programmi pro
duttivi ed alla garanzìa del 
salario: /e i piani di investi
mento della Perugina, Ultra 
ed IBP finalizzati al supera 
mento della stagionalità del 
lavoro attraverso l'allarga-
mento della base produttiva 
con produzioni aggiuntive ed 
al recupero dei livelli occu
pazionali ». 
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